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ROMA 2 Maggio 
PARTE OPFIOTALE 
DECRETUM 
Feria II. die 25 Aprilis 1864. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prokibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Histoire élémentaire et critique de Jesus: 

A. Peyerat- Paris 1864. Par 

Du Pape par Philothée. Paris 1863. 

Maoval de Derecho publico ecclesiastico para el 
uso de la Juventud americana por Francisco de Paula 
G. Vigil. Lima 1863. 

Dialogos sobra la existencia de Dios de la vida 
futura por Fr. Vigil a la Juventud americana. Li- 
ma 1863. 

Defense de la Liturgie de Lyon = 2 A propos 
d'un pamphlet contre M. M. Les curés de Lyon. Quel- 
ques mots publiés par plusieurs membres des conseils 
de fabrique de Lyon 1863 = 3 Lettres de Sophrooius. 
Question liturgique. Paris 1864. 

Catéchisme raisonné sur la liturgie: unité, et va- 
rietè. Dieu est un en trois personnes distinctes etc. Pa- 
ris, et Lyon 1860. ec similia. 

Archives de la S. Congregation des Indulgences 
pour l’aonée 1862= Le Mois liberateur des Ames du 
Purgatoire, aliague id genus auctoris ejusdem l’Abbé 
Gloquet. Auetor laudabiliter se subjecit. = Decr. S. C. 
Indulg. 29 Febr. 1864. 

Revue spirite: journal d’ etudes 
psychologiques publiè sous la dire- 
ction de M. Allan Kardek. Paris 1858. 

Le spiritisme a sa plus simple ex- 
pressioo par Allan Kardek. Paris 1862. 

Le Livre des esprits contenant li 
principes de la doctrine spirite. Par 
Allan Kardek. Paris 1863. 

Le Livre des mediums, ou guide| Decr. S. Officii 
des mediums et des evocateurs par Al) Feria IV. 
lan Kardek. Paris 1863. die 20 Aprilis 

Revue spiritualiste redigée par un 
Societé des spiritualistes et publiée pa 
Z. I. Piérart. Paris 1861. 

Emmanuel de Swendenborg ; sa 
vie, ses ecrits, et sa doctrine par M 
Matter in 8° pag. 436. Paris 1863, et 
libros similia tractantes ex regula IX 
Indicis. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poemis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 29 Aprilis 1864. 

L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prep. 


Fr. AnGrLUS VINcENTIUS MopeNA Orp. PrARD. 
8. Imp. Comer. A SECRETIS 


Loco + Sigilli. 


——-004-18-4-0-4-0— 


| 


PARTE NON OPFFIOIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La cronaca dei giornali napolitani del 29 e 30 
aprile ha principio colla solita formola : « proseguo- 
no gli arresti ». Arresti per pretesa cospirazione , 
arresti per renitenza alla leva, arresti per vagabon- 
daggio, arresti per camorrismo, arresti per conni- 
venza al brigaotaggio, per non dire di quelli moltissimi 
pei delitti comuni. Gli arresti politici sono poi bene 
spesso superesaltati da perquisizioni domiciliari, ves- 
satorie così da farne iudignati persino alcuni fogli 
noti pel loro liberalismo. 

La Campana di s. Martino discorre di disordini 
avvenuti al teatro s. Carlo la sera del 29, non che 
di arresti, reclami, e punizioni militari che ne sus- 
seguirono. 

Lo stesso periodico trae da una lettera da s. Ma- 
ria Apparente che quei carcerati si lagnano oltre- 
modo dell’asprezza e del rigore con cui vengono 
trattati. Si parla di sevizie, di torture ed altre cru- 
deltà. Si dice che avendo nei passati di i carcerati 
ricusato il cibo perchè malsano, furono tutti orribil- 
mente maltrattati e tenuti legati mani e piedi, notte 
e giorno. 

Del brigantaggio si hanno nei giornali estesi 
particolari, i quali fanno apertamente manifesto com'es- 
so, lungi dall'essere spento, prosegue a preoccupare 
l’attenzione delle autorità piemontesi e a recar loro 
serie molestie. Di ciò si ha prova sia dalla proroga 
accordata dalla Camera torinese, se non in tutto al- 
meno per grao parte, alla famosa legge Pica, sia 
dalla parteuza da Napoli di due capitani dello stato 
maggiore del generale Lamarmora, l’uno alla volta di 
Foggia e l’altro di Melfi, aflive di imprimere, come si 
esprime il Giornale offciale, novello impulso alla 
campagna contro il brigantaggio. Se ne ha pure pro- 
va nella ispezione che sta facendo il generale ricor- 
dato in diverse provincie per conoscere da vicino lo 
stato delle cose e per porvi riparo, secondo scrive il 
Nomade; se ne ha prova infine nei segnalati scontri 
fra truppe e bande, nei numerosi arresti, nei ricatti 
operati dalle bande, nella apparizione di nuove comi- 
tive, nelle fucilazioni di prigionieri. 

Il generale Pallavicini , dice il Nomade, è ri- 
tornato a Spinazzola senza aver percorso | itinerario 
che si era proposto. È la seconda volta che egli ac- 
cenna al mar Jonio e poi ritorna inopinatamente ai 
suo quartier generale di Spinazzola. Evidentemente , 
a giudizio del mentovato periodico, le sue marcie 
sono strategiche , ma da esse non ricava quel frutto 
che se ne riprometteva. 

004404000 

Dalla Patrie leviamo le seguenti informazioni 
sul movimento scoppiato nel mezzogiorno della pro- 
vincia d'Orano e nei dintorni di Boghar. 

Questo movimento è abbastanza serio per giu- 
stificare le importanti misure prese dal governo del- 
l’Algeria e che il ministro della guerra si affrettò di 
secondare coll’ immediato invio di truppa, ma nulla 
di inquietante presenta per i coloni del Tell, 

La colonna Beaupretre sarebbe stata sorpresa 
nel suo campo durante la notte e non potè organiz- 
zare difesa alcuna. 

Giova credere che non tutti gli ufficiali france- 
si. sieno morti ma che la maggior parte col colonnel- 
lo Beaupretre a capo sieno stati presi prigionieri. Un 
solo ufficiale potè salvarsi e fu il veterinario dello 
squadrone degli sphais. Si calcolava a 4500 uomini 
le truppe spedite contro i rivoltogi e si crede che 


ì 


non stenteranno a circondarli. L' Eldorado imbarcò 
a Tolone il 3 battaglione ed il deposito del 13 di 
finea. 

Le pirofregate Descartes e Gomer ebbero ordine 
di tenersi pronte a partire nelle 48 ore. Il Cacique 
imbarcò le ultime compagnie. . 

——9404-M6-+-04-0— 

Leggesi nei giornali iuglesi : 

Di questi giorni il sig. Watermau, operaio abi- 
tante a Shirley, presso Southampton, aveva indiriz- 
zato a lord Palmerston una lettera, nella quale gli 
domandava s'egli potesse far dono al re di Danimar- 
ca di un piccolo parco d'artiglieria, di cui è proprie- 
tario. 

Pubblichiamo la risposta di lord Palmerston al 
sig. Walerman, nonchè la corrispondenza ch’ ebbe 
luogo tra questo patriottico inglese e il generale da- 
nese Kuollys. 

Ecco anzitutto la risposta di Palmerston: 

Signore, 

Lord Palmerston m' incarica di dirvi ch'egli von 
vede nessun inconveniente che voi diate al governo 
danese i cannoni, di cui gli parlaste. Sua Signoria 
però inclinerebbe a credere che il governo danese 
sia sufficientemente provveduto di artiglieria di cam- 
pagna. 

Il vostro obb. servitore 
Evelyn Ashley 

Ecco la lettera spedita da Waterman al gene- 

rale Knollys : 
Generale , 

Jo sono proprietario d' un piccolo parco d'arti- 
glieria (segue la descrizione). Questi quattordici can- 
noni sono montati, nonchè i due cassoni. Sono ben 
presto sette anni che ne uso lealmente in tante oc- 
casioni di feste e di allegrezze. La prova si è che 
ho speso una tonnellata e mezzo di polvere da cau- 
none. I pezzi furono esaminati da ufficiali, che li 
trovarono incensurabili. 

Io desidero, signore, che voi esponiate a S. A. R. 
il priocipe di Galles che io desidero di offrirli a 
S. M. il re di Danimarca; e io sarei altamente ono- 
rato se ricevessi l'adesione del principe di Galles. Io 
non sono che un operaio; spero tuttavia umilmente 
che i motivi onde fui indotto a scrivere questa let- 
tera saranno giustamente apprezzati, ecc. 

Waterman 

Il generale Knollys rispose nei termini più lu- 
sioghieri. Fece i suoi complimenti a questo eutusia- 
sto ammiratore dell’ eroica difesa sostenuta dalla Da- 
nimarca, e dissegli che volentieri si farebbe inter- 
prete tra S. M. danese e il sig. Waterman. 

0406-81-04 

La odierna condizione della lotta Dano-germa- 
nica è così esposta dal giornale la Borsa del 29 a- 
prilej: 

La guerra contro la Danimarca non è finita in- 
nanti Duppel, e mentre si attende di sapere con 
certezza se Alsen debba essere espugnata o sia per 
reudersi volontariamente , si prosegue con più di e- 
nergia la campagua nel Iutland, poichè tutto lo 
Scleswig-Holstein non pare un peguo bastante a po- 
ter conseguire lo scopo che gli Austro-prussiani vo- 
glion raggiuogere. Combattendo la Danimarca onde 
rifar tedeschi i Ducati, Austria e Prussia han com- 
battuto nel proprio interesse la rivoluzione tedesca , 
e col non posare le armi fîno a tanto che gl'interes- 
si germanici siano pienamente soddisfatti , le due 
potenze mirano a togliere ogni pretesto al partito 
nazionale di rinvendicare alla propria finiziativa una 
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impresa, che esse non avessero sapulo 0 voluto con- 
durre a termine. Lavnde il procedere innonti risolu- 
tamente è per esse suprema necessità, che il Bismark 
fece presentire fin dal suo avvenimento al potere , 
quando disse alle Camere che bisoguava portare all’e- 
sterno il movimento provunziatissimo ch’ era all’ in- 
terno, dischiudendo al sentimento nazionale un campo 
di novella attività, feconda di militari glorie. 

È per tali considerazioni che riteniamo come un 
novello ed iufecondo sforzo della diplomazia inglese 
quello di riuvire una conferenza, che salvasse il trat- 
tato del 1852, iuviolabile per l' Inghilterra, la quale 
dopo aver consentito che i trattati esistenti fossero 
lacerati; dopo aver accompaguata questa generale eca- 
tombe del diritto pubblico europeo con meulitriei pro- 
ferte, solleva la voce e concita |’ Europa a difendere 
quel solo trattato, che deve rimaner saldo a tutela di 
un interesse inglese. 

Che per raggiuugere questo scopo possa |’ Iu- 
ghilterra far fondamento sul concorso della Francia, 
nol possiamo ammettere dopo I’ articolo pubblicato 
dalla France. Le parole del giornale , che forse più 
di ogoi altro esprime il concetto della politica impe- 
periale, ed è l'organo di tutti i ripieghi di questa 
politica, quelle parole sono troppo risentite, per non 
dire veemeuti, e distruggono del tutto la fiducia ri- 
posta nell’annunziato successo della missione del con- 
te Clarendon. La France circospetta sempre e riguar- 
dosa, ha dimesso quel suo contegno diplomatico nel 
dare ulle ovazioni fatte a Garibaldi il loro vero signi- 
ficato ; e di rimbalzo vediamo a Torino |’ Opinione 
affaticarsi a togliere ogni importanza politica all’ uo- 
mo ; il cui viaggio iu Inghilterra è un avvenimento 
politico, del quale il solo articolo della France basta 
a rivelare tutta la importanza. Il giornale torinese non 
ha fatto che aggiungere un appendice significativa 
all'articolo del giornale di Parigi, e l’ uno l’altro at- 
testano che alle Tuilerie si è profondamente irritati. 

L’ Ioghilterra aduuque potrà trovarsi isolata nel- 
le conferenze ; poichè del concorso della Danimaraa 
non è a tenere verun conto, la fortuna della guerra 
avendola condannata a rappresentare la parte di vit- 
tima. Quanto all’ Austria ed alla Prussia , esse non 
potranuo non volere quel che vuole la Germania, dap- 
prima, dappoichè se nol volessero esporrebbersi ad af- 
frontare quella crisi violenta, che colla loro politica 
militavte cercarono di scongiurare. La Francia irritata 
dalle dimostrazioni inglesi iv onore di Garibaldi, è a 
di più troppo interessata a crearsi delle simpatie al 
di là del Reno, e quindi non urterà di frovte le a- 
spirazioni tedesche, che finora destramente ha secon- 
date, e forse rinvigorite. La Svezia fivalmente ha tan- 
to interesse di iar fuori la spada a difesa della Da- 
nimarca, quanto ne ebbe il Piemonte a salvar Napoli. 

Forse potremo ingannarci nel giudicare a questo 
inodo la situazione che gli avvenimenti creano alla 
conferenza di Londra ed al ministero inglese, ma le 
prime riuuioni attestano finora che i diplomatici per 
ben due volte sonosi divisi senza aver nulla conchiuso. 
Nella riunione del 20 i rappreseotanti dell’ Austria 
e della Prussia si astennero dallo intervenire per ef- 
fetto dell'assenza del plenipotenziario della Coufede- 
razione ; in quella del 25, la proposta dell'armistizio 
trovò i plenipotenziari di Prussia e di Austria seuza 
istruzioni. Nel frattanto, Alsen avrà cessato di essere 
l'altimo baluardo della dominazione dauese nello Scle- 
swig- Holstein, e Fredericia stretta di assedio. 


— Scrivono da Berliuo, il 23 aprile, alla Corrisp. 
Havas-Bullier: 

« Nessuna nuova operazione è stata diretta sino 
al presente contro l'isola d’Alsen. Il movimento delle 
truppe prussiane nel Jutland continua. La Presse di 
Vienna pretende che |’ Austria abbia diretto rimo- 
stranze al governo prussiano riguardo all'occupazione 
del Jutland. Nei nostri circoli ufficiali si contestano 
Je asserzioni di questo giornale, confessando che l’Au- 
stria vede con ripugnanza l’occupazione del Jutland 
per parte dell’armata alleata. 

« Qui si assicura che fin dal viaggio del conte 
Manteuffel a Vienna, l'occupazione del Jutland è stata 
decisa in principio e che l'esecuzione non è stata 
subordinata se nov a sole considerazioni strategiche. 

« Ecco è motivi coi quali si spiega qui il rifiu- 
to del re di Prussia di sentire a Budelsdorf , prima 
stazione dello ferrovia di Rendsbourg.a Schleswig, il 


discorso del capo della compagnia inglese della fer- 
rovia, sig. Louth. 

« Fin dal principio delle operazioni militari, la 
direzione di questa Compagoia ha opposto difficoltà 
alle autorità incaricate della spedizione e dell'appro- 
vigionamento dell'armata alleata, al punto che queste 
sono state obbligate a ricorrere 1 misure energiche 
nell'interesse delle truppe. 

« A quest'occasione, il direttore, signor Louth, 
si sarebbe prevalso della sua qualità di suddito in- 
glese rimpetto alle autorità prussiane. Gli è per que- 
sto che il re di Prussia ha ricusato di sentire il di- 
scorso del sig. Louth, il quale non parla se nov la 
lingua inglese ». 

— Scrivono di Berlino all' Indipend. Belge : 

Quanto all’ armistizio che le potenze neutre pro- 
porranno probabilmente all'apertura della conferenza, 
non sarebbe impossibile che l'Inghilterra facesse il 
tentativo di far adottare l' armistizio pel 1 maggio. I 
plenipotenziari delle potenze belligeranti saranno forse 
senza istruzioni a questo riguardo. 

In generale non si crede che i negoziati proce. 
dano rapidamente in seno della Conferenza. Il partito 
nazionale spera, che quando saranno stati tentati inu- 
tilmente altri mezzi di soluzione, si presenterà per 
così dire di per sè il programma della Germania co- 
me la soluzione più naturale e la meno compromet- 
tente la pace generale. 

In quest’ ordine d'idee si crede |’ Inghilterra più 
o meno guadagnata per la domanda a formularsi sus- 
sidiariamente, che la popolazione sia chiamata a pro- 
nunciarsi. L’ Iughilterra vorrebbe, è vero , che il 
mezziogiorno dello Schleswig fosse solo consultato. Si 
comprende che questo modo di soluzione pregiudi- 
cherebbe in qualche modo la questione , ed io non 
voglio credere da mia parte che l' Inghilterra possa 
persistere in questa pretesa. 

Molti sovrani tedeschi ed esteri hanno fatto per- 
venire al re di Prussia felicitazioni per Ja presa di 
Duppel. Un giornale di Berlino accenna un telegram- 
ma dell’imperatore Napoleone al re Guglielmo che 
finirebbe così: Io sono convinto che monarchi e paesi, 
i cui popoli sono animati dalla stessa tendenza, le 
cui armate sono egualmente brave , son destinati a 
vivere in pace e in amicizia reciproca. 

— Il re di Danimarca indirizzò sabato all’arma- 
ta il seguente proclama : 

Dopo una difesa la cui memoria sarà eterna non 
solo pei mali della lotta, ma per l’eroismo spiegato 
combattendo contro forze superiori , i difensori di 
Duppel si dovettere rifugiare nell’ isola d’Alsen. 

I gravi patimenti che hanno accompagnato la 
lotta, le perdite toccate negli ultimi giorni, lasceran- 
no egualmente una rimembranza incancellabile , ma 
questi patimenti e queste perdite non saranno inutili. 
Esse porteranno il lor frutto nella guerra che soste- 
niamo coutro la forza e |’ ingiustizia, che tendono a 
distruggere l’ indipendenza stessa della nostra patria. 

Ringrazio l’armata della sua devozione e del suo 
eroismo, 

Imploriamo tutti la divina protezione. Essa non 
ci mancherà. 


— ebete —— 


La Gazzetta di Madrid del 22 pubblica il testo 
del decreto reale, controfirmato da tutti i ministri, 
che rimette io vigore nella sua integrità la costitu- 
zione del 1845. 

Il decreto non contiene che un articolo : 

« Articolo unico. — È abrogata la legge di rifor- 
ma del 17 luglio 1857; e la costituzione dello Stato 
è ristabilita nella sua integrità. 

« Disposizioni transitorie. — Saranno ammessi co- 
me senatori i grandi dì Spagna per diritto proprio, i 
quali però non sieno sudditi di altre potenze e che 
al momento della promulgazione di questa legge pos- 
seggano una rendita di 200,000 reali ecc., ecc. 

« Fatto al palazzo, 20 aprile 1864. 

« lo, la Re}ina» 

Controfirmato i ministri. 

—Nella seduta del 14 veune presentato alle Cortes 
di Spagna un progetto di legge sulla libertà della 
stampa: pel quale la cauzione venne fissata a 5,000 
piastre per i giornali pubblicati a Madrid; ed a 3,000 
quello pei giorbali pubblicati. nelle capitali delle pro- 
Vincie; vengono dimiauiti i fatti designati come delitti 
| di stampa ‘portanti ila! soppressione dei giornali; 1 de- 


liti contro la religione, contro il re 6 la famiglia 
reale saranno passibili di pene portate dal Codice 
penale; verrà stabilito a Madrid un tribunale della 
stampa, nelle altre provincie senteozieranno i decani 
fra i giudici di prima istanza; questi magistrati sa- 
ravno assistiti nelle loro fuozioni dal corpo dei giurati 
scelti fra i principali contribuenti , i membri delle 
Accademie regie e gli avvocati , esclusi i pubblici 
funzionari; il tribunale sarà composto del presidente, 
giudice della stampa, di dodici giudici ed otto sup- 
pleoti. 

Un altro progetto di legge venne presentato dal 
ministro delle finanze, sig. Salaverria; il passivo non 
eccederebbe che di 2,131,000 reali l'attivo; per sal- 
dare il disavanzo di 1,300,000,000 di reali esistente 
sino al 1838, lo Stato creerebbe delle obbligazioni 
per 1,700,000 provenienti dalla vendita dei beni di- 
sammortizzabili e che saran convertiti in boni del te- 
soro. La prima emissione sarà di mille milioni. 

Le voci che corsero di nuove modificazioni mi- 
nisteriali in Ispagna si trovarono senza fondemento. 

Le notizie di Madrid presentano la situazione co- 
me totalmente rassodata. 

I primi atti aventi per oggetto il ristabilimento 
integrale della costituzione del 1845 furono accolti 
nelle Cortes con tale una maggioranza, e le modifi- 
cazioni liberali fatte spontaneamente al regime della 
stampa trovarono nell'opinione una tale approvazione 
che non mai ministero alcuno s'inaugurò in Ispagna 
sotto migliori auspici. (France) 

— Parecchi giornali pubblicano delle lettere da- 
tate da S. Domingo, 12 marzo, nelle quali si aunun- 
zia essere piuttosto cattivo lo stato sanitario delle 
truppe spagnuole. 

Il generale Gundara, governatore generale di San 
Domingo che si trovava all’Avana, dovette abbando- 
nare quel luogo per portarsi con sci mila uomini sul 
teatro dell’insurrezione. 

Nel mese di ottobre la Spagna spedirà un corpo 
d'armata di trenta mila uomini sotto il comando del 
generale Lersundi. 


—_ 000-4094080 —- 
Corrispondenze di Vienva, del Constitutionnel, 
confermano la smentita data alle voci d’uu intervento 
austro-russo nei Principati Danubiani. L’ Austria si 
è, in ogni tempo, opposta all’intervento della Russia 
vegli affari dei Principati ; essa non farà ciò che ha 
biasimato negli altri. Quanto ad un intervento co- 
mune dell'Austria e della Russia, esso diviene im- 
possibile avuto riguardo al testo ed allo spirito delle 
convenzioni che esistono tra le potenze firmatarie del 
trattato di Parigi. 

Del resto, una lettera scritta da Pietroburgo alla 
Corrispondenza generale di Vienna dichiara egual- 
meute che simile intervento non è mai stato nell'ani- 
mo del governo russo, e che questo von avrebbe 
alcun bisogno di ricorrere a tali misure per respin» 
gere qualunque tentativo che potesse volgersi contro 
il suo territorio. 

— La Corr. Havas ha da Buckarest 24 aprile: 

La Camera de’ deputati ha votato la concessione 
della strada ferrata di Valacchia al sig. Ward. I la- 
vori cominceranno dalla sezione di Orsova a Bucka- 
rest. Il voto non è stato ancora sanzionato dal prin- 
cipe. 

La Camera ha deliberato che gl’ impiegati non 
faranno più il giuramento al principe, ma al popolo. 


—etetttero_— 


Il Moniteur Universel ha da Nuova York, 11 
aprile: 

Il generale Grant fai più grandi preparativi per- 
chè termini felicemente la campagna che ha preparata 
contro Richmond. La sua condizione personale prese 
negli ultimi tempi una importanza forse ancora mag- 
giore di quella che accompagna ordinariamente il ti- 
tolo di generalissimo. 

Giunto a questo periodo della guerra, alla vigilia 
di un'elezione presidenziale, il governo di Washington 
ha sentito la necessità assoluta di fare un gran colpo, 
un colpo decisivo, non solamente per sostenere la sua 
influenza, ma altresì per non esporsi a crudeli diffi- 
coltà. Gli uomini diventano sempre più scarsi , ciò 
non è più dubbio. Non ostante i prezzi enormi l'as- 
soldamento non va avanti e se divenisse hecessario il 
ricorrere nuovamente all’odiosa coscrizione la scon- 
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tentezza pubblica susciterebbe per fermo gravi imba- 
razzi politici. 

V'ha duuque urgente necessità pel Nord di ado- 
perarsi per rendere fortunata la campagna che sta 
per cominciare, È cosa molto difficile lo stabilire delle 
cifre proporzionali tra le forze dei due partiti. Dire, 
come fa taluno, che può dirsi bene informato, che i 
federali hanno 500 mila uomini in campagna e i con- 
federati 300 mila è fondare un calcolo sopra mere 
congetture; tuttavia si può con certezza affermare che 
il Nord abbia ancora il vantaggio del numero. Iu que- 
sto calcolo rimarrebbero ancora a determinare assai 
condizioni, la proporzione delle cerne coi veterani , 
l'estensione del paese a guardare; ma, lasciando questo 
nell’incertezza , è chiaro che colle perdite singolari 
cui vanno soggetti gli eserciti americani una campa- 
gna sveuturata affievolirebbe tanto gli eserciti «el Nord 
che, senza un energico reolutamento, rimarrebbero in- 
cagliute le operaziovi militari. 

Ciò si vuole evitare a Washington ed ecco per- 
chè si preparano sforzi considerabili. Scegliendo il 
generale Grant il governo fece una nomina gradita al 
pubblico. Si la grande fiducia in questo uffiziale ge- 
nerale per causa delle sue vittorie a Wicksburg e 
davanti a Chattanoga, ma la sua fama sta per esser 
assoggettata ad una prova suprema, giacchè avrà per 
la prima volta coutro di Ini un nemico così abile 
come è il generale Lee. Corre voce che il Grant È 
comprendendo tutta la gravità dell’intrapresa ond’ è 
incaricato, abbia chiesto che sia richiamato al servi- 
zio il Mac Clellan. Checchè sia, la voce concorda 
col disegno che si dice avere il geveralissimo di as- 
salire Richmond con due eserciti, l’uno per la peni- 
sola , l’altro direttamente. Certamente i confederati 
attendono questo doppio attacco, poichè essi fortifi- 
carono la loro capitale inmodo da metterla allo scher- 
mo da un attacco improvviso ed anche da sostener un 
assedio. 

—L’Eco di Nuova-York ha il segueute articolo: 

Si è inolto parlato iu questi giorni della visita 
fatta dal generalissimo Grant alla fortezza Monroe, 
ove venne ospitato dal generale Butler, l'onorevole M. 
Ould, commissario confederato e del lungo colloquio 
ivi avvenuto fra questi tre personaggi. Alcuni con- 
cepivano la folle speranza che da questo convegno po- 
tesse esserci ridonata la pace, ma i più chiaroveg- 
genti scorsero che non era che una semplice visita 
di etichetta per concertarsi fra l’ana e l’altra parte 
del modo di finire lo scambio dei prigionieri di guerra, 

La concessione finora ottenuta dalle autorità con- 
federate consiste nel rendersi scumbievolmente uomo 
per uomo, e grado per grado — ma pei soldati negri 
nulla si ottiene, nun volendo il governo di Richmond 
riconoscere quali prigionieri di guerra negri fugiaschi. 

Alcuni gioruali muovono acerbi rimproveri al 
presidente Lincoln, per aver munita una sua cognata 
di un salvacondotto autografo onde passare il cordo- 
ne militare e recarsi liberamente nel Sud, senza che 
il suo numeroso ed abbondante bagaglio fosse sotto- 
posto all’ ispezione dei commissari federali. La signo- 
ra J. Todd White, sorella della signora Lincoln, giunta 
alla fortezza Monroe si voleva sottoporre alla visita 
— ma ella armata del salvacondotto esecutivo prote- 
stò, e si vuole che si facesse beffe anche del generale 
Butler comandante quel dipartimento, ed impavida e 
viltoriosa passò il confine. Ora i giornali ostili al pre- 
sidente Lineoln dicono che la signora Todd White 
comunicherà a Jefferson Davis ed al generale Lee 
quelle informazioni che sarebbe delitto di alto tradi- 
mento pubblicare nei giornali del Nord. 

— Secondo una lettera di Washington, il Nord 
aveva messo in marcia tre corpi d’armata contro 
Richmond. Grant si dirigeva pel Rapidan, Smith 
per la Pensilvania e Buroside per la Carolina del 
Nord. Di Banks e della dilazione da Ini presa 
non era fatta parola. Intanto la discordia è nel- 
la Camera di Washington. Il partito della pace en- 
tra, in lizza col partito della guerra. Un rappre- 
seotonte dell'Ohio; il signor Long chiese addirittura 
il riconoscimento immediato del Sud. All'indomani il 
presidente, signor Colfax, discese dal suo scanno per 
proporre l'espulsione del signor Long come colpevole 
di tradimento. Un rappresentante del Maryland prese 
la difesa di quest'ultimo ed aggiunse che il Sud non 
potrà giammei ‘essere conquistato. La sun espulsione 
fa egualmente richiesta. 09 


NOTIZIE DEL MATTINO 
reach ani 


Tutto il giornalismo torinese non ha che parole 
di biusimo o di eccitamento alla Camera che non si 
trova quasi mai in numero per discutere e deliberare. 
L'Opinione compatisce la Camera la quale trovandosi 
in fin di vita non ha più né cuore nè forza da la- 
Vorare, ma tuttavia insiste perchè faccia uno sforzo 
Supremo, trangugiando senza esitare il farmaco disgu- 
stoso delle leggi finanziarie, perchè queste sono in- 
dispensabili al governo e necessarie all'andamento della 
pubblica amministrazione, ancorchè ingiuste e sover- 
chiamente gravose. La Stampa, dopo avere costatato 
che enorme è lo scandalo dei deputati assenti, tar- 
tassa colore che non posero mai piede nella Camera, 
quei molti che se ne vanno senza neanche chiedere 
il lorn congedo, e quegli elettori che testè rielessero 
deputati i quali non assisterono mai alle sedute par- 
lamentari. La Gazzetta del Popolo finalmente si con- 
tenta di sentenziare che la negligenza di moltissimi 
deputati assunse oramai contro il regime costituzio- 
nale le proporzioni di un delitto. 

Intorno alle conferenze di Londra ; oltre le po- 
che notizie telegraliche, le quali per verità non fan- 
no di molto progredire la questione , non si hanno 
che le solite dicerie dei giornali poco adatte anche 
esse ad ispirare una soverchia fiducia nei resultati di 
quella riunione. Il Morning Post infatti che fu fino 
ad ora il più attivo sostenitore del progetto inglese, 
non tace adesso che nulla di soddisfacente saprebbe 
aspettarsi dalle deliberazioni dei diplomatici; opinione 
che è pienamente giustificata dalle parole dell'Zera2d, 
il quale asserisce dal canto suo che tra la Francia e 
l'Inghilterra non è affatto completo |’ accordo e che 
una radicale divergenza esiste tra quest’ultima poten- 
za e la Russia. Secondo lo stesso Morning Post, la 
questione del possesso dei ducati non surà discussa, 
sembrando tacitamente riconosciuto che, sotto una for- 
ma o sotto tn altra, essi saranno resi alla Danimarca se 
la Prussia e l’Austria contano fare ciò che hanuo di- 
chiarato. Ma oltrechè questo condizionale del Morning 
Post è assai problematico , chiaro apparisce che per 
fissare le condizioni relative saranno necessarie lun- 
ghe discussioni e si so!leveranno gravi difficoltà, co- 
me risulta dalle molte domande enumerate dal diario 
inglese, cui definitivamente dovrebbero rispondere i rap- 
presentanti delle potenze. I ducati saranno essi con- 
siderati come inseparabili, e faranno in questo caso, 
come oggi l'Holstein, parte della Confederazione ger- 
manica? L'unione tra essi e la Danimarca sarà me- 
ramente personale e dipendente soltanto da ciò che 
chiiamasi circostanza accidentale che lo stesso sovra- 
no regni sulle due contrade ? L' amministrazione dei 
due ducati sarà indivisibile , ed il loro governo, in 
fatto di legislazione , d’ amministrazione delle finan- 
ze ecc. , surà completamente indipendente da quello 
della Danimarca propriamente detto ? Lo Schleswig 
rimarrà sempre distinto dall’ Holstein e all in- 
fuori della giurisdizione della Dieta ? L' Eider con- 
tinuerà ad essere, come fu finora, il limite dell’Ale- 
magna, ed il ducato del Nord avrà sempre gli stessi 
oneri e gli stessi vantaggi di una provincia della mo- 
narchia danese? Il re di Danimarca proseguirà ad 
esercitare una sovranità indipendeote nell’uno dei du- 
cati, mentre che negli altri dovrà ammettere il pro- 
tettorato del gran consiglio di Fraucoforte? Tutte le 
difficoltà derivanti da siffatte questioni dovranno, al 
dire del Morning Post, essere risolute dalla confe- 
rebza, quando pure non sorgano ostacoli maggiori che 
paralizzino l’effetto della riunione; sicchè può ad ogui 
modo riconoscersi che i plenipotenziari non manche- 
ranno certamente di lavoro. 

Quello poi che il Morning Herald fa credere 
di non pienissimo accordo tra la Francia e |’ Inghil- 
terra, è asserito positivamente dai carteggi parigini 
dei fogli di Germania, i quali negano che lord Cla- 
readon sia riuscito ad associare la Francia alle idee 
dell’ Inghilterra; egli si sarebbe anzi convinto che il 
governo francese non aderirà mai ad una politica, che 
possa ereargli difficoltà colle potenze germaniche. Cou 
ciò consttona no articolo del Constitutionne! di carat- 
4ere evidentemente officioso. Ivi è detto che il voler 
risolvere la questione dano - tedesca col trattato del 
1852 incontrerebbe serl ostacoli e che non potrebbe 
non, farsi calcolo; della volontà ' della Germania. Mu 
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un altro indizio, ancora più espressivo, che sembra ai 
fogli dimostrare come tra i gabinetti di Parigi e di 
Loudra non esistano presentemente le migliori rela- 
zioni, è quell'articolo che ha testè pubblicato la France 
intorno a Garibaldi ed alle ovazioni a questo fatte 
nell'Inghilterra. Considerando infatti l’indecoroso spet- 
tucolo compiutosi ai giorni trascorsi a Londra, il dia- 
rio parigino rampogna aspramente i mivistri inglesi 
perchè all'avventuriero della rivoluzione furono pro- 
dighi d'onori riserbati solo ai sovrani e agli eroi, € 
perchè non ebbero adesso ritegno dall’ acclamare a 
quell’ individuo medesimo che poco tempo fa affetta- 
vano di non tevere in conto veruno. In una parola, 
non tace la France che le scompigliate dimostrazio- 
ni inglesi debbono tenersi come un insulto ed una 
minaccia contro l'impero francese; ma si affretta a 
soggiungere che questo si ride di tutto ciò e che, 
essendo adesso avvertito,saprà adottare gli opportuni 
provvedimenti. 

Le corrispondenze di Francoforte fanno cono- 
scere il tenore esatto delle istruzioni che la Dieta ha 
date al signor de Beust, incaricato di rappresentarla 
alla conferenza. Queste istruzioni si ridurrebbero ai 
due puuti seguenti: 1° Fare tutti gli sforzi per assi- 
corare il riconoscimento dei diritti della Confedera- 
zione germanica, come pure di quelli dei ducati di 
Holstein, Lauenburgo e Schleswig ed in particolare 
per far ottenere a questi la maggiore indipendenza 
possibile; 2° Evitare, per quanto si può, ogni dissi- 
denza coi rappresentanti d'Austria e di Prussia a @ 
concertarsi con essi su tutte le questivui impor- 
tanti che saranno discusse , giacchè i rappresentanti 
delle due maggiori potenze tedesche ricevettero già, 
dal cauto loro, istruzioni di seguire la stessa linea di 
condotta. Le corrispondenze citate funno sapere che 
il rappresentante della Baviera alla Dieta aveva pro- 
posto di surrogare alle parole « ottenere pei ducati 
la maggiore indipendenza possibite » le altre segueuti: 
« forzarsi di far riconoscere i diritti del privcipe di 
Augustemburgo, come duca di Schleswig-Holstein, e 
in conseguenza la separazione completa dei ducati e 
della Danimarca ». La Dieta vel rigettare questa 
proposta fece una concessione tanto più importunte € 
che merita di essere tanto più notata, iu quanto che 
ciò non poteva quasi attendersi dall’ attitudine che 
l'assemblea federale aveva presa e dalle intenzioni 
che aveva manifestate in questi ultimi tempi. Con 
questo voto, come pure col tenore generale delle istru- 
zioni che lia date al suo rappresentante, è evidente 
che la Dieta ha voluto fare un passo nella via della 
conciliazione e ravvicinarsi, per quanto è possibile, al- 
l'Austria ed alla Prussia. 


Ecco poi una nuova complicazione che acere- 
scerà senza fallo i molti imbarazzi della conferenza. 
La Danimarca ha ordinato di catturare tutti i nav gli 
tedeschi venduti da qualche tempo ai proprietari 
russi. Si tratta di sapere se la vendita fu fatta di 
buona fede 0 nò; © ciò è quanto deciderà un tribu- 
nale delle prese a Copenaghen. La Danimarca invoca 
a tal uopo un trattato concluso nel 1801 tra essa È 
l'Ioghilterra e la Russia, ilquale stabilisce che il ca- 
pitano e la metà dell'equipaggio debbano appartenere 
alla nazione la cui bandiera sventola sulla nave. Ora, 
vel visitare i navigli catturati, i danesi non trovaro- 
no che la bandiera e carte russe, e da ciò arguisco- 
no la violazione del trattato. Resta a vedere se la Rus- 
sia sarà della stessa opivione. 

Le ultime notizie del teatro della guerra coufer- 
mano che le operazioni militari non si arresteranno 
ora che Duppel è stato espugnato e che lo stesso abban- 
dono volontario d’Alsen e di Fredericia per parte dei 
danesi non impedirà il proseguimento della lotta nel Jut- 
land che gli austro-prussiani vogliono intieramente oc- 
cupare. Non busta adunque alle due grandi potenze te- 
desche, nè basta alla Germania tenere in mano, come pe- 
gno, lo Schleswig-Holstein, dappoichè vuolsi anco avere 
una parte del territorio danese, ponendo quasi la Da- 
uimarca, privata di tanta parte de’suoi possedimenti, 
nella condizione di non potersi sostenere. E difatti 
l'invio del consigliere prussiano Sthiel nello Schleswig, 
aftin di studiare i bisogni dell'istruzione pubblica, parve 
ai fogli un altro indizio che rivela gli occulti disegni 
che nutrousi a Berlino; come indizio del pari signi- 
ficante nel senso medesimo era considerato il dispac- 
cio circolare trasmesso dal signor di Bismark a tutte 
le corti germaniche. Quiudi è che, al contrario di 
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quanto erasi da taluno fatto supporre, non pare che 
la vittoria di Duppel sia per reudere meno esigente 
la Germavia, le cui pretese si faranno anzi più gra- 
vi, riferendosi forse le medesime al possesso di coste 
che !e diano una preponderanza nei mari del Nord. 

Malgrado il vapore, l'America è tanto lontana e 
le notizie che ne pervengono sono così contradittorie 
che è impossibile formarsi una esatta idea di quella 
guerra senza esito. Oggi pertanto, dopo quanto erasi 
in antecedenza fatto sapere di imponenti apparecchi 
dei federali, questi subirono una decisiva sconfitta , 
assegoandosi alle loro perdite un numero strabocche- 
vole. Mancano ancora a questo proposito maggiori 
particolari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Palermo I. — A mezzodì fu tenuto un meeting 
sotto la presidenza di Amato per ringraziare il popolo 
inglese dell’ accoglienza a Garibaldi. Parlarono vari 
oratori. L'indirizzo votato spedirassi al lord Mayor 
di Londra. 


Torino 30. — Nel Senato il ministro dell’ in- 
terno presenta la legge di proroga delle disposizioni 
contro il brigantaggio. Il Senato se ne occupa im- 
mediatamente ; la legge è approvata. La Camera con- 
valida l'elezione di Santhià e del 1° collegio di Na- 
poli ; approva due progetti per spese militari. Ri- 
prese la discussione del bilancio straordinario del 
ministero delle finanze. Il ministro degli esteri  pre- 
sentò un trattato di commercio e navigazione coi 
Paesi-Bassi. 


Parigi 1. — Moniteur : Il governo dell’ impe- 
ratore ha ricevuto dal governo di Washiaghton spie- 
gazioni soddisfacenti sopra il voto dei rappresentanti 
tivo al Messico. 


La France dice che il governo, nelle nuove ele- 
zioni dei consigli generali, non mauuterrà più il prin- 
cipio assoluto delle candidature ufficiali. 


Parigi 4. — Il Moniteur ha per corrispondenza 


da Firenze che gli ultimi fatti d'Inghilterra relativi a 
Garibaldi von possono recare uulità all’ Italia nè al 
governo, Ogni illusione sopra Garibaldi non è più 
possibile. Dopo il discorso diretto a Mazzini , quelli 
che sentivano qualche interesse pel generale temeva- 
no tale riavvicinamento le cui conseguenze impougono 
al governo di Torino l'obbligo di raddoppiare la vi- 
gilanza. 


Londra 30. — Consolidato 91 1/4. Dicesi che 
la flotta del Canale sia partita pel Baltico. 


Londra 1. — La conferenza riunirassi martedì. 
Nella prima seduta, l'armistizio sarà proposto da 
Francia Inghilterra e sostenuto da Svezia e Russia. 
La Danimarca acconsentì alla sospensione delle osti- 
lità per terra, solamente chiese di mantenere anche 
in mare le posizioni occupate. 

Londra 1. — L'invio della flotta nel Baltico 
nov è coufermato oflicialmente. L'invio avrebbe so- 
lamente il carattere di dimostrazione per appoggiare 
la proposta di sospensione delle ostilità. 

Copenaghen 30. — 1 danesi evacuando Frede- 
ricia portarono seco un materiale da guerra impor- 
taute, molle munizioni, e inchiodarono i cannovi. 

Copenaghen 1. — Il Dagbladet annuncia il pros- 
simo arrivo del gran duca Nicolò di Russia. Abiterà 
il castello di Cristianborg. 


Copenaghen 2. — Dagbladet: — Le discussioni 
della conferenza circa l'armistizio mostrano ciò che 
puossi attendere. Sarà meglio che la Danimarca in- 
tavoli trattative direttamente col nemico; potrà spe- 
rare migliori covdizioni a Berlino che a Londra. 

Madrid 1. —Il banchetto dei progressivi preoc- 
cupa il governo vivamente. 

Parigi 30. Messico. — I francesi hanno occu- 
pato Colima e Monterey. 

La France dice che l'Inghilterra ha spedita la 
flotta nel Baltico per far cessare l’esitanze della Prus- 
sia e dell'Austria circa l’amistizio. 


York 20, — L'armata di Banks fu disfatta com- 
pletamente, colla perdita di 2000 uomini ed una bat- 
teria. I federali battono in ritirata onde riorganizzarsi. 
I bollettini separatisti calcolano la perdita dei fede- 
rali a 14,000 uomini. Molti feriti arrivano a Baton- 
rouge. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 aprile 


3 per 100......... 
A4 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 


secerse. 6670 
94 50 
91 3/8 


MINISTERO DEL COMMERCIO AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

L’Unità delle forze fisiche. Saggio di filosofia na- 
turale del Rio Padre Angelo Secchi della Compa- 
gnia di Gesù, il quale ne ha ottenuto la dichiarazio- 
ne di proprietà. 


AVVISO 


La Cancelleria del Real Consolato d'Aunover si 
è trasferita al palazzo Capranica del Grillo in via del 
teatro Valle n. 58, secondo piano. 


AVVISO 
SPADA, FLAMINI e C. 
conbiuuatori degli affari della cessata Casa di Wanca 


TORLONIA E C. 


hanno trasferito il loro domicilio 
IN VIA FRATRINA N.° 52. 


AVVISO 


Si è trasferito il Banco Crous e Kleiokuecht al 
palazzo Capranica del Grillo in via del teatro Valle 
u. 58, secondo piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Nel Nome ec. 


| Barometro tà Biato del cielo 
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Nella causa in Prot. N. 4033 del 41864 soa 


Ad istanza della signora Carolina Ce- 


fra il Ven. Convento di 


. Antonio dei RR. 


AVVISI DIVERSI 


a chiunque che il Negozio anzidetto da ora 
in poi verrà da Essa a proprio nome, con- 
to, ed interesse proseguito a condursi col 
pieno riportato consenso del Conjage, ed 


racchi possidente domta a Velletri nella 
qualifica di erede testamentaria della bo. 
me. Arciprete D. Agostino Cella. 

Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interesse all’ Eredità del medesimo signor 
Arciprete Cella di bo. me. morto in Velle- 
tri li 40 aprile corrente anno qualmente 
nel giorno di martedì 3 maggio alle ore 9 
anlimeridiave per gli atti dell’infro Notaro 
si procederà al legale Inventario de’ beni 
tutti, ed effetti ereditarj del defonto nella 
Casa di sua ullima abitazione posta in via 
S. Clemente n. 26. 

Velletri 29 aprile 1864. 

Giuseppe Jachini Notaro 


Si deduce a notizia di chiunque e spe- 
cialmente della sig. Vi 


Manfredi deferitagli con 
ordinanza dello stesso Tribunale del giorno 
4 luglio 4857. = E ciò s'intima per ognief- 
fetto di ragione. 

F. Boschetti Petti Proc. di Col. 


sentato 


PP. Minimi Conventnali, e per Esso il Rio CONDOMINIO 
P. M. Francesco Lombardi Rettore rappre- 
Proc. di Collegio signor Fran- DEL 


cesco Saverio Borghi, attore da una parte, 
e li signori Filippo e Gio. Battista Possenti 
solidalmente obbligati rei conv. contumaci 
dall’altra. 

Sull'istanza etc. Visto etc. Considera- 
to ete. Noi Antonio avv.Lauri ass. civ. gi 
dicando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione prefiggiamo ai RR. CC. il 9îe 
di giorni cinque a pagare sc. 60 82 residuo 
pigioni to novembre 41863, scorso ec. 
li condanniamo solidalmente al’ pagamento 
di detta somma ed alla evacuazione attesa 
la morosità, ed in ambo i casì alle spese 
che liquidiamo in scudi 10 74 oltre quelle 
di redazione e notifica. 

Giudicato a Roma nell'udienza dagior- 
no 419 aprile 1864. = A. Lauri AssessBre. 

Reg. al vol. 347 f. 42 r. cas. 7, 

Notificata ed affissa a fima del $ 483 del 
vig. Reg. Leg. Giud, li 29 aprile 4864, 


R. Bertoni cursore 
Francesco Savcrio Borghi 


MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


n Sono avvertiti i Signori Proprietarii 

delle azioni del Condominio sudetto, dimo- 
ranti così nello Stato Pontificio come al- 
trove, che nel publico Banco di S. Spirito, 
si è aperto il pagamento del secondo ri 
di rendita del corrente anno a tutto il gior- 
no 14 aprile 1864. 

Si ricorda nel tempo stesso ai Signori 
Proprietari ed Esattori l’obligo della rin- 
novazione delle procure che segnano una 
data più antica del decennio, poichè in ca- 
so di mancanza a tale prescrizione verrebbe 
loro rifiutato il pagamento. 


Ritenendo la signora Annuuziata Ros- 
setti un Capitale Dotale immesso sul Nego- 
zio di Merci condotto in Velletri dal di lei 
marito signor Vincenzo Bettini, per alcune 
disgraziate combinazioni Commerciali veri- 
ficatesi, a tutelare unicamente una parte del 
di lei Credito Dotale rimastovi, rende noto 


indipendentemente dal medesimo. Ciò si av- 
verte perché niuno giammai possa a prete- 
sto allegarne ignoranza per esercitare azio- 
ni verso il Bettini sulle merci che possono 
esistere nel Negozio medesimo, ed in spe- 
cie sulle fettuccie, ed altri mioutami che 
in parte prevengono e servono all'industria 
dello straccio già proprio di essa Nunziata, 
come da contratto ec. 


Ferdinando Capui Proc. 


DA VENDERSI 


Una Casa libera di Canone in via del 
Banco di 8. Spirito N. 54 e 55, dell’ annua 
rendita di scudi 296 40. 

Le offerte si ricevono dal sottoscritto 
Notaro al suo Studio via della Guglia n. 69 A 
(ove esistono i necessari schiarimenti ) a 
futto il giorno 20 maggio futuro. 


Roma 28 aprile 1864. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


CEI SOS pei NIRO 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA 


APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, .da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anne se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 XI 

AlFestere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati D) 3 


GIORNALE 


Roma cses alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


o 


Martedì 3 Maggio i 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittentee 


DI ROMA 


ROMA 5 Maggio 
PARTE OPPIVIALE 


Lodovico Altieri Vescovo di Albano, 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 

Approssimandosi il tempo in cui i feudatari in- 
vestiti e cessionari della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica iscritti oel libro de’ censi camerali , debbono 
pagare i censi e canoni nella Camera dei Tributi , 
che si aduna nel palazzo Vaticano nella vigilia e fe- 
sta dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, ad 
oggetto di precludere loro ogni scusa d’ ignoranza 
sull’adempimento di ciò che debbono eseguire per la 
legalità dell’ atto del pagamento, e della comparsa da 
farsi in detta Camera dei Tributi, rammentiamo e- 
spressamente le loro obbligazioni. 

1. A tal'effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli che secondo le leggi delle loro investiture , o 
concessioni sono obbligati pagare cesi, canoni, livelli, 
risposte, ed altre ricognizioni nella predetta Camera 
dei Tributi, siano di qualsivoglia stato, grado, con- 
dizione, preminenza e dignità, che debdano esibire negli 
atti dei Segretarii e Cancellieri della Camera NON 
PIU’ TARDI DEL GIORNO 15 DEL PROSSIMO 
FUTURO MESE DI GIUGNO i mandati di pro- 
cura, le giustificazioni, ed altre scritture correlative 
tanto alla persona, che in loro assenza per essi effet- 
tuerà la comparsa, presterà l’ omaggio , ed eseguirà 
il pagamento, quanto alla traslazione delle partite dei 
canoni che s' avessero a proporre nella detta Camera 
dei Tributi a favore degli altri compresi nell’ investi- 
tura in caso di morte dei precedenti possessori , ed 
a qualsivoglia altro oggetto risguardante le medesime 
investiture e concessioni , affinchè possano accurata- 
mente e coll' opportuno tempo eseguirsi le necessarie 
e convenienti annotazioni nei libri dei censi camerali 
che sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive , risultano le tra- 
slazioni da farsi, e se temporauee si rileva se tuttora 
durino , o se siano spirate , ciascheduno enfiteuta o 
investito , che personalmente non comparisca a pre- 
stare l’ omaggio nella Camera dei Tributi , dovrà in 
ogoi decennio esibire la fede della sopravvivenza ne- 
gli atti dei suddetti Segretari di Camera. Quelli per- 
tanto pei quali nel presente anno ricade il decennio, 
debbono parimenti nor più tardi del detto giorno 45 
del venturo Giugno esibire la fede della loro soprav- 
vivenza , oltre le giustificazioni di sopra accennate , 
che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito, 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1864, 
comparire personalmente , o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll’ accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto o- 
maggio e pagare nella medesima il tributo , censo, 
livello, canone , risposta o altro dovuto alla S. Sede 
e Rev. Camera Apostolica in ricognizione del supre- 
mo e diretto dominio di qualsisiano feudi , tenute 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà, beni, offizi, 
esenzioni, immunità, privative, ed altri qualsivogliono 
beni , che si ritenessero in feudo , censo, enfiteusi, 
Vicariato, governo, ovvero sotto qualunque altro titolo, 
giusta le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli che fra detti enfiteuti , 0 
concessionari descritti nei mentovati libri sono abili- 
tati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle iavesti- 
ture e concessioni di pagare i censi e canoni fuori 


di Roma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 | 
giugno nella CASSA DELL' AMMINISTRAZIONE 
CAMERALE di quella provilzìu in rui essi sono || 
abilitati a pagare il censo o canone, rimanendo però 
ia loro libertà di soddisfarlo direttamente nei predetti 
giorni in Camera dei Tributi. Questi medesimi ebfi- 
teuti peraltro abbenchè abilitati come sopra a pagare 
il canone nelle provincie , avvertano di, non essere 
punto esenti, come taluno erroneamente opina , dal- 
l’ obbligo della comparsa nella Camera dei Tributi 
per prestare l'omaggio ricercato dalla Bolla della | 
sa: me: di Gregorio XIII, emanata pei canoni ca- 
merali , e perciò quando essi non compariscano per- 
sonalmente , per tale atto debbano deputare il loro 
speciale procuratore con mandato da esibirsi come 
sopra, e rimettere in ogni decennio la fede della loro 
sopravvivenza, e produrre tutte le traslazioni ed an- 
notazioni sulle loro respettive partite nei libri dei 
censi camerali che fossero per occortere, egualmente 
che sono tenuti quegl’ investiti che debbono pagare 
nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei suunominati enfiteuti 
tanto nell’esibita delle sopraccennate giustificazioni , 
quanto nella comparsa in Camera dei Tributi per pre- 
stare l'atto di omaggio, ed effettuare |’ intero paga- 
manto di canone, si procederà immediatamente all’ac- 
cettazione della devoluzione dei feudi, beni , e diritti 
camerali, e di altro ad essi concesso, e all’ esecuzione 
delle pene comminate nella Bolla di Gregorio XIII , 
ed in altre Apostoliche Costituzioni, e negli editti dei 
Nostri Antecessori , e senza attendersi veruna scusa 
di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l’atto del pagamento del tributo, 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ricogni- 
zione del di Lui supremo dominio si effettua nel gior- 
no della vigilia e festa dei gloriosi SS. APOSTOLI 
PIETRO E PAOLO specialissimi protettori di que- 
sta Dominante, e presso il Supremo Tribunale della 
Piena Camera, così in riflesso del tempo e luogo in 
cui l'atto si eseguisce, ordiniamo e comandiamo che 
tutti gl’ investiti, e concessionari ed i loro legittimi 
procuratori debbano presentarsi nel detto Tribuna!e 
con quell’abito e decenza con cui si costuma a com- 
parire nei Tribunali, ed innanzi ai magistrati supe- 
riori, ed in caso che taluno ardisse di presentarsi in 
guisa diversa non sarà ammessa la di lui comparsa, 
e si procederà contro il medesimo alla suddetta ac- 
cettazione come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l’editto del Nostro Predecessore del 15 Giugno 1816, 
e dell'art. 7 degli altri emanati nel Maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo che debbano rimaner ferme 
tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica riguardo ai censi e canoni venduti nell’ ante- 
cedente cessato Governo, nonostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in 
ogoi tempo sul titolo degli acquisti a forma della no- 
tificazione della Segreteria di Stato emanata il 15 no- 
vembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di trasgres- 
sione, si procederà alle pene indicate, volendo e de- 
cretando che il presente Nostro editto affisso e pub- 
blicato in Roma e nelle Città principali dello Stato 
obblighi ciascuno come se gli fosse stato personal- 
mente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 2 maggio 1864. 


L. Card. Altieri 
Giuseppe Vassalli Commis. generale della R.C.A. 
——otetttàtero— 


PARTE SON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Tra i pochi giornali di Napoli che oggi ne per- 
venuero colla data del 1 maggio , la Borsa accenna 
come una forte spedizione di individui condannati 
dalle autorità militari al domicilio coatto avesse luogo 
il 29 d'aprile per alla volta dell’Italia settentrionale. 
Accenna pure che gli arresti sotto l'imputazione di 
manulengoli continuano dapertulto , ma specialmente 
nella Basilicata e in Terra di Lavoro. Nella prima 
di queste due provincie i pretesi manutengoli tratti 
in prigione nel breve giro di pochi giorni sono 73. 

Il Nomade ha per telegramma da Potenza essere 
rimasto ucciso, in un conflitto avvenuto il 27 scorso, 
il capobanda Arace, che si spacciava per aiutante 
maggiore del Mosini. Altro dispaccio ragguaglia sulla 
morte del luoggienente della guardia nazionale Ro- 
vallese, cad ifiono accanita resistenza , nel bosco 
di Agliara presso Serino. Un terzo telegramma rife- 
risce come la bauda Malacarne fu attaccata da un 
distaccamento del 46° comandato dal sottotenente 
Goiva, che respinse la comitiva al di là dell'Ofanto. 
Un'ultima segoalazione telegrafica s’intrattiene di ri- 
catti effettuati dalla banda Primiano in quel di Chieti, 
come altresì di uso scontro che ne susseguì. 

cei 

Doi giornali di Vienna 28 aprile: 

La conferenza fu aggiornata sinchè gl’ incaricati 
dell'Austria, della Prussia e della Danimarca abbiano 
ricevute istruzioni sulla conchiusione d'un armisti- 
zio proposto da lord Clarendon, e sostenuto da’ rap- 
presentanti della Russia, della Francia e della Svezia. 

— I giorvali di Vienna aununziano che le ri- 
sposte negative dell'Austria e della Prussia alla pro- 
posta d’armistizio nella conosciuta forma, sono par- 
tie per Londra. 

— Si ha dai Giorvali di Vienna del 28 aprile : 

Il signor conte Mensdorfi-Pouilly, Luogotenente 
della Gallizia, era atteso qui ieri. Il generale, a quan- 
to assicura il Wanderer, sarebbe stato qui chiamato, 
per esprimersi sulle difficoltà che potrebbero opporsi 
al toglimento dello stato d'assedio in Cracovia ed in 
Gallizia, a cui sarebbe intenzionato il governo. Se- 
condo il suddetto giornale, quegli uomivi governati- 
vi, ch’ erauo stati di nuovo spediti in Gallizia col 
relativo incarico, si provunziarono nei loro rispettivi 
pareri decisamente pel toglinseuto dello stato d'as- 
sedio. 

— A Trieste il 28 aprile col piroscafo del Lloyd 
austriaco l'Egitto, giunse il conte Degeufeld, prove- 
niente da Costantinopoli in cinque giorni. 

— La General-Korrespondenz reca : « S. M. 
l'imperatore non ha accettato Ja domanda di dimissio- 
ne del conte Nadasdy, ma anzi gli la accordato un 
ulteriore congedo di tre mesi. » 

— Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna 
del 26 aprile, reca un importantissimo articolo sulla 
prima Conferenza, tenutasi a Londra. L'essenziale te- 
nore è il seguente: 

« Nella conferenza che i rappresentanti delle 
grandi Potenze interessate tennero ieri a Londra, 
venne presentata la proposta della sospensione per 
intanto delle ostilità, tanto per terra che per mare , 
maotenendosi però ancor sempre il blocco di già at- 
tivato nei porti di mare. 1 plevipotenziari delle Po- 
tenze belligeranti presero il progetto ad referendum, 
e chiesero istruzioni in proposito ai rispettivi loro 
governi. Se anche non puossi attendere che Austria 
e Prussia siamo per aderire a tale proposizione , now 


Crm 


per questo le trattotive fra' gabinetti corrovo pericolo 
di venire interrotte ed ancor meno poi gli amichevo- 
li rapporti fra le Potenze occidentali minacciano di 
subire una qualche alterazione. » 

— La Wiener Abendpost, del 25 aprile ha quanto 
segue: 

« Fogli specificatamente prussiavi e del partito 
del Nationalverein continuano a porre in rilievo l’e- 
stenza di pretese differenze tra la Prussia e l'Au- 
stria, quantunque siasi voluto ammetterle come av- 
venute soltanto di recente, riguardo all’ occupazione 
del Jutland; su di ciò, si può rimettersi ad una cor- 
rispondenza da Berlino della Deutsche Al Zetc., foglio 
notoriamente di colore prussiano che dice: 

ue Nei nostri circoli bene informati si scorge 
una costante buova intelligenza della Prussia coll'Au- 
stria. Rilevo dai discorsi, fatti in codesti circoli, che 
l’Austria è d'accordo iu tutti i punti di vista , dei 
quali è parola nel dispaccio prussiano del 7 aprile. 
Non è perciò a dubitarsi che Prussia ed Austria ope- 
reranno di concerto alla Conferenza di Londra. Si è 
salutata come un segno di particolare cortesia verso 
l'Austria la circostanza, che il sig, di Bismarck per 
soleunizzare la vittoria di ieri, ba appeso la bandiera 
austriaca a canto della prussiana ; imperciocchè si 
scorge in ciò una pubblica testimonianza , che all’o- 
nore della giornata di ieri anche l'Austria ha la sua 
parte »». 

— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Il Memorial diplomatique ha data la notizia, che 
le Potenze occidentali hanno fatto della conclusione 
d’un armistizio la primaria condizione della continua- 
zione delle trattative, e che hanno dichiarato di volere 
far guerra a quella delle Potenze, ar, lar 
mistizio. L'Abendpost dichiara inve! ile questa di- 
sposizione, non potendosi supporre, che Potenze neu- 
trali comincino a mettere innanzi eventualità di guer- 
ra, in una Conferenza convocata per istabilire la pa- 
ce, e d'altra parte, non essendo tali le condizioni di 
forze delle due Potenze germaviche, da doversi la- 
sciar iutimorire da minacce... « Se la Danimarca, 
aggiunge il Foglio serale, è determinata a negare le 
guarentigie, che le due grandi Potenze hanno il di- 
ritto di esigere da lei, se vuole avventurare agli eventi 
della guerra l'enormità delle sue pretese , nessuno 
potrà far rimprovero alle grandi Potenze germaniche 
di proseguire la guerra con tutto il vigore, per ispez- 
zare senza riguardi l’orgogliosa resistenza della Dani- 
marca, la quale può prevedere sin d’ora se in tal 
caso potrà avere maggiori probabilità di riuscita nel- 
la Conferenza di quelle che abbia al presente. A ogui 
modo, conchiude l'Abendpost, importa di appoggiare 
per rispetto alla Danimarca la domanda d'una sospen- 
sione d'armi. » È naturale il supporre, che la doman- 
da d'un armistizio debba essere accompagnata da con- 
dizioni accettabili da parte della Germania, e non al- 
trimenti. Le condizioni dell’ armistizio, proposto da 
Clarendon, non essendo conformi alle esigenze dell’ono- 
re e dell'interesse germanico, non sono state accettate 
dall'Austria e dalla Prussia, almeno a quanto ne ha 
recato un telegramma. 

——e404-0-4-08-0—— 


L'Indep. belge, nella sua rivista politica, dice 
che la proposta d'armistizio fatta dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra manifesterà la divergenza di vedute che 
corre tra le varie potenze rappresentate alla confe 
renza. Le potenze tedesche e la stessa Danimarca ac- 
cetteranno esse senza obbiezioni questa condizione 
preliminare ? È permesso di dubitarne. Nou solamen- 
te la Prussia csige lo sgombro d'Alsen, ma ancora 
del Jutland, per avere un pegno del pagamento delle 
indennità di guerra che essa vuol reclamare. È diffi- 
cile di credere che l'Austria malgrado le sue ripu- 
guanze, voglia separarsi, in tale circostanza, dalla sua 
alleata. Ecco dunque la conferenza fin dal primo 
giorno divisa in due campi, separati da una questio- 
ne che sembra rendere impossibile ogni conciliazione. 

Non bisogna stupirsi che l'opinione pubblica di- 
nanzi a tale prospettiva ritoroi ai dubbi ed alle diffi- 
denze e s'inquieti dell'aborto possibile della confe- 
renza. Ma questa eventualità, quand’ anche dovesse 
presentarsi, non ci sembra giustificare i timori che 
evcita. Essa ha dovuto essere preveduta nei negoziati 
confidenziali ra l'imperatore Napoleone e lord Cla- 
rendon, e la Francia e l'Inghilterra dovettero eviden» 
temente concertarsi sull'atteggiamento dt prendersi, , 
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se si venisse a constatare l' inefficacia della confe- 
renza. 

Secondo allusioni dei corrispondenti parigini del- 
l'Independance belge, l'aborto della conferenza ristret- 
ta avrebbe per conseguenza che l'Inghilterra ritratte- 
rebbe il suo rifiuto del 18 novembre ed accettereb- 
be il congresso generale. 

— I giornali francesi annunziano che oltre il 77° 
di linea è partito da Lione per l'Algeria il 10° bat- 
taglione dei cacciatori a piedi. Altre truppe sono in 
movimento per adore a imbarcarsi a Tolone. 

Un dispaccio di Tolone reca che il coutrammi- 
raglio d' Herbmghem è partito il 26 per Tunisi con 
3 vascelli e una corvetta. 

— Un bastimento dell’ Havre Za Manche fu 
maltrattato da bastimenti federali. Ora, a istanza del 
rappresentante della Francia a Washington, il go- 
verno degli Stati-Uniti diè agli armatori del basti- 
mento un compenso di 140,000 fr. 

— Nuove istruzioni furono mandate al sig. Kern 
mivistro della Svizzera a Parigi, circa il trattato di 
commercio, e pare che le trattative avrauno buon 
SUCCESSO. 

— Il principe Alfredo d' Inghilterra è sbarcato 
a Calais per recarsi in Germania. 

— Il Pays dice non essere confermato che il 
bey di Tunisi fosse perito nell'insurrezione, ma aversi 
motivo di temere che il movimento sia vittorioso. Non 
si ha ancora notizia della persona del bey. 

Una certa agitazione apparisce nel Marroco, che 
sembra avere ramificazioni con |’ insurrezione della 
provincia di Orano. 

er —_ 

Nella Camera de’comuni d'Inghilterra, il 25 apri- 
le, il siggor Beotink sorse a fare una dimostrazione 
personale. Nelle osservazioni ch'egli fece l’altra notte 
su la mozione dell'on. rappresentante di Liskeard, 
egli disse alcune parole che potrebbero fur torto ad 
un distinto e prode ufliziale, l'ammiraglio Mundy. In 
quella occasione egli disse che, se si doveva credere 
al generale Garibaldi, il suo felice esito in Sicilia era 
dovuto all'appoggio materiale ottenuto da parte del- 
l'ammiraglio Mundy. Così riferivano i giorvali. Tut- 
tavia l'oratore verificò dipoi nou esservi sillaba di vero 
vell’asserzione del generale Garibaldi ; giustizia non 
voleva altro se non ch'egli esprimesse la sua sincera 
couvinzione, che il geverale Mundy non cera nè di- 
rellamente nè indirettamente intervenuto, in modo da 
compromettere la neutralità, e che s'egli ricevè Gu- 
ribaldi sotto la sua bandiera nel porto di Salerno, lo 
fece a richiesta del generale Lavza, comandante re- 
gio. Dipoi l'ammiraglio Mundy fece prigionieri dei 
pirati garibaldini che avevano presa la nave inglese 
Onwel, e mavdatili a Malta, vennero rilasciati nel 
modo più illegale dalle autorità di quivi. 

— Alla Camera de'comuni del 26 aprile, il si- 
guor Beaumont domanda se il blocco danese dei porti 
del Baltico sarà tolto nel caso, in cui la conferenza 
acceltasse l'armistizio. 

Il signor Layard dichiara che non può rispon- 
dere a questa domanda, e che dipende dalle risolu- 
zioni che potranno esser prese dalla conferenza. 

— Si legge nell’ International: 

Corre voce oggi a Londra che la Francia non 
proporrà di convertire la Conferenza in Congresso , 
ma di forla seguire da un Congresso. 

A Londra si crede pure che il risultato della 
missione di lord Clarendon non fu soltanto uo riav- 
vicinamento tra la Francia e |’ Inghilterra, ma bensì 
un” adesione alla politiea-del gabinetto delle Tuile- 
ries ed una vittoria della diplomazia francese. 

040-6103000 

Ml re di Prussia, dopo essere passato per la città 
di Gravenstein ov’ erano inalberate molte bandiere, 
scese di cocchio davanti il castello ove rimase un 
quarto d'ora e si recò quiudi con grande scorta a 
cavallo ad Atzboll. Erano ivi disposte in linea le trup- 
pe che aveveno preso parte all’ assalto , quelle che 
avevano formato la riserva, iu graude assisa. Dopo 
che il re ebbe salutato soleonemente i priocipi , si 
recò presso l'artiglieria, quindi presso la fanteria, 
passò per tutte le file, fece elogi a quelli che si erano 
segnalati e segnalamente al 29 reg. che avevano preso 


le bandiere ed erano entrati i primi nei fortini (por- 
tavano' essi un'insegna bianca e nera attaccata ad uo 
‘bastone), mandò poseia pei feriti che dopo la loro 
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guarigione erano rientrati nei loro corpi, li ringraziò 
della loro devozione e ordinò quindi la sfilata. 

Dopo questa il re, posto in mezzo alle truppe, 
pronunziò uv’allocuzione in cui disse essere venuto 
per ringraziarle, aver esse rinnovato ia gloria della 
Prussia, dover sostenerla anche in avvenire ed essere 
sempre preste a difendere il re e la patria. Disse 
quindi loro addio, tornò in cocchio e si fece condur- 
re ai fortini di Duppel (Boersenkalle). 

— I commissari federali pubblicarono un pro- 
clama, ove leggesi che il re di Prussia espresse, par- 
tendo, la sua viva emozione per la cordiale accoglien- 
za ch'egli ebbe dalle autorità , dal clero e da tutte 
le classi della popolazione. S. M. attesta anche la 
sua gratitudine per il modo solenne con cui furono 
accolte le truppe reali che ritornavano nell’ Holstein 
dopo aver sostenuto un vivissimo combattimento nello 
Sclheswig. I commissari affrettansi a pubblicare que- 
sto attestato della sovrana gratitudine. 

— La Gazzetta dello Schleswig-Holstein anoun- 
zia che la corte suprema dell’ Holstein aderì, in cor- 
po; alla protesta degli Stati dell'Holstein e mandò una 
dichiarazione in questo senso a Londra. 

— La Patrie ha per telegrafo da Amburgo, 27 
aprile : 

Si annunzia che per convenzione stipulata tra 
il maresciallo Wrangel e il barone di Gablenz, l'as 
sedio, e (se vi sarà luogo) l'assalto di Fredericia sarà 
affidato all'esercito austriaco, col concorso dell'arti- 
glieria prussiana. 

— L' energia morale dei danesi non viene meno 
davanti agli iufortuni. I giornali di Copenaghen con- 
tinuano a scrivere articoli caldi di patriottismo. Tra 
gli altri il Dagbladet così si esprime: 

Le ridotte di Duppel non erano più che infor- 
mi mucchi di terra e di rovine, i cannoni erano di- 
strutti, i cannonieri affranti. La bravura e la costan- 
za della piccola armata danese sono tanto più da 
ammirarsi. 

La ritirata di Duppel non sveglierà nella nazio- 
ne quelle sinistre idee che vi destò l' abbandovo del 
Danevirke. L'armata ha fatto il suo dovere fino all' 
ultimo estremo, il popolo farà il suo dando prova di 
rassegnazione e coraggio. 

Speriamo che nella conferenza la valorosa resi- 
stenza che fece scorrere torreuti di sangue sul suolo 
dello Sleswig farà trionfare il diritto sulla forza. 

—I deputati del granducato di Baden hanno pro- 
testato all’unavimità contro qualsiasi risoluzione della 
conferenza di Londra per cui fossero compromessi i 
diritti inalienabili dello Schleswig-Holstein. 


— tetto 

La Gazzetta di Mosca ha il seguente articolo 
sulla attitudine della Russia nella questione  dano- 
tedesca. 

« Noi non ci estenderemo di troppo sull’attitu- 
dine della Russia nella questione  dano-tedesca ; la 
sua politica è determinata dalla storia e dalla natura 
istessa delle cose. La missione della Russia , quale 
potenza conservatrice, sarà di perorare nel seno della 
conferenza a favore dell’ integrità della Daniiaarca 
e dei diritti tradizionali. L'interesse dinastico così 
come gli interessi politici della Russia dimandano 
che sia conservata |’ integrità della monarchia danese 
e che venga tolta ogui qualunque pretesa della casa 
d'Oldembourg sopra la beuchè minima porzione del 
territorio che appartiene oggidì alle linee di Glusk- 
bourg vella persona di Cristiano IX e suoi discen- 
denti. 

« Tutto fa credere che la Russia si troverà ap- 
poggiata dall'Austria e dall'Inghilterra; il dispaccio 
9 marzo di lord Russell chiaramente dimostra che 
l’Ioghilterra, benchè disposta ad apportare al trattato 
del 1852 le modificazioni dimandate dalle circostanze 
del giorno, combatterà le vedute della Prussia e del- 
l'Austria circa all’annessione dello Schleswig all'Hol- 
stein. 

« Gli è sotto tali auspici che vanno ad aprirsi 
le conferenze di Londra. E non si saprebbe dissimu- 
lare le difficoltà, ed i conflitti che non mancheranno 
d'insorgere tanto ne è piena l'epoca attuale. 

« Non è dissipata la tempesta al nord che l’o- 
rizzonte si oscura all’oriente ed al mezzodì, 

« Ancor peggiori sono le condizioni nei Princi- 
pati. L'affare dei conventi vassalli darà luogo ad un 
certo conflitto. La Turchia è invasa da comitati ri- 
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voluzionui, che fanno perdere la testa agli uomini di 
governo del sultano. A Costantinopoli si comincia a 
diffidare dei consigli dell'Inghilterra. 

« In una parola siamo minacciati da ogni parte. 

« Noi ci dobbiamo chiamar contenti dappoichè 
pel fatto dell’insurrezione polacca ci troviamo ancora 
meglio in misura di far fronte a tutte queste even- 
tualità ». 

— Secondo la Gazzetta di Lemberg , l'insurre- 
zione polacca ripreude vigore. Due combattimenti sono 
avvenuti fra i russi e i polacchi sotto il comando di 
Bossak. Nuove bande d’insorti si sono formate nel du- 
cato di Varsavia. 

4044143010 

L'allarme iu Costautiuopoli per i movimenti dei 
russi nella Bessarabia non è piccolo. I foudi ne sono 
ribassati. 

J russi avevano da più settimane raccolto un 
esercito di 60,000 uomini in quella punta del terri 
torio della Bessarabia, che fu nel 1856 ceduto dalla 
Turchia alla Rus: 

Quest' esercito deve essere in breve portato a 
80,000 uomini, narra la Stampa, e su questo stesso 
argomento leggiamo nella Corrispondenza Generale di 
Vienna : 

« Mentre i giornali russi gettano l'allarme, an- 
nunziando che |’ Austria invia forti masse di truppe 
nella Bucowina, noi abbiamo rapporti dalle frontiere 
della Galizia e della Volinia , confermati dalle depo- 
sizioni di testimoni oculari che hanno assistito alla 
partenza delle truppe russe dalla Volinia e dalla Po- 
dolia verso la Bessarabia e le frontiere di Moldavia. 
Dietro un rapporto speciale di Volinia, del 7 aprile, 
riprodotto nella Gazzetta Narodowa, le partenza delle 
truppe russe ha avuto luogo il 13 in modo tanto im- 
provviso e tanto precipitato che ha cagionato una sen- 
sazione generale. L'ordine era giunto da Pietroburgo 
pel telegrafo, e venne trasmesso all’ istante per mezzo 
di corrieri in tutte le città, borgate e villaggi ove vi 
erano guarnigioni. Si fecero requisizioni di carri per 
l’ infauteria, ma non se ne potè ottenere un numero 
sufficiente. Fu bisogno aggiogare di villaggio io vil- 
laggio più di dieci paia di buoi per trasportare ogui 
pezzo di artiglieria, tanto i cammini sono burrascosi 
in questa stagione ». 

—Il seguente telegramma, che troviamo nei gior- 
nali austriaci, spiega meglio una notizia già trasmessa 
per via del telegrafo da Bukarest, 24: 

« Nell'ultima seduta della Camera, il ministero 
domandò l'autorizzazione di un credito di 8 milioni 
di piastre per forinare sul Sereth un campo destina- 
to a proteggere il paese contro i nemici esteri, e fece 
della concessione di questo credito una questione di 
gabinetto. La Camera, all'incontro, decise che, ape 
punto perchè il ministero fa di quest'oggetto una 
questione ministeriale, la quale potrebbe avere per 
conseguenza lo scioglimento della Camera, si debba 
prima condurre a termine la legge rurale, che tocca 
molto più davvicino gl’ interessi di tutta la popola» 
zione. 

— La marcia di corpi russi verso i Principati 
Danubiani non può a meno di eccitare una certa im- 
pressione sulla opinione pubblica. La situazione di 
queste provincie mette in appreusione gli Stati cir- 
convicini e può far nascere nuove difficoltà in Eu- 
ropa. Un dispaccio di Bukarest del 28 reca che la Ca- 
mera fu aggiornata al 14 maggio: e che prima del- 
l'aggiornamento il governò presentò un progetto di 
legge elettorale in senso molto liberale. Lo stesso di- 
spaccio aggiunge che il popolo fece uua dimostrazione 
in favore ti questa ouova legge elettorale e contro il 
voto di biasimo dato dalla Camera al governo pel noto 
progetto di legge rurale. 
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Il Moniteur di Parigi, come apnunciava ieri il 
telegrafo, diede conto di notizie ufficiali pervenute 
da Washington al governo francese concepite in senso 
assai rassicurante circa le presunte intenzioni del ga- 
binetto americano del Nord relativamente al Messico. 
Anche l'Esperansa di Madrid ricevette analoghe iu- 
formazioni e si crede in grado di asserire che la 
condotta politica del governo degli Stati-Uniti non 
sarà sfavorevole al nuovo impero. Essa aggiunge che 
la opinione del Senato di Washiugton pareva assai 
poco disposta ad associarsi al voto del Congresso, di 
cui conosciamQ già il significato e che quindi il go- 
verno non trovò opportuno di dar peso a quella de- 
liberazione. Non è poi improbabile che i rovesci gra- 
vissimi testé toccati dalle armi federali rendano sem- 
pre più alieno il Nord dall’immischiarsi in estranee 
questioni le quali lo distolgano dal portare tutta la sua 
atteuzione agli affari interni che sembraue tuttora ben 
lupgi da un Eicorsidie scioglimento. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— 1330 

Dopo la interruzione che l'annuncio di future in- 
terpellunze cagionò ai dibattimenti già impegnati nella 
Camera di Torino intoruo alla parte straordivaria dei 
bilanci, l'esame di questi riprese rupidumente il suo 
corso e, ad onta che su 400 deputati 250 si costa- 
tassero assenti, non si mancò per questo di sanzionare 
lo sperpero del pubblico denaro proposto dal miuiste- 
ro. Il quale nou dubitò di accrescere di 25 milioni 
la somma già enorme delle maggiori spese progettate, 
ben avvisandosi che contro siffatto arbitrio nessun 
ostacolo saprebbero frapporre coloro i quali poco in- 
nauzi avevavo accettato una proroga della liranuica 
legge Pica nelle proviucie meridionali, come logica 
cousegueuza delle formali dichiarazioni del governo 
essere la reazione napoletana del tutto cessata ed ogni 
straordinario provvedimento reso perciò inutile ed 
inopportuno. Sicché non pare irragionevole ai fogli 
il prevedere che una eguale arrendevolezza mostre- 
rebbero i deputati allorchè paresse conveniente ai mini- 
stri di estendere le disposizioni della suddetta legge 
eccezionale agli studenti di Pavia, di Torino, e di al- 
tre università, dove lo sciopero ed il buccano assunsero 
le proporzioni di una vera sommossa. Ma i fogli of- 
ficiosi intanto non troppa briga si danno di tutto ciò 
essendochè un fatto di maggiore importanza per essi 
e le cui conseguenze sarebbero più fatali che non la 
ruina delle finanze e le macchinazioni reazionarie ed 
i tumulti delle università, sembrino loro le minaccia- 
te crisi ministeriali ed i tentativi che dai vari partiti 
vanno facendosi per surrogare i governanti attuali. 
Perciò essi non trovano parole che bastino a biasi= 
mare Rattazzi, Ricasoli e Crispi ed altri, delle mene 
innumerevoli di cui li accusano contro il ministero, 
facendo prevedere che le più strane ed energiche mi- 
sure sarebbero all'uopo adottate piuttostochè cedere 
alle altrui ambizioni e rinunciare ad una autorità che 
è l'espressione ultima del buon volere e del patrio 
tismo dei rivoluzionari italiani. E siccome la stampa 
indipendente ritiene in realtà i ministri capaci delle 
più eccentriche ed arrischiate risoluzioni , così essa 
non trova troppo irragionevole il prestar qualche cre- 
dito alle notizie che tuttora si diffondono circa un 
possibile traslocamento della capitale, la cui eventua- 
lità pretende anzi abbia formato oggetto nou solo di 
dibattimenti governativi, ma altresì di trattative di- 
plomatiche ed ofliciali. 

Innumerevoli notizie ed informazioni recano i 
giornali intorno alla conferenza di Londra ed alle sue 
prime sedute ma quello ch' essi dicono non giova 
che a renderne istrutti su tutto ciò che importa di 
meno, lasciando in una incertezza completa per quel- 
lo che maggiormente gioverebbe il conoscere. Sappia- 
piamo così oflicialmente che le riunioni si tengono 
nei saloni di Downing Street , le cui finestre offrono 
una bella veduta del parco di Saint-James; che quat- 
tordici scanni son collocati iutorno al tradizionale 
tappeto verde, quantunque von si contino che tredici 
plevipoteoziari; che lord Russell siede al posto della 
presidenza; che le adunanze si terranno regolarmente 
due volte per settimana; ed altre notizie di tal fatta 
che di molta utilità potrebbero riuscire per un gior- 
nale illustrato. Ma quanto alla questione capitale del- 
le decisioni od anche delle discussioni relative al puato 
di partenza, alla base dei negoziati; quanto all’ ur- 
gentissima questione preliminare, su cui sarebbe sta- 
to necessario un accordo prima ancora d’intraprendere 
le trattative, cioè alla sospeasione di ostilità, non una 
parola, non una sillaba che basti ad indicare a quale 
partito si appiglierauno le potenze dopo il noto rifiu- 
to dell’ Austria e della Prussia. Eppure la maggior 
parte dei fogli che si dicono bene informati avevano 
sostenuto in aotecedenza che un accordo preveutivo 
esistesse già in proposito fra i rappresentanti e che 
la proposta d'armistizio fosse per così dire il nodo del- 
l'accordo anglo-fransese, essendo lord Clarendou riu- 
soito a coucertare una dichiarazione identica «i guer= 
ra in caso di rifluto. Ma adesso invece, videndo co- 
me i plenipolenziari abbiano potuto allegare la man- 
canza. d' istruzioni positive in una questione così ca- 
pitale, iuduce la stampa a credere che questa appa- 
rente negligenza non possa spiegarsi se non col par- 
tito adottato dalla‘ maggior parte dei governi di gua- 
dagnar tempo, ed affrettare, col favore di moltiplicate 
dilazioni, il progresso dell'azione militare degli alleati 
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contro la Danimarca. Nè speranza alcuna ripongono 
adesso i fogli nel presunto accordo tra |’ Inghilterra 
e la Francia, chè anzi taluni giornali di Londra iu- 
cominciano ad ammettere che possano le velleità im- 
periose del gabivetto britannico piegare a froute delle 
resistenze tedesche , mentre fogli parigini, dal canto 
loro, asseriseoto che il governo fraucese non è di- 
sposto a spingere le cose all'estremo e che quanto 
esso inclinava a prestar la mano a lord Palmerstov 
per ottenere una amichevole transazione, altrettanto 
è alieno dall'imporre colla forza l'adozivne de'suoi pro- 
getti. In conseguenza l’Zvening-Star di Loudra è co- 
stretto a conchiudere che nessuna speranza potrebbe 
ragionevolmente fondarsi sull’ esito della conferenza. 
Secondo esso, nou vi ha soluzione possibile che sulla 
base dei trattuti del 1852, ma |’ Austria è invece 
d'accordo collu Prussia e colla Confederazione germa- 
nica per dichiarare che il trattato di Londra non può 
più servire di puoto di partenza per le transazioni 
avvenire; né pare che la Francia sia disposta a con- 
trariare siffatta politica. In una parola, ciò che vi ha 
di più chiaro nelle disparate informazioni dei giornali 
circa la conferenza si è che tutto è congettura ed 
ipotesi, che ciascun foglio ha il suo tema non appog- 
giato ad alcuna realtà e che, a quanto sembra, la 
conferenza medesima non è molto più avanzata delle 
versioni dei novellieri. j 

Ma ciò non toglie che alcuni giornali credano 
tuttora alla eventuale trasformazione della conferenza 
in congresso generale, tostochè la questione speciale 
della Danimarca sia per assumere proporzioni più 
vaste e più europee. I materiali pei lavori di questo 
areopago vango anzi aumelandosi, al dire dell’ Inde- 
pendance b giacchè gravi notizie continuano a 
giungere daiBfincipati danubiani. Oltre la marcia 
forzata delle truppe russe a quella volta e la tensione 
delle relazioni fra il governo rumeno , l’Austria e la 
Porta, il movimento rivoluzionario si estende fra le 
popolazioni della penisota orientale. Di più la confe- 
renza di Costantinopoli che doveva trattare la grave 
questione dei conventi aggioruò la sua riunione fino 
alla chiusura di quella di Londra ed auche questo è 
tenuto iudizio della prospettiva di un Cougresso. 

Inutilmente frattanto si volgerebbe lo sguardo 
agile Camere di Londra per ottenere quulche utile 
schiarimento sulle deliberazioni che hanno luogo in 
quella capitale, giacchè anzi i ministri inglesi invi- 
tarono testè il Parlamento a von far più parola per 
ora del conflitto dano-tedesco , pel motivo che ogui 
allusivne al medesimo potrebbe nuocere ed ostare al 
libero andamento delle trattative diplomatiche. Ben è 
vero, che non tutti i deputati di Londra paiono es- 
sere dell'opinione dei ministri , poichè apprendiamo 
invece dall’Ezpress che nellu seduta del venturo gior- 
no 6 il signor Verney chiederà al sottosegretario degli 
affari esteri se vede qualche difficoltà a dire alla Ca- 
mera su quale autorità siasi esso appoggiato allorchè 
dichiarò che vel 1853 gli Stati dell'Holsteio riagra- 
ziarono formalmente il re di Danimarca d'aver can- 
giato la successione e dichiararono che così facendo 
quel sovrano aveva reso un grande beneficio al paese; 
che questo atto era stato comunicato alla Dieta me- 
diante un proclama; che la Dieta lo aveva accettato 
senza obbiezione nè protesta e che la questi.ne di 
successione non era stata mai sollevata nel seno della 
Dieta medesima prima di questi ultimi tempi. L'ora= 
tore suddetto chiederà in tale circostanza comunica- 
zione dei documenti sui quali appoggiossi il governo 
per le assertive accennate. Ma prevedono già i fogli 
di Londra che il ministero darà l’istessa risposta che 
diede lo scorso giorno 29 al sig. Beaumont, il quale 
aveva chiesto se il blocco dei porti tedeschi sarebbe 
levato in caso d'armistizio. Il sig. Layard dichiarò che 
non poteva rispondere e che tutto oramai dipendeva 
dalla conferenza. 

Da qualche tempo nou erasi più fatta parola della 
crisi miuisteriale temporaneamente aggiornata ma non 
mai cessata nel Belgio, ed ora i fogli di questo paese 
nuovamente se ne intrattengono, fucendo supporre 
che non debba ritardaroe ancora di molto lo sviluppo. 
I giornali di Brusselles dicono che esistono già gli ele- 
menti di un nuovo ministero, presieduto dal sig. De- 
champs e che è già stabilito un pievo accordo circa 
il programma che dovrà sottomettersi al re, nella pre- 
visione di un’appello che questi sarà per fare allo zelo 


dei conservatori. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — La Camera terminò la discu 
del bilancio del ministero delle finanze. La questione 
sollevata circa i lavori eseguiti pel catasto stabile fu 
risolta coll’impegno preso dal ministro di nominare 
una {commissione esaminatrice. Fu stabilito ad istan- 
za di Bargoni che la discussione sul bilancio del mi- 
nistero dell'interno avvenga domani. In proposito del 
medesimo seguiranno le interpellanze e la discussio- 


ne politica. 


Parigi ?. — Momiteur : Il governo inglese aven- 
do chieste all’ Austria spiegazioni sopra l' intenzione 
di spedire vascelli nel Baltico, l’ Austria rispose non 


bilità all'insurrezione di s 


avere questa intenzione. In seguito di ciò |’ Inghilter- | be in 26 ore partire per 


ra rinunziò al progetto di spedire la flotta nel Baltico. 
L'Austria c la Prussia insistono che tolgasi il blocco 
come condizione dell'armistizio. La Prussia offrireb- [ 
be in compenso di rivupziare alle contribuzioni di {| co; se la Germania volesse distruggere la Danimarca 
guerra pel Jutland, proporrebbe ancora di evacuare | 
il Jutland se Alsen venisse sgombrato. 
Le notizie del ministero della guerra dicono che || all’ otto. 
le nostre truppe sono in possesso di tutte le posizioni 
del Sud della provincia di Orano. L’uniove delle co- 
louve di Delignò e Martineau lasciava nessuna pos: 


E morto Mayerbeer. 
Londra 2. — Paget, rispondendo a Packinzton, 
dice che la flotta del Cavale trovasi a Dune. Potreb- 


upparsi. 


tutte le parti del mondo. 


3 per 100... 
A } per 100 
Cansolidato ingl! 


Londra 2. — Post: La conferenza è illusoria. 
Non havvi speranza per l'accettazione dell'armistizio. 
La flotta inglese trovasi nelle dune a 50 ore dal Balti- 


la flotta dovrebbe immediatamente recarsi nel Baltico. 
Londra 2. — La Banca ha elevato lo sconto 


Atene 29. aprile — Il bilancio è adottato. L'as- 
semblea ha regolato in modo soddisfacente le elezi 
ni dell'Isole Jonie. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 maggio 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%=757"m; 2752 730", 89; 1" 2," 256; 1° & 
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in millimetri 
ridotto a 0 

è al liv. del mare 


7 antimeridiano 
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10 doi cielo 
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Termometogri Vento 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


INZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pio ‘Turno 

Nella causa in Protocollo dell’anno 41864 
N. 493. = Frà 

La signora Elisa De Rossi Isdraelita 

Contro:Il signor Sabatino Coen al domlio 
piazza Campitelli N. 4 A, non che i credi- 
tori 

Sull’istanza promossa dall'attrice del se- 
guente tenore, ed altesochè la istante con 
istromento in atti Hilbrat dei 7 Sbre 1S( 

costituì in dote la somma di scudi due- 
Attesochè ec. 

Visto ec. 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo urado di giurisdizione dichiara es- 
sere luogo all’ assicurazione della dote e 
qoarto dotale în scudi duemi'a cinquecen- 
to, e per l’effetto ordina cel ministero del 
Cancelliere la descrizione giudiziale dei be- 
ni ec. 

Fatto e giudicato a Roma nella pubbli- 
ca udienza del ziorno 26 aprile 1864. 

Ad istanza della signora Elisa De Rossi 
Israelita dom. e rapp. come sopra. 

Si notifichi la presente Sentenza al si, 
Sabatino Coen al domlio piazza Campitelli 
N. 4 A non che i creditori certi ed incerti 
citati per affissione, ed inserzione in (iaz- 
zetta a forma di legge e de’S$ 1626 e 1526. 

Oggi due maggio 1864. În quo al sig. 
Sabatino C,en ho consegnato copia ad un 
uomo di casa, non che altre copie stampa- 
te del presente atto rono state da me affisse 
in tutti i luoghi soliti voluti dalla legge, e 
per i creditori certi ed incerti affissa alla 
Porta dell’uditorio. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. 


Tribunale di Roma Pio Turno 


Nella causa iscritta in Protocollo del 
41864 N. 494 fra la signora Erighetta Esdra 
Israelita 

Contro il signor Camillo Coen ec. 

Altesochè la istant: con istromento in 
atti Migliorucci del 148 novembre 48541 si 
costitui in dote la somma di scudi mille e 
trecento, che ritirò il citato cc 

Visto ec. 

1 ‘Tribunale giudicando definitivamente 
in po grado di giuusdizione dichiara es- 
sere luogo all’assicurazione della dote, e 
quarto dotale in scudi 1623, e per l’efietto 
ordina col ministero del Cancelliere la de- 
scrizione ec. 

Fatto e giudicato a Roma nella pubbli- 
ca udienza del giorno 26 aprile 4864. 

Ad istanza della Errighetta Esdra 
Israelita dotta via Rua N. 249 rapp. come 
sopra. 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. 
Camillo Coen al domlio piazza Campitelli 
N.4A non che i creditori certi ed incerti 

ti per alfiss. ed inserzione in Gazzetta 
a forma di legge e dei $$ 1626 e 1326. 

Oggi 2 maggio 1864. In quanto al sig. 
Camillo Coen ho consegnato copia ad un 
uomo di Casa non che altre copie in stam- 
pa del presente atto sono state da 
fisse in tutti i luoghi soliti voluti dalla le; 
ge, e per i creditori certi ed incerti affissa 
alla porta dell’ uditorio. 

R. Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Ad istanza della signora Carolina Ce- 
racchi possidente dofita a Velletri nella 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


8, 92, | 8 Cumuli 421,8. 4118, 


METRORE AVVENOTE DAL MEZZODÌ FARCKDENTE 


qualifica di erede testamentaria della bo. 
me, Arciprete D. Agostino Cella. 

Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interesse all’ Eredità della sud. bo. me. Ar- 
prete Cella morto in questa Città li 10 del 
prossimo passato mese di aprile qualmente 
nel giorno di sabato 7 corr. mese alle ore 9 
antimeridiane per gli atli del sott. Notaro 
si procederà al legale Inventario de’ beni, 
ed effetti ereditarj del Jefonto nella Casa 
di sua ultima abitazione posta in Velletri via 
di S. Clemente n. 26. 

Giuseppe Jachini Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


In seguito d’Istanza avanzata dal Nobil 
Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
domiciliato in homa nel suo palazzo in 
piazza Colonna n. 353 l’Ec Trib. Civ. 
di Roma in pio turno emanò Sentenza 
nella Udienza del gicrno 49 Inglio 1862 se- 
gnata al Protocollo dello stesso anno al N. 
1315, debitamente Registrata, e notificata, 
con la quale fu ordinata Ja vendita giudi- 
ziale dell’Iminobile qui appresso descritto ; 
ed in seguito della produzione effettuata 
sotto il giorno 22 febbraro 1864, avanti 
l’Ecciîo Tribunale sudetto tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vigente Regolamento di Procedu- 
ra civile, non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno {7 ottobre 
4863 del Perito Agronomo deputato signor 
Carlo Marcucci. 

Nel giorno di sabato 14 maggio 4864 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dell’Immobi- 
le qui sotto descritto da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente esecutato con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore di Cam- 
pagnano A. Segatori sotto il giorno 45 de- 
cembre 1859, in atti prodotto il giorno 30 
magg o 1862. 

Terreno vignato, sodivo, cannetato, po- 
sto nel territorio di Campagnano, vocabolo 
Petraschela, della quantità superficiale di 
quarte 2, scorzi, 2, quartuccio 4, @ stajoli 
quadrati 42, confin., gli Eredi di Luca An- 
tonio Bozzo, Vincenzo Marini, la via pub- 
blica, Salvi altri ec. Stimato dal nominato 
Perito Agronomo sig. Marcucci sc. 274 54. 


Monte di Pietà di Roma, si procederà per 
mezzo del pubb. incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo con tutti i 
diritti inerenti tali quali competono all'at- 
tuale possessore e con le norme prescritte 
dal vig. Reg. di Procedura civile e dall'or- 
dine Circolare N. 684874 emanato dall'Emo 
Segretario di Stato del giorno 4 aprile 1839, 

Casa in via del Babuino N. 4158 158 A 
e 159 composta di sotterranei piano terre- 
no, tre piani superiori, soflitte cortile con 
pozzo, fontane © vasche da lavare conf. i 
beni degli eredi Giorni, quelli dell’Accade- 
mia di S. Luca, detta via del Babuino, del 
quale fondo si pose sotto esecuzione il di- 
ritto ossia dominio utile e ciò che appar- 
tiene al possessore, in lutto e per tutto a 
forma della concessione fattagli dall’ Acca- 
demia di S. Luca a norma dell’ istrom. ro- 
gato dal Bacchetti li 9 settembre 1853 ed a 
forma della perizia redatta dal Perito inge- 
gnere sig. Temistocle Marucchi li 41 Gnu- 
gno 1860, di già prodotta nel fascicolo della 
causa, restando a carico dell'acquirente ol- 
tre l'importo della Dativa, l' annua presta- 
zione di sc. 159 60 a favore dell'Accademia 
di S, Luca, che in forza dell’enunciato istro- 
mento stipolato li 9 settembre 41853 la con- 
cesse a godere per il lasso di anni 80; dopo 

uale epoca sarà devoluta all’ enunciata 

L'incanto si aprirà sulla somma 

desunta dalla Perizia dell’In- 

gegnere Marucchi riformata li 46 febr. 

1864 in atti prodotta a forma in tutto e per 

tutto della Sentenza proferita dall'Ece. Trib. 
delle Ferie li 16 ottobre 1863. 

Nella Cancell. del Prot. Gen. avanti il 
sull. Trib. nel fasc. N. 857 del 1857 sotto 
il giorno 45 maggio del 1862 trovasi prodotto 
il capitolato, gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotecarj e del Censo, non che la Pe- 
rizia giudiziale fatta dal nominato sig.Inge- 
gnere Marucchi, il successivo rapporto da 
cui risulta che il pino prezzo d'incanto vie- 
ne ridotto alla d. somma, l’intimo trasmesso 
ai creditori ipotecarj e debitori, e quanto 
concerne all'uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi dom. in Roma al vicolo del 
Malpasso N. 11 l'Ecemo Trib. civile di Ro- 
ma pmo turno emanò Sentenza nella Udnza 
del giorno 12 settembre 4837, segnata al 
Protocollo dell’anno 1856 al N. 2357, reg. 


Agostino Pagnoncelli proe. Rot. L a Roma li 22 sud. settembre 4857 al vol. 276 


Carlo Angelotti Cursore > & 
Nuovo esperimento 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ece. 
Trib. civ. di Roma in secondo turno li 46 
ottobre 1857 nella causa in Prot. Num. 857 
dell’anno 4857 mediante la quale sopra istan- 
za del sig. Moysè David Genazzano venne 
ordinata la vendita giudiz. degli immobili 
dei quali si tratta. Ad istanza pertanto del 
signor Filippo Girelli erede usufruttuario 
del fa Antonio Girelli ed anche come pa- 
dre tutore e curatore dei sigg. Luigi e Pio 
Girelli Eredi Proprietarj non che del sig. 
Giovanni Girelli altro erede proprietario 
come creditori iscritti intendono proseguire 
gli-atti esecutorj incoati dal snd. sig. Ge- 
nazzano possidenti domic, de'Pianellari 
N. 20 pappe: dal sig. Carlo Sarmiento Proc. 

Nel giorno quattordici maggio 1864 al- 
le ore 41 antim. nell’ Officio della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posto nel $, 


f. 45 v. c. 4 € notificata sotto il giorno 23 
ripetuto settembre 1857 con la quale venne 
ordinata la vendita giudiziale dell’Immobile 
qui apprésso descritto; e in seguito della 
produzione effettuata sotto il giorno 9 feb- 
braro 1863 avanti l’ Eccmo Tribunale sud. 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 ‘del vig. Reg. di Proced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 14 agosto 1857 
dall'Ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 

Nel giorno di sabato 414 maggio 1864 al- 
le ore {i antim. nel locale del Sacro Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 

la vendita giudiz. dell’ Immobile che quì 
appresso si descrive, da rilasciarsi a. favore 
del migliore offerente, esecutato con pro- 
cesso verbale redatto dal sottoscritto Cur- 
sore sotto il giorno fi agosto 1855 e pro- 
dotto in atti il giorno 12 novembre 1856. 

Porzione di Casa posta in Castel Mi 
ma Comarca di Roma sulla via del Borgo 


Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
N. 14 e 13 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un’ ambiente al 
pio piano ad uso di cucina , cui è unita 
una loggetta, e due camere ed un soffittone 
al secondo piano, confinante con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, Eredi Moreschini , e Gottarelli , 
nonchè Frasche e Santalamazza, salvi al- 
tri più noti, e veri confini, stimata dal sud. 
Perito Ingegnere sig. Bandini sc. 262 50 e 
detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 


Ignazio Petrorsi Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


— 1 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrite due Bollette di Sevo 
rilasciate dallAminre Caîle della priv. fu- 
sione de’ Grassi, intestate una a favore del 
beccajo Angelo Marchionni del gno 7 apri- 
le 1864 in lib. 246! grasso, l'altra di lib.24 
grasso a favore del beccajo Schiavetti An- 
drea del go 23 marzo = Si diffida chiun- 
que l'acquistasse per i termini di legge. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d’ Abraham 
NUOVA SCOPERTA 


DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di di 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi 
meno sì potentemente sull’udito, che 1’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, dispa Di operta 
offre tutti i bili, relativi a 
questa terribile malati pparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 , 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 

Chi volesse accudire all’ affitto di un 
comodo appartamento mobiliato di otto cam- 
mere con cucina nel Casino situato fuoi 
Porta Portese nel luogo detto la Parroc- 
chietta, si potrà diriggere al signor Filippo 
Delluca piazza degli Orfanelli N. 78 secon- 
do piano. 


VENDITA. PKR LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTI 


. La Ditta Aron Efr vendo deliberato 
di mettere in stato di liquidazione il suo 
Negozio di tessuti posto ih via Reginella 
N. 37A, ha l'onore di far noto al pubblico 
che onde ottenere una pronta vendita delle 
sue mercanzie, ne ha sensibilmente ridotto 
i prezzi. 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


toto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomo e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE BI ROMA 
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ROMA 4 Maggio 


Nella Costantiniana Basilica Sessoriana, ieri, mar- 
tedì 3 aprile, i Monaci Cistercensi celebrarono la so- 
Jennità della Invenzione della SSma Croce. 

I primi Vespri furpno poptificati dal Rio P. Abate 
D. Remberto Stramucci, e la Messa e i secondi Ve- 
spri dal Rio P. D. Teobaldo Cesari, Presidente ge 
nerale dell’ Ordine Cistercio. La scelta musica, che ac- 
compagnò le sacre funzioni, venne diretta dal maestro 
cav. Gaetano Capocci. 

Nelle ore pomeridiane più volte , giusta il con- 
sueto, si fece la osteusione delle preziosissime Reliquie 
della Passione di Nostro Signor Gesù Cristo dalia log- 
a che sta innanzi alla cappella ove sono custodite, e, 
sul cadere del gioruo , quella cerimonia venne fatta 
dall’Etmo e Rio signor Cardivale di Reisach. 

Diversi Emi Porporati, e grande numero di Pre- 
lati e di sacerdoti secolari e regolari vi si recarono 
a celebrare l’Incruento Sacrificio. Affollatissima poi 
in tutte le ore del giorno fu la frequenza dei fedeli 
che trasse alla veneranda Basilica, che per cura dei 
Monaci, dai quali è tenuta in custodia , sempre più 
Si viene nobilitando con benintese decorazioni » che 
accrescono la maestà di quell’insigne monumento do- 
vuto alla pietà di Costantino e della sua madre S.Elena. 

—_00-4-M6por 
NOTIZIE DIVERSE 

La ispezione fatta in varie provincie dal gene- 
rale Lamarmora; le accoglienze che si preparano per 
l'aspettato arrivo nelle acque di Napoli del vascel- 
lo Re Galantuomo ; le visite domiciliari operale in 
quella capitale nella notte dell’1 al 2 maggio sem- 
pre per la pretesa cospirazione; la razzia di vaga- 
boudi arrestati notte tempo per le vie di Napoli; le 
carcerazioni di. persone imputate di connivenza al bri- 
gaotaggio, 14 delle quali ebbero luogo la notte del 
28 al 29 scorso aprile tra Piccinisco e Acquasfon- 
data; e un tafferuglio accaduto alla Cava tra alcu- 
ni soldati di linea e militi della guardia nazionale, 
intorno al quale però mancano i particolari; tali sono 
gli argomenti toccati con maggiore o minore diffu- 
sione dai giornali di Napoli del 2 corrente. 

Il Giornale officiale, della stessa data, riferisce 
che il generale Villarey, comandante la zona militare 
di Gaeta, ha trasferito la sua residenza in Mignano, 
per dirigere di là con miglior consiglio e prontezza 
maggiore le operazioni militari contro il brigantaggio. 
Riferisce egualmente che la banda del Bianchi, il 25 
aprile, si trasferì nei dintorni di Sellia, Calabria ul- 
teriore, e venne alle mani con otto guardiani armati, 
tre dei quali restarono sul terreno. 

ato — 


La Newe Pr. Zeitung reca il seguente sovrano 
autografo di S. M. l’imperatore d’ Austria diretto al 
maresciallo barone di Wrangel : 

« Caro feld maresciallo gen. barone di Wrangel, 

To vista della splendida vittoria ottenuta in bella 
gara dall’ esercito alleato affidato al di lei supremo 
comando , in sanguinose battaglie contro un ostinato 
nemico, mi riesce di vivo piacere di conferirle, quale 
distiuzione per così alti meriti, la croce di commen- 
datore del mio ordine militare di Maria Teresa. Onde 
perpetuare contemporaneamente la memoria alla fra- 
ternità d'armi fra il mio esercito e quello del mio 
reale alleato, nuovamente suggellata iu questa guerra, 
la nomino , caro maresciallo , a proprietario del mio 
secondo reggimento di corazzieri che dovrà quindin- 
nanzi portare il di lei nome. 

ienna, 19 aprile 1864. 
Firmato—Francesco Giusoppe 
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Il Moniteur del 28 aprile «annunzia che’ col 1 
Maggio comincerà una sua edizione spegiale della-sera 
col titolo Ze Moniteur du soir, affinchè il governo 
abbia più rapide e frequenti comunicazioni col pub- 
blico. Avrà carattere officiale come l' edizione del 
mattino. Uscirà a ore 5 pom. , si dispenserà subito 
in Parigi, c partirà pei dipartimenti e per |’ estero 
a ore 6,7 e 8. 

— Con risoluzione imperiale del 16 il vice-am- 
miraglio onte di Chabannes-Curton fu nominato 
prefetto di Tolone. 

— Il Moniteur del 29 aprile pubblica un de- 
creto che proroga la sessione del Corpo legislativo al 
19 maggio inclusivamente. 


— La discussione sul bilancio comincierà vel Cor- 
po legislativo di Francia lunedì prossimo. Il deputato 
Thiers sarà il primo a parlare ; egli farà un discorso 
sulla quistione finanziaria e passerà poscia a parlare 
sulla politica estera della Francia. 

— La France, benchè ancora non conoscesse le 
ultime decisioni della Prussia e dell' Austria, riguar- 
do all'armistizio, prevedeva però un rifiuto. Ecco 
quanto scrive il suddetto periodico : 

Speravamo sentire che nella prima seduta i ple- 
nipotenziari riuniti avrebbero con un voto unanime 
proclamato la sospensione delle ostilità. Ma la nostra 
era una generosa illusione. 

Le informazioni che ci pervengono da varie sor- 
genti, e che concordano troppo fra di loro per non 
essere esatte, affermano che i rappresentanti delle 
potenze tedesche, avrebbero dichiarato che non tro- 
vandosi muniti su questo punto, nè d' istruzioni, nè 
di poteri speciali, ne avrebbero domandato , referen- 
done ai loro governi. Tale notizia cagionò non sola- 
meute uno stupore profondo, ma ancora una penosa 
impressione. 

Come! La conferenza si riunisce mentre che 
scorre il sangue, e la Prussia, l’Austria, la Confede- 
razione Germanica non prevedono che il primo atto 
ispirato dall’ umanità ai rappresentanti delle altre po- 
teoze sarà una proposte d’armistizio, e dimenticano 
di dar ai loro plenipotenziari indicazioni precise per 
questo caso particolare ? 

Simili dimostrazioni sono troppo straordinarie 
per non essere calcolate. 

La Prussia esaltata dal successo vuole eviden- 
temente spingere più innanzi le sue operazioni mili- 
tari. La presa di Duppel non basta per soddisfare la 
sua ambizione, e forse le viste secrete della sua po- 
litica. Essa si prepara ad invadere completamente il 
Jutland, e proibendo ai suoi plenipotenziari di pro- 
muuziarsi subito sull’armistizio, guadagna tempo e ri- 
manda il momeato delle deliberazioni definitive. 

Se questa vuol chiamarsi abilità, ci si permette- 
rà di credere che potrebbe invece essere presa dalle 
potenze rappresentate a Londra come una vera de- 
risione. 

Del resto poi, ciò non costituisce la sola difli- 
coltà sollevata. I giornali che hanno la pretesa di co- 
noscere ciò che si passa, parlano di certe condizio- 
ni messe all'armistizio, e che sarebbero di natura a 
renderlo impossibile. 

Se è vero diffatti che la Prussia esiga l’evacua- 
zione completa dell’ isola d’Alsen, e che pretendendo 
di conservare tutte le sue attuali posizioni , volesse 
costringere la Danimarca a togliere il blocco e re- 


stituire le prese, varrebbe lo stesso che respingere 
puramente e semplicemente la proposta di una so- 
spensione d'armi; giacchè sarebbe impossibile di far 
accettare ‘alla Danimarca condizioni, che non solamen= 
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te la disarmerebbero senza darle nessuna garanzia per 
‘il fature, ma ancora le farebbero perdere tutti gli 
alidali suoi vantaggi. 

Ci si renderà la giustizia che alloquando si trat- 
tò delle conferenze, abbiamo accolto la massima con 
nn sincero desiderio di pacificazione, ma però senza 
farci illusione sulle difficoltà che l’opera dei negozia- 
tori dovrebbe necessariamente incontrare. 

Queste difficoltà si presentano più presto che 
non lo pensiamo, giacchè se la questione fondamen- 
tale che s'agita fra la Germania e la Danimarca, com- 
plicata dalle viste ambiziose della Prussia, e dai se- 
condi fini dell'Austria, deve sollevare dibattimenti 
più seri, speriamo almeno che tutti saranno d'accor- 
do per sospendere lo spargimento del sangue, ciò che 
afMigge ed inquieta l'Europa. 

La Francia, c ciò le varrà come onore, malgra- 
do gli ostadibli messi alla sua politica leale, fu la pri- 
ma ad unire i suoi sforzi senza alcuna riserva agli 
sforzi pacifici dell'Inghilterra ; ed essa è la prima al- 
tresì a consigliare alle parti belligeranti la giustizia 
e la moderazione. Noi assiceriamo pure che in tutte 
le questioni che potrebbero insorgere non sarà certo 
il suo plenipotenziario che, per mancavza d'istruzioni, 
ritarderà il ristabilimento della pace. 

—Ecco il tenore del Proclama del maresciallo 
Pelissier governatore generale dell’ Algeria. 

Algeri 21 aprile 1864. 

Il maresciallo Pelissier, duca di Malakoff, go- 
vernatore generale, alle popolazioni arabe e kabili : 

Sono scoppiati torbidi nel sud della divisione di 
Orano, e Si-Seliman, il bach-agha degli Ouled-Slpi- 
Cheikh, uscendo dalla via onorevolmente seguita da 
Si-Hamza, suo padre, e Si-Bou-Beker , suo fratello ; 
si è fatto il capo del movimento. 

Il comandante del circolo di Thiaret, che, con 
un distaccamento d'infanteria e dei goums, si era 
recato ad Ain bou Beker, è stato sorpreso dagl’ in- 
sorti. Una parte dei goums lo ha abbandonato, e que- 
sto ufficiale superiore ha succombuto coi pochi uo- 
mini che aveva. 

Parecchie tribù del Sud haono ‘risposto all’ ap- 
pello di lui e dei capi, i quali dopo lungo tempo che 
marciavano sotto la bandiera della Francla , si sono 
messi alla loro testa. 

Oggi delle truppe sono in marcia, e tosto sarà 
compressa la rivoluzione. Non può entrare in mente 
ad alcuno che la Francia non punisca un tradimento, 
e non mantenga la sua autorità là dove l’ha stabilita, 
e dove l'esercita con giustizia e con benevolenza. 

Questi avvenimenti non pertanto , i comenti ai 
quali danno motivo, possono diffondere |’ inquietudine 
negli animi dei capi e delle popolazioni. 

V' haono uomini i quali ripetono del continuo 
che il popolo arabo deve cessare d’ esistere, e che è 
prossimo il momento in cui i Back-Aghas, gli Aghas, 
i Caids, i Cheisks, i Cadhis ed altri dispariranno in- 
toramente. 

Queste parole sono senza valore; esse non sono 
l’espressione del pensiero del governo francese. 

I capi indigeni si rassicurino , le tribù restino 


calme ! 

È forse nel momento in cui |’ abbondante rac- 
colta dell’ anuo scorso, in cui la speranza di una rac- 
colta più bella ancora iu quest’ anno , apportano a 
tutti il benessere e la prosperità, che bisogua ; rico- 
minciando disordini , insurrezioni , guerre , esporsi 
alle sventure d’ogni guisa che ne sono la conseguenza? 

Se le popolazioni , scordevoli del passato , non 
avessero fiducia nel presente, leggano di nuovo la let- 
tera che l’imperatore mi diresse il 6 febbraio 1863. 
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Esse vedranno quanto siano benevole le inten- 
zioni del governo a loro riguardo ; esse troveranno 
pegno sicuro per l'avvenire in queste parole di Sua 
Maestà. 

« To sono l’imperatore degli arabi nello stesso 
modo che sono l' imperatore dei francesi ». 

Il governatore generale dell'Algeria 
Maresciallo Pelissier, duca di Malakoff 

— 1 rapporti officiali confermano l' eroica difesa 
dei cavalieri addetti alla stazione postale d’ Aiu-Ous- 
seug che, circondati dagli Harras , si rifuggirono nel 
Kouba di Sidi-Saad-Naar, e forati i merli delle mura 
vi si sono mantenuti fino a che i Benl-Median ven- 
nero a liberarli. Sopra un altro punto , quaranta uo- 
mini in circa del battaglione di fauteria d' Africa oc- 
cupati , sotto la scorta di un officiale, a foraggiare , 
dal pozzo d' Ain'Ouettouta, aprendosi a colpi di fu- 
cile un passaggio a traverso le tribù ribelli , SONO 
giunti a Tiaret nov avendo perduto che tre uomini e 
dopo una marcia di quaranta leghe in trentasei ore. 

« Nella proviucia d’ Oravo, il general de Ligny, 
alla testa delle truppe della sua divisione si portò 
rapidomente nel sud, dove si congiunse col general 
Martineau, che lo precedette a Geryville. 

« Il general Jusuf, comandante la divisione d'Al- 
geri, prese la stessa direzione con forze sufficienti 
per impedire che |’ insurrezione si distendesse e per 
tranquillizzare le tribù fedeli. 

« La piccola scaramuccia avvenuta nella Kabilia 
occidentale non sembra aver conuessione coi fatti del- 
l’ovest; la provincia di Costantina è rimasta finora 
perfettamente tranquilli. Tuttavia gli atti di ribellione 
che si commettono in Tunisi rendono necessarie al- 
cune misure di precauzione: una colonna sotto gli 
ordini del tenente colonnello Serka fu spedita verso 
il Sud della provincia, mentre che il general Desvaux 
guarda la frontiera. 

« Non tarderanno senz’ altro le notizie di questi 
movimenti combinati i cui risultati non possono esse- 
re dubbi. » 


— I rapidi movimenti delle truppe destinate per 
l’Algeria provano che il governo francese vuol pron- 
tamente reprimere l’insurrezione araba. 

La corrispondenza di Tolove del 24, pubblicata 
nella Gazette du Midi, contiene a questo riguardo 
i seguenti particolari : 

Le fregate a vapore Gomer e il Descartes sono 
disposte a partire da stamane. Si annunzia il 77 che 
arriverà questa notte per le vie rapide : l’armata è 
presta, non si attendono più che le truppe per tra- 
sportarle in Algeria e l' ultimo battaglione dell’ 87 
s'imbarca dopo mezzodi. 

L'Eldorado si è ancorato testè nella rada, pro- 
veniente da Ajaccio, seuza ricondurre il resto del 36, 
in seguito a uv dispaccio che trovò al suo arrivo in 
Corsica, che gl'ingiungeva di venir a Tolone al più 
presto, a fine di concorrere al trasporto delle truppe 
che si mandano in Algeria. Dicesi che si tratti di 
spedirvi 10,000 uomini per riempire le lacune fatte 
per l'impresa del Messico. Dovendo ogni fregata 
portar 1200 uomini e 45 ufficiali, il Gomer, .il De- 
scartes, l'Eldorado e il Cacique potranno termipar 
l'operazione in due viaggi. 

Si spera che il maresciallo Pelissier domerà beu- 
tosto i predatori arabi e si rimetterà tulto a posto. 

Nella colonia non s’ inquietavano molto dell’ in- 
surrezione degli arabi del mezzodi. 

Dicevasi che fossero interrotte le comunicazioni 
con Laghonat, fa cui guarnigione è composta di due 
compagnie, ma non s’era in ansietà. Del resto se l’at- 
tacco fu improvviso la repressione sarà terribile e si 
prendevano a questo fine delle disposizioni. 

Pare che il colonnello Beauprétre sia stato sor- 
preso nella sua tenda al momento che cambiavasi i 
panni, e che sia stato ucciso con due colpi di pi- 
stola. 

Una gran parte degli spaRis poterono salvarsi 
gettando i loro Surnous rossi e mescolandosi cogli 
assalitori. 

Il veterinario sfuggì grazie al vigore del suo ca- 
vallo ed alla perfetta conoscenza che aveva del paese. 

È giunto a Tolone per lè vie rapide, venendo 
da Lione, un secondo convoglio di truppe composto 
di 915 uomini del 10 battaglione di cacciatori a piedi. 

Questo battaglione s' imbarcherà dopo mezzodi 
€ partirà nella gere. 


Le notizie di Tunisi per via telegrafica vanno 
sino al 28. L’insurrezione continuava sempre; il bey, 
che si trovava a questa data in Tunisi, aveva abolito 
le recenti imposte e soppresso di fatto i tribunali, 
rendendo giustizia egli stesso. Queste disposizioni ave- 
vano calmato alcun poco le popolazioni limitrofe al- 
l'Algeria, ma quelle di Susa continuavano nella loro 
attitudine ostile. Le navi francesi non erano ancora 
arrivate a Tunisi, e le inglesi erano giunte dopo le 
italiane. 
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Alla Camerafde' comuni d'Inghilterra il sig. Neo- 
nessy presentò la seguente proposta: 

La Camera vede con dispiacere la popo!azione 
cmpagnuola d'Irlanda partirsi dal paese. Secondo i 
rapporti della commissione reale ed altri documenti 
comunicati al Parlamento, vi son oggi in Irlanda 6 
milioni di acri di terreno gon dissodati, di cui 3,500,000 
possono essere coltivati e produrre. Par che la som- 
ma spesa negli ultimi 10 anni per pagare l'emigra- 
zione della popolazione campagnuola d'Irlanda ascenda 
ad una somma più graude di quella necessaria a far 
pro:lurre così grande estensione di terre. 

La Camera ha ferma fiducia che il governo di 
S. M. volgerà la sua attenzione su ciò, e cercherà i 
modi d'impegnare la popolazione campagnuola d'Irlanda 
a spendere il danaro e le fatiche nel far produrre il 
suolo irlandese. 

— Alla Camera de’ comuni, tornata del 28 apri- 
le, il mivistro sig. Grey, rispondendo al sig. Hopwood, 
disse che il governo non ha intenzione di proporre 
una conferenza sugli affari d'America. Il governo della 
regina ha la certezza che il governo degli Stati Uniti 
rifiuterebbe di prender parte ad una conferenza che 
comprendesse tutte le potenze europee. 

— Scrivono da Londra alla Nation : 

Ecco quanto si passò nella prima confertnza. 
Scambio dei poteri ; nomina di lord Russell alla pre- 
sidenza; discorso d' istallazione del presidente , ter- 
minato da uno specifico di parole pacifiche; discorso 
di lord Clarendon, facendo seguito al precedente, che 
propone un armistizio ; finalmente discorso del prin- 
cipe della Tour d'Auvergne che l’appoggia. 

Il conte di Brunow, ed il conte di Waishmeister 
dichiararono con brevi parole, unirsi a tale mozione 
avglo-francese. I plenipotenziari danesi e delle due 
potenze tedesche alleate esposero in seguito le idee 
dei loro rispettivi governi. La Prussia e l'Austria 
esigono che la cessazione delle ostilità marittime sia 
contemporanea alla tregua di terra ferma. 

A questo punto del dibattimento parole pungenti 
furono scambiate fra il sig. de Quaade ed il conte 
Berustorfî, ed i tre plemipotenziari domandarono di 
riferirne alle loro corti rispettive, rimandando la se- 
duta senza fissare la dato. 
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Il Monitore Prussiano annunzia che il gen. di 
Raven soccombè a una paralisi di polmoni per le fe- 
rite ricevute all’ assalto di Duppel. 

— Il granduca Costantino di Russia giunse a 
Berlino, ed ha intenziove di visitare parecchie corti 
tedesche. 

— 1 membri del Corpo legislativo della città 
libera di Francoforte si riunirono in conferenza il 21 
aprile, ed approvarono ad unanimità |’ invio a Londra 
della protesta, proposta dal Comitato de'36, e che 
ora va coprendosi di numerose firme in tutte le Ca- 
mere tedesche, ed il cui tenore fu riferito nel Gior= 
nale dello scorso sabato. tradotio dal Giornale di 
Dresda : 

Da Francoforte, poi, 26, mandano ai giornali au 
striaci, che alla commissione direttrice degli affari del 
Comitato de’ 36 sono pervenute sinora 810 firme per 
la protesta legale di membri delle Camere tedesche, 
riguardo alla questione dei Ducati s fra cui quelle 
di tutti o quasi tutti i deputati delle Camere elettive 
della massima parte degli Stati medi e minori. La 
Commissione spera che per la prossima settimana po- 
trà spedire la protesta legale alla sua destinazione 


con 1000 a 1200 svttoserizioni, è in pari tempo pub- 
blicarla. 

— Da Francoforte , 25 aprile , scrivono alla 
Gazzesta Nazionale: 

Ecco alcuni particolari sui voti della Dieta nella 
tornata del 14 di aprile, relativi alla fappresentanza 
della Dieta alla conferenza di Londra. Approvarono 
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puramente e semplicemente e senza spiegazioni l'in- 
vio di un rappresentante l'Austria, la Prussia, la Sas- 
sonia, l’Annover, il Wurtemberg, il Luxembourg, il 
Meckleubourg, la 16.* curia, tranue Waldeck e fi- 
nalmente le città libere, tranve Brema. 

La Baviera dichiarò nou poter rendere favore- 
vole partito alla proposta della Giunta, giacchè sa- 
rebbe stato d’uopo dar prima al rappresentante della 
Dieta alla conferenza delle istruzioni, il che no era- 
si fatto sino allora. 

Baden cominciò col far parecchie riserve in fa- 
vore del principe di Augustevburgo e contro l'oscu- 
rità delle dichiarazioni danesi e il partito riciso di 
alcune Potenze rappresentate alla conferenza. Tutta- 
via il deputato di Baden opinò per la nomina di un 
rappresevtante della Dieta colla speranza che la con- 
ferenza si compirebbe coll’accessione di Potenze me- 
no ostili in principio ai dritti dell’Alemagna. Inoltre 
il Governo di Baden crede che i Ducati stessi deb- 
bano essere rappresentati nella conferenza. 

L'Assia Elettorale opinò per l'invio di un rap- 
presentante, essendo la questione in parte internazio- 
nale e la conferenza non dovendo avere in genere 
che il carattere di pratiche libere. 

Un'analoga dichiarazione fece il Granducato 
d'Assia. 

La Casa granducale e ducale di Sassonia mapi- 
festarono l’opiuione che l'interesse dell’Alemagna non 
permettesse di respingere l'invito iaglese, ma che 
tuttavia non si dovesse inviare rappresentante a Lon- 
dra che a condizione d’imporre al rappresentante della 
Confederazione l'obbligazione di riservare a questa 
l'esclusiva competenza in tutto ciò chie concerne 
l’Holstein e il Lauenbourg, di far valere i dritti di 
successione del principe di Augustenburgo e d' insi- 
stere sulla separazione dei Ducati dalla Danimarca. 

Il Brunswick dichiarò di essere contrario ju 
principio all'invio di un rappresentante alla conferen- 
za, non avendo lo straniero diritto di mischiarsi nelle 
cose dell'Holstein e del Lauenbourg e che quanto 
allo Slesvig la maggioranza delle Potenze della con- 
ferenza erasi già chiarita contraria al diritto di snc- 
cessione del principe di Augustenburgo, eui il Brun- 
swick considerava come incontrovertibile, che tutta- 
via votava per la proposta della Giunta per rispetto 
alla Dieta. Finalmente l'Oldenburgo fece una propo- 
sta analoga a quella del Brunswick. 

— Morì a Monaco il 26 aprile la consorte del 
principe Luitpoldo, figlia del granduca di Toscana P 
nuora del re Lodovico, in età di 39 anni. 
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Alla Corrispondenza Havas scrivono da Cope- 
naghen 23 aprile: 

Sarebbe difficile formarsi all’ estero un' idea del 
dolore che regna nella nostra capitale dopo il san- 
guinoso combattimento che ebbe per risultato la presa 
di Duppel dall’ esercito prussiano, e in cui le nostre 
truppe ebbero a lottare contro nemici tre o quattro 
volte superiori in numero. 

Re Cristiano IX in un nuovo proclama rende un 
caldo e ben meritato omaggio all'eroico coraggio mo- 
strato a Duppel dall'esercito danese e lo conforta a 
perseverare ne’ suoi atti di bravura e devozione alla 
patria. 

Pare che l'invito abbia prodotto un eccellente ef- 
fetto sugli ufficiali e soldati dell’intrepido nostro eser- 
cito nazionale, è lutto fa credere che la conquista del 
Jutland, la quale sembra essere defivitivameote nel 
piano di campagua del generale Wrangel, non si com- 
pierà senza grandi sacrifizi. 

Un numero immenso di abitanti del Jutland emi- 
grano ogoi giorno nelle isole dunesi con quanto pos- 
sono salvare della loro fortuna. Checchè ora accada, il 
Jutland è esausto e rovinato per molti anni. 


Ie 


Una comunicazione pubblicata dal Giornale di 
Pietroburgo annunzia che si è del tutto realizzato , 
a Amsterdam e a Londra, l'imprestito anglo-francese 
5 per cento di 6 milioni di lire sterline emesso dal 
governo russo, per mezzo di una sottoscrizione presso 
i sigg. Hope e C. e Baring fratelli e C. 

— tette 

Si legge nell'Osservatore Triestino del 28 aprile: 

Abbiamo notizie di Costantinopoli del 23 corr. 
Il governo ottomano seguita ‘ad occuparsi molto ala- 
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cremebte dell'organamento dell'esercito. Fu testò or- 
dinato ai comandanti de’ vari corpi di trasmettere 
ragguagli accurati e minuti dei quadri, come pure 
liste del vestiari» e del materiale di guerra. — Il 
sultano donò 10,000 borse della sua cassa particola- 
re, per sovvenire ai primi bisogui degli emigrati cir- 
cassi che affluiscono numerosissimi in Turchia. — 
Gadban effendi fu nominato console generale turco a 
Londra invece del sig. Psicari, dimissionario. — Il 
principe Federico , fratello del re di Danimarca, ar- 
rivò da Atene a Costantinopoli il 16, e riparti il 18 
per Kustengi, d'onde ritorna in Danimarca. — Quat- 
tro iogegueri adetti al servizio del governo impren- 
deranno fra breve un'escursione nelle miniere eraria- 
li di Adana, Konia, Nideh, Ammasia e Karput. 
fee 

L'Eco di Nuova-York ha il segueute articolo: 

Non appena il luogotenente-generale Grant ha 
assunto il supremo comaudo dell’armata del Potomac, 
ecco sorgere poleute un partito a barrargli la via. I 
cambiamenti da lui operati in questo esercito, sosti» 
tueudo ad esperimentati generali idolatrati dalle trup- 
pe che comandavano, sue creature, produssero un 
malcontento generale nell'armata, e si dovette proce- 
dere all'arresto e demissione d' alcuni ufficiali per 
impedire che prendesse radice in tutta l'armata. Di 
più Grant, forte della sua suprema carica, si mostra 
verso gli altri generali e persino col segretario della 
guerra altiero, nov chiedendo nè accettando consigli 
da chicchessia, determinato ad agire indipenderte- 
mente ed a non intraprendere la campagua contro 
Richmond se non prima del prossimo autunno. 

È certo che fra Grant ed il segretario della 
guerra non regna molta concordia, il primo non vo- 
lendo, dicesi, sacrificare la brillante riputazione acqui- 
statasi pell'Ovest e sulle sponde del Mississipì, ed in 
egual tempo subire una sconfitta, come avvenne, per 
opera d' intrighi politici, di tuttii generali che coman- 
darono l’esercito del Potomac. 

Comunque sia pare evidente che l’esercito del 
Potomac resterà ancora per qualche mese în otio cum 
dignitate almeno fino al prossimo luglio , quando la 
couvenzione unionista, ossia repubblicana, avrà scelto 
un candidato a succedere il signor Lincoln, o, com'è 
più probabile, a confermarlo nella stessa carica. E 
forse allora si penserà più alla politica che alla guerra; 
gli oratori prenderanno sotto la loro direzione i sol- 
dati per convertirli nella loro fede politica e disse- 
minare fra le truppe quei privcipi più conformi al 
successo definitivo delle loro idee. 

I soldati voterauno in campo per procura o per 
lettera, e l'influenza de'loro capi, la disciplina mili- 
tare, non che l'intrigo, contribuiranno nou poco a far 
cadere il voto del soldato nell’urna del candidato pre- 
diletto del partito dominante. 

Il giornalismo repubblicano che nel 1860 cra 
unisono, è ora diviso in due o tre fazioni; la mag- 
gior parte segue la corrente dei fatti compiuti innal- 
zando lo stendardo di Lincoln; i periodici più radi- 
cali ed essenzialmente opposti alla schiavitù ad ol- 
tranza, e questi non sono pochi, sostengono a spada 
tratta la candidatura di Frémont, minacciando in pari 
tempo di abbandonare il partito repubblicano e so- 
Stenere un candidato democratico allorchè il siguor 
Lincoln venisse nominato dalla convenzione di Balti- 
mora. 

V'ha ub terzo partito egualmente repubblicano 
ed egualmente ostile all'esecutivo; i più avaozati vor- 
rebbero Butler, l’eroe di Nuova-Orléans, che le po- 
polazioni del Sud chismano «la bestia feroce, » men- 
tre i conservatori favoriscono il generale Banks. 

I democratici finora non hanno di mira altro per 
songggio che il generale Mac Clellan, e intorno di lui 
si serrano gli antichi wighs. Si tengono di continuo 
pubblici convegni, nel cui seno il nome di Mae Clellan 
è fatto segho alle più vive 6 calde dimostrazioni. 

E mentre il Nord s'occupa più di politica che 
delle faccende della guerra, e si divide anzichè uni- 
ficarsi per meri asti politici — il Sud si prepara ad 
assumere l'offensiva nella corrente primavera , e co- 
stringere Grunt' ad abbandonare il suo piano di aspet- 
tativa. Nel Tennessee Occidentale e nella Georgia si 
scorgono indizi forieri di grandi e loptani avveni- 
meoti, Lee invia parte del suo esergito per rinforzare 
Johaston e Longstreet, onde ricuperare il Tennessee 
Orientale. 


Si attribuisce a questo valoroso generale il dise- 
gno di abbandonare la valle del Shenandoah e quella 
del fiume James, stabilire le sue linee di difesa al 
disotto del Rapidan e in tal modo fornire ai federali 
una seconda edizione di Manassas, In quanto alla di. 
fesa di Richmond, quella piazza essendo fortificata a 
guisa di Sebastopoli, Lee nou lascierebbe che un pie- 
colo presidio, il quale coll'aiuto della guardia nazionale 
mobilizzata e la sua popolazione basterebbe a proteg- 
gerla da qualunque attacco. 

Da prigionieri ritornati dalla capitale confederata 
rileviamo come il Sud dopo le incursioni federali che 
devastarono tante ubertose regioni col saccheggio e 
coll'incendio, sono ora più che mai determinate al 
Opporre forza ed inaffiare del loro sangue ogni zolla 
di quel suolo piuttostochè far atto di suggezione al 
governo di Washington. La causa della schiavitù nen 
entra più nulla nella lotta accanita e gigantesca} che 
sostiene il Sud, essi dicono che combattono per le 
loro famiglie e per la loro indipendenza, e se mai le 
sorti delle armi fossero ad essi definitivamente av- 
Verse, si sottometteranno al vincitore a guisa di servi 
ognor frementi. Da ciò è facile arguire che la lotta 
si prolungherà ancora per molto tempo avvenire! 

In questi giorni nell’ Illinois e nel Kansas 4: 
due stati che fanoo parte  dell' Unione , avven- 
nero fatti sanguinosi fra democratici e soldati 4 e 
fra democratici e repubblicani. Nell’ Illinois 'si hanno 
a lamentare 14 morti e molti feriti, a Leavenworth, 
nel Kansas, avvennero tumulti meno micidiali: questi 
incidenti pronosticano ben male per la futura elezione 
presidenziale. 

Nel Connecticut i repubblicani riportarono una 
segnalata vittoria sui democratici, e costoro rimpro- 
verano al governo federale di aver mandato in con- 
gedo 4,700 soldati per ingrossare il voto repubblicano. 
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Col vapore giunto d'Alessandria si ebbero noti- 
zie di Calcutta 22 marzo, di Singapur del 23 e di 
Hongkong del 15 dello stesso mese. 

Secondo ragguagli dalla Cina, il maggiore Gor- 
don s’impossessò della città di E-shing , distante 40 
miglia da Soochow. Egli prese le palizzate che la 
circondavano ; dopo di che il presidio si ritirò senza 
combattere. Adesso il maggiore muove verso Liying, 
distante 25 miglia, ch'è in mano dei ribelli, e dopo 
essersi congiunto alle forze imperiali, che trovansi 
poco loutano, chiuderà ogni soccorso dal Sud alla 
città di Nankin. 

Nel Giappone l'agente inglese ottenne, inediante 
energiche rimostranze, che venissero tolti gli ostacoli 
frapposti alla spedizione della seta nelle piazze este- 
re. Del resto, ì giapponesi continuano a temporeggiare 
cogli enropei e ad armarsi. Essi ricevettero testè da 
Macao una considerevole quantità di cannoni ameri- 
cani. Il numero dei bastimenti consegnati o venduti 
da sudditi esteri ui giappouesi ascende finora a 37, 
fra cui 5 sono legni da guerra. Il Giappone spese ul- 
timamente per la flotta, in tutto, doll. 2,481,000. 
— Il Taicoun è partito per Miako, se si crede che 
non tornerà tanto presto a Yeddo. Il suo palazzo in 
quest'ultima città fu incendiato or è qualche lempo, 
e non si peusa punto a ricostruirlo. Yeddo va dive- 
nendo città sempre più secondaria, e tutti i nobili ne 
sono ormai partiti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Poche e di non troppa importanza sono le noti- 
zie che ne è dato raccogliere dagli odierni giornali 
italiani. Dai fogli di Torino si parla tuttora in prima 
linea delle questiovi universatarie, delle proteste de- 
gli studenti e delle accuse che a tal proposito pro- 
muoveranbo tra breve nella Camera i deputati Macchi 
e Boggio contro il mal capitato ministro della pub- 
blica istruzione. Intorno all’ ultimo dei quali opposi- 
tori, notano i giornali come egli abbia fatto ben com- 
prendere, nell’annunciare le stizzose sue interpellanze, 
essere ferma intenzione di lui e de’suoi amici il dare 
una decisiva battaglia al mivistero. Anzi la cura che 
esso pose nell’ evitare ogni grave discussione col mi- 
nistro delle finanze intorno al bilancio straordinario, 
dicendo che questo era lo stadio della’ istruttoria e 
che verrebbe presto il giorno del giudizio e della 
sentenza , mostra sempre più ai fogli che il partito 
dell'opposizione cerca in ogni maniera di disciplinarsi 
e.di uccrescere le sue forze prima di scendere alla 
batlaglia. Per la quale una nuova e potente arme 
prestò al partito medesimò il ministro della guerra, 
allorchè smentendo imprudentemente in talune sue 


recenti dichiarazioni le arrischiate parole dell’ ultimo 
discorso della corona, disse che nessuna convenzione 
militare fu potuta conchiudere con esteri governi ad 
oggetto di combattere la reazione napoletana, nè 
tacque che ogui pratica fatta in proposito dal gabi- 
netto di Torino rimase inascoltata e priva di succes- 
50. Questo è pertanto il principale argomento di cui 
si occupa quest'oggi la stampa torinese, la quale 
per questa circostanza è tratta a far di nuovo paro- 
la della recente missione del Pasolini a Parigi ed a 
Londra, sollevandosi una acerba polemica fra |’ Opi- 
nione, la Perseveranza © la Discussione, la quale ul- 
tima, contradicendo assolutamente le assertive dei due 
giornali ofliciosi, sostiene avere quello straordinario 
negoziatore incontrato nel gabinetto inglese aperta op- 
posizione ai progetti della rivoluzione italiana contro 
! possedimenti austriaci in Italia. Finalmente, poichè 
il far parola della Venezia serve naturalmente ai fo- 
gli di addentellato per tener discorso di Garibaldi, 
così non ‘mancano anche a questo proposito dicerie 
ed osservazioni, a riassumere le quali basterà riferire 
quanto dice in proposito un foglio ministeriale g.il 
Cittadino d'Asti. Secondo esso non è più dubbio che 
la ragione vera dell’ anticipata partenza di Garibaldi 
dal suolo inglese vuolsi ricercare nelle rimostranze 
fate dalle potenze che dovevano essere rappresentate 
alla conferenza di Londre. Garibaldi senti quanto vi 
era d'amaro per lui nello specioso pretesto inventato 
dal governo inglese e di tale suo sentire lasciò tra- 
vedere la traccia nei due ultimi documenti che si 
conoscono del suo soggiorno in Londra; ma ad un 
tempo si accorse che sarebbe stato impossibile il re- 
sistere ai consigli del signor Gladstone ed alla men- 
zogna del dottore Fergusson. 

Le uotizie che dapprima erano corse nella stam- 
pa europea di rigetto assoluto per parte dell'Austria 
e della Prussia della proposta d' armistizio , furono 
alquanto esagerate dal telegrafo e dai g'ornali, impe- 
rocchè si apprese in seguito non trattarsi di un de- 
ciso rifiuto ma di condizioni imposte dalle due poten- 
ze germaniche , sicchè la questione avrebbe potuto 
essere di nuovo portata in campo nella conferenza. 
Ben è vero che le condizioni accennate sono tevute 
così gravi e di tale importanza da non far presagire 
un troppo facile successo della proposta , sembrando 
impossibile che tutte le parti interessate possano con- 
seutirvi. Imperocchè la Prussia e |’ Austria » Pespin- 
gendo le clausole progettate da lord Russell, relative 
cioè al mantenimento dl blocco, dichiararono di non 
|l volere accettare l'armistizio se non a quei patti che 
il gabinetto di Berlino aveva posti nel suo dispaccio 
del 7 marzo è contenenti l'alternativa o dell’evacua- 
zione completa di Alsen o dello statu guo militare, 
colla differenza tuttavia che per ogni giorno in cui 
le sue truppe fanno progressi nel Jutland questo sta- 
tu quo diviene più vantaggioso agli alleati. Inoltre la 
Prussia esige la restitazione di tutti i navigli catturati 
sia sotto bandiera neutra sia sotto quella della Prus- 
sia e di altri paesi tedeschi. E ciò mentre la Dani- 
marca dal canto suo esige il mantenimento assoluto 
del blocco come condizione dell'armistizio, allegando 
a giustificazione della sua pretesa l’esempio del bloc- 
co conservato in analoghe circostanze all’ epoca della 
guerra di Crimea. Essendo pertanto così essenzial- 
mente discordi gli intendimenti delle potenze più di- 
rettamente interessate nella questione, è chiaro che 
oltremodo difficile sarà il compito dei plenipotenziari 
per ottenere possibilmente una traasazione, come è 
fatto intendere dallo stesso Morning Post, il quale 
tuttoché sia stato finora il sostenitore più energico 
del progetto inglese, non esita adesso a confessare che 
la conferenza possa riuscire illusoria e che anche mi- 
nor speranza rimanga per una accettazione dell’ ar- 
| mistizio. 


Questa capitale divergenza frattanto , e le mag- 
giori proporzioni che sembra dover assumere la guer- 
ra contro la Danimarca, e l'indirizzo testè inviato dai 
trentasei di Francoforte alle Camere dell’Alemagua 
per protestare contro qualunque decisione contraria 
alla volontà del popolo dello Schleswig, e l'annuncio 
che il gabinetto di Vienna respinge anch'esso assolu- 
tamente il trattato di Londra come base dei nego- 
ziati, e l'invito fatto dal maresciallo Wraugel alle 
truppe della Confederazione di occupare l'isola di 
Fehrman che la Confederazione stessa rivendica fino 
Ì dal 1852 come parte del territorio olsteinese , ecco 


— 404 — 


n —________—_—____ ——_  _—r_—tr—__—rr.r *-<-+.————————————++++————————————È»———@ 


le cause che, al dire dei fogli di Londra, spinsero la 
flotta inglese nelle vicinanze del Baltico. Forieri di 
questo passo decisivo erano le notizie date dalla Pa- 
trie ed un articolo del Morning Post. Con la prima 
annunciavasi avere il conte Russell protestato formal- 
mente contro l'occupazione del Jutland per parte del- 
l’esercito alleato; col secondo si avvisava la Prussia 
che una prolungata resistenza ai desideri dell'Inghil- 
terra mon sarebbe stata per lei senza inconvenienti e 
che il governo inglese avrebbe presa una attitudine 
che sarebbe giunta fino alle dimostrazioni più sigui- 
ficanti. 

Ma di siffatte dimostrazioni, come del contegno 
palesemente ostile del governo inglese poco pensiero 
si danno i fogli della Germania, che al medesimo pon- 
gono con compiacenza in riscoutro l’accordo pienis- 
simo dell'Austria , della Prussia e della Confedera- 
zione, accordo che varrà, secoudo essi, tanto a con- 
trobilanciare efficacemente ogni opposto partito nel 
seno della conferenza, quanto ad eliminare qualunque 
pericolo all'infuori di questa. E di questo accordo 
sono infatti una prova ulteriore i documenti adesso 
pubblicati dai giornali tedeschi e relativi ai negoziati 
che precedettero la nomina del plenipotenziario ger- 
manico alla conferenza. Il signor di Sydow , inviato 
della Prussia a Francoforte, era di parere, dietro la 
comunicazione delle proposte austriache, che il ple- 
nipotenziario della Dieta dovesse procedere d'accordo 
colle due potenze ; che non bisognava menzionare 
nelle relative istruzioni l'integrità della Danimarca , 
nè riferirsene a una sentenza giudiziaria o arbitrale, 
poichè non si era d'accordo sull’autorità competente; 
che finalmente dovrebbe considerarsi come necessaria 
la trasformazione di Rendsburgo in fortezza federale 
« senza dimenticare Kiel ed il suo porto , inclusovi 
Friedrichsort, guarentigia importaute ed utile all'inte- 
resse tedesco ». Ed il conte di Rechberg , come ri- 
sulta pure dagli accennati documenti, approvò piena- 
mente le istruzioni della Prussia , aggiungendo sol- 
tanto che era necessario imporre al sig. de Beust il 
dovere di deliberare su tutto coi plempotenziari austro- 
prussiani prima di fare nella conferenza alcuna dichia- 
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zione. 

Così stando le cose , una grandissima influenza 
sulle deliberazioni dei plenipotenziari ed in certo mo- 
do un arbitrato apparterrebbe alla Francia, imperoc- 
chè stando da una parte l'Austria, la Prussia e la 
Confederazione germanica, dall'altro la Danimarca , 


l'Ioghilterra e la Russia , il voto della Francia po- 
trebbe far traboccare la bilancia da! lato che più le 
conviene. Ma nessun indizio si ha ancora che possa 
far prevedere con certezza quale sarà l'attitudine del 
governo francese, osservandosi in questo proposito dal 
giornalismo officioso dell'impero un assoluto silenzio. 
Se non che, l’ accennato articolo del Morning Post, 
il quale dispera presentemente di un utile resultato 
della conferenza, sembra dimostrare sempre più che 
infondate erano le voci di un completo accordo tra 
l'Inghilterra e la Francia e di una identica attitudine 
che queste due potenze avrebbero adottata per imporre 
una soluzione. 

Mentre però da tutti i dati parrebbe doversi ar- 
guire che l'azione diplomatica sia per cedere. total- 
mente il luogo ali’ azione militare e che a questa 
debba essere riservata l'ultima parola nella questione, 
riesce per verità assai singolare il vedere come le 
operazioni di guerra non procedano adesso con tutto 
quel vigore con cui erano state intraprese, quasichè 
una specie di tregua fosse intervenuta tacitamente. 
Da qualche giorno infatti non un solo colpo fu tirato 
sopra Alsen-Sund. Da Copenaghen si sonuncia che i 
davesi non lasciarono ad Alsen che un corpo di 4 mila 
uomini e che fansi colà le meraviglie perchè i prus- 
siani non tentarono di avviluppare questi deboli avanzi 
dell’armata che teone in iscacco durante due mesi 
gli eserciti alleati. Nel Jutland le operazioni degli 
austro-prussiani non sembrano avere pel momento 
altro scopo che d'impedire ai danesi di fare concen- 
tramenti di truppe troppo considerevoli in prossimità 
delle loro posizioni. Egli è per questa ragione che 
Horsens sarebbe stata occupata di nuovo. Le opera- 
zioni sul mare si riducono a pochi fatti senza resul- 
tato fra gli incrociatori danesi e le cannoniere prussiane, 
a un blocco incompleto ed a qualche cattura di pochis- 
sima importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 3. — La Camera, dopo avere discusso 
ed approvato il progetto di locazione dello stabilimen- 
to di Pietrarsa, intraprese la discussione generale del 
bilaucio dell’ interno. Boggio dichiara che egli e i 
suoi amici non intendono sollevare una questione mi- 
nisteriale a proposito dell’interpellanza Bargovi e che 
non prendono parte alla discusstone. Bargoni discorren- 
do auzi tutto degli atti patriotici di Garibaldi e del suo 
viaggio in Inghilterra domanda se il governo voglia 
fare uso e quale di lui e del suo partito. Censura il 
sequestro del denaro spettante al geverale c il seque- 


Li delle armi, Zanardelli prende a discorrere su vari 
atti del ministero che non approva. Continuerà do- 
mani. 

Messina 3, Tunisi. — La rivoluzione è gene- 
rale. Ventimila beduini hanno tagliato ogni comunica- 
zione fra Tunisi e le provincie e presero Kiroat. Uc- 
cisero il governatore di Kelfi e minacciano Susa e 
Monastir. 

Notizie di Atene ; nuovo ministero. Balbis, Pre- 
sidenza e Finanza; Augerinos, Interni ; Zimbracakis, 
Guerra ; Kanaris figlio, Marina; Calligas, Esteri; 
|| Papazaphiropulos, Giustizia. Aumenta |’ opposizione 
contro Sponnek. 

Londra 3. — La conferenza riunirassi domani 
avendo oggi la regina tenuto un Lever ove assistette 
Russel. 

Londra 3. — Griffith domanda se l'Inghilterra 
permetterà che i vascelli austriaci rechinsi nel Bal- 
tico 0 nel mare del Nord senza farli accompagnare dalla 
flotta del Canale. Grey risponde che tre 0 quattro vascel- 
li austriaci sono giunti alle Dune, e che altri lasciarono 
il Mediterraneo per raggiungerli. L' Austria assicurò 
aver dato soltanto ordini di proteggere il commercio 
tedesco nel mare del Nord e di impedire il blocco del- 
l'Elba e del Weser.La flotta inglese è perfettamente in- 
formata dei movimenti dell’Austria. Grey ricusa dire 
gli ordini dati alla flotta inglese nel caso che gli 
austriaci ricevessero istruzioni differenti, poichè ha 
motivi a credere che gli austriaci non recheransi nel 
Baltico. 

York 25. — Ladisfatta di Banks è confermata. I 
separatisti colarono a fondo due cannoniere federali 
invanzi a Plyoutb. 
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RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1864. 
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LA CANCELLERIA 
DEL REAL CONSOLATO D'ANNOVER 


xi è trasferita al palazzo Capri del Grillo 
in via del Teatro Valle n. 58, 


AVVISO 
SI È TRASFERITO 


IL BANCO CROUS E KLEINKUECHT 


palazzo Capranica del Grillo 
in via del Teatro Valle n. 38, secondo piano. 
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Umidità Stato del cielo 


METEORE AVTENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Questo Eccîo Tribunale di 
con sentenza 2 corrente ha dic) 


Si notifica a chiunque possa avervi in- 


| Coperto 


Fallimento 


la 


‘ommercio 
‘alo l'a- 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTI 


Negozio di tessuti posto in via Reginella 
N. 37A, ha l'onore di far noto al pubblico 
che onde ottenere una pronta vendita delle 
sue mercanzie, ne ha sensibilmente ridotto 


teresse a forma del $ 4626 del Regolamento 
giudiziario che, nella causa di assicurazio- 
ne di dote fra la signora Rosalinda Pacchel- 
lini rappresentata dal sottoscritto procura- 
tore, ed il signor Silvestro Bossi, il secondo 
Turno del Tribunale civile di Roma, acco- 
gliendo l'istanza ba ordinato la descrizione 
dei beni mobili ed immobili, crediti etc, 
coll’intervento del Cancelliere e del perito. 
Ha ordinato di poi che, i beni strettamente 
necessari si rilascino all’istante, e_ gl’ altri 
siano venduti, ed il prezzo di essi, nnita- 
merte ai crediti che saranno realizzati, ven- 
ga investito a favore della medesima e come 
meglio dalla detta Sentenza ch'é stata no- 
tificata ed affissa a norma di legge. 


Luigi Mascetti 


La Ditta Aron Efrati avendo deliberato 


pertura del fallimento di Gioacchino Coletti 
di mettere in stato di liquidazione il suo 


negoziante di olio in Roma, e retrotratti 
gli effetti al giorno 23 marzo 1864 ha no- 


i prezzi. 


to in Giudice commissario 1’ Illio sig. 
cav. Giuseppe Costa Presidente del Tribu. 
nale medesimo, ed in agente il sig. Angelo 
Guerrieri : ba ordinato l'immediata apposi- 
zione delle bilfe, e sigilli sui negozi, ma- 
gazzini, carte, Registri, ed effetti tutti del 
fallito A posti, ed esistenti : ha or- 
dinato altresì il deposito della di lui perso- 
na nella c. rresto pei debitori moro- 
si; ed ha preso infine tutte le altre prov- 
videnze di legge. 

.oma dalla Cancelleria del l o 
li 3 maggio 1864. So 


sert, etc. eto. 


Antonio Ferrarelli Sost. Canc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, osate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell' Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipataniente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per antrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi ‘Stati 


ROMA 6 Maggio 


Res z. i 200 


Nelle ore pomeridiane di mercoledì, vi- 
gilia dell’ ASCENSIONE AL CIELO DEL SI- 
GNOR NOSTRO GESU’ CRISTO, furono can- 
sati i primi Vespri nella Sistina al Vaticano, 
intervenendovi gli Emi e Rii signori Cardi- 
nali, e tutti gli altri personaggi che hanno 
luogo alle funzioni Pontificie. 

Nella mattina poi di ieri, giorno dedicato 
a quella gloriosa solennità, si tenne , secondo 
il consueto, Cappella Papale nella Patriarcale 
Arcibasilica di s. Giovanni in Laterano. Gli 
Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi s 
gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi 
della Prelatura , e quanti vi godono 1’ onore 
del posto, vi prestarono assistenza. La Messa 
fu pontificata dall’ Emo e Rmo signor Cardi- 
nale Altieri, Vescovo di Albano » Arciprete 
della Patriarcale 5 e dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino, proprio della festi- 
vità, l’Alunno dell’Almo Collegio Capranicense 
Pietro Marini. 

Ai secondi Vespri intervennero pure gli 
Emi e Riîi signori Cardinali, che furono in- 
vitati, ricevuti, e dopo la funzione ringra- 
ziati dal sopranominato Etno Porporato Arci- 
prete. Pontificò l’Illiîo e Rio Monsignor Ca- 
stellacci Villanova, Arcivescovo di Petra, Vi- 
cegerente di Roma, Canonico dell’ Arcibasili- 
ca; e la musica, a due cori, fu diretta dal 
maestro cav. Gaetano Capocci. 


ER 


Nelle mattine dei giorni 2,3, 4 di questo mese, 
il Clero Secolare e Regolare si recò processionalmente 
alle tre Basiliche Patriarcali , per le Rogazioni. Dopo 
la sacra cerimonia del terzo giorno, ebbe luogo, nella 
Sagrestia della Patriarcale Vaticana, la consueta an- 
nuale elezione del Camerlengo del Clero Romano, per 
la quale si riunirono i suffragi nel Rio sig. D. Do- 
menico Borghi , Canonico della perinsigne Basilica di 
s. Lorenzo in Damaso. 


Ha 


Giovedì, 28 del passato mese di aprile, l' Acca- 
demia di Religione Cattolica tenne la seconda delle 
annuali tornate nell'aula massima dell’ Archiginnasio 
Romano. Il Ragionamento che vi fu letto era del 
sig. Andrea de Rivérieulx, dei conti di Verax, Ca- 
valiere dell'Ordine Piano. In esso si diede un Saggio 
di Studt critici sulle dottrine del Pellisson e del 
Leibnitz intorno alle controversie ed alla tolleranza 
religiosa. Questa lucubrazione, nell’ idioma originale 
dell'autore, è stata quindi data subito alle stampe, e 
presentata come parte di un’opera attorno a cui sta 
lavorando il Disserente, riguardante le Controversie 
Religiose del secolo XVII. 

Oltre all'Etio e Rio signor Cardinale Asquini, 
Presidente dell’Accademia, onorarono |’ adunanza gli 
Etni Porporati D'Andrea, Altieri, Clarelli, Riario-Sfor- 
za, De Silvestri, De Luca, Panebianco, Pitra, Guidi, 
Roberti, Caterini , molti Vescovi e Prelati, e grande 
numero di dotte persone, che mostrarono la loro pie- 
na soddisfazione applaudendo in fine del Ragiona- 
mento al chiarissimo Prosatore. i 


ei 


‘ona esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogu.*deltrasmittentca 


NOTIZIE DÎVERSE 
Rilevasi dai giornali di Napoli del 3 c 4 cor- 
rente essere partito di cokì per alla volta di Torino 
quel prefetto d’AMitto, chiamato dal ministero a dare 


schiarimenti risguardo talune importauti quistioni; co- | 


me pure rilevasi |’ arrivo in quelle acque del vascello 
Re Galantuomo, non che il ritorno prossimo del ge» 
nerale Lamarmora, a cui però si attribuisce |’ inten- 
dimento di partire di bel nuovo per la Basilicata, che 
più delle altre provincie continua ad essere preda del 
brigantaggio. 

Consta abbastanza positivamente al giornale l' I 
talia, che anche a Napoli si fanno arruolamenti clan- 
destini, promossi da un ex capitano garibaldino, che 
Sì presenta quale aiutante di Menotti Garibaldi. Come 
facilmente deve comprendersi, il giornale dell’associa- 
zione unitaria costituzionale , va'e a dire della con- 
sorteria governativa, si scaglia veementemente contro 
quel capo arruolatore che qualifca uomo di equivoca 
fama, e meite in guardia la gioventù circa gli oscuri 
maneggi dell’avverso partito. 

Stando al Giornale Offciale di Napoli, S. Ca- 
Strese posto in su quel di Sesse, nel pomeriggio del 30 
fu invaso dalle bande riunite del Fuoco , Guerra e 
Tomassini. Partirono dopo avere distribuito parte del 
denaro predato agli abitatori bisognosi, e si posero in 
aguato alle Viscatelle, sito che domina la strada tra 
Sesse e il Garigliano. Le carrozze provenienti da Ca- 
pua furono aggredite e molti viaggiatori venuero ri- 
cattati e condotti nel monte di Mondragone. Il ge- 
nerale Villarey, non appena avvisato del fatto , pose 
in moto molti distaccamenti di truppa per circondare i 
briganti ma finora senza risultato. 


—— tette 


Leggesi nell’Oesterreische Zeitung : 

« Secondo una comunicazione , pervenutaci da 
circoli diplomatici, sono partiti contemporaneamente 
dal miuistero degli affari esterni di qui per Berlino, 
e da quello di Prussia per qui, dispacci telegrafici, 
in cui la proposta, fatta dalla Danimarca nella prima 
seduta della conferenza di Loudra, che, colla sospen- 
sione delle ostilità per terra e per mare , nov debba 
esser levato il blocco, viene dichiarata inaccettabile. 
In questo senso furono spedite immediatamente istru- 
zioni telegrafiche a Londra, tato da Vienna quanto 
da Berlino, ai plenipotenziari di ambe le parti presso 
la conferenza ». 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 29: 

L'andamento della conferenza nella seduta del 
25, le richieste che la Danimarca , appoggiata dalle 
potenze occidentali, osò di fare alle grandi potenze 
tedesche, la necessità in cui si trevarono Austria e 
Prussia di declinare da un armistizio sotto tali esi- 
genze, fecer che la situazione rimanga sempre la stes- 
sa, imperocchè la Danimarca non vuole cedere in 
nulla dalle sue prime preteosioni, nè vuole sgombe- 
rare dall’isola di Alsen, mentre la politica e l'onore 
imperiosamente vogliono che le due grandi potenze 
della Germania non accettino un armistizio, che sotto 
la condizione che quell’isola venga abbandonata dalle 
truppe danesi. Le operazioni della guerra non haono 
per niente preparato un terreno pratico per una trat- 
tativa ; ed ora si è costretti di continuare la guerra 
egualmente come se una conferenza non fosse riunita 
a Londra. Nella prossima settimana la conferenza terrà 
ulteriori riunioni per prendere atto delle dichiarazioni 
dell'Austria e della Prussia, quelle cioè che un ar- 
mistizio non verrà giammai accettato da queste po- 


k 


coste tedesche per parte della Danimarca; e qualora 
i plevipotenziari di cssa non abbiano istruzioni in pro- 
posito, l'armistizio sarà impossibile, ed i plenipoten- 
ziari della conferenza torneranno ad unirsi in una 
quarta seduta, ma allora Alsen sarà occupata dagli 
alleati, Fredericia presa e l’armata davese che si trova 
presentemente nella Jutlandia completamente disfatta. 

Come la questione dano-tedesca non è ancora 
matura per uva confereuza, così le altre questioni 
europee non lu sovo per un congresso, e per quanto 
sia per essere di beneficio all'Europa iutiera un di- 
sarmo geuerale, questo rimarrà ancora per molto tem- 
po una utopia. 

20-00 

L'anuiversario della morte dell’ Imperatore Na- 
poleone I, il 5 maggio, cadendo questo anno nella 
festa dell'Asceusione, la cerimovia funebre nell'Ospi- 
zio degl’ Invalidi a Parigi celebravasi il 4. 

— L'ammiraglio Bille, dice la Patrie , già mi- 
nistro della marina in Danimarca e cugino del sig. 
Bille, plenipotenziario danese alla conferenza di Lon- 
dra, doveva arrivare il 1 maggio a Parigi. Non vi 
farà che un corto soggiorno e ripartirà immediata- 
meote per Marsiglia, ove s'imbarcherà per Alessandria. 

L’ ammiraglio Bille recasi a Pechino a portare 
la ratifica del trattato concluso otto mesi sono tra 
l’imperatore della Cina e il governo di Copenaghen. 

— I giornali francesi cl annuuziauo che tra le 
riforme che il governo propone d’ introdurre nel bi- 
lancio francese del 1865 ve n’ha anche una che con- 
siste nell’aumentare di 150 mila franchi il credito 
di 465 mila franchi già iscritto nel bilancio del mi- 
nistero dell’ interno per soccorsi ai rifuggiati stranieri. 

— Leggesi nell’ Independance : 

Fra le voci in corso, dicesi che |’ ambasciatore 
di Russia avrebbe fatto lettura al signor Drouyn de 
Lhbuys d'un dispaccio del principe Gortchakoff, dove 
il ministro dell’ imperatore Alessandro dimostrerebbe 
come il governo russo abbia accolto colla più viva 
soddisfazione le ultime aperture di pace generale es- 
sendo sua volontà e desiderio di facilitarne con ogni 
sua possa la più larga espansione, proponendosi egli 
pure di seguire cun tutta sollecitudiue gli altri Stati 
e sul terreno di negoziati tendenti a regolare le varie 
difficoltà che pesano tutt’ ora sull’ Europa, e sul ter- 
reno del disarmo, appena però la Polonia sarà, come 
sperasi, tranquilla. | 

— Troviamo nel Zemps di Parigi del 1 maggio 
il testo del dispaccio telegrafico spedito dall’ impera- 
tore Napoleone , il 19 aprile, al re di Prussia , per 
congratularsi cou lui della vittoria di Duppel. 

Esso è il segueote : 

« L'imperatore si congratula col re del trionfo 
delle sue armi, e porta opinione che l' energica difesa 
dei danesi renda più gloriosa la vittoria ». 

— Scrivono da Vieona al Courrier du Dimanche 
che la visita del principe di Galles al Garibaldi ha 
prodotto in quella città una sensazione immensa. Si 
considera quest’ incidente come molto serio , e tale 
da attenuare considerevolmente i risultati del viaggio 
di lord Clarendon a Parigi, e da operare forse uu 
ravvicinamento tra la Francia e le potenze tedesche. 

— Leggesi nella France : 

Secondo tutte le informazioni che ci giungono: 
da Vienna, le ovazioni fatte in Inghilterra al Garibaldi 
hanno cagionato viva impressione sul governo e sul- 
l'opinione pubblica in Austria. Vi si è veduto dalla: 
parte del gabinetto britannico una specie di minaccia 


contro la politica austriaca , e non saremmo sorpresi 


tenze fino ‘a tanto che verrà mantenuto il blocco delle || nell’ udire che sieno state dirette delle osservazioni: 


in proposito , a nome dell’ Austria , al gabinetto di 
S. Giacomo. 
——106-00-4-000— 


Leggesi vella Gazzetta Nazionale di Berlino, del 
28 aprile : 

« La conferenza di Londra non può aver per 
compito che di tentare di ristabilire la pace e di fare 
proposte a questo riguardo, ma von può venir in men- 
te ad alcuno che le appartenga di erigersi iu tribu- 
nale giudicaudo i belligeranti e prescrivendo loro la 
sua volontà. 

« La Prussia ha dichiarato, è vero, prima e du- 
rante la guerra ch’essa cercherebbe d'ottenere l'ap- 
provazione dei soscrittori del protocollo di Londra per 
gli accomodamenti destinati a terminare la sua con- 
testazione colla Danimarca ; essa però non ha mandato 
i suoi plenipotenziari a Londra per ricevere una pace 
totalmente fatta. 

« La pace è sempre conchiusa da coloro che 
fecero la guerra. Non è usanza che due popoli in 
lotta versino il loro sangue e corrano tutti i rischi, 
e che diplomatici stranieri loro dettino in seguito la 
pace. Quegli che vuole decidere una lotta fra com- 
battenti dev'avere egli stesso le armi alla mano. 

« In questo momento, alcune terze potenze che 
vorrebbero prescriverci una pace non avrebbero altra 
risorsa che d’imporcela colla forza delle armi. Ma, 
dopo i sacrifizi fatti dalla Prussia per vincere la Da- 
nimarca, un tale intervento causerebbe un’ irritazione 
molto più viva nel nostro paese e in tutta l'Alemagna 
che prima della guerra. 

« Se dunque le potenze estere volessero impie- 
gare la forza , esse avrebbero dovuto farlo innanzi ; 
noi non possiamo supporre l'intenzione di toglierci 
dopo il fatto i frutti ottenuti dai nostri sacrifici , di 
offender la Prussia in un modo inudito, e di rendere 
la posizione dei ducati più difficile ancora ch’essa non 
era prima della guerra. 

« Che avrebbe detto I° imperatore Napoleone 
se a Villafranca, la Prussia gli avesse domandato di 
restituire la Lombardia all’ Austria ? Egli avrebbe tro- 
valo con tutti che la Prussia avrebbe dovuto fare 
questa domanda tre mesi avanti, e il nostro governo 
sarohba infatti eteto sprovvisto di buon senso se aves- 
se voluto riottenere la Lombardia dopo che l’Austria 
l'avesse perduta, a seguito delle più sauguinose bat- 
baglie, 

« Nel modo stesso è impossibile il ritornare sul 
fatto compiuto della presa delle ridotte di Duppel. 
Coloro che voleano difenderle dovevano arrivare più 
presto , ed ogni gabinelto europeo che avesse avuto 
quest’ intenzione sarebbe infatti arrivato più presto. 

« Noi non possiamo dunque vedere, nella neu- 
tralità persistente delle potenze estere, se non la pro- 
va ch'esse non si trovavano in posizione di portarsi 
intermediarie tra l’ Alemagna e la Danimarca, e che 
per conseguenza, hanno lasciato alla guerra il suo li- 
hero corso coll’intenzione di riconoscere i risultati. 
Noi supponiamo ch’ esse non siano meno prudenti che 
al tempo dell’insuerezione belga. 

« Malgrado tutta l’ importanza che aveva per i 
soscrittori dei trattati di Vienna l' unione del Belgio 
e dell'Olanda, la diplomazia ha tuttavia finito nel rin 
conoscere che bisognava dare completa soddisfazione 
ai voti del popolo belga, e ciò che seguì dopo provò 
che essa ha fatto bene. Yi si guarderà due volte pri- 
ma di far più male oggidi». 

— La resistenza che oppone Ja Danimarca ad 
un armistizio, il quale avesse per effetto di togliere 
il Blocco ai porti tedeschi, e d'altra parte la condi- 
zione sine gua non che fanno di ciò l’Austria e la 
Prussia per accettare una sospensione d'armi, si spie- 
gano facilmente se si esamini i) danno cagionato dal 
blocco al commereio della Confederazione Germanica, 
Si può farsi difficilmente un'idea del pregiudizio che 
ne sofirono Stralsuada, Danziea, Pilleu, Koenigsher- 
ga e Siettioo, Si calcolano a non meno di 800 i ba» 
stimenti che Lrovansi con carico in questi pork e che 
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mercianti, cessano allora le relazioni tra un porto e I 
l’altro. Ottenuto questo scopo , la Danimarca ritira 
dalle acque della Pomerania i suoi legni per inviarli 
a Danzica e a Pillau. E quando le relazicni di questi 
porti sieno sufficientemente intercettate, i legni danesi 
li abbandonano per portarsi a Stettino o a Stralsunda. 

Ciò è veramente contrario alle stipulazioni del 
16 aprile 1856 che costituiscono il nuovo diritto ma- 
rittimo dell'Europa, e nelle quali, al paragrafo IV, si 
legge : 

« I blocchi, per essere obbligatori, devono es- 
sere effettivi, mantenuti cioè con una forza sufficien- 
te per interdire l'arresto al littorale del nemico. » 

Ma legale o no, la Danimarca ha, come dice- 
vamo, sequestrati in questo modo 800 bastimenti. 
Numerosi ed importanti contratti conchiusi per ne- 
goziì di cereali dai commercianti tedeschi coll’ estero 
e specialmente coll’Inghilterra, e che dovrebbero es- 
sere eseguiti da parecchie settimane, sono così for- 
zatamente annullati. 

Ne viene che i grani delle coste del Baltico sof- 
frono un ribasso di non meno del 70 per cento. 

Questa situazione potrebbe, prolungandosi, pro- 
vocare in Germania una crisi commerciale le di cui 
conseguenze sarebbero incalcolabili. 

Tutta la guernigione di Fredericia fu trasportate 
nell’ isola di Ficnia, 

I danesi hanno portato via tutte le munizioni ed 
inchiodati i cannoni 

Il principe reale, ed il maresciallo Wrangel sono 
entrati a Fredericia. Due brigate austriache , la bri- 
gata Thomas e la brigata Nostiz occupano la fortezza, 
dove i danesi lascizrono 197 cannoni. 

Il motivo che indusse gli strenui difensori di 
Duppel a sgombrare Fredericia facilmente si capisce. 

La Danimarca mancava assolutamente di armi 
di precisione non lia né carabine pei suoi soldati , 
nè cannoni rigati pei suoi forti. 

1 cannoni di Frelericia sono per la maggior par- 
te vecchi cannoni di feraccio , i quali non spingono 
la palla che a 8 0 900 metri ; mentre i prussiani a- 
vrebbero facilmente potuto a 3,000 metri di distanza 
distrurre Fredericia ed ammazzarvi fino all’ ultima f 
sentinella senza correr maggior rischio che se fossero 
stati alla parata od in una finta battaglia nei dintorni 
di Berlico e Magdeburgo. 

Ostinarsi a difendere una piazza in tali condi- 
zioni sarebbe stata pazzia, non si sarebbe fatto altro 
che stare bersaglio al nemico. 

Non restano ora alla Danimarca che le sue isole 
da difendere, la guerra è divenuta esclusivamente ma- 
rittima, Fioquì la marina davese fu superiore alla 
prussiana , ma ora anche la squadra austriaca entra 
io lizza. Finora le navi di recente costruzione e mu- 
nite di armi a lunga portata sono le uniche che ab- 
biano combattuto con qualche vantaggio. 

Anche sul mare la questione della vittoria è ri- 
dotta al maggior numero ed alla maggiore forza e mi- 
gliore servizio dei cannoni. 

L'antico materiale della Danimarca fu rinnovato | 
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0 sufficientemente perfezionato ? 

Lo sapremo in seguito. 

— Un dispaccio particolare di Amburgo alla 
Patrie attribuisce lo sgombro di Fredericia per parte 
dei danesi alla risoluzione presa a Copenaga di riser- 
vare tutte le forze della monarchia per la guerra ma- 
rittima, e togliere così ogni probabifità di nuovi sue- 
cessi militari agli austro-prussiani. 

Il Nord l’attribuìsce all’intenzione di agevolare le 
operazioni della conferenza. 

SDA di enni 

Scrivono da Bukarest in data del 18 aprile, al 
Wanderer di Vienna: 

L'atteggiamento della Russia ha deciso il prin- 
cipe Cuza a scrivere un memoriale che un plenipo- 
tenziario speciale trasmetterà alla Corte di Vienna , 
di Parigi, di Torino e di Londra : questo documen- 


non si arrischiano a preadere il largo. E diciamo 


mon si arrischiago, perchè il blocco pon è già effet- 
tivo in tutti i porti; la marina danese non vi sareb- 
be sufficieute; ma trovò modo di rimediarvi con uno 
siratagemma che consiste in ciò : Il governo di Co- 
penaghen dichiara anzitutto in istato di blocgo i porti 
della Pomerania e manda i suoi baskimenti davanti 
quei porti. Gli armatori, i più panrosi di Lutti i com- 


to è giuuto di già a Parigi e l'imperatore Napoleone 
lo ha accolto assai favorevolmente. Merita di venir 
notata la circostanza che l’imperatore Napoleone è 
‘sato il primo a ricerere comunicgzione di questo 
memoriale e potrà furvi quelle correzioni che crede- 
rà. opportune. 

Lo scopo principale di questo seritto si è di 
provare che la Russia iucrimina la. protezione con- 


cessa aì polacchi rifugiati nei Principati, coll’ unico 
intento di mascherare i propri disegni, noti da gran 
tempo, contro i Principati stessi. Il memoriale è in- 
dirizzato ai firmatari del trattato di Parigi del 1856 
e loro chiede se abbiano riordinato lo stato Rumeno 
del Basso Danubio, sottraendolo alla preponderanza 
russa. per lasciarlo poi ancora soggetto a: disegni di 
questa potenza, e costringerlo a far la parte di gen- 
darme contro infelici, che, di tutto sprovveduti, haw- 
no a stento salvata la vita. 

Il latore di questo memoriale è pure incaricato 
di chiedere all'imperatore Napoleone positive assicu- 
razioni contro le ostilità eventuali per parte della 
Russia. Notizie giunte da Parigi recano che questa 
missione non rimarrà priva di favorevole risultato. 

Ciò nondimeno, nelle nostre regioni governative 
si è inquieti per le notizie ufficiali ricevute da Jassy, 
secondo le quali le truppe russe che stanno al con- 
fine della Moldavia vanno di continuo rinforzandosi. 
Tutte le truppe russe accantonate nella Volinia hanno 
ricevuto, il 13 corrente, da Pietroburgo, l'ordine te- 
legrafico di marciare verso la Bessarabia, e il gene- 
rale Kotzebue, chè tiene il comando in quest’ultima 
provincia, ha ricevuto avviso di tenersi pronto ad eo- 
trare nel nostro territorio, 

Anche nei nostri porti è aumentato il numere 
delle navi da guerra, e le grandi potenze non sem- 
brano guari disposte ad osservare esattamente le di- 
sposizioni stabilite dalla conferenza di Parigi, a ter- 
mini della quale all'imboccatura di Sulina non posso- 
no stazionare che due corvette. Potrei enumerarvi 
almeno una mezza dozzina di bastimenti da guerra 
francesi ed altrettanti inglesi, due dei quali hanno 
risalito il Danubio fino a Giurgewo. Della marina 
austriaca abbiamo l’Agwila, nostra antica conoscenza, 
e da qualche tempo anche la capnoniera AlBerto, 
armata di sei cannoni da 12. 

— Scrivono da Jassy (Principati Davubiavi) in 
data del 20 aprile, al Wanderer di Vienna: 

Una staffetta militare qui giuuta ieri mattina ha 
comunicata al nostro comandante militare una notifi- 
cazione del comandante russo in Bessarabia, il quale 
dichiara che lesue truppe passeranno immediatamente 
il confine, se le truppe di altre potenze entreranno 
nei Principati Danubiani, oppure se i polacchi vi si or- 
ganizzeranno in corpi armati. 

La stessa staffetta ha portato gli stessi ordini a 
Bukarest. 

L'agitazione è grande nella nostra città. Si dice 
pure che l’Austria ha fatto osservare cortesemente , 
ma con insistenza, al nostro governo, quali sarebbero 
le necessarie conseguenze di una tolleranza di agglo- 
merazioni di rifugiati armati sul territorio rumeno. 
L'intimazione russa si capisce per ciò che concerne 
i polacchi, ma l'ingresso delle truppe di altre potenze 
nei Principati è un enigma di cui si troverebbe forse 
la spiegazione in eventualità ancora coperte dal velo 
della diplomazia. Vi ha chi dice che potrebbero en- 
trare i turchi, ma in qualità di amici. Ciò che io so 
si è che si va grandemente errati nell'Europa occi- 
dentale e centrale se si crede che le relazioni dei 
Prillcipati rumeni colla Sublime Porta siano cattive 
e che il governo turco si unisca alla Russia, sua mor- 
tale nemica, contro il principe Cuza, solamente per- 
chè questi favorisce i polacchi ed altri rifugiati, men- 
tre la Porta fa altrettanto e forse più. Se non fossero 
le istigazioni dei rappresentanti delle grandi potenze 
a Costantinopoli ed a Bckarest, i Principati non avreb» 
bero a lagoarsi della Turchia , la quale si è avvez- 
zata a vedere i suoi diritti di sovranità ridotti ad un 
meschioo tributo che da tre anni non le è stato nem- 
meno pagato. 

—_ L'Havas-Bullier ha da Bukarest, 28 aprile, 
queste notizie, già indicate in parte dal telegrafo. 

Affermosi che il ministero abbia presentata la 
sua dimissione per il yoto di sfiducia emesso dalla 
Camera sulla proposta del sig. Bratiano, e che il priv- 
cipe Cuza abbia rifiutato di accettarla, La Camera fu 
in seguito prorogata 15 giorni. 

Eru preparata ieri sera una gran dimostrazione, 
per parte di commercianti, di professori e di corpo» 
razioni popolari, a fine di acclamar il pringipe Guza 
in occasione della legge elettorale. La folla era assai 
considerevole, ma per invito delle antorità si disperse. 

— E da Bukarest 30: 

Il viaggio del principe Cuza da Bukarest a Jassy 
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fu uDA gonlinua ovazione, per aver egli prasentato la 
legge. rurale e la elettorale. Il principe raccomandò 
alle popolazioni fiducia, calma e pazienza. 

— La legge elettorale presentata alle Camere dal 
principe Cuza stabilisce il suffragio universale a un 
sol grado e l'ammissione di tutti i cittadini all’elegi- 
bilità senza condizione di censo. Così, nota la Patrie, 
è distrutta per sempre l'influenza russa o austriaca , 
che dominavano a vicenda ed avevano radice nelle 
tradizioni degli antichi boiardi, quasi tutti estranei d'o- 
rigine alla nazione rumena. 

— Il Courrier du Dimanche smentisce la noti- 
zia data da qualche giornale del viaggio del sìg. Ba- 
ligot de Begne, capo del gabinetto del principe Cou- 
za , il quale si sarebbe portato nella Servia e nel 
Montenegro. Il signor Baligot non ha mai lasciato 
Bukarest. 


SR 

La @azzetta di Genova del 2 aprile porta : 

Da varie corrispondenze di Tunisi giunte ieri 
mattina col postale della Società Rubattino raccoglia- 
mo le seguenti informazioni : 

Gli insorti aveano progredito dalla frontiera del 
Chef e si trovavano ad una giornata di distanza da 
Tunisi. La città era tranquilla nè si sgomentava gran 
fatto di questo approssimarsi. Assicurasi che gli in- 
sorti rispettano le proprietà private e non attaccano 
che gli uffizi pubblici e le cose dipendenti dal go- 
verno. 

Il loro movente del rifiuto a pagare la tassa del 
testatico, oltre la gravezza e la difficoltà del pagare, 
avrebbe anche un'altra cagione, che si ranvoda colla 
questione religiosa, quella cioè che il testatico se- 
condo le leggi dell’islamismo non può venire imposto 
che ai nemici soggiogati che non vogliono abbraccia- 
re l’islamismo, 

Come già si conosce, il bey aderì in parte alle 
concessioni che gli insorti domandano. Dei quattro 
ministri, due vennero dimessi, ma si voleva che il 
bey dimeltesse anche gli altri due, I consoli esteri 
si adoperavano a vincere la resistenza che il bey pa- 
reva mettere a licenziare anche questi due ministri. 

Un vecchio ottuagenario fu spedito araldo agli 
insorti per significare loro la soppressione della tassa 
e le concessioni che il bey era disposto a fare. Si 
spera molto dagli uffici di questo messaggere. 
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— L'ultimo corriere del Messico conferma la 
notizia che l’intervento francese coutinua a fare grandi 
progressi. La dispersione delle bande uariste era com- 
pleta. L'ammiraglio Boét si disponeva a far occupare 
i forti del Pacifico. 1 francesi hanno preso Colima e 
Monterey. 

Le ultime lettere di Santiago apounciano che i 
negoziati fra il Chili e la Bolivia riguardanti il ter- 
ritorio contestato della Baja di Mejillones , sono de- 
cisamente rotti. Il plevipotenziario boliviano aveva 
chiesto i suoi passaporti e lasciato Santiago, 

Alla data del 20 marzo il Centro-America gode- 
va d’intiera tranquillità. Dopo la caduta del presi- 
dente Barrios, e i sanguinosi avvenimenti che l'hanno 
accompagnata, l'ordine si è progressivamente ristabi- 
lito, e si riguarda l'avvenire sotto i più favorevoli 
auspici. 


_————n 
NOTIZIE DEL MATTIN‘) 
—epeon-— 

Nella Camera di: Toriuo ebbero già principio il 3 
le interpellanze politiche antecedentemente annunziate, 
e prima fu quella del deputato Bargoni relativa al se» 
questro d'armi e di denaro spettante a Garibaldi, nella 
quale prestò occasione a disputa anche Ja corrispon- 
denza di Firenze testà pubblicsta dal Moniteur di Pa- 
rigi, dove la politica di Garibaldi scorgevasi qualificata 
come politica di alleanza con Mazzini @ col princi» 
pio repubblicano e come ingerenza di estero go- 
verno nelle cose del preteso regno, Il mibistero, 
per bocca del Peruzzi rispose nella seduta suecessi- 
va, non essendo allora la Camera in numero legale. 
Io' questa, alla richiesta che cosa sarà per fare il go- 
verno di Garibaldi e del aua partito, rispose il Pe 
ruzzi non potersi nulla dire intorno a ciò fino a che 
gli intendimenti di questo partito non siano ben noti. 
Difese poscia l’incriminato sequestro d'armi e di de- 
nari, imperocchè osservò che"se a questa misura non 


si fosse appigliato il governo, sarebhersi probabilmen- 
te rinnovati i dolorosi casi delfebraio 53 e d’Aspro- 
inonte, oltrechè il governo stesso avrebbe rinunciato 
in certo modo al suo diritto d'iniziativa. E parlando 
finalmente del recente viaggio di Garibaldi a Londra, 
se ne giovò per divagare a conclusioni affatto estra- 
nee per verità all'incidente , giacchè ne dedusse la 
convevienza pel preteso regno di stringersi in allean- 
za colle potenze occidentali e la necessità che nessuno 
iu Italia osi parlare ed agire in nome del paese al- 
l’infuori del governo. È inutile aggiungere che come 
corollario della sua argomentazione, il Peruzzi diman- 
dò alla Camera un voto di adesione alla politica 80 
vernativa, il quale non sappiano ancora se sia stato 
accordato, giacchè giunge fin quì il resoconto tele- 
grafico. 

Frattanto la posizione del mivistero di Torino in 
faccia alla Camera,gli assalti dei partiti, e l'atteggiamento 
dei grappi parlamentari tengono esercitate le piccole 
polemiche dei giornali italiani, di cui ciascuno im- 
prende a fare la definizione e l' apologia del partito 
che rappresenta, dimostrando la convenienza che questo 
salga al potere, mentre gli organi ofliciosi del Peruzzi 
e del Mingletti combattono astiosamente i singoli capi 
di fazione preconizzati e dichiarano che desistere dalla 
indecente lotta intrapresa è il solo mezzo per salva- 
re la vita dell’attuale Parlamento. Se però torna fa- 
cile all’ Cpinione, alla Stampa e ad altri fogli di tal 
fatta rispondere col pettegolezzo e colla satira agli iden- 
tici attacchi diretti contro i loro patroni dai diari 
della opposizione, si guardano essi bene dal confuta- 
re o prendere soltanto ad esame le accuse ben più 
ragionevoli e gravi formulate contro il governo in due 
opuscoli che testé videro la luce e di cui si occupa 
a buon dritto la stampa indipendente. Di questi, l'uno, 
dettato a proposito della esposizione finanziaria e dei 
bilanci dei mibisteri da nobile economista dell’ I- 
talia centrale , esamina partitamente la situazio- 
ne del tesoro, dimostra i falli irreparabili commes- 
si in questa amministrazione e rende evidente la im- 
possibilità di sfuggire per lungo tempo ad una com- 
pleta ruina. L'altro, scritto da un capitano dell’eser- 
cito, cui l' avere svelato la verità costò la degrada- 
zione , richiama |’ attenzione pubblica sul vero stato 
delle provincie meridionali , dimostrando con fatti e 
testimonianze irrefutabili che nelle Due Sicilie un nu- 
mero infinito di consiglieri di comune, delegati di si- 
curezza, giudici e magistrati e pressochè tutte le po- 
polazioni dividono quelle opinioni politiche cui il go- 
verno si compiace tuttora di qualificare siccome par- 
tito. 


Regna sempre l’ istessa incertezza relativamente 
all’armistizio ed alla conferenza e, come sempre, essa 
fa nascere notizie e versioni contradittorie. Da una 
parte vuolsi sapere che la Danimarca ricusa assolu- 
tamente di rinunciare al blocco, da un'altra si asse- 
vera che le due potenze tedesche respingono |’ armi- 
stizio senza il sospendimento del blocco, e che su que- 
sto punto i gabinetti di Vienna e di Berlino sono 
completamente d'accordo. Vi ha chi dice che i ple- 
nipotenziari austriaci e prussiani a Londra ehbero or- 
dine di respingere a qualunque patto |’ armistizio; e 
chi sostiene invece che le istruzioni ad essi inviati 
enunciano le condizioni alle quali le due potenze al- 
leate subordinano la loro accettazione della proposta. 
Fualmeote una nuova versione che oggi si apre il 
corso nella stampa fa credere che la diplomazia non 
disperi ancora di trionfare ad un tempo e delle resi- 
stenze della Danimarca e delle pretese troppo asso- 
lute delle potenze tedesche, mediante una nuova com- 
binazione. I danesi evacuerebbero completamente l’i- 
sola d'Alsen e si ritirerebbero all'estremità nord del 
Tutland ; col qual mezzo una delle alternative poste 
dalla Prussia come condizione dell'armistizio sarebbe 
compiuta, e la conferenza potrebbe riprendere con 
speranza di successo i suoi lavori, 

Non è a credere però «che i plenipotenziari pos- 
sapo tante agevolmente pervenire ad intendersi e 
a proporre una ragionevole transazione , essenzia- 
li essendo tuttora i dissensi fra le potenze in- 
teressate nè parendo alcuna d'esse disposta a desiste- 
re menomamente dalle sue pretese, Che anzi la Gaz- 
setta nazionale di Berlino, giornale officioso, si eleva 
contro le eventuali decisioni della conferenza e nega 
che dall’ arbitrio di questa possa essere risoluto il 
conditio. « La Prussia, essa dice, dichiarò prima e 


durante la guerra che cercherebbe di ottenere |’ ap- 
provazione dei firmatari del trattato di Londra per 
gli accomodamenti destinati a por fine alla sua con- 
testazione colla Danimarca; ma essa non ha inviato i 
suoi plenipotenziari a Londra perchè sia loro imposta 
tna pace, la quale invece deve essere conclusa da 
coloro stessi che hanno fatto Ja guerra. » 

E la opiuione del foglio ministeriale di Berlino 
pare sia divisa dall' Inghilterra, la quale, riconoscen- 
do appunto come a fine di poter imporre una trav- 
suzione sia necessario assumere attitudine di bellige- 
rante, inviò la sua flotta nel Baltico, qual mezzo per- 
suasivo per fare più arrendevoli ai suoi consigli lAu- 
stria e la Prussia. Non pare peraltro che questo espe- 
dieote sia per raggiungere pienamente il suo scopo, 
imperocchè mentre dai fogli austriaci e prussiani ri- 
sulta che queste due potenze non si danno troppa 
briga delle mostre dell’Inghilterra, troviamo inoltre nel 
Lloyd di Vienna accennato come l'Austria possa esten- 
dere anche al Baltico le sue marittime operazioni. Smen- 
tendo infatti le asserzioni di qualche giornale che il 
governo uustriaco fosse vincolato a tale proposito da 
patti anteriori coll’Iughilterra, il Lloyd si arma di un 
dispaccio del 17 marzo diretto dal conte di Rechberg 
al signor d' Appony a Londra e che è del seguente 
tenore: « 1 vascelli austriaci non debbono, senza nuo- 
vi ordini, spingersi al di là del mare del Nord, do- 
ve loro incarico è di proteggere il commercio tede- 
sco ed impedire il blocco dell'Elba e del Weser. So- 
lo nel caso in cui il conflitto si aggravasse per l’osti- 
nazione dei danesi a respingere ogni equo accomoda- 
mento, noi ci decideremmo ad estendere la nostra a- 
zione marittima. Egli è dal governo inglese che di- 
peade in gran parte il ricondurre la Danimarca alla 
ragione e prevenire gli avvenimenti che sembra si 
temano a Londra ». Dopodichè il Zloyd aggiunge 
che, rigorosamente parlando, il caso previsto vel di- 
spaccio si è verificato e che il governo austriaco von 
è legato dalla dichiarazione di limitare la sua azione 
navale al mare del Nord. Ciò posto, sarebbe possibile 
che la flotta inglese entrando nel Baltico si trovasse 
a fronte quella dell’ Austria, dalla quale eventuali tà 
l' Inghilterra verrebbe costretta o a desistere da una 
apparente dimostrazione 0 ad impegaarsi in un con- 
fitto, chej, al dire del Wanderer di Vienna, non è 
nei calcoli nè del governo nè della nazione inglese. 


Il Corpo legislativo francese sta occupandosi da 
parecchi giorni del progetto di legge relativo alle 
coalizioni degli operai, di cui fu eletto a relatore il 
deputato dell’opposizione, signor Olivier. La discus- 
sione generale non fu fin quì che una scaramuccia 
fra i partigiani e gli avversari del principio espresso 
da quella proposta di legge, che sopprime il delitto 
di coalizione riconoscendo agli operai il diritto di 
concertarsi ed intendersi per dibattere liberamente 
l'ammontare dei loro salari, sotto condizione però di 
rispondere davanti la giustizia degli abusi che potreb- 
bero commettere nell’esercizio di un tale diritto. La 
massima della legge fu accolta assai favorevolmente; 
se non che resta un campo assai vasto alla contro- 
versia nell’applicazione di questo progetto di legge , 
sopratutto nelle disposizioni che lanno per oggetto 
di tracciare il limite fra l'uso legittimo e l'abuso di 
questa libertà. 

Un altro fatto occupa il giornalismo francese, ed è 
la annunciata prossima pubblicazione di una edizione 
della sera del Moniteur, che per la modicità del prezzo 
e per le notizie recenti potrà mutare radicalmente le 
relazioni che passano adesso tra la stampa officiosa e il 
governo. Questo provvedimento é na grave colpo per 
la maggior parte dei giornali ministeriali e si dice 
perciò che il sig. de la Gueronniere, senatore e gior- 
nalista, abbia intenzione di presentare una petizione al 
Senato contro questa misura, la cui iniziativa è attri- 
buita ai signori de Morny e Rohuer. 

La Camera dei comuni di Londra, disperando 
oramai di poter avere informazioni intorno al con- 
flitto dano tedesco, volge nuovamente la sua atten- 
zione alle cose di Polonia. L' Fxpress annuncia che 
il sig. Heunessy deve proporre ira breve le risolu- 
zioni seguenti: 1° I negoziati del governo della re- 
gina riguardo alla Polonia non finirono in modo sod- 
disfacente; 2° Risulta dai documenti presentati alla 
Camera che le condizioni colle quali il governo in- 
glese convenne di riconoscere il dominio della Russia 
sulla Polonia non furono eseguite dalla Russia; 3° La 
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Camera è di parere che il governo della regina non 
è più tenuto a riconoscere la sovranità della Russia 
in Polonia. La stessa questione doveva essere trattata 
lo scorso giorno 3 alla Camera dei lordi , ma lord 
Stratheden annunciò che esso aggiornava la sua pro- 
posta fino a che il dibattimento non avesse avuto luogo 
nella Camera dei comuni. 

Come avevano già fatto presentire, i giornali del 
Belgio annunciano adesso che il sig. Dechamps, capo 
del partito conservatore, fu chiamato dal re Leopoldo 
per la formazione di un nuovo gabinetto, ma che la 
sua combinazione, formata di tutti elementi della de- 
stra, non potè riuscire. Soggiungono gli stessi fogli 
che il sig. Dechamps si riserva di dare spiegazioni 
alla tribuna nazionale intorno alle cause di questa si- 
tuazione. Frattanto si aunuucia che il gabinetto at- 
tuale dei signori Frere e Rogier si ritira tutto intiero, 
essendo questa volta accettate le dimissioni di tutti i 
miuistri e che pel momento salirà al potere un gabinetto 
extra-parlamentare. 

Il governo persiano ha prolungato fino all’Arasse 
la sua rete telegrafica. Siccome la Russia ha costruito 
una linea elettrica per l’Arasse e Tiflis , le comuni- 
cazioni fra la Persia e l'Europa sono oggi dirette. 

La sottomissione de’ Circassi alla Russia si può 
riguardare come un fatto. Per numerose defezioni le 
tribù ostili furono vinte senza combattere. I russi 
stanno facendo strade militari per impedire ogni sol- 
levamento, difficile poi in un paese in parte spopolato 
dall’emigrazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 4. — È giuuto il Re Galantuomo: la sa- 
lute dell'equipaggio è eccellente. Grande folla recossi 

rlo. 

Torino 5. — Dispaccio da Corfù: Nuovi torbidi 
in Atene. 

Parigi 4. — Il Moniteur ha buone notizie dal- 
l'Algeria, il generale Martivcau battè gli arabi presso 
Gerysville. 

Il Pays crede assicurare che se l'armistizio vov 


sarà regolato oggi, lo sarà domani nella nuova riu- 
nione. 

Londra 4. — L' armistizio nou fu accettato 
nella seduta odierna ; la seduta prossima è fissata a 
lunedì. 

Londra 4. — Il Times dice che le tradizioni 
della politica basata sull’alleanza anglo-austro-prus- 
siana che durò ottanta anni, spariscono, e se gli av- 
venimenti mettessero l’Austria e la Prussia in oppo- 
sizione col nostro potente vicino, l'Iughilterra reste- 
rebbe spettatrice passiva. 

Londra 5. — Il giornalismo esprimesi molto vi- 
vamente contro le potenze tedesche le cui pretese 
vauno crescendo. 

Il Daily News dice molto incerto che la coufe- 
renza riuuiscasi Itinedì. 

Il Morning Post domanda che l'Inghilterra soc- 
corra la Danimarca anche senza l’aiuto della Francia. 

Londra 5. — Griffith dice che richiamerà l’at- 
tenzione della Camera sull’essersi lasciata la squadra 
austriaca partire dall'Inghilterra e presdere una po- 
sizione favorevole per seguire di avvenimenti di guer- 
ra senza la sorveglianza della flotta inglese. 

E segnalato l’arrivo della flotta austriaca all'im- 
boccatura dell'Elba. 


nove. 
Berlino 4. — La Gazzetta del Nord dice che 


le potenze tedesche non hanvo finora offerto di ri- 
nunziare alla cecupazione del Jutland iv cambio della 
cessazione del blocco e dell'abbandono di Alsen. Fa- 
rebbousi concessioni, relativamente alle posizioni delle 
truppe nel Jutland, solamente nel caso che l’armisti- 
zio venisse stabilito colla condizione che fosse levato 
il blocco, restituiti i nàvigli catturati e fossero abban- 
donate Ie isole dello Schleswig. 

Berlino 4. — Gazzetta del Nord; La partenza 
della flotta inglese con uno scopo ostile alla Germa- 
nia sarebbe il segnale del richiamo dei nostri plenipo- 
teoziari dalla conferenza. 

Copenaghen 5. — Il nemico pone Fredericia in 
istato di difesa con forte guarnigione. 


Londra Banca ha elevato lo sconto al 


Marsiglia 5. — Lettere di Costantinopoli reca- 
no che 60,000 russi sotto Kotzebue vengono ad ac- 
camparsi alle bocche del Danubio. Altri 20,000 li 
raggiungeranno. L'Austria, riunì 25,000 soldati alle 
frontiere di Serbia. La Turchia ha deciso di portare 
l’esercito di Rumelia a 150 mila. Formò commissioni 
speciali per completare l'armamento delle fortezze del 
mar Nero e dei Dardanelli. 

Gibilterra 5. — Garibaldi è partito per Caprera. 
BORSA DI PARIGI 
del 4 maggio 

K . 66 65 
93 55 
inventario DO 58 


3 per 100... 

4 4 per 100 

Cousolidate inglese ...... .... 
—— 

INVITO SACRO 

La Pia Opera della Propagazione della Fede 
celebrerà, Domenica 8 maggio, nella ven. Chiesa di 
s. Andrea della Valle, la festa della INvENZIONE DELLA 
Santissima Croce ; che è la titolare dell’ Opera e 
l'Auniversario della sua fondazione. Alle ore 8 ant. 
vi sarà la Comunione Generale ; ed alle 10} la 
Messa solenne. Alle 6 pom., dopo un Discorso ana- 
logo alla festiva ricorrenza, si darà la Benedizione 
coll’Augustissimo Sagramento. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 8 maggio 1864 gli Accademici Fiberi- 
ni terranno solenne tornata alle ore 5 3/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , per cele- 
brave la memoria del defunto Giuseppe Gioacchino 
Belli uno dei fondatori dell’Accademia. 

Ilsig. cav. avv. Paolo Tarnussi, mioutante aggiunto 
nella Segreteria di Stato, ne leggerà l’Zlogio storico. 

Quiudi faranno seguito i componimenti poetici. 


AVVISO 
LA CANCELLERIA 


DEL REAL CONSOLATO D'ANNOVER 


AVVISO 


SI È TRASFERITO 


IL BANCO CROUS E KLEINKUECHT 


al palazzo 
in via del Tentro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


R. P. D. Bellegarde 
Centumcellarum. In ra Commerciali 
Intimetur iîifris exlibus qualiter in 

actis fuit interposita appellatio a Sententia 
lata a Trib. merc. Centumcell. diei 3 mar- 
tii 1864 prout etc. Ideoque cit. idem ad 
comp. infra term:num 41 dier. et viden. re- 
vocari sin minus reformari suprad. senten- 
tiam, et absolvi instant. ab indebite oxad- 
verso petitis, cum condemn. in expensis : 
salvis etc. Instante societate viarum ferrea- 
rum sive etc. C. Victorio. De Resie subdi- 
rectore elc. pro quo . Bernardus Picci- 
rilli procurator. 

D. Aloysio Rapet Magistro navis brick 
Jules pro adfitione et insert. ad formam 
legis. 

Civitavecchia due maggio 41864= Io ififro 
Cursore presso il Trib. di Civitavecchia in 
quanto al cap. Rapet ho rilevato che il 
med. è partito colla sua nave per cui a for- 
ma di legge ho affisso copia del presento 
atto alla porta dell'ufficio della Capitania 
del porto. Tanto ec. 3. Severi Cursore, 

Bernardus Piccirilli Proc. 
Illimo avv. Pellicani Giudice 

Si fa noto che ad istanza di Vincenzo 
D'Angelantonio nel giorno 3 corr. peggio 
fu citato Giuseppe Pansera per affissione 
atteso il di lui incognito domicilio e dimo- 
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ra a forma del $ 483 del Regol. di Proce. 
dura onde ottenere la di lui condanna al 
pagamento di scudi 42. 

Francesco Antellini Proc. 

Si rende noto alsignor Filippo Delfrate 
che ad istanza del signor Domenico Monti 
doîto nella via in Arcione Num. 114 No- 
taro dell’Emo Card. Vicario, è stato il med. 


con atto del Cursore Niccola Parisotti del ,* 


giorno 4 maggio cor 
Assessore Laui 
cognito suo domicilio , a comparire nella 
pia udienza dopo tre giorni onde sia con- 
dannato al pagamento di scudi 46 25 im- 
porto di funzioni e spese notarili occorse 
nel tipolazione dell’ Istromento di rico. 
gnizione in dominum avvenuta sotto il 28 
luglio 1863 in favore del Ven. Collegio de” 
RR. Beneficiati di S. Maria Maggiore, per 

i la porta di S. Lorenzo 

di utile dominio del 

citato ; nonche alle spese tutte del promos- 
s0 giudizio. 

Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rotale 


Ecco Tribunale di Commercio 
Ad i hi de nata 

istanza del sig. Isidoro Baldi possid. 
dom. in Ardea rapp. dal Procuratore ALe? 
sio Mastrangeli = sla notificato al sig. Pie- 
tro Paolo Sinibaldi per afssione ed inser- 
zione in Gazzetta poichè d’incerto domici» 
lio e dimora, qualmente il sullodato Tribu= 


to innanzi il ‘sig; 


nale nell’Ud. del 47 marzo p. pto lo con- 
danna anche con arresto personale a paga- 
re all’Istante scudi 89 58 importo di fari- 
nella, ed alle spese giudiziali in sc. 15 88. 
Onde ec. 

Amasio Mastrangeli Proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Si é smarrito il Certificato N. 1840 del 
Debito Pubb. serie vincolata inscritta al Re- 
gistro Generale Num. 190 intestata Bandi- 
nelli Paparoni Bianchi Carlo e Luigi dell’an- 
nua rendita consolidata di sc. 7 48. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTI 


La Ditta Aron Efrati avendo deliberato 
di mettere in stato di liquidazione il suo 
Negozio di tessuti in via Reginella 
N. 37A, ha l'onore di far noto al pubblico 
che onde ottenere una pronta vendita delle 


Bue mercanzie, ne ha sensibilmente ridotto 


i prezzi. 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


IL GRANDE STABILIMENTO TER. 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(40°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono: 1° le affezioni croni- 
che della laringe, della faringe e dei bron- 
chi; 2° le affezioni delle vie digestive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le neurosi e le af- 
fezioni uterine e delle vie ordinarie ; 5° Ie 
affèzioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi o 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7°le 
malattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al giorno da Parigi ad En- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untitimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


noci 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 7 Maggio 


Luvedì, 2 di questo mese, fu solennizzata, secon- 
do il solito, la memoria dell’ insigne dottore della 
Chiesa Greca s. Atanasio, Arcivescovo d'Alessandria, 
nella sua Chiesa del Collegio Greco. 

Premesso un divoto triduo in preparazione alla 
medesima, nella vigilia vennero celebrati i Vespri , 
con la Benedizione del pane, vino, olio e grano, con- 
forme la greca liturgia. Il sacro rito venne accom- 
pagnato dal canto originale della Chiesa Greca, ese- 
guito dagli Alunni del Collegio medesimo. 

Nella mattina poi della festa intervennero molti 
e distioti personaggi a celebrarvi |’ Incruento Sucri- 
fizio, tra i quali l’Eio e Rio signor Cardinale Bar- 
nabò, Protettore del Collegio , e molti sacerdoti ap- 
parteneoti ai riti Maronita, Greco Melchita, e Greco 
Ruteno. 

Alle ore 10 ant. fu celebrata la Messa solenne 
secondo il rito greco, la quale fu accompagnata dal 
canto in parte grave e armonioso, a molte voci, diretto 
dal maestro della Basilica Vaticana sig. cav. Salva- 
tore Meluzzi, e iu parte eseguito dagli Aluoni nella 
sua originalità orientale. 

Dopo il Vangelo un Alunno del Collegio recitò 
un discorso in lode del s. Arcivescovo, Patrono spe- 
ciale dell’Istituto. Nel fine della Messa, dal sacer- 
dote celebrante si distribuì ai fedeli il pane, già bene- 
detto prima della medesima, secondo il rito della 
Chiesa Greca. 

Nelle ore pomeridiane, recitate analoghe preci e 
cantate le Litanie della B. Vergine Maria, il ricordato 
Etîìo Cardinale Protettore impartì al popolo la trina 
benedizione col Venerabile. 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 
de' fedeli, i quali nelle attuali tribolazioni della Chiesa 
di Gesù Cristo, mentre una lingua sacrilega ha ten- 
tato riprodurre l’empia dottrina di Ario, correvano 
ad implorare la intercessione di Colui che con tanto 
coraggio ed a fronte di tante persecuzioni conquise 
trionfalmente l’empio eresiarca e gl’invumerevoli suoi 
seguaci, sostenendo il fondamento della nostra fede 5) 
la divinità di Nostro Signore Gesù Cristo. 


404-0040090 
NOTIZIE DIVERSE 


1 pochi giornali giunti da Napoli in data del 5 
corrente discorrono degli imbarazzi e delle incertez- 
ze iu che versa il governo per la quistione comunale 
di Napoli. Il sindaco è dimissionario, e più di un ter- 
zo del Consiglio è egualmente dimissionario : la Giun- 
ta vorrebbe convocare gli elettori, ma il governo nè 
fa nè lascia fare, poichè devenendo alle elezioni, scri 
ve l’Italia, esso ha coscienza di essere tanto impopo- 
lare, che le elezioni gli riuscirebbero ostili. 

Secondo ia relazione del bilancio straordinario 
del 1864, la caccia dei briganti nel napoletano costa 
al governo più di 22 milioni all’ anno. La Campana 
di S. Martino da ciò trae argomento di un lungo ar- 
ticolo, in cui esce in queste lamentazioni : 

« Ventidue milioni si sono spesi, altrettanti se 
ne spenderanno, ed il brigante sarà sempre il re delle 
nostre montagne. I soldati continueranno ad immolarsi 
in una guerra che li rovina; le popolazioni continue- 
ranno a soffrire le orribili conseguenze di questa 
guerra, cioè per una parte violenze soldatesche, abusi 
di potere, leggi eccezionali, arresti arbitrari, esilii , 
fucilazioni; per l'altra, stragi, ricatti, violenze e ra- 
pine. Si spendono somme vistose per far dire a 
giornali spudorati che i briganti sono distrutti , che 


non ce ne sono più ; ma tutto è menzogna...... Tre 
qoni di brigantaggio nelle campagne, col.brigantaggio 
politico ed amministrativo nebl.gittà, hanno rovinato 
le provincie meridionali; e questa rovina non è punto 
cangiata nè per la legge Pica, nè per le stolte pre- 
scrizioni dei prefetti contro i pascoli e i cavalli, nè 
per le pressioni ai cittadini, nè pei consigli comunali 
e guardie nazionali sciolte, nè per i paesi distrutti, né 
per le infinite fucilazioni ». 

La Tromba Cattolica riproduce notizie di Sici- 
lia, di carattere piuttosto allarmante. Dice che bande 
armate scorrono le campagne; che i viandanti sono ad 
ogni passo fermati, derubati, maltrattati; e che i diversi 
partiti politici sonosi momentaneamente uniti in lega 
contro il piemontismo. Non mancano comitati che, o 
per conto del Garibaldi, o del partito separalista , si 
studiano di attirare a sè la gioventù eziandio arrolando- 
la. Il commercio può considerarsi estinto per mancan- 
za di sicurezza nelle strade e per le voci poste 
in giro di prossima rivoluzione. Il malcontento in- 
somma è generale, e le notizie di una probabile lotta 
in cui fosse impegnato il Piemonte spaventano i suoi 
partigiani dell'isola, perchè la truppa necessariamente 
sarebbe richiamata, e quindi la popolazione rimareb- 
he in balia di sè stessa. 

EE — 

I fogli di Vienna, 30 aprile, recano: 

I comandunti iu Uogheria e in Boemia, tenente- 
maresciallo conte Coronini e conte Clam-Glass, giuo- 
sero quì ieri da Praga , ed ebbero udienza da Sua 
Maestà. 

Il governatore conte Palffy, che venne pure ri- 
cevuto da S. M., conferì poi col nuovo cancelliere 
aulico ungherese conte Zichy, il quale parti ieri per 
l'Ungheria. 

— L'Ost-Deutsche Post crede sapere che S. M. 
abbia concesso il permesso a 12 o 14 sottuffiziali 
dell’armata , di prendere servizio nella guardia del 
corpo dei trabauti presso S. M. l'Imperatore del Mes- 
sico Massimiliano I. 

— S.A.I. il duca di Modena giunse qui ieri 
di ritorno dal suo viaggio al Cairo e a Gerusalem- 
me. Oggi è qui attesa la duchessa, che trovasi a Mo- 
naco, 


— La (Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- ! 


na 3 maggio: 

La squadra austriaca s'è congiunta domenica 
presso Texel alla flottiglia prussiana. 

— Si annunzia da Vienna all'International che 
il ministro delle finanze intende di contrarre il pre- 
stito di 70 milioni di fiorini, votato dal Consiglio del- 
l'impero, sppena che l'armistizio sarà concluso. 

—Il governo austriaco ha spedito, per ri 
la flotta prussiana nel Baltico, i legni seguenti:!il va- 
scello di linea Kaiser, la fregata Frederico, la cor- 
vetta l'Imperatrice Elisabetta, \a fregata corazzata 
Giovanni d'Austria, le fregate Schwartzenberg e Ra- 
detski e le cannoniere Wall e Seehund, ciò che rap- 
presenta una forza considerevole. 

La corvetta prussiana Adler e le cannoniere 
Black e Basiliski ai trovano in questo momento nel 
Texel. 

In presenza di tali misure, il gabinetto di Lon- 
dra ha dovuto chiedere al governo austriaco delle 
spiegazioni e regolerà la sua decisione sulla risposta 
che gli sarà fatta. & (Pays) 

— Si legge nel ZBosschafier di Vienna del 29 
aprile: 

Sappiamo che le potenze germaniche mostreran- 
no nella prossima seduta della conferenza un accor- 


do completo intorno alle pretese della Danimarca. 
Secondo alcuni dati sicuri la situazione politica del- 
I° Inghilterra è tale clie essa impone al suo governo 
la maggiore riserva, dovendosi astenere dall’impe- 
gnarsi in una guerra a cagione della Danimarca. 

Le cose d'America chiamano talmente tutta l’at- 
tenzione del governo inglese, che gli deve parere in- 
dispensabile di avere le mani libere in Europa. Le 
potenze germaniche potrebbero avere una ragione suf- 
ficiente di rompere i negoziati per la pace, se la Da- 
nimarca persistesse a non rinunciare al blocco fittizio 
dei porti tedeschi. 

0444 


Il Moniteur del 1 maggio dice che l’ imperatrice 
ricevè il 30 aprile alle Tuileries il consiglio supe- 
riore della società del principe imperiale, i maires di 
Parigi, il presideute e i membri dei comitati locali 
del dipartimento della Senna. 

S. M. alle ore 2.4 entrò nella sala dei Mare- 
scialli col principe imperiale, accompagnata dalle da- 
me del palazzo e dal ciambellano di servizio. 

Letta una lettera dell'arcivescovo di Parigi, pre- 
sidente del cousiglio superiore, il quale deplorava uou 
potere assistere alla seduta per indisposizione , il si- 
gnor Fremy, vice-presidente; lesse il resoconto delle 
operazioni della Società nell’ esercizio 1863-64. 

Dopo questa lettura, l’imperatrice disse alcune 
parole ringraziando i membri del consiglio superiore 
e quelli dei comitati pel loro zelo e devozione agli 


ll ipteressi della Società. 


— L'imperatore ha deciso la formazione di un 
quarto battaglione nel reggimento estero. 

L'imperatore ha fotto costruire un magnifico 
yacht a vapore che ha intenzione di offrire all''im- 
peratore e all’ imperatrice del Messico. 

— Sappiamo, dice la France, che 256 ufliciali 
e sottufficiali messicani, ch' erano internati in Fran- 
cia, hanno fatto la loro adesione al governo dell'im- 
peratore Massimiliano, e sono partiti da Cherbourg sul 
trasporto a vapore l' AZZier, per recarsi a Vera Cruz. 

— Il Moniteur del 2 maggio dice nel bollettino: 

La partenza della squadra inglese pel Baltico , 
che erasi annunziata da un dispaccio privato, non è 
confermata da verun documento ufficiale. Del resto 
questa dimostrazione, nel caso che si facesse, avreb- 
be un fine pacifico, e sarebbe destinata ad affretta- 
re presso i belligeranti la conclusione di un armistizio. 

Le diverse potenze che inviarono squadre a Tu- 
nisi, hanno risoluto di operare d’accordo per la pro- 
tezione de’ loro nazionali. 

La Turchia ha fatto sapere al governo francese 
che avrebbe mandato a Tunisi uno o due bastimenti 
da guerra: 

— Si legge nel Monsteur: 

Il governo dell’ Imperatore ha ricevuto dal go- 
verno degli Stati-Uniti sodisfacenti spiegazioni sul 
senso e sull'importanza della risoluzione presa dal- 
l'assemblea de’ rappresentanti a 6Washington circa gli 
affari del Messico. 

Del resto è noto che il Senato aveva già diffe- 
rito indefinitivamente l'esame di quella risoluzione , 
alla quale, in tutti ì casi, il potere esecutivo non 
avrebbe dato la sua sanzione. 

40443000 — 

Leggesi nel Journal des Debats: x 

Fra pochi giorni avrà luogo alla Camera dei 
Comuni d'Inghilterra ; la terza lettura del bill che 
ha per oggetto di rendere legale in Inghilterra il si- 
stema di pesi e misure conosciuto sotto il nome di 


i 


sistema metrico , che ha avuto il suo punto di par- 
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teoza in Francia e che è oggi comune a un gran nu- 
mero di Stati. Digià alla seconda lettura, che d' or- 
divario è la più decisiva, il 342 è stato votato a forte 
Waggioranza. Esso aveva avuto la buona fortuna, ra- 
rissima in Inghilterra, che la Commissione d’ inchie- 
sta di 15 membri incaricata di esaminare la questio- 
ne, fu unanime nelle sue conclusioni favorevoli. Non- 
dimeno il dilZ, compilato conforme alle conclu- 
sioni della Commissione , incontrerà qualche oppo- 
sizione. Fino dall’ anno scorso, imperocchè era stu- 
to già presentato e discusso alla Comera dei Co- 
muni nel 1863, gli si rimproverava di rendere ob- 
bligatorio il sistema metrico ; e il sentimento della 
libertà individuale, tanto vivo negl' inglesi, pareva of- 
feso da quest’ obbligazione. Pure l' obiezione non potè 
impedire che il di// riupisse una forte maggioranza 
alla seconda lettura. 
_444-00800—- 

Giunse a Berlino il principe Alfredo d'Inghilterra, 
che vi si tratterrà tre giorni. 

— Nella tornata del 30 aprile la Camera di An- 
nover espresse il suo scootento per la politica del ca- 
po del gabinetto sui ducati, in quauto che il rappre- 
seotaute di Anuover alla Dieta si unì debolmente alla 
proposta in favore del duca d’'Augustenbourg. 

— In un articolo della Corrisp. provinciale, or- 
gano officioso del ministero prussiano, si trova la se- 
gueote dichiarazione, riprodotta dalla Gazzetta della 
Germania del Nord in testa della sua prima pagiva: 

« Non è colpa della Prussia se fu infranto e 
distrutto il trattato delle potenze europee relativo ai 
ducati. La colpa è della Danimarca, ed ora che i 
successi della guerra cadono nella bilavcia delle de- 
cisioni della politica, la gloriosa vittoria riportata a 
Duppel finirà per dare un peso decisivo ai nostri re- 
clami per la sovranità ed indipendenza nazionale dei 
ducati. 

« I vincitori di Duppel non abbandoneranno il 
terreno inaffiato del saugue di tanti loro fratelli d'arme 
per la libertà dei ducati , s’ esso prima non sarà af- 
francato ed unito alla Germania. 

« Il re Guglielmo, che coll’ imperatore Francesco 
Giuseppe è il liberatore dello Schleswig dal giogo 
danese, ha garantito formalmente alla popolazione 
dei ducati di portare la loro causa a buon five. Il 
popolo dello Schleswig-Holstein sia convinto che la 
sacra causa è in buone mani ». 

— Secondo la Gazzetta d'Augusta , non si du- 
bita a Berlino del prossimo sgombro dell’isola d'Alsen 
per parte dei danesi. Il fatto nulla avrebbe d'impro- 
babile. 

— Il principe Guglielmo di Baden aperse il 20 
di aprile la prima Camera col seguente discorso : 

« In ogui tempo questa Camera compiè il dove- 
re di prendere una parte importante a tulti gli av- 
venimenti concernenti il paese. E due avvenimenti 
molto rilevauti per tutta l' Alemugna sono accaduti 
in questo frattempo. Uuo è il glorioso combattimento 
che i primi vascelli tedeschi ebbero a sostenere al 18 
marzo contro un’armata nemica superiore in forze, 
l’altro è il fatto d'arme compiuto il 18 di questo 
mese dalle truppe prussiane , che sarà da quine' in- 
nanzi iscritto in lettere d’oro negli annali della storia 
militare della Prussia ed Alemagna. 

Ai 18 di questo mese l’esercito prussiano ripor- 
tò una brillante e compiuta vittoria sull’ esercito del 
nemico della patria. È questa vittoria frutto dell’abile 
modo con cui furono condotte le truppe e dell’ eroica 
devozione di queste; e così venne fatto di scacciare 
il nemico e voglia Iddio che sia per sempre. Questo 
evento di cui non potremmo rendere bastanti grazie 
alla Provvidenza è specialmente importante perchè 
ebbe luogo prima della riunione delle conferenze , le 
quali, sopra un suolo ostile all’ Alemagua, debbono de- 
cidere sui destini dei ducati. 

Mandiamo duuque grida di gioia ia onore di que- 
sto glorioso fatto d'arme, ma esprimiamo altresì il 
nostro dolore e la nostra simpatia per le grandi per- 
dite che ci costò questa gloria. Pace alle ceneri di 
tutti i bravi che sono morti per la patria! » 

Tatti i deputati sì alzarono sui loro stalli in 
segno dî adesione. (Europe) 

— Una cofrisporidenza di Kissingen ( Baviera ) 
pubblicati dulli Gazzetta austriaca, reca che l'Im- 
peratricè di Hussia arriverà a Rissiogen il 15 mag- 
gio tusteme all'Imperatore Alessandro , il quale sì 


fermerà ai bagni fino alla fine di maggio. L’ Impe- 
ratrice Elisabetta d'Austria è pure aspettata a Kis- 
singen per la stessa epoca, e siccome è probabile 
che sia accompagnata dall’ Imperatore , si congettura 
che vi sarà un convegno fra i due monarchi. 

— 40-64-3000 —— 

Il ministro della guerra di Danimarca pub- 
blicò un rapporto del 29 aprile, dal quale risulta che 
Fredericia erasi già sgombrata, per ordine del gover- 
no, del grosso delle truppe danesi, e che vi restava 
soltanto una debole guarnigione , quando il ministro 
della guerra seppe dal general Nielsen comandante 
che il nemico aveva la sera del 28 assalito le vedette 
danesi. Il comandante Nielsen, sevtendo che il nemico 
voleva assalire la piazza il giorno dopo, fece imbar- 
care nella notte il resto della guarnigione col mate- 
riale più importante da guerra, inchiodò i canuoui , 
portò via una parte delle munizioni e distrusse il ri- 


manente. 
— 44-00 — 


Leggesi nella France: 

Lettere di Pietroburgo parlano delle probabilità 
che avrebbe il granduca Costantino di riprendere il 
governo della Polonia. S. A. I. vi porrebbe due con- 
dizioni : la cessazione dello stato d'assedio e del re- 
gime militare, e una intera libertà nella scelta dei 
suoi agenti. È noto che la società russa rimproverava 
al granduca d'aver usato troppi riguardi ai polacchi 
e che alcuni di questi ivclinavano in compenso ad 
accettarlo lealmente come vicerè di Polovia. 

Prima di rientrare in Russia, il granduca ha lun- 
gamente conferito a Berlino col marchese Wiclopolsky. 

—Il 13 di aprile si fece la chiusura della Dieta 
di Finlandia. Lesse il messaggio imperiale di chiusura 
il governatore generale. I giornali russi ne recano il 
seguente tenore: 

Deputati del granducato di Finlandia, 

Quando, nel mese di settembre, io apersi la ses- 
sione legislativa attuale, io prevedeva che compireste 
in breve tempo i lavori designati. Ho buona speranza 
che la sperienza, cui vi facevano acquistare incessanti 
e penosi lavori, vi agevolerà l'esecuzione di quelli che 
vi attendono alla prossima sessione. 

Vi ringrazio della rinnovata espressione della fe- 
deltà e devozione del popolo della Finlandia. 

Duolmi che parecchie deliberazioni della Dieta 
abbiano dato causa ad equivoci relativamente alla 
condizione del Granducato nelle sue relazioni coll’im- 
pero russo. 

Nella sua unione indissolubile colla Russia la 
Finlandia covservò intatti i diritti che le erano accor- 
dati ed essa continua, protetta dalle suc leggi, a go- 
dere di tutti i vantaggi materiali e morali che le assi- 
cura la potenza dell'impero. 

La Russia apre alle popolazioni della Finlandia 
un vasto e libero campo pol commercio e l’industria, 
e più fiate, quando il vostro paese fu soggetto a dure 
prove, il popolo russo con efficaci soccorsi vi dimo- 
strò la sua fraterna simpatia. Il riconoscimento dei 
veri interessi della Fin'andia non può dunque mancare 
di unirvi alla Russia, 

Disegnando, come vi ho annunziato, di riconvo- 
core gli Stati fra tre anni, io pronunzio la chiusura 
della Dieta attuale, e raccomandandovi alla protezione 
divina assicuro a voi e al popolo della Finlaudia il 
mio imperiale favore. 

(Europe) Alessandro 

— Il Lloyd dà le seguenti notizie di Polonia 
del 30 aprile: 

« Nuovi combattimenti ebbero luogo nei distret- 
ti di Opatow e di Opoczno , da distaccamenti del 
corpo di Bossak, sotto ìf comando di Junossa. 

« Un nuovo convoglio di 320 deportati fu spe- 
dito da Varsavia all'estremità della Russia. Tra i 
deportati, sei erano carichi di catene. Tre medici 
sono stati condannati a multe per aver portato soc- 
corso ad insorti feriti. 

« In Lituania, Morawieff, ha fatto chiudere tut- 
te le librerie polacche. Chiunque coltivi la letteratu- 
ra polacca è passibile' della deportazione. » 

—o404-403-08-0— 

La Corrispondenza Generale di Vienna ha da 
Bukares: in data del 22 aprile le. seguenti informa- 
zioni intorno alle divergenze tra la Camera ed il go- 


verno» divergenze che haono fatto aggiornare quel- 
I° Assemblea, 


« Una rottura sembra diventata inevitabile fra il 
Ministero e la Camera, e sarà d'uopo che una delle 
due parti abbandoni la scena politica. Jeri si aspet- 
tava la caduta del Ministero in occasione della legge 
sulla emancipazione de’ contadini, che era all’ ordine 
del giorno, ma il presidente dei ministri cercò svia- 
re la tempesta, sottomettendo prima un altro proget- 
to alla Camera, la domanda cioè d'un credito straor- 
dinario di 8,180,427 piastre di Valacchia , per lo 
stabilimento di un campo sul Sereth. Il deputato Co- 
staki rispose al ministro che bisognava prima com- 
piere il codice rurale, che è di maggiore importanza 
per la popolazione, ma il ministro sostenne la neces- 
sità dello stabilimento di’ un campo onde proteggere 
il paese contro un nemico esteriore che lo minaccia. 
Fece dell’accettazione di questa sua domanda una 
quistione di Gabinetto in modo da lasciare al principe 
Couza la scelta fra la Camera ed il Ministero. 

E probabile che il Ministero abbia previsto la 
imminenza d’una rottura con la Camera, a proposito 
del codice rurale, e che si sia proposto di prendere 
egli l' iniziativa e sciogliere la Camera, all’ occasione 
di un altro progetto di legge che potea conciliargli 
la simpatia delle popolazioni. Nulladimeno Ja Camera 
non entra affatto nelle viste del presidente dei mini- 
stri, perchè avendo il deputato Costaki espresso la 
sua convinzione che il nemico interno rappresentato 
dal codice rurale rimasto progetto , è molto più pe- 
ricoloso del nemico esterno , la Camera decise con 
69 voti contro 19 che essa si ocenperebbe prima del 
codice rurale, che costituisce un bisogno urgente pel 
paese; e che non bisognava esporsi al pericolo di la- 
sciare quel codice senza soluzione, se la Camera fosse 
per essere sciolta in occasione d'una questione d'in- 
teresse secondario ». 


—_————_—._Er._____—=—@=—=—@=®=< 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ne 


La opinione più generalmente accreditata nei fo- 
gli di Torino, che la conferenza di Londra non sia 
per ottenere un utile resultato e che dalla medesima 
non debba essere assicurata la pace europea, induce 
una parte di quei giornali a pronosticare gravi avve- 
nimeuti; ed il Cittadino d'Asti fra gli altri invita il 
ministero a tenersi pronto , parendo ad esso che il 
preteso regno debba essere involuto nelle bellicose 
eventualità futare. Ma di opposto sentimento sono i 
fogli democratici , i quali dimostrandosi invece assai 
poco inchipevoli alla guerra, dichiarano ia ogni caso 
che nessun conto debba fare il governo sulla coope- 
razione del loro partito in qualunque complicazione 
avvenire, poichè nulla di giovevole potrebbe derivar- 
ne per la rivoluzione italiana. Ed assai gravi anzi a 
questo proposito sono le dichiarazioni del Diritto, il 
quale, rispondendo in certo modo all'appello che il 
ministro Peruzzi fece testé nella Camera per una con- 
ciliazione dei partiti, si eleva energicamente contro 
ogui pensiero di tal fatta, sostenendo impossibile lo 
sperare un accordo della democrazia con un governo 
« il quale si sostiene colle perfidie, colle codardie c 
colle menzogne ». Ma se di una eccessiva violenza 
danno prova in questo momento, i giornali mazzinia- 
ni e garibaldini, non meno avversi ai ministri si mo- 
strano gli organi degli altri partiti politici, i cui at- 
tacchi, quantunque formulati con maggior temperan- 
za di linguaggio, mirano tuttavia all’identico risultato 
di scuotere la posizione dei mibvistri attuali. Così per 
esempio, mentre la Stampe fa credere che la oppo- 
sizione parlamentare abbia esaurito le sue forze nè 
riesca più a raccogliere l’unità necessaria a dare bat- 
taglia, la Monarchia e la Discussione sostengono che 
fu risoluto di non far provare per ora che piccole 
scaramucce al ministero, ma che passata la discussio- 
ne del bilancio straordinario, si farà una interpellan- 
za sulla situazione generale del tesoro, sul qual ter- 
reno il resultato sarà decisivo. E tanto convinti si 
mostrano i fogli citati di un successo del loro partito 
che non esitano a portare in campo le supposte futu- 
re combinazioni ministeriali, preconizzando con sicu- 
rezza il nome di Ricasoli, quantunque l’ andata di 
costui a Torinò sia da parecchi fogli spiegata col de- 
siderio non già di fare l’Italia ma di fate denari, 
poichè sua preoecupazione principale fu di: trattare 
colla società delle ferrovie meridionali è per la fon- 
dazione di una Banca apglo-italiana, 
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Troviamo annunciato nei giornali francesi che il 
signor. Drouya de Lhuys convocò il giorno 3 in stra- 
ordinaria adunanza tutti i ministri accreditati a Pa- 
rigi dalle potenze rappresentate nella conferenza di 
Loudra, affine di avvisare a togliere le difficoltà che 
ostano ai lavori di questa; ed aggiungono i fogli ci- 
tati che siccome nulla traspirò di spiacevole, così si 
augura che |’ opera dei plenipotenziari possa ottene- 
re un definitivo successo di pacificazione. Ma mentre 
la stampa francese si lusingava dall’un lato con tale 
speranza, dall'altro lord Paget, rispondendo al signor 
Packington provocava gli applausi del Parlamento di 
Londra esclamando che « la flotta del Canale è alle 
Dune e che in 24 ore essa é in grado di partire per 
tutti i punti del globo».E gli applausi che salutarono 
questa dichiarazione impunemente bellicosa dicono 
abbastanza quanta poca fiducia i membri del Parla 
mento inglese ripongano nella conferenza. Intorno alla 
quale pure sappiamo come si esprime il Morning Post 
ed il Times negli odierni dispacci telegrafici che a suo 
luogo riportiamo. Il Moniteur del resto assicura che 
il gabinetto inglese aggiornò l'invio della sua flotta 
nel Baltico, dietro assicurazione del governo austria- 
co che non spedirebbe colà alcuna sua nave. Frat- 
tanto le potenze tedesche insistono più che mai sulla 
levata del blocco come condizione dell’armistizio, e 
la Prussia offrirebbe, in compenso , di rinunciare al- 
le contribuzioni di guerra in quanto concerne il Jut- 
land e proporrebbe di evacuare questo territorio se 
i danesi abbandonassero l'isola d'Alsen. Nè siffatte 
condizioni paiono inaccettabili alla Presse, secondo la 
quale le potenze neutre sarebbero riuscite ad indurre 
la Danimarca a far dipendere oramai l’accomodomento 
relativo all’armistizio dalla condizione che gli alleati 
cesserebbero nel Jutland dal percepire contribuzioni 
e dal ricorrere a misure coercitive per assicurare, a 
spese del paese, la sussistenza delle loro truppe. Ap- 
prezzando questa notizia, la Presse di Vienna si espri- 
me così: « Crediamo che sarebbe assai opportuno che 
i gabivetti di Vienva e di Berlino declinassero egual- 
Mente questa condizione dell’ armistizio, ma in tal 
caso pure, non crediamo che ciò costituirebbe una 
seria difficoltà per la conferenza. L'abbandono di Fre- 
dericia e la completa evacuazione del Jutland non 
permettono alla Danimarca, ridotta al possesso delle 
sue isole, di mantenere questa condizione, ed è assai 
verosimile che la conferenza di Londra sarà in grado 
nella prossima seduta , di proclamare la sospensione 
delle ostilità ». 

Ma se a Vienna si hanno buone speranze, a Co- 
penaghen non si nudrono le stesse idee. Il Dagbla- 
det non conta sulla conferenza; esso è di parere che 
val meglio per la Danimarca intraprendere negoziali 
col nemico , e che si avranno migliori condizioni a 
Berlino che a Londra. Ed inoltre il sottoposto dispac- 
cio telegrafico da Copenaghen fa supere come la Da- 
nimarca ricusi assolutamente di aderire alla cessazio- 
ne del blocco che Austria e Prussia erigevano quale 
condizione dell’ armistizio. 

Frattauto, nell’aspettativa di notizie successive n 
il Morgen Post dà sulla prima riunione della confe- 
renza alcuni dettagli che sono da aggiungere a quelli 
già desunti da altri giornali. Il sig. de Beust votò 
per l’armistizio, appoggiando il suo voto su questa 
considerazione , che in caso di prolungamento della 
guerra , la Confederazione germanica non potrebbe 
astenersi più a lungo dal parteciparvi. L'emendamento 
danese, relativo al mantenimento del blocco + sollevò 
una viva discussione. La Russia chiese se la misura 
concerneva i blocchi già dichiarati e se rimarrebbe 
in arbitrio della Danimarca di stabilirne altri nuovi. 
I pleuipotenziari danesi si dichiararono senza poteri 
a tale riguardo ed aggiunsero che domanderebbero 
istruzioni. Le potenze neutre appoggiarono inoltre l'e- 
mendamento danese , ponendo questo principio , che 
« per se stesso un blocco non è atto di guerra ». 

Nel rapporto supplementare che è stato deposi- 
tato nel Corpo legislativo di Francia a nome della 
commissione incaricata di esaminare il progetto di 
legge che stabilisce il bilancio del 1865 , il signor 
O’ Quin fa conoscere ché il governo ha domandato 
che venissero aggiugii 450 mila franchi all assegno 
del ministro dell’ interno per soccorso ai refugiati. 
« Questo credito, dice il relatore, permetterà al go- 
verno di venire in aiuto ai refugiati polacchi , fatti 
più mameroai, al séguito’degli avvenimenti’ di' cui è 
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teatro l'infelice loro patria. La Francia mancherebbe, 
egli aggiunge, alle più nobili sue tradizioni s se non 
accordasse generosa ospitalità agli avanzi dei com- 
battenti l’eroica lotta impegoatasi dalla Polonia per 
riconquistare .la sua indipendenza, e non accogliesse 
con pietosa simpatia i superstiti di questo doloroso 
naufragio ». Che non siasi compito però quel naufra- 
gio lo assicurano le notizie che Pervengono dai con- 
fivi della Polonia, e dalle quali si appreade che gli in- 
sorti hanno ripetutamente battuto i russi e che in 
corpi staccati molestano i fianchi dei loro nemici non 
tralasciando occasione di misurarsi con essi. 

L'annunciato abboccamento tra i monarchi d’Au- 
Stria e Prussia è contradetto, ma in quella vece la 
Gazzetta austriaca dà la notizia che verso la metà 
di questo mese i due imperatori di Russia e d’Au- 
stria si troveranno insieme ai bagui di Kissingen, ove 
accompagneranno le loro consorti che hanno bisogno di 
quelle acque salutari. 

Una lettera d'Atene, del 22 aprile, ha i seguen- 
ti ragguagli sulla crisi ministeriale di quel paese: 

Il deputato Deligiorgi, dell’ opposizione , aveva 
presentato recentemente una mozione nella quale do- 
mandava l'espulsione dalla Grecia del conte de Spon- 
neck, consigliere intimo del re. L' assemblea aveva 
respinta la proposta a grande maggioranza. Ora , do- 
vendosi eleggere un nuovo presidente dell'assemblea, è 
riuscito eletto appunto il Deligiorgi con 117 voti 
contro 114 dati a Messinesi, candidato ministeriale. 
Questo voto avrebbe indotto il gabinetto a ritirar- 
si. Il Balbi, chiamato a formare il nuovo gabinetto, 
appartiene al partito moderato. Ma un telegramma 
reca che si dubita della riuscita della sua missione, 
e che l'opinione pubblica è generalmente ostile all’as- 
semblea. 

Ulteriori notizie da Tunisi rappresentano la si- 
tuazione della reggenza come estremamente grave e 
la rivolta delle tribù come giunta alle proporzioni più 
minacciose. I ribelli hanno battuto le truppe tunisine 
inviate a sottometterli ed accampano tuttora a poca 
distanza dalla capitale. La popolazione di questa, co- 
me pure la guarnigione, non mostrano disposizioni 
troppo rassicuranti. I rinforzi che il principe aveva 
chiamato dall'interno mancarono; le concessioni che il 
bey aveva fatte relativamente all’imposte dalle quali 
era partito il segnale del sollevamento, non disarma- 
rono gli insorti. I comandanti delle forze navali ed i 
consoli europei presero tutte le misure suggerite dalle 
circostanze per proteggere i loro nazionali spaventati e 
che temevano di già il rinnovamento delle spaventose 
scene di Djeddah. 

Nel porto e nell’arsenale di Tolone intanto si pre- 
parano navi e soldati. Marocco, Algeri, Tunisi sono i 
punti presi di mira. A Parigi giunsero in questi giorni 
due agenti della Porta incaricati di negoziare un 
nuovo prestito; l'erario ottomane è nuovamente esau- 
sto, mentre cresce il bisogno di solleciti provvedi» 
menti c su tutta la linea della questione orientale, da 
Marocco ed Alessandria, da Atene a Bucarest, si pre- 
parano avvenimenti di altissima importauza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6. — La Banca ha elevato lo sconto 
all’ otto. 

La Camera continuò ad occuparsi della questio- 
ne politica interna sollevata nella discussione del 
bilancio. Bargoni e Lazzaro combattono il mini- 


stero e criticano varì suoi alti all’interno , di- 
chiarando che il paese non gli è favorevole. Bon- 
compagni rispondendo all'interpellanza Bargoni , di- 


fende gli atti coi quali fà mantenuto il diritto d'ivi- 
ziativa del governo e l'indirizzo politico del ministe- 
ro; propone un ordine del giorno con cui la Camera si 
dichiara soddisfatta delle spiegazioni del ministero. Bog- 
gio non crede che sia il caso di provunziare un voto d' 
approvazione, nou essendo la questione dei sequestri 
cosa d'importanza, Ferrari dice che il governo non si 
può chiamare forte quando lascia usurparsi il terreno 
dal volontarismo che vuole costituirsi come potenza. 
Alfieri appoggia la proposta di Boncompagni, Mac- 
chi propone l'ordine del giorno semplice. 

Parigi 6, -— La Banca ha efevato lo sconto al 
sette. 

Parigi 6. — Notizie di Tunisi. La ‘capitale A 
tranquilla le tribù sono soddisfatte delle concessioni. 


Copenaghen 6. — Il nemico accresce le requisi- 
zioni nel Jutland. 

Copenaghen 6. — La Danimarca rifiuta le con- 
dizioni poste dalle potenze tedesche per l'armistizio; 
non intende levare il blocco. 

Londra 6. — Times: La conferenza non ebbe 
nessun risultato e dovrebbe abbandonarsi. É contra- 
rio alla dignità dell’ Inghilterra il continuarla ; essa 
non recherebbe vantaggio alla Danimarca. Abbando- 
nando la conferenza saremo liberi di ogire senza l’im- 
barazzo delle trattative pendenti. 

Morning-Post: Una fregata inglese fu spedita 
nel mare del Nord per sorvegliare la squadra au- 
striaca e chiamare la flotta inglese in caso di bisogno 
per impedire che la Davimarca sia battuta in mare. 
È un errore il supporre che l’Inghilterra non fareb- 
be alcun movimento senza la Fraucia; possiamo bloc- 
care tutti i porti tedeschi. Il blocco dell’ Adriatico 
solleverebbe l'Ungheria e ja Venezia. Se Austria e 
Prussia non accettano l'armistizio e la pace faranno 
i toro conti con l'Inghilterra. 

Londra 6. — Newdegate domanda se il gover- 
no prenda misure efficaci per proteggere la Danimarca. 

Grey dice sperare che l'armistizio sarà il risul- 
tato della conferenza; quiudi senza predire avvenimenti 
crede solo rispondere che il governo enitamente ad 
ultre Potenze continuerà a prendere le misure che 
crederà convenienti a terminare la guerra e produrre 
un accordo tra la Danimarca e la Germania. 

Paget rispondendo a Griflitk dice che la fregata 
Aurora fu spedita nel mare del Nord a_ sorvegliare 
gli austriaci. 

Grey dice che |’ Austria ha assicurato che la 
squadra non recherassi nel Baltico: deve solo impe- 
dire il blocco dell'Elba e del Weiser. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 maggio 


3 ner 100....... 66 40 
4 3 per 100 . 93 50 
Consolidato ingl 90 — 


————————_————____—_—_—_—_.zn 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 

Teresa Maria Laurenti intestataria del libretto N. 7329 se- 
rie 6.a, ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi 
regolamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi ‘nel ftermine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore della sopraindicata intestataria. 


——————_ __________________ —- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Maggio 1864. 
ER} 


ATTIVO 
. sc. 12296141 299 
+ » 3573394 107 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori +» 357617 419 
Mobilia della Banca.. .» 392244 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSt 


tut 120000 — 
Debitori diversi . 1096424 723 
Cambiali in sofferenza . » 60908 984 
Succursale d’ Ancona .. 30499 381 


6471175 023 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3543950 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
BUMODTO.sssccccreecircicrnicieiniiorini cizirenzineeai AGI MA 
89584 051 


Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 
Conti correnti creditori ...... 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


5284083 348 


L'attivo supera il Passivo di... 0 1187094 675 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca................ sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto, «o» 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dito cu +» 670% 678 
1187091 675 
—_— 


6471175 023 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del maro 


Stato del dielo 


Umidità pi do 
Termometro in dgiai 
centignòo | [=r— i 
Li relativa | assoluta | cielo scoperto 


Barometro 


SITI, in millimetri 
DATA CITTA OLO RO, 


è al liv. del mare 


) Roma. 
a neon. 
5 Maggio } Rologna. 

Ferrara. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 
centigrado 


(=== di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


57, | 9,78, | 8 Comuli 


dallo 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 


massimo 


7 antimeridiano 416,6 so. | 8.78, | 10 Bello + 21,6,C. + 10,6;G: 
6 3 diano 20,0; 62° | 10/97, | 9Bello qual.cum. “ 
TIA) } St Dios: #6 | 10,60, | 10 Chiaro 4 1, GR + 868 


massimo 


421,6; 


Termometogralo 


minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometografo 


minimo 


+ 10,5; 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma 
Sfdo Turno 

Ad istanza del signor Vincenzo Valorosi 
pomastro muratore domic. in via Borgo 
s. Angelo N. 32 rappresentato da Gaetano 
Sellini Proc. Si citano i signori Giacinto, e 
Raffaele Monti d'incognito domicilio, e di- 
mora per alfiss. a comparire entro il termi- 
ne di giorni otto per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 263, e bai. 37 } dovuti 
per importo residuale dei frutti decorsi sul 
capitale di scudi 916 84 in ragione del cin- 
que per cento ed anno dal giorno 27 gen- 
naro 1$54 a tutto il giorno 27 gennaro 1864, 
compensati, e buonificati già per tal titolo 
a favore dei citati scudi 195 02 # a forma 
del rescritto emanato dal Tribunale della 
S. Rota li 22 aprile prossimo passato in al- 
tra causa frà le parti vertenti, come dagli 
atti ; si rilasci a tal’effetto qualunque neces- 
sario, ed opportuno ordine esecutorio, colla 
condanna inoltre alle spese anche estragiu- 
diziali a forma del patto, senza pregiudizio 
di qualunque altro dritto, azione, e ragione 
per qualsivoglia altro titolo, e causa all'Ist. 
competente, € s'interponga il relativo de- 


creto. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Ad istanza della Nobil donna signora 
Marchesa Angelica Phyffer vedova della 
ch. mem, Marchese Pietro Lepri dotto in 
Roma. 

Nel giorno 44 alle ore $ antimeridiane 
del corrente maggio si procederà alla com- 
pilazione dell’Inventario dei beni lasciati 
dalla ch. me. Marchese Salvatore Lepri, 
defonto li 29 aprile scorso, di cui essa è 
mediata donataria universale, cd avrà prin- 
cipio in via Condo:ti N. 44 secondo piano, 
ultimo di lui domicilio, e si proseguirà sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge. 

Roma li 4 maggio 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Tribunale civile di Roma 
in Pio Turno 

Ad istanza del signor Pietro Pereira 
Negoziante domiciliato in via di Santa Ma- 
ria in Campo Marzo N.39 rappresentato dal 
Procuratore Pio Rossi. 

Si ripete per la sesta volta l’atto di ci- 
tazione trasm»sso al s gnor Giuseppe Vaselli 
Curatore deputato agl’assenti Angelo, Lui- 
gi, e Lorenzo paure, e figli Brunetti; per 
sentir dichiarare, e decretare la presunta 
morte dei sudetti Brunetti a forma del $ 1647 
del vigente Regolamento Giudiziario, ema- 
nando l’analoga Sentenza munita dell'ordine 
esecutorio. 

Brioni Caneelliere 
Pio. Bossi Proc. 


Ad istanza dell’ Illiîo signor Thomas 
lireeves, che per l’effetto del presente eleg- 
ge il suo domicilio in Albano nella casa 
del Notaro signor Angelo Valle rapp. dal 
Proc. signor Enrico Lenzi. 

S'intima la signora Marianna Oitoni in 
Ferrieri quale coerede del fu Lorenzo Otto- 
ni per aflissione ed inserzione in gazzetta 
stante l'incognito domicilio, qualmente l' j- 
stante andrà quantoprima a comprare pel 
prezzo di scudi milleduecento dalla signora 
Angela Pezzi, qual’erede testamentaria del 
fù Gioacchino Pezzi di lei genitore una 
casa con suoi annessi, posta in Albano in 
via Seconda di S. Paolo inoggi dell’ Abba- 
zia, confinante coi beni del Baron Daste in 
oggi Angelo Galli e Luigi Marciani, di An- 
tonio Riccardi inoggi Libori» Marignoli e 
degli eredi Bongianni, salviec. Ed atteso- 
chè la descritta casa sembra gravata di due 
censi l’uno nel capitale di scudi 100 salvo 
maggiore o minor somma a }favore degli 
Eredi Ottoni, l’al'ro nel capitale di sc. 200 
a favore dell'Opera pia Cavaterra di Nemi; 
così è che l'acquisto che andrà l’Istante ad 
effettuare per il detto prezzo di scudi 1200 
oltre tutte le spese relative che deve l'Ist. 
medesimo incontrare per Ja stipolazione 
dell’Istromento di compra per metà si de- 
nuncia col presente atto all’Intimata per 
tutti gli effetti della Bolla Piana sui Censi 
ed in specie perchè entro il termine di un 
mese a partire dal presente giorno po; 
i censual erare e notificare all’ Ist. 
se intendono di far uso del diritto di pre- 
lazione, quale in caso contrario 4° intende- 
rà estinto e risoluto ed al medesimo essersi 
rinunziato, e perchè nel termine di mesi 
due sempre a partire dal presente giorno 
sia e s'intenda sciolto l’Istante da ogni re- 
sponsabilità tanto sul capitale che sui frutti 


Ss 
s 


di detto censo che si 
nel sacro Monte di Pi 
rischio e pericolo dei 
salvo © risesvato all’Istante il diritto, di co- 
stringere in seguito i censualisti all’ effet- 
tuazione delle relative quietanze e consti 
si per le radiazioni delle. respettive iseri- 
zioni ipotecarie, nonchè qualunque al- 
tro diritto che possa l’Istante essere in gra- 
do di esercitare, senza che il presento atto 
importi a carico dell’ Istante medesimo al- 
cuna obligazione sia verso la venditrice, sia 
verso chiunque altro credesse averri inte- 
resse. 

Oggi 6 maggio 1864. 

Copia simile del presente atto è stata 
aflissa alla porta dell'Uditorio. 

Andrea Zecca Cursore 
E. Lenzi Proc. 


dranno a depositare 
à di Albanoa tutto 
‘ensualisti medesimi; 


Illîmo signor avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Innocenzo Decarolis 
Neg. dorto via di Ponte Sisto N. 19 rapp. 
dal sig. Aug. Santori Proc. rotale. 

Si citano gl’iùfiti a comparire nella pina 
Udienza dopo tre giorni, ed attesa la dichia- 
razione emessa dal citato Filippo Antonini, 
affìttuario del citato Jacoboni. Sentir ordi- 
nare la libera a favore dell'istante, sino alla 
concorreuza delle somme per le quali è 
stato trasinesso il relativo sequestro, ed a 
tal uopo venga emanata Sentenza munita 
dell'ordine esecutorio, con la condanna del 
comune debitore alle spes 

Sig. Francesco Jacoboni per affiss. ed 
inserzione in Gazzetta atteso 1° invogi 
dom. e dimora a forma del $ 483 del’ vig. 
Reg. Leg. Giud. 

A di 7 maggio affissa copia a forma di 
legge. Raffaele Bertoni Cursore 

Augusto Santori Proc. Rot. 


Col ministero di me sott. Notaro coll” 
opera dei Periti legali, ed a termini del $ 
1548 del vig. Regolamento, non che sotio 
tutte le riserve di ragione nel dì 14 mag- 
gio corr. mese, alle ore 8 nell’ ultima 
abitazione dei defonti Conjugi Luigi Men- 
ghini e Maria Micheli, posta in Oriolo nella 
via di mezzo, si procederà alla compilazio- 
ne dell'Invenlario dei beni ed effetti, la- 
sciati dal nominato Luigi Menghini, i quali 
Conjugi cessarono di vivere con rispettivo 
testamento, consegnato ia alli miei. 

Roma 6 maggio 1864. 


Paolo Lescarini Notaro di Bracciano 
Nella causa fra Appollonia Felici con- 
tro Costante Vitarelli promossa avanti il Trib. 
Civile di Roma secondo turno Prot. del 1864 
N. 327 per l’assicurazione della dote. Omes- 
so ec. Invocato ec. 
Trib. pronunciando in primo grado 
di giurisdizione dichiara essersi fatto luogo 
alla assicurazione della dote della Felici 
nella somma di sc. 562 compreso il quarto 
dotale, e per tale effetto ordina la descri- 
zione giudiziale da farsi col ministero del 
Cancelliere di tutti i mobili, ed effetti del 
di lei marito Costante Vitarelli, e che i ino- 
bili strettamente necessari si rilasciano alla 
Felici come depositaria giudiziale per uso 
suo, e della famiglia; in quanto agli altri 
d’oro, e d’argento or- 


tela della di lei dote, e quarto dotale fino 
all’entrante quantità della sud. somma di sc. 
562 per il prezzo che risulterà dalla stima 
del perito Giovanni Cipriani Console degli 
Orefici, che deputa a tale effetto, 
do la Felici depositaria giudiziale del valo- 
re a forma della perizia degli ogzetti che 
verranno assegnati spese compensate, e de- 
lega il Giudice Notaro Avv. Ves 

fitse copie 


Proferita li 22 aprile 1864. Ai 
li 6 maggio detto. 


Francesco Marini Proc. 


Si deduce a notizia dei medesimi sigg. 
Giacinto e Raffaele Monti d’incognito di e 
qualmente con atto del Cursore And, Zecca 
del 6 corrente maggio ad istanza del signor 
Enrico Tosi procuratore rotale sono stati 
ci per affissione avanti il pio turno del 
Tribunale Civile di Roma a comp. nella pina 
Ud. dopo 8 giorni per sentire unitamente 
agli altri citati Virginia Monti ed Alessan- 
dro Onofri liquidare il credito dell’ istante 
per titolo di funzioni e spese occorse nelle 
varie cause ec. nella somma di scudi 389 e 
bai. 28 + o altra più vera e benevisa al- 
l’Eccio Trib., e per la somma liquidata 
tratti sc, 25 avuti in conto sentir condan- 
nare essi citati a favore dell’istante, ed ema- 
narsi l’opportuna sentenza munita ec. con 


la condanna solidale dei medesimi a tutte 
lo spese, salvo ec. S. P. 
Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli Collega 


Nel giorno di venerdì 43 di questo corr. 
nese di maggio alle ore otto ant. nella casa 
già di ultima abitazione del fu Francesco 
Pepini in via dell'Arco di Parma N. 27 2° 
piano mancato ai vivi intestato il 24 di apri- 
le ultimo, col ministero del sott. Notaio, e 
coll’opera dei re-pettivi Periti ad ist. dei 
figli del defonto sigg. Domenico, ed Augu- 
sto Pepini si darà principio al legale estra- 
giudiziale Inventario della sostanza lasciata 
dal sud. defonto per pruseguirsi nei giorni, 
luoghi, el ore che si destineranno nella chiu- 
sura delle respettive sessioni. Ciò per tutti 
gli effetti di legge ec. i 

Dott. Grivacch:ino Degli Abbati Not. 


Si deduce a notizia dei sigg. Giacinto e 
Raffaele Monti d'incognito domicilio qual- 
mente con atto del Cursore Andrea Zecca 
del 6 corrente maggio ad istanza del signor 
Enrico Tosi proc. rotale sono stati citati 
per affissione a comparire av. 1’ Illmo sig. 
avv. Lauri Assessore nella pina Ud. dopo 
3 gii per sentirsi condannare solidalmente 
ed insieme agli altri citati sigg. Virginia 
Monti ed Alessandro Onofri conjugi al pa- 
gamento di scudi 190 spese liquidate con 
ordinanza di tassa del Rmo Monsignor Ne- 
groni nella causa = Romana - Emendationis 
peritiae judicialis = detratti sc. 5 che non 
spettano all'istante, ed emanarsi perciò l’op- 
portuna seutenza munita cc. con la condan- 
na solidale di tutti i citati alle spese s. p. 
salvo ce. 


Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


In forza di Sentenza emanata dall'Ec- 
cio Trib. civ. di Roma pio turno il gior- 
no 30 ottobre 41863 ad ist. del sott. Raffae- 
le Janni Proc. domic in Roma in via del 
Leoncino N. 16 rapp. da se med. 

Nel giorno 18 maggio 1864 alle ore 11 
antim. nell'officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Ruma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore, e migliore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti e singoli i loro annessi, connes- 
si, usi, membri, adiacenze, pertinenze com- 
modità e diritti qualsivogliano cioè 

Utile Dominio della Ca-a posta in Roma 
in via Baccina n. 109 e via Tor de’ Conti 
N. 413 composta di pianterreni, e due piani 
superiori confin. con l’ altre” infradicende 
case del debitore, le suddette vie salvi ec. 
gravata dell’annuo canone di sc. 42 a favo- 
re del Gran Priorato Gerosolimitano di Ro- 
ma come dall’Istromento di Enfiteusi a ter- 
za generazione in atti Apolloni Segretario 
di Camera dei 4 luglio 1838 di un estimo 
Catastale di se. 450. 

Utile dominio di altre due case poste 
in detta via Baccina n. 104 al 108 e via 
Tor de’ Conti N. 14 composte in quanto 
alla casa in via Baccina di pianterreni ed 
un piano superiore quale si estende fino 
alla via Tor de’ Conti ove forma secondo 
piano sopra l’altra Casa in detta via n. 14 
ed in quanto alla d. casa al N. 44 in via 
Tor de’ Conti si compone di pianterreni e 
di un piano superiore confinanti ambedue 
con l’altra sudetta casa, i beni di Giovanni 
Cortegiani, Pietro Pestrini le sud. strade 
salvi ecc. gravate ambedue complessivamen- 
te dell'annuo canone di sc. 24 a favore del 
Gran Priorato Gerosolimitano e del subca- 


enfiteusi al Duca D. Francesco Ma: 
terza generazione già principiata con esso 
signor Duca D. Francesco, e dal sud. si con- 
cessero in subenfiteusi al debitore con istro- 
mento in atti Bartoli 14 marzo 4837, di un 
estimo catastale complessivo di sc. 950. 

Valore totale de’ sudescritti fondi scu- 
di 1400. 

Nella Cancelleria del sullodato pino 
turno civile al fasc. N. 2374 dell’anno 1856 
sotto il giorno 7 aprile 1864 trovasi prodot- 
to il Capitolato, e gli estratti autentici del- 
le iscrizioni ipotecarie e dei registri cen- 
suarì a forma del $ 41308 del vig. Reg. leg. 
@ giudiz. ecc. 

Il prezzo sul quale verrà aperto l’ in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascuno dei sudd. fondi valore ‘desunto 
dall’estratto dei Registri censuarj restando 
a carico degli aquirenti tanto i canoni che 


subcanoni senza pretendere defalco sul prez- 
zo di acquisto. 
Raffaele Janni proc. di se medesimo 
Carlo Danesi Curs. 


—P ——___—T_——ecooe——= 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO LETTERARIO 

Vendita di due scelte Librerie, una già 
appartenuta a distinta Famiglia Romana, l’al- 
tra ad un illustre personaggio che parte da 
questa Capitale. 

Queste due Librerie contengono, un co- 
pioso numero di opere di varia letteratura 
classica tedesca, francese, inglese, italiana, 
romanzi, opere di belle arti, di geografia 
antica e moderna, di viaggi, opere di eru- 
dizione ecclesiastica , classici greci e lati- 
ni cum notis variorum ete. 

Esse si venderanno all’asta pubblica, 
nella Libreria Ferretti, piazza del Gesù, N 
47 incontro la Chiesa, incominciando dal 
giorno di lunedì 9 maggio 4864 e giorni 
consecutivi, alle ore 6 pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel spdd. 
negozio, ove si ricevono le commissioni per 
1° incanto. 


VENDITA PER LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTI 

La Ditta Aron Efrati avendo deliberato 
di mettere in stato di liquidazione il suo 
Negozio di tessuti posto in via Reginella 
N. 37A, ha l'onore di far noto al pubblico 
che onde ottenere una pronta vendita delle 
sue mercanzie, ne ha sensibilmente ridotto 
i prezzi. 


Da vendere un cilindro per uso 
di Fotografia: visibile dai signori Som- 
mer et Bleles fotografi, via di Mario 
de' Fiori N. 28. 


BORSA DI ROMA 


neL vì 6 Maccio 1864. 


Lettera Denaro 


+0... 19 1896 
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Marsiglia 

TORE oli 
Augusta G. M. ;. x 
Vienna nuova valula ,.\ — — — 
Trieste nuova valuta .. — — 
Londra VR TE 


Ancona . . i Lea 
Bologna. daga 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1864. Sc. 6750 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 1.* Se- 

mestre 1864... .... d= 


Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1864 
azioni di sc. 200. . +0 * 190 25 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200. . . » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIHLAZz. di sc.100 » 6 25 

Sucietà Anglo Romana par | il- 
lumifiszione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1864... ....... ..» 63 50 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 all” 
ann RISCOSSO De 68 50 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili par fr. 500, interessi 
dal 41. genn. 1864 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 43 — 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. , » 44 25 

Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di so. 100. . . . + 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di so. 500 per 3/10 pagati. . » —_- 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


VIN 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Sesta. Nota dell’ 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Febbraro 186% 


- Vedi Supplemento Num. 95, del 27 Apri- 
le 1864. 

Principessa di Podénas id. bai. 50 — N. N. 
idem bai. 20 — N. N. idem bai. 20 — Giro- 


lamo Cominelli id. bai. 30 — L’Abate de Bignon 
Parroco de la Fer:ière id. bai. 37-Chiara Datti 
id. bai. 30-Generale M. V. idem ba 
Marchese Giuseppe Ferrajoli 
Da un Impiegato dell'Amministeazione dei Sali e 
Tabacchi se. 5 25 -—- Da N. 6 aggregati bui. 40 
— Idem bai. 40 — D. Giovanni Battista Petrucci 
per mesi sei anticipati bai. 60 — Da N. 6 ag- 
gregati bai. 20 — idem per un mese bai. 20 — 
Marianna vedova Giordani, aggregata, sebbene 
passata a _ miglior vita bai. 30 — U. Giovanni 
Maria Giordani, aggregato sc. 1 Francesco 
Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani idem 
bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 19 — Rosa 
Chiari id. bai. 2 4 — Francesco Salviucei id. hai. 
10 — Maria Rosa Leonard: id. bai. 2 3 — For- 
tunata Gori id. bai. 2 4 — Rosco Baldassarini 


id. bai. 10 Francesco Salyiuoci ilem hai. 
10 — Comu de Sordo -muti idem scudo 
1 50 — Detta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 


— Monastero di S. Norberto idem se. 1 50 
— Detto di S. Filippo Neri id. sc. 1 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai. 20 -— Comunità di S.Al- 
fouso id. se. 1 — Confundantur et revercantur 
qui pugnant adversum Te = N. N. bai. 20 — 
— Giuseppe Azzurri, aggregato, per Gennaro e 
Febbraro bai. 60— Alessandro Azzurri id. bai. 20 
— Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — 
Domine ad adjuvandos nos festina = Carolina Giu- 
liani id. bai. 10 — Venerabile Monastero di S.Lo- 
renzo Pane e Perna, aggregato, sc. 1 50-Detto 
delle Torchine id. scudo | --- C. C. idem bai. 20 
— S. M. e V. M. idembai. 5 — Anvunziata 
Carafa idem bai. 10 — |. Luigi Canonico Sbor- 
doni idem bai. 20 — D. Giuseppe Margutti il. 
bai. 10 — Maddalena Margutti id. bai. 10 — Fa- 
miglia Sbordoui id. bai. 20 — Pietro è Giuseppe 
Sbordoni idem bai. 20 — Maestro Settimio Bat- 
taglia, id. bai. 10 —Carlo Rosa e Paolina Brog- 
gio, id. sc. 1—Quae opitulame Pio ZX. P. 0. M., 
vertente auno MbcccLati. Numismata honoris est 
assecutus, pro st:pe B. Petri contalit, Franciscus 
Fornari Clericus Vincanellensis. — Rodolfo An- 
gelini bai. 50 — ReverendoParroco diS. Cateri- 
na della Rota aggregato, per Gennaro e Eebraro 
sc. 2 — Pietro Balzani id. se. 2 — Canonico D. 
Francesco Iliuminati id. sc. 1 — D. Luigi Bulza- 
ni id. bai. 10 — Fratelli Balzani id. bai. 10 — 
Fratelli Sciolette id. bai. 10 — Fratelli Cagiati id. 
bai. 10— D. Agostino Kofler id. bai. 10 — D. 
Antonio Scalpelli id. bai. 10 — D. Nicola Lattan- 


zi id. bai. 10 — D. Francesco Ginstiniini idem 
bai. 10 — Raffaele Battistini id. bai. 2 — Sorel- 
le Battistini id. bai. 8 — Fanciulli delle Scuole 


Parrocchiali id. bai. 40 — Girolamo Poggiali id. 
bai. 10 — Elena Sparagani id. bai. 10 — AI 
cune Signore Aquilane per mezzo del Parroco 
Rev. D. Giuseppe Sparagana , se. 21 07 — Du- 
chessa Massimo, aggregata, per Febraro se. 1 — 
Anonimo sce. 1 — Angelo Raibaldi bai. 2) — 
Angelo Monaldi domestico aggregato, per Fe- 
braro bai. 10 — Quattro individui di una fami- 
glia id. bai. 90 — Quattro altri individui di una 
famiglia id. bai. 20 — P. M. Giuseppe Lombardi 
dei Servi di Maria, aggregato per Febraro bai. 
20 — P. M. Sostegno Fara id. bai.20 — P. M. 
Filippo Bosio id. bai.15 — P. Filippo Ceccarelli 
id. bai. 10 — D. Tommaso Berretti id. bai. 10— 
Sebastiano Cella id. bai, 10 — Michele Martini id. 
bai. 60 — Casimiro Luigioni, aggregato, per Gen- 
naro e Febraro bai. 40 — Cav. Giacomo Berzo- 
lari Capitano dei Dragoni Pontificj aggregato, im- 
plorando la S. Benedizione offre mensilmente sc. 
2 — Giovanni Teutonici Procuratore Rotale offre 
per l'obolo di S. Pietro implorando la S. Benc- 


| Faustina Squaglia 


dizione bai. 40 — Geltrude Vassalli, aggregala , | 
domenda la S. Benedizione ed ofire bai, 20 — | 
Alessandro Nesi, aggregato, chiede la S. Bene | 
dizione ed offre per Gennaro e Febraro bai. 20— 
Il Luogo Pio di S. Maria dell'Anima per Genna- 
ro, Febraro è Marzo sc. 15 — Per obolo di San 
Pietro id. sc. 1 — Miller bai 20 — Barone Tra- 
smondo lrangipane per consueta offerta mensile | 
di Febraro bai. 50 — Sacerdote D. Raffiele | 
di id. bai. 30 — Anonimo implorando dal S 
dre la S. Benedizione offre bai. 45 — 
Cometti, aggregato, per Gennaro e Febraro bai. 
10 — Maddalena Cavalletti id. bai. 40 — B. I 
0. M. id. bai. 40 — Camilla Tabo id, bai. 
l. bai. 10 — Irene Squaglia | 
id. bai. 10 — Luigi Squaglio, id. bai. 20 — Tu | 
es Domine spes mea = Un aggregato, bai. 60 — 
Un devoto offre al S. Padre sc. 3 72 — Baro- 
ne l'ecio Ancajani per nuova risposta al nuovo 


inutile tentativo dell'Avvocato Brofferin offre sc 

10 — D. Tommaso Canonico Rovati , asgregato, 
tai. 30 — D. Francesco Can. Vinciguerra id. Dai. 
20 — D. Gioacchino Cinonico Cressedi id. bai. 
20 — D. Generoso De Filippis idem bar. 20 — | 
D. Giovanni Ponzi id. bai. 3) — Gustavo Polve- 
rili id. bai. 10 — N. N. id. bai. 10 — Alessan- | 
dro Persiani id. bai. 10 — G. P. Persiam idem | 
bai. 10 — Valerio Persiani id. bai. 30 — Colino 
Kambo id. bai. 10 — Una famiglia Romana inal- 
terabilmente devota alla S. Sede offre per Febra- 
ro sc. 5 — Lucia, Maria, Teresa ed Anna Giova: 


chini aggregate offrono hai. 20 — Luigi Borgo- 
gnoni, aggregato bai. 20 — Natalina Borgozno- | 
ni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta | 
Borgognoni id. bai. 10 E nmanuele Borgognoni id. 
bai.10—Rosa Borszognoni id. bai. 10 — Salvatore | 
Borgognoni id. bai. 19 — ifina Mattias nata 
Borgognoni idem bai. 5° Ignazio Mattias id. 
5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 — Alessandro | 
Mattias id. bai. 5 — Giuditta Borgoguoni vedova 
Clarini id. bui. 10 — Auna Clrini id, bui, 5! 
— Justitia elevat gentes = Pietro Celli id. bai. 20 | 
— Veronica Vannucci domestica il. bai. 5 — A- | 
nonimo offre bui. 80 — Annunziata Blasi dom 


stica, aggregati bai. 5 — Deus superbis  rosistit! 
= F. G. id. bai. 10 — Commendatore Leopoldo | 
Cencelli, aggregato, per Febraro bai. 59 — Uon- 
te Vincenzo Senni id. bai. 30 — Augusto Cea- 


celli, aggregato , per Febraro bai. 30—Ayvocato 
Ludovico Scerra aggregato bai. 20 — Gioacchino 
Ebespacher id. bar. 5 — Francesco Giustiniani 
id. bai. 5 — Marco Biasotti idem bai. 10 — 
Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — Paolo Muechiel- 
li id. bai. 5 — Giuseppe Bianchi Bolognesi il. 
bai. 5 Francesca Panvini Rosati id. bai. 10 — 
Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico, id. bai. | 
30 — Teresa Colonna id. bai. 20 — Mangiano 
il pane dell'empietà e bevono il vino dell’ inziu- 
stizia. Ma la via dei giusti, è simile alla luce la 
quale si avanza e cresce lino al giorno perfetto. 
Tenebrosa è la via degli empj, non sanno dove 
sia il loro precipizio. ( Prov. IV. 17 18 19.) = 
Vincenzo Fortunati bai. 40 — Deus misercatur 
nostri bai. 60 — Domenico Nesti, aggregato, men- 
sili bai. 20 -— Vincenzo Renzi e sua consorte id. 
bai. 20 — Pictro Silvestri id. bai. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti idem 
bai. 40 — Elisa Cartoni vedova Romo'ini, ag- 
gregata, domanda la S. Benedizione ed offre per 
Febraro sc. 1 — Angela Cartani Vedova Romo- 
lini aggregata, domanda la S. Benedizione ed of- 
fre per Febbraro sc.1—Credo in Jesum Christum fi- 
lium Dei Unigenitum = Un Religioso di Loreto in ri- 
parazione agli insulti dellempio Renan offre se. 5 
— Avvocato Pietro Ulpiavi, c Fratello Canonico 
D. Zenone aggregati, offrono per Febraro se. 5 
—-Andrea Mazzocchi, aggreg., per Febraro bai. 20 


bai. 20 —- Anni i id. bai. 10 -- Fran- 
cesca Mazzocchi id. bai. -- Il Sicerdote D 
Mattia Natili, idem Dai. 20 — Michele Menghini 


id. bai. 5 -- Maria Menghini id. bai. 5 —— F. 
da Gualdo id. bai. 10 — Il Sacerdote D. Giovenale 
Pelami id. se. 1 — Ego autem semper sperabo 


et adjiciam super omnew laudem tuam (Salm. 70( 
4o. oiferta di Annibale Garofali , aggregato sc 5 
— Pompeo Canonico Garofali id. se. 1 -—— Rndo 
D. Sebastiano Santicchi id. bai. 10 —. Fr. Vale- 
rio de Battista id. bai. 15 -- Rosa Rinaldi idem 
bai. 10 — Dionisio Mancini id. bai. 5 — Anto- 
nio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi Alegiani idem 
bai. 5 —- Luigi Segnpeli id. bai, 5 — Conte Fer- 
dinando Dandini de Silva sc. 5—Il medesimo co- 
me aggregato se: 1 —Sacerdote Pietro Paolo In- 


- | cto Domine viriliter age = Un aggs 
«braio bai. 5 


celli id. bai. 10 — Sacerdote Francesco Canonico 
Fabbiani di città della Pieve id. bai. 10 —Gia- 
cinto Carboni idem bai.10—nigi della Vecchia di 
Orvieto id. bai. 20—Viacenzo Cecchini di Chiusi 
id. bai. 5 — Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — 
Maria Ceccarelli idem bai. 10 -—Nazzarena Pie- 
troletti id. bai. 5-- L. N idem bai. 5 — Come 
Carlo Navasquez di Lucra id. bai. 20 — Expe- 
o per Fe- 
— Gaetano» Albonotti, aggregato, 
per Febraio hai. 4 — Fratelli Canestrelli idem 
bai. 50 — (€. A. idem bai. 5 — D, V. 
N. id. hai. 5 — Fedele Kolier idem bai = 
Victro Navone id. bai. 5 — Giuse 

bai. 5 — Francesco Poggiali id. 
Pozzi id. bai. 2 3 — Cesare P. idem hai. 
10 — Luigi Persiani idem bai. 5 —R. G. idem 
bai. 10 — S. L.id.bai. 10 — Vincenzo Scay- 
cia id.bai. 10 — Temistocle Sebrezondi idem bai 
5 — Maddalena Tagliaferro id. ba i —Anilrea 


Tonti idem bai. 5 F. V. id. bai. 5 — Annun- 
ziata Vagnuzzi id. bai. 10 — Rosa Mussaruti id. 
bai. 10 — Achille Seni idem bai. 10 — Cleto 


Benvignati id. bai. 10 — Conte D. Augusto Gi- 
spare Servanzi id. ba — Anonimo id. hai. 10 
— Filippo Sarvucci id. bai. 5 — Augusto De 
Cupis idem bai. 5 — Gaspare De Romanis id. 
bii. 5 — M. A. idem bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai. 5 — Luigi Maria Persiani id. bai. 10 
F.lippo Persiani id. bai. 5 — Luigi [Giorzioli id. 
bai. 5—Giuseppe Marotti id. bai. 5 — Giovanni 
Collini id. bai. 19 — Anna Agolini id. bai. 7 4 
— Valentino Albrecht id. bai. 10 — Giuseppe 
ed Attilia Bonuglia il. bai. 10 — Salvatore 
Belloni id. bai. 10 — Antouio Belletti id. bai 
20 — Camillo Beccari id. bai. 15 — Alessindro 
Bianchivi id. bai. 5 — Anna Blasi id. hai. 5 — 


| Giovanni ed Angela Buri il. bai. 5 -— lilipio è 


Cate-rina Buzzetti id. bai. 10 — C. A.C 


id. bai. 10 — Felice Cadamartoli id. bai, 2 4 
— Antonio e Giorgio Clausen id. bai. 10 — Fi 
lippo Cecchetti id. bai. 10 — Pietro Cremischi 
id. bai. 10 — Giovanni Carosi id. bai. 10 —- 


Maria De Angelis idem bai. 3 — Francesco è 
Francesca Ferrajoli id. bai. 20 -— Angelo Flu- 
rio id. bai. 5 — tiuseppe Gandussi id. bui. 10 — 
Luigi e Carolina Gentili id. bai. 20 — Felice 
Graziosi id. bai. 30 — Maria Gaglielmotti idem 
bai. 10 — Justitia elevat gentes = Un aggregato 
per Febraro bai. 15 — Tenebrac cum non com- 
prebenderuot = id. bai. 20 — Tu verus Emanul 
idem bai. 20 — In te Domine speravi non con- 
fundar in aeternum = id. bai.20 — Domiue exau- 
di orationem meam = id. bai. 5 — Clamor meus 
ad te veniat id. bai. 5 — Maria Lami, aggregata 
per Febraro bai. 5 — M. S. id. ba. 5 — îgi 
dio Manerfi id. bai. 5 — Pasquantonia Mizzioni 
id. bai. 7 3—Rafhele Molinari idem bai. 10 — 


Vincenza Negri id. bai. 20 — Vincenzo Novel 
idem bai. 5 — Salvatore e Caterina Papeschi id. 
bai. 20 — Carlo Palmo id. bai. 5 — Augusto 


Pallotti id bai. 10 — Paolo Pierini id. bai 
— G. B. id. bai. 20 — Maddalena Rug 
bai. 5 — Pietro Romanelli id. bai. 5 — Una 
Madre di numerosa famiglia id. bai. 10 — Dv- 
menico ed Orsola Ruggiani bai. 10 — Luisi 
Randanini id. bai. 40 — Semiramide Randanini 
id. bai. 20 Galtrude Randanini id. bai. 10 —- 
Giovanni Steffen id. bai. 10 — Anna Solari ide u 
bai. 5 — Costanza Tosi id. bai. 25 — Ami 
Zangrilli id. bai. 5 — S. F. - S. E. augregato, 


per Febraro bai. 5 — Niccola  Savorelli  aggro 
gato bai. 10 — Caterina Raggi vedova Falsicappa 
e Michele suo figlio, aggregati, bai. 50 — Signor, 


chiama il tuo giorno c in un moment) Gl'empi 
disperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
menicane del Venerabile Monastero dei SS. Do- 
menico e Sisto id. sce. d -- €. K. come amico 
de'li giustizia e del diritto mensili bai. 30 — 
I dono è lieve -- Ma grande é il core- Di chi il 
riuuve = Le Suore dell'Istitato delle Dorotee diS .in- 
ta Maria presso Sant' Quofriv aggregate se. 1 — 


Le Novizie di detto Istituto id. sc. L1 — Le Edu- 
candle di detto Istituto id. se. 1 — Francesca Lom- 
bardi Cameriera id. bai. 10 -- Le Suore dell’ 


Istituto delle Dorotee della Casa Ambrogio 
con le loro allieve id. sc. 1 -—— Francesca Princi 
pessa vedova Scaletta, aggregata, domanda al S. 
Padre la S. Benedizione per se e suoi sc. 1. — 
Maestre Pio di S. Lucia dei Ginnasi id. bai. 50 — 
Nazzareno Barucca, aggreg. bai. 5 — Monastero di 
Sant'Autonio Abate ali’ Esquilino idem se. 1 — 
Vincenzo Guidi id. bai —- Luisa Guidi id, 
bai. 20 — Pietro Ercoli id. bai. 5 — Cav. Gio- 
acchino e Carolina 


Valeutini idem bai. 20 — 


Nicola e Vincenza Crociani conjuzi, du» nepoti 
cognata, giovane di bottega, tutti aggregati bai. 44 
-— Cesare Carbone, aggregato,3bai. 5 — All'Im- 
mortale PIO IX Pontelice Re sostenitore della 
verità e della giustizia, il Governatore e Consi. 
glio della Banca Romana offrono a tutto Decem- 
bro 1863 scudi trecento. = Bcatissime Pater. 
Omuoio tua sunt cet quae de manu tua accepimus, 
dedimus libi . ... et confitemur nomen tuum 
inclytum sc. 300 — Ilarem datorem diligit Deus 
— La Società Centrale coll'Amministrazione Ge- 
nerale delle FerrovieRomane del Signor Salamanca, 
dirette da S. E. il Sig. Generale Cordova, dà vo- 
Jentieri sc. 50 — Luisa Paris co' suoi addelti , 
aggregati bai. 70 — Giurò l'Eterno = L'Ira d'in- 
ferno = Nol crollerà= Michele Ruffo Conte di Mo- 
lina, aggregato, raddoppia la sua offerta per Fe- 
braro sco 2 — Del fron di Pio = La forza è 
Dio, = Il vol dei secoli = Ei guarda c sta= Te- 
resa Ruffo Contessa di Molino, aggregata sc. 2 — 
Silvestro Avv. Pediconi, agge., per Febraro se. 
1 80 — Aggradile o travagliato S. Padre l' obo- 
lo della povera vedova del Vangelo convertito in 
un cuore per esprimervi meglio i sensi di vene- 
razione e di amore che iv nutro per Voi e de- 
gnatevi di benedirla = Elena Mazzocchi bai. 10 
— Aggradite, 0 Beatissimo Padre, l’unico obolo 
che nel'a miseria mia posso offrirvi e degnatevi 
benedirmi = Virg Negrisoli bai. 10 — Fran- 
cesco Politi se. 11 52 — Lucia Gerardi , aggre- 
gata bai. 10 — Giovanni Leonardi idem bai. 10 
— D. Tommaso Di Napoli, aggregato, per Gen- 
naro bai. 20 — Pietrantonio Sanseverino, aggre- 
gato, bai. 50.— Livia Sanseverino id. bai. 20 — 
Luigi Sanseverino id. bai. 30 — Maria Antooia 
Serra id. bai. 20 — Luisa Sanseverino id. bai. 
20 — Livia Sanseverino id. bai. 10 — Maria 
Giuseppa Sanseverino id. bai. 10 — Laura Sanse- 
verino idem baiocchi 10 — Antonietta San- 
severino id. bai. 20 — Maria Maddalena Sanse- 
verino id. bai. 10 — Mauia Antonia Serra idem 
bai. 10 -- Donna Isabella Caracciolo id. bai. 20 
— D. Michele Caracciolo id. bai. 30 — Giulio 
Capocelatro id, bai. 20 — Giuseppe Ruffo Sca- 
letta id, bai. 40 — Carolina Ruffo id. bai. 50 


— Giovanni Pignatelli idem bai, 50 — Fran- 
cesca Pignatelli idem bai. 10 — Maria Giusep- 
pa Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Paola 


Pignatelli id, bai. 10 — Alfonso Pignatelli id. bai. 
10 — Carolina Ruffo id. bai. 50 — Vittoria de 
Sangro id. bai 50 — Luigi Pignatelli id. bai. 50 
— Giovanni Pignatelli id. bai. 10 — Carolina Pi- 
guatelli id. bai. 10 — Marianna Pignatelli idem 
bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai. 20 — Marchese Michele 
Imperiale id. bai. 50 —Marchesa Giulia Imperiale id. 
bai, 30 — Alfonso Imperiale il. bai. 10 —Car- 
mela Imperiale id. bai. 10 — (Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stefana Bian- 
culli id. hai. 30 -— Giovanna Bianculli id. bai. 
10 — Domenico Bancalli id. bai. 10 — Giulia 
Biancalli id. bai. #0 — Vittoria Bianculli idem 
bai. 10 — Barone Camillo Nolli id. sc. 1 — 
Baronessa Luisa Nolli id. bai, 50 — Maria Nolli 
id. bai.20 — Marchesa Sofia Medici id. bai. 20 
Goltrade Venturelli id. bai. 20 — Marchese France- 
sco Ruffo id. bai.50—Marchesa Ruffo Grifco id. baì. 
50 —Agata Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo 
id. bai. 10 — Gennaro Ruffo id. bai. 10 — AI- 
fonsa Ruffo id. bai. 10 — (Concetta Ruffo id. 
hai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. bai. 40— 
Marchesa di Castelnuovo idem bai. 20 — Maria 
De Mandato, aggr.: per Febraro bai. 20 — Angelo 
Fabi id. bai. 5 — Duca di Popoli id. sc. 1 — 
Principe di Montemileto id. sc.1 — Paolo Alber- 
tazzi id sc. 1 — Luigi A!'bertazzi id. sc, 1 — 
Auviba!e Albertazzi id sc. 1 — N. N. id. bai. 5- 
Conservatorio Pio sc. 2 — Detto della Divina 
Provvidenza sc. 1 50 — Monastero di S. Cecilia 
per Geunaro bai. 59 — Detto per Febraro bai. 
50 — Generale Szymanowski mensile per Febraro 
sc.1 — Girolamo Kajsicwiz superiore della Con- 
azione Policca di San Claudio mensile per 
Febraro sc. 1 — B. Marcangeli, aggregato, per 
Gennaro e Febraro sc. 1 20 — G. P. bai. 30— 
+= Domenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genava 35. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesima De Lucbi, aggregato , per Febra- 
ro sc, 1 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — 
— Lietro \Mercurelli id. bai. 50-Giacinta Erzen 
id. bai. 20 — Giuseppe Bertini id. hai. 15 — 
(riuseppe Maretti id. sc. 1 — D. Francesco Re- 
gnani id, sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai.20- 
Giovanni Tonetti id. bai. 20 — Pietro Gondi id. 
bai, 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo 


Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 | 
— Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Ma- 
ria Panieri id. bai. 5— Bartolomeo Rinaldi id. 
bai,10-Alessandro Aicardi con moglie e tre figli 
id. sc. 1 20 — Giovanni Baronci, aggregato , 
bai. 30 — Luigi Ciapparoni idem bai. 10 — 
Luigi Michetti id. bai. 10 — Filippo Gambacorta, 


id. bai. 5 — Maria Domenica Gambacorta idem 
bai. 10 — Viacenzo Finocchi id, bai. 5 — Ma- 
ria Finocchi id. bai, 5 — Giuseppe Finocchi id. 


bai. 5 — Pietro Finocchi id. bai. 5 — Gio- 
vanni Scatena id. bai. 5 — Margarita Ciapparoni 
idem bai. 5 — Marcello Paltracchi idem bai. 
— Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — Ber- 
nardino Quintilli idem baioechi 5 -- Maria Quin- 
tilli id. bai, 5 — Caterina Quintilli id. bai. 5 
— Angela Quintilli idem bai. 5 — Angelica 
Quintilli idem bai. 5 — Antonio Quintilli id. 
id. bai. 5 — Gregorio Quintilli id. bai. 5 — 
Francesco Quintilli id. bai. 5 — Maria Raffaeli 
idem bai. 5 — Annunziata Raffoeli idem bai. 5 
— Giuseppa Raffaelli id. bai. 5 — Luisa Raf- 
faelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raffaelli id. 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli idem bai. 5 — 
Giuseppe Grazioli idem bai. 2 3 — Pietro 
Brandimarte idem bai. 2 3 — Maria Brandimarte 
id. bai. 2 1 — Ventura Mattei id. bai. 2 3 — 
Caterina Mattei idem bai. 2 % — Costantino 
Argani idem bai. 2 3 — Eugenio Vellutini id. 
baiocchi 2 3 — Giaciota Vellutini id. bai. 2 3 — 


5) 
Ponti id. bai. 50 — Fortunato Finocchioli id. bai. 
20—Francesca Santocchi id. bai.5—C. A. 
Giovanna Alfani idem bai, 10--Teresa Petrucci id. 


bai. 10 — Francesca Petrucci idem bai. 5 — 
Vincenzo Strengari id. bai. 5 — Vincenzo Pala- 
dini id. bai. 20 — FrancescoBernardini idem bai. 


20 — G. B. A. id. bai. 20 — Una Madre di 
famiglia implorando per se e tutti i snoi la S. 
Benedizione bai. 20 -— Salvatore Micali , aggr. 
bai. 10 Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi 
id. bai. 10 — Lorenzo Casali id. bai. 5 — Fa- 
miglia Buonori id. bai. 10 — Salvatore Costan- 
tini id. bai. 5 — Margarita Quaglia id. bai. 5 — 
Pietro Iacometti id. bai. 5 — Il Convento di S. 


Carlo alle quattro Fontane sc. 1 — Sacerdote D. 
Pietro Mori aggregato, domanda la S. Benedi. 
zione, ed offre per Febraro bai. 10 -— Saoer- 


dote D. Alessandro Faticoni, aggregato, implora 
la S. Benedizione ed offre per Febraro bai. 10— 
Pietro Cestelli, aggregato, per Febraro bai. 20— 
Teresa Cestelli id. bai. 10-Luisa Bianchi id. bai. 
10 — Domenico Colacicchi, aggregato, per Gen> 
naro e Febraro bai. 20 — Francesco Pasquali , 
aggregato per un quadrimestre a tutto  Febraro 
bai. 40 — — S. B., aggregato, per Febraro bai. 
5—Michele Guidi e sua famiglia, aggreg. sc. 1 45 
— C. C. id, bai. 5—S. E. il Sig. Principe Or- 
sini id. sc. 1 -—- S. E. la Sig. Principessa Or- 
sini id, sc. 2 — Rio Parroco di S. Angelo in 
Pescaria id. bai. 50 — N. N. bai. 18 — Eori- 
co Minelli, aggregato, per Decembre 1863 sc. 1 
— Sudetto per Gennaro sc. 1 — Idem per Fe- 
braro sc. 1 — Giovanni Rinaldi, aggregato, per 
Decembre sc. 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 
— Anpa Rinaldi, aggregato, per Gennaro se. 1— 
Alessandro Ruiz id. bri. 60 — Auna Rinaldi id. 
bai. 50 — Giovanni Rinaldi, aggregato, per Fe- 
braro sc. 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 — 
Anna Rinaldi id. bai. 50 — Luisa D'Ardia vedo- 
va Mencacci id. bai. 10 — Ludovico Mencacci id. 
bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Ma- 
ria Moncacci idem bai. 5 — Vincenzo Mencac- 
ci idem bai. 5 — AdelaideSterbini, aggregata, 
per Gennaro, Febraro e Marzo bai.30 — S. S., 
aggregato, per Febraro sc. 5 — Violante Mattei 
id. sc, 1 — S. P., aggregato, da Luglio 1863, 
a tutto Marzo prossimo sc. 1 80 — D. P. idem 
sc. 1 80 — Canonico D. Raffaele Catini, aggre- 
gato, per Febraro sc. 1 — Ab. Antonio Zambri- 
ni, id, bai. 5 — Estote fortes in bello = R. E. 
id. bai. 80 — Vidi impium superexaltatum; tran- 
sivi et ecce mon erat = F. R. id. bai.30 — Ila- 
rem datorem diligit Dens = M. R. id. bai. 20 — 
Beati qui persegutiogem patiunturpropter justi- 
tiam = E. R. id. bai. 10 — D. Stefano Anto- 
nelli Vicario Curato perpetuo Lateranense, ag- 
gregato, sc.1 — Maria Domenica Ferretti, id. bai. 
10 — Costanza Marcelli ‘id. bai. 10 — M.F.L. 
id. sc. 1 — Vincenzo Tarnassi, aggregato , bai. 


50 — La Superiora e Religiose Ospepalieri re- 


sidenti al Laterano, aggregate , per Gennaro e 
Febraro sc. 2 — Il Superiore dei RR. PP. Pas- 
sionisti residenti presso le Scale Sante per l'an- 
no 1864 sc. 2 40 — All’ottimo deiPadri, al 

ù legittimo dei Sovrani un figlio devoto e sud- 
dito fedele se. 2 — Angelo Nesti Ajutante di Ca- 
mera di Nostro Signore, aggregato, bai. 30 — 
D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vaticano 
id. bai. 30 — Angelo Traversari id. bai. 20 — 
Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di Nostro 


Signore id. bai. 10 — Carolina Zangolini id. bai. 
5 — Pio Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan 
golini id, bai. 5 -— Francesco Minocchieri Sco- 


patore Segreto di Nostro Signore bai. 10 — 
Federico Sencpa Scopatore Segreto di N. S. bai. 


10 — Casa a S. Andrea al Quirinale 41* ofier- 
ta sc. 1—Carlo Rappagliosi e sua particolare fa- 
miglia, aggregato, per Febraro bai. 40 — Rev. 


D. Achille Amati 41. offerta bai. 20—Gio. Battista 
Fiorentini, id. bai. 20 — Domenico Vagni -id. bai. 
15—C. F. G. F. id. bai. 10 — G. C. F. 37. of- 
ferta bai. 25 — Camilla e Caterina Ricci, im- 
plorando la S. Benedizion: offrono per Febraro 
bai. 10 — Antonio Costa offre pel denaro di S. 
Pietro a tutto l’anno 1863, implorando ln 3. Be- 
nedizione sc. 20 — Marco Emilio Papi igaplo- 
rando per se e sua famiglia la S. Benedizione 
offre sc. 1 — Ua fedele impiegato Peruzino of- 
fro per Febraro 25 offerta sc. 1 — Tommaso 
Garzoli Cappellano militare , aggregato , offerta 
mensile sc. 1 — Luigi Macchiulli per la terza 
volta offre al S. Padre per l'obolo di S. Pietro, 
implorando per se e sua famiglia l’Apostolica Be- 


nedizione sc. 6 — Marchesa Angelica e Laura 
Potenziani, aggregate sc 1 50 — Margarita Ma- 
gni id. aai. 20 — N. N. domandando la s. Be- 


nedizione offre al S. Padre un'anello con tre dia- 
manti per ottenere una grazia che ardentemente 
desidera — Marchese Francesco Paolo Spinola 
se. 50 — Cav. Niccola Scatizzi, aggregato, per 
Gennaro e Febraro sc. 1 93 — Marchese Lafit- 
te de Sancy sc. 9 30 — M.lle Lafitte de Sancy 
bai. 93 — N. N. bai. 20 — Canonico Francesco 
Pierantoni bai 95 — D. Ippolito Palombi se. 1 
— Conte e Cont:ssa Eugenio De Maistre. aggre- 
gati, per Febraro sc. 20 — Sig. Abate Mic Clo- 
shey Rettore del Collegio Americano Settentrio- 
nale di Roma a nome suo e del Collegio sc. 
60 — Monsignori Uditori di Sacra Rota, Serafi- 
ni, De Witten, Negroni, Sbarreiti, Pellegrioi, Ca- 
jani, Nardi, de Avila, Place, azgregati, per Fe- 
braro sc. 4 50 — Ab. Luccichenti Beneficiato 
dello Basilica Lateranense a nome di un offeren- 
te che implora la S. Benedizione per se, sua mo- 
glie inferma e sua fam = Deus det nobis 
suam pacem sce. 5 — Un Portoghese bai. 50 — 
Carolina Romagnoli, aggregata per mesi due bai. 
60 — Commend. Selby sc. 6 — N. N. bui. 80 
— Un Sacerdote offre un soprabito dalla cui 
vendita è stato ritratto sc. 1 — 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 


— Rmo P. Alessandro Checucci Rettore , aggre- 
gato, per Decembre bai. 20 — Rmo P. Pietro 
Taggiasco id. bai. 10 — P. Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molte id. bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe  Rolletta id. 
bai. 10 — P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi id. bai. 10 — Ch.Gaetano Sodini id. bai. 
bai. 10 — Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10 — 
Ch. Nicola Flammia id. bai. 10 — Ch. France 
sce Mastrovito id. bai. 10 — Ch. Ettore Panuu- 
zi id. bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco id. bai. 10 
— Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 20 — Fr. 
Vincenzo Turiziani id. bai. — Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Giuseppe Milella id. bai 
20 — Enrico Baseggio id. bai. 20 — P. S. id. 
bai. 20 — Paolo Lezzani id. bai. 20 — Teo- 
dosin Venarubea id. bai. 20 — Achille Bartolini 
id. bai. 5 — Pio Floridi idem bai. 5 — Be- 
niamino Ruffo id. bai. 20 — Pio Bartolini id. 
bai. 5 — Augusto Lais id. bai. 20 — Francesco 
Zaccheo id. hai. 10 — Giuseppe Zaccheo id. 
bai. 10 — Cesare Pace id. bai. 20 — Augusto 
Marefoschi id. bai. 10 — Ludovico Floridi idem 
bai. 5 — Giulio Cecchini idem bai. 10 — 
A. N. id. bai. 10 — Giovanni Malella id. bai. 10 
— Giovanni Datti id. bai. 10 — Eorico Zam- 
petti id. bai, 10 — Luigi Olivetti id. bai. 5 — 
Continua in altro Supplementa 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguento 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


‘Gli atti del Governo inseriti’ nél Giotnale di Roma sono officiali. 


—__etettti0se— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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ROMA 9 Maggio 
PARTE OFFIUIALE 


CHIROGRAFO 


DELLA SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PAPA IX. 


IN DATA 26 MARZO 4864, 


sulla Emissione e Vendita di un prestito Fruttifero 
în addizione all'altro, creato con Sovrano Chirografo 18 aprile 1850, 


ANALOGO REGOLAMENTO 


Per 1° annuale ammortizzazione dell’intiero Prestito, di Mon- 
signor Tesoriere Generale Ministro delle Finanze, in data 
30 mese suddetto, esibiti il successivo 31 marzo negli Atti 
di Andrea Cecconi, Segretario e Cancelliere della Reve- 
renda Camera Apostolica. 


Monsig. Giuseppe de’ Marchesi Ferrari 
Nostro e della Nostra Camera Apost. Tesoriere Geùle 
Ministro delle Finanze. 


Allo scopo di provvedere alle ristrettezze , cui 
per la usurpazione avvenuta nel 1859 di alcune prio- 
cipali Provincie soggette alla S. Sede fu ridotto il 
pubblico Erario, facendo Noi appello alle Popolazioni 
Cristiane di tutto il Mondo, con altro Chirografo se- 
gnato di Nostra Mano li 18 aprile 1860, ed esibito 
negli Atti della Nostra Camera Apostolica, Vi au- 
torizzammo ad aprire un Prestito per pubblica so- 
scrizione mediante la emissione di una rendita con- 
solidata, cinque per cento, di annui scudi roma- 
ni 465,000, eguali a franchi 2,500,000 , colla decor- 
renza dal 1 del suddetto Mese ed Anno. 

Sopragiunta nello stesso anno 1860 la Usurpa- 
zione di molte altre Provincie, e tolta così alla S. Sede 
la massima parte del Suo Territorio, vedemmo sem- 
pre più crescere le ristrettezze dell’ Erario, e si ma- 
nifestò con maggiore inteosità il bisogoo di nuovi 
espedienti. 

A sollievo di sì gravi sciagure aveano nel frat- 
tempo principio le spontanee Oblazioni dei Fedeli 
verso la S. Sede da tutte le parti dell’Orbe Cattoli- 
co, di cui con inesprimibile Nostra compiacenza con- 
tinuiamo tutto giorno a sperimentare i più benefici 
effetti. 

Ci esponeste quindi, che con i rilevanti prodotti 
dell’ Obolo di S. Pietro, che mettemmo a disposizio- 
ne del pubblico Erario, e con altre straordinarie mi- 
sure, fu in grado l'Erario stesso di supplire alla te- 
nuità delle rendite di questa Capitale, e delle poche 
Provincie rimaste, a confronto delle spese, le quali 
presentano un forte disquilibrio , in quanto che ab- 
biamo riconosciuto di Nostro dovere la soddisfazione 
degli obblighi assunti, e specialmente il pagamento 
degli interessi dei prestiti contratti nell'interno ed 
all'Estero garantiti sulle rendite dell'intero Stato Pon- 
tificio. 

Col più vivo rammarico del Nostro Cuore peral- 
tro dobbiamo osservare , che le condizioni politiche 
dei Domini della Chiesa non sono in alcun modo 
cambiate, e che conseguentemente continua tutt’ ora 
la necessità di ricorrere a nuovi provvedimenti per 
far fronte all’ imperiosa eccedenza delle spese indi- 
spensabili al sostegno dei diritti spirituali e temporali 
della S. Chiesa. 

In tale critica posizione di avvenimenti » fidati 
Noi sempre nella iucessante devozione dei Popoli Cri- 
Stiani, e nel costante loro attaccamento alla S. Sede, 
Ci siamo determirtati di dare una estensione al sud- 
detto prestito del 1860, nella ferma persuasione di 


ricavare da tale straordinaria misura un nuovo sol- 
lievo alle angustie, da cui Ci troviamo oppressi. 

Inteso pertanto il parerè della Nostra Consulta 
di Stato per le Finanze, non che quello del Consi- 
glio dei Ministri, col presente Nostro Chirografo, nel 
quale abbiamo e vogliumo avere per espressa ogui 
altra cosa necessaria ad esprimersi, e ad essere in- 
dividualmente espressa e registrata, di Nostro Motu- 
proprio, certa scienza e pienezza della Nostra Supre- 
ma Potestà, ordiniamo a Voi, che in Nostro Nome 
diate piena esecuzione a tutte e singole le disposi- 
zioni seguenti. 

1. È autorizzata la ulteriore emissione di una 
Rendita consolidata, cinque per cento, a debito dello 
Stato Pontificio, nella somma di scudi romani 465,000, 
pari a franchi 2,500,000 in aggiuota all'altra di si- 
mile somma emessa in virtù del Sovrano Nostro Chi- 
rografo 18 aprile 1860, e del contemporaneo Rego- 
lamento da Voi con Nostra approvazione emanato. 

2. La negoziazione di tale rendita avrà luogo a 
quel saggio, cd in quel moso, che stimerete più con- 
veniente per il pubblico Erario. 

3. Sarà la rendita medesima ripartita in Certi- 
ficati al Portatore nelle tre serie, con le cantele e 
norme stabilite dal Regolamento suddetto, e colla 
stessa semestrale scadenza del 31 marzo, e 30 set- 
tembre di ciascun’ Anno, a partire dal 30 settembre 


dell’ andante Anno 1864. 

4. 11 pagamento degl' interessi anche per questa 
rendita si effettuerà per semestre posticipato al pri- 
mo Aprile, ed al primo Ottobre di ogni anno, nelle 
stesse Città principali di Europa, a piacere dei pos- 
sessori dei Certificati, cioè in Roma, Napoli, Parigi, 
Brusselle, Amsterdam , Anversa, Londra, Dublino , 
Francfort sul Meno, Vienna, Monaco, Berlino, Lu- 
cerna, Madrid e Lisbona. 

5. È assegnato il fondo dell’ uno per cento al- 
l’anno per l'ammortizzazione alla pari del Capitale 
corrispondente alla rendita predetta di annui scudi 
romani 465,000, eguali a franchi 2,500,000 , con 
l'aumento degl’ interessi sui Certificati estinti. 

6. Volendo poi che l’ammortizzazione sia ezian- 
dio estesa al Capitale della rendita di egual somma 
emessà in virtù del Nostro Sovrano Chirografo 18 
aprile 1860, è stabilito all’uopo altro fondo dell’ uno 


per cento all’anno coll’ aumento predetto, di modo 
che per l’ammortizzazione alla pari dell’intero presti- 
to sarà in ciascun'anno erogata la somma di romani 
scudi 186,000, corrispondeote ad un Milione di fran- 
chi, oltre gl’interessi dei Certificati estinti. 

7. L'ammortizzazione si farà per estrazione , la 
quale, colle norme e metodo di un apposito Regola- 
mento da emanarsi a Vostra cura, sarà eseguita in 
Roma nel mese di luglio di ogni anno, incomincian- 
do dal luglio 1865. 

8. Il Capitale dei Certificati estratti sarà rim- 
borsato al primo ottobre in ciascun’anno nelle stesse 
Città, a piacere dei Creditori, nelle quali è prescritto 
il pagamento degl’interessi. 

9. Ordiniamo inoltre, che per il più pronto e 
spedito pagamento sì degl’interessi dell'intero presti- 
to, che dell'ammortizzazione, nel riunire i fondi nelle 
diverse piazze, ove deve effettuarsi il pagamento stesso, 


siano da Voi destinate specialmente, e per la entrante 
quantità, le Oblazioni, che la pietà dei Fedeli offre 
generosamente alla Nostra Persona per il Denaro di 
s. Pietro. 

Vogliamo infine e decretiamo , che il presente 
prestito, e la consentanea emissione e vendita di que- 
sta nuova rendita consolidata, sia riconosciuta come 


debito dello Stato , ed al pari di quelle preesistenti; 
e che il presente Nostro Chirografo, benchè non am- 
messo, nè registrato in Camera, vaglia e debba avere 
sempre la piena esecuzione e vigore colla Nostra 
semplice Sottoscrizione, non ostante la Bolla di Pio IV 
Nostro Predecessore de registrandis , la regola della 
Nostra Cancelleria de jure quaesito non tollendo, e 
qualsiansi altre Costituzioni ed Ordinazioni Apostoli- 
che Nostre e dei Nostri Predecessori, Leggi, Statuti, 
Riforme, Usi, Stili, Consuetudini, ed ogni altra cosa 
che facesse o potesse fare in contrario, alle quali 
tutte e singole avendone il tenore quì per espresso; 
e di parola in paro!a inserito, questa volta ed all’ef- 
fetto predetto specialmente ed espressamente dero- 
ghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico al Vaticano 
questo dì 26 marzo 1864, del Nostro Pontificato l'anno 
decimottavo. 

PIVS PAPA IX. 


Col Sovrano Chirografo del giorno 26 Marzo 
cadente , la SANTITÀ” Di NostRO SignoRE, si é de- 
gnata disporre l’ ammortizzazione alla pari da effet- 
tuarsi per estrazione dei Certificati al Portatore tan- 
to della rendita annua di Sc. 465-mila, corrispon- 
dente a fr. 2,500,000, la cui emissione é stata auto- 
rizzata col Chirografo suddetto , quanto dell’ altra 
rendita di egual somma creata in virtù del Sovrano 


complessivo. 

Adesivamente pertanto all’ Art. Tmo dell’ enun- 
ciato Chirografo , riportatane la Sovrana approva- 
zione, come da Rescritto di questo stesso giorno , si 
emana per la estrazione dei suddetti Certificati il 
seguente 


| Chirografo de' 18 Aprile 1860, costituenti un prestito 


REGOLAMENTO 


Art, 1. Il fondo per |’ ammortizzazione dell’ in- 
tiero prestito nella somma annua di scudi romani 
186-naila, corrispondente ad un milione di franchi, au- 
mentata progressivamente degli annuali interessi sui 
Certificati estratti , si dividerà in tre parti, di cui 
oguuna sarà in proporziove del Capitale nominale de' 
Certificati di ciascuna delle tre serie, le quali costi- 
tuiranno |’ intiero prestito. 

Art. 2. Incomibciaodo dal luglio 1865, in ogni 
anno fino alla totale ammortizzazione si eseguirà per 
ciascuna delle tre serie con la proporzione suddetta 
la estrazione di una quantità di Certificati , il cui Ca- 
pitale nominale complessivo sia eguale al fondo predetto. 

Art. 3. Con apposita Notificazione sarà annun- 
ciata la quantità dei Certificati che in ciascuna delle 
tre serie, con la proporzione , di cui nell’ Art. 1. sa- 
ranno estratti, non che il giorno ed il luogo ove se- 
guirà la estrazione. 

Art. 4. La frazione che rimarrà nel fondo attri- 
buito a ciascuna serie, sarà nel successivo anuo unita 
in aumento del quoto che le spetterà sul fondo di 
ammortizzazione. 

Art. 5. La estrazione sarà fatta pubblicamente 
alla Nostra presenza, con |’ intervento di Moosiguor 
Commissario Generale della Rev. Camera Apostolica, 
e del Direttore Generale del Debito pubblico. Ne sa- 


rà rogato il relativo atto da uno dei Segretari e Can- 
cellieri della Rev. Camera Apostolica. 

Art. 6. Ognuna delle tre serie avrà l'Urna par- 
ticolare per la estrazione, nella quale saranno immessi 
i numeri dei relativi Certificati. 

Art. 7. I numeri non estratti rimarranno nella 
rispettiva Urna, il cui sportello sarà chiuso alla pub- 
blica vista, e con due Sigilli a cera Lacca, uno cioè 


della Direzione del Debito pubblico, e l’altro del Se- 


gretario e Cancelliere della Rev. Camera Apostolica, 
che avrà rogato l'atto. Le suddette Urne rimarranvo 
custodite in una delle Camere del Ministero delle 
Finanze, per servire alla estrazione nei successivi 
anni. 

Art. 8. Appena seguita la estrazione, sarà pub- 
blicato ed inserito nel Giornale di Roma l’elenco, in 
vui distintamente per ciascuna serie si riporteranno 
i numeri sortiti dei Certificati rispettivi. 

Art. 9. Il Portatore dei Certificati estratti ces- 
serà di aver diritto alla percezione degl'interessi col 
giorno 30 settembre immediatamente successivo alla 
estrazione. 

Art. 10. Dal giorno primo ottobre seguente si 
pagherà selle Città, come è stabilito nell'Art. 4° del 
suddetto Chirografo, l'importo del Capitale alla pari 
dei Certificati sortiti. 

Art. 11. Il pagamento avrà effetto presso la con- 
testuale restituzione di ciascuno dei Certificati estratti, 
non che dei Rincontri , ossia Coupons, per gli inte- 
ressi non scaduti. Per quei di tali Rincontri, che si 
trovassero mancanti , si riterrà il corrispondente im- 
porio, 

Art. 12. Saranvo tagliati in due parti i Certifi- 
cati rimborsati, una delle quali resterà presso la Di- 
rezione del Debito pubblico per giustificazione del 
pagamento e per ogni eventualità, l’altra verrà di- 
strutta mediante bruciamento da eseguirsi alla pub- 
blica vista, con l'intervento e con le formalità che 
sono prescritte nell’ Art. 5° del presente. 

Art. 13. Sarà annunciato, mediante Notificazione, 
il giorno ed il luogo ove seguirà il suddetto brucia- 
mento. 

Art, 14. Chiunque esibirà i Certificati estratti 
ne sarà riconosciuto per il vero e legittimo posses- 
sore e creditore, ed avrà diritto a conseguire il pa- 
gamento del capitale alla pari senz’ alcuna eccezione. 
Non potrà farsi, nè sarà ammessa, nè attesa qualun- 
que opposizione o diffidazione per qualsivoglia causa. 

Rota dal Ministero delle Finanze li 30 Marzo 1864, 
ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
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PARTE NON OFPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli unitari di Napolì vogliono ad ogni costo 
far credere che quella città sia per addivenire la 
stabile sede del governo, vale a dire la capitale del 
sedicente reguo italiano. Particolari informazioni ad 
alcuni giornali di Napoli del 7 ed 8 corrente con- 
fermano la notizia del trasferimento, aggiungendo che 
l’inaltesa risoluzione sarebbe stata accolta favorevol- 
mente eziandio dal generale Lamarmora , ed assicu- 
rando che per effetto della stessa fu chiamato per 
telegramma a Torino il prefetto d'Afflitto, che vi è 
già arrivato. Però altri giornali prognosticano ben 
forti opposizioni a codesto progetto del ministero 
Minghetti Peruzzi, e credono anzi che esso farà un 
completo naufragio. 

Intanto a Napoli gli arresti per la pretesa co- 
spirazione legittimista si vanno diradando » sicchè il 
Pungolo & în grado di assicurare che nella notte 
del 4 non si fecero carcerazioni per mene reaziona- 
rie, quasi che gli arresti è le visite domiciliari fos- 
sero cose normali. Anche la Pafria porta Opinione 
che sia oramai chiuso pressochè totalmente il periodo 
delle carcerazioni pel suddetto titolo, e fa ascendere 
2 70 il numero delle personé arrestate finora, ma la 
Tromba Cattolica manifesta la credenza che si sia 
oltrepassata di gran langa cotesta cifra. 

La sicurezza pubblica nel napoletano è sempre 
in pessime condizioni, e l'odierno Giornale Officiale 
di Napolt amnunzia l'atrivo ig quel porto del Marco 
Polo con a bordo 110 carabinieri reali a cavallo, non 
Che la partenza da Genova di altri distaccamenti per 
le ptovinele di Bati e Catanzaro. 

Malgrado le recenti risoluzioni parlamentari, che 
protogando per qualche mese ancora la famosa legge 
Piet Itimno volato abrogato taluni articolo di essa, fra 
cui il domicilio coatto, fe spedizioni d’ individui so- 
spetti al governo proseguono tuttivia, ed il Nomade 
det 1 segnata la partenza di 150 carderati per l'isòle 
di Sardegna e Parttelferta. ; 

La fspezione praticata dal generale Lamarmora 


in alcune zone militati non sembra sià per produrre 
i frutti che alcuvi giornali ripromettevansi, e il No- 
made afferma clie lo stesso generale nou è rimasto 
soddisfatto dello stato delle cose. I briganti scorrono 
tutta la provincia di Terra di Lavoro, divisi in più 
bande che poi si riuniscono all'occorrenza , come è 
segualato dal Popolo d'Italia; il quale racconta che 
in uno dei trascorsi dì il generale Lamarmora usci da 
un comune di quella provincia e poco dopo vi entrò una 
banda di circa 50 individui armati di tutto puoto, 


—_40-4-14000__ 

Si legge nel Fremdenblat del 29 aprile : 

« Si attende ad ogni ora, nei nostri circoli po- 
litici di ricevere un telegramma annuoziante l'arrivo 
della squadra austriaca nel mare del Nord » nonchè 
un attacco diretto da essa contro il blocco danese. 
La condizione d’ armistizio posta dalla Danimarca 
alla conferenza cadrebbe verisimilmente a seguito 
dell’ intervento efficace della nostra Nottiglia. 

« Nulla giustifica le insinuazioni giusta le quali 
la comparsa dei nostri bastimenti nei paraggi del Nord 
sarchbe stata appositamente.aitardata per evitare di 
dare maggiore estensione alla lotta sul Inare, 0 per 
non dispiacere all’ Inghiterra 0 per qualunque altro 
motivo nou palese. 

« Noi soppiamo che nulla si desidera tanto nel- 
Je nostre regioni politiche quanto di vedere le forze 
austriache dar sul mare ai danesi una lezione simile 
a quella che le nostre truppe di terra loro inflissero 
ad Oberselk, Obersee e a Veila, 

« L'arrivo della flottiglia è stato ritardato da 
diversi ostacoli imprevisti. Il mare grosso impedì la 
rapidità del cammino, più bustimenti non poterono 
caricare che poco combustibile, e dovettero accostar= 
Si a terra a più riprese per approvigionarsi. Bisogna- 
va pure che la flottiglia arrivasse riunita in presenza 
delle forze davesi; gli è perchè i buoni camminatori 
dovettero regolarsi sul cammino di quelli che navi- 
gavano più lentamente. » 

— La Wiener Abendpost del 30 aprile ha quanto 
segue : 

« Le ultime notizie dal teatro della guerra ci 
anvuoziano un avvenimento di eminente importanza 
militare, la caduta di Fridericia. Ci manca qualsiasi 
base circa i motivi, che possono avere determinato i 
danesi a rinunziare ad una posizione, che auche ul- 
tiwamente fu dipinta come non meno forte nel suo 
genere di quella di Duppel-Alsen È però possibile 
che vi abbiano contribuito del pari motivi militari e 
diplomatici. Ad ogui modo, l'imbarco delle {ruppe 
danesi per l'isola di Fionia seguì con gran fretta ; 
come emerge dal uumero non insignificante di can- 
noni e di copiosi materiali da guerra, lasciati indi 
tro, che caddero nelle mani delle truppe austriache. 
Siccome contemporaneamente altri annuuzi fanno co- 
noscere che, da parte dell’ esercito danese, non si pen- 
sa più ad una seria resistenza nel Jutland , non è 
esclusa la supposizione che sia imminente una novella 
concentrazione in Alsen delle forze combattenti danesi. 
Se alla Conferenza di Londra venisse avventura per 
trovato, che, per sospendere intanto le ostilità + fosse 
sufficiente di mantenere lo statu quo, nov sarebbe di 
poco rilievo per la Danimarca di essersi mantenuta 
in possesso di Alsen e di avere impedito 1’ occupa- 
zione completa dello Schleswig. 

« Siccome il Jutland non fu compreso se non in- 
direttamente cd in seconda linea nell’ azione delle due 
grandi potenze germaniche , col rinunziare alla posi- 
zione nel Jutland la situazione diplomatica della Da- 
nimarca viene ad essere senza confronto meno alte- 
rata di quello che sarebbe avvenuto coll’ abbandono 
di Alsen. Ad ogui modo, la cosa più verisimile si è 
che l'esercito danese non potesse sperare di poter 
sostenere nemmeno per qualche tempo Fridericia. Esso 
ha, possiamo bene affermarlo , imparato a conoscere 
perfettamente l' energia delle operazioni del coman- 
dante dell'esercito austriaco ed il valore delle sue 
truppe, ed è palese che le sue forze combattenti so- 
no state sensibilmente indebolite dagli ultimi avveni- 
menti. Per fare una piena resistenza con profitto , 
Fridericia esige una guarnigione di 30,000 uomini; 
e l’esercito danese non ne ha per coprire i) Jutland 
più di 25,000. Ad ogni modo però , riesce incom- 
prensibile anzitutio Îa frettà*della ritirata, mentre gli 
ultirhi giorni avrebbero offerto l’ opportunità di allon» 
tanarsi a poco a poco e di sgomberare il materiale 


da guerra. Sembra che siasi temuto pel fatto un as- 
salto, il quale impedisse alla guarnigione d’imbarcarsi. 
Se la pugna dovesse essere continuata, la Fionia ed 
Alseo costituirebbero naturalmente i punti d' appog- 
gio della Danimarca , e quest’ ultimo luogo almeno 
avrebbe dovuto essere allaccato assai energicamente 
dall’ esercito combinato. La fortificazione delle coste 
dello stretto d' Alsen, da parte dell’ esercito danese , 
mostra che si è in aspettazione di tale attacco ». 


obi 

L'allocuzione di re Guglielmo, tenuta ai  sot- 
l’ufficiali decorati 6 a tutti gli ufliciali, dopo la pa- 
rata delle colonne d’ assalto , viene ora pubblicata 
per intero dai giornali prussiani nel modo seguente : 
« Signori, sono qui venuto, onde esprimere personal- 
mente la mia riconoscenza al mio valoroso esercito 
per le sue straordinarie prestazioni , come pure per 
l'ammirabile costanza dimostrata nelle immense fati- 
che sostenute, e per l’ eccellente condotta delle trup- 
pe per ottenere una grande e magnifica vittoria. Sarei 
stato voleatieri, 0 signori, in mezzo a voi in questa 
compagna; ma, sfortunatamente, nou me lo permette 
la posizione, che sono ora chittmato a prendere ; altre 
circostanze richieggono la mia lontananza dalle trup- 
pe, che sono al campo, e ciò, loro accerto, fa male 
al mio cuor di soldato, Lor signori hanno attirato a 
sè gli sguardi di tutta Europa, e mietuto ovunque le 
maggiori lodi. Ciò , o signori, è frutto dell’ ottimo 
spirito, che anima, com’ è universalmente noto, tutto 
l’esercito prussiano , e che nou si estinguerà certa- 
mente mai ip esso. Esprimo di nuovo a lor signori 
la mia più profonda riconoscenza. Io conferirò uno 
speciale distintivo d'onore alle colonne d’ assalto per 
la bravura e per l’intrepidezza in così alto grado di- 
mostrato , con cui ottennero Ja grandiosa vittoria. 
Addio, signori ! Fucciano parte a tutte le truppe della 
mia Sovrana gratitudine , ed esprimano loro la mia 
reale riconoscenza ». 

— A Newmunster, nell’Holstein, ebbe luogo un’ 
assemblea nella quale ottanta magistrati a nome au- 
che di altri cento sessanta loro mandanti all’ unani- 
mità hanno dichiarato di ritenersi sciolli dal giura- 
mento di fedeltà a Cristiano IX, 


— 0404-40 ——_ 

Intorno ai recenti mutamenti ministeriali i Gre- 
cia giubgono ora da Atene nuovi particolari. L'as- 
semblea nazionale aveva eletto a suo presidente il 
signor Deligeorgi candidato dell'opposizione con 117 
voti contro 114 dati al signor Messinesi, candidate 
ministeriale. Il siguor Deligeorgi è quell’istesso che 
qualche tempo addietro aveva proposto di espellere 
dalla Grecia il conte di Spomneck consigliere intimo 
del re. Egli è vero bensi che l'assemblea respinse a 
grande maggioranza quella proposta, ma l'elezione del 
suddetto alla presidenza della Camera viene cionondi- 
meno considerata come un fatto assai grave che vale 
a spiegare la dimissione del gabinetto Canatis. 


Il Moniteur reca intorno alle cose d’Algeri no- 
tizie oguora più rassicuranti. I dispacci ricevuti ul- 
timamente dal ministro della guerra costatano che si 
era affatto padroni della situazione nel sud della di- 
visione d'Orano e che l'unione del generale Deligoy 
e del generale Martineau non lasciava all'insurrezione 
alcuna possibilità di sviluppo. Il generale comandante 
la divisione d'Algeri è in marcia su Laghourt ; l’e- 
mozione manifestatasi in qualche tribù era dei tutto 
calmata. La tranquillità continua a regnare nella di- 
visione di Costantina; le tribù della frontiera di Tunisi 
sono nella calma la più completa. 

— tette 

— Leggiamo nei dispacci di Nuova York del 90: 

« Il combattimento di Pleasant-Hill (Luigiana) 
ebbe luogo l’8. 

« La rotta della cavalleria dell’ avanguardia ca- 
gionò la disfatta del resto dell’armata di Banks, 1l 19 
Corpo d'armata ha arrestato la marcia dei confede- 
rati. Banks si è ritirato a Grand-Loore. Un buon utt- 
mero di feriti erano giunti a Baton-Rouge. 

« Corre voce che Lee abbia passato il Ropidan. 

« I confederati baono fatto molte centinaia di 
prigionieri di sopra il Brig-Blaok river (Mississipì). 

« Verranno quanto. prima presentati al Congrés 
s0 progetti di legge per aumentare le tasse. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—e2i>-+-Ge-— 


L' avvenuta partenza del barone Ricasoli per la 
Toscana ha troncato il corso nei giornali di Torino a 
tutte le ipotesi che si facevano sul conto suo come 
capo di un nuovo gabinetto, ed è ora invece opinio- 
ne della stampa che l’imprudenza del partito d’azio 
ne è la sperimentata incapacità degli altri partiti po- 
litici abbiano rassodata, per qualche tempo almeno, 
la posizione del ministero. Annunciasi infatti che do- 
Po il cattivo esito delle interpellanze d’Ondes e Bar- 
gonì gli oppositori rinunciarono quasi tutti ad inter- 
pellare il governo, rimandando il loro attacco defini- 
tivo al giorno in cui il Minghetti, come promise, 
esporrà in tutti i suoi dettagli la situazione generale 
del tesoro. Ciò premesso » nessuna utilità veggono i 
fogli nel portare il loro esame sui dibattimenti che 
si succedono nella Camera » tanto più che non tro- 
vandosi questa quasi mai in numero legale ed esseu- 
dosene per comune concerto allontanati tutti i rap- 
presentanti democratici, Je sedute vi procedono lan- 
guidamente e senza incidenti che meritino l’attenzio- 
ne. Solo nella seduta del 7, essendo state promesse 
da qualche deputato inattese interpellanze al gover- 
no, ue succedettero intemperanti e scandalose diseus- 
sioni, ma a tutto pose fine ben presto laservile mag- 
giorauza ministeriale, portando in campo ed appro- 
vando la nota proposta di Boncompagui, con cui la 
Camera dichiarossi soddisfatta delle spiegazioni date 
dal ministero circa le interpellanze Bargoni. Perciò scar- 
sa essendo la messe parlamentare, il giornalismo della ri- 
voluzione italiana si preoccupa tuttora di preferenza 
degli eventuali risultati del viaggio di Garibaldi, poichè 
a questi accennarono in modo più o meno palese e le 
sdegnose parole del Moniteur nella nota sua corrispon- 
denza fiorentina e talune altre notizie pubblicate dal Con- 
stitutionnel. Le quali sono riferite altresì dalla Cor- 
rispondenza generale austriaca e compendiate dalla 
Gazzetta di Venezia che ne desume essere intendi 
mento del preteso eroe di valersi della democrazia 
Italiana , dell’ agitazione esistente nei Principati Da- 
nubiani , dell’oro dell’ loghilterra e di quanti cattivi 
elementi esistono in Europa per portare ad effetto i 
suoi tenebrosi progetti. « Le potenze del continente, 
conchiude a questo proposito il foglio citato, debbono 
vegliare attentamente, ma più di tutte | Austria, Ja 
quale ha la disgrazia e l'onore d’ essere sempre as- 
salita, quando la rivoluzione assale la causa dell’or- 
dine in Europa ». 

È un fatto oramai costalato che le minacce del- 
l'Inghilterra di far partire la sua flotta pel Baltico 
furono conseguenza dell’ attitudine dell’ Austria s che 
intendeva inviare la sna squadra in quei mari. Que- 
sl' atto insolito di vigore per parte di lord Russell 
era seguito però da una dichiarazione del Moniteur, 
non contradetto dai giornali inglesi, che in qualsiasi 
caso l’ intervento della flotta britannica avrebbe avu- 
to soltanto il carattere di una semplice dimostrazione 
ed uno scopo pacifico. 1 bastimenti corazzati inglesi 
adunque avrebbero fatto una gita di piacere, restando 
così preveculi gli ammiragli austriaco e prussiano che 
i cannoni Armstroog non erano carichi e che essi 
Potevano continuare impunemente le loro operazioni. 

La conferenza adunque potrà continuare lc sue 
deliberazioni che una attitudine bellicosa del gabinet- 
to di Londra avrebbe rese illusorie, L’ Austria e la 
Prussia hanno fatto pratiche in proposito ed il sud- 
detto foglio officiale francese, nel farle conoscere, sem- 
bra indicare, senza dirlo però positivamente, che que- 
ste duc potenze mettono come condizione sine gua non 
dell'armistizio la sospensione del blocco dei porti ma- 
rittimi. « L'Austria e la Prussia, esso dice, insisto- 
no sempre sulla cessazione del blocco come condizione 
dell'armistizio. La Prussia ofrirebbe in compenso di 
non far pesare sul Jutland l'occupazione dell’armata 
alleata e di restituire immediatamente il Jutlund alla 
Danimarca, a patto che questa evacuasse l'isola d’AI- 
sen, togliesse il blocco dai porti tedeschi, e rendesse 
tutti i bastimenti che ha catturati », Egli è pertanto 
St questo punto capitale che dovrebbero concentrarsi 
adesso gli sforzi dei plenipotenziati di' Londra, poichè 
la Danimarca rifiuta dî rititare il sio emendamento. 

Se poi è realmente vero, come pare abbia a rite- 
nersi, che il governo britannico non ebbe altro scopo 
nell'inviare la sua*squadra net Balticose non d'impe- 
dire che la flotta austriaca vi comparisse, deve oggi ese 
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sersi abbastanza rassicurati su questo incidente che po- 
leva trascinar seco gravissite complicazioni. Le assi- 
curazioni date dal Moniteur infatti si trovano confer- 
Mate da tutte le notizie che glungono da Vienna. Un 
telegramma datato da questa capitale, e pubblicato in 
un supplemento della Gazseta delle Poste, afferma 
nel modo più positivo non essere affatto questione 
dell’ invio di vascelli austriaci nel canale e nessun 
Progetto di questa specie essere stato sottoposto al 


consiglio dei ministri. 

Tuttavia non è da Passar sotto silenzio che i 
giornali di Londra, dissentendo dalle opinioni del Mo- 
riteur, von credono che il governo inglese abbia de- 
fivitivamente rinunoiato al suo progetto,'ma sono tut- 
tora persuasi che esso darà Seguito al medesimo quan- 
do le prossime riunioni della conferenza non diavo un 
soddisfacente risultato. Che anzi, taluni d’essi voglio= 
no fin d'ora troncato il corso delle trattative, parendo 
loro più opportuno ad ottenere uno sviluppo che l’In- 
ghilterra entri attrice nel conflitto, prendendo le armi 
a favore della Danimarca. Così si esprimono il Mor- 
ning Post ed il Times i quali spingono vivamente il 
governo ad una energica risoluzione. Essi schernisco- 
no quella che chiamano abusiva looganimità dell’ In- 
ghilterra, della quale, a loro dire, lAlemagua si giovò 
per opprimere la Danimarca, e preteadono che la Gran- 
bretagna intervenga finalmente nella lotta. 

Per conseguenza sarebbe a ritenere che le spe- 
ranze espresse dal Moniteur intorno ad un probabile 
resultato delle trattative diplomatiche fossero nov 
troppo fondate 0 premature, se una completa autorità 
volesse darsi al linguaggio dei fogli iuglesi succitati; 
ma poichè questi troppe prove già diedero di una 
singolare versatilità di opiniovi, inopportuno sarebbe 
forse accettarne adesso senza riserva le parole e da 
queste desumere un esatto criterio della vera con- 
dizione delle cose , Tantoppiuchè un’ altra. noti- 
zia, egualmente di tal natura da facilitare i la- 
vori della conferenza ed assicurarne il successo , 
è data da un foglio tedesco. Il Frendeblatt fa sape- 
re, dietro recenti sue informazioni, che i danesi sa- 
rebbero dispostissimi ad abbandonare Alsen e che of- 
frirebbero anche questo pegno di pacificazione in ri- 
cambio dell'evacuazione del Jutland © di Fredericia. 
Non rimarrebbe dunque più a regolarsi che la que- 
stione della cessazione del blocco; sicchè l'affare sa- 
rebbe di molto semplificato e l'armistizio potrebbe 
tanto più facilmente ottenersi in quaniochè , secondo 
il linguaggio dei gioruali di Londra, la Francia, l'In- 
ghilterra, la Russia e la Svezia sarebbero cadute d’ac- 
cordo su tutti i puuti preliminari. 

A Vienna come a Berlino l'improvvisa evacua- 
zione di Fredericia prosegue a dar luogo a comenti 
i più contradittori: gli uni ne cercano la causa in 
ragioni strategiche, gli altri in ragioni meramente di- 
plomatiche. Secondo i primi, questa fortezza era iu 
Uno stato molto peggiore che non i forti di Duppel , 
in questo senso che un campo trincerato al nord della 
città, formato dagli austriaci, poteva impedire le co- 
municazioni col mare. Il timore che più tardi la guar- 
nigione, trovandosi nella impossibilità di imbarcarsi, 
fosse costretta ad arrendersi, avrebbe resa necessaria 
l’evacuazione immediata. Secondo gli altri, i danesi 
avrebbero semplicemente ceduto ai consigli dell’In- 


ghilterra, abbandonando la piazza agli austriaci prima 


di esservi costretti dall’armata alleata, e ciò per non 
aumentare di troppo la preponderanza della Prussia 
che la presa di Duppel aveva già resa assai couside- 
revole, 

Il Times, il quale si meraviglia di vedere la 
Francia abbandonare oggi ; nella questione danese 4 
l’assestamento degli affari d'Europa alle altre potenze, 
esprime la speranza che avendo rinunciato questa 
volta a fare le funzioni di arbitra dell'Europa , la 
Francia congederà le grandi sue armate che hanno 
costretto gli altri Stati a fare spese enormi per te- 
nersi sulla difensiva. E questa speranza del Zimes 
trovasi giustificata dal linguaggio di parecchi giornali 
parigiui , i quali proseguono a supporre che in una 
prossima seduta della conferenza il principe di Latour 
d’Auvergoe sia per fare una dichiarazione compren» 
dente la proposta di un disarmo generale. lo ciò anzi 
i ‘fogli suddetti vogliono vedere un primo passo verso 
un congresso, ma le loro opinioni sono a questo pro- 
Posito contradelte dalla Gazzetta austriaca, la quale 
asserisce che Russia, Austria e Prussia dichiararono 


assolutamente di nou voler permettere che sia portata 
in campo la questione di Polonia, verso ta quale na- 
turalmente dovrebbe rivolgersi prima di tutto l'atten- 
zione della diplomazia se la conferenza fosse per assu- 
mere più vaste proporzioni. 

La crisi miuisteriale nel Belgio è sul puoto di 
essere, se non sciolta definitivamente, sciolta a mez- 
zo. Il re, tornato da Londra, ha offerto al capo del 
partito conservatore, il signor Dechamps, di formare 
il nuovo ministero. Il programma presentato dal si- 
guor Dechamps era molto esteso e proponeva fra le 
altre cose un allargamento della legge elettorale. Il 
re non credette che fosse ora opportuno di attuare 
questo programma e sembra ch'egli sia ritornato al- 
l’idea di comporre un ministero meramente ammini- 
strativo. Io questo modo l'opinione ha tempo di pro- 
nunziarsi e di offrire così l'opportunità al re di sce- 
gliere poi un ministero fra quella parte politica che 
prevarrà. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 4. — Oggi è stata riaperta l' Università 
di Torino e di Pavia. 

Parigi 7.— La Corte di cassazione aonullò la 
sentenza della Corte di Aix nel processo Armand. 

Parigi 8. — Moniteur: A Tuuisi la costiluzio- 
ne fu ritirata. I ribelli insistono perchè i mivistri 
pougansi sotto processo e domandano garanzie per la 
cessazione delle imposte. I ribelli elessero un nuovo 
Bey arabo che trovasi alla testa di 40 mila uomini. 
L'attitudine degl'insorti non è minacciosa agli stranieri. 

Amburgo 7. — Una cannoniera inglese qui giuuta 
passò a fianco dei vascelli austriaci. 

Brest 7.— Due legni austriaci sono partiti pe! 
mare del nord a raggiungere la squadra. 


Stocolma 8. — Quindici vascelli riunirannosi 
il 15 a Gothenburg sotto il comando dei principe Oscar. 
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Copenaghen $. — 1 prussiani hanno sacchegiato 


il Jutland. 

Rendsburg $. — Uva radunanza di 55 mila per- 
sone ha risoluto di chiedere |' indipendenza dei du- 
cati con Federico 8° per sovrano. 

Berlino 7. — Gazzetta del Nord : Dopo il pa- 
gamento delle contribuzioni del Jutland e il risare 
mento per le navi catturate, la conf a riaprirassi 
in condizioni favorevoli. L' armistizio dipende dalla 
Danimarca : L'Austra e la Prussia possono ora ac- 
cettare la proposta delle potenze neutre s chiedendo 
il toglimento del blocco e lo sgombro d'Alsen in cam- 
bio dell’evacuazione del Jutland. 

Londra 7.— Si è tenuto consiglio dei ministri. 

Londra 7.— il Post dice che se la Prussia e 
l'Austria vogliono distruggere la flotta danese, allora 
la Danimarca cesserebbe di esistere. Il Post insiste 
per inviare la flotta inglese vel Baltico. Garibaldi ri- 
cusando il dono del possedimento che il Comitato 
voleva fargli, Leedy anuunzia che il Comitato ha de- 
ciso di sospendere le sottoscrizioni, e di restituire il 
denaro. 

Londra 8 —Iersera ebbe luogo un meetiug a Prim- 
rose Hill. Il Comitato prese posto sulla collina. Beales, 
elettopresidente, dice che il popolo deve difendere il 
diritto di riunione; nega che Garibaldi sia partito per 
motivi di salute. Nicholay propone di dichiarare che 


l'intervento della polizia nel meeting del 23 aprile fu ia- 
costituzionale; la proposta è adottata con entusiasmo. 
Shelin propone di dichiarare che Ja partenza di Ga- 
ribaldi è dovuta ad influenze e mouvi politici con- 
trari alla libertà. Quando Gladstone disse che Gari- 
baldi era sofferente, Garibaldi asseriva di star bene. 
Sostiene che Gladstone ha fatto sapere a Garibaldi 
che il suo soggiorio creava imbarazzi al governo. 
Stida Gladstone, Shaftesbury e Sealy a negarlo. Jones 
propone una petizione al Parlamento per una inchie- 
sta sulla partenza di Garibaldi. Richardson dice che 
Garibaldi accetterà le offerte degli operai malgrado 
che abbia rifiutato le sottoscrizioni Straffordhouse. 

Madrid 7. — Le Novedades e |° Iberia furono 
sequestrati per la riproduzione dei discorsi pronun- 
ziati al banchetto dei progressisti. 

York 28.— La Camera aumentò del 50 per ceu- 


to i diritti d'entrata fino al 1 luglio. Assicurasi che 
il governo ridurralli al 33 0/0. 

BORSA DI PARIGI 

del 7 maggio 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledì 11 maggio 1864, alle ore 5 3/4 pome- 
ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula_del- 
l’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Suprannumero sig. dott. Giuseppe Monta- 
nari, Procuratore Rotale, leggerà un discorso storico- 
legale ad illustrazione di un testamento romano rin- 
Venuto testè a Basilca. 


T BAGNI DI VICARELLO 


OVVERO 


LE ACQUE APOLLINARI 


Dal 17 maggio al 20 agosto sarà riaperto lo 
Stabilimento dei Bagni di Vicarello, tauto celebri 
in antico presso gli Etruschi cd i Romani. 

Esso sorge in riva all'amenissimo Lago di Brac- 


ciano e non dista da Roma che di poche ore. La || Vino . . 


freschezza e salubrità dell’aria, ele comodità dell’ 
ampio Edifizio fornito di ogni Suppelletile all'uopo , 
rispondono alla fama delle suddette acque di 45 gra- 


di di temperatura. 


Docciatura sola. 


Per la Dozzina e Posti di andata e Ritorno 


Vitto = Prima Tavola = Pranzo di zup- 
pa, quattro piatti, pane, frutta e foglietta di 
Vino. Cena di zuppa, un piatto caldo, pane 
frutta e foglietta di Vino . 

Seconda Tavola = Pranzo di zuppa, due 
piatti, pane , frutta e foglietta di Vivo. Cena 
di una pietanza, insalata , pane e foglietta di 


Camera con letto e mobili . . + 
Bagno solo in vasca marmorea. . 


Bagno e Docciatura . . . . . + 


«0. +» SO 


go os Ven ito edi 


Servizio giornaliero +» . . . . >» 
Posti in vettura coperta da Roma allo 
Stabilimento, compresa la mancia . . . » 
Simile dallo Stabilimento a Roma com- 
presa la mancia 


AVVERTENZE 


I signori Bagoanti che non volessero convivere 
a dozzina possono farsi servire nella loro Camera al 
prezzo di uno scudo. : ) 

Ogni Bagnante dovrà recare da se la biancheria 
da letto e da Bagno. STIA i; 

Per più ample informazioni dirigersi allo Sta- 
bilimento Nazzarri in piazza di Spagna. 


Il Direttore—P. Nazzarri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 


Si fa noto a chiunque spetta qualmen- 
te la presente è copia pubblica di dichia- 
razione di devoluzione del tenore seguente = 
Tribunale civile di Frosinone = Oggi 14 a- 
gosto 4861. comparso innanzi di me cc. 
Îl signor D. Pietro Fortuna Procuratore, il 
quale munito di speciale mandato di Pro- 
cura, che si produce, rilasciatogli da S. E. 
R. Monsignor Tancredì Bellà, e registrato 
a Frosinone li 2 Lo 4864, in una pag. 
senza apostille al v. 78. A. P. fog. 27 v. 
c. 6 esatti bai. 40. A. Senesi Prep. il quale 
ha dichiarato come segue = Che sotto il 
giorno 29 giugno 1813, per gli atti del fu 
Notaro Domenico Pace, il signor Francesco 
Angelini del fu Pietro concesse in enfiteusi 
perpetua a favore del sig. Alessandro Bian- 
chi di Sgurgola un suo terreno seminati- 
vo, sassoso, siluato nel territorio della Sgur- 
gola nella Contrada di Casali di capacità r.1 
quarte 2, coppa 4, quartucci 2, e caone 10, 
a corpo € non a misura, e per quello ché 
realmente esiste, confinante con i beni del 
signor Clemente Corsi, Pietro Menichel'i, 
lo stesso conce-sionario Alessandro Bianchi, 
S. Maria dell’Arringo, e Ja Comunità della 
Sgurgola, salvi altri ec. 

Che dal sud. Bianchi si convenne l’an- 
nuo canone di quarte nove di grano a mi- 
sura rasa, girato, cupato, ad usò mercanti- 
le, + condotto in Ferentino nel grenaro del 
concedente Angelini: come pure si con- 
venne espressamente che o non m'glioran- 
dosi il fond» suddescritto, o per due anni 
non pagandosi il canone come sopra pattui- 
to, fosse in diritto il Concedente Angelini 
di poter riconsolidare l'utile col diretto do- 
minio ». Che gli eredi Angelini con istro- 


mento che si produce in copia certificata 
conforme, rogato per gli atti del Notaro 1- 
gnazio Sisti li 18 luglio 1856 reg. a Feren- 
tino lo stesso giorno, al N. 23, atti civ. 
pub. fox. 48 ret. c. 5 6 7 8 cedettero in- 
sieme ad altri molti fondi il ripetuto diretto 
dominio in favore di $ kia Monsignor 
Tancredi Bellà » Che stanie la morosità vel 
pagamento del Canone anche oltre il biennio 
convenuto nell’istromento di originaria con- 
cessione per parte degli alluali possessori 
Francesco Bianchi, figli» del sud. Ales 
dro, Marianna nubile, Giuseppa maritata 
con Mariano Ricci, Adelaide maritata con 
Leopoldo Lauri, figlie anch'esse dello stesso 
Alessaniro Bianchi, non che Pietro Bian- 
chi, Marianna, Elisa e Giuseppa Bianchi fi- 
glie del fu Giovanni Battista Bianchi, e Ma- 
ria Ruzza vedova di Franco Bianchi altro 
figlio del detto Gio. Battista, qual madre 
tutrice, e curatrice dei minorenni G. Batt., 
giuniore, Pietro e Paolo ; così il compa: 
rente a nome del suo principale ha dichia- 
rato e dichiara in virtù del ricordato man- 
dato di Procura di volere riconsolidato l’u- 
tile col diretto dominio del fondo sud. tanto 
in forza della legge, che del patto conve- 
nuto, e lutto ciò in conformità del disposto 
nel $ 41438 e seguenti del vig. reg. leg. e 
giud.; e così ha dichiarato non solo in que- 
sto, ma in ogni altro miglior modo ec. ed a 
tenore della Procura prodotta, alla q CCA 
P. D. Fortuna Proc. = L. Bragaglia Caticre, 
= Reg. a Frosinone li 16 agosto ‘1861 in 4 
pag. senza ap. al v. 39, atti p. fog. 84 r. c. 
7, esatto sc. 4 = A Senesi Prep, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
@ forza 


massimo 


7 Strati 


Eccmo Trib. civ. di Frosinone 

Ad istanza di S. R. Mons, Tancredi 
Bellà possid. domic. a Ferentino rapp. dal 
sig. Pietro D. Fortuna Proc. 

Sia notificata e data copia della presente 
dichiarazione emessa come sopra dall’istante 
che trovasi di parola in parola trascritta in 
fronte del presente atto, e ciò confor- 
mità del disposto nel $ 1438 del vig. reg. 
leg. e giudiz., ed anche per ogni altro ef- 
felto di legge, ai sigg. 

Marianna Bianchi figlia di (riov. Batt. 

lata a Saverio del Monte d’incerto do- 


o. 
Saverio Del Monte marito della mede- 
sima Marianna d’incerto domicilio, ed in 
quanto a quest'ultimi due in conformità e 
per gli efletti del $ 483, del vig. leg. e 
giud., essendo stato per quest*ultimi due il 
presente atto già affisso alla porta dell 
torio del sullod. Trib,; epperò 
Si citino i predetti signori Bianchi 
me sopra domic. per la seconda volta stan- 
te la di loro contumacia accusata con De- 
creti dell'Eccmo Trib. a comparire nella pia 
Udienza dopo quindici giorni, compresa la 
distanza, per sentir ivi dichiarare riconsoli- 
dato al dirett» il dominio utile del fondo 
posto come sopra nel territorio della Sgur- 
gola în contrada li Casali di capacità rub.4, 
q- 2, cop. 4, quartucci 2, e canne 40, conf. 
coi beni del sig. Clemente Corsi, Pietro , 
Menichelli, salvi altro ec., per le ragioni e 
motivi esposti nella enunciata dichiarazio- 
indi sentir decretare che, espulsi 
s ti dal detto fondo, verrà 1° istante 
medesimo reintegrato nell'intero e plenario 
possesso dello stesso fondo colla condanna 
dei citati delle spese anche stragiudiz. 
Pietro Dott. Fortuna Proc. 
Fallimento 
A senso degli art. 495 e 496 Reg. Com- 
merciale sono invitati i sigg. Creditori del 
fallito Giuseppe De Rossi ad esibire nel ter- 
mine di 40 giorni i titoli de’ loro credi 
presso il Sindaco provvisionale sig. Gio 
Angelini, ovvero deporli nella Cancelleria 
di questo Ecemo Tribunale di Commercio 
per quindi trascorso detto termine devenir- 
ne alla verificazione innanzi all’ Illîmo sig. 
Paolo Albertazzi giudice Commissario del 
fallimento a termini del disposto nel suc- 
cessivo art. 497 citato Regolamento 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 9 maggio 1864. 
Gio. Albertini Sost. Cane. 


Illio sig. Avv. Lauri Ass. Civ. di Ro- 
ma. Ad ist. del sig. Francesco Palmeggiani 
legale dom. presso il sott. Proc. da cui è rapp. 

Stante la cont. della Ud. 6 corr. mi ggio 
si cita di nuovo per affissione la sig. Mac 
rianna Cappelli d’inc. dom. a comp. dopo 
tre giorni, ed in seguito della dichiarazio— 
ne emessa li 419 aprile p.p. dalla sig. Princ, 
D. Carolina d’ Andrea Pes ano madre 
tut. e cur. del sig. Principe D. Maffeo Bar- 
berini Colonna di Sciarra ordinarsi la con- 
segna di sc. 36 76 e delle spese occorse 
e da oecorrere da liquidarsi a forma di leg- 
ge a favore dell’ist. e della sequestri Di) 
con ord. esec. 

Affissa li 7 maggio 1864. 

Gaspare Cicconetti Proc. 


Con rescritto 8Sio del 28 scorso Apri- 
le emanato per organo di Monsig. Uditore 
SSîho : è stato prorogato a tre mesi decor= 
rendi dalla data del rescritto , il termine a 
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TNORR AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


compiere I’ inventario dei beni ereditari 
della bo: me: Duca D. Pio Braschi Onesti , 
quale rescritto è stato originalmente inserito 
nella sessione del detto inventario fatto sot- 
to questo giorno. 
Roma 6 Maggio 1864. 
G. B. Bornia Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal sig. Leopol- 
do Zucchetti possid. dom. in Roma in pia 

i Marcello Palazzo Costa, l’Eccmo 

Civile di Roma Secondo Turno emanò 
sentenza segnata al Prot. dell'anno 1863 N. 
223 nell’ud. del giorno 8 maggio 1863 reg 
a Roma li 19 decembre 1863 Yol. 315 fog. 
35 verso cas. 6 notificata con la quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale del seg. 
Immobile; ed in seguito della produzione 
effettuata sotto il giorno 44 aprile 1864 
avanti |’Eccmo Trib. sud. tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. reg. di proc. civile, non che 
è stata ripetuta la Perizia prodotta in atti 

fascicolo della Causa sud. redatta dal 
Geometra sig. Filippo Cialdea, 

Nel giorno di sabato 21 maggio 1864 
alle ore f1 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà «di Roma in Piazza del Monte N. 
33 si procederà col mezzo del publico in- 
canto alla vendita giud. dell’ Immobile che 
quì appresso si descrive da rilasciarsi al 
migliore offerente eseculato con processo 
verbale redatto dal Cursore addetto al Go- 
verno di (enazzano Fabrizio Lanzi sotto 
il gio 20 gennaro 4863 in atti prod. 

Diretto Dominio del terreno vignato ed 
alberato posto nel territ. di Cave in contr. 
S. Bartolomeo della quantità superfi 
coppe nove e quariucci tre conf. coi sigg. 
fratelli Gramiccia, la Ven. Compagnia del 
SS. Sagramento, il Fosso e la strada Ro- 
mana salvi altri più noti e veri confini, sti- 
mato dal sud, Perito sig. Cialdea, escluso 
il soprassuolo appartenente al Colono Vin- 
cenzo Gramiccia responsivo al quarto, sen- 
di 87 75. 

Qual prezzo dovrà essere aumentato a 
forma di Legge per la vendita del sudd. 
Fondo, 

Bened. Ferrantini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


—________ _——_ @— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA OD ENFITEUSI 

Il proprietario dell’infr. fondo essendo 
venuto nella determinazione di venderlo o 
concederlo in enfiteusi perpetua transitoria 
ad quoscumque invita chiunque volesse 
acquistarlo, e prenderlo in enfiteusi a dare 
la sua offerta chiusa, e sigillata e con la 
elezione del domicilio nell’Offcio di Luigi 
Porta Notaro pubblico presso il Trib. Civile 
di Roma di Studio nel Palazzo della Cu- 
ria Innocenziana a Monte Citorio nel ter- 
mine di giorni trenta decorrendi dalla data 
del presente, scorso il qual termine saran- 
no aperte le offerte per aversi in conside- 
razione; avvertendosi, che non si avranno 
a calcolo quelle pro persona nominanda. 

Nell’Officio sudetto saranno ostensibili 
il Capitolato; el tre carte relative al detto 

o. 


Roma li 9 maggio 1864. 


sa posta in via di S. Andrea delle 
. 8 940 composta di una Bottega 
rliletto, ed acqua, e di un piano su- 
periore. 
Luigi Porta Not. pubb. 


Appartamentino d'affittarsi ad anno 
senza mobili în Ariccia 


casa situata in Ariccia in piazza 

, è d' affittarsi ad anno senza 
mobili il secondo piano composto di tre ca- 
mere, e la cucina. Quest’appartamentino è 
esposto a tramontana, e però daesso si go- 
de la vista del ponte, e del mare, ed inol- 
tre essendo da poco restaurato ha nuove le 
carte alle mura, le tele ai soffitti , uuovi i 
mattonati, gl'infissi, e tutt'altro. 

Dirigersi per vederlo in Ariccia a Maria 
d'Agostini piazza Rosa, e per trattare del 
prezzo in Roma via Arcione N. 73 terzo 
piano. 


AVVISO 


In via S. Nicola in Arcione N. $9, 90 
@ 10 vi è un deposito di Bottiglie vuote a»- 
sortite, di Francia, in N. 6000 in tutte, delle 
quali poi N. 2500 per uso di birra, sciac- 
quate per imbottigliarsi; e più turacci di 
Francia, e fusti vuoti de’ vini forastieri. 


Appartamento di 10 a 12 vani: 
Chiunque avesse un Appartamento tale 
senza Mobiglio da affittare, è pregato 
di mandare l’ indirizzo dal sig. Shea 
Num. 11 Piazza di Spagna. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle 

Bufale A 

Vitelle Bufaline . 

Castrati, . 

Agnelli. . 

Majella nesta 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . .. 
Da erb: . 
Da strame. . .. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Buoi. . .. 
Detti a 
Vacche. 
Vitell 
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Dal Campo Boario li 6 Maggio 1864. 


« ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA: REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


costug 
si son 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 9 


fe di Roma esco allo 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Martedì 10 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


___ GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Maggio 


Sul meszodiì det passato sabato, Y di questo mese, | 


la Santità” pi NostRO Siawore ricevette in udienza 
privata di congedo S.A. I. R. l’Arciduca Luigi Vit- 
tore, il quale intrattenuto lungamente dal Sanro PaprE 
coo particolare bevevolenza , ne parti  sommamente 
lieto e penetrato. 

L'A. S. I. nel giorno seguente lasciò questa do- 
minante, prendendo la via di Civitavecchia. 


—SA404-Mi-0r0— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta uffiziale di Vienna contiene la no- 
tificazione sull’ emissione del nuovo prestito di 70 mi- 
lioni in argento, iu obbligazioni di mille fiorini. Gl'in- 
teressi si pagano ad Amsterdam, Berlino, Francofor- 
te, Londra e Parigi, senza il defalco dell’ imposta 
sulla rendita. Le trattative per le offerte avranno 
luogo l 11 corrente. Le offerte al di sotto di 10 mi- 
lioni non si accettano. 

— Un supplemento della Gazzetta delle Poste 
pubblica il seguente telegramma di Vienna : 

Non si tratta dell’ invio della flotta del Canale 
nel Baltico. Nessun progetto in questo senso fu sot- 
tomesso al consiglio dei ministri. 

— La Lemb. Zeit. è autorizzata a dichiarare 
del tutto infondate, e pretle invenzioni , le notizie, 
recate da alcuni giornali di Vienna, della chiamata a 
Vienna di S. E. il sig. luogotenente della Gallizia » 
tenente-maresciallo conte di Mensdorff-Pouilly , per 
essere consultato ; della delegazione d’ un impiegato 
u visitare la Gallizia; e finalmente di pretese confe- 
renze intorno all'abolizione dello stato d'assedio in 
Gallizia. 

— Il Szogedi Hirando riferisce che molti ufli- 
ziali turchi si trovavo presentemente a Seghedin per 
comperarvi cavalli, che pagano a prezzi elevati e in 
monete d’oro. 

— L'Abendpost di Vienna, 3 maggio, reca: 

L'Austria ha dichiarato che non estenderà per 
il primo momento la propria azione marittima sino 
al Baltico, e probabilmente ella si limiterà per ora a 
render libere le foci dell'Elba e del Weser. L' Au- 
stria e la Prussia posero come condizione della so- 
spensione delle ostilità la levata totale del blocco (nel 
mar Germanico e nel Baltico). In ricambio, ambedue 
le potenze desisterebbero dall’ ulteriore occupazione 
del Jutland. Per il caso d’effettuamento dell’armisti- 
zio stesso, le grandi potenze tedesche porrebbero in 
prospettiva lo sgombro del Jutland, qualora la Dani- 
marca cedesse Alsen e restituisse i baslimenti cat- 
turati. 

0404-04-00 — 

Il Moniteur del 4 maggio racconta che il 3 
l’imperatore e l'imperatrice riceverono gli ambascia- 
tori giapponesi. 

Il primo degli ambasciatori fece questo discorso 
all’imperatore: 

Sire, per ordine ricevuto da S. M. il taicoun del 
Giappone, a dar prove della sua sincerità e del suo 
buon volere, abbiamo l'onore, in qualità di ambascia- 
tori, di consegnare rispettosamente a V. M. le lettere 
autografe augurando la felicità di V. M. e fa pro- 
sperità de’ suoi sudditi. 

._ Dal momento che fu concluso il trattato tra i due 
Imperi, l'amicizia si è estesa di giorno in giorno; ma 
A motivo dei grandi cambiamenti nei nostri vecchi 
costumi vi furono disordini nel sentimento nazionale; 
si son fatti tatti gli sforzi possibili per prender prov- 


WE 
vedimenti per mettervi ordise, ma fino ad ora non ci 


Siamo riesciti, SR 

Infatti, alcuni Giapponesi tirarono colpi di can- 
none sopra bastimenti da guerra di V. M. ed hanno 
avche assassinato un uffiziale militare. A questo pro- 
posito, S. M. il taicoun ci ha ordivato di esprimere 
a V. M. tutto il suo dispiacere per questi accidenti, 
e, per provare la sua buona volontà e i suoi senti- 
menti d'amicizia, di unirci in conferenza con uno de- 
gli alti sudditi di V. M., per dare le necessarie spie- 
gazioni, aflinchè du una parte e dall'altra continuino 
eternamente le buone relazioni. 

S. M. il taicoun prega V. M. ad aver fiducia in 
noi, giacchè tutti e tre siamo stati scelti da lui. 

L'imperatore rispose: 

To so buon grado al taicoun del Giappone di aver 
compresa la necessità di darmi spiegazioni sulle dif- 
ficoltà dell'esecuzione del trattato concluso tra noi e 
sull’attentato commesso contro un uffiziale francese. 
Desidero sinceramente vedere estendersi sempre più 
di giorno in giorno le nostre relazioni; ma perchè 
sia così, il vostro governo deve, prima di tutto, far 
rispettare il diritto delle genti e convincersi  dell’ac- 
cordo delle potenze europee per difendere, nei paesi 
lontani, il loro onore e i loro interessi. 

Il vostro passo presso dî me è la prova che il 
vostro sovrano deplora ciò che è avvenuto, ed io vi 
vedo con piacere tra noi. 

— Con decreto del 30 aprile fu promosso al 
grado di vice-ammiraglio, il contrammiraglio Dupouy 
e fu nominato prefetto del 1. circondario marittimo 
a Cherbourg. 

— L'imperatore ha accordato l'ereguatur al sig. 
N. Gallotti, console del Messico a Parigi. 

— Il campo di Chalons, che è stato fino ad ora 
una grande scuola di manovra di guerra, avrà que- 
sl'anno un importavza di più. L’imperatore conoscen- 
do dai rapporti unavimi degli ispettori generali i. ri- 
sultati vantaggiosi del nuovo sistema di riserva, vuo- 
le assicurarsi da se stesso del grado d'istruzione dei 
giovani soldati dopo il primo periodo di tre mesi pas- 
sati nei deposili. 

Duemila uomini circa della 2. parte del coutin- 
gente della classe del 1862, presi dai corpi dell’in- 
fanteria, dell’artiglieria e del genio, saranuo riuniti al 
campo di Chalons il 20 luglio prossimo e vi reste- 
ranno firo al 20 agosto. 


— Una circolare del ministro della guerra in | 


Francia stabilisce che i militari i quali hanno diritto 
al congedo il 31 dicembre 1864, saranno inviati a 
casa il 5 maggio e faranno parte della riserva per il 
rimanente della loro ferma, 

Questa disposizione trae con se una riduzione di 
40 mila uomini. 

— Il Corpo legislativo votò il 3 la legge che 
aumenta i commissari incaricati di vigilare la salu- 
brità delle abitazioni nelle città che hanno più di 
50,000 abitanti; e quella che autorizza la rifusione 
delle monete divisionarie d’argento di 50 e di 20 
centesimi, 

— Leggesi nella France: 


Si anounzia che sta per essere soppressa la di- | 


rezione della stampa, e che il conte Treillatd sareb- 
be chiamato ad una carica importante. 

— I giornali francesi dicono che il primo , il 
quale si presentasse a casa del Meyerbeer dopo che 
fu morto, fu il Rossini. 

— N 1. maggio sbarcarono a Cherbourg le trup- 
pe di fanteria di marina reduci dal Messico. 


— L'ambasciatore di Francia io Ispagna è giun- 
to in congedo a Parigi. 

— La legge sulle coalizzazioni è stata votata il 
2 dal Corpo legislativo di Francia con 122 voti con- 
tro 36. Fra quelli che han votato la legge vi 
hanno i sigg. Olivier e Darimon, fra quelli che si 
sono astenuti si citano i nomi dei sigg. Thiers, Ber- 
ryer, Ancel, d'Havriticourt, Sallandrouze de Lamor- 
naix, Hallez-Claparè e Pereire ; fra quelli che han- 
no votato contro vi sono tutti i deputati della sini- 
stra, compresi i sigg. Guèroult e Havin, e parecchi 
deputati della maggioranza, partigiani del regime an- 
teriore alla legge, come i sigg. Seydoux , Picard, 
Pouyer-Quertier, Kolb-Bernard; e basta  citar questi 
nomi, dice il Journal des Débats, per mostrare che 
questa legge ha scomposto, almen per un giorno, la 
maggiorità e le minorità. 

— La Patrie ignora se sia vera la notizia di 
una conferenza a Kissiogen nel giuguo fra l impera- 
tor d'Austria e quello di Russia, alla quale assiste- 
rebbe anche il re di Prussia; ma crede di sapere 
che si tratti seriamente di un abboccameuto de’ so- 
vrani di Prussia e d'Austria a Breslavia. 

— 10-48-3080 

Da Kiel, 29 scorso, scrivesi alla Oest-Zestung: 

La Prussia va sempre più assettandosi da pa 
drona nei Ducati e dimostra bastevolmente che non 
pensa di restituirli alla Donimarca prima che siano 
scorsi parecchi anni, seppure ha idea di più resti- 
tuirli. La costruzione del grande canale navigabile fra 
il mare del Nord e il Baltico è ormai stabilita, e vie- 
ne attivamente intrapresa. Il ministro della guerra 
Roon ha ispezionato il porto di questa città, e vi si 
faranno costruzioni, che accennano alla fondazione di 
una grande stazione navale. E per apparecchiare an- 
che la nuova generazione degli abitanti dello Schles- 
wig-Holstein al Joro avvenire, venne qui spedito il 
consigliere intimo Stiehl « per prendere cognizione 
sopra luogo delle condizioni e dei bisogui dell’istru- 
zione ». Il Publizist, giornale che sta in relazione 
col ministero di Berlino, osserva a questo proposito: 
« La Prussia non rilascerà lo Schleswig prima che 
la Davimarca non abbia pagato fin l'ultimo tallero. 
E fino allora correrà molt’acqua per l'Eider, e se da 
ultimo si dovesse venire a una votazione popolare, 
bisognerebbe che la Prussia avesse ben poco guada- 
guate le simpatie del popolo, se in questa votazione 
restasse in minoranza ». 

— Iu un'assemblea tenuta il 26 aprile a Bre- 
slavia il sig. Lasswitz si dichiarò per l’ incorporazio- 
ne de’ ducati alla Prussia, fra gli applausi degli 
astanti. 

— ll 9 maggio si aspettano a Coblenza il re e 
la regina di Prussia per inaugurare il ponte sul Reno. 

— La Dieta del Granducato di Oldeoburgo ven- 
ne chiusa al 28 di aprile col seguente discorso del 
ministro Rotsing : 

Sigoori, S. A. R. il granduca mi ha incaricato 
di chiudere a suo nome la Dieta del Granducato 5 
avendo questa compiuto i suoi lavori. Un gran nu- 
mero di proposte si dovettero fare a codesta Dieta, 
la cui attività ebbe ad esercitarsi per un tempo assai 
lungo. 

S. A. R. il Granduca rende giustizia allo zelo 
con cui adempiste al vostro compito per quasi cin- 
que mesi, pur dolendosi che quanto a certi progetti 
di cui, nell'interesse del paese, dovevasi riconoscere 
l’ importanza, la sua aspettazione sia stata delusa. 

Colla vostra cooperazione il bilancio dello Stato 
fu nuovamente assestato per tatte le parti del paese 


— 418 — 


e le vie di comunicazione avranno un nuovo e gran- 


de svolgimento. RIO 
S.A. R. spera che saranno una fonte di beni i 


sacrifizi imposti al paese per la costruzione delle stra- 
de ferrate. 

Non con eguale soddisfazione si può oggi torce- 
re gli occhi dalle nostre questioni interne per rivol- 
gerli sul grave compito cui i diritti dei Ducati di 
Slesvig-Holstein e Lauenborg impongono alla nazione 
tedesca e che non è ancora adempiuto, nonostante i 
brillanti fatti d'arme degli eserciti austro-prussiani. 

Ma quali che siano le vicissitudini che ci ri- 
serva l'avvenire, S. A. R. il nostro Granduca man- 
terrà in seguito i disegui che ebbe costantemente in 
questa quistione e che vi fece conoscere all'apertura 
delle vostre toruate. (Europe) 


Lo Siagtsanzeiger di Berlino, 9 maggio, reca : 

La divisione del general maggiore Munster si è 
avanzata fino al Ljimfiord. Tutta la Jutlandia, ad ec- 
cezione della parte deserta al settentrione del Ljim- 
fiord, trovasi ora nelle mani delle truppe alleate. 

— Il maresciallo Wrangel fece arrestare e con- 
durre fuor dell’Jutland i magistrati che unanimi ri- 
cusarono di stabilire il riparto della contribuzione 
di 1,800,000 franchi, imposta dai prussiani e paga- 
bile in 48 ore. 500 soldati prussiani erano occupati 
nel demolire le fortificazioni dell’ Jutland. 

Il Berlingske di Copenaghen annuozia che il 
sig. di Wedel, capo del dipartimento degli affari 
esteri, ne fu nominato direttore supremo. 

Le elezioni pel Folketing ( seconda camera del 
Kigsdag) sono ordinate pel 14 giugno. 

—Andirizzo dellMunicipio di Copenaghen all'eser- 
cito danese. 

Copenaghen, 26 aprile. 

Voi avete sostenuto con eroismo e perseveranza 
la vostra lotta con un nemico di gran lunga più for- 
te, in modo ammirando, e noi proviamo la necessità 
di esprimere a nome dei nostri concittadini di Cope- 
naghen la profonda gratitudine che inspira in questo 
momento ogni cuore danese. 

Attaccati da forze superiori, esposti ad un non 
interrotto bombardamento, di cui non si legge il si- 
mile nella storia delle guerre, senza alimento e ri- 
poso, voi continuaste a mantenere la vostra posizione 
con calma e senza sgomento finchè la resistenza di- 
venne impossibile, e vi ritiraste solo sopraffatti. In 
questa contesa molti dimostrarono colla morte la loro 
fedeltà al re e alla patria; sia pace alle loro tombe, 
onorata la loro memoria. 

Coll'eroica difesa a Duppel avete compiuto un'im- 
presa che nov mancherà di portare il suo frutto e di 
cui si conserverà grata rimembranza. Avete dato ai 
vostri compagui un brillante e confortevole esempio 
e afforzato la determinazione dei vostri concittadini 
di sopportare anche i sacrifizi più gravi per la salute 
della patria. Avete dimostrato all’ Europa quanto po- 
tere di resistenza sia in una piccola nazione che pu- 
gna per la sua vita. 

Ricevete perciò i più caldi cordiali ringrazia- 
menti dei vostri concittadioi. 

Non sappiamo a quali pruove siamo ancora ri- 
servati in avvenire, ma ben sappiamo che combattia- 
mo per una santa e retta causa, pel dritto del nostro 
re, per la libertà ed indipendenza della nostra con- 
trada, ed in questo combattimento non vacilleremo. 
Poniamo la nostra speranza in Colui che guida i de- 
stini delle nazioni e nutriamo la speranza che Egli 
ci sottometterà a tal prova cui possiamo sostenere. 

Protegga Dio il re ed il paese! Tenga Iddio la 
mano sui fedeli e valorosi figli della Danimarca ! 


—T406-03-43-__ 


La Corr. Havas ha da Varsavia: 

Corre voce che sulla frontiera si debba fare una 
rivista delle truppe russe e prussiane. 

Il corpo di Junosza combattè i russi il 25 aprile 
a Wlescrowa presso Kielce, 

Un altro scontro sanguinoso avvenne il 27 pres- 
s0 Haros nel palatinato di Lublino, ma non sì sa con 
qual risultato. 

— Scrivono da Lemberg, 29 aprile, èlla Corr. 


* 8i parla molto nei circoli officiali delle tenden= 


ze concilianti della corte di Pietroburgo e dell’ iu- 
tenzione che ha lo czar di far proclamare un’ amui- 
stia in Polonia dal granduca Costantino. Si dice per- 
sino che il granduca Costantino non accetterebbe la 
carica di luogotenente del regno di Polonia, se non 
gli fosse data facoltà di farsi precedere da un grand” 
atto di clemenza. 

Il principe Sapieha, che riuscì ad evadere da 
una prigione austriaca, è ora a Parigi. Il numero dei 
Polacchi rifuggiatosi in Francia in questi ultimi tem- 
pi è di circa 1000 persone. 

—Il Wanderer ha il seguente telegramma da 
Lemberg, 28 aprile : 

Notizie qui giunte annunziano che ieri si è udi- 
to un forte cannoneggiamento a Narol nelle vicinanze 
dei confini austriaci. Viaggiatori poi raccontano che 
ha avuto luogo un accanito combattimento fra una 
forte divisione di truppe russe ed un corpo d’insor- 
genti capitanati dal colonnello Sawa, ma che non se 
ne conosce l'esito. 

— Un avvenimento importante viene segnalato 
dall’ Invalido russo. Lo czar assistette la scorsa set- 
timana a un banchetto, al quale presero parte con- 
tadini russi con alcuni delegati dei contadini polac- 
chi. S. M. moscovita portò un brindisi all’ unio- 
ne indissolubile della Russia colla Polonia. Ed ac- 
ciocchè la gravità di questo fatto non passasse inos- 
servata, il foglio russo ha cura di far votare essere 
questa la prima volta che un’ idea simile sia stata 
esternata dall'imperatore di Russia. 

——0404-M6p0r0— — 

Le notizie di rid recano che l’anniversario 
politico del 2 maggio è stato celebrato a Madrid con 
tranquillità e moll’ordine. L'indomani 3. doveva aver 
luogo il banchetto dei progressisti, al quale prendevan 
parte i rappresentanti del partito per ordine di pro- 
viocia. Il sig. Olozaga lo presiederà. il Governo ha 
dato gli ordini opportuni perchè 2,000 nomini di rin- 
forzo sieno spediti il 5 maggio all'isola di Cuba. 
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Si annuncia, così il Giornale di Ginevra , che 
l'imperatrice di Russia, la cui salute è da tanto tem- 
po alterata dal clima di S. Pietroburgo, deve esser 
partita il 22 aprile da questa capitale per venire a 
stabilirsi ad Otchy, all'albergo di Bella Riva, ove si 
propone di passare la Della stagione. Si aggiunge che 
l'imperatore Alessandro I verrà probabilmente entro 
l'estate a fare una visita di olcuni giorni all’impera- 
trice. 

— 0494-09 

Secondo le notizie di Tunisi recate dal Monsteur 
di Parigi, le quali concordano del resto con quelle 
che ieri ne vennero trasmesse dal telegrafo , l’insur- 
rezione di quel paese pare vada grado a grado cal- 
mandosi in seguito alle importanti concessioni che ad 
essa furono fatte. Risulta poi dalle informazioni stesse 


che gli insorti conducono le cose con un certo or- | 


dine, essendosi osservato specialmente che tutte le 
proprietà private furono sempre rispettate. In aggiunta 
poi a quanto fece noto il telegrafo , ecco quale sa- 
rebbe il completo programma degli insorti: abolizione 
della costituzione e del testalico; cambiamento com- 
pleto dell'amministrazione; rendimento di conti e re- 
lativo giudizio di coloro che finora tennero le redini 
del governo ; amnistia piena e senza restrizioni per 
tutti i ribelli. 

— La France ha da Tunisi i seguenti nuovi 
particolari: 

Le turbolenze sono gravi, perchè hanno la se» 
guente aderenza di personaggi elevati del paese, co- 
me i governatori di Bizerta, di Gerbah, di Media, di 
Sfax, di Soussa, tutti amici e partigiani del presun- 
tivo erede Sid Hamouda, bey del campo, il quale, 
Apparentemente finora, mostravasi neutrale. 

Porrebbe che gl’insorti avessero adottato un pro- 
gramma compiuto, dacchè agiscono con ordine ed 
accordo. I due principali articoli chiederebbero sia 
abolita la costituzione e la nuova imposta testatica. 

Fra i fatti che si rimproverano al bey ed ai suoi 
consiglieri, si notano le agevolezze di recente accor- 
date al commercio inglese, a detrimento degli inte- 
ressi indigeni. 

Il bey tenta... guadagnar tempo, forse contando 
sopra un inlervepto europeo, ed, ha torto, perchè le 
poienze non sembrano molto disposte ad ingerirsi ne- 


gli affari interni della reggenza, ma limitarsi alla pro- 
tezione dei loro nazionali. 

L'insurrezione ha segnatamente. di mira il con- 
sigliere principale del bey, il khaznadar che, a quan- 
to dicesi, sarebbe soggetto alla influenza inglese. 
Questo ministro, dopo aver prese alcune misure che 
cagionarono del malcontento, si dispose a cedere su 
tutti i punti, ma la pubblica opinione chiede la sua 
dimissione, al che non parrebbe rassegnarsi agevol- 
mente. 

L’insurrezione pare abbia tracciato un piano po- 
litico, senza volerne alle persone ed alle autorità. 

— Il bey non fidando nella truppa, e d'altronde 
avendone poca rimpetto alla vastità di un paese che 
non è molto minore dell'Algeria, tenne consiglio coi 
consoli, ed in ispecie col francese, e piegò ai sug- 
gerimenti di conciliazione ; quindi firmò la seguente : 

Ordinanza (Amar) del bey di Tunisi. 

« Allorquando abbiamo creduto utile aumentare 
la tassa personale per i bisogni del nostro governo , 
abbiamo stimato che ciò non avrebbe arrecato danno 
alle popolazioni, ma aiuto invece a noi. Ci giunge 
ora l'avviso che questa misura abbia prodotto inquie- 
tudine io varie parti della nostra reggenza, e noi non 
vogliamo in nessun modo arrecar danno ai nostri sud- 
diti che sono sostegno del nostro trono. Or dunque 
abbiamo rimesse le cose nello stato in cui erano pri. 
ma. — V° invitiamo a radunare le persone le più rag- 
guardevo!i della nostra città per leggere ad esse que- 
sto nostro Amar. 

« È pure a nostra cognizione che i nostri sud- 
diti si lamentano per le lungaggioi che provano nel- 
l'amministrazione della giustizia dei tribunali ; ed han- 
no espresso l'opinione di non essere costretti di pre- 
sentarsi a quei tribunali. Essendosi questo preso da 
noi in considerazione, lasciamo loro la scelta di pre- 
sentare i loro reclami a quel tribunale che loro me- 
glio aggradirà, avvertendo inoltre che chiunque voglia 
dirigersi a noi, le porte della sala di giustizia saran- 
no aperte ad ogni reclamante secondo l’uso antico. 
Fate comprendere queste nostre disposizioni ai vo- 
stri amministrati accompagnandole delle necessarie 
spiegazioni, e fate ogui mezzo per rendere sicure le 
comunicazioni, e sbarazzarle da quelli che vogliono 
turbare la tranquillità. » 

« Sidi Mohammed ». 
— 0-10 

I giornali d’Algeri pubblicano il seguente ordi- 
ne, diretto alla divisione d' Orano dal generale De- 
ligoy: 

« Soldati della divisione d’Orano, 

« Una grave situazione sorse spontaneamente nel 
Sud della divisione. 

« Alcuni fanatici marabutti predicarono la rivol- 
ta ; varie popolazioni di Sahara prestarono orecchio 
alle loro imposture. 

« Quest'iusurrezione ebbe per principio un in- 
fame tradimento, uno di quegli atti di fellonia che 
sorpassano tutto ciò che la storia della conquista, al 
tempo delle lotte più ardenti, abbia mai potuto re- 
gistrare. 

« Addormentati nella confidenza , sorpresi nel 
loro sonno, più d'un centinaio dei nostri fratelli d’ar- 
mi furono scannati sovra un sol punto. Essi eroica- 
mente soccombettero vendeudo cara la lor vita. 

« Nelle stesse contrade, tutti i nostri piccoli 
distaccamenti vennero sorpresi ed assaliti dai nume- 
rosi nemici. Essi fecero sforzi sovrumani per liberar- 
si : alcuni vi riuscirono. 

« In queste tristi situazioni non un soldato man- 
cò. Tutti hanno fatto nobilmente il loro dovere, ono- 
rata la lor patria e l'uniforme. Buon numero di sol- 
dati indigeni tennero pure una condotta delle più belle. 
Un ordine ulteriore farà conoscere il nome degli uni 
e degli altri. 

« Io faccia di simili avvenimenti, la nostra parte 
ci è tracciata: proteggere il paese e vendicare i nostri 
fratelli d'armi. 

« Gli è a questo doppio scopo che voi marciate 
da più giorni ed io marcio con voi! Abbiate fiducia 
nel buon esito, esso non si farà attendere. 

« Dal quartier generale a Mascara, il 17 apri 
le 1864. 

« Il generale comand. la divisione 
« Deligny » 
—_etetttàero— 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
imnaces 20 

Voce assai accreditata fra i giornali di Torino è 
che col prossimo luglio debba essere disciolta la Ca- 
mera attuale venendo ordinate le nuove elezioni ; nè 
di questa misura mostrasi sorpresa la stampa, che la 
riconosce una conseguenza necessaria delle ultime e- 
lezioni avvenute , nelle quali o la persistenza delle 
astensioni o il successo delle minoranze oppositrici 
dimostrò in modo non dubbio come la opinione pub- 
blica non sia soddisfatta dell'indirizzo politico seguito 
dagli uomini che stanno al potere. La presente Ca- 
mera del resto avrebbe dovuto rinnovarsi solo al ter- 
mine dell’anno , poichè col 64 finisce legalmente la 
sua vita, durante la quale ha assistito a molte crisi 
ministeriali, è stata prodiga di voti di fiducia, o al- 
meno di aspeltativa, verso tutti i gabinetti e non ha 
osato di pronuaziarne ‘un solo avverso, avche quando 
una accidentale coalizione di partiti poteva abbattere 
il ministero presieduto da Rattazzi, che si dimise a 
tempo per chiudere la bocca alla Camera. È peral- 
tro dubbio, secondo l’opinione di taluni giornali, che 
all'attuale mivistero tocchi l’incarico del discorso inau- 
gurale di una nuova sessione, dopochè esso stesso di- 
chiarò non avere alcuna politica d'iniziativa; ma tutte 
le altre combinazioni sembrano finora impossibili alla 
maggior parte dei giornali, cui pare doversi ritenere 
che nessuno; il quale abbia in mira altro che la mera 
ambizione di potere, si induca ad accettare la dire- 
zione degli affari in un momento in cui e le cspres- 
sionî di autorevoli giornali esteri e le dichiarazioni 
a quelle consone del ministro Peruzzi fecero inten- 
dere chiaramente come le famose aspirazioni della ri- 
voluzione italiana non siano già intenti da conseguire 
ma solamente mezzi ed espedienti per governare. 

Le poche parole che il Moniteur di Parigi dice 
intorno alla conferenza indurrebbero a credere che un 
favorevole resultato delle trattative diplomatiche non 
sia tanto impossibile quanto è asserito da taluni fogli 
radicali di Londra. Imperocchè il foglio officiale sud- 
detto si rallegra delle dilazioni sopraggiunte nelle se- 
dute dei plenipotenziari come di un fatto che può 
facilitare un accordo, permettendo di fare presso le 
parti belligeranti nuove e più attive pratiche in favo- 
re di una conciliazione. Ben è vero però che questo 
stesso annuncio basta a dimostrare come fino ad ora 
nessun dato positivo e nessuna base fondata si abbia 
per una felice riuscita, ma tutto riducasi ancora a 
tentativi che, come per lo passato, potrebbero risul- 
tare inefficaci. Tuttavia è da prender nota, come di 
buon augurio per la conclusione dell'armistizio, di una 
asserzione della Gazzetta di Vienna, secondo la quale 
l’Austria rinunciò per ora al pensiero d’inviare i suoi 
vascelli nel Baltico e sarebbe disposta, d'accordo col- 
la Prussia, ad effettuare tra breve la completa eva- 
cuazione del Jutland. Le quali notizie acquisterebbe- 
ro maggiore importanza se fosse vero d'altro lato 
quanto fa supporre la France, che la Danimarca si 
mostri adesso inchinevole a recedere dalla sua prima 
pretesa, consentendo sotto certe condizioni alla ces- 
sazione del blocco. Quest’ ultimo giornale del resto 
prosegue ad ostentare il più perfetto ottimismo ri- 
guardo alla conferenza e tiene per certo che i risul- 
tati della medesima saranno decisivi nel senso della 
pace, la quale è del resto resa più probabile per 
l’armistizio temporaneo che l’odierno telegrafo annun- 
cia essere stato conchiuso nella conferenza. 

Quanto poi alla condizione assoluta posta dal- 
l’Austria e dalla Prussia per un armistizio, che dal- 
la Danimarca debba essere tolto il blocco, essa non 
è più giudicata con troppo rigore dal giornalismo e- 
stero, al quale la pretesa stessa sembra coonestata 
da ragioni di pubblico interesse , dappoichè l’attuale 
stato di cose, durando più a lungo, potrebbe cagionare 
una crisi mercantile, le cui conseguenze sarebbero in- 
calcolabili. 

Perciò, qualora le pratiche di Londra non rie- 
scano, la guerra sarà. proseguita quasi. esclusivamente 
sul mare, e ciò anche perchè non conviene alla Da- 
bimarca , dopo perduti i suoi tre baluardi di Done- 
Wirke, Duppel e Fredericia , il cimentarsi più oltre 
in fozioni di terra. Finora la marina denese si trovò 
superiore a quella della Prussia, ma adesso vi pren- 
derà parte anche 1° Austria, le cui navi fanno vela 
verso il Nord. Convien riflettere inoltre che nei com- 
battimenti navali fin qui avvenuti , la Danimarca 
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adoperò le sue navi migliori e non è certo che le 
rimanenti corrispondano nella struttura e nell’ arma- 
mento ai progressi dell’arte moderna. E infatti gli in 
glesi si fanno vedere in appreosione per la Danimar- 
ca, come rilevasi dalle interpellanze fatte in Parla- 
mento. Anche il Morning Herald opina che la flotta 
Austro-prussiana non solo sia forte abbastanza da far 
cessare il blocco dei danesi, ma da liberare essa me- 
desima tutti i suoi porti e fugare tutte le vele danesi 
dai due mari. Questa opinione però non trova con- 
ferma nei fatti quali sono annunciati dal sottoposto 
dispaccio telegrafico. 

A Copenaghen intanto i rovesci mano a mano 
subiti dall’armata danese ed il sistema di contribuzio- 
Di forzate che il maresciallo Wrangel fa pesare sulle 
popolazioni del Jutland, produssero una viva coster- 


avvertirsi nella pubblica opinione. Come sempre av- 
viene in simili casi, i partiti si addebitano mutua- 
mente la responsabilità dei patiti disastri. Il Flyre- 
porten accusa la politica ostinata dei danesi, sopran- 
nominati dell’ Eider, delle sveoture del paese; ed il 
Dagbladet che rappresenta questo partito di cui l’an- 
tico presidente del consigli , signor Hall, è il capo, 
non si ristà dal consigliare al governo negoziati di- 
retti colle due potenze alleate, dappoichè le defezio- 
bi continue dell’ Inghilterra c la politica aspettante 
della Francia sono pel giorvale danese indizi che cia- 
scuna delle due potenze obbedisce, in questo affare, 
ad interessi particolari. 

I giornali tedeschi ed inglesi si preoccupano molto 
di un fatto che può essere di grande importanza se 
si conferma, cioè dell’annunciato colloquio tra l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe ed il re di Prussia a Bre- 
sluvia. Nè potrebbe dirsi smentita per i dubbi mani- 
festati dalla stampa francese, l’altra notizia di un ri- 
trovo dei due monarchi di Austria e di Russia alle 
acque di Kissiogen in Baviera, ove pure potrebbe 
convenire il re di Prussia. I fogli i quali si fanno 
l’èco di queste notizie pretendono che le conferenze ac- 
cennate siano state predisposte dal principe Gorstchakoff 
ed abbiano per iscopo un accordo completo di questi mo- 
narchi sulle questioni curopee; del che questa volta si 
preoccupa assai il giornalismo inglese, poichè ritiene che 
dalle mire delle tre potenze siano seriamente compromes- 
si gli interessi dell'Inghilterra, trattandosi secondoesso, 
anche della questione d'Oriente. Infatti il concentra- 
mento di tre eserciti ai confini moldo-valacchi e l’at- 
teggiamento sempre più minaccioso della Russia, del- 
l’Austria e della Porta sono fatti che,fal dire del Morning 
Post, dimostrano come quella queslione sia per dive- 
Dire, al seguito di vari incidenti s una complicazione 
vasta e minacciosa. La Russia, esso dice, contro cui 
fu fatto il trattato di Parigi del 1856, cercò sempre 
pretesti per colorire una aggressione e riuscì adesso 
ad associarsi l’Austria e la Porta reclamando contro 
il decreto d’assorbimento dei conventi nei Principati 
danubiani e contro l'ospitalità data dal principe Cuza 
agli emigrati ungheresi e polacchi. Tanta mole d’armi 
non pare però al Morning Post raccolta per schiac- 
ciare il piccolo esercito dei Principati ; è dunque 
second’esso nella prevenzione di un maggiore con- 
flitto che si volle dare tanto apparato agli appresta 
menti guerreschi. Da ciò ne segue la irritazione 
straordinaria che a questi di mostrano i giornali in- 
glesi contro le tre potenze suddette, alle quali associano 
altresì la Prussia, nella certezza in cui sono che que- 
sta entri nell'accordo della Russia e dell'Austria. Così 
almeno taluni giornali di Parigi spiegano le minacce 
fatte presentemente alla Germaaia e le velleità bel- 
licose della stampa di Londra. A proposito della quale, 
pare assai curioso ai diari parigini che il Times pro- 
fitti delle complicazioni attuali per dir male anche 
della Francia, asserendo che se la guerra è prossima 
si deve all'imperatore Napoleone e che se nulla si è 
fatto si deve alla Francia. Ma a queste grida della 
stampa inglese il giornalismo di Francia sorride, ed 
il Pays, rispondendo con fina ironia a tali invettive, 
dice: « Noi facciamo voti che questo linguaggio pos- 
sa esercitare una forte influenza moderatrice in Eu- 
ropa ». 

Nou è l'ammiraglio Canaris ,. îl capo del prece» 
dente gabinetto di Atene, che figura come ministro 
della marina nella nuova amministrazione che ha testè 
surrogato l’eflimero miaistero precedente, I! ministro 
Canaris è figlio dell' illustre marinaio e gode fama 


nazione; ed un certo mutamento d'idee incomincia ad || 


di non dividere le simpatie politiche di suo padre per 
l’loghilterra. È noto chei signori Balbi e Canaris ser- 
virono d’intermediari nei negoziati che posero sul tro- 
no ellenico il sovrano attuale. 

Scrivono da Corfù che gli animi, per un momento 
vivamente commossi per alcune disposizioni del trat- 
tato del 29 marzo ultimo scorso, si calmarono e la 
popolazione prepara un caldo ricevimento al re Giorgio. 
Preparasi per Sua Maestà il palazzo S. Giorgio 
e S. Michele antica residenza del lord alto commis- 
sario. Il parlamento ionio dovevasi riuvire per riceve» 
re comunicazione dell'ordinanza reale di scioglimento. 
Credesi che i deputati dell’ antica repubblica set- 
tinsulare possano prendere parte ai lavori della Ca- 
mera d'Atene prima di un mese o sci settimane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 9. — La Camera continuò la discussio- 
ne del bilancio interno. Dopo diverse domande si vie- 
ne alla discussione e votazione dei capitoli per mag- 
giori assegnamenti, per foudi destinati all'emigrazione 
e all’armamento della guardia nazionale. 

Torino 10. — La Banca ha elevato lo sconto 
al9. 

Parigi 9. — La Bauca di Francia ha elevato 
lo sconto all'8. 

Moniteur: : Kotzebue recossi ad ispezionare l’ar- 
mata russa scaglionata sulla frontiera di Bessarabia € 
composta di 100 mila uomini. 

Bruxelles 9. — Il Giornale di Bruxelles as- 
sicura che nella questione danese la Russia avreb- 
be eccitato le potenze tedesche e nello stesso tempo 
persuasa l'Inghilterra che faceva per l'integrità della 
Danimarca. 

Londra 9. — Post: L'Inghilterra deve fare la 
guerra anche sola se la Francia non vuole seguirla. 
Spera ancora nell’armistizio. 

M Times teme che la Danimarca contando sul- 
l'appoggio dell'Inghilterra non respinga l'armistizio. 
Sostiene che l'Inghilterra non deve fare la guerra sola, 
perchè allora la Francia diverrebbe arbitra dell'Europa. 

Londra 10. — Russel dice che la conferenza ha 
accettato la sospensione delle ostilità per un mese a 
datare dal 12 Maggio sulla base dell’uti possidetis. 
Ciascuna potenza éonserva la sua posizione di terra 
e di mare; il blocco è sospeso. La couferenza riuni- 
rassi giovedì. 

Grey anvunzia un combattimento tra legni danesi 
e la squadra austriaca. I danesi furono vincitori. Vivi 
applausi. Una fregata austriaca prese fuoco, un’altra 
fregata con le cannoniere affrettossi a ritornare ad 
Elgoland. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 maggio 


3 ner 100 66 55 
44 per 100 93 20 
Consolidato inglese . +90 1/4 


ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 11 maggio, alle ore 5 3 pom. la se- 
zione delle Scienze Filosofiche terrà udunanza, ed il 
sig. prof. D. Enrico Fabiaui, vice-presideute dell'Ac- 
cademia, leggerà, in continuazione di altre sue pre- 
cedeuti, una Dissertazione sul seguente argomento : 

Intorno ai primitivi contatti fra la razza El- 
lenica ed è popoli Semitici, innanzi ai tempi delle 
guerre Greeo- Perse. 


+ +m€& 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 12 maggio 1864 alle ore 5 I pom., nel- 
l'aula massima dell’archiginnasio romano , |’ Ilio e 
Rio sig. D. Guglielmo Audisio, Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana, professore delle istituzio- 
ni del dritto di natura, e delle genti, Cousultore del- 
la Sacra Congregazione dell’ Indice, e Censore del- 
l'Accademia, ragionerà 

Sulla Costituzione politica della Chiesa , suo 
studio, e applicazione. 
—————_———_——_—_—_€—mc 
ASSA DI RISPARMIO IN ROMA 

Seconda Diffidazione 


Alessandro Ceccarini proprieatario del libretto n. 4516 
serie quinta intestato Grazia Adriano, avendo sotto il giorno 
21 settmebre 1863 diffidato la C: suddetta di non rimbor- 


i i depositi content el detto libretto, asseren- 
at = dara dopo avere Inserito la pia diffidazio- 


le di num. 217 del 25 settembre 1863, 
Mico DLE do lesi sei dalla medesima, epoca fissata 
per presentare alla C: il libretto smarrito, si avverte, che 
Viene il medesimo rinnovato a favore del sopraindicato inte- 
statario, e consegnato al diffidate Alessandro Ceccarini an- 


‘uullando il precedente. 


— 420 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 757"m; 27! 7309, 89; 1° 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
"r————_——_—____m_—_—_TT_—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è ul liv. del mare 


7 antimeridiane 
9. Maggio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 

701,2 


Umidità Sato dei cielo 


TerMOMEtTO | di 
rad 
centigrado | relativa | assolata || ciolo scoperso 


6 Strati 
rasi cop. 
0 Coperto 


in decimi dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometogralo ce 


direzione 
velocilà in migia 
+ 15,00. E 


+ 18,0;R. 


N. 
Sa 
N. 


Umidità Stato del cielo 
Termometro fa decimi 


Termometografo Vento 
direzione 


centigrado 4 
Li relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


6 forza 


8 Caliginoso 


+21; + 15,0 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella Causa fra la Ditta Merico Cagiati 
ed il signor Pietro Livi Pompei l°Illio sig. 
avv. Bruni Ass. Civ. con Sentenza del gior- 
no 30 aprile p. pio ha condannato il citato 
al pagamento di scudi 125 50 ed alle spese 
liquidate nella somma pi sc. 14 89 compre- 
se le ulteriori, 

Illo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza della Ditta Merico Cagiati, 
e per Essa di Pietro e Luigi Cagiati, pro- 
prietarii, domti via del Corso n. 169 rapp. 
dal Proc. Pietro Cavi. 

Si notifica il soprascritto estratto di 
sentenza per ogni elleitu di legge a Pietro 
Livi Pompei d’incognito doîlio e dimora 
per affissione ed inserzione in Gazzetta. 

Pietro Cavi Proc. 

Oggi 9 maggio 1864 affissa copia a for- 

mia'di gge. = R. Berloni Curstre 


La mattina del giorno 18 inaggio cor- 
rente anno alle ore 9 antimeridiane in pun- 
to nella Casa già abitata dal defonto signor 
Francesco Cav. Carchitto posta in Sezze in 
via Piana n. 134 ad istanza del Vefible Mo- 
mastero del Bambin Gesù di Sezze erede 
proprietario dopo la morte della erede usu- 
fratluaria sig. Marianna Ficaccio di lui mo- 
glie a forma del Testamento chiuso , éd 
aperto per gli atti dell’inifro Notaro lì 19 
del non ha guari spirato mese si procede- 
rà alla confezione dell' Inventario di tutti 
gli effetti ereditarj coll’opera del sottoscritto 
Notaro per proseguirlo quante volte occor- 
ra nei dì successivi. Si deduce perlanto a 
notizia di chiunque credesse avervi interes 
se ad intervenirvi, procedendo a ciò il lo- 
dato Monastero sotto tutte le riserve, e cau- 
tele di legge, ed a senso della dichiarazio- 
ne che andrà ad emettersi nella Cancelleria 


dell'Ecemo Trib. di Velletri. 

Sezze li 10 maggio 4864. 

Alessandro Carnebianca Not.a Sezze 

Fallimento 

Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 9 corrente ha pre- 
fisso ai creditori Contumaci del fallito An- 
gelo Orioli un nuovo e perentorio termine 
di giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de’ loro crediti ai Sindaci 
provvisionali sigg. Francesco Terwagne, e 
Francesco Jaconi, ovvero deporli nella Can- 
celleria del lodato Tribu.ale per quindi 
procedersene alla verificazione innanzi al- 
l’Illmo signor Vincenzo Galletti giudice Com- 
missario, qual termine inulilmente decorso 
ha ordinato la prosecuzione degli atti del 
fallimento non ostante la loro contumacia. 

Visto dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 10 maggio 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


R. P. D. Sbarretti 

Cit. D.Alexander Visconti filius et haer. 
Felicis fil. et haer.Alexandri Visconti incog. 
domic. per alfix. ad formam $ 483 pro secun: 
da vice_attenta contumacia ad comparen. 
cor. Illîmo D. siveec. post 8 dies hor. 6 
pom. viden. îri confirmari sententiam R.P. 
D. Rodriguez diei 4 martii 1864, et concor- 
dari dubium = An Sententia rotalis sit con- 
firmanda vel infirmanda in casu ecc. = et 
destinari Rotam pro causae propositione cum 
condemnatione ad expensas et decretum, 
cura declaratione quod si persistat in con. 
tumacia actus posteriores, decisiones, et sen- 
tentiae habebuntur tamquam latae in con- 
tradictorio Jud slo; Instante D. Joanne Ca- 
rolo Terdozj degen. Magentia È 
Cajetanus Sciarra Procus.. © PT9 IU0 ! 

Execut. die 10 maii 1864. 

Cajetanus Sciarra Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

.._In seguito d’Istanza avanzata dal Nobil 

Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
domiciliato in Roma nel suo palazzo in 
izza Colonna n. 355 l’Eccîo Trib. Civ. 

di Roma in pio turno emanò Sentenza 
nella Udienza del gicrno 49 luglio 4862 se- 
gnata al Protocollo dello stesso anno al N. 
1315, debitamente Registrata, e notificata 
con la quale fu ordinata la vendita giudi: 
ziale dell’Immobile qui appresso descritto 3; 
ed în seguito della produzione effettuata 
sotto il giorno 22 febbraro 4864, avanti 


l'Eccîo Tribunale sudetto tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vigente Regolamento di Procedu- 
ra civile, non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno i7 ottobre 
1863 del Perito Agronomo deputato signor 
Carlo Marcucci. 

Nel giorno di sabato 21 maggio 1864 
alle ore 14 antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dell’Immobi- 
le qui sotto descritto da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente esecutato con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore di Cam- 
pagnano A. Segatori sotto il giorno 15 de- 
cembre 1859, in atti prodotto il giorno 30 
maggio 4862. 

Terreno vignato, sodivo, cannetato, po- 
sto nel territorio di Campagnano, vocabolo 
Petrascheta, della quantità superficiale di 
quarte 2, scorzi, 2, quartuccio 4, @ stajoli 
quadrati 42, confin., gli Eredi di Luca An- 
tonio Bozzo, enzo Marini, la via pub- 
blica, Salvi altri ec. Stimato dal nominato 
Perito Agronomo sig. Marcucci sc. 274 54. 


Agostino Pagnoncelli proc. Rot. 
Carlo Angelotti Cursore 
Rinnovazione 

In seguito d’istanza avanzata dalle si- 
gnore Ottavia, e Lavinia sorelle Mazzoni 
possidenti cessionarie della sig. Lucia Si- 
dera in Lestini domiciliata elettivamente 
in Roma presso il Proc. sig. Filippo Di 
luca in pia; Capranica n. 78 |’ Eccmo 
Trib. Civ. di Roma Secondo Turno emanò 
Sentenza segnata al Protocollo dell’ anno 
41863 N. 508 nell’Udienza del giorno 7 set- 
tembre 1863 reg. a Roma li 5 ottobre d. 
anno al vol. 314 fog. 39 v. cas. 6 e noti- 
ficata sotto i giorni 12 e 17 ottobre 4863 
con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi urbani, e rusticì; ed 
in seguito della produzione effettuata sotto 
il giorno 14 aprile 4864 avanti 1’ Eccmo 
Trib. sudd. tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vi; 
Reg. di Proced. civ.; nonchè è stata ripe- 
tuta la Perizia prodotta in atti sotto il gior- 
no 18 febb. 1854 dal Perito Ingegnere sig. 
Achille Ribecchi. 

Nel giorno di sabato 21 maggio 1864 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Montedi 
Pietà di Roma in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. degli immobili, che 
quì appresso si descrivono, da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente, esecutali con 
processo verbale redatto dal Cursore pres- 
so il Trib. civ. di Roma Oreste Fiocchi 
sotto i giorni 9 e 10 marzo 1864 in atti 
prodotto il giorno 2 maggio suddetto. 


Fondi urbavi 


4. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto in Genzano che corrisponde 
sulla via Corriera, e via Livia jJeguato dai 
civ. N. 22 23 24 e 25 nell ia Corriera, e 
dai 9 e 93 sulla via Livia, consistente 
dalla parte di via Corriera dell’intero pino 
piano composto di dieci cammere ed un 
Passetlo, tre sottoposte botteghe , grotta, 
oliara, montano ossia molino ad olio , ti- 
nello, e Stalla avente l'ingresso ed il cor- 
tile in comune cogl’altri comproprietarj si- 
gnori fratelli Mosotti, e dalla parte di via 
Livia, granaro corrispondente al detto pri- 
mo piano, tre cammere al secondo piano , 
cinque cammere, un cammerino, e sofilità 
al terzo piano con ingresso parimenti’ in 
comune cogl'altri comproprietarj sudd.con- 
finante di prospetto con le suindicate due 
vie, da un lato con il casamento Arrigoni, 
dall'altro i beni Cartacci, e Truzzi » al di- 
sopra i sudd. sigg. Mosotti e Ruff salvi 
altri più noti e suoi confini, stimata dal 
Perito Ingegnere deputato signor Achille 
Ribecchi con le norme censu Vari meno il 
vano di bottega, con sottoposta Grotta în 
via Corriera n. 23) sc. 5587 50 ai quali uniti 
sc. 500 valore attribuito dal nominato. Pe- 
rito al sudd. vano di bottega con Grotta , 
facenti parte del descritto Casamento for- 
mano in complesso sc. 6087 80, 

2. Tinello e Torchio con area relativa 
avente l’ingresso ‘ed il cortile in comune 
cogli altri comproprietarj posto nella detta 

Corriera segnato dal civ. N. 29 e pre- 
cisamente nel cortile Cortacci, conf. com i 


beni dei sigg. Gaetano Pasini, Luigi Man- 
cini salvi altri ec. stimato in tutto c. s. 
sc. 100. 

3. Quattro cammere e tinello poste c. s. 
in via delle Pozze o Montano facenti parte 
del Casamento Frasconi avente l' ingresso 
segnato col civ. n. 64 in comune cogli altri 
comproprietarj, confin. con i beni del Ven. 
Capitolo di Genzano, gli eredi Vannucci, € 
Resta salvi ec. stimate sc. 525. 

4. Due cammere al pino piano con sot- 
toposto tinello poste c. s. al vicolo Sorbi- 
ni, nell'interno del cortile Jacoangeli se- 
gnate dal civ. n. 46 laterate dai beni Faiel- 
la, e Rev. Capitolo di Genzano salvi ec. 
stimate sc. 200. 

5. Altra Cammera sita in detto vicolo e 
nell'interno del d. cortile segnata dal civ. 
N. 49 conf. con i beni Fajella e Rotondi 
salvi ec. stimata sc. 73. 

6. Due cammere ed un cammerino for- 
manti pio piano poste nel d. vicolo Sor- 
bini segnate dal civ. n. 34 conf. con i be 
dei sigg. fratelli Cassio, gli eredi Mignu 
la via dei Meroli salviec. stimate sc. 37: 

7. Un vano terreno per uso di abita- 
zione posto c. s. in via dei Cappuccini se- 
gnato dal civ. n. $ conf. col signor Ales- 
sandro Attenni da u 
sigg. Centi, e Lestini salvi ec. stimato scu- 
di 143 

Fondi rustici 

8. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, caunetato, con alberi di olivi posto nel 
territorio di Civita Lavinia, in vocab. Soria. 
no o Fontanella della quantità superficiale 
di tav. 19 e cent. 28 pari a rubbio uno , 
scorzo uno, quartuccio uno, e mill. quadr. 
77 conf. coi sigg. Luigi Benedetti, Domen 
co Leofredi, Tommaso Delfrate salvi altri e‘ 
gravato dell'annuo canone di sc. 41 a fi 

. Borgnana stimato dal sud-Pe- 
rito sig. Ribecchi depurato dal detto cano- 
ne se. 305 70. 

9. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto nel sud. territorio in vo- 
cabolo Soriano della quantità superficiale 
di tavole 2 pari a scorzo uno quartucci 3 
conf. coi beni dei sigg. Bianchi, Jacobini 
ed il vicolo dell' Aspero salviec. gravato 
dell’annuo canone di bai. 40 a favore del 
Rev. Capitolo di Civita Lavinia, stimato c 
Ss, depurato dal canone sc. 64 40. 

40. Altro utile dominio di un terreno 
vignalo, cannetato, ed olivato , con alberi 
di frutta posto nel sudd. territorio di Civi- 
ta Lavinia in vocab. Stampiglia della quan- 
tità superficiale di tavole 54 pari a rub. 2 
q. 3 scorzo 4, e mill. quadr. 466 conf. con 
i beni dei sigg. Bianchi, Scarioli, i fratelli 
Perucca, Chiaresti, la strada salvi altri ec. 
gravalo da tre canoni, cioè, uno a favore 
del sig. Borgnana in sc. 17 altro a favore 
della Ven. Chiesa della Mine:va in sc. 7 
ed altro al sig. Conte Silvestri in scudi 5 
costituenti in complesso annui sc. 29 stima- 
to dal detto Perito, depurato dai nominati 
canoni sc. 845 12 i 

41. Un terreno cannetato posto nel sudd. 
territorio in vocabolo Pozzo Bonelli della 
quantità superficiale di tav. 3 pari a scorzi 
2 e mill. quadr. 444 conf. con li sigg. Igna- 
zio e fratelli Jacobini la strada Comunale 
salvi ec. stimato sc. 167. 

Totale sc. 8888 47 |. 

Tutti i suddesc fondi urbani e ru- 

si venderanno tanto unitamente che 

imente, e detto prezzo si è quello 
attribuito dal nominato Perito Iogeg. sig. 
Achille Ribecchi risultante dal suo rapporto 
in atti prodotto, quale dovrà accrescersi a 
forma di legge. 


Filippo Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Primo esperimento 

In virtù di sentenza emanata dall’Eccmo 
Trib. Civile di Viterbo nell’ Udienza del 
giorno 23 febbraro 1863 sopra istanza del 
sig. Alessandro Ceccarelli possidente domi- 

in Bagni colla quale venne ordi- 

nata la vendita dell'infrascritto stabile, ed in 

seguito della produzione della perizia re- 

datta dal Perito sig. Pietro Grispigni, effet- 

tuata nella Cancelleria del Trib. li 16 giu- 

al fascicolo della causa N. 679 

del 1862, non che della produzione 

pitolato per la vendita giudiziale, e 

dell'estratto delle izioni ipotecarie effet- 
tuato come sopra il 14 settembre 1863. 

Nel giorno di sabato 24 maggio 1864 
alle ore 10 antim. nella sala del palazzo 
Comunale di Viterbo si venderà col mezzo 
del pubblico incanto il seguente fondo cioè 

Casa da cielo a terra posta in Bagnaja 
via del Giardino composta di più ambienti 
e marcata coi civ. N. 187 188, confinante 
da una parte i beni degli eredi Faccenda , 
dall'altra quelli degli eredi Bellatreccia , la 
strada che conduce alla Villa, salvi altri ec. 
valutata sc. 437 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
all’accennato stabile dal Perito sig. Pietro 
Grispigni coll' aumento del decimo voluto 
dalla legge. 

Angelo Canevari Proc. 


_r— i 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del signor Giovanni Mazzo- 
lini Farmacista domto via della Longaretta 
N. 424 rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore. 

Essendo a notizia dell'istante, che il 
signor Giuseppe Langeli intenda alienare la 
propria Farmacia posta in Trastevere via 
della Longaretta N. 425; e siccome la me- 
desima venne affittata al Mazzokni a tutto 
il 25 maggio 1870, così il Mazzolini diffida 
chiunque avesse volontà di procedere all’ac- 
quisto della Farmacia anzidetta, affinchè 
sappia ch'egli intende di voler salvi ed il- 
lesi tutti e singoli diritti acquisiti con il 
contratto di affitto, di cui trattasi, riser- 
vandosi ancora ogni e qualunque diritto ed 
azione per la rigorosa emenda de'danni con- 
tro chi di ragione che potessero competere 
in ispreto della presente difdazione. 

Mario Grasselli Proc. 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la fabbricazione de’ marmi 

artificiali. 

Si pregano i sigg. Azionisti a volere in- 
tervenire nell’Adunanza che avrà luogo il 
giorno 21 corrente mese alle ore 8 ? pom. 
nelle sale della Camera di Commerci 
Cesarini, allo scopo di nominare 
catori al terzo bilancio, e rinnuovare i Con- 

glieri a forma dello statuto. 


Il Gerente 
Luigi Ripari 


la Drogheri: S. Maria in 
Campo Marzo N. 6 (vicino alla Stelletta) 
trovasi il deposito della 


Polvere vegetale insetticida 


del signor Gavrelle, atta a distruggere gli 
insetti domestici. Il prezzo è di bai. sette 
e mezzo in scatole piccole, e di bai. qui! 
dici in scatole mezzaue. 


__rr—e_re"e _ e _rer e e iii e Oi 


SOTTO CARICA PER 


NEW-YORK 


Brigantino Ioglese « Uhla » Capitano A. Lincoln, partirà il 23 Maggio 
Barca Italiana « Minerva » partirà alla metà di Giugno prossimo 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


ame etio iu mia cl 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lam 
tana 
mi 

di 

al 
tanzi 
sum 
e cai 
coso 


pers 
loro 
tant 
che 
lung] 
dati 
de q 
giori 
sim 


è st 
wand 
lord 
giù 


parti 


DAV 
se 
giu 
la si 
dosi 
foci 


di pi 
una 

nel 

rivu 
land. 
lo s 
l’ isol 


chia 
le 

ad dj 
olten 
nella 
SImnesi 
simo 


speci 
dra g 
vigazi 
teress 
non 

nali, 
trova 
che 

di cò 
teneri 
gional 
contr 
germi 
in q 
fesa, 
far ci 


LO DEL MARE 


IVERSE 


JODÌ PRRCKDENTE 


sperimento 
nza emanata dall’Eccmo 
rbo nell' Udienza del 
363 sopra istanza del 
relli possidente domi- 
Ila quale venne ordi- 
frascritto stabile, ed in 
ne della perizia re- 
Pietro Grispigni, effet- 
a del Trib. li 16 giu- 
o della causa N. 679 
che della produzione 
vendita giudiziale, e 
izioni ipotecarie effet- 
4 settembre 1863. 

abato 24 maggio 1864 
la sala del palazzo 
venderà col mezzo 
seguente fondo cioè: 
‘rra posta in Bagnaja 
Josta di più ambienti 
187 188, confinante 
egli eredi Faccenda , 
eredi Bellatreccia, la 
la Villa, salvi altri ec. 


ul quale verrà aperto 
ome sopra attribuito 
al Perito sig. Pietro 
> del decimo voluto 


lo Canevari Proc. 
———— 
IVERSI 


mor Giovanni Mazzo- 
via della Longaretta 
dal sottoscritto Pro- 


dell'istante , che il 
li intenda alienare la 
la in Trastevere via 
5; e siccome la me- 
al Mazzolini a tutto 
| il Mazzolini diffida 
à di procedere all’ac- 
anzidetta, affinchè 
di voler salvi ed il- 
itti acquisiti con il 
cui trattasi , riser- 
qualonque diritto ed 
:menda de’danni con- 
potessero competere 
e diffidazione. 
| Grasselli Proc. 


\NONIMA 


ne de’ marmi 
alt. 
zionisti a volere in- 
che avrà luogo il 
> alle ore 8 ! pom. 
di Commercio in via 
nominare i Sinda- 
e rinnuovare i Con- 
atuto. 

Il Gerente 
Luigi Ripari 


ia di S. Maria in 
ino alla Stelletta) 
insetticida 


a distruggere gli 
ro è bai. sette 


——n 
3 Maggio 11 
mo È 


um. 106 — 1864. 


cdot 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 4 380 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Noi 
1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Mereoledì 11 Maggi È 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


etere 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Hemorial diplomatique dell' 8 corrente, par- 
lando della nota cospirazione che la questura napole- 
tana crede di aver scoverta, riferisce come nei pri- 
mi giorni il numero degli arresti era presso a poco 
di 50, e come in seguito cotal cifra portossi prima 
a 143, poscia ad altra assai più elevata. Se l’impor- 
tanza delle congiure, dice il Memorial, dovesse de- 
sumersi ed apprezzarsi dai molti o pochi arrestati 
e compromessi, certo bisognerebbe convenire che nel 
caso presente si tratterebbe di un vasto complotto; ma 
il Memorial è d’avviso che, nella più gran parte, le 
persone tratte in carcere siano innocenti del reato 
loro apposto, e che invece la polizia abbia voluto con 
tante carcerazioni spaventare le popolazioni sì di Napoli 
che delle città provinciali, che non sanno bandire 
lungi da sè le tendenze pei legittimi principì. Futili 
dati e denunzie sono state il movente di questo gran- 
de colpo, il quale, stando all'opinione del mentovato 
giornale, ha procacciato al partito legittimista grandis- 
sima importanza. 

Nel Nomade del 9 è annunziato che un campo 
è stato ordinato dal generale Lamarmora nelle vici- 
manze di Capua, che molli reggimenti hanno ricevuto 
l'ordine di recarvisi prontameote , che altri vi sono 
già giunti, e che il Lamarmora è sulle mosse per 
partire egli pure a quella volta. 


—+404-0-+-00-0— 


La Gazzetta di Vienna fa ben intendere che 
l'Austria non si è punto impegnata a nov inviare le 
sue navi nel Baltico : essa ha soltanto dichiarato, sog- 
giuoge quel foglio, che non voleva per ora estendere 
la sua azione marittima nel mar Baltico , contentan- 
dosi intanto di ottenere la liberazione del blocco delle 
fvci dell’ Elba e del Weser. 

La Gazzetta di Vienna dice inoltre che le grav- 
di potenze germaniche han posto come condizione di 
una sospensione delle ostilità la cessazione del blocco 
nel mare del Nord e nel Baltico , e in cambio esse 
rinunzierebbero a un' occupazione più estesa del Jut- 
land. In caso d’ armistizio esse farebbero intravedere 
lo sgombro del Jutland se la Danimarca abbanionasse 
l’isola d'Alsen e restituisse tutte le navi catturate. 

Secondo notizie di Londra |’ Austria avrebbe di- 
chiarato nell’ultima seduta della conferenza, che oltre 
Je condizioni summentovate , intendeva di continuare 
ad occupare certi punti del Jutland qual pegno per 
ottenere che i danesi paghino le spese da essa fatte 
nella guerra. Tutte queste condizioni sono state tra- 
smesse a Copenaghen, e nella seduta di lunedì pros- 
simo si discuterà in proposito. 

—La Corrispondenza Generale Austriaca reca : 

« Le grandi potenze germaniche si diedero la 
speciale missione di difendere alla Conferenza di Lon- 
dra gl’ interessi del commercio germanico e della na- 
Vigazione germanica con tutta l’ energia. Questi in- 
teressi furono gravemente daoneggiati dalle misure , 
non affatto giustificabili secondo i diritti internazio- 
nali, prese dal governo danese contro le proprietà, che 
trovansi in mare, disudditi di Stati federali germanici 
che non sono in guerra colla Danimarca ; ed è quio- 
di còmpito de’ plenipotenziari alla Conferenza di ot- 
tenere tanto sufficiente indennizzo pei danni già ca- 
Bionati , quanto necessarie garantie per l'avvenire 
contro ulteriori danni alla navigazione e al commercio 
germanico. Ai grandi interessi , che trovansi per ciò 
in questione, corrisponderà pienamente l’ energica di- 
fesa, sulla quale essi sono perfettamente in diritto di 
far calcolo ». 


— 


— La Gazzetta di Colonia contiene la seguente 
comunicazione da Vienna: « Credo di potervi. indi- 
care positivamente che il nostro governo ha fatto un 
passo molto significante per la causa dei ducati. Si- 
nora il programma , combinato colla Prussia , erasi 
sempre aggirato entro i limiti dell’ integrità della Da- 
Nimarca. Questo programma aveva già ricevuto una 
grande scossa prima dell’ apertura delle conferenze , 
ed il governo imperiale, per quanto si sente, se n° è 
adesso disimpegnato. In queste congianture , e se la 
Prussia e l’ Austria persistono nella loro politica tut- 
tora proporzionitamente moderata , potrà couseguirsi 
la separazione completa dei Ducati dalla Danimarca. 
La Francia non vuole assolutamente scender in cam- 
po a sostegno degl’ interessi dano-inglesi , e l' Inghil- 
terra sola non verrà in aiuto della Danimarca.» 

— Il seguente articolo è della Presse di Vienua 
del 30 aprile: 

Lo scopo principale venne raggiunto splendida 
mente nel giorno 18; ora la pace può venire con- 
chiusa. I danesi abbandonarono precipitosamente Fre- 
dericia e su quelle mura sventolano presentemente le 
bandiere dell'Austria e della Prussia, mentre il ge- 
nerale Heegermau-Lindenerona ebbe ordini da Cope- 
naghen di abbandonare il Jutland senza colpo ferire. 
La flottiglia danese pel mare del Nord ricevette il 
comando di portarsi nel Lymfjord per prendere a bor- 
do le truppe danesi, che si trovano in quella provin- 
cia nordica e così fra pochi giorni l’ivtiera Jutlandia 
si troverà in possesso dell’armata alleata. Per tal mo- 
do si venne a guadagnare una base per la conclu- 
sione di un trattato, ed agli sforzi uniti delle potenze 
occidentali riuscirà di rompere il ghiaccio a Copena- 
ghen. Noi non daremmo seria importanza al fatto 
dello sgombero che presentemente deve essersi opera- 
to quasi completamente nel nord della Danimarca per 
parte di quelle truppe, se non sapessimo da altra 
fonte che tanto a Berlino quanto a Copenaghen si 
pensa concretamente all’armistizio proposto dalle po- 
tenze occidentali. 

Ed in quanto riguarda il gabinetto di Berlino, 
non abbiamo mai partecipato alle illusioni alle quali 
facilmente si abbandonò quasi intiera la stampa set- 
tentrionale della Germania sulle intenzioni del signor 
di Bismarck; ed ora diverrà chiaro che la Prussia 
nell'affare dello Schleswig-Holstein giammai altro non 
volle che ciò che voleva l’Austria, e che tutti i rac- 
conti coi quali si diceva degli intendimenti della Prus- 
sia di liberarsi degli impegni del trattato di Londra 
e si parlava dell’appoggio che questa potenza accor- 
dava alle pretese di successione del duca d’Augu- 
stemburgo, non erano che sogni di una fantasia po- 
litica troppo riscaldata. Su ciò anche la stampa fran- 
cese ha sofferto delle allucinazioni e fra questa spe- 
cialmente il giornale la Frande. 

E quanto infondate fossero le previsioni sulla 
politica del signor Bismarck nell'affare  dano-tedesco 
lo prova il fatto della comunicazione che il gabinetto 
di Berlino negli ultimi giorni ha diretto alle corti di 
Vienna, Parigi e Pietroburgo e nella quale dichiara 
che la Prussia è pronta di entrare in trattative per 
un armistizio sulla base dell’uti possidetis ma sempre 
che venisse sciolta la questione del blocco marittimo. 
Tale fatto, che fino ad ora non venne conosciuto da 
alcuno perviene alla conoscenza nostra da una fonte 
officiosa. 

Se quindi la nostra informazione è esatta, del 
che punto non dubitiamo, le potenze neutrali riusci- 
rono a determinare la Danimarca ad essere più |ar- 
rendevole nella questione del blocco, Secondo quanto 


viene telegrafsto da Amburgo a Copenaghen si avreb- 
be deciso di dare istruzioni ai plepipotenziari danesi 
in modo tale che questa questione debba cadere du 
sè e da far dipeadere il proposto armistizio di quat 
tro settimane dall’ accettazione incondizionata delle 
contribuzioni, requisizioni e di tutti i mezzi coerci- 
tivi che riguardano il mantenimento delle truppe al- 
leate a carico dei paesi occupati, ma anche su que- 
sto puuto eredesi che la Prussia non debba insistere 
e formularoe una condizione sine qua non. 

L'abbandono di Fredericia e lo sgombero dei da- 
nesi dal Jutland mettono in posizione la conferenza 
nella prossima sua seduta di proclamare il fatto com- 
piuto dell'armistizio. 

—Si legge nella Presse di Vienna che fra le 17 
Diete provinciali che hanno cominciato le loro ses- 
sioni il 2 marzo, 6 sono state chiuse in questi giorni; 
le altre, ad eccezione di quella di Boemia, lo saranno 
prima del 15 maggio. La Dieta di Gallizia non è stata 
riunita, come è noto. 

— Il Vaterland di Vienna annuozia che S. M, 
l’imperatore ha accordato al sig. de Pulsky , che fu 
uno de’ principali capi del movimento rivoluzionario 
d’ Ungheria nel 1848, il permesso di rientrare in pa- 
tria e nel possedimento de’ suoi beni. La medesima 
grazia è stata accordata al sig. di Szémere, il quale 
fu già ministro sotto il governo rivoluzionario. 

—00-4-M8-+02-0—- 

Il corpo legislativo francese ricevette comunicazio- 
ne di un progetto di legge approvante le stipulazioni 
finanziarie contenute in una convenzione conchiusa fra 
il ministro dell'interno ed i signori Rowett, Simon e 
Protter per lo stabilimento di una linea telegrafica 
sotto-marina, che riunirebbe la Francia agli Stati- 
Uniti d’ America sia direttamente , sia toccando una 
delle isole San Pietro e Miquelon 0 le Azzore. Un 
capitale di 18 milioni sembra necessario per una tale 


* intrapresa. 


Lo Stato garantisce su 6 milioni un interesse 
del 4 per 0/0 mediante uu annualità di 346,000 fr. 
L' obbligo dello Stato non sarà effettivo che quando 
si constaterà che la linea, funziona. Sono accordati 
tre anni per i lavori. 

— È giunto da Costantinopoli a Parigi Mustafà 
pascià, fratello del vicerè d'Egitto, e primo ministro 
del sultano. 

— Il Memorial diplomatigue smentisce le voci 
corse sulla possibilità che la conferenza di Loodra 
avesse a trasformarsi in Congresso. 

Qualunque sia lo scopo ed il programma di una 
conferenza i plenipotenziari sono obblizati ad atteuer- 
si strettamente alla linea che vien loro tracciata in 
sul principio dei loro lavori. E nel caso attuale i 
rappresentanti delle Potenze firmatarie del trattato di 
Loudra sono semplicemente autorizzati a prendere 
parte a quelle deliberazioni che tendono a por fine 
al conflitto dano-tedesco. 

Il Memorial diplomatique crede da ciò poter 
dedurre la conseguenza , che la convocazione di un 
Congresso non potrà, nel caso, aver luogo che per 
ulteriori trattative fra i governi, non mai esser l’opera 
della conferenza oggidì riunita a Londra. 

— L'Annuaire militaire pel 1864, ch'è uscito 
or ora in luce, contiene alcuni interessanti ragguagli 
sulle forze di terra francesi. In esso si apprende che 
la Francia possiede 335 battaglioni di favteria di li 
nea; 44 battaglioni di faoteria leggera, tra zuavi e 
cacciatori ; 386 squadroni di cavalleria ; 236 batte- 
rie d'artiglieria; 7 squadroni del treno d' artiglieria ;. 
13 compagnie di pontonieri; 36 quadri di deposito 
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e di compagnie di operai; 48 compagnie del genio ; 
2 compagnie di operai del genio; 3 squadroni del 
treno degli equipaggi militari; 4 compagnie di operai 
pei parchi di costruzione; e 15 sezioni di altri ope- 
roi militari. Il quadro de'lo stato-maggiore in attività, 
conta 83 generali di divisione e 159 generali di bri- 
gata; la riserva conta 80 generali di divisione e 175 
di brigata. 
040-4284000 


Scrivono dall’Aja in data del 4 maggio: 

La prima Camera dei Paesi Bassi ha votato in 
questi giorni, dopo una breve discussione ed alla mag- 
gioranza di 26 voti contro 5, la legge sulla contabi- 
lità delle finanze coloniali, già adottata dalla seconda 


Camera. Già si preparano le elezioni della seoonda- 


Camera, la quale, a termine della costituzione, deve 
essere rinnovata quest’anno per metà. 
La Regina, ritornata da Stoccarda, si propone di 


cominciano a parlare; i Tedeschi, che furono sinora 
il sostegno degli abolizionisti, non possono più man- 
tenere una proporzione ragionevole fra il prezzo di 
ogni derrata ed i loro salari pagati in carta, e comia- 
ciano a mormorare. 

— Onde provvedere ai molti e pressanti biso- 
gni del Tesoro, il governo di Washiogton ha pre- 
sentato al congresso federale un progetto di legge, 
onde aumentare l'imposta. La rendita personale, le 


passare l'estate all’Aya, a meno che lo stato di salute patenti, le fabbriche, le donazioni, gli oggetti di lus- 
di suo padre , il re di Wurtemberg , non la richiami |{ so, saranno colpiti col nuovo aumento. Si calcola a 
presso di lui. trecento milioni di dollari il prodotto che darebbero 
le nuove imposte, ma rimane ancora un disavanzo di 


La Camera de’Comuni inglese deliberò nella tor- 
nata del 3 maggio, che non un comitato specia'e, co- 
Me proponevano alcuni membri, ma una commissio- 


—044-tH4er0_ 


rana 


ne reale avrebbe l’incarico di esaminare l'importante 
questione, se conveniva mantenere la pena di morte. 

— Nella Camera de’ Comuni del 5, il sig. La- 
yard dichiarò di nou aver ricevuto comunicazione of- 
ficiale che il Brasile accetti la mediazione del re di 
Portogallo nella differenza anglo-brasiliana. 

Il sig. Disraeli domandò se era vero che la con- 
ferenza fosse differita, il perchè, e il giorno iu cui si 
adunerebbe di nuovo. 

Sir Grey rispose su tutto, fuori che sulla cagio- 
ne della proroga, dicendo che i plenipotenziari ave- 
van creduto essenziale di tener segreti i loro atti. 

— Alcuni giornali inglesi, e segnatamente il Daily 
News, biasimano la visita del principe Alfredo alla 
corte di Berlino, nel mentre che l’opinione pubblica è 
ostile alla Prussia. 

Il priocipe Alfredo partì già da Berlino per vi- 
sitare altre corti di Germania , donde si recherà a 
Marsiglia e s’imbarcherà per Malta. 

20-40-00 

Notizie di Berlino del 1 maggio recano che il 
re accompagnato dal principe Alfredo, che si trova in 
questo momento in Prussia , ha passato in rivista i 
reggimenti della guardia stazionati a Berlivo. 

La riapertura della conferenza doganale ha do- 
vuto aver luogo il 5: la sola Baviera non vi sarà 
rappresentata. La Prussia, a quato si dice, è decisa 
di metter five alle continue tergiversazioni degli Stati 
che non hanno ancora aderito al trattato di commer- 
cio conchiuso colla Francia il 2 agosto 1862 e di for- 
zarli ad un’accettazione o ad un rifiuto definitivo. 

—Le voci di un colloquio tra l'Imperatore d'Au- 
stria e quello di Russia vengono disegnate come una 
combinazione che ha per se molte probabilità , ma 
dove ancora nulla si conosce di positivo. Egli è un 
fatto che l’imperatore e l'imperatrice d’ Austria de- 
vono recarsi a Kissingen verso la fine del mese, 
mentre la coppia imperiale di Russia non arriverà 
colà che nella metà del venturo giugno, e vi è dub- 
bio poi che l’ imperatore d'Austria possa continuarvi 
il soggiorno fino a quell'epoca. Si pretende pure che 
anche il re di Prussia abbia ad intervenirvi, ed il 
pubblico già comincia a gridare : la Santa Alleanza 
è un fatto compiuto. 

— Il Moniteur du soir, di Parigi, annunzia che 
ii governo prussiano ha fatto pubblicare nella provin= 
cia di Pomerania un ordine alle autorità locali di 
procedere al calcolo ufliciale dei danni recati al com- 
mercio prussiano dalla cattura eseguita dalla marina 
danese, per poterne ottenere, a tempo opportuno, il 
rimborso dal governo di Copenaghen. 


Il Moniteur de l'armiée ha le seguenti informa- 
zioni dal teatro della guerra: 

Le truppe prussiane hanno incominciato a di- 
struggere le fortificazioni di Duppel; su dieci ridotti 
che comprendono, tre sono già spariti. Si sparge la 
voce che il governo di Berlino voglia far inserire nel 
trattato di pace una clausola, secondo la quale le di- 


Scrivono da Pietroburgo 29 aprile, al Monsteur, 
che il granduca ereditario deve partire tra alcuni 
giorni per fare un viaggio in Germania. AI suo ri- 
torno probabilmente si formerà la corte di S. A. I., 
il quale compie il suo ventesimo anno nel mese di 
settembre prossimo. 

L’imperatrice ha intenzione di lasciar Pietrobur- 
go il 7 giugno per andare a prendere le acque di 
Kissingen, ove l'accompagnerà l' imperatore. 

— Il viaggio del principe ereditario di Russia 
a Copenaghen è smentito nei seguenti termini dalla 
Corrispondenza Generale Austriaca di Vienva del 4. 

« Bua parte della stampa quotidiana ha fatto cor- 
rere la voce che il principe ereditario, gran duca Co- 
stantino di Russia, dovesse recarsi fra breve a Cope- 
naghen. Sappiamo da buona fonte, da Pietroburgo , 
che nelle presenti circostanze nessuno ha mai pensato 
ad un simile viaggio ». 

— —0-40-4-00-3-040—- 

Una lettera da Giurgewo, in data del 29 aprile 
al Zloyd di Vienna, paria di nuove complicazioni sor- 
te fra l’Austria e i Principati Danubiani. Secondo il 
corrispondente del citato giornale, quarantacinque o- 
perai austriaci si erano recati a Giurgewo , dove era 
stato loro promesso lavoro dalla casa Polyehron e com- 
pagnia. Ma colà giunti, venne loro vietato di sbarcare 
dalle autorità rumene ed ora si trovano guardati a 
vista in una piccola isola del Danubio. 

La Corrispondenza generale austriaca assicura 
che il governo austriaco ha inviato immediatamente 
ordini ai suoi agenti nei Principati affiachè pongano 
rimedio ad un simile stato di cose. 

— La Gazzetta d'Augusta ha da Costantinopoli 
che la Porta dopo lunghe esitazioni ha concesso 
a un vascello corazzato russo, costruito in Ame- 
rica, di passare il Bosforo. Nonostante la conven- 
zione del 1856, la flotta russa del mar Nero aumen- 
ta. A Nicolajew si armano tredici scialuppe canvo- 
niere a vapore, e vi si costruiscono bastimenti co- 
razzati da guerra. 

— oboe 


Si hanno notizie di Tanisi sino al 4 corrente. 
La reggenza era quasi tutta in mano agli insorti, i 
quali si avvicinavano a Susa. A Tunisi vi era qualche 
apprensione. L'ammiraglio Albini appena giunto aveva 
spedito una fregata a Susa. Gli ammiragli francese e 
inglese non avevano creduto necessario di sbarcare 
truppe a difesa dei loro nazionali. 

Secondo altre notizie telegrafiche del 7 da Parigi, 
Tunisi era tranquilla, e le tribù insorte, soddisfatte 
delle concessioni, cominciavano a sottomettersi. 

— Si legge nel Moniteur Universel: 

« Un dispaccio indirizzato da Frenda il 29 aprile 
al governatore generale dell'Algeria dal generale De- 
ligny, reca che il 26 il generale Martineau-Desches- 
nez ha incontrato il nemico a Ain-Legta, presso Ke- 
neg-Azir sulla strada da Saida a Geryville, e lo ha 
messo in fuga. I contingenti arabi erano in piena ri- 


cinquecento milioni, a cui non si può provvedere che 
mediante un prestito. 

— Ecco il testo della proposta adottata dal Senato 
degli Stati-Uvili, con trentotto voti contro sei, per 
l'abolizione della schiavitù. 

« Sia risoluto dal Senato e dalla Camera dei 
rappreseutanti riuniti in congresso ( essendo d: accor- 
do due terzi delle due Camere ) che l'articolo se- 
guente sia proposto alle legislature dei vari Stati co- 
me emendamento alla costituzione degli Stati-Uniti , 
il quale, dopo essere stato ratificato dai tre quarti 
delle suddette legislature, avrà pieno vigore come 
parte della detta costituzione, cioè: 

« Art. 13. Sezione I. Non vi sarà schiavitù nè 
servitù involontaria negli Stati-Uniti nè in alcun luo- 
go soggetto alla loro giurisdizioae, tranne come pu- 
nizione d'un delitto di cui una persona sarà stata 
legalmente convinta. 

« Sezione II. Il congresso avrà il potere di far 
eseguire quest'articolo mediante una legislazione ap- 
propriata ». 

Il Messager franco americain dice che il con- 
senso della Camera dei rappresentanti si ritiene cer- 
to. Difficile sarà ottenere il voto affermativo dei tre 
quarti delle legislature, ricltiesto dal nuovo articolo. 
« Tuttavia, soggiunge quel foglio, l'opinione pubblica 
ha fatto tali progressi in questi ultimi tempi che è 
permesso sperare il trionfo dell'importante provvedi - 
meoto di cui il Senato ha preso l'iniziativa ». 

— Leggesi nel giornale di Londra The Naval and 
Military Gazette quanto segue: 

Un attento osservatore che sta seguendo sulla 
faccia dei luoghi lo sviluppo ed il progresso della 
guerra d'America, ci scrive da Nuova York che un 
mutamento molto marcato va operandosi graduata- 
mente negli uomini che quattro anni or sono erano 
unionisti di prima forza. Questo mutamento guada- 
gna sempre più terreno ed ora discutesi sulla conve- 
nienza di riconoscere il governo separato degli Stati 
del Sud. Questa opinione chiaramente si è manifestata 
nella Camera dei rappresentanti sulla mozione dei 
siguori Long ed Harris e col numero insufficiente di 
voti ottenuti sulla proposizione di escludere dal con- 
gresso questi due onorevoli deputati. Noi vediamo in 
ciò gli indizi di un movimento più generale in fa- 
vore della pace, e, a meno che le armate federali non 
ottengano un successo decisivo, gli è probabile che 
il partito della pace domanderà vivamente e di tutta 
forza al governo del Nord il riconoscimento della 
Confederazione del Sud. 

Sopra ur tal movimento dell’opinione , noi con- 
tiamo molto più che sulle battaglie per terminare 
questa guerra deplorabile. Grant può essere il mi- 
gliore fra tutti i generali che il governo di Washin- 
gton ha scelto fino a quest’ epoca, però noi dubitia- 
mo assai che egli possa misurarsi col generale Lee. 
Il piano di marciare sopra Richmont con tre colonne 
non potrebbe condurre che ad una disfatta e noi esi- 
tiamo a credere che si abbia seriamente pensato a 
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fese dello Schleswig non potranno mai essere rico- tirata su tutta la linea. H generale Martineau-Desches- {| porlo in esecuzione. Ove l’armata di Lee non possa Versata 
EEE on nez doveva partire il 27 per arrivare il giorno stesso || venire battuta, Richmont resta al coperto ed il ge- Lu Co 
e La guarnigione della piazza di Fredericia , che | a Geryville ». nerale può col grosso delle sue truppe distruggere dei ven 
3 davesi hanno sgombrato , è stata trasporiata metà —et040400— delle tre colonne di cui dicemmo, quella che meglio obbligati 
palisla di Seeland e metà in quella di Fionia. Die- Le notizie degli Stati Uniti presentano la si. || gli convenga. Noi che siamo a conoscenza dello stato dove, a 
tro un ordine giunto da Copenaga s'è anche incomin- tuazione finanziaria come una delle più gravi. dei corpi d’armata comandati dai generali del Nord rire la 
ciato lo sgombro dell'isola d'Alsen. Credesi che sarà L’elevazione sempre crescente del premio sull’oro || Stentiamo a credere a questo attacco sopra Richmond. 22, di 
Seceninato rat Gioi da maggio. 1l quartier gene- getta un tale discredito sulla carta del governo che | Lee che è maestro nell'arte della guerra , colla sua Martinia 
rale danese. sarà stabilito a Otensee nell'isola di si domanda in qual modo il sig. Chase procederà per || bella armata potrà avere a buon mercato la Virginia, Veraeru 
Hiogla: ni VRIIIRI le sue nuove emissioni, solo mezzo che egli posseda || essendo divisa l'armata nemica. Noi non tarderemo Sai 
Per queste disposizithi, pochi giorni dopo l’aper- per soddisfare agli enormi bisogni del tesoro. a conoscere i risultati di un qualche vigoroso attac- SESSI 
tura della cobferenza, not vi ‘sarà più un soldato de- Il soldo dell'esercito e della flotta sono arretrati || co per parte di Lee e noi ci attendiamo piuttosto l'in- ; "i n i 
nese nello Schleswig e nello stesso Jutland. ed il malcontento si insinua fra le truppe mercena- | vasione della Pensilvania e del Maryland che la presa iL "Nin 
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rie. I democratici imbaldanziti rialzano la testa e ri- 


di Richmond. 


—— 
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è considerato come la par- 


né dato alcuno si ha che possa fin d'ora far preve- 
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La famosa armata del Potomac può benissimo | dopo il levare del sole, ch' lu 


avere perfezionato la sua disciplina durante lo scorso 
ioverno, però l'armata di Lee si ebbe eguali vantag- 
gi ed a meno di una immensa superiorità numerica 
per parte delle gente del Nord, la probabilità di suc- 
cesso sono tutte per gli audaci e coraggiosi veterani 
della confederazione. Egli non è solamente nella Vir- 
ginia che i federali si troveranno in presenza degli 
vomini del Sud, ma si rincontreranno nel Tennessee, 
nella Georgia e sul Mississipi, dove a quest'ora veone 
incominciata la campagna con dei successi, che cer- 
to non mancano d’ importanza. 

Noi non esamineremo più lungamente la situa- 
zione politica del Nord, né quella del suo mercato 
Monetario, nè il deprezzamento dei fondi, egli non è 
puoto la mancanza del denaro che possa arrestare 
Una guerra così accavita. Noi considereremo piuttosto 
il reclutamento dei soldati che trovasi quasi esaurito. 

Non si trovano più reclute per quanto alti sieno 
i prezzi d’ ingaggio e sembra che sarà ben difficile 
di condurre a buon termine una nuova coscrizione. 
Questo difetto di gente indebolirà naturalmente il 
mezzo di far la guerra; aggiungete a ciò il voto ge- 
nerale. Tutto questo senza dubbio dovrà condurre alla 
conclusione di un accordo pacifico prima del termi- 
nare dell’anno. 

— Leggiamo nell'Eco d’Italia di Nuova York 
in data del 16 aprile: 

I confederati dopo aver intimata la resa del forte 
Pillow, entro 24 ore, e il comandante essendovisi 
ricusato, diedero l’assalto di quel fortilizio massa- 
crando nel conflitto circa 400 soldati, la più parte 
negri. 

Il forte Pillow è situato sulle sponde del Mis- 
sissipi, nel Kentucky, Stato unionista. 

Ora i confederati minacciano Paducah e Columbus 
nello stesso Stato e la città di Memphis nel Tennesse. 

Nella buia di New York è scoppiata la caldaia 
della cannoniera federale Chenango, mentre traeva a 
rimorchio la batteria corazzata Onondaga. Vi furono 
30 feriti, alcuni morti e la nave è molto malconcia, 

— Scrivono da Lima 27 marzo: 

È arrivato testè nella nostra capitale il signor 
Salazar v Maravedo, e sarà tra pochi giorni accolto 
dal presidente della Repubblica. Per le benevoli] in- 
tenzioni del governo si spera che la sua missione 
potrà contribuire a restringere i vincoli ufficiali fra 
il Perù e la Spagna. 

Il gabinetto di Washington abbandonò Spontanca- 
mente il richiamo che sostiene da anni per la cattu- 
rate confiscazione di due legni dell'America selten- 
trionale carichi di guano di contrabbando. Questo 
atto di savia e generosa politica eccitò una profonda 
simpatia e recherà senza dubbio agli Stati-Upiti gl’in- 
calcolabili vantaggi di relazioni più estese e cordiali. 
Il governo peruviano persiste nella sua politica di 
pace con tutti gli Stati. Esso desidera più di ogni 
cosa di usare i mezzi del paese nei miglioramenti 
positivi che accresceranno la sua popolazione, la sua 
prosperità ed influenza. È oggetto di particolare at- 
tenzione oggi la regione delle Amazzoni e sono ca- 
gione a bene sperare le agevolezze date al commer- 
cio dalla franchigia dei diritti e dall’ utile coopera- 
zione dei vapori da guerra peruviani. Una luminosa 
relazione presentata dall'ultimo governo indusse a 
promuovere l’ istruzione popolare, lo stabilimento di 
corrieri, e l’apertura di strade per unire le fertili valli 
orientali colle Cordiliere e la costa marittima. 

— I Memorial Diplomatique contiene i seguenti 
particolari relativamente al viaggio dell’ Imperatore e 
dell’imperatrice del Messico. 

« La Novara e la Thémis porraono , nella tra- 
versata da Miramar a Veracruz, circa trentotto gior- 
Come le due fregate faggiuogeranno le regioni 
dei venti alisei navigheranno a vela , per non essere 
obbligate a provvedersi di carbone in uno de’ porti, 
dove, a questo tempo dell’anno, incomincia ad infie- 
rire la febbre gialla. Esse eviléranno, per conseguen= 
za, di approdare all’ Avana. Toccata Madera e la 
Martinica, esse metteranno fe prore direttamente per 
Veraeruz, dove fanno assegnamento di far fondo il 24 
maggio prossimo. 5 

« Giungendo di sera nella rada di Veracruz, non 


-8'accosteranno al porto , ma bordeggeranno tutta la 


notte fuori della regione insalubre, Lo sbarco delle 
LL. MM. non seguirà se non lu mattina seguente 


te meno pericolosa del giorno nella stagione in cui 
regna il vomito. 

« Come abbiamo annunziato, e confermano an- 
cora le ultime notizie del Messico, son dati tutti i 
provvedimenti perchè il convoglio possa mettersi im- 
mediatamente in cammino per la capitale. Non vi 
Sarà nessun ricevimento a Veraoruz. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c->>eEe— 


Da qualche tempo le notizie relative alle cose 
del preteso regno sono fornite in maggior copia dai 
giornali esteri che non dagli italiani, così perchè que- 
sti amano intrattenersi di preferenza di questioni in- 
terne e dei dibattimenti parlamentari che di Nessuna 
importanza riescono per chi non'vi sia interessato, come 
perchè su molti argomenti torna opportuno ad essi 
Mantenere un silenzio assoluto o mandare attorno ver- 
sioni che giovino a nascondere anzichè fur palese la 
verità. Egli è perciò che alcuni giorni addietro una 
corrispondenza del Moniteur ed un'altra del Consti- 
tutionnel di Parigi dimostrarono essersi colà assai più 
addentro nei progetti di Garibaldi e nei tentativi del 
partito di azione, di quello che non si volesse pa- 
rerlo a Torino. Ed oggi pure mentre è dato ad 
intendere che nei ripetuti consigli ministeriali suc- 
cedutisi a Torino null'altro si ebbe in mira se 
non di ricercare i mezzi per dare più solleci- 
to sviluppo al sistema finanziario imaginato dal Min- 
ghetti, le corrispondenze italiane dei fogli di Parigi 
rivelano come si dibattessero in quei consigli assai 
più gravi argomenti , in seguito di rimostranze offi- 
ciose che pervennero dall'estero circa gli intendimenti 
di Garibaldi e della democrazia. È asserito cioé che 
essendo posta la questione se dovesse il governo 0p- 
porsi con energia o favorire tacitamente i progetti del 
partito d'azione, la maggioranza del ministero pronun- 
ciossi per la prima risoluzione , nonostante la ripu- 
gnanza di taluni membri che preferivano una politica 
di avventure. E dopo tale questione se ne sarebbe 
toccata un’ altra di non minore importanza , quella 
della guerra all’ Austria nef 1865; e qui i pareri sa- 
rebbero stati più unanimi, essendosi tutti i ministri 
pronunciati contro il disarmo, con che sarebbero state 
eliminate tutte le presunte combinazioni di un mini- 
stero puramente piemontese, nel cui programma a- 
vrebbe primeggiato la misura di una riduzione dell’ 
armata. Siccome poi questo stato di cose rende indi- 
Spensabili ingenti spese, pretendesi che il Mioghetti, 
all’uopo interpellato, abbia asserito potersi per qual- 
che tempo ancora fare a meno di nuove risorse stra- 
ordinarie solo se siano prontamente portate a fine le 
due operazioni delle vendite dei beni demaniali e delle 
strade ferrate. 3 

Quasi ogni giorno variano i presagi sull’ esito 
probabile della conferenza ; ed oggi troviamo a que- 
sto proposito nella stampa iuglese una quantità di co- 
menti contradittori ed appassionati. Ma tuttavia par- 
rebbe doversi arguire , sulla fede delle informazioni 
provementi da molte parti , come pure pel tempora- 
neo accomodamento che ottenne per ora la conferenza, 
che le proposte pacifiche non sono assolutamente ab- 
bandonate, quantunque alquanto compromesse pei ri- 
petuti aggiornamenti. Se da un Jato è vero, come pre- 
tende il Daily News, che l'Austria e la Prussia avessero 
elevato nuove pretese c che dall’altro, secondo afferma 
la Gazzetta di Vienna, la Darimarca non avesse voluto 
acconsentire alla cessazione assoluta del blocco, dive- 
niva indispensabile un #ggiornamento ulla decisio- 
ne affine di permettere ai plenipotenziari delle par- 
ti belligeranti di prendere le istruzioni dei loro go- 
verni rispettivi, tanto più che si conviene generalmente 
nel dire che le poteoze neutre presentarono una 
nuova proposta, tendente alla consegna d'Alsen contro 
l'evacuazione del Jutland, A questo riguardo anzi furono 
fatte interpellanze dal sig. Disraeli nella Camera dei co- 
muui di Londra, ma esse noa ebbero esito alcuno giac- 
chè i ministri ricusarono di rispondere. Il sig. Grey 
limitossi a dire che avendo i plenipotenziari giudica- 
to essenziale pel successo della conferenza che gli atti 
di questa fossero segreti, essò non Poteva per conse- 
guenza dare. notizia veruna.. . 

In questo stato di fose adunque è necessario 
rasseguarsi ad aspettar l’/esîto delle prossime sedute, 


dere iu modo certo ciò che sarà per uscirne, Si può 
è vero, considerare come indizio pacifico le disposi- 
zioni della Danimarca, la quale preparasi, a quanto 
si assicura, ad evacuare l'isola d’ Alsen. Uva corri- 
Spondenza del Moniteur de l’ Armée di data recente 
annuncia che questa operazione è già incominciata e 
che sarà compita verso la metà del mese corrente; 
lasciando Alsen, i danesi andranno a stabilire il loro 
quartier generale a Odense, nell'isola di Fionia. Ma 
come prowostico di cattivo augurio è duopo segnalare 
primieramente l'apparizione di navi austriache all’im- 
boccatura dell’ Elba, e in secondo luogo quest’ altro 
passo della corrispondenza succitata: « Si sparse la 
voce che il governo di Berlino vuol far inserire nel 
trattato di pace una clausola, secondo la quale le di- 
fese dello Schleswig non potranvo mai essere ristabi- 
lite ». Tutto è adunque problema ed incertezza nella 
situazione ; è questa la sola conclusione che può 
trarsi dal linguaggio della stampa e dai fatti che essa 
rivela. 


Per ora, la sola cosa che si abbia di positivo è 
che la squadra austriaca, le cui prime prove coutro la 
flotta danese non furono troppo felici , giunta nelle 
acque di Amburgo vide una cavnoniera inglese por- 
lesi al fianco. Scopo dell’ invio di questa nave britanni- 
ca è stato, secondo ciò che disse lord Clarence Paget 
nella seduta della Camera dei comuni del 6, quello di 
sorvegliare gli austriaci affinchè mantengano le pro- 
messe fatte dal loro ‘governo, © non si dirigano 
verso il Baltico, ma si limitino ad impedire il bloc- 
co dell'Elba e del Weser, dove però furono dal 
navile danese attaccate. Le navi da guerra inglesi 
si trovano tuttora riunite alle Dune, rada immensa si- 
tuata tra Deal e Ravegate, sulla costa orientale del 
Keutshire, donde potrebbero recarsi in poche ore nel 
Baltico. Questa dimostrazione che, secondo l'opinione 
dei giornali, non sarà sus uita da alcun atto riso- 
luto ad onta dei rimbombanti articoli del Morning 
Post, ha cionondimeno irritato vieppiù contro | Iu- 
ghilterra l'opinione pubblica in Austria ed iu Prus- 
sia. La Gazzetta tedesca del Nord, organo del gabi- 
netto di Berlino, dichiarò già che la partenza della 
flotta inglese con mire ostili sarebbe il segnale della 
partenza dei plenipotenziari del re Guglielmo dalla 
conferenza. Il Botschafter di Vienna consiglia alla 
Graubrettagna di astenersi da atti che von riuscireb- 
bero ad intimorire le potenze germaniche. La Gaz- 
setta austriaca finalmente tiene per certo che tra l'In- 
ghilterga e la Francia manchi qualsiasi accordo e di- 
ce nou poter supporre che il gabinetto delle  Tuile- 
ries, il quale ha tenuto finora un contegno così ri- 
servato, voglia mutar condotta ora che l'affare è quasi 
portato a fine. 

Nè mancano intanto giornali tedeschi, i quali ac- 
colgono ‘la speranza che il governo britannico possa 
Stancarsi dell’ostinazione danese e divenire meno av- 
verso alla Germania. La Presse di Vienna incliva per- 
fino a credere che la flotta iuglese sia stata spedita 
alle Dune, non a mostra ostile contro la Germania, 
ma per entrare all'occorrenza nelle acque di Cope- 
naghen a proteggervi il re e i ministri moderati con- 
tro le esorbitanze del popolo e dei fanatici. Anche 
la visita del principe Alfredo alla corte di Prus- 
sia avrebbe, secondo la Presse , lo scopo di con- 
sigliare moderazione e condiscendenza. E se tali 
mezzi non bastassero a fiaccare la perlinacia del mi- 
nistro Mouraad e de’suoi compagai, l'Inghilterra, sem- 
pre secondo il giudizio delia Presse, non sarebbe alie- 
na dall’usare argomenti più efficaci. 

Tornando poi alla conferenza, prevedono i gior- 
nali che appianata che sia del tutto la questione della ces- 
sazione delle ostilità, le maggiori difficoltà verranno dal- 
l'indennizzo di guerra, Le spese sostenute dall'Austria e 
dalla Prussia sono enormi e potrebbe avvenire che la 
Danimarca, per non sobbarcarsi a un peso che supere- 
rebbe le sue forze, si risolvesse a cedere in compenso 
l’Holstein e la parte tedesca dello Schleswig, lusciando 
alle popolaziovi liberate il carico di pagare il proprio 
riscatto. 

Il Court Journal annunzia importanti modifica- 
zioni nel ministero inglese. Lord Palmerston scioglie- 
rà nel prossimo agosto il Parlamento e subito dopo 
cederà il posto a lord Clarendon, riservandosi tutta- 


via di dirigere il gabiuetto co'suoi cousigli, presso a 
poco come fece in altri tempi il duca di Wellington. Que- 
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sto compromesso, soggiuuge il Court Journal surebbe 
stato concertato specialmente per riguardo a lady Pal- 
merston, la quale brama di vedere il suo cousorte sol- 
levato dal peso dei pubblici affari. 

Nuovi tumulti sono segnalati da Atene, la quale 
essendo capitale del regno dovrebbe dare alle provin- 
cie ben altro esempio. Questa volta sono inte; venute 
truppe francesi cd inglesi e le cor ispondenze di colà 
esprimono la speranza che esse non si ritirine. prima 
di avervi stabilito un ordine di cose tollerabile. 

Le notizie giunte direttamente dai Principati da- 
nubiani confermano che la Russia ha radunate sul 
confine moltissime truppe; però non si crede che siano 
per passarlo. Neppure all'Austria si attribuisce il di- 
segno di entrare nel territorio rumeno. 

La Porta frattanto affretta la riunione della Con- 
fereuza pei Principati ed un dispaccio da Costantino- 
poli dice che speravasi potesse la prima adunanza 
aver luogo nella corrente settimana. Fu deciso che 
l'armata di Rumelia sarebbe portata a 150 mila vo- 
mini ; commissioni speciali sono partite per comple- 
tare l'armamento delle fortezze del mar Nero e dei 
Dardanelli; una parte degli emigrati circassi sarà in- 
corporata nell’armata turca. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — La Camera approvò tutti i ca- 
pitoli del bilancio straordinario dell' Interno. 

Genova 10. — Ieri Garibaldi è giunto a Caprera. 

Parigi 10. — Moniteur: Notizie d’Algeria del 6 
confermano la vittoria di Martineau che recò ottimi 
risulta. Le perdite del nemico furono enormi. 

Parigi 10.—AI Corpo legislativo, Rouer dice che 
la pace riposa oggidì sopra serie garanzie, ma piacemi 
ripetere con Berryér che la pace sta nelle mani della 
Francia, e la Francia non aprirà la mano che costretta a 
difendere l'onore e l’invioiabilità delle frontiere. Circa 
la triste vertenza del Nord d’ Europa è permesso ora 
credere che avrà una soluzione pacifica : non puossi 
credere che le grandi potenze siansi riunite a Londra 
per ottenere nessun risultato. 

Londra 40.-- Daily News: La conferenza sarà 
senza risultato, a mevo che le potenze non mostrino 
durante l'armistizio grande energia verso la Prussia 
e l'Austria. 

Post: Le proposte che faranvo Austria e Prus- 
sia non saranno d'accordo circa il trattato del 1852. 
Se la conferenza non ha risultato entro un mese, essa 
deve riguardarsi come già terminata. 

Francoforte 10. — La Gazzetta delle Poste per 


telegrammi da Vienna dice che i plenipotenziari han- 


no deciso di proporre immediatamente giovedì la pace. 
Sperasi in una soluzione pacifica. 

Helgoland 9. — La fregata Schwarzemberg 
prese fuoco, e perdette il trinchetto, non che cento 
uomini. La fregata Radetzsky ebbe 25 tra morti e 
feriti. La squadra austro-prussiana ancorò dietro le 
Dune. Assicurasi che i danesi hanno molto sofferto. 
Allontanaronsi dal inare del Nord. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 maggio 


3 per 100. 

44 per 100 

Consolidato ingle: 
——————_______— —— 


Il quadro d’invenzione e disegno del valente pit- 
tore Vincenzo Pasqualoui, che nella festa del 12 aprile 
trascorso i Parrocchiani della Maddalena posero a 
decorare la piazza della Rotonda, per cura della Com- 
missione Parrocchiale è stato ritratto in Fotogratia, 
in quattro diverse proporzioni. Di queste stampe fo- 
tografiche si è formato un Deposito nell'Ufficio dell'Os- 
sevvatore Romano, piazza dei Crociferi, ove si ven- 
dono a beneficio dell’ Obolo di S. Pietro. I prezzi 
sono : esemplari di centimetri 35, franchi 10, l'uno 
— di cent. 18, fr. 3— di cent. 11, fr. 11 — esem- 
plari a modo di Biglietti di visita, fr. 1. — Nella par 
te posteriore ciascuno esemplare ha stampata la di- 
chiarazione del concetto artistico della composizione. 
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Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 9 corrente ba pre- 
fisso ai Creditori contumaci dei falliti Fran- 
cesco e Giacomo Pardini un nuovo, e pe- 
rentorio termine di giorni quindici da oggi 
decorrendi a presentare i titoli de'loro cre- 
diti al Sindaco provvisionale signor Luigi 
Zarù, ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all’ Illmo siznor 
Cavalier Valerio Trocchi giudice Commissa- 
rio, qual termine inutilmente decorso ha 
ordinato la prosecuzione degli alti del. fal- 
limento non ostante la loro contumacia 

Roma dalla Canceileria del lodato Tri- 
bunale li 41 maggio 4864. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


Sia notificato al signor Vincenzo Taani 
o Tonni d'incognito domicilio e dimora per 
. ed inserz. in gazzetta che, 1° Ecemo 
civile di Roma in 2° turno, nell’ Ud. 
del giorno 22 april» pressimo passato, ordi- 
nò in favore de l° Ospizio Apostolico di S 
Michele a Ripa la libera consegna delli scu- 
di 410 ritratti dalla vendits del legname pi- 
gnorato a carico del sud. Tanni o Tonni, 
da cedere prima in sodisfazione delle spese 
di giustizia e dei dazi e diritti doganali, e 
il resto in diminuzi ne del credito, rila- 
sciando l'ordine esecutorio colla condanna 
del debitore nelle spese liqu date etc. e co- 
me meglio dalla sentenza debit. notificata 
ed affissa a forma di legge ec. 
Luigi Mascetti 
Ilio sig. avv. Bruni ass. civ, 
di Roma 
Ad ‘stanza del signor Innocenzo Deca- 
rolis Negoz ante domto via di Ponte Sisto 
N. 49 rappto dal siz. Aug. Santori Proc. 
Si cita il sig. Francesco Jacoboni per 
la seconda volta, atteso il Decreto di con- 
tumacia del giorno 44 corrente mese, per 
afliss. ed inserzione in Gazzetta alteso l’in- 
cognîto domicilio, e dimora, a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni, ed at- 
tesa la d chiarazione em-ssa dal sequestra- 
tario Filippo Antonin, sentir ordinare la 
l.bera consegna a favore dell'istante, delle 
somme sequestrate, sino alla concorrenza 
del credito dell'istante e delle spese tutte, 
ed a tal uopo venga emanata l’analoga Sen- 


tenza, con la condanna del comune debi- 
tore alle spese. 

A di 11 maggio 1864. 

Aflissa copia alla porta dell’ Uditorio a 
termini di legge. = Raff. Bertoni Cursore 
del Trib. civ. di Roma. 

Augusto Santori Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 

Tribunale di Commercio di Roma 

Nella causa al N. di Prot. 742 dell’an- 
no 1864 fra i sigg. Niccola è Giuseppe fra- 
telli Zundoti attori doti piazza S. Carlo 
a Catinari N. 8 ed il sig. Pasquier de Ri- 
baucourt reo convenuto doîto a Parigi. Sul- 
la istanza ec. Visto ec. Considerato ec. In- 
vocato il Nome SSmo di Dio = Il Tr buna- 
le prefigge al citato il termine di giorni 15 
all’effetto di cui nella istanza, cioè a riti- 
rare il petrolio dagli attori ritenuto per 
conto del citato stesso , quale inut Imente 
scorso autorizza gl°istanti ad effettuarne la 
vendita col mezzo del pubblico sensale sig. 
Valentino Giraldini al prezzo reperibile , 
depositanone il ricavato nel Sacro Monte 
di Pietà di Roma a disposizione di chi di 
ragione, e nel caso di non effettuata ven- 
dita per mancanza di compratore depositare 
nella pubblica Depositeria i fusti di cui si 
tratta a ‘uito carico, rischio e pericolo del 
citato, lo condanna inoltre in ambi i casi 
alle spese nel totale di sc. 13 97, ordina 
l’esecuz. provisoria non ostante appello ec. 
Proferita nella Udienza del giorno 14 M. 
20 1864. = Ad istanza come sopra = Sia no- 
tificata la soprascrilta sentenza per ogni,ef- 
fetto di legge per affis-ione ed inserzione in 
gazzella al Sig Pasquier De Ribaucourt dom. 
in Parigi strada Faubourg S. Martin N. 41 

Affissa copia simile alla porla dell’Udi- 
torio li 4 Maggio 1864. a forma di legge ed 
altra consegnata al Direttore Generale di Po 
lizia li 7. Maggio 1864. = Raffaele Bertoni 
Cursore = Visto dalla Direzione Generale 
di Polizia = L'assessore Generale F. Dandini 
De Sylva. 

Luigi Sambucetti Proc. 
Ilio sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza del Sig. Ferdinando Anto- 
nacci Caffettiere domiciliato in Via Panico 
N. 4i, rapp. dal sott»soritto Proc. 

Altesa la contumacia decret il giorno 
30 ppto. Aprite, si cita per la seconda vol- 
ta il Sig. Giuseppe Bartoli d’incognito do- 
micilio e dimora per affiss. ed ins. in Gax- 
retta a senso di legge, a comp. dopo ue, 

#° È 


giorni per sentirsi cond. al pagamento di scu- 
di 6 44 importo di generi di caffè, si rilasci 
perciò lord. esecut. con la condanna alle 
spese ce. 

Luigi Ottoni Proc. 

Oggi 10 maggio 1864 copia simile ho 
aftissa Valla porta dell'udit. del trib. a forma 
di legge. 

Niccola Parisotti Curs. 
Illo sig. Avv. Bruni Ass. 

Ad ist. del sig. Ferdinando Antonacci 
Caffelliere domic. iu via Panico n. 41 rappr. 
dal sott. Proc. 

Stante la cont. decretata il 30 ppio apri- 
le, si cita nuovamente il sig. Augusto Bru- 
nelli d'ine. domic. e dimora per afliss. ed 
inserz. in gazzetta a termini di legge, a comp 
nella pruna ud. dopo tre giorni per sentirsi 
condavnaie al pagam. di sc. 10 78! .mporto 
di generi di callè, si rilasci l'ord. esecut. 
con la condanna al e spese ec. 

Luigi Ottoni Proc. 

Oggi 10 maggio 4864 copia simile ho af- 
fissa alla porta dell’udit. del Trib. a forma 
di legge. 

Nicola Parisotti Cursore 
——_—_ ————_——————  €« Ft 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Volontaria al pubblico incanto 


Da eseguirsi sabato 14 maggio 1864 alle 
ore 40 antim. in via Borgognona n. 42 46 


sert, etc. etc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nenti ad un illustre personaggio; gli elenchi 
si dispensano gratis nel sud. locale e in 
piazza S. Eustachio n. 82 negozio di mo- 
bilie. 
Il Perito Incaricato 
Ettore Molajoli 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d' Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modell: 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno si potentemente sull’udito, che l° or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia , qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 

ati Romani. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
coutraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. so. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i' diversi Stati 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Offciale di Napoli del 10 corn .v° 
piica un elenco di 65 persone arrestate per la impu- 
tazione di avere tramato a' danni di quel governo. 
Persone rispettabili pel carattere onde sono rivestite, 
possidenti, nobili, militari , uomini del foro , nego- 
zianti costituiscono la maggioranza dell’ anzidetta ci- 
fra, componendosi il restante di femmine, c d'in lividui 
del volgo. 

Oltre i 150 condannati a domicilio coatto, la cui 
partenza fu segnalata nei di trascorsi , un’ ulteriore 
spedizione ha avuto luogo il giorno 10, secondo af- 
ferma il mentovato Giornale Officiale. Altro forte vume- 
ro di costoro giuvse a Napoli ier l’altro dalla provincia 
di Salerno, ed una sessantina di essi furono posti al forte 
del Carmine, altri‘presso la questura, ed il resto in al- 
tre località. Il movimento dei prigionieri , scrive la 
Borsa, si è aumentato a Napoli di questi ultimi gior- 
ni per siffatto modo da non bastare le carceri esi- 
stenti; e quelle di S. Francesco e Castel Capuano 
sono talmente piene da von poter contenerve un nu- 
mero maggiore. Questo stesso giornale dice non es- 
sersi potuto snidare dal bosco di Persano la banda 
di Tranchelle, il quale ultimameote ancora nella pia- 
na di Salerno sequestrò un'agiata persona, ponendo 
un ricatto di 70 mila lire alla sua liberazione. 

940-4640180 

Scrivono da Londra alia Nation in data dei 5 
maggio: 

La riunione ufficiale a Downing-Street dei ple- 
uipotenziarii alla conferenza, ebbe luogo icri sulla 
sera e nella mattina d'oggi, e già la voce si è sparsa, 
che essi si accordarono sulle basi dell'armistizio e che 
Îl relativo atto venne sall’istante minutato e sotto- 
scritto. Nel momento in cui scrivo i plenipotenziari 
si trovano effettivamente al Foreing-Office; quello pe- 


rò che non posso dirvi si è se essi ora discutino di 
hel nuovo. 


In ogni caso però, la frequenza “di queste riunioni 
dimostra che attivamente si sta occupandosi per tro- 
vare un mezzo di sortita dalle attuali difficoltà e che 
non si dispera punio di riuscirvi. Se devo credere 
a ciò che mi vien detto, nelle recenti sedute il di- 
battimento deve ‘avere versato sopra un armistizio de- 
finilivo e non già sopra una sospensione d'armi prov- 
visoria. 


Le relazioni fra Francia cd Inghilterra non sono 
in questo momento molto cordiali. Posso però assi- 
curarvi che le trattative in riguardo di un intimo 
ravvicinamento continuano, e che la corrispondenza 
particolare fra Nopoleone II e lord Palmerston uon 
fu mai tanto animata, quanto in queste ullime setti- 
mane. Perciò voi non dovete sorprendervi per nulla, 
se si parla ancora con insistenza di un congresso che 
sarebbe la conseguenza dell’attuale sinedrio diploma- 
tico. Nè crediate che io vi abbia azzardato questa 
notizia così a caso, tevete per fermo che fra qualche 
settimana troverete confermata dal fatto questa mia 
predizione e nel modo il più solenne. 

In attesa di ciò la santa alleanza, sulla cui pre- 
tesa esistenza io fui sempre incredulo, non è che un 
fantasma. Le relazioni fra Prussia e Francia sono in 
questo momento più amichevoli che quelle fra la 
corte di Berlino e la corte di Pietroburgo; e si giunse 
perfino a dire che le due prime potenze si compor- 


teranno quasi di completo accordo in seno della con- 
ferenza. 


L'incontro dei due imperatori del nord a Kissin- 


| 


Giovedì 12 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


ettore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


DI ROMA 


gen sembra abbia per scopo un' matrimonio fra il gran- 
duca Nicolò principe creditaric.-di. Russia con un'ar- 
ciduchessa d'Austria. <a 

Sembra pure che a Berlino debba quanto prima 
rientrare trionfalmente una parte dell'armata che ora 
trovasi riunita nei ducati. 


040-040 — 


Ecco l'articolo della Guzzetta tedesca del Nord | 


annuoziato dal telegrafo: 

La conferenza si è unita oggi, 5, a Londra; so- 
lo non si conosce se in questa seduia sabbia rag- 
giunto la conclusione dell'armistizio. I fogli dane 
sono sempre egualmente arroganti e non vogliono par- 
lare di un armi 
mela la Prussia. Queste condizioni sono oggi espresse 
in un articolo del Monitore francese a noi comuni- 
cato dal telegrafo. 

Senonchè, ammesso che il telegrafo non abbia 
sbagliato, tale articolo è inesatto. Le potenze tedesche 
non hanno offerto fino ad ora di rinunciare all’occu- 
pazione del Jutland, sia cessando il blocco, sia sgom- 
berando da Alsen. Esse hanno respinto più d'una 
volta ed in modo il più positivo la proposizione di 
conchiudere un armistizio qualora il blocco dovesse 
continuare; ma esse si sono dichiarate disposte vel 


caso che un armistizio venisse conchiuso, e che in 


esso venisse pure compresa la cessazione del blocco, | 


la restituzione delle navi catturate e lo sgombero da 
tutte le isole dello Schleswia, di fare delle conves- 
sioni in riguardo alla attuale loro posizione nel Jutlaud, 
locchè sarebbe stato l’oggetto di pertrattazioni ulteriori. 

— Il 30 aprile p. p., ebbero luogo a Monaco i 
funerali della defunta principessa Luitpoldo, vata prin- 
cipessa di Toscana. In tale occasione , scrivono 
che tutta la popolazione vi prese parte. Dinnanzi alla 
chiesa di Corte di s. Gaetano, nelle cui tombe do- 
veva essere collocata la salma della principessa, stava 
schierato in piena parata un reggimento di corazzieri, 
come pure uno squadrone d'artiglieria a cavallo, sol- 
dati della Zandwekr, granatieri, bersaglieri, cc. Erano 
notevoli i costumi delle diverse Confraternite. 

Fra’ personaggi illustri, che seguivano il convo- 
glio, si notò anche il principe ereditario di Thurn- 
Taxis, colla consorte, la quale, com’ è noto, è figlia 
del duca di Baviera e sorella di S. M. |’ Imperatri- 
ce d'Austria. Da Lindau, residenza estiva della de- 
funta, era giunta una deputazione d’ ufficiali del 12 
reggimento di fanteria. S. M. il re, che voleva assi 
stere in persona ai funerali, ne fu trattenuto per con- 
siglio dei medici. Il teatro di Corte restò chiuso, nè 
ci fu musica in nessun luogo pubblico. 


Sembra certo che i danesi intendano di sgom- 
brare l’isola d’Alsen. La Danimarca, nel principio 
della guerra, aveva un esercito di 60,000 uomini $ 
ora questo esercito è ridotto a circa 40, o 42 mila 
per le perdite della guerra, e per aver rimandato i 
soldati dell'Olstein. Per poter intraprendere qualche 
operazione con un esercito così decimato, ed anche 
sconcertato non poco, è mestieri concentrarlo, e per- 
ciò bisogna lasciare anche l'isola d’Alsen, dove i da- 
nesi sarebbero esposti a gravissime perdite, se voles- 
sero fare una seria difesa. L'isola di Fionia riceverà 
tutto il materiale di guerra, e tutto il nerbo delle 
forze danesi. Almeno tale è l'opinione generale. La 
Danimarca, malgrado gli sforzi del suo esercito, ho 
tutto perduto sul continente, ‘ed ora non le restano 
che le isole ; essa non può opporsi agli alleati, e il 
miglior partito, che le resti, è di cessare la guerra, 


izio secondo le condizioni che fur- | 


d'evacuare Alsen, di levare il blocco, dove può an- 
cora mantenerlo, di restituire le prede e di lasciare 
alla Conferenza la cura. del- resto. Se la Danimarca 
aspetta gli aiuti dall'Inghilterrà, dala Svezia o da 
altri, aspetterà un pezzo. (Gaz. Ven.) 
— Lo zelo e l’annegazione dei religiosi e delle 
religiose cattoliche dello Schleswig cominciano ad es- 
sere apprezzati dal Goveruo di Prussia. Non solo ne 
fu domandato recentemente un maggior numero, ( vi 
sono a quest'ora più di 150 suore e fratelli negli 
Ospedali pruzsiani dello Schleswig ) , ma parecchi 
grandi personaggi, e seguatamente il principe reale e 
il priucipe di Hobeuzollern, li hanuo visitati vei loro 
Ospitali. Il 13 aprile, il principe reale ha visitato gli 
Ospitali di Fleusburgo, esprimendo la sua satisfazione 
ne termini più lusiughieri, assicurando le Suore della 
protezione dell’augusta sua madre la Regina, in nome 
e per ordine della stessa. Essendosi informato il 
Principe dei loro desideri speciali, le Suore Grigie 
gli esposero il desiderio di vedere la loro Casa-madre 
& Neisse, e di acquistare i diritti d'una personalità 
giuridica , che sono si necessari allo sviluppo delle 
loro opere. Il principe rispose che sono già state fatte 
alcune pratiche in questo senso, e che la concessione 
desiderata sarà quanto prima accordata. II Principe, 
partendo, striuse la mano alla superiora delle Suore 
Grigie, suor Teresa, ed alla superiora delle Suore di 
carità di Mister, suor Augela, non che ai due ec- 
clesiastici, sigg. Reinermano e Trippe. Il principe di 
Hohenzollern ha espressa la speravza di vedere gli 
ospitali militari confidati ai religiosi ed alle religiose 
anche in tempo di pace. (Gaz. Ven.) 


—SA446-M63-09-0— 


L’ Osservatore Triestino ha da Ateve 30 aprile: 

L'opposizione credette di poter far a modo suo, 
e dovendosi votare nella seduta di lunedì il decreto 
per le elezioni dei rappresentanti delle Isole Iopie , 
preparato già dal ministero, non si presentò all’ As- 
semblea, onde il decreto fosse votato sotto prepon- 
deranza. Però questi sigoori facevano il conto senza 
l’oste. Dal principio di questa settimana gli animi 
erano molto irritati, ed il popolo intero attendeva 
con somma impazienza questo decreto , essendo che, 
sottoscritto il trattato sulla cessione delle isole , non 
v'era più motivo d' indugiare. Anche il re espresse 
al presidente della Camera il suo desiderio di veder 
finita la questione pendente, ma i signori rappresen- 
tanti ultrarivoluzionari, temendo, e ben a ragione , 
che colla venuta dei rappresentanti delle Isole Ionie 
(84 in tutto ) perderebbero la loro influenza , non 
vollero presentarsi nemmeno nella seduta di martedì. 
Allora il popolo, con a capo molti Ionii, circongò in 
numero di più di tremila l'Assemblea, e chiese con 
grida e minaccie la votazione del decreto. I ritrosi 
temettero qualche eccesso, e si presentarono. Il de- 
creto fu emanato ad unanimità di voti, e la sera 
stessa fu sottoscritto da S. M. Eccolo: 


Noi, Giorgio I, re degli Elleni, sanciamo la 
legge seguente, votata dall'Assemblea nazionale d'Ate- 
ne, e decretiamo la sua pubblicazione : 

Art. unico. Il potere esecutivo viene iucomben- 
zato di organizzare per decreto reale l’ elezione dei 
rappresentanti dell'annesso regno ionio all’ Assemblea 
nazionale d'Atene sotto le seguenti condizioni: 1. I 
rappresentanti saranno eletti per suffragio uulversale; 
2. Le elezioni si faranno per ballottazione secreta , 
come ordina l’artico'o 23 della legge ionia; 3. Il nu- 
mero dei rappresentanti sarà doppio di quello dei 
deputati della XIII sessione ionia; 4. Le elezioni 


fi 
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verranno esaminate dai rappresentanti stessi in Atene 
sotto la presidenza del presidente dell'Assemblea nella 
sala delle sedute. 

Atene, 11 (23) aprile 1864. 

Il popolo, inteso ch'ebbe, con entusiastiche gri- 
da di viva, la fine di questa questioue vitale per il 
paese, se ne audò in pieno ordine. 

L'indomani arrivò anche il signor Balbis, il qua- 
le, non senz’alcune dillicoltà, a motivo dei raggiri del 
partito contrario, formò il ministero. 

S. M. il re fece una visita in casa dell'ammira- 
glio Canaris, ed accettando la sua demissione, gli 
scrisse il seguente autografo : 

Siguor presidente, 

Accettando la demissione del ministero di cui 
Ella era il presidente, faccio a lei personalmente e 
per mezzo di lei ai suoi colleghi i miei più vivirin- 
graziamenti per la premura e la fede che spiegarono 
durante il loro governo. Senz’ altro, caro ammira- 
glio, mi dico di lei affezionato Giorgio. 


—0404-M63-08-0_— 


In Lituania, come pure nei governi russi di Vo- 
linia, Podolia ed Ucrania, il governo russo ha posto 
all’asta pubblica un numero significante di bevi, in 
parte della Corona c in parte privati» I beni privati 
posti in vendita, appartevevano tutti a possidenti po- 
lacchi, e furono in parte confiscati, per avere questi 
preso parte all insurrezione, in parte debbono essere 
venduti per debiti. Per facilitare ai possidenti russi 
dei governi interiori l'acquisto di questi beni venne 
con un wkase del 4 aprile disposta la formazione d'un 
fondo con mezzi dello Stato, con cui debbono essere 
fatte agli stessi proporzionate prestanze a questo sco- 
po. Oltre a ciò, vengono posti in vista agli acqui- 
renti russi di questi beni, privilegi ed altri favori 
personali. Quale motivo di questi straordinari favori 
viene addotta la necessità di rilevare l'economia agra- 
ria, sì profondamente caduta in basso nei governi 
occidentali a causa dell’insurrezione polacca. 

La già mentovata deputazione di contadini po- 
lacchi fu adunata in un banchetto nella Duma (pa- 
lazzo municipale) a Pietroburgo, a cui si trovarono 
anche contadini russi, i quali solenvizzarono colà una 
specie di festa fraterna coi compagni polacchi. S. M. 
l’imperatore onorò la società della sua presenza, le 
presentò suo fratello, il granduca Costantino, e ma- 
gnificò la benemerenza di questo verso la Polonia in 
maniera sì energica, che tutti gli astanti ne furono 
tocchi profondamente, ed il granduca si getiò com- 
mosso al collo del suo imperiale fratello. 

(Gazz. Uff. di Vienna). 

— L’Ostsee-Zeitung pubblica il seguente docu- 
mento ufficiale, riguardante l'introduzione della lingua 
russa in Polonia: @ Secondo il $ 61 dello Statuto 10 
marzo 1861, sovravamente approvato riguardo al ser- 
vizio civile nel regno di Polonia, non possono essere 
ammesse agli uflici, ad eccezione degli stranieri, se 
von quelle persone, le quali conoscono pienamente 
la lingua russa. Ho tuttavia risaputo che , special- 
mente negli ultimi tempi , questa disposizione non 
venne da per tutto osservata , così che attualmente 
in molti Uffici si trovano impiegati, ai quali Ja lin- 
gua russa è affalto ignota. Per conoscere quindi quanto 
questa notizia sia fondata, prego V.S. a mandarmi 
nel più breve termine un elenco nominativo di que- 
gl’impiegati, che entrarono in servizio dopo la pub- 
Dlicazione del suddetto Statuto, indicando specialmente 
per'ogui singolo, se e quanto egli conosca lu lingua 
russa, e se V. S. opina ch’ egli debba conservarsi 
nella carica, o sia da surrogarsi con altro impiegato, 
che parli il russo. Nel primo caso, ella farà obbligo 
al suddetto impiegato di apprendere entro un deter- 
minato periodo la lingua russa, sotto comminatoria di 
perdere il posto. Inoltre V. S. avrà speciale atten- 
zione, nel proporre a cariche superiori o a gratifica- 
zioni, per quelli che conoscono la lingua russa, Con- 
temporaneamente, le annunzio che d'ora in avanti, non 
potrà essere ammesso ai pubblici impieghi +0 pro- 
mosso di grado, nessuno, che non abbia prima olte- 
nuto dal suo comandante militare e uffiziale di gen- 
darmeria un certificato della sua condotta. » 
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La Gazzetta di Gothenburg ha da Stoccolma che 
gli armamenti sono improvvisamente sospesi, e che si è 


pure abbandonata l'idea di collocare un corpo d'os- 
servazione nella Scania. Il mentovato foglio accenna 
che il Governo ha preso questa risoluzione sotto l’im- 
pressione della caduta di Duppel , e che se Ja Da- 
nimarca, nella sue angustie, sperava ancora in un soc- 
corso svedo-norvegio, queste illusioni dovragno ora 
sparire totalmente. 
-— 06-80-00 — 

L'amministrazione di Washington persiste nel suo 
divisamento di tentare un gigantesco attacco contro 
Richmond, la capitale della Confederazione del Sud. 
Ora però non si parla più di un attacco iso ato, ma 
bensì di un triplice attacco. Il generale federale Grant, 
elevato recentemente al grado di generalissimo di tutte È 
le armate del Nord, intenderebbe di attaccare Rich- 
mond a traverso il Rapidan; il generale Smith pren- 
derebbe il vecchio cammino della penisola di York- 
town, tanto fatale aHe armi federali sotto Muc-Clel- 
lan; ed il generale Buruside dovrebbe uvanzarsi sul- 
la capitale dei confederati per la via di Goldsboroug, 
nella Carolina Scttentrionale. Grant avrà dunque a 
percorrere una marcia di sessanta miglia, in dir 
| nr sud; Smith circa cinguanta, in direzione ovest; € 
Buruside circa duecento in direzione nord. 


Sentiamo però che le armate federali hanno avuto 
interrotte le Toro comunicazioni con Washington dai 
vecchi e testardi loro avv ari, la pioggia ed il fango. 
Intanto si sono manifestati al Nord due sintomi, che 
|| lasciano presagire poco di buono. L'uno è l'opposi- 
zione diretta che il New York Merald fa a questim- 
presa, giungendo persino a dire che, se Grant vorrà 
persistere nel suo attacco simultaneo con tre colonne, 
questo smembramento di forze gli apporterà, senza 
dubbio, disastro. L'altro sintomo di cattivo augurio 
Il è la depressione ostinata della Borsa, malgrado tutti i 
| bollettini di Grant, ed i dispacci del signor Seward. 

In Virginia, questo avanzarsi della triplice fa- 
lange nemica è aspettato senza la benchè minima 
apprensione. Pessimi cammini, fiumi inguadabili, dense 
| foreste, e per soprappiù un suolo di tale carattere, 
che sole 24 ore di pioggia bastano per convertirlo in 
una melma tenace ed impassabile per le grandi ar- 
mate; ecco, dice lu stampa di Richmond, gli ostacoli 
naturali che si oppongono al progresso dell'invasore, 
sia che egli si avanzi dal Rappalannock o dal Rapi- 
dan; e le sei disfatte federali in queste stesse loca- 
lità dovrebbero aver aperto gli occhi all’amministra- 
zione di Washington, se il dispetto e la mania della 
vendetta non l’acciecassero. Oltre ciò, la posizione 
del generale in capo dei confederati , Lee, gli dà in 
questo riguardo immensi vantaggi 


Egli non può essere forzato a dar battaglia, fuor- 
ché quando e dove gli sembrerà più opportuno: può 
difendere la linea del Rapidan ed infliggere terribili 
perdite sul suo antagonista; indi può ritirarsi ad un 
altra linea più interna, resa formidabile da ciò che 
la scienza militare può insegnare di meglio, e di cui 
può disporre; e, scacciato anche di là, può cercare 
un ultimo rifugio dietro i baluardi naturali di Rich- 
mond, entro cui vi sono 40,000 baluardi viventi che 
si batteranno con Iti fino all'ultimo fiato. 

Non abbiamo notizie da Charleston. — L'attac- 
co sopra Mobile sembra interamente abbandonato. 
L'ammiraglio federale Farragut ha dichiarato aperta- 
mente all’ammivistrazione di Washington che, senza 
una poderosa armata di terra, la presa di Mobile è 
una impossibilità. — Il generale confederato Forrest 
lia preso d'assalto il forte Pillow, che trovasi a bre- 


ve distanza da Memphis, nel Tennessee; quattrocento 
federali che lo difendevano restarono morti, ed altri 


200 caddero prigionieri. 

La cattura di questa importante fortezza chiude 
di nuovo la navigazione del Mississipi, e può avere 
un'influenza importante sulle operazioni del Sud-Ovest, 
Paducah nel Kentucky, posta allo sbocco del fiume 
Ohio nel Mississipi, dicesi pure occupata dai confe- | 
derati. Dalla Luigiana giunsero in Nuova York, al |! 
momento della partenza del vapore per Liverpoo!, no- 
tizie di uu sinistro t#&mendo toccato ai federali. La 
famosa spedizione di Banks su pel fiume Rosso ha 
subito una totale disfatta, e l’ultimo telegramma ci 


annunzia che l’armata Federale, su ‘cui si erano a 
Washington fondate tante speranze di bottino e di 
allori, ha lasciato sul térreno 5000 morti, e fuggia- 
sca si ricovera sotto la salvaguardia delle sue can- ; 


neviere a Baton-Rouge. Ecco il riassuato dei rove- 
sci federali nel campo, ora .ci resta a registrare j 
primi torbidi avvenuti nell'aula parlamentare di Was- 
hingtov; essi sono senza dubbio i forieri d'un'altra 
guerra non meno accanita contro il governo di Lincoln. 

Come abbiamo annunciato, pochi giorai fa, to- 
gliendo la notizia dall’Indez di Londra, il partito 
della pace nel Nord, tenuto fin qui silenzioso dalla 
prepotenza dell’amministrazione, ora leva ardito la 
testa e dice che il paese è stanco di sangue e d’or- 
rori. Il siguor Long, deputato al Congresso federale 
per lo stato di Ohio, in un luogo discorso che pro- 
dusse una scena delle più violenti nella Camera, disse: 

« La mia mente ba subito un intero cambia- 
mento rapporto al soggetto della ristorazione dell'U- 
nione. — Io credo che non vi siano che due alter- 
native, e sono queste: O riconoscere l'autonomia del 
Sud, come nazione libera ed indipendente; o soggio- 
garne e slerminarne completamente il suo popolo, e 
di queste alternative io preferisco la prima ». 

Altri quattro deputati, Cox, Woorhees, ed Harris 
del Maryland, e Wood di Nuova York appoggiarono il 
deputato Long;ed avendo il deputato Colfax dell'Indiana 
proposto alla Camera di espellere il Long, i due ultimi 
dissero che le opinioni del Long erano identiche alle lo- 
ro, e che, se egli fosse espulso, essi pure dovrebbero es- 
serlo. Finalmente Harris conchiuse colle seguenti pa- 
role: — « Il Sud vi domanda che lo lasciate iu pace, 
e voi dite che volete soggiogarlo. Questo vostro di- 
visamento però non fu ancora compiuto , e Dio vo- 
glia che non lo sia mai! Si, io spero che voi non 
riuscirete mai a soggiogarlo. » 


Alla data del 23 scorso, l'oro era montato al 
Nord a 77; e lo scambio su Londra a 199 1/2. 

Quando questo barometro fa di tali scherzi, Je 
condizioni di un paese devono essere molto tristi. 


— Le ultime uotizie del Brasile recano che il 
senatore Paes Barreto, ministro degli affari esteri, 
avendo dovuto soccombere alla malattia che l’afflig- 
geva da qualche tempo, il sig. Dias Vicira, che ave- 
va il portafoglio della marina, è passato al ministero 
degli esteri e il sig. Brusque, deputato di Rio Gran- 
de, è stato nominato ministro della marina, 

—1 vapori Quito e Perù giunti nella rada di 
Panama ai 2 e ai 4 del mese di aprile ci recarono 
notizie delle repubbliche meridionali, 

Era scemata alquanto al Chili la commozione ca- 
gionata dalla rottura delle relazioni diplomatiche colla 
Bolivia. Nella prima metà di marzo darausi pensiero 
dell'elezione dei membri del congresso che dovevasi 
fare nella seconda metà del mese. Nel Chili le ele- 
zioni furono sempre causa di più 0 meno gravi di- 
sordini e temevasi questa nuova prova ; quantunque 
si credesse cosa certa che i candidati del Governo 
sarebbero in maggioranza. Il popolo del Chili atten- 
deva altresì ad un progetto di grande importanza, la 
costruzione d’una strada ferrata a traverso le Aude 
che a i due Oceani. 

Un ardito capitalista , il sig. Meiggs , ha fatto 
studiar la linea ad ingegneri i quali avverarono il fatto 
che esiste nelle Cordiliere di Cochagua un passaggio 
affatto praticabile per la costruzione di uva strada 
ferrata. Secondo la relazione di questi ivgegneri il 
passo detto Valle de las Clenagas trovasi soltanto al- 
l'altezza di 6000 piedi sulla valle centrale del Chili, 
la sua estensione lungo il Rio Teno sulle pendici oc- 
cidentali e lungo il Rio Grande sulle pendicì orieu- 
tali é solo 87 miglia, la spesa totale non oltrepasse- 
rebbe 8 milioni di piastre e il lavoro potrebbe essere 
compiuto in quattro anni. 

Le ultime notizie della Bolivia sono in data del- 
la Paz, 9 marzo. Il Governo era a Cochahamba e 
preparavasi a recarsi ad Oraro per la riuvione del 
congresso. Gli abitanti si danno con ardore ai lavori 
dell'agricoltura ed alla coltivazione delle miniere. 

È tornato il sig. Frias dalla sua missione diplo- 
matica a Santiago. Sarà probabilmente sottomessa al 
voto delle Camere la soluzione a dare alle differenze 
col Chilì. 

Il Governo della Bolivia ha aderito al progetto 
del congresso americano, la cui iniziativa si deve al 
Governo del Perù, e per sua parte propone all'esame 
del congresso il riconoscimesto , come principio del 
dritto pubblico americano, dei punti seguenti: 


lora 
Low 
resu 
l'ev 
per 
in 1 
cons 
chè 


presi 
co pl 
ment] 
uoisg 
quale 
Sgua: 
Polo 
glien 
stioni 
mosti 
siva 
d'Eur 
veros 
ciò 
mocr: 
dietro] 
goveri 
concol 
prova 
velle 
e de 
sostie 
nuova 
nale, 
assumi 
va col 
Diriud 
del pa 
esservi] 
è duo 
che pri 
erazia 
a lung 
mente 
postura 
però cl 
ogui sd 
citato. 
È 
a tener 
recar Il 
come n 
e di pri 
nora si 
le ostili 
spese, ri 
posizioni 
mente ill 
zo quest 


il riassunto dei rove 
resta a registrare j 
i parlamentare di Was. 
) i forieri d'un'altra 
) il governo di Lincoln. 
| pochi giorgi fa, to- 
i Londra, il partito 
‘qui silenzioso dalla 
ora leva ardito la 
ico di sangue e d’or- 
il Congresso federale 
g0 discorso che pro- 
i nella Camera, disse: 
uu intero cambia- 
i ristorazione dell’U- 
stano che due alter- 
scere l'autonomia del 
dipendente; o soggio- 
inte il suo popolo, e 
? la prima ». 
Woorhees, ed Harris 
York appoggiarono il 
to Colfax dell'Indiana 
I Long, i due ultimi 
ano identiche alle lo- 
pure dovrebbero es- 
sc colle seguenti pa- 
: lo lasciate in pace, 
, Questo vostro di- 
mpiuto, e Dio vo- 
pero che voi non 


Mo era montato al 
dra a 199 1/2. 
di tali scherzi, le 
ere molto tristi. 


isile recano che il 
egli affari esteri, 
alattia che l' afflig- 
is Vicira, che ave- 
ssoto al ministero 
itato di Rio Gran- 
i marina, 


uti nella rada di 
iprile ci recarono 
la commozione ca- 
diplomatiche colla 
> daravsi pegsiero 
‘sso che dovevasi 
el Chili le ele- 
) meno gravi di- 
va , quantunque 
iti del Governo 
del Chili atten- 
le importanza, la 
raverso le Aude 


Teiggs , ha fatto 
vverarono il fatto 
ua un passaggio 
: di una strada 
esti iugegneri il 
vasi soltanto al- 
irale del Chili, 
ulle pendici oc- 
pendicì orien- 
non oltrepasse- 
potrebbe essere 


ono in data del- 
Cochahamba e 
la riunione del 
rdore ai lavori 
miniere, 
missione diplo- 
sottomessa al 
alle differenze 


0 al progetto 
iva si deve al' 


pone all'esamei 
principio del 
lenti: 


1. Riconoscere la libera navigazione dei fiumi 
dell'America meridionale, non solo per le nazioni lit- 
torane comproprietarie delle correnti delle loro ac- 
que, ma altresì pei legui mercantili di tutto il mondo; 

2. Render usiforme in tutte le Repubbliche del 
continente l'esercizio delle professioni liberali; 

3. Render uniforme il valore delle movete, pesi 
e misure, indicando il sistema metrico © decimale 
francese come quello a cui tutti dovranno assogget- 
tarsi, con indicazione del termine entro cui dovrà 
essere obbligatorio per le nazioni contraenti; 

4. Stabilire che non si ammettano reclami di- 
plomatici per lesione di diritti privati senza aver 
esaurito le vie giudiziarie, se pur nou fuvvi denega- 
zione di giustizia o ingiustizia notoria. 

La Bolivia, come Venezuela » accelta esplicita- 
meute Lima per puuto di riunione del congresso 
americano. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—>3>bere— 


Alcuni giorni or sono arguendo dalle notizie al- 
lora in corso, circa |” andamento della conferenza di 
Loudra, che questa non dovesse riuscire a verun utile 
resultato, i fogli di Torino ne vedevano già derivare 
l'eventualità di una grande conflagrazione europea e 
per qualche tempo parlarono di apprestamenti militari 
in Italia, di sollecite misure di difesa » di ripetuti 
consigli di generali e cose simili. Og: poi essendo- 
chè le informazioni provenienti da Loudra facciano 
Sperare un esito più favorevole dall’ opera dei pleni- 
potenziari nel senso della pace, il giornalismo della 
rivoluzione italiana cangia completamente il corso delle 
sue idee, e laddove per lo innanzi sperò che il suo 
partito sarebbesi grandemente avvantaggiato per le 
presunte complicazioni, ora dal nuovo indirizzo politi- 
co prevede per esso disinganni e sventure. AI Movi- 
mento che manifestò pel primo la sua costernazione, 
unisce adesso Ja sua voce la Gazzetta di Milano, la 
quale dalla questione della Danimarca portando il suo 
Sguardo su due altre non meno attuali, quella della 
Polonia e quella dei Principati Danubiani »  racco- 
gliendo in un solo sigoificato i fatti che nelle tre que. 
stioni vanno producendosi, ne desume che tutto di- 
mostra all’ evidenza come una lotta cuergica e deci- 
siva sia impegnata tra la maggior parte delle potenze 
d'Europa ed il principio rivoluzionario, il quale assai 
verosimilmente pare destinato a soccombere. E di 
ciò tanto più couvinto si mostra il giornalismo de- 
mocratico italiano, in quanto pare ad esso certo che 
dietro le formali ingiunzioni pervenute dall’ estero al 
governo di Torino, questo non potrà prestare il suo 
concorso alle forze rivoluzionarie, come ne sono già 
prova i numerosi provvedimenti che suo malgrado du- 
vette adottare affinchè nessun tentativo di Garibaldi 
6 de’ suoi possa effettuarsi. Che anzi, qualche foglio 
Sostiene vogliasi adesso far recitare a Garibaldi una 
Nuova parte, quella cioè di monarchico e costituzio- 
nale, al qual’ uopo egli si recherebbe a Torino per 
assumere nella Camera impegoi formali. Questa nuo- 
va commedia è già in parte fatta intravedere dal 
Diritto, il quale riconescendo le colpe e gli errori 
del partito di cui esso è |” organo officiale, accenna 
esservi alcune verità di cui Per quanto siano amare 
è duopo conviocersi, e conchiude facendo intravedere 
che prima di avventurarsi în gravi imprese la demo- 
crazia ha bisogno di ordinare se Stessa e prepararsi 
a lungo. Se queste parole del Diritto esprimauo real- 
mente la verità 0 non siano piuttosto una nuova im- 
postura sarebbe impossibile il rilevarlo ; è da notare 
però che altri organi del partito d'azione declinano 
ogoi solidarietà colle idee espresse dal foglio sue- 
citato. 

È noto che la conferenza di Londra impegnossi 
a tener segrete le sue deliberazioni ; perciò non può 
Tecar meraviglia se tutto, nei dispacci della telegrafia 
come nelle notizie della stampa , manca di chiarezza 
€ di precisione. Quello che solo gi ha per certo fi- 
hora si è che da oggi fino al 12 del Venluro mese 
le ostilità fra la Germania e la Danimarca sono so- 
Spese, rimanendo ciascuna potenza padrona delle sue 
posizioni di terra e di mare e cessando temporanea- 
mente il blocco dei porti tedeschi. Ma per qual mez- 
zo questo stato di cose possa convertirsi in accomo= 
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damento definitivo e quali istruzioni abbiano ricevuto 
i plenipotenziari in seguito alle apposite dilazioni del- 
la conferenza, non è detto nè fatto intravedere in mo- 
do veruno. La questione fu tuttavia portata in modo 
incidentale alla Camera dei comuni di Londra, ma 
Nessuno schiarimento soddisfacente uscì da questa di- 
scussione. Avendo il signor Newdegate chiesto al go- 
verno se aveva intenzione di prendere efficaci misure 
per liberare il re di Danimarca ed il popolo danese 
dall’ oppressione che pesava sopr'essi, il signor Grey 
limitossi ad esprimere la Speranza che il gabinetto 
inglese , d’ accordo colle altre potenze, potesse giun- 
gere ad una pacifica soluzione del conflitto dano- te- 
desco. Fu pure questione nella stessa seduta della 
partenza della flotta austriaca che trovavasi alle Du- 
ne sotto la sorveglianza dell'Inghilterra; e dal siguor 
Grey fu data l’assicurazione Wsitiva avere |’ Austria 
promesso che la sua squadra non andrebbe nel Balti» 
co, essendo suo solo scopo d’impedire il blocco del- 
l’ Elba e del Weiser e di proteggere il commercio 
tedesco vel mare del Nord. Nuove interpellanze era- 
no anvunciate per ieri, ma poichè oggi soltanto deve 
avere avuto luogo una nuova riunione della conferen- 
2a, non è a credere che dalle ulteriori spiegazioni dei 
ministri inglesi sia per emanare alcun che di positi- 
vo. Frattanto il Moniteur di Parigi entra in qualche 
dettaglio circa la proposta delle potenze neutre , la 
quale, quantunque noa accettata definitivamente finora, 
portò tuttavia il resultato di una temporanea sospen- 
sione delle ostilità. Le condizioni progettate dalle sud- 
dette potenze sono che mentre il blocco dei porti te- 
deschi deve cessare dappertutto, i danesi evacueran- 
no quelle parti dello Schleswig che occupano adesso 
e l'Austria e la Prussia si ritireranno dal Jutland. 
Effettuate che siano ‘queste condizioni , verrà propo- 
Sto nella conferenza un accomodamento stabile e de- 


finitivo , al quale aderirebbero già completamente la | 


Francia, la Russia e la Svezia; ma ivtorno a questo 
nessun particolare ne vien dato ancora e tutte le com- 
binazioni indicate non hanno altra autorità che quella 
dei giornali che le divulgano. 

Ma poichè vediamo una gran parle del giorna- 
lismo iuglese adirarsi perchè la Francia acquistò pel- 
l’opera pacificateice dei pleninotenziari di Londra una 
influenza che pareva dapprincipio riservata all'Iughil- 
terra, e poichè in pari tempo i fogli di Vienna e di 
Berlino sembrano rallegrarsi di ciò come di un fatto 
che potrà di molto giovare ad una soluzione, non è 
inopportuno il ricercare l'indole delle istruzioni che 
furono date al privcipe de la Tour d’Auvergne, e di 
questo fa parola nel suo ultimo numero il Memorial 
diplomatique. Esso dice che la Fran ia, i cui inte- 
ressi non sono nè direttamente nè indirettamente im- 
pegnati nel coullitto dano-ledesco , non acconsenti a 
partecipare ai lavori della conferenza se nov coll’idea 
di esercitarvi la parte di mediatrice. La principale 
raccomandazione diretta al principe de la Tour d'Au- 
vergne fu adunque di portare nei dibattimenti il più 
grande spirito di conciliazione, affine. di ravvicinare 
le parti contendenti. Fedele «agli impegni contratti 
nel 1852, la Francia non cercherà di contestarne la 
validità; al contrario, se il mantenimento del trattato 
di Londra è considerato possibile, il plenipotenziario 
francese si associerà lealmente e sinceramente agli 
sforzi degli altri plenipotenziari per raggiungere que- 
sto scopo. Solo nel caso in cui le condizioni della 
sovranità del re di Danimarca rispetto ai ducati do- 
Vessero essere cambiate, esso suggerirà la necessità 
di subordinare le risoluzioni della conferenza al voto 
delle popolazioni. Esso non Potrà, per esempio, ade- 
rire all’ idea di unire d'ora in poi lo Schleswig e 
l'Holstein mediante la unione personale alla corona di 
Danimarca, se non a condizione di consultare ante- 
cedentemente il voto dei ducati. La Francia non in- 
siste più di quello che abbia fatto pel Messico perchè 
questo voto abbia luogo mediante il suffragio upiver- 
sale; essa lascia alla conferenza l’incarico di deter- 
minare il modo, purchè la volontà delle popolazioni 
dello Schleswig e dell’Holstein possa essere costatata 
to modo che' non ammetta equivoci. Il principe de 
Ja Tour d'Auvergne dovrà egualmente astenersi dal- 
l'aderire a qualunque combinazione, Ja quale non co- 
stituisse una soluzione definitiva del conflitto dano- 
tedesco. Il governo francese è risoluto a non apporre 
la sua firma io nuovi documenti , i quali, come il 
trattato di Londra, possano in tempo più 0 meno re- 


moto essere qualificati siccome opera incompleta ed 
inefficace. 

La conferenza doganale testè riunita a Berlino 
minaccia di avere sorti assai meno prospere di quella 
di Londra. I rappresentanti dei principali Stati del 
Mezzodì non vi presero parte finora, pel motivo che 
colà pure trattasi di pretese assai difficili a conciliarsi, 
trovandosi gli interessi dell’Alemagna meridionale in 
opposizione con quelli del Nord. Il trattato di com- 
mercio franco-prussiano è la pietra d’inciampo d’ un 
accordo possibile; l’Austria e gli Stati del Mezzodi 
lo respiogono , la Prussia e gli Stati del Nord ne 
fanno la condizione assoluta del rinnovamento dell'u- 
nione doganale. Si pretende che, giunta agli estremi, 
la Prussia dirigerà agli Stati dissidenti una specie 
d'ultimatum per esigere il riconoscimento di questo 
trattatgz il loro rifiuto sarebbe considerato come la 
dichiarazione della loro uscita dallo Zollverein, il quale 
dovrebbe, in questo caso » ricostituirsi sopra nuove 
basi. Ma osservano a questo proposito i giornali che 
già troppo spesso si ebbe lo spettacolo di crisi di tal 
futta a proposito dello Zollverein per credere che le 
cose abbiano presentemente ad essere spinte tanto in- 
nanzi; e piuttosto sì inclina a credere che all'ultimo 
Momento un compromesso qualunque metterà fine alla 
lotta. 

Le ultime notizie di Tunisi giuote per la via di 
Marsiglia sono del 6 corrente ed annunciano che la 
tranquillità fu eolà quasi completamente ristabilita , 
In seguito specialmente alla misura presa dai co- 
mandanti delle squadre inglese e francese di distac- 
care alcune mavi per sorvegliare il littorale. Le tribù 
si mostrano generalmevte soddisfatte delle concessioni 
ottenute ed incominciano a sottomettersi. 

Dall’America si hanno oltre le notizie telegrache 
quelle recate dal Zimes di Londra; il quale segnala come 
un fatto concludente in favore della causa del Sud 
che que.to mostrossi dappertutto, se non superiore , 
eguale certamente al suo avversario, il Nord, I fe- 
derali sono battuti auche nella Luigiana ; essi von 
possono neppure mantenere le fortificazioni sulla costa 
della Carolina, e Forrest ha potuto anehe prendere 
disposizioni sul Miss ssipì, Gli americani del Nord 
non tarderanno a chiedersi che cosa abbiano guada- 
gnato iu questi tre anvi di guerra e se Grant non 
avesse a riuscire, la risposta sarebbe probabilmente 
decisiva. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11. — La Camera intraprende la di- 
sione generale del bilancio degli Esteri. Laporta 
e Miceli fauno le interpellanze anvunziate intorno 
alla politica estera che accusono di timidità. Doman- 
dano in quali condizioni si trovi il governo rispetto 
alla Francia e alle potenze europee. Macchi diman- 
da qual sia il contegno del governo a Tunisi. 

Torino 42. — Opinione : Corre voce che per 
tranquillizzare i nostri concittadini a Tupisi il g0- 
verno deliberò l'invio di una fregata con truppe da 
sbarco. Credesi che tale misura adotterassi da Fran- 
cia e Inghilterra. 

Vienna 12. — La Russia proibì l’esportazione 
dei cavalli per le provincie meridionali. 

Berna 11. — Il Consiglio federale domanderà 
formalmevte all'Austria l’ estradizione di Langiewiez 
prigioniero a Josephstadt, come suddito svizzero, 

Copenaghen 11. — Dagbladet: Wrangel ha im- 
posto una contribuzione di guerra di 5 2/3 milioni di 
risdalleri sulle preprietà di campagna del Jutland, 
indipendentemente dalle contribuzioni sulle città. I 
ministri della Giustizia e dell'Interno sono dimissio- 
nari a motivo del malcontento pel toglimento del 
blocco. 

Amburgo 42. — Il comandante della fregata 
Schwantzemberg è nominato ammiraglio. Fù dato or- 
dine che tutti 1 feriti leggermente debbano restare a 
bordo. 

York 26 aprile. — I sepuralisti marciano per 


attaccare l’esercito di Banks. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. del Trib. civ. 
di Roma 

Ad istanza del signor Paolo Pucci neg. 
dom. via dell'Impresa N. 11 rapp. dal sig. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rotale. 

Si citi il signor Luigi Baracchini d' in- 
cognito doîlio e dimora ed a forma del_$ 
483 del vig. Reg. Giu. a comp. nella pia 
udienza dopo tre giorni per sentirsi cond n- 
nare al pagamento di se. 45 rate decorse a 
tutto il mese di aprile 1864 a forma dell'ob- 
bligazione da prodursi in atti e per l' effet- 
to venga rilasciato l’opportuno Ordine ese 
cutorio con la condanna del citato a tutte 
le spese, e la sentenza, e ciò s. p. di qua- 
lunque azione © ragione all'Istante compe- 
tente anche in via Criminale. 

Porta Cancell. 
Affissa a forma di legge li 42 maggio 
id. = Nicola Parisotti Cursore. 


Gio. B. Ruggeri Proc. Rot. 


In Nome di S. S Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 
Tribunale civile di Roma 
Pio Turno 

Nella causa fra il signor Ludovico Pi- 
carelli dom. a Marino, Giuseppe ed altri 
fratelli Trentanni figli del fu Fîico, Olta- 
viano Picarelli, Teresa Biagioli nel nome ec- 
e Gio. Picarelli, iscritta al prot. anno 
4861 N. 1682 in punto di rivendicazione 
pretesa dal detto fu Ludovico Picarelli della 
metà di un fondo vignato a Marino contra- 
da Colle dell’ Olivo da prendersi a scelta 
dal med. istante ed altro ec. Visto ec, Con- 
siderato ec. = Il Tribunale giudicando deti- 
nitivamente in pmo grado di giurisdizione 
non avuto riguardo alla sentenza interlo- 
cutoria 13 giugno 1863 ( di esame di testi- 
mon) ) rigetta l'istanza del Picarelli con la 
di lui cond. alle spese e delega il Giud. 
avv. Galassi. 

Giudicato il 23 febr. 1864 = Marcello 
Orla.dini Pres. = Ayy. Luigi Gagliardi Con- 
sig. = Raffaele av. Garinei Consig. = Reg. 
vol, 347 f. 16 v. c. 

Pio Turno del Trib. civ. di Roma 

Ad ist. di Giuseppe Trentanni e con- 
sorti di lite dom. a Marino rap. dal sott. 

i not fica la presente sentenza alli sigg. 
Teresa Biagioli e Giovanni Picarelli per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta stante 
l’incognito loro dom. e luogo di dimora. 


Alessandro Bussolini proc. 


Avanti l'Eccîo Trib. di Commercio 

in Roma 

Ad istanza della Ditta Commerciale fra- 
telli Rivaire di Marsiglia Neg. domti eletti- 
vamente in Roma in casa del Proc. Rotale 
sig. Gio. Batt. Ruggeri via dell'Arancio n. 

, come meglio dalla dichiarazione di El 
zione di domicilio emessa avanti 1° Ecco 
Trib. civ. di Roma pio turno nel giorno 
24 aprile 1862 al Prot. Gle fasc. 875 e rapp. 
dallo stesso Proc. sig. Gio. Bali. Rugg: 

Si citi il sig. Giovanni Bonifazi d’inc. 
doînlio e dimora tanto per aflis., che per 
inserz. in Gazzetta ed a forma del $ 483 a 
comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 


fr. 557 e cent. 23 dovuti alla Ditta Istante 
in rimborso in quanto a fr. 500 per impor 
to di cambiale, ed in quanto a fr.57 e cent. 
23 per speso di protesto e conto di ritorni 
il tutto a forma de’ documenti di cui n 
atti ai qualice.; e per la sud. somma ril 

1 opporiuno mandato ossia ordine 
esecut. reale, e personale esiguibile prov- 
visoriamente non ostante appello nelle for- 
me Commerciali, coHa condanna alle spese 
tutte, e la sentenza cc. 

o È Porta Cancelliere 

ssa a forma di legge li 16 maggi 

1564, = Nicola Pasisotti Carsore. ui 


Gio. B. Ruggeri Proc. Rot. 


La proprietaria della casa in Roma via 
dei Cappellari N. 94, 95, 96 volendo pro- 
cedere a contralto di enfiteusi della mede- 
sima invita «hiunque voglia accudire all’ac- 
quisto del dominio utile a dare l’offerta nel 
termine di giorni venti da oggi nello studio 
del sott. Proc. in via delle Muratte n. 42, 
pino piano, o nell’ officio Notarile del sig. 
Cirillo Lupi in piazza delle Cinque Lune 
N. 30 per essere presa in considerazione. 


. 
Il capitolato degli oneri ai quali dovrà 
soggeltarsi in ogni caso l’enfiteuta è depo- 
sitato nello studio legale, e nell’ofticio no- 
tarile sud. — Roma li 12 mag, 1864. 


Alessandro Bussolini Proc. Rol. 
Si rende a publica notorietà che la sig. 
Maraldi assistita dal di lei marito sig. 
acchino Astorri ha emesso nella Cancel. 
di questo Trib. Civ. a forma di legge + 
chiarazione di astenersi dalia eredità del 
proprio padre Giuseppe Maraldi morto in- 
testato li 28 marzo f864. 


Onorato Capo Proc. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnant 
Nella causa in Prot. N. 1716 del 1864 
. Giuseppe Vitalucci contro la Cas- 
sa di Risparmio di Roma e chiunque altro 
possa avervi interesse.—Sull’istanza diretta 
ad ottenere che la cit; Cassa di Risparmio 
debba pagare all'Istante scudi Quaranta per 
importo di bono rilasciato dalla iedesima 
il 45 aprile 4863 © pagabile il 29 det. mese 
ed anno derubato la sera del 27 aprile a 
forma dei documenti ec. L' Hlmo sig. Avv. 
Ass. Lauri, nell'Udienza del giorn» 29 apri- 
le 1864 ha emanato la seguente Sentenza.— 
Invocato il Nome SSîmo di Dio. — Noi Ant. 
Avv. Lauri Ass. del Tribun. Civ. di Roma 
giudicando definitivamente in primo grado 
di giurisdiz. ordiniamo che la citata rappr. 
eome in Atti consegni all’Attore la somma 
di scudi Quaranta di cui si tratta, e dichia- 
riamo compensate le spese , salvo nel resto 
le disposizioni dello Statuto della Cassa di 
Risparmio per gli atti ulteriori. Fatto e giud. 
a Roma li 29 aprile, red. e sott. li 4 mag- 
gio anno sud. — Ant. Lauri Ass. — Pel 
Canc. Felice Pecorini Sost. 
Ad ist. del sig. Giuseppe Vitalucci. — 
Sia notificata la sopratras ritta Sentenza a 
chiunque pretenda avervi interesse per af- 
fissione a forma del $ 483 per ogni effetto 
di legge e di ragione. A dì 9 maggio 1964. 
Aflissa dal Curs. Carlo Parisolti. 


Achille Sironi Proc. Rot. 

Sì deduce a notizia del sig. Pietro To- 
mei d'incognito dom. marlto e legitt. amre 
della sig. Luisa Bonfigli qualmente con atto 
del Cursore Andrea Zecca degli {1 corren. 
maggio gli è stata notificata per affissione 
la Sentenza emanata dall’ Illiîo sig. Assess. 
Avv. Lauri sotto il giorno 5 aprile p. pas. 
ad ist. del sig. Benedetto Crostarosa , colla 
quale fu prefisso al med. signor Tomei nel 
nome ec. ed insieme agli altri citati il ter- 
mine di giorni 5, a pagare sc. 12, pigione 
decorsa a tutto il 4 marzo 1864. della casa 
posta in via dei Serpenii N. 29, scorso il 
qual te:mine invtilmente sono stati i med. 
condannati al pagam. di deita sotnma ed al= 
la evacuazione atlesa la merosità, ed i 
bi i casi alle spese tassate in sc. 6 e baj. 94 
oltre quelle di spediz one e notilica ascen- 
denti già a la somma di sc. 2 49, non com- 
preso però l’importo della presente inserz. 


Enrico Tosi Proc. 
Illîo sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del Sig. Benedetto Capuani, 
come succeduto al fizlio Lu gi già erede di 
Caterina Olevano dom. Vicolo Vecchiarelli 
N. 3. rappresentato dal Proc. Sig. Antovio 
Cicalè cita l'infrascritto a comparire 
dopo ti giorat per sentirsi condarmare uni- 
lamente ad altri citati al rd II 
s:. 124: 80. frutto di cambio Raso Maggio 
4837 a tutto il 26 Maggio 1863. come da 
stromento prodotto colla condanna alle spe- 
se. — Sig. Gius. Ravieli tanto come figlio, 
ed erede di Francesco Ravieli, quanto in 
nome proprio d’incognito domicilio = Li 7. 
Maggio 1864 affissa a forma del S. 483. 


Antonio Cicalè Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza del 9 aprile 1862 il Trib. 
di pia imanza di Frosinone ordinò la ven- 
dita al pubblico incanto dei fondi rustici 
qui appresso descritti, situati tutti nel ter- 
ritorio di S. Lorenzo. 

I titoli voluti dal $ 1308 del reg. leg: 
furono prodotti nella Cancelleria del lodato 
Trib. nella causa posta in Prot. N, 260 del 
1862 li 17 ottobre varcato, Ù 


421,9; + 15,3 N 0 


Il pio prezzo dell’incanto è di sc.1034 
26 valore complessivo dei fondi, salvi li au- 
menti a forma di legge. 

L'incanto avrà leogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 24 maggio prossimo alle ore 9 
ant e 

4. Terreno contrada Fontanell» della 
Madonna SSina delle Grazie, seminativo oli- 
vato, di quarla una e mezza, conf. Giov. 
De Luca, e Strada, valutato sc. GI Ti. 

. Seminalivo, alberato, vitato contrada 
prati di S. Maria di S. Lorenzo, confinante 
i prati medesimi, strada del montano e fosso 
da piedi, della superficie quarte tre e mez- 
za sc. 59 6. 

3. Seminativo olivato contrada Ponte la 
Cona, di quarta una 6 mezza, e quartucci 
tre circa. confinante Salvatore De Luca e 
strada a due lati scudi 52 21 

4. Seminativo olivato contrada Colle 
Monaco, di superficie quarta una e mezza, 
conf. il fosso, Salvatori, e strada sc. 61 84. 

5. Semmblivo con pochi alberi di ca- 
stagno, e di pero contrala Longano. conf. 
Salvatori, De Luca, e strada sc. 92 23. 

6. Bosco ceduo di castagne in predetta 
contrada Longano di rubbio uno, conf. ). 
Franeesco De Luca, fosso, e Pasquale De 
Angelis scudi 225. 

7. Seminativo nella medesima contrada 
conf. fosso, strada, e De Luca, di rub. uno 
scudi 103 

S. Nelia stessa contrada parle semina- 
tivo in quarte quattro, e parte castagneto 
in quarta una e mezza in tutto di quarte 
cinque e mezza conf. Vittore Appone a due 
lati, e Rosa Testa sc. 173 75 

. Seminativo alberato co mori gelsi 
contraa Fontana, di quarte due, confinante 
con strada che conduce alla fonte, fosso, e 
strada sc. 95 63. 

40. Seminativo olivato con alcuni albe- 
ri vitati di quarta una e mezza, e quartucci 
due, confinante Francesco Flaminj, e Luca 
Filippi scudi 109 02 

Come il tutto più precisamente. dalla 
perizia di Francesco Bonanome, e dal (a- 
pitolato per la vendita giudiziale, in atti 
esistenti, ed a cui si dichiara di avere pie- 
na relazione per li effetti dell'incanto, e di 
quanto altro è relativo al medesimo, ed alla 
natura dei fondi, loro qualità, quantità, e 
situazione. 

Frosinone 6 aprile 1864. 

Sì dichia:a che I° incanto avrà luogo 
per un residuo di sorte principale di scudi 
32, e bai. 98. 

Carlo Kambo Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Li Pii Stabilimenti Francesi negli Stati 
della S. Sede, essendo venuti nella deter- 
minazione di alienare, previo il beneplacito 
Apostolico, l’iùflto fondo, invitano chiun- 
que volesse accudire all’acquisto, a dare la 
sua offerta chiusa e suggellata nell’ Officio 
del Notaro siznor Bartolì , posto in piazza 
di S. Luigi de’ Francesi N. 34, nel termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi , scorsi i 
quali si procederà all'apertura delle offerte 
per prenderle in considerazione. 

Roma questo dì 10 maggio 1864. 


Duscrizione del fondo d'alienarsi 


Casa posta in Roma in via dellAranoio 
N. 53 e 54 composta di piano terreno cou 
sottoposte cantine, primo, e secondo piano, 
e soffitte, ura delle quali abitabile, e cor- 
tile con acqua di riterno , e vasche da la- 
vare. 


NETRORE AVVENUTE DAL MuzIODÌ 


AVVISO DI VENDITA 


dei tagli di Macchie cedue forti a carbone 
e di Macchie Castagnete. 


Essendosi determinata l’Eccima Casa Ode- 
scalchi di vendere i tagli tanto delle Mac- 
chie cedue forti a carbone, quanto di quel- 
le di Castagno esistenti nel territorio di 
Bracciano per un triennio, come vedesi alla 
quì appresso distinta, invita chiunque vo- 
glia accudire all'acquisto dei suddetti tagli 
tanto separatamente pel forte, che compren- 
sivamente al Castagno di dare la propria 
offerta chiusa, e sigillata colla elezione del 
doinlio nel tempo e termine di giorni 40 
dalla data del presente avviso, esibendola o 
presso il Notaro signor Bartoli avente il suo 
Officio sulla piazza di S. Luigi dei France- 
si N. 35, ovvero nella Compulisteria della 
sud. Eccma Casa posta entro il palazzo sul 
la pizza de SS. XII Apostoli N. 314 , nei 
quali luoghi verranno fatti ostensibili i re- 
spettivi Capitolati degli oneri da sostenersi, 
scorso il qual termine saranno aperte le of- 
te, e prese in considerazione. 

Roma li 30 aprile 1864. 


Tagli delle Macchie cedue forti 
a carbone. 


4. Taglio da eseguirsi nella stagione 
4864 in 1865 denom. Vigna Orsina, della 
quantità superficiale di circa rub. 37 1. 

2. Taglio da eseguirsi nella Stagione 
1865 in 1866 sotto la denominazione Molet- 
ta, della quantità superfic. di circa rub. 34 

3. Taglio da eseguirsi nella Stagione 
1966 in 1867 in vocab. Cesaloni, della quan- 
tità superfic. di circa rub. 30. 


Tagli delle Macchie di Castagno 


4. Taglio da eseguirsi nella. Stagione 
4864 in 1865 nella Tenuta della Castagneta, 
deila quantità superfic. di circa rub. 36 1. 

2. Taglio da eseguirsi nella Stagione 
1865 in 1866 nella sudd. Tenuta limitrofo 
al suddetto, delia quantità superfic. di circa 
rub. 36 4. 

3. Taglio da eseguirsi nella Stagione 
4866 in 4967 nelle Macchie grandi in voca- 
bolo Terrasona, della quantità superficiale 
di circa rub. 36. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER- 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
guariscono: 4° le affezioni croni- 
larinze, della faringe e dei bron- 

: le affezioni delle vie digestive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le neurosi e le af- 
fezioni uterine e delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggelti i temperamenti scrofolosi 0 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7°le 
malattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca , grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli © vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al igi ad En- 
ghien in 20 minuti ‘onvoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 


SOTTO CARICA PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « Ukla » Capitano A. Lincolo, partirà il 23 Maggio 
Barca Italiana « Minerva » partirà alla metà di Giugno prossimo 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, "Capo le Case N. 3. 


In Livorno da-Carlo Malenchini. 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i fostivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
c.3. 30. Untrimest. se. 1, 80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest: 


Venerdì 13 N ggio CA SA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
‘mministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittentes 


ROMA 43 Maggio 
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PARTE OFFIUIALE 
DECRETUM 
S. Romana ET UviversaLis INQUISITIONIS 
Feria IV die 4 Maii 1864. 
Etsi SSmus D. N. Pius PP. IX, Apostolicis lit- 
teris die 19 decembris anni 1862 datis, loca omnia, 
ecelesias et personas iurisdiction Capellani maioris 
in reguo utriusque Sicilia dudnm subiecta, quoadu 
que aliter ab Apostolica Side statuatur , respectivis 
in posterum dioecesum Ordinariis subesse debere 
mandaverit, nihilominus sacerdos Caietanus Guerrasio, 
abutens protocapellavi et regalis capellae palatinae de- 
cani titulo, camdem Capellani maioris iurisdictionem, 
quasi illa adhuc extaret, quovis  destitutas iure ac 
temere omnino usurpare praesumpsit. Huiusmodi att- 
tem pastoralium munerum larva nedum sacerdotes et 
clericos ab Ordinarioram subicetione avellere tentavit, 
sed etiam tum per se tum per alios pro animarum 
regimine exercere non destilit actus, qui sunt pror- 
sus irriti et nullius roboris ac momenti. Insuper duo- 
bus hisce postremis annis, mandato regio, ut ipse 
ait, libellos evulgare ausus est plura praecipientes , 
quae sub anathematis poena ipso facto incurrenda 
prohibentur, et îta inscriptos: « Ordo divini Officii 
ad hora; canonicas et Missae sacrificium quotidie 
servandus în prima regali capella palatina neapoli- 
tana totaque regali iurisdictione. » Ob quae et alia 
huiusmodi crimina ecelesiasticis censuris et poenis 
inflictis a sacris Canonibus, Apostolicis Constitutioni- 
bus et Generalium Concilioram deeretis illigatus est. 
Quare nomine Sanctitatis Suae paternis litteris die 
42 martii 1863, et novissime die 3 inartii huius anni 
crimioum suorum et multiplicis poenae cisdem ad- 
nexae fuit admonitus, ut veram atque ecclesiastico 
viro dignam resipiscentiam ostenderet et publicum 
scandalum repararet. Quum tamen Apostolica aucto- 
ritate contempta, in sua intrusione persistat et con- 
tractis censuris insordescat, idcirco Suprema Congre- 
gatio Sanctae Romanae et  Universalis Inquisitionis 
cum formaliter monendum esse decretvit, prout prae- 
senti decreto, consuetis in Urbe locis affigendo et pu- 
blicando, formaliter ipse monetur, ut nulla interposita 
mora ab ecclesiasticae iurisdictionis usurpatione se 
prorsus abstineat, et intra duos menses, quod tempus 
ei conceditur pro trina monitione peremptorium a die 
publicationis huius decreti computandum, omuia et 
singula Ordinis divini Officii iam evulgata exemplaria 
recolligat, scandalum cum maximo salutis animarum 
discrimine datum tollere festinet, et de horum omuium 
executione S. Congregationem doceat: quo tempore 
inutiliter elapso, omuibus ecclesiasticis beneficiis, of- 
ficiis et dignitatibus quibuscumque etiam speciali men- 
tione dignis privabitur, et publice ac nomnatim ex- 
communicatus denunciabitur. 
Datum Romae die, mense et anno ut supra. 
Loco x Sigilli. 
Angelus Argenti S.R. et Universalis Inquisitionis 
Notarius 


Die 10 mati 1864. Supradictum Decretum af- 
ficum et publicatum fuit ad vglas Basilicae Prin- 
cipis Apostolorum, Cancelleriae Apostolicae, in Acie 
Campi Florae, aliisque solitis locis 
Thomam Canobi 
tionis, 


Urbis per me 
Cursorem ejusdem Sacrae Inquisi- 
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PARTE NOM OFPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


ornali ‘di Napoli dell’ 14 corr. annunziano la 
partenza da quella città per Capua del generale La- 
marmora insieme ad alcuni aiutanti di campo. Sem- 
bra che il Lamarmora debba trattenersi 10 giorni circa 
a Capua 
perquisizioni operate dalla questura in case principe- 
sche, con vessazioni sempre nuove, come altresi al- 
cuni arresti di uffiziali del disciolto esercito napoie- 
tano. 

Più volte si è dai giornali tenuto discorso di pra- 
tiche iniziate dal governo di Torino per ottevere dal 
Portogallo la cessione di una delle isole  po:toghesi 
dei mari d'Affrica e d'Asia afline di fondarvi una co- 
lonia penitenziaria. Dal Nomade odierno si rileva che 
codeste pratiche sono in buon punto, e che probabil- 
mente fra breve si otterrà la chiesta cessione. Nel 
frattanto le isole toscave e le Murate di Firenze se 
vono di carcere pei condanvati a domicilio coatto, 


1 suddetti giornali anvunziano pure ulteriori 


altri dei quali vengono avche inviati a Ponza , Ca- | 


gliari ed altri siti, per dove proseguono tuttavia le 
spedizioni dei così detti camorristi e conniventi alla 
reazione; e ciò malgrado che l'articolo della legge Pi- 
ca, risguardante il domicilio coatto, sia stato abrogato 
dalla Camera torivese. 

In Sicilia, il malumore va addimostrandosi di bel 
nuovo con tumulti popoli Il 9 corrente giunse a 
Palermo il generale Govone per prendere il comando 
di quella divisione militare. Non appena seppesi del 
suo arrivo, molto popolo si riuniva a Villa Giulia per 
fare ad esso una dimostrazione ostile ; ma circa 300 
carabivieri coi loro ufliziali alla testa ed altrettante 
guardie di questura impedirono in quella località l’as- 
sembramento. Corsero allora i dimostranti alla Ma- 
donna del Cassaro , ove ebbe principio clamorosa di- 
mostrazione al grido di fuori Govone, abbasso Govone. 
La folla percorse con tali grida le principali strade 
di Palermo, nè la forza , per riguardo all’ imponente 
moltitudine, osò per nulla intromettersi. Spera il Pre- 
cursore palermitano « che tale dimostrazione avrà 
mostrato al civilizzatore Govone di che stano capaci 
i barbari, i quali uè per forza che si presenti o per 
minaccie di baionetta son usi desistere dalle loro im- 
prese ». Anche la scolaresca universitaria volle il 
giorno 10 mostrare la sua ira verso il Govone, e ri- 
petè numerosa la dimostrazione del precedente giorno. 

Una notizia riferita da alcuni giornali ha contri 
buito di quesii ultimi giorni ad accrescere |’ esalta- 
mento delle popolazioni siciliane contro la presente do- 
minazione. È stato anvunziato da giornali come siasi 
conchiusa una convenzione tra il Console inglese a Pa- 
fermo ed un macellaio Piricò, il quale si è obbligato a 
fornir la carne giornalmente per 8,000 uomiui, a condi- 
zione di esserne prevenuto otto giorni prima. Pare adun- 
que, dice l’Amico, che le flotte inglesi abbiano da 
fare nell’ isola e forse nelle acque di Palermo lunga 
stazione. 


-—— 0406-04-00 
La Oesterreichisque Zeitung conferma, in una 
sua corrispondenza da Kissiogen, 5 corr., la notizia 
da lei già data, che per la metà del mese debba 
aver luogo in quella città un incontro dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe coll’Imperatore Alessandro. 
404 
Il Moniteur anvunzia che un vascello, una fre- 
gata e un avviso austriaco gittarono l’ancora la mat- 
tina del 7 nella rada di Brest. È probabile che sia 
la squadra di rinforzo aspettata nel mar del Nord. 


— La Patrie annunzia la partenza del conte di 
Goltz, ambasciatore di Prussia a Parigi, il quale re- 
casi a Coblenza, ov'è atteso il re Guglielmo 1 per 
inaugttrare il ntevo ponte sub Reno. 

La stessa dice che a fine di perpetuare la me- 
moria dell’eroica resistenza che fa città di Roanne 
(Loira) oppose, nel 1814, all'invasione degli eserciti 
| stranieri, questa città è stata autorizzata, con decre- 
to imperiale, ad aggiungere alle sue armi una croce 
della Legion d'onore. 


II sig. Thiers fece al Corpo legislativo francese 
tina dimostrazione completa dello stato finanziario della 
Francia ed istitui un raffronto tra il bilancio dell'Im- 
pero ed il bilancio della monarchia di luglio e della 
repubblica , serutando, avalizzando i singoli clementi 
di spese. 

E stata una brillante improvvisazione, un capola- 
voro di eloquenza pratica. 

Egli volle mostrare che i bilanci dell'Impero 
sorpassano di molto i bilanci dei precedenti governi. 

Nella sus perorazione egli diceva queste  signi- 
ficanti parole: « Se la libertà ha tuiti quei torti che 
le si attribuiscono, bisogna almeno riconoscere che 
costa assai caro il surrogarla. » 

— La corrispondenza inglese della Patrie ha i 
seguenti rogguagli sui principali incidenti della con- 
ferenza del 4. 

La prima proposta messa avanti dalie Potenze 
tendeva id ottenere dai belligeranti la conchiusione 
di una sospensione di armi sulla base dell’ uti possi- 
detis e per conseguenza senza levare il blocco. 

I conti Bernstor®? ed Appony in forza delle istru- 
zioni avute osservarono che non potevano riconoscere 
il blocco dei porti del Baltico dal momento che que- 
sto blocco non era effettivo contrariamente alle sti- 
pulazioni del trattato di Parigi. 

In cambio si sono dichiarati pronti ad accettare 
la proposta di armistizio alle seguenti condizioni : 
sgombro dei danesi dall’ isola dello Slesvig, levata 
del blocco da tutti i porti tedeschi, restituzione di 
tutti i legni tedeschi catturati dai danesi. 

Nel caso in cui la Danimarca soscriva a queste 
condizioni i plenipotenziari delle due Potenze sì di- 
chiarano autorizzati ad entrare in negoziati sulla esten- 
sione da darsi all’ occupazione del Jutland. 

I gabinetti di Vienna c Berlino non hanvo pro- 
posto difatti, come per errore annunziò il Afoniteur 
de soir, di sgombrare immediatamente tutto il Jut- 
land purchè la Danimarca sgombrasse l’isola d’Alsen, 
e il blocco e restituisse i legni catturati. 

Le due grandi potenze tedesche pensarono per 


contro che esse erano in diritto di conservare per lo 
meno certe posizioni strategiche in queste provincie 
sia nella previsione di nuove oslitità allo sparire della 
sospensione d'armi sia a garanzia del pagamento del- 
l’indennità di guerra che, fatta lu pace, dovrà essere 
pagata dalla Danimarca. 

Avendo il plenipotenziario danese dichiarato che 
la sua corte formalmente opponevasi alla levata del 
blocco ed avendo lungamente esposte tutte le consi- 
derazioni che gliene facevano una necessità, il prin- 
cipe Latour d’ Auvergne ed il barone di Brunow a- 
vrebbero posto innanzi, se il nostro corrispondente è 
bene informato, un sistema di compeusazione che c- 
glino giudicavano atto a rendere più facili alla Dani- 
marca le concessioni relative a questo puuto delicato 
e che consisteva a proporre in cambio della levata 
del blocco lo sgombro immediato della totalità del 
Jutland. 

Pare che i plenipotenziarì di Francia e Russia 


finora ha goduta, onde mettere il granduca, ritornan- 
dovi, in una posizione che non gli permetta di più 
opporsi alla forza dei fatti compiuti. 

Fu allora che il conte Russell avrebbe presa la — La Corrispondenza generale di Vienna ho da 
iniziativa della proposta che si conosce e che è fon- Pietroburgo i seguenti ragguagli sulla guerra del Cau- 
data sulle seguenti condizioni : levata del blocco dei || caso : 
porti tedeschi e sgombro di quella parte dello Schleswig Verso la metà dell'anno scorso, il governo russo, 
che ancora oceupano i danesi (isola d’Alsen), sgombro || cedendo alle pressanti sollecitazioni del granduca Mi- 
totale e immediato del Jutland per parte degli alleati. chele, prese molte energiche misure, e l’armata del 
Caucaso ricevette numerosi e potenti rinforzi. Cionon= 
ostante nel mese di settembre la campagna non era 
prospera per le armate russe. I circassi dal canto 
loro avevano fatto grandi preparativi per. sostenere 
la lotta, cd aveano ottenuto grandi soccorsi esteri, 
in munizioni, armi e ufficiali, specialmente unghere- 
si, che divigevano le difese. Gli stretti principali che 
conducono sulle montagne erano stati diligentemente 
fortificati, ed in questo modo gli indigeui, per mezzo 
di sorprese, poterono fare soffrire ai russi, che avea- 
no osato inoltrarsi in questi paesi , perdite couside- 
tevoli. Tuttavia i russi misero a profitto questa espe- 
rienza, e cominciarono nuove operazioni su di uu 
nuovo piano, girando le posizioni delle montagne. Il 


non abbiano fatto meuzione dell’ isola d' Alsen, locchè 
avrebbe dato luogo ad osservazioni motivate dai rap- 
presentanti della Prussia e dell’ Austria. 


—_ 0-06 — 

Togliamo dalla Boersenhalle il testo del prucla- 
ma del maresciallo Wraugel che impone una contri- 
buzione di guerra al Jutland: 

Per i danvi cagionati alle proprietà dei sudditi 
prussiani ed alemanvi dalla cattura delle ;uavi e dei 
carichi eseguita dai danesi, sarà imposta al Jutland 
una contribuzione di 650 mila talleri prussiani (ogni 
tallero equivale a 3 fr. 75 cent.). Questa somma cor- 
risponde al danno cagionato da, quegli atti, e sarà 
aumentata se i danni diventeraano maggiori. Se ri- 
marrà un eccedeute dopo il riparto delle indennità , 
sarà restituito. 

Sulla somma anzidetta, 50 mila talleri saranno 
pagati, giusta ii riparto che venne fatto , dalla città 
di Veile, e dovranno essere versati senza iudugio vel- 
le mani del capo del comando delle requisizioni, mag- 
giore dei cacciatori di Vestfalia, «Ji Be dorli, se si 
Vogliono evitare i provvedimenti di coercizione mili- 
tare che sarebbero indispensabili nel caso contrario. 

Quartiere generale di Veile, 28 aprile 1864. 

Wrangel 


piano riuscì. La nuova campagna fini lo scorso mar- 
zo con graude rovina dei circassi. Molte tribù furono 
interamente distrutte, altre emigrarouo in Turchia, ma 
tina convenzione, che ebbe luogo fra la Russia e fa 
Porta, statui che queste tribù nou potrebbero fissarsi 
il nei distretti limitrofi, na dovranuo stabilirsi nell’ in- 
terno della Turchia. È questo ua forte co!po pei mou- 
tanari, e proprio ad assicurare in avvenire la iutera 
sommissione dei circassi. 
— SM 

La Correspondencia di Madrid contiene alcuni 
particolari iutorno al banchetto dei progressisti. Que- 
sto banchetto, ch'eglivo chiamarono una colazione in 
famiglia, riuniva 2,100 coperti. Esso fu presieduto 
dal sig. Olozaga, il quale aveva alla sua destra il 
generale Prim, ed alla sua sinistra il sig. Pasquale 
Madoz. Tutti i ministri si trovavano a Madrid per 
prendere dei provvedimenti in caso di bisogno, ma la 
tranquillità pubblica, di cui il marchese del Duero si 
era reso garante, non fu punto turbata. 

— Secondo le ultime notizie da San Dominzo, 
9 aprile, il generale Palanca, alla testa di 400 spa- 
entoli, sostenne il 20 marzo un combattimento glo- 
rioso contro 3000 insorti, ai quali uccise 200) uo- 
mini. Meno fortunate le truppe comandate dal gene» 
rale domingino Suero, furono sorprese in un’ imbo- 
scata e subirono delle perdite abbastanza sensibili. 
Il generale Suero fu ucciso. 

Si attendevano delle truppe da Santiago di Cuba, 

— Leggiamo nella France: 

Si sta elaborando in questo momento in Ispagna 
Un progetto che è certamente in relazione con gran- 
di questioni politiche. Si tratterebbe di aprire un ca- 
nale che, partendo dal capo di Trafalgar nell’ Occa- 
no, sboccherebbe nel Mediterraneo passando al Nord 
di Gibilterra. Secondo questo sistema, Gibilterra di- 
venterebbe un'isola, e il passaggio dal Mediterranco 
all'Oceano, oggi dominato da una fortezza inglese, 
ritornerebbe in potere della Spagna, e si dovrebbe 
allora decidere se il nuovo caviale, che sarebbe un 
vero stretto, non dovrebbe essere neutralizzato. 

—— eta 

Scrivono da Tuuisi in data del 4 maggio alla Gaz- 
aelta di Genova: 

Dopo lo scontro in cui avvenne la eroica morte 
del generale Fachak non si ebbero altri avvvenimeoti 
Meno uno scontro tra Beduini e cittadini Mori seguito 
nelle vicinanze di Susa. Si ebbero 8 morti e parecchi 
feriti. 

In tutte le città della costa i governatori sono 
senza potere come i generali sono senza soldati, L’a- 
narchia e il disordine regna perciò nelle campagne con 
grave iattura del commercio. 

In città le cose progrediscono con calma. La na- 
turale abitudine dell’arabo di non internarsi nelle città 
ci assicura da imminenti pericoli ma prolungandosi 
questo. stato di anarchia potrebbero insorgere fanatismi 
religiosi capaci di compromettere la sicurezza degli 
Europei. 

Devesi però rendere giustizia a questi Musulmani 
i quali, soddisfatti dell'appoggio prestato alle loro do- 
mande dai Consoli, sperando che tutte la invovazioni 
a loro invise vengano abolite © sì ritorni all’antico 


— 004-000 

L'Invalido russo del 1° maggio pubblica un re- 
scritto indirizzato dall'imperatore Alessandro al gen. 
di Berg. Ne togliamo il passo seguente : 

Dal momento che vi nominai mio luogotenente 
nel regno di Polovia e comamlante dell’ esercito di 
occupazione di quel paese, avete interamente giusti» 
ficata la mia fiducia in voi. Sei mesi vi son bastati 
per pacificare il paese con pericolo de’ vostri giorni. 
Oggi lu rivolta armata è compressa; le popolazioni 
pacifiche son liberate dalla violenza e dalle crudeltà 
dei ribelli ; tutti i rami dell’amministrazione riprese- 
ro le loro funzioni normali e si procede all’ organiz» fl 
zazione delle nuove condizioni della popolazione ru- 
rale. Questa organizzazione preparerà le basi, sulle 
quali io desidero ardentemente fondare il governo con- 
formemente ai suoi veri bisogui e per assicurare le 
sua prosperità, 

Per i successi ottenuli io provo una vera sodi- 
sfazione ad esprimervi la mia. vincera riconoscenza, 
e, in segno della mia benevolenza particolare, vi 
trasmetto il mio ritratto arricchito di diamauti per 
esser portato all'occhiello. Vi prego, inoltre, di rin- 
graziare da parle mia tutte le truppe che trovausi 
sotto il vostro comando per le fatiche e le difficoltà 
che hanno dovuto sopportare durante la campagna e 
per la disciplina rigorosa che hanuo mantenuta. 

Vostro sinceramente affezionato e riconoscente 

Alessandro 


— Il ministro della guerra, gen. Miloutine, ricevè 
un rescritto lusinghiero per aver prontamente orga- 
nizzato e messo in grado di entrare in campagna un 
numeroso esercito. « La formazione di cinquantasei 
nuovi reggimenti d' infanteria, che fanno quattordici 
divisioni, dice l'imperatore, fa eseguita rapidamente 
e senza difficoltà , per i vostri provvedimenti intelli 

‘ genti e per l’attività infaticabile delle amministrazioni 
militari che dipendono dalla wostra direzione ». 

Il gen. Miloutine ricevè îl gran cordone dell’or- 
dine di S. Alessandro Newski, arricchito di diamanti. 

Quasi tutti i generali comandanti un corpo di 
truppe nel regno fdi Polonia , come il gen. principe 
Sayn- Wittgenstein Berlebourg, i principi Szachwoskoi 
e Ouchakow, i generali Belgarde , Toll e Chruchet- 
chew, riceverono la decorazione per |’ anniversario 
della nascita dell'fimperatore. 


—Lo Czas di Cracovia fa menzione del rumore 
menato dai giornali esteri sul ritorno del granduca 
Costantino in Polonia. Il giornale polacco dice che, 
trasformandosi la Conferenza di Londra in Congres- 
so, non sarebbe impossibile che il granduca ripren- 
desse il potere. Intanto le autorità russe, che attual- 
mente sono in Polonia, fanno tulti gli sforzi per pa- 
cificarla e rovesciare l’organizzazione nazionale che 
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stato di cose, assai tranquillamente aspettano, malgrado 
i tentativi dei sussuroni che non tralascerebbero, se 
lo potessero, di suscitare disordini. 

L’ abolizione della Costituzione e della tassa per- 
sonale o testatico , che cagionò la rivolta , come si- 
prete, fu accordata dal bey. 

Rimane ancora !a chiesta dimissione del primo 
ministro Sidi Mustafà Kasuadar il quale si aggrappa 
con tutte le sue forze al potere che si vede fuggire 
di mano. 

Il console «i Francia insta particolarmente per 
quest» terza concessione c minaccia di fare uno sbar- 
co di truppe, ma aspetta per questo che arrivi l'am- 
miraglio francese. Il console di Torino ebbe ordine 


| di mettersi d'accordo con quel di Francia, ma egli 


si tiene sulle generali. 
TI Console inglese si oppone a queste domande 
e più o meno apertamente i Consoli Austriaco, Olan- 
dese e Svedese si associano all'opposizione dell’ In- 
ghilterra. Il Console spagnuolo si mantiene neutro. 
Il bey trovasi assai imbarazzato in mezzo a tali 
contrasti e di più è ammalato. 


Si crede generalmente che tutto si accomoderà — 


senza guai, e colla sola prova di quel timor panico 
che now potè a meno di diffondersi al primo annun- 
zio della insurrezione. 


ZIE DEL MATTINO 
-— See 


I gioruali di Torino che quest’ oggi ne perven- 
nero traggono da diversi lati argomento alle loro po- 
lemiche. Taluni riandando i resoconti delle ultime 
sedute della Camera dei deputati e le intemperanti 
declamazioni degli oratori, prendono a dimostrare co- 
me l'ordine del giorno votato a favore del ministero 
non accresca punto furza a questo nè debba essere 
considerato come una vittoria definitiva, essendochè 
tra l'opinione della maggioranza parlamentare e quel- 
la del paese esista un abisso, e perchè se lu prima mo- 
strossi soddisfatta delle dichiarazioni dei mivistri, il 
secondo è malcontento e disapprova pienamente Ja 
condotta degli uomini che lo governano. Il Diritto 
non vede altro rimedio alla salute dello Stato che in- 
terrogando il paese colle elezioni generali; il favore 
ottenuto ultimameute dai candidati della sinistra gli 
fa sperare che un eguale risultato si avrebbe nelle nuo- 
ve elezioni. Col qual mezzo, al dire dello stesso foglio, 
non ci sarebbero più nella Camera uomini « i quali nou 
sanno nulla, non capiscono nulla e non son buoni ad al- 
tre che a mangiare pranzi agli elettori e a dire 
di sì quando il ministero lo desidera ». L'Opi- 
nione , seguendo naturalmente |’ indirizzo politi- 
co preso dal governo , si intrattiene dei pretesi pro» 
getti guerreschi del partito d'azione e dimostra la 
impossibilità che dentro |’ anno corrente sia mossa 
guerra all’ Austria in Italia. A questa dichiarazione 
dlel giornale oflicioso aprono il passo le notizie che 
recano i fogli austriaci iutorno agli imponeuti appa- 
recchi fatti nel quadrilatere e nella Venezia e | as- 
serzione della Gazzetta austriaca che l’esercito posto 
sotto gli ordini del generale Benedek può all’ uopo 
essere aumentato di 80 mila uomini in pochi giorni, 
Perciò l Opinione trova opportuno di disporre i ri- 
voluzionari italiavi ad una lotta morale contro |" Aus 
stria anzichè ad una lotta di soldati e di cannoni. 
Altri giornali volgono la loro attenzione a quesiti di 
politica e di ammiuistrazione che dicono presentarsi 
serissimi in questo momento. La Gazzetta di Torino 
fa tema di discorso le relazioni diplomatiche esistenti 
presentemente con esteri governi e specialmente col- 
la Francia, per dimostrare come queste non sieno 
troppo felici e quanto ciò riesca fatale in un momen- 
to in cui non potrebbe più dubitarsi di una intelli- 
geoza e di un accordo fra le potenze del Nord, da 
cui nulla può sperare di bene l’unità italiana. La 
Stampa si intrattiene a lungo di argomenti di finan- 
za e specialmente della proposta di legge pel credito 
fondiario, pubblicando scritti e documenti da cui è 
dimostrata la necessità di variare il primitivo proget- 
to che a tante divergenze ba dato luogo ne'suoi par- 
ticolari. La Monarchia finalmente, lasciando da parte 
le cose interne , si occupa esclusivamente nella sua 
odierna polemica della conferenza di Londra, esamina 
i fatti che fino ad ora in essa si produssero, le de- 
liberazioni che ne emanarono e conchiude con dire 
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che se uva risoluzione definitiva nel senso della pace 
non uscirà dalle prossime sedute, la Danimarca non 
avrà cerlamente a far conto sulla materiale assisten- 
za dell’ Inghilterra, ad opta dei bellicosi e sonori ar- 
ticoli del Times e del Morning Post. 

Quest'ultimo argomento della conferenza di Lon- 
dra e della questione dano - tedesca è naturalmente 
quello di cui adesso più si preoccupa anche il gior- 
nalismo estero; ma ciascun foglio ragiona a questo 
proposito secondo le vedute e gli interessi del parti- 
to che rappresenta e le sue opinioni non riposano che 
Sopra congetture che le prossime decisioni della confe- 
renza ridurranno al giusto loro valore. Tuttavia non gio- 
verebbe di passare sotto silenzio le riflessioni del 
Times che toccano una delle più gravi questioni] sol- 
levate dal conflitto dano-tedesco. « Benchè l'Austria 
e la Prussia, esso dice, non diano troppo peso alla 
conferenza, si spera tuttavia un resultato delinitivo e 
durevole nel sevso della pace. Non -è dubbio che 
l’anvessione dei ducati alla Prussia produrrebbe gran- 
di mutamenti territoriali in Europa. La Prussia, teu- 
tata dai ducati come lo fu non ha guari dall’ Anvo- 
ver, avrebbe commesso una ingiustizia di cui la Fran- 
cia non mancherebbe di profittare. Fia dal principio 
fu dimostrato non esservi che la Francia la quale 
possa cavare vantaggio da questa malaugurata  que- 
rela. Finora la politica dell’ imperatore Napoleone fu 
semplice, ma abilmente condotta. Esso nulla fece 
perchè coll’ inazione esso poteva mettere in ostilità 
gli altri Stati, la cui unione avrebbe fatto crollare i 
suoi progetti. Nulla facendo, esso appagò le idee pi 
cifiche de’ suoi sudditi, prese una specie di rivincita 
sul conte Russell che non aveva accettato il Congres- 
so, conquistò le simpatie delle popolazioni dei ducati 
e la fiducia dei piccoli Stati dell’ Alemagna ed inco- 
raggiò la Prussia a fare atti che spezzarono gli ulti- 
mi vincoli da cui erano uniti gli Stati tedeschi. Se 
i ducati sono annessi alla Prussia, una tale estensio- 
ne di territorio sarà certamente Un precedente che 
non si tarderà a seguire, L'Inghilterra si rammente- 
rà, in questa circostanza, che i cambiamenti sul con- 
tinente hauno ora per essa poca importanza e che la 
popolazione oggi assai più considerevole del nostro 
paese e le sue immense ricchezze ci permettono di 
vedere con indifferenza gli iugrandimenti territoriali 
anche di un’ antica rivale ». 

Quanto poi ai risultati probabili della conferen- 


- za, in quel che concerne lo sviluppo definitivo della 


questione, è indubitato che una piena fiducia regna 
presentemente nel giornalismo, la cui opinione è de- 
terminata specialmente dal linguaggio oltremodo ras 
sicuraute del Moniteur di Parigi. Questo foglio, nella 
sua edizione della sera, continuando a dar conto delle 
disposizioni delle singole potenze rappresentate a Lon- 
dra e delle istruzioni da Queste trasmesse ai loro ple- 
nipotenziari, ne trae favorevole presagio sull’esito de- 
finitivo della conferenza ed usserisce che così da Co- 
penaghen come da Berlino, donde provennero finora 
i più grandi ostacoli all'opera di pacificazione , non 
saranno per l'avvenire sollevate essenziali diflicoltà. 
È le parole del foglio officiale di Parigi trovano una 
immediata conferma nel giornale officioso di Berlino, 
la Gazzetta del Nord, da cui è fatto intendere che 
avendo le contribuzioni di guerra imposte nel Jut- 
land offerto un equivalente al valore dei navigli cat- 
turati, le potenze tedesche possono accettare tutte le 
condizioni preparate dalle potenze neutre. Dando la 
quale notizia, il foglio cituto fa intendere come la 
Prussia abbia evidentemente ceduto piuttosto alle 
istanze ed ai consigli di una potenza amica che non alle 
iogiuzioni e alle minacce dell'Inghilterra; come dice 
essere a credere che le amichevoli rimostranze di quest” 
ultima siano per esercitare una eguale influenza sulla 
Daoimarca ed aprire così il passo ad una soluzione con- 
veniente e duratura. 

Ed a questo scopo mirerebbe pure il viaggio di 
lord Clarendon e di lord Granville a Parigi, di cui 
è data contezza nei fogli di Questa capitale. Si fa 
Supporre cioé che avendo il gabinetto di Londra 
Acquistato il convincimento che, malgrado i suoi cal- 
coli e le sue previsioni, una Specie di arbitrato sa- 
rebbe in ultima analisi esercitato dalla Francia, abbia 
Spedito quei due suoi uomini di Stato a prendere di- 
rettamente concerti coll'imperatore, affinché non avesse 
poi l'Iughilterra a rimanere affatto isolata nella confe- 
renza. E tanta maggiore importanza avrebbe questa 
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notizia se fosse vero ciò che è fatto credere dagli 
Stessi giornali, che il principe Gortschakoff inviò testè 
Una lettera al gabinetto francese per assicurare che 
la Russia si associa completamente alla opinione della 
Francia nella questione dano-Ledesca, Forse, secondo- 
che osserva questo giornale, tutte queste informazioni 
Peccano di soverchio ottimismo, ma esse furono cio- 
nonostante accolte con molta facilità dalla pubblica 
Opiuione, come nè è prova il movimento della Borsa che 
sotto l'influenza di questa corrente pacifica prese un 
andamento di castante ascensione, 

Il Moniteur ha ricevuto aleune nuove informa- 
zioni dal Madagascar. La persistenza delle voci che 
allermano essere il re Radama tuttora vivo, diffonde 
tna grande agitazione nell'isola di Madagascar e ca- 
giona le più vive inquietudini al governo attuale che 
fa fare all'uopo incessanti ricerche. Le misure di ri- 
gore estremo prese da questo governo contro tutte le 
persone sospette di rimpiavgere l'ultimo regno gettano 
il terrore nella popolazione. 

Le ultime notizie d'America recate dai dispacci 
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inglesi giungono fino alla data del 26 aprile e portano 
nuovi dettagli sulla disfatta di Bauks nella Luigiana. Il 
giorno 8 una parte dell'armata di Bavks aveva a lot- 
tare contro tutta l'armata confederata sotto gli ordini 
di Kirly-Smith, L'esito del combattimento fu sfuvo- 
revole ai federali che dovettero ritirarsi con perdite 
considerevoli e lasciando 24 cannoni uelle mani del 
nemico. Neila notte dell'8 al 9 i confederati rinno- 
varono l'attacco], Questa volta contro tutta l’armata 
di Banks, ma furono respiuti con perdite nella gior- 
nata del 9. Il 10 Banks continuò la sua ritirata. Il 
presidente Lincoln ha accettata l'offerta del servizio 
di centomila volontarì durante cento giorni , che gi 
fu fatta dai govervi di Indiana, Illinese, Ohio e Jowa. 
La Camera dei Fappresentanti a Wiashingion ha vo- 
tato una risoluzione la quale aumenta di cinque per 
cento tutti i diritti d'entrata fino al primo del pros- 
simo luglio. Si assicura che il governo modificherà 
questa risoluzione , aumentando provvisoriamente le 
cifre della tarifl'a del 33 per cento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 12. — Una insurrezione scoppiata a 
Sfan, presso Tunisi, fu repressa dopo cinque giorni. 
Gli ebrei furono saccheggiati dai mori. 

Dopo due combattimenti gli iusorti della Nuova 
Zelanda fecero proposte di pace. 

La partenza definitiva degli inglesi dalle isole 
Jonie è fissato al primo iugno, 

Parigi 12. — Situazione della Banca. Aumen- 
to del numerario 23 1/2 milioni, portafoglio 39 3/4, 
diminuzione delle auticipazioni 6 1/3, 


Parigi 12. — Da Messico: Almonte recossi a 
Veracruz per attendervi |" imperatore Massimiliano. 

Londra 12. — Il bilancio della banca aumentò 
il numerario in biglietti. La flotta del Canale lasciò le 
Dune diretta all’ Ovest. Loug interpellerà il go- 
verno se sia degno dell'Inghilterra che il ministro degli 
esteri inglesi continui ad assistere alla conferenza men- 
tre commettoosi taute barbarie nel Jutland. Russel dice 
che Lyons lagnossi con Lincoln perchè gli stranieri sono 
costretti a servire nell’ armata federale. Duolsi nov 
avere ricevuta risposta soddisfacente. 

Berlino 12. — Fu publicato un indiriz o al rè 
firmato da molti personaggi ultra-conservatori sopra 
gli affari dei Ducati. Un passo dell’ indirizzo dice: 
« Crediamo che la separazione dell’ Holstein e della 
parte tedesca dello Schleswig dalla Danimarca per 
formare uu solo Stato con un sovrano speciale sotto 
il protettorato di un potente Stato tedesco ovvero 
la loro annessione a Questo poleote Stato sieno le 
sole soluzioni che possono risarcire i sacrifici fatti 
€ promettere una pace duratura, 

Copenaghen 42. — La crisi ministeriale conti- 
nua a motivo che i plenipotenziari danesi hanno ac- 
cettato la cessazione del blocco. 

Madrid 42. — Scissura completa tra Olozaga 
Espartero e Prim. 

BORSA DI PARIGI 


del 412 maggio 


ALPENDIGE 
Vea 
DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL’ARCHIOSPEDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 


( Continuazione — Vedi num. 74. ) 


Veniamo alle decorazioni poste in adornamento 
delle opere nuove di questo Arcispedale. 

Per fare equo giudizio in siffatto argomento è 
da notare come per due rispetti debba venir consi- 
derata la ragione decorativa nei Ricoveri degl’ infer- 
mi. L'una ha riguardo a quella specie di ornamento 
adoperato a spargere una cotal venustà e grazia in 
quanto circonda il malato nello spazio asseguatogli da 
occupare ; l'altra si attiene al grande dell’ edificio, 
ed entra nel generale sistema architettonico ed arti- 
stico del medesimo. Quanto cotesto secondo genere 
venisse ben seutito e compreso da quei nostri ma 
giori, che vissero in tempi propizi alle arti belle, 
non è chi non sappia. Essi, senza andar tanto pel 
sottile in fatto di economia, erano iroppo pevetrati 
dalla rilevanza delle buone arti perchè non se ne va- 
lessero dovunque, e von le introducessero persino vegli 
Spedali, adoperandovele, quali debbon» essere, a stru- 
mento di virtù cristiaze ed a memoria eloquente di 
fatti egregi. E chi, tra l'affl zione che desta l'umani- 
tà languente, non sa risollevar l'animo e provare una 
cotal compiacenza , indefivita ma grala , osservan- 
do le pai di Santo Spirito in Sassia tutte rico- 
perte da immensi affreschi, che storiandole , le fanno 
quasi animate e parlanti? Quivi im una delle grandi 
corsie è dato vedere interamente rappresentata la nar- 
razione che in figure racconta Ja fondazione e l' in- 
cremento di quel celebrato Ricovero : quivi tutte per 
disteso cronologicamente disposte ed efligiate le geste 
che resero singolare la vita di Sisto IV, iusigue be- 
nefattore , anzi novello fondatore del pietoso Ospizio, 
che dalle foudamenta ebbe di nuovo per intero edificato. 
Nell'altra delle corsie, aticora con migliore accorgi- 
mento, il pennello fu occupato a ritrarre in grandi 
quadri i prodigi più segnalati che il Redentor nostro 
Gesù Cristo operò, mentre era in vita, a beneficio di 
ogni maniera di languenti, e di oppressi da infermità. 
E ciò che osservasi in Santo Spirito dicasi eziandio 
dell'altro antichissimo Arcispedale di Sancta Sancto- 
rum, ove composizioni amplissime di storie, e poi 
rabesch', e festoni, e grottesche, giranti attorno alle 
lapidi marmoree che ricordano nomi di benefattori 
iusigni, si dipiusero a riempite cou svariato acc do 
di colori le vaste pareti, che, secondo il sistema se- 
guito negli Ospedali Romani, spaziano alte e sfogate. 
Vero è che queste dipinture sono oggidi assi sca- 
dute iv un luogo, © in piccolo vumero ne rimangono 
nell'altro; ma il come e il quanto ne resta è sufli- 
cieute a noi per far ragione del metodo che per 
cotul riguardo seguivano i vostri maggiori. (*) 

Sebbene noi abbiam detto che il vedere per tal 
guisa nobile ed istruttiva decorate le pareti degli 
Ospedali, ingenera in chi vi si reca un piacere che 
tempera il dolore e la compassione che pur si desta 
al vedere la sofferente umanità. Ma duvevam dir 
meglio che quelle pitture, nella mente di chi le fece 
eseguire, destinavansi a produrre conforto negl'infer- 
mi. Poichè guardando ai prodigi del Redentore, la 
fede si ridesta più viva, e la rassegnazione nella sof 
ferenza S'ispira coi sentimenti di un’ ordine soprava- 
turale, che comduce alla pratica delle cristiane vir- 
tù. Osservando i marmi commemorativi a bello studio 
circondati per ogni guisa di ornamenti, si apprende 
quanta estimazione debba farsi dei benefattori, e nel 
cuor degl’ infermi si desti gratitudine verso quei 
pietosi che legando al Ricovero sostanze e ricchezze 
porsero modo a tener viva la beneficenza di cui essi 
sono partecipi. Poi quelle prospettive che ingannano 
l'occhio, quelle campagne verdeggianti e spaziose che 
si allargano sulle scene dei quadri, e quegli ornati 
di festoni con fiori e frutta, conserti a fronde e fo- 
glie, quanto appagano la pupilla che mesta ci si ri- 
volge, e nella mente fa entrare oggetti, ai quali si 
ranuodano innumerevoli remmiscenze e contemplazio- 
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(*) Per molta diligenza che abbiamo adoprata nel ricer- 
care sui libri, che parlano delle pitture esistenti nei grandi 
locali di Roma, qualche notizia intorno a quelle che ador- 
nano lo Spedale di Santo Spirito, non ci venne dato ritro- 
var nulla in proposito. Allora abbiamo interrogato 1’ Archi- 
vista di quel pio Istituto se dalle memorie manoscritte si 
potesse cavar lume, e ci ha risposto che avea già egli an- 
cora pratlicate minuziose indagini a ciò, e neppure una carta 
eragli venuta fra mano che rispondesse alle ricerche. Ag- 
giunse tuttavia la tradizione del luogo volere chei quaranta 
scomparlimenti, nei quali sono espresse le istorie della fon- 
dazione della pia Casa e le geste del Pontefice che la restau- 
Tè per intero, siano opera del Signorelli, del Ghirlandari , 
del Botticelli, e di altri che sulla fine del secolo XV assai 
operarono in Roma. Disse ancora che rimanevano sconosciuti 
gli artisti che sotto Benedetto XIV dipinsero nell'altra gran- 
de corsia i prodigi operati dal Salvatore Divino a pro de- 
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ni! Finalmente il complesso delle bellezze artistiche, 
quando l’asprezza del male vieue , sotto la prodigata 
cura, cedendo, modo d'ingannare il lungo ozio con 
parlari istruttivi ed acconci a render ancora questo 
servigio al malato di accendergli nel cuore sentimenti 
bili e generosi. Apo 

Il pensiero delicato che, a nostro giudizio, su 
geriva il discorso genere di ornamento, forse ci veri 
contrasta‘o da chi non vuole o non sa penetrare nello 
spinto proprio delle arti belle, e si piace ascrivere 
lo sfoggio, che se ne fece in altre stagioni, megli» 
che ad altro, ad una vanità caratteristica di quei 
tempi. Ma noi che di passtonato amore ci sentiamo |, 
trasportati per esse, e che le desideriamo in fiore | 
acciò valgano a corrispondere agl' intendimenti lode- 
volissimi pei quali le usarono le andate età più sag- 
gie ed avvedute, facciamo voti perchè l'antico siste- 
ma torni a prevalere, e si abbracci e si ponga per 
ogni luogo ad effetto. Ne piacque assai di leggere 
nell’Opera più sopra citata del Lefebvre (cap. VII, Ì 
art. IV) la impressione che sull’animo suo, come di | 
sagace e sperimentato indagatore, produsse il genere | 
di decorazione per noi lodato, e gli effetti che nei | 
malati ne derivano. Giova riportare le sue parole: | 
« 1 poveri, così egli, trovano negli ospedali Romani | 


Se l'Amministrazione che oggi regola l’Arcispeda- 
le di S. Giacomo, e tante opere grandiose vi ha promos- 
se e a finimento condotte, nov ha seguito il sistema 
che gli antichi tenevano nella decorazione di questi 
luoghi, noi siam lieti di far conoscere come qualche 
cosa di artistico vi abbia almeno operato. Dal che ci 
è lecito di argomentare che se la condizione econo- 
mica del pio Ricovero avesse sopportato che alla 
somma ingente, sostenuta per occorrere alle necessità 
degli infermi, si fosse potuto aggiungere |’ altra che 
avrebbe importata una decorazione nobile, storiata e 
condotta a buon fresco, gli Amministratori non si sa- 
rebbero peritati di commetterta e farla eseguire, e che 
in tal guisa, ancora sotto cotal rispetto, avrebbero 
dato l'edificio splendido di magnificenza Romana. Se 
aduoque nol poterono in tnito, lo fecero in parte; e 
di ciò diam loro lode, sperando che l'esempio possa 
valere di scintilla affinché il gusto dell’adornare con 
grandiosità torni ia vita ad incremento delle arti, a 
vantaggio di chi le professa, a decoro della città, ed 
a soltievo religioso e civile di quelli sui quali sono 
destinate ad esercitar predominio. 

Sono due i luoghi nei quali la sfoggiata mavie- 
ra di decorare venne adoperata in SO Giacomo : la 
sala, per la quale, siccome sopra dicemmo, si estra 
dalla porta di stile dorico, e che serve a ricevimento 


« di che ricrearsi nelle giocondità artisuche, alle quali 
« sono sensibili oltremodo i caratteri meridionali, per 
« quanto incolti essi siano. I muri di questi istituti 
«o non hanno l'austera nudità di quelli der nostri ospe- 
« dali. Ma qua grandi affreschi, usciti dal pennello 
« di qualche successore di Michelangelo, richiamano 
«alla memoria i tratt cousolanti dell’ Evanzelo , la jj 
« guarigione del paralitico, la risurrezione di Lizza- 
« ro e del figlio della vedova di Naim: 
«raccontano la istoria dei Pontefici, fondatori dell'ospi- |! 
« zio: più oltre riquadri di bianco marmo espongono | 


a ampie tele | entro le quali sone 


per la clinica muliebre e per la gramde corsia delle 
malattie comuni; e li Cappella che sta in fondo alla 
corsia medesimi. 

La sala è ampia, regolare è la sua forma, e la 
volta sta impostata sopra di una cornice che ti 
ta all'intorno Ha gli angoli ottusi ; e la muratu 
che li riempie , presenta scavate quattro nicchie , 
collocate ie statue di Esculapio, 
di Ippocrate, di Galeno e di Celso: i padri della me- 
dica, che im questi simulacri con assai viva espres- 


in lettere dorate un fatto illustre avvenuto sotto le |} sione sono stati modellati dallo scultore Luigi Simo- 


volte dell’ospizio : e più lungi anco 
una immigine di Maria ardovo uva 0 più e 


a, dinnanzi ad | netti. Le parcti sono anch'esse con ordini di archi- 
lele, 0 | 


tettura decorate : hanno | imbasamento , c sopra pi- 
lastri che vanno a toccare l'archivolto, e riquadri a 


di fiori, che la madre 0 la sorella di qualche tn- || più ragioni di specchi. E perchè la uniformità della 


fermo mandarono. A dir vero, in Roma ; 
dal: hanno up nov so che di poetico e di 
« iodarno cercherebbesi altrove ». | 


« 
« 
« 
« attorno vi fan bella mostra phirlande e mazzolivi 
« 
« 
« 


Loti non fu mputata sufliciente ail’ effetto che vole- 
vasi dare alla sala, chiamaronsi in aiuto i colori, i 


| quali con mesuche bene intese vi armonizzassero s0- 


pra varietà di marmi, imitandoli dalla natura. Con 
intelligenza seppe far ciò Antonio Lombardozzi , che 
accrebbe ancora il decoro della sala con dipingere negli 
spazi, superiori alle porte laterali , due prospettive, 
vedate tra il cadere di ricchi e bizzarri panneggia- 
menti, Esse stanno dietro a loggiati, i quali aggettano, 
come se veri fossero e girati sul tornio, i Dalaustri 
delle ringhiere. La volta poi fa muovere dal centro 
un sistema di ventagli a chiaroscuro, che a mano a 
mano che la si viene ampliando, si allargano anch'essi, 
e la ricuoprono tutta come di un maestoso padiglio- 
ne. Chi entra poi in questa bella sala vede di fronte, 
sopra mensola intagliata a foglia di acanto, la effigie 
"in busto della Santità” pi Nostro SiGxore. È sta 
| bene che l’insigue e munifico Bevefattore del pio Ri- 
| covero colpisca i primi sguardi dell’ inferma, che cotà 
lisi reca a ricuperare la sanità perduta ; e mentre in 
{quel luogo dalla carità delle Suore riceve le confor- 
ll tanti accoglienze, ne sappia buon grado e ne renda 
‘azie alla Muvificenza e Carità di tanto PAbRE e 
Sovrano, che volle ad essa procurato il migliora- 
ji mento che nell’ Ospizio ritrova. 
(Continua) G. 


sa 


| 
il 
| CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Lucia Ponzi intestatarie la ma del li 
e la seconda del libretto N. 6347 della ve- 
rie A.a, hanno diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
il contenuto dei suddetti libretti ad altri, dichiarando di 
averli smarriti: onde è che la Cassa , a forma de'suoi re- 
golamenti, avverte l'attuale qualunque possessore dei me- 
| desimi libretti, che non presentandosi nel termine di mesi 
i sei dal giorno presente, li riterrà per annullati , ed altri ne 
sostituirà a favore delle sopraindicate intestatarie. 


— =_= Sn 


AVVISO 


Mercoldì 18 corr. alle ore 6 e un quarto pom. 
‘nel Negozio Bottacchi in via del Piè di Marmo N. 1 
si effettuerà la vendita d'una scelta Libreria Eccle- 
siastica contenente SS. Padri e greci e lativi, espo- 
| sitori di S. Scrittura, opere antiquarie e' d’arte, vite 
iidi Santi, ed altri di varia letteratura. 
| 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, ;; 


SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ilio sig. avv. Lauri ass. cit. 
Ad istanza del signor Francesco Pro 
speri legale doîto piazza della Cancelle 
ria N. 53 rapp. dal pror. Antonio Zanchini. 
Si citano li si:nori Aristide ed Enrico 
sommi figli ed er di del fu F Lippo per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta atteso l’in- 
cognito dofhlio a comparire nella prima U- 
dienza di po tre giorn per sentirsi condan- 
nare al pagamento di scudi cento per com- 
penso ri; romesso all’istinte a forma dei do- 
cumenti, e per delta somma emanare sen- 
tenza munita dell'ordinario con la condan- 
na alle spese. 


A. Zanchini Proc. 


Sîido Turno 

Ad istanza del signor Leopoldo Costan- 
tini Possid. domto presso il Proc. Augusto 
Calisti che lo rappresenta. 

Si cita la signora Annunziata Jacobelli 
per affissione ed inserzione in Gazzetta at- 
teso l'incognito doîmlio e dimora a compa- 
rire dopo otlo giorni per sentir ordinare la 
distribuzione e consegna del sesto seque- 
strato a carico del debitore Andrea Tucci 
non ostante la sopravvenienza di altri se- 
questri; emanare l’oppio decreto e condan- 


. danna al debitore a tutte le spese. 


Li 42 maggio allissa. 
Pucci Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


Si dednce a notizia del signor Filippo 
Delfiate che ad istanza del signor Domeni- 
co Monti doîmto in via in Arcione N. 1414 
Notaro dell’Emo Card. Vicario, è stato con 
atto «el Cursore Emidio Carfagni del gior- 
no 42 maggio corr. nuovamenie citato” per 
affiss. attesa la sua contumacia del 10 detto 


mese, innanzi il signor Assessor® Lauri , a 
comparire nella pina Udienza dop» tre g or- 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
sculi 16 e bai. 25 importo di funzioni e 
spese notarili occorse per l° istromento di 
ricognizione in dominum stipolato sotto il 
28 luglio 1863 in favore !el Ven. Collegio 
de’ RR. Beneficiati di S. Maria Maggiore, 
per la visna posta fuori la porta di S. Lo- 
renzo in vocab. Malabarba di utile domi- 
nio del citato non che alle spese tutte del 
promosso giudizio. 

Antonio Ruggeri Moghetti Proc. Rot. 

VENDITE GIUDIZIALI 

Non esseniosi esegu to nei giorni 44 
settembre 1853 e 26 gennaro 1864 l'incanto 
e la vendita degli infrascritti beni immobili 
per mancanza d’offerenti. 

Nell’altro gioruo di mercoldì 25, eor- 
rente maggio 41864 a le ore 40 autimeridia- 
ne, in esecuzione della sentenza emanata 
dall’Ecemo Trib. civile di Velletri nel. U- 
dienza del 24 novembre 1862, con la quale 


fu ordinata la vendita giudizia'e delle in- 
frascritte Case, del Cap tolato per la ven: 
dita giudiziale, della perizia e stima de” 
fondi con le norme censuarie in luogo del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ip»leca» 
rio ed altri atli prodotti nella Cancelleria 
del Tribunale suddetto nel giorno 15 giu 
gno 1863 e nel fascicolo della cau 
al Prot. Gen. N. 1383 del 4802. Ne 
ella i i 


Velletri descritte e stimate dal perito s g. 
Scipione Corsetti colle norme censuarie. 

4. Casa nella via Corrirra distinta con 

i numeri civici 126, 127, 128, e 429 a con- 

fine con beni dei sigg. Cav. Giovanni Gra- 

ziosi, Vincenzo Aureli, Costanzo Sansoni 

« gravata dell’annuo canone di scudi sedici a 


favore deil'Ospedale delle donne di Velle- 
tri stima'a c. s. se. 1480, 

2. Cosa nel vicolo Bonese, distinta con 
i numeri civici 51 e 52 a confine con beni 
del s gnor Cav. Giovanni Graziosi ed eredi 
Spadoni stimata c. s, scudi 584 37 1]2. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito ai 
suddetti fondi nelle cifre sopra enunciate. 

Filippo Gambini Proc. 
Sccondo esperimento 

(ion sentenza del giorno 43 luglio 1861 

il Trib. pia istanza di Frosinone ordinò 
la vendita al pubblico incanto dell'immobile 
appresso descritto. 
1 titoli voluti dal $ 1308 del Reg. leg. 
sono stati prodotti li 23 novembre 1862 nel- 
la Cancell. del prelod. Trib. nel fasc. della 
causa iscritta al Prot. N. 1977 del 1860. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 356 06, fissato dalla perizia di Vincenzo 
Guidi, a cui si dichiara di avere piena rela- 
zione ; e ciò salvo l'aumento a forma di 
Legge. 

L'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
azzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 6 giugno 1364 alle ore 9 antem. 

Casa posta in Piperno al vicolo Mozzo 
segnata col Num. civico 49, confin. orto di 
Domenico Martellucci, quello di Gio. Batti- 
sta Balzani, e beni di Paolo Picozza, com- 
posta come segue. 

Pianterreno 

4. Ambiente ad uso di cantina = 2. Cor- 
ridoretto a destra con pozzo e vasca = 
3. Ambiente di seguito alla cantina = 4. Re- 
trambiente che ha l'ingresso nell'orto. 

Piano superiore 

4. Ambiente ad uso di cucina = 2. Si- 
mile ad uso di legnara = 3. Altro di seguito 
ala cucina ad uso di salotta. = 4. Ambiente 
di seguito Altro ad uso di camera = 


6. Simile per la stessa destinazione = 7. 
biente superiore ad uso granaro. 
Casa laterale 
Terranea e piano superiore. 
Frosinone 25 aprile 1864. 
Carlo Kambo proc 

In forza di Sentenza emanata dall 
Trib. civ. di Roma 2° torno il giorno 31 
otiobre 1863 ad istanza dei signori Domeni- 
co Sebregondi, ed Agata feccucci Conjuzi 
possid. domic. in Roma via di Monte Gior- 
dano N. 49 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 15 giugno 1864 alle ore {1 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
com tutti e singoli i suoi annessi, connes- 
si ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel Rione Campo Marzo precisamente in via 
delle Colonette N. 8 e 9 composta di pian- 
terreni, mezzanini, e due piani superiori, 
soffitte abitabili, sotterranei , due cortili © 
pozzo d’acqua sorgente confin. con i beni 
degli eredi Vitelli, Sig. Marta Bussoni ved. 
Pepe oggi Francesco Roncetti, Lorenzo Maz- 
zoleni, ed eredi del fu Carlo Ciccag! 
vi ec, di un estimo Catastale di sc. 1325. 

Nella Cancell. avanti il sullodato 2° tur- 
no civ. di Roma al fasc. 433 dell'anno 1963 
sotto il giorno 24 decembre 4863 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
dei registri ipotecarj e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo valore desunto dal cer- 
tificato censuario a forma del $ 1305 del viz- 
reg. leg. e giudiz. 

Vincenzo De Felice Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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dalla natura. Con 
Lombardozzi , che 
con dipingere negli 
, due prospettive, 
bizzarri panneggia- 
, i quali aggettano, 
torsio, i Dbalaustri 
aovere dal centro 
ro, che a mano a 
lirgano anch'essi, 
maestoso padiglio- 
sila vede di fronte, 
i acanto, la effigie 
) Sievore. È sta 
efattore del pio Ri- 
informa, che colà 
lita; e mentre in 
> riceve le coufor- 
rado e ne renda 
li tanto Papre e 
curato il migliora- 
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rmine di m 
onullati , ed altri ne 
intestal e 


cun quarto pom. 
è di Marmo N. 1 
a Libreria Eccle- 
cie lativi, espo» 
nie e d'arte, vite 
ta. 


———— 
DEL MARE 


PRECEDENTE 


— _ 


estinazione = 7. Am- 


granaro. 
rale 

periore. 

le 1864. 
Cambo proc. 


emanata dall’Eccmo 
rno il giorno 30 
lei signori Domeni- 
feccucci Conjugi 
via di Monte Gior- 
t. Proc. 
0 1864 alle ore 11 
Depositeria Urbana 
di Pietà di Roma 
lel publico incanto 
iggiore e migliore 
o descritto Fondo 
annessi , connes- 


a posta in Ron 
precisamente in 


onfin. con i beni 
Aarta Bussoni ved. 
etti, Lorenzo Maz- 
lo Ciccaglia sal- 
le di sc. 1325. 
sullodato 2° tur- 
433 dell'anno 1863 
bre 1863 trovasi 
estratti autentici 
1 censos 

puale verrà aperto 
eriormente enun- 
re desunto dal cer- 
del $ 1905 del vig. 


De Felice Proc. 
Danesi Curs. 


—__—————— 


im: 109 — 1864. 


TlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno coeetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. 801,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ‘ 


Sabato 14 ggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali4 


— cechi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A= 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittentee 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


La stampa napolituna indipendente vnche nelle 
più recenti date, 11 e 12 corr., impreca contro i 
provvedimeati che attribuisconsi al governo di far 
radiare dalle liste degli elettori municipali le persone ap- 
partenenti all'opposizione, perchè poi possano risultare 
eletti i soli affiliati alla consorteria governativa. Ma, 
dice il Popolo d’Italia, codesta è opera vana, giac- 
chè la consorteria non dovrebbe per certo ignorare 
che oppositori del mal governo attuale sono tutti i 
napoletani. 

Una irrefragabile prova della persistenza del bri- 
gaotaggio si ha nella novella proroga accordata alla 
draconiana legge Pica , e la Campana sostiene che 
non siavi male a cui questa legge abbia valso a porre 
riparo, e non danno a cui ella abbia potuto provvedere. 
AI brigantaggio, colle sue dolorose conseguenze, essa 
aggiunse le carcerazioni e i domicili coatti, che bene 
di sovente sono provocati da astio e da animosità 
personale. Le carceri perciò riboccano di detenuti : 
Una sola provincia, quella di Caserta, ne novera più 
di mille e cinquecento, e non è delie più travagliate 
dal brigantaggi 

I siciliani non si son limitati alle dimostrazioni 
popolari contro il generale Govone, per le parole di 
disprezzo che egli mandò al loro indirizzo in un di- 
scorso pronuoziato dinanzi alla Camera torinese in- 
terloquendò nelle interpellanze sulle cose di Sicilia. 
Scrivesi da Palermo al Giornale Officiale di Napoli 
del 12 che il Govone, seguendo la triste moda di 
questi iufelici tempi, per l’iudicato motivo avrebbe 
a sostenere un singolare certame con un tale, sici- 
liano, affidando così insanamepte il torto 0 la ra- 
gione alla punta di una spada, o alla palla di una 
pistola. 


——oA404-0-3-08-0—— 


Il gabinetto di San Giacomo ha fatto sapere 
a Vienna, a quanto afferma il Wanderer » che, se la 
lite dano-germanica dovesse assumere un carattere 
più grave, l'Iughilterra non potrebbe star neutrale, 
ma dovrebbe agire aggressivamente in favore della 
Danimarca, con o senza il concorso della Francia. 
Lord Bloomfield ha detto, nel tempo stesso, che il 
suo governo non era sodisfalto della dichiarazione 
che la squadra austriaca non sarebbe entrata per ora 
nel Baltico, e che per l’opposto egli nou poteva per- 
mettere che navi austriache entrassero nelle acque 
del Baltico. Egl' invitò pure a ponderar bene se le 
Potenze germaniche si troverebbero meglio con un 
ministero tory, e che la caduta dell’attuale ministero 
britannico è inevitabile, s’egli abbandona la Danimar- 
ca al suo destino. Queste aperture dell’ Inghilterra 
sembrano avere ottenuto dalle due grandi potenze 
germaniche l’ accettazione delle proposte fatte dal- 
le potenze neutre , vale a dire la soppressione del 
blocco, l'evacuazione dell’isola d'Alsen da parte da- 
nese, e l’evacuazione del Jutland da parte degli al- 
leati. Solo il re di Prussia titebava ancora il giorno 


.6 maggio ; ma speravasi ch’ ei pure cederebbe alle 


istanze dell'Austria, specialmente dopo che la Jutlan- 
dia ha pagato I° imposizione di guerra, come inden- 
nità delle navi germaniche catturate nel blocco; e 
difatti un telegramma aonunzia l’uecettazione di una 
sospensione d’armi, sulla base dell’uti possidetis. 

— Al dire della Stampg nell'ultima riunione della 
Conferenza di Londra ooo è stata conclusa tra le po- 
tenze belligeranti del Nord che una mera sospensione 
di ostilità per un mese, così sopra mare come sopra 
terra, colla sospensione per lo stesso tempo del blocco, 


i 


— Si legge nella Gazzella di Vienna del 5: 

« Uo telegramma di Terifea del 1. maggio ci 
fa conoscere le Spiegazioni date. da sir Giorgio Grey 
sui movimenti della flotta alemanoa. Dicendo che 
l'Austria ha dato parola di volersi limitare a impe- 
dire il blocco dell'Elba e del Weser, sir Giorgio Grey 
ha fatto uso di uu modo di parlare un poco ardito, 
Soprattutto quando, immediatamente poi, è stato ob- 
bligato a confessare che il governo inglese aveva s0- 
lo « motivo di credere che la flotta austriaca non 
avesse l'intenzione di entrare nel Baltico. 

« Poschè il governo inglese ha soltanto ragioni 
di presumere, è impossibile che le pretese assicura- 
zioni date dall'Austria sieno state concepite in ter- 
mini obbligatorii e positivi. 

« È pur vero che l’Austria ha dichiarato nella 
maniera più formale essere sua intenzione di far le- 
vare colla forza il blocco dell'Elba e del Weser, di 
proteggere gl’interessi del commercio e della naviga: 
zione della Germania, e, secondo il telegramma citato, 
si deve credere che questa dichiarazione dell'Austria 
abbia costretto soprattutto la Danimarca a sgombrare 
il mare del Nord, e a far cessare il blocco delle 
coste. 

« Non abbiamo bisogno di sforzarci a dimostra- 
re l’importanza di questo fatto. Sir Giorgio Grey ha 
terminato la sua risposta dicendo che la flotta ingle- 
se aveva ricevuto istruzioni nel caso che l’Austria 
Spingesse la sua azione navele al inar Baltivo, aggiuu- 
gendo che queste istruzioni non erano tali da essere 
comunicate. A fronte della dichiarazione del governo 
austriaco che la sua flotta resterebbe per ora nel ma- 
re del Nord, il corollario del discorso pronuoziato dal 
ministro era alquanto superfluo, e non poteva avere 
altro scopo che di tenere, in qualche modo, conto 
delle disposizioni del Parlamento. » 

— Ecco il testo del dispaccio del conte di Rech- 
berg all’ambasciatore austriaco a Londra circa la mis- 
sione della squadra austriaca: 

Vienna, 16 aprile 1864. 

Le forze marittime dell’Austria, senza ricevere 
nuove istruzioni, no possono andar oltre il mare del 
Nord, ove hanno il còmpito di proteggere il com- 
mercio germanico e d’impedir il blocco delle foci 
dell'Elba e del Weser. Ci risolveremmo a spingere 
più lontano la nostra azione marittima nel solo caso 
che si aggravasse l’attuale conflitto per l'ostinatezza 
colla quale i Danesi respingono ogni equo componi- 
mento. Dipende in gran parte dallo stesso governo 
ioglese il ricondur la Danimarca alla ragione e to- 
gliere così di mezzo l'eventualità che a Loadra pare 
si tema. 

— Il Messaggiere di Boemia annunzio che le 


attribuzioni del ministero fella guerra austriaco sono | 


state limitate mediante la creszione di un consiglio 
di marescialli che provvederà agli affari int&rni e 
all'ordinamento dell’ esercito. Il consiglio è presie- 
duto dall’arciduca Alberto ; i marescialli Hess e de 
Wratislaw, l'arciduca Leopoldo e il ministro della 
guerra vi hanno seggio e diritto di suffragio. Questo 
consiglio di marescialli, soggiunge il foglio boemo, 
non esercita influenza, a'meno decisiva, sugli affari , 
pei quali, secondo le regole costituzionali, il ministro 
della guerra è responsabile al cospetto del Rei- 
chsrath. 
A otok 


Il Moniteur del 7 maggio pubblica un decreto 
imperiale del 5 gennaio che urdina la promulgazione 
del trattato sulla corona di-Grecia, sottoscritto a Loo- 
dra il 13 luglio 1963. 


il 


Uo' ordinanza del ministro dell interno istituisce 
Una commissione per esaminare se è possibile, e come, 


| te riunione dell’amministraziono delie linec telegre®- 


che e dell’amministrazione delle poste. 

— Il 6 fu celebrato nella cappella delle Tuile- 
ries il servizio commemorativo della morte di Napo- 
leone I, assistendovi |’ imperatore, |’ imperatrice , il 
principe imperiale, tutta la famiglia imperiale e le 
cariche di corte. 

IMA oro—__ 

Lo Staatsanzeiger di Berlino del 6 maggio cou- 
tiene un decreto reale, promulgato in conformità del- 
l’art. 63 della Costituzione, che sospende per 6 
mesi il dazio straordinario di bandiera s il quale i 
bastimenti stranieri devono pagare nei porti prussiani. 

— La Gazzetta Nazionale di Berlino annunzia 
che l’ ingeguere prussiavo Leutze ha studiato il pro- 
getto di un canale tra il mare del Nord e il Baltico, 
fra Ekerufoerde a Rendsbourg e Brusbuttel sulla 
bassa Elba. Le principali case bancarie di Berlino 
sembrano disposte a creare una società per questo 
scopo. Si crede pure che si avranno foudi francesi 
per questo canale. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia aunuozia es- 
sersi scoperta la traccia d' una cospirazione che si 
ordirebbe in questo momento in Germania per far 
scoppiare una rivoluzione, se la conferenza nou des- 
se soddisfazione alle esigenze nazionali circa i ducati. 
Il centro delia cospirazione, secondo il foglio prus- 
siano, sarebbe il granducato di Baden. 

— In Germania contivuano le dimostrazioni in 
favore deil’ indipendenza dello Schleswig-Holstein 
della Danimarca. Una numerosa radunanza ha avuto 
luogo a Rendsbourg in cui si presero risoluzioni in 
questo senso. I giorvali tedeschi ricordano pure che 
l'assemblea dei delegati delle Camere tedesche che 
si è riunita a Francoforte e che ha prese risoluzioni 
molto energiche in fsvore della separazione assoluta 
e dell'autonomia dei Ducati, se pe è rimessa ad un 
Comitato ad hoc perchè raccogliesse le firme indivi- 
duali dei membri delle Camere stesse. Sono già per- 
venute al Comitato mille duecento adesioni ripartite 
come segue : le Camere dei deputati di Sassonia, di 
Baden, dell’Assia-Darmstadt, d'Oldemburgo, di Bruus- 
wik, di Coburgo-Gotha, di Meivingen, di Schwarts- 
bourg, di Waldech, di Licthenstein e delle città li- 
bere di Fraucoforte, Brema ed Amburgo all’ unani- 
mità; la grande maggioranza della Camera dei de- 
putati di Berlino; i tre quarti di quella di Monaco; 
varì deputati dell'Aunover e delle provincie tedesche 
dell'Austria. Le adesioni dell'Assia e del Wirtemberg 
si aspettano prossimamente. Oltre a tutti questi fir- 
marovo i membri elettivi della prima Camera del 
Nossau e vari membri della prima Camera del Baden. 

— Giuusero a Kiel moltissimi esemplari di un 
opuscolo, venuto da Breslavia, nel quale s' intima 
agli abitanti dello Schleswig-Holstein di rinunziare al 
principe Federico d'Augustemburg, e di anvettersi 
alla Prussia 


La Gazzetta di Venezia ha ha Vienna, 10 mag- 
gio, il seguente dispaccio : 

Da Heligoland 9, di sera — Oggi, ad 1 ora e 3 
pom., seguì un combattimento navale fra 3 fregate 
danesi, 2 fregate austriache e 3 cannoniere prussia- 
ne. A bordo della fregata lo Schwarzenberg, prese 
fuoco ; ella perdette l'albero maestro ed il bompres- 
so, e 100 uomini ; il Radetzky ebbe 25 uomini, fra 
morti e feriti. Le cannoniere prussiane non furono 
danneggiate. La squadra tedesca gettò l’ànoora die- 


tro la duna; i dauesi, second' ogni apparenza assui 
danneggiati, partirono verso il Nord. 

— La flotta prussiana la 69 bistimevti da guer- 
ra con 392 cannoni. Sono in costruzione uu vascello 
corazzato , due corvette, due cannoniere a elice di 
4 classe. 

— L' Europe dice che nelle regioni goverpativ 
di Berlino si pretende che Mourad sia stato quegli 
che ha fatto richiamare la guarnizione di Fredericia, 
temendo una rivoluzione a Copenaghen. Si trattereb- 
be, secondo notizie diplomatiche dirette: da Copena- 
ghien al gabinetto prussiano, di un'alleanza fra il par- 
tito repubblicano e il partito scandinavo , la quale 
avrebbe per iscopo di rovesciare il re. 

— Un telegramma della Corr. Mavas da Copena- 
eu, 6 maggio, reca: 

Il nemico aumenta le requisizioni straordinarie 
nell’ Jutland. La contribuzione imposta a Veile fu 
portata da 50,000 a 85,000 talleri. I membri del 
municipio e i proprietari fondiari fuggirono. 

— Secondo una lettera da Rendsbourg, 5 mag- 


gio, al Novellista di Amburgo, la maggior parte de- 


gli ostaggi dell’ Jutta:d furono rilasciati, dopo il pa- 
gamento delle contribuzioni imposte dalle autorità 
prussiane. 1 balivi jutlandesi arrestati furono pure 
rilasciati. 
II ITER 

L'Imperatore Alessandro di Russia ba indirizzato 
al vice cancelliere dell'impero, principe Gortschakoff, 
il seguente rescritto iu data del 19 aprile: 
« Principe Alessandro Michalowiteh, 
orzandovi costantemente, «dietro mie istru- 
zioni amichevoli 
della Russia colle potenze straniere, non avete ces- 
sato di tificare la fiducia che ho riposta in voi, ed 
i importauti che avete resi allo Stato vi hanno 
parecchie volte meritata l’espressione della mia sin- 
cera gratitudine. 

« Oggi voi avete acquistato uuovi diritti. Quando 


zioni, di fermar su basi solide lè 


* nello scorso anuo le complicazioni politiche suscitate 


dalla ribellione polieca minacciavano la inviolabilità 
dei diritti della Russia, e compromettendo la puce 
generale, poteano ritardare lo sviluppo delle riforme 
intraprese nell'ordinamento intern) per la prosperità 
dell'impero, la mia sollecitudine dovette anzitutto fis- 
sarsi sui mezzi di tutelare la dignità ed i dwitti le- 
gittimi della Russia. La vostra esperienza , il vostro 
ardente amore e la vostra devozione al trono e alla 
patria, mi hanno fatto trovare in voi un deguo iuter- 
prete dei miei voti e delle mic intenzioni. 

«I conflitti che minacciavano la Russia, e gli 
iugiusti tentativi d'ingerenza nei suoi affuri interni , 


essendo stati allontanati, lo scopo dei lavori che vi 
aveva aflidati, e che disimpeguaste cou tanto zelo, è 
stato ottenuto a gloria ed onore di Russia, chesono 
ì primi oggetti de!la mia sollecitudine. 

« Per giusta considerazione di questi servizi emi- 
nenti, gd in ispeciale testimonianza de’ miei. senti- 
menti per voi, vi fojdouo del mio ritratto circondato di 
diamanti, per essere portato all'occhiello dell’abito sul 
nastro di Sant'Andrea: © mango con invariabile be- 
nevolenza sinceramente ed affettuosamente. 

« Vostro— Alessandro » 

— Il Moniteur dice nel bollettino: 

Il governo russo ha provveduto per offrire alla 

piccola nobiltà povera di Polonia una gratuita distri- 
buzione di terre nelle provincie d'Orembourg e di Sa- 
mara. Il governo propove di offrir loro, oltre le spese 
di trasporto e di terreno, tutto ciò che è necessario 
al primo impianto e alla cultira del suolo. Si afferma 
che 30,900 polacchi, ridotti all'assoluta miseria, han- 
no già accettato l'offerta, e che saranno lor concessi 
più di 300,000 ettari di terra. 
__ Le terre coufiscate ai polacchi in Lituania negli 
ultimi due anvi saranno dal governo rivendute si russi 
con questi patti: i compratori potranno liberarsi dal 
prezzo di compra con un frutto del 54 per 100 pa- 
gato per 37 anni ; il goveruo metterà ipoteca suile 
terre fino al pagamento dell'ultima anvata. 

Si aonuozia l’invio di 50,000 uomini in Bessara- 
bia, i quali sono distratti dall’ esercito del Caucaso 
dopo la sottomissione delle tribù circasse. 

— Da Lemberg 2, scrivesi all’ Ost-Deutsche- 
Post 

Questa mane s'è diffusa la notizia che uo drap- 
pelto di 150 a 200 insorti, il quale sotto la condotta 


| 


| Gortskakoff, il 


n 


re 


| di un certo Rokietaiekl era penetrato nel regno di 


Po'onia, sia stato assalito dalle truppe russe e respiuto 
sul territorio austriaco, Il capo medesimo, ferito, cad- 
de in mano dei russi, Alcuni dei volontari apparte- 
neuti a questo corpo furono arrestati nel ripassare il 
confine. 

— Lu Presse di Vienva ha da Pietroburgo , il 
30 aprile: 

« So du fonte molto sicura che il gabinetto rus- 
s0 ha trasmesso, in questi ultimi giorni, ai suvi Papi 
presentanti presso qualcuna delle grandi potenze una 
nota da essere all'uopo comunicata, la quale espone 
che la Russia non sa veder nulla che possa ulterare 
la sua convinzione che un Con 


verno russo persiste in mantenere 

il suo diritto di considerare la quistione polacca co- 

me quistione interna, a cui non hanno diritto inge- 

rirsi gli esteri, e che non può essere risoluta che 

tenendo conto degli interessi geverali dell'impero. » 
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L'Havas Bullier reca da Amburgo 6 corr. 

Il prestito svedese di trentacinque milion per le 
ferrovie fu emesso a Londra at 92 4. E rimborsabile 
a 100 franchi, 

— beer 
Abbiamo per dispuccio da Costantinopoli che s'è 


tenuti, il 9, la conferenza per i Principati Danubia- 
veano diritto d' intervenirvi han- 


ni. Le potenze che 
no tutte mostrato intenzione a conciliare la contro- 
versia de conveuti greci. La nuova riunione della 
conferenza sarà tevuta il 14. Così lu Stampa. 

—Ecco la corrispondenza dell'avas Bullier da Co- 
stantinopoli sugli armamenti della Russia, dell'Austria 
e della Turchia: 

Costautinopoli, 18 aprile. 

L'orizzonte politico si offusca decisamente dal 
lato del Danubio, ed è assai probabile, come vi di- 
ceva or fa qualche tempo, che la situazione. attuale 
finisca col trovare iu Oriente il suo scioglimento. 

Il telegrafo vi ha senza dubbio annunciato il mo- 
Vimento di un corpo d’esercito russo verso il sud 
della Bessarubia. Questo corpo d'esercito che am- 
monta a 60,000 uvmini e che sta per essere rag- 
giuuto quanto prima da un altro corpo di 20,000 
uumini, è venuto a por campo alle bocche del Da- 
nubio fra Tatar-Bournou e Teraclia, vale a dire, alle 
porte della Bulgaria, Queste truppe sovo comandate 
dal generale Kotzebue. Più in su, si trova il gene- 
rale Luiders con fo sualmente considerevoli. 

Una cosa a notarsi, per rendersi Dene ragione 
della importavza di questo movimento, si è che fino- 
ra i Russi, ogni qualvolta vollero entrare nei Priuci- 
pati Moldo-Valacchi, si concentrarono a Kichenell e 
di là mossero in linea diretta sopra la Mo!davia tra- 
versando il Preth. Questa volta il concentramento di 
80,000 uomim a ‘Tatar=Bournou, indipendentomente 
dalle truppe che minacciuno sempre i Principati dai 
lato del word, ha una importanza sulla quale non si 
potrebbe illudersi. La Russia ha le simpatie della 
Bulgaria intera, e si sa che anche ultimamente i 
Russi hanno distribuito in segreto delle armi ai Bulgari 

D'altro lato, l’Austria raduna 25,000 uomini di 
truppe alia frovtiera serba. 

Nun ho duopo di dirvi che tutto questo produce 
grave sgomento presso la Sublime Porta, Ivi si in- 
dovina a che vogliono venire quelle due potenze. 
L'ambasciatore d’Inglrilterra si dà sssoi attorno da 
alcuniegiorni, per appianare le difficoltà che si oppou- 
gono alla riunione della conferenza circa gli affari 
moldo-valacchi, affine di togliere alla Russi ogui pre- 
testo di agire dal lato del Danubio. Egli ebbe a tale 
scopo diversi colloquj col marchese di Moustier e si 
spera che la conferenza potrà radunarsi la prossima 
sellimona. 

Jutanto la Porta spinge ognor più attivamente 
i suoi armamenti in Rumelio. Venne deciso che la 
cifra delle truppe in quella provincia sarà portata a 
centocinquantamila uomini, Si chiamano agdifs da 
tutte le provincie asiatiche e qui giunti sono tosto 
equipaggiati e spediti di mano in mano in Rumelia. 
In questo momento abbiamo nella capitale quindici 
wila uomini che aspettano la loro volta per esser di- 
retti su Varna, è 


Jeri l’altro due battelli a vapore del commercie 
inglese vennero noleggiati dal ministero della guerra 
e sono partiti con truppe e munizioni per Klek e 
Sutoriva. V'ebbe in quell'occasione qualche difficoltà 
per parte dell’Austria, la quale pretese che la Tur- 
chia non potesse sbarcar truppe a Sutorina, ma le 
diflicoltà furono tosto rimosse. 

Una commissione di ufficiali del genio è partita 
jeri per andare a visitare i forti del mar Nero e prov- 
vedere ai mezzi di metterli in buon assetto di difesa. 

Dalla parte del Dardanelli si lavora egualmente 
a por in pieno assetto di guerra le fortezze degli 
stretti. Halil-buscià, gton mastro dell'artiglieria, vi si 
è recato egli stesso per dare a tale scopo le più op- 
portune disposizioni. Le spese che si richiederanno 
per simili armamenti, sono calcolate a tua cifra assai 
considerevole. Sembra che quelle fortezze siano trascu- 
rate da lungo tempo e che tutto vi sia da rimettere 
a nuovo. 

Il sultano vi contribuisce col privato suo pecu- 
lio per una somma di quattroccato mila franchi. 

Il miuistro delle finanze non fa più nessun pa- 
gomento. Tutto il denaro che entra nel tesoro, è as- 
sorbito da simili apparecchi da guerra; e la Porta 
fa asseguamento sul successo del nuovo prestito che 
uno dei membri della casa Oppeuheim andò a uego- 
ziar in Europa per conto della Turchia. 

Il governatore generale di Adrianopoli, Mehemet 
Kibrisly bascià, è richiamato. 

Lo si dice destinato a surroger Faud bascià nel 
posto di gran visir. Tale è la voce clie corre, ed io 
ve la riferisco come debito di cronista. 

Il nuovo governatore di Adrianopoli è Suleiman 
bascià di Viddino, surrogato egli stesso da Rachid 
basciù. Questo cambiamento di personale è signifi» 
cuntissimo. Rachid bascià è uomo di rara. gagliardia 
e conosce a fundo il paese cui è chiamato a go» 
vernare. 


— eo. 


Secondo le notizie ili Rio Janeiro, le preoccu- 
pazioni estere del Brasile si portavano principalmente 
sagli affari della Plata, ove i suoi interessi sono gran- 
demente impegnati, non solo. a cagione dei torbidi che 
si perpetuano nelle vicinanze delle sue provincie me- 
ridionali ma anche perchè un gran numero di Bra- 
siliani, originari di Rio Grande del Sul, hanno degli 
stabilimenti nell'Uragnay, e sono incessantemente in- 
quietati dui die partiti che si stroziano fra loro in 
questa Repubblica. 

Delle interpellanze hanno avato luogo su questo 
soggetto nella Camera dei deputati , e il vuovo mi. 
nistro degli affari esteri ha dichiarato che il governo 
imperiale era pronto a fortificare i suoi mezzi di di- 
impedire ogni inva- 


fesa sulla frontiera, non solo pi 
sione, ma sopratuito per proteggere eilicacemente 
gl'interessi brasiliani. Si riguardavano a Rio queste 
dichiarazioni come indizio d’una modificazione uella 
politica colla Plata. 
o nm 
OTIZIE DEL MATTINO 
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Da tre settimane la Camera dei deputati di Ty- 
rino incominciò la discussione della parte straordina- 
ria del bilancio passivo per l'anno corrente, ma iu 
tanto tempo essa potè toccare appena un terzo dell’ 
argomento a cagione delle molte e continue questioni 
accessorie che si vengono agitando, più ancora delle 
frequentissime interpellanze che ad ogui tratto ne im- 
pediscono, ne divergono il procedere. Di molte ac- 
cuse in simili occasioni formulate contro il mivistero 
diedero già conto il telegrafo ed i giornali; ora coi 
resoconti della Camera ne perviene notizia del di- 
scorso del deputato Siccoli, tendente anch’ esso ad 
inerimivare la condotta del governo. Il quale fu da 
esso accusato di eccessivo sperpero di fondi, che use- 
rebbe no» già nel provvedere alla pubblica sicurezza 
a cui velle menzoguere esposizioni sono destinati, bensì 
a comprare la coscienza dei giornalisti, a sovvenire 
largamente fogli italiani ed esteri e i loro corrispon- 
denti, a stipendiare una coorte di scrittorelli di Tet- 
tere politiche in elogio de suoi atti , in biasimo dei 
suoi avversari. La stampa di ogni città italiana, e per 
essa la pubblica opinione ne sarebbero tratiate, cor- 
rotte a beneficio di un partito , a depressione degli 
altri, anzi a beneficio di poche persone le quali non 
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fosmano the tina insignificante minoranza. Tuttavia 
nè questa nè altre iuterpellanze dello stesso deputato 
produssero elf'etto Veruno, essendo state quelle spese il- 
legali egualmente sanzionate dalla Camera. Come pu- 
Ne si prevede che eguale facilità e condiscendenza 
Saranno per mostrare i deputati a proposito del bi- 
lncio del ministero degli esteri e delle problemati- 
che dichiarazioni dal titolare del medesimo fatte in 
fispestà alle relative interpellanze $ allorquando alle 
veementi istigazioni degli oratori demoeratici che chie- 
devano ragione dell'oblio in cui s secondo essi, fu 
posto il programma della rivoluzione italiana, null'al- 
tro seppe opporre che alcune frasi generali ed oscu- 
re non disgiunte però da un appello caloroso alla 
pazienza ed alla rassegnazione. 

La Conferenza di Londra sta proseguendo i suoi 
lavori, ma il più completo silenzio regua intorno alla 
medesima nè si hanno che congetture 6 desideri del- 
la stampi intorno all’ opera presunta dei plenipoten- 
ziari. 1 giornali democratici , che sono naturalmente 
di carattere bellicoso perchè la guerra seconda i lo- 
ro progetti e favorisce le loro speranze, si lusingavo 
ehe i negoziati non riusciranno ad un compromesso ; 
ma diverso linguaggio tiene il rimanente della stam- 
pa, la quale desiderando la pace d’ Eurepa', fa voti 
perchè la confereaza trovi una soluzione durevole € 
definitiva. Nella previsione di una rottura, la rivolu- 
zione torna sempre alla sua idea favorita , cioè ad 
una alleanza della Fravcia e dell’ Inghilterra da con- 
traporsi alla Germania ed alla Russia; ed uno de'suoi 
principali organi, l'Opinion nationale di Parigi, fa 
plauso di giù a questa combinazione che vuol veder 
trasparire dall’ anvunciato viaggio di lord Clareudon 
e di lord Granville a Parigi. Gli altri giornali fran» 
cesi [però , oltrechè smentiscono assolutamente li no- 
tizia di questo viaggio, osservano che ni presagi del 
giornale democratico si oppone così lo stato pre- 
sente della controversia duno-tedesca e |’ indiviz- 
zo politico che già per essa assunse ciascuna del- 
le potenze, come le opinioni prevalenti a Londra e 
delle quali togliemmo ieri un saggio da un articolo 
del Times. La stessa Independance belge del resto fa 
assai opportunamente notare essere del tutto impossi» 
bile che la Francia acconseuta a prender parte al con- 
flitto a rimorchio dell’ Inghilterra, ed a rinunciare, 
nell’ unico scopo di trarre i ministri britanvici dagli 
imbarazzi che si sono creati con una politica indecisa 
e negativa, ad una posizione che senza esporta ad un 
controcolpo degli avvenimenti le permette di cavar 
profitto dagli errori altrui. 

Del resto , altro maggiore argomento a spefare 
buon esito dalie trattative sarebbe se fosse vero che 
Pru ed Austria, in ultimo costrutto , non pretei- 
deranno pei ducati nulla più che l'unione personale. 
Ciò è affermato da due fogli uutorevoli, la Gazzetta 
universale d' Augusta © il Waterland, entrambi ini- 
ziati nella politica austriaca , così che alla loro cone 
corde asserzione non si può negare un certo peso, 
per quanto vi contrastino altri fatti e argomenti di 
qualche rilievo. Ma se le due potenze germaniche 
sono disposte a cedere sul punto essevziale della que- 
stione, esse insistono fermamente nella condizione po- 
sta, che la Danimarca restituisca tutte le navi cattu- 
rale. 

La stampa inglese frattanto prosegue colle vane 
sue declamazioni; da un lato il Morning Post von 
si stanca di gridare che la Graubrettagna deve fare 
la guerra anche sola in difesa della Danimarca; dal- 
l’altro il Times ribatte di continuo che questa esi- 
genza è un assurdo, dappoichè se la Granbretagua non 
avesse in una guerra ai suol fianehil lu Francia, que- 
st'ultima diverrebbe l’arbitra assoluta dell'Europa. E 
in questo frattempo la stampa torie non tralascia di cri- 
tioare amaramente la politica e l'attitudine assuota 
dal ministero. Il Morning Herald considera la dimo- 
strazione della flotta del canale come una vera farsa 
e chiude con queste parole « Se l'Inghilterra von può 
Spedire una ffotta ne Baltico senza il beneplacito 
dell’imperatore dei francesi; se non può affrontare le 
marine di Stati di terz’ordine fuorchè a patto di af- 
fidare a un ammiraglio francese il comando delle sue 
navi, allora val meglio che essa rinunci ad ogni pre- 
tenzione di mantenere un esercito ed una flotta, che 
abbandoni il titolo costoso di grande potenza e si 
rassegni ad essere una nazione di bottegai ». Anche 
lo Standard ha uo lamento in questo senso, conéttit 
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dendo col dire: « La influenza morale dell’Inghiltera 
è temporariamente annichilita ; le nostre minaccie si 
hanno in dispregio, le nostre promesse di aiuto sono 
dlate soltanto per essere violate, Presentemente | In- 
ghilterra non ha Deppure un alleato © il suo nome è 
diveuuto uno scherno fra le grandi potenze. Essa nou 
è di terrore a nessuno, è soltanto un pericolo per co- 
loro che in lei confidano ». 

I giornali di Pietroburgo parlino poco 0 nulla 
della coufereuza di Londra, 0; se ne parlano , si al- 
tengonò ad una perfelta beutralità, II solo Invalido 
censurò una volta il SUpposto progetto d'ingrandimento 
della Prussiu. Il governo russo tiene del resto lo «guar- 
do fisso all'Oriente, dove gli affari vanuo oguora più 
complicandosi, . 

Domavi 15, secondochè anvuncia un dispaccio 
di Stocolma, una squadra di quindici bastimenti di 
guerra svedesi e norvegi sarà riunita sulla rada di 
Golemburgo sotto il comando del principe Oscar. Se- 
condo l'Aftonbladet , questa squadra sarà inviata in 
osservazione nel Baltico è destinata, in caso di biso- 
guo, ud opporsi a qualunque tentativo fossero per fare 
le forze navali austriache afline di rompere il blocco 0 
sbarcar truppe sulle isole danesi. 

Un incidente curioso ed abbastanza significante, 
di cui il telegrafo uon aveva dato noti ia, segnalò 
una delle ultime sedute della Camera dei comuni a 
Londra. A proposito di una interpellanza del signor 
Verney relativa alla questione danese , lord Roberto 
Cecil si oppose ad una discussione incidentale su così 
grave argomento e colse questa occasione per prote- 
stare con una energia straordivaria contro le teu- 
denze tedesche, Esso costatò che le simpatie del paese 
sono tutte per la Danimarca e che tale è il senti- 
mento della immensa maggioranza della Camera ; e 
queste parole furono vccolte dai prolungati applausi 
dell'assembica. Questo icidente, al dire della Corre: 
spondance generale , merita di essere balato, es- 
sendo noto che il partito tedesco, tanto forte nelle sfere 
di corte in Inghilterra e tanto debole. nella Camera 
dei comuni, aveva adoperato con molta attività affine di 
ottenere un mutamento in suo favore. 

Nel Corpo legislativo francese va continuando la 
discussione dei bilancio e tutti i giornali francesi par- 
lano quasi esclusivamente dei discorso del sig. Thiers , 
proumicisto nella prima seduta, e del quale fu già 
dito un cenno, ma sarebbe impossibile dare un sua- 
to di questo lungo discorso ed entrare in tutte le 
particolarità della discussione. 

Alcuni giorni or sono traemmo dai fogli di Brus- 
selles notizie sommarie intorno allo stato delle tratta- 
tive per la ricostituzione del ministero belga. Come 
cuelle informazioni facevano prevedere , la combina- 
zione che doveva portare agli affari il partito con- 
servatore fallì, ed ora non è più questione che di 
prolungare per altro tempo ancora la situazione prov 
visoria, vella quale si trova il Belgio, formando un 
ministero di affari che amministrerà il paese fino alle 
prossime elezioni. La situazione provvisoria pertanto 
si protrarrà fino al 1865, epoca nella quale devono 
riunirsi i collegi elettorali e la stampa conservatrice 
si rallegra di questo espedicute, imperocchè osserva 
che dovendo allora il potere passare nelle mani del 
partito che essa rappresenta, questa vittoria sarà tan- 
to più seria e feconda in quanto che nou avrà quel 
curattere di impetuosità che spesso trascina le rea- 
zioni. Non si potrà allora, essi dicono, rimproverare 
ai conservatori di essersi impadroniti per sorpresa 
delle redini dell’amministrazione e così sfuggiranno 
essi alla responsabilità sempre pericolosa di una dis- 
soluzione delle assemblee legislutive e si troveranno 
posti in una situazione infinitamente preferibile a quel- 
la che avrebbero avuta se il potere, sfuggendo ai li- 
berali, fosse toccato loro senza transizioni. 

Il Monsteur di Parigi ha una corrispondenza da 
Costantinopoli, nella quale si conferma come un fatto 
compiuto la sommissione dell’ intiera Circassia alla 
dominazione russa. Se si eccettuà la tribù degli Abasi, 
a cui è stato concesso il lempo di cinque anni per 
tbbandonare il paese, tutte le altte tribù sono state 
esiliate, corcedendosi loro un tempo di 10giorni per 
abbandonare la loro patria. Th inancanza di naviglio 
si è deciso far venire da Odessa e da Costantinopoli 
una ventina di bastimenti pét imbarcare quegli in- 
felici, che verranno gettati sulle coste dell'Asia minore. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 13. — Nel Corpo legislativo , parlando 
della questione danese, Rouher dice: La Francia nou 
violò il trattato del 1852. Se l'Inghilterra volesse soste- 
nerlo potrebbe avere facili vittorie sul mare, ma la Fraa- 
cia sarebbe obbligata a marciare sul Reno,e attraversate 
la Germaniu per giuugere in Danimarca. Se Francia po- 
tesse impegn.rsi io tale impresa più che per la Da- 
nimarca serebbesi mossa per altri infortuni. Ma la 
politica del governo nov è politica di sentimento. 
Quando sorgono tali questioni il governo, amante del 
paese, prima di far guerra deve tentare il possibile 
per mavtenere la pace. Il ministro termina espri- 
mendo la speranza che la conferenza darà pace. Circa 
il congresso constata che le potenze che ricusarono 
il congresso fecero a se gran torto. La Francia non 
e meno gloriosa e forte dopo il rifiuto del Congresso. 

Parigi 14. — Moniteur: Assicurasi che la 
Turchia ha chiesto a Pietroburgo spiegazioni sul con- 
centramento di russi in Bessarabia, 

Assicurasi che Prussia e Austria hanno dichia- 
rato alla conferenza che in seguito ai fatti della guerra 
consideravansi svincolate dai trattati del 4851-1852. 
Russia e Inghilterra pronunciarousi pel mantenimen- 
to dei truttati. 

Londra 13.— Daily News: La seduta della cou- 
ferenza diede a conoscere l'immensa differenza di ve- 
dute delle potenze e le difficoltà di un necomodamento. 
La conferenza fu aggiornata a martedì. 

Herald: La conferenza non ha fatto nessun pas- 
So verso uua soluzione. Le domande esagerate delle 
potenze tedesche la renduno illusoria. 

Daily Telegraph: La seduta di jeri non fu in- 
teramente perduta. Si spera che la pace guadagnerà 
terreno. 

Londra 14. — Ellemborough parla contro la 
condotta della Prussia e dell'Austria verso la Davi- 
marca, dicendola ingiusta e tirannica e biasima la con- 
tribuzione vel Jutlaud. Russell dice che fu convenuto di 
non levare nessuna contribuzione durante l'armistizio; 
condanna la pratica di levare contribuzioni come con- 
traria alla guerra civilizzata. Nella Camera dei Co- 
muni Lykes domanda comunicazione del dispaccio 
di Bruce a Russell sulla politica comune della Francia 
e Russia in America e in Chiva.Grey rifiuta di derla, 
Griflih biasima che siasi lasciata Ja squadra austriaca 
recarsi nel mare del N rd senza sorveglianza ; spera 
che tale fatto non rinnoverassi. 

Cherburg 14. — Giunsero 4 legni austriaci. 


NORSA DI PARIGI 
del 13 maggio 


SEO irraaziia 
41 per 100. siii 


fonsolidato inglese... 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del Y Maggio 1864. 
—HR- 


ATTIVO 
sc. 1228614 299 
+ » 3367408 057 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 


Conti correnti debitori... » 3416125 44 
Mobilia della Banca. NEI 3922 il 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto.... » 120000 — 


Debitori diversi . 
Cambiali in sofferenza 
Succursale d' Ancona . 


» 1087414 418 


6212608 236 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione . » 3428110 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento,... sa » 1040728 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 


» 69584 051 
Conti correnti, creditori » 4306897 45 
Creditori diversi. » 206715 28 
Tratte da pagarsi... » 840 — 


5022494 061 
L'attivo supera il Passivo di... sid 1190114 175 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca... ic. 4000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto......... » 4920000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
(LI » 7014 d78 


1190114 475 
———— 


6212008 296 
Stio 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLa PortA Commiss. di Governoi 


si 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Tribunale civile di Roma 
Pino ‘Furno 

Ad istanza di Annibale Terribile dorato 

in Marino rappresentato dal sottos ritto 
Si deduce a notizia di chiunque che 
l’istaote con regolare compromess ta acqui- 
stato dal suo fratello Ettore T'ervibile i fon- 
di a questo teccati nella divisione del pa 
trimonio paterno pel prezzo che verrà de- 
sunto dalla stima da clevarsene coll'aumen= 
to del venti per cento avendo pagato 
un’accouto per caparra € principio di pa- 
gamento : in conseguenza qualunque con- 
tratto si facesse dal detto Eitore Terribile 
in ordine agli accennati fondi sarebbe inef- 
ficace a fronte dei diritti quesiti dell’istante. 

Cesare avv. Pifferi 


Martedì dieciotto corrente alle ore $ 
antim. si procederà per gli atti del sott. 
Notaro all’invertario de' beni ereditari del 
fu Secondo Lattanzi cessato di vivere ab 
intestato li venti del passato aprile, nella 
a di sua abitazione via delle Muratte 
lutto ciò s: deduce a notizia a for- 

7 g. giudiz. Roma 


Cam.* Vitti Not. Magg. presso il Sen. 
Rom. 


In sequela di sentenza interlocutoria 
emanota dal Tribuval Civile di Frosinone 
li 46 aprile 4864, ed ivi registrata li 28 di 
d. mese al vol. 42 f. 27 verso cas. 2 nella 
causa vertente tra Anzelo, Ilidio, France- 
. e Francesca Crescenzi da una parte, c 
cchino Panzera dall'altrat, si fa noto, 


darà prn- 
cipio all'inventario de' beni stabili spettanti 
alla eredità della fu Serafina De Nardis in- 
cominciando dalla casa posta entro detta 
Città sulla via Consolare confin. con Dome- 
nico Colaboni, Sono perciò invitati gli aventi 
interesse a comparire nel giorno, ora, e 
luogo suddetti ad assistere alla confezione 
dli ta e inventario. Onde ec. 

Dato dall'Archivio Comunale di Piperno 
li 9 maggio 1864 

Cristofaro Di Legge Not. Deputato 


Il Secondo Turno del Tribunale Civile 
di Roma nella causa al N. 182 del 4864 fra 
il signor Francesco Coralli e il signor Na- 
tale Varesco e varii creditori sequestranti 
di questo e la Rev. Cam. Apostolica seque- 
strataria ba ordinato che la sopravvenienza 
dei sequestri trasmessi dopo la Sentenza 
del Turno Camerale 25 aprile 1848 non do- 
veva impedire, come non impedisce, il pa- 
gamen'o a favore dei eraditori compresi 
nella d. Sentenza sopra il sesto del soldo 
di quiescenza di Natale Varesco, spese com- 
pensate. — tudicato li 7 marzo 1864 — 
Reg. vol. 316 f. S0 v. cas. f. 

2° turno e. s 

Ad istanza di Francesco Coralli Agente 
in via S. Vitale N. 27 rap. come appresso 
— Si notifica il sopra.critto estratto di sen- 
tenza al sig. Benedetto Mattei per aflis. ed 
inserz. in gazzetta stante l'incog. suo dom. 
e luogo di dimora. 

Alessandro Bussolini proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. di Salvatore Originali possidente 
dom. in Roma piazza S. S. XII Apostoli 
N. 308 l'Eccmo Trib. Civ. di Roma Pio 
Turno nel giorno 4 agosto 1863, emanò 
Sentenza segnata al Protocollo dell’ anno 
1862, al N. Registrata ete. con la qua- 
le fu ord.nata la vendita dvi seguenti fonti 
Urbani e Rustici posti in Monte Rotondo e 
suo territorio, ed in seguito degli atti pro- 


1864 ordinati dal $ 1305 
mercoldì 


‘ol. mezzo 
del pub. incanto alla vendita dei medesimi 
quali si venderanno per modum unius ed 
il primo prezzo d'incanto si è quello sta- 
bilito dal Perito Ingegnere Deputato signor 
Giuseppe Verzilj nella somma di sc. 6667 
76 2110 come dal suo rapporto in atti pro- 
dotto. 

Porzione di casa in Monte Rotondo in 
yia del Duomo n. 15 e 16 conf. con Paolo 


Del Pio, ed Antonio Vitali, salvi ec. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BREVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Un fabbricato di recente costruzione 
fuori la Porta di Monte Rotondo contrada 
S. Rocco, isolato, conf. col Comune. 

Terreno seminativo in vocab. Tufarell» 
di rub, 4, q. 1, scorzi 3, quartucci 3 © sta- 
ioli quadrati 36, conf. Domenico Polverisi, 

sc. 


ti 126 conf. 


vi cc. 
Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato ed olivato, confin. casa Colinica, in 


vocab. Emer, di rubb. 7, q. 4, s quar- 
tuccio 4, staioli quad:ati 140), confin. coi 
Monti di S. Ilario sa'vi ve. 

Terreno seminativo vitato, e cannetato 
in vocab. S. Martino, di q.1, scorzi 2, quar- 
tueci voli quadrati 122, conf. con 
Bassani, e Lazzari salvi ec. 

Allro detto sim le in detto vocab. di 
rub. 4, q. f, quartuecio 1 e st quadrati 
424, conf. con Ricciardi e Ceccarelli sal- 
vie 

Altro detto simile. in d. vocabolo di 
1, se. 3 quartucci 2, e slajoli quadrati 122, 
in due appezzamenti cnf. con Cavallini, € 
Filesi. 

Altro terreno seminativo, in vocab. Por- 
to Simone di rub. 1, q. 3, scorzo 4, quar- 
tucci 2 e staioli quadrati 41, conf. con Mau- 
ri e Piombino, salvi ce, 

Utile dominio di un terreno vignato e 
cannetato, in vocab. S. Restituto di q_ 4, 
scorzo 4, quartucci 3 e staioli quadrati 95, 
conf. con Ortrnsi e Venanzi, salvi ec. 


Gius. Mancini Lombardi Proc. Rot 
Pietro Fiocchi Cursore 

Ad ist. del Ven. Convento di s. Ago- 
stino e per esso il R. P. 
priore creditore iscritto, 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del S. 41329 del vig. r compito il 
deposito del prezzo del seg. fondo rustico 
da esso acquistato all'asta Sotto il giorno 18 
agosto 1860 si è falto luogo alla rinnuova- 
zione dell’incanto a suo pregiudizio: perciò 
in sequela della Sentenza ottenuta da'l’ist. 
dal Trib. civile di Roma 2. turno nel giorno 
9 marzo 1860 con la quale fu ordinata la 
vendita giud. del fomio qui appresso de- 
scritto, non che della produzione effettua— 
tasi il giorno 14 giugno 1360 al fascicolo n. 
dA dell'anno 1860 tinto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $.1308 del sud. 
regolamento. 

Nel giorno 25 maggio 1864 alle ore 11 
ant. a forma del S. 1230 del ripetuto reg. 
nella depoviteria urbana in piazza del Mon- 
te n. 33, si procederà alla vendita giud, di 
ciò che siezue da ri'asciarsi a favore del 
migliore offerente. L'incanto si aprirà sulla 
somma di st 32 prezzo altribuitogli 
dal perito sig. Finievoli come dal suo rap- 
porto prodotio nel sud. fascicolo li 28 apri. 
le 1861. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato, 
conf. col vicolo sud., Ja via Portuense, la 


i 


Filippo M. Appolloni Proc. 


Paolo 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib. civ. di Roma se- 
condo turno nel giorno 27 gen. 1862 emanò 
Sentenza con la quale fa ordinata la vendi» 
ta giudiz. della seguente porzione di Fondo; 
ed in sequela della produz. ffettuata il gior. 
no 3 giugno 1862 avanti il sudd. Trib, al 
fasc. n. 643 del 1861 tanto del Capitolato 
quanto degli estratti autentici delle iseriz 
ipotecarie e dei registri Censuari, 

Nel fiero 2 civ gaoissi alle ore 14 ant. 
nel locale in piazza del Monte N 33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al- 
la vendita giudiziale della seg. porzione di 
Fondo da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente. 

Porzione di Casa posta in questa Domf: 
nante in via Benedetta n.3 © di Mappa cgy. 
suaria 1084 sub. 2 Rione XIII, comp usto 
due vani ed annessi tutti al primo ia 
reale o secondo catastale conf. con De Pao. 
lis, Maddalena e Geltrude Ronca, salvi ec, 


'onomi Cursore 


11 primo prezzo per l’incanto sarà il va- 
lore censuario in se. 125. 
Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 
Paoto Bonomi Cursore 


Ad istanza del Ven. Conservatorio del- 
le Orfane di Corneto e per Esso del signor 
Don Angelo Canvnico Scappivi Ammre De- 
putato ivi domic. rapp. dal Proc. sig. Be- 
nedetto Blasi. 

n virtù di $ 


NI. emanata dall’ Ecemo 
itavecchia nel di 26 febb. 
4 colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. dell'ififtto fondo urbano. 

A termini del Capitolato ed altri docu- 
menti annessi a forma del $ 1308 del Reg. 
Leg. e Giud., prodotti nella Cancelleria del 
Trib sudetto rel di 20 ap:ile 4864. Regi- 
strato ecc. e nel fasc. N. 4160 del 1863. 


Si pone all'Asta il seguente fondo urbano 


Due magazzeni, uno sopra l’altro, for- 
manti un sol corpo, posti in Corneto nella 
Parrocchia di S. Antonio, Via Pietrella ai 
civici numeri 48 e 49, confinanti Bedini 
Teresa, Perazzini Giuseppe, Conservatorio 
delle Orfane, strade pubbliche ecc. salvi al- 
tri ecc 

La vendita verrà eseguita in Civltavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
sabato 28 maggio 1864 alle ore 11 ant. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l’incanto a forma del $ 1310 è di sc. 2176 
bai. 50. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla Legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del sudetto prezzo primitivo, senza di 
che non verrebbero ammessi ad offrire. 

Civitavecchia li 13 maggio 1864. 

Benedetto Blasi Proc. 


— —— — 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Gio, Battista Sudrie fabbricatore e spac- 
giatore di birra e bibite gazose alla piazza 
di S. Silvestro in Capite N. 61 a 65, pre- 
v ene il rispettabile pubblico, aver egli per- 
fez onata la sua fabbrica di birra ad uso di 
Strasbourg e di Lione, avendo per l’ogget- 
to fatto venire in Roma uno dei migliori 
fabbricatori di quel genere; come pure non 
ha tralasciato di apportare delle migliorie 
nella formazione delle gazose  svariandone 
le essenze e le qualità. Quindi ha awpliato 
il giardino e decoratolo con ogni proprie- 
tà. Per le quali cose si lusinga di sempre 
più sperimentare il pubblico aggradimento , 
e di vedersi onorato da maggior concor- 
renza. 


BORSA DI ROMA 
DeL bì 413 Maggio 1864. 


Lettera Denaro 
» 19— 1896 


19 — 18 96 

- 19— 4896 

Vevezia metal. nuov. vali — — —— 
Milano. ..... < IB08 
Genova... ........ 1901 1899 
Parigi +... 18,89 4885 
Marsiglia . ...;../.) 18 89 18 85 
Lione È 18 89 1885 
Augusta G. M.;11/.) 40 45 4039 


Vienna nuova 


STEEL n] 


NZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


METEORE AVVENUTE DAL Mii20DÌ PAKCEDRRTE 


Trieste nuova valuta ... 


Londra 4T3 50 ‘472 50 
Ancon e 
Bologna Tgr 


TTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Ron:ano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1864. Sc. 
Ceruficati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se. 
mestre 1864... . ‘ 
Regia lontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 3 per {UO godimento del 
1° Semestre, è dividendo [S64 
azioni di se. 200. . * 19075 
Bauca dello Stato Pontilicio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1964 A- 
zioni di sc. 200 
Società Romana de 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIILA7, di sc. 100 » 
Società Anglo Romana par l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1. seme- 
stre 1864. . .... PR 
Stade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 all’ 
ANRo\ e oto » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. genn. 1864 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50)» ist 
Società P;o-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento «dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80° godi» 
mento e interessi del 1.° seme 


69 — 


63 50 


stre 1864 e dividendo 1864. . » 4 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 109... ... » —— 


Marittime e fluv. Comp. Commer- 

i Koma div. 1863. Azioni 

500 per 3/10 pagati. .» — — 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


di 


Buoi e Vacche. ....,.4. sai 229 
Ville ius s@iierie Ù Uri 
MUfalel. > aorieone aveicotsore i avi ’ = 


Vilelle Bufaline . . .. = 
Castrati. è 0. 0 ces DIESORO FRI 
Agnelli ico dala e (0 
Majali . . = 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
ved 259 
4 


Buoi e Vacche . ... 
Da erba... ...» 
Da strame. . ...» 214 
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Dal Campo Boario li 13 Maggio 1864 


BASTIMENTI SOTTO CARICA PER LE SEGUENTI DESTINAZIONI 
Per NEW - YORK Brigantino Inglese « Ala » Capitano A. Lincoln, partirà 


il 23 Maggio 


Per NEW - YORK Barca Italiana © Minerva » part 


à alla metà di Giugno pross. 


Per VALPARASIO e LIMA Bastimento « Jole » Capitano Augier , partirà il 


20 Giugno. 


Per AMBURGO Schooner Inglese « Excel » Capitano Thomas, partirà alla fi- 


ne corrente. 


Per ANVERSA Schooner Francese « Pilote » Capitano Gallen, partirà il 15 


Giugno. 
Per noli e. dirigersi 


Da L. Fabri, Capo le Case N. 3 in Roma. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un seniest. sc.3. 80.Untrimest. 86. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


IlGiornaledi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


ML 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dMicialiy 
nni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444% 
Si avverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Maggio 


Nelle ore pomeridiane di sabato, 14 mag- 
gio , Vigilia della PENTECOSTE, furono can- 
tati i primi Vespri nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, assistendovi gli Emi e Ri 
signori Cardinali, e gli altri personaggi soliti 
intervenire alle funzioni Papali. 

Nella mattina poi di ieri, giorno dedicato 
alla grande solennità, nella stessa Cappella 
pontificò la Messa l'Emo e Rio signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano, e, dopo il 
primo Vangelo, recitò un orazione latina sulla 
festiva ricorrenza il chierico Lazzaro Lazarovic, 
Dalmatino, alunno del Pontificio Collegio Ur- 
Bano di Propaganda Fide. 

Prestarono assistenza alla sacra funzione 
gli Emi c Rui signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutti gli altri che vi 
godono l’onore del posto. 


Hi 

L'Oratorio di S. Lorenzo ia Lucina, posto nella 
via Belsiana, è tra i moltissimi di quei luoghi sacri 
che in questi ultimi anni dalla pietà dei fedeli sono 
stati restaurati perchè più decorosamente possano 
servire al culto religioso. Venne eretto, ed è aneora uf- 
ficiato dall'Archiconfraternita de! SSiîo Sagramento, 
che, sotto il pontificato di Gregorio XII, nel 1578, 
fu quivi fondata per accompagnare il SSmo Viatico 
agl’infermi della parrocchia di S. Lorenzo in Luci- 
na. Il pio sodalizio, che ebbe vita ed incremento 
per gli auspici del Cardinale Innico Avalo di Ara- 
gona, è stato sempre sotto la protezione di Eminen- 
tissimi Principi di Santa Chiesa, l’ultimo dei quali 
fu il Cardinale Benedetto Barberini, stato ancora 
insigne Benefattore dell’Archiconfraternita. 

I confratri ebbero testè dalla SANTITÀ" pi No- 
stro SiGNoRE in novello Protettore |’ Emo e Rio 
signor Cardinale De Luca, che recossi a prenderne 
soleanemente il possesso nella mattina del primo di 
questo mese, Domenica quinta dopo la Pasqua di 
Resurrezione. Dopo compiute le formalità della ceri- 
monia, lo stesso Eio Porporato celebrò la s. Messa, 
cui assisterono Monsignor Camillo Ruggeri, Primice- 
rio, i Guardiani, ed i soci della Confraternita che in 
grande numero concorsero alla funzione. 


nessi 200 


L'Accademia di Religione Cattolica , nell’ aula 
massima della Sapienza tenne adunanza giovedì 12 di 
questo mese. Gli Emi e Rmi signori Cardinali d'An- 
drea , Asquini, presidente dell’Accademia , Riario- 
Sforza, Barnabò, Sacconi, Pitra, Bofondi, Caterini e 
Mertel; molti Prelati; gran numero di professori e di 
altre dotte persone v'intervennero, ed applaudirono al 
Rio Guglielmo Audisio, Canonico della Basilica Va- 
ticana, Professore d'Istituzioni del Diritto di natura 
e delle genti all’ Università Romana, e Consultore 
della S. Congregazione dell’ Indice, che vi lesse un 
elaborato Ragionamento sulla costituzione politica 
della Chiesa, suo studio, e applicazione, 

Domenica, 8 di maggio, la Pontificia Accademia 
Tiberina adunossi in tornata solenne, destinata a ce- 
lebrar la memoria di Giuseppe Gioacchino Belli, che 
fu dei fondatori dell’ Accademia stessa. Il sig. avv. 
cav. Paolo Tarnassi, tessendo l’elogio storico dell’ il- 
lustre defonto, espose come le principali circostanze 
che accompagnarono la vita privata del Belli lo mo- 


strarono uomo profondamente religioso, onorato citta- 
dino, padrefamiglia solertissima: e che i suoi molti 
lavori, in gran parte inediti, dettati nel più puro stile 
italiano, contengono tali pregi letterari da farlo rite- 
nere quale uno dei più grandi poeti dell’età nostra. 

Alla prosa seguirono i componimenti peetici, che 
furono: il Carmen del Comm. Baldassare Capogrossi 
dei conti Guarna; i Faleuci del Can. Antonio Som H 
le Terzine di Teresa Petrozzi; l'Ode del conte Tom- 
maso Gnoli; l’altra Ode del conte Corrado Ferretti ; 
le Ottave del P. Pietro Taggiasco, delle Scuole Pie. 
La recita di essi fu tramezzata dai Sonezti della con- 
tessa Eurica Orfei, «ii RosaPieromaldi, dell'avv. cav. 
Pietro Merolli e dell'ab. Lodovico Micheli. 

L'adunanza accademica riuscì frequentissima per 
i colti uomini che vi trassero a sentir ricordato e 
lodato un uomo, del cui valore furon contenti si fa- 
cesse giusta estimazione dall’ eloquente prosatore e dai 
poeti, che ne riscossero vivissimi applausi. L' Ero e 
Rio signor Cardinale Bofondi volle onorare di sua 
presenza la solenne tornata. 


otte — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il prossimo ritorno in Napoli del prefetto d’ Af- 
flitto : la rimozione dei prefetti di Benevento e di Sa- 
leroo ; i rinforzi di carabinieri spediti in alcuna delle 
provincie più in balia della reazione : l’arrivo in Na- 
poli da Caprera del duca di Sutherland, sono le no- 
tizie intorno alle quali si aggira la cromaca dei gior- 
nali di Napoli del 13 e 14 corr. 

In ordine all'arrivo del Sutherland giova ricorda» 
re come il Pays avesse annunziato che dal governo di 
Torino erasi ordinato al suo rappresentante in Londra 
di cessare ogni relazione particolare con esso duca. 
Con questa notizia, che parve a qualche giornale strana, 
stà ora in piena consonanza l’ altra riferita dall’ o- 
dierna Borsa, di essersi cioè negato al duca l’entrata 
del di lui yaché nel porto militare di Napoli , che 
suolsi concedere a tutte le navi dello stesso genere 
che si ritengono come facienti parte della marineria 
britannica. 

I giornali, cui lo spirito di parte non fa velo 
alla mente, narrano colla massima esecrazione, com- 
mista alla più grande vergogna, come dal governo si 
tolleri che alcuni stranieri nelle provincie meridionali 
vadan facendo una specie di tratta di bianchi. Fan- 
ciulli: strappati dal seno della loro famiglia a furia di 
danaro vengono imbarcati per Marsiglia e di quì per 
le Americhe, ove diventano schiavi in tutta la esten- 
sione della parola. In Basilicata particolarmente, stando 
al Nomade, girano vari agenti per questo infame traf- 
fico, e non vi è giorno che non ne arrivi in Napoli 
qualche convoglio. 

Uno scontro ebbe luogo sull’ imbrunire del 10 
presso Correa, Terra di Lavoro, tra la nazionale di 
colà e una frazione della banda Masini che s giusta 
il Giornale Ufficiale, con perdite fu obbligata a ri- 
tirarsi. Un telegramma da Rionero al Nomade parla di 
un secondo scontro avvenuto il 13 tra la banda Ma- 
lacarne e un distaccamento dell’11 reggimento di li- 
nea in quel di Lacedonia : la banda ritirossi dopo il 
conflitto al bosco di Monticchio. Da Formia per tele- 
grafo si riferisce al suddetto Giornale Ufficiale che, 
nel pomeriggio del 13 un’ avanguardia brigantesca si 
avvicinò aSessa, sostenuta da circa altri 30 individui 
che presero posizione nellé tivine alture. La nazio- 
nale attaccava però l'avanguardia e, con perdite , la 
forzava alla ritirata. Il Popolo d' Italia racconta di 
uu quarto scontro accadute ìl 9 in territorio di Cau- 


tano, nell’Avellinese, colla banda Martini e l'8? com- 
pagoia del 59 reggimento, che ebbe parecchi morti. 
Narra pure di altro conflitto alla Cimetta di Maceri- 
nella favorevole alla truppa. 

La presenza a Palermo del luogotenente-genera- 
le Govone prosegue a suscitarvi agitazione e malcon- 
tento, fomentato dalle suggestioni della stampa de- 
mocratica. Leggesi nel Giornale offciale di Napoli del14 
che l'annunciato duello fra il Govone ed un avvocato 
siciliano ebbe luogo il giorno 11, avendo il primo ripor- 
tato due ferite ed il secondo una. Narra pure lo stesso 
giornale di un altro duello, finito però incruente, che 
sempre per le ingiurie lanciate dal Govone in parla- 
mento contro la Sicilia, accadeva nel seguente giorno 
tra un ufficiale di stato maggiore ed il direttore di 
un giornale, ed aggiunge ancora come nella stessa 
sera altro duello seguisse tra il direttore di altro 
giornale ed un ufficiale superiore di cavalleria. In 
seguito a questi fatti il generale Carderina emanava 
un ordive del giorno che disapprovando l'accaduto 
ricordava le pene comminate dalle leggi contro il 
duello . Questa concitazione degli animi dei siciliani 
verso il generale Govone fu argomento di serie in- 
terpellanze alla Camera di Torino nelle tornate del 
13 e del 14 per parte dei deputati Mordini, Brigno- 
ne e Santocanale, ma i ministri de!l’ interno e della 
guerra tranquillizzarono le avsie parlamentari, soste- 
nendo che le dimostrazioni ostili fatte al Govone in 
Palermo non vi turbarono l'ordine pubblico. 


——o40--idet 


Scrivono da Feldkirch, in data del 28 aprile, al 
Messaggere del Tirolo che una considerevole quantità 
d'armi a fuoco rigate è stata introdotta megli scorsi 
mesi in Germatia dalla Svizzera passando il Reno ; 
esse sono state inviate a Feldkirch entro delle casse, 
sulle quali stava scritto formaggi , e quindi spedite 
in Ungheria. Ma la cosa venne scoperta e le armi 
furono sequestrate in Ungheria, e parecchi arresti 
vennero eseguiti a Feldkirch e nei luoghi circostanti. 
Alcuvi di quelli che dovevano essere arrestati riu- 
scirono a fuggire in Isvizzera. Le spedizioni cessa- 
rono, ma il 25 aprile le autorità posero sequestro 
ancora su alcune di quelle armi che erano state na- 
scoste nella casa di uno degli arrestati. Ora si fa il 
processo dinanzi all'i. r. tribunale d’Inspruck. 


ILA. Lin 

Il principe di Joinville con la famiglia e il duca 
di Nemours giunsero a Brusselle , donde ripartirono 
il 7 per la Germania. 

CAIO 

Nella Camera dei Comuni d’ Inghilterra, tornata 
dei 5 di maggio, il sig. Macaulay domandò al sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri se fosse vero 
che il governo del Brasile, dopo la dichiarazione fatta 
in febbraio che il governo di S. M. aveva sin da 
principio accettato la proposta mediazione o buoni 
uffici del re di Portogallo, avesse ora significato tale 
accettazione : se il re di Portogallo aderisse alla pro- 
posta, e se fosse una proposta di mediazione o di 
buoni uffici. Domandò se il governo di S. M. avesse 
ricevuto da quello del Brasile una comunicazione in 
risposta al seguente passo del dispaccio di lord Russell 
de’ 6 giugno 1863, sulla sospensione delle relazioni 
diplomatiche: « Il governo di S. M. spera che il go- 
verno del Brasile nelle future sue relazioni colla Gran 
Bretagna , quale che sia il modo con cui avranno 
luogo quelle relazioni, adopererà colla cortesia che si 
usa fra i governi, e altresì che il governa del Brasile 
comunicherà senza dilazione le sue idee interno ai 


| 
| 


mezzi che possono produrre un termine del lungo 
piato; » e se vi fosse alcuna obbiezione contro la 
presentazione al Parlamento della corrispondenza re- 
lativa ai reclami inglesi al Brasile, come il governo 
brasiliano aveva presentato la corrispondenza al Par- 
lamento del Brasile, ed erano uscite io Inghilterra 
esposizioni fondate sopra quella pubblicazione. 

Layard disse che il governo di S. M. non aveva 
ricevuto alcuna comunicazione ufficiale, in cui si an- 
nunciasse che 1 Imperatore del Brasile avesse accet- 
tato la mediazione stata offerta dal re di Portogallo, 
ma aveva veduto asserito nei fogli ch'egli avesse 
palesato l'intenzione di accettarla. 

Il ministro portoghese a questa Corte credeva 
che si farebbe tra breve una comunicazione al go- 
verno di S. M. su tale argomento e credeva che 
l'offerta fosse di mediazione e non di buoni uffizi 
Dopo la sospensione delle relazioni nessuna comuni- 
cazione aveva avuto luogo tra il governo di S. M. è 
quello del Brasile, e perciò niuna risposta «era stata 
ricevuta al dispaccio del nobile conte. Disse che cre- 
cleva meglio non presentare la corrispondenza essen- 
dlovi ragionevoli motivi di sperare che si rinnovereb- 
bero tosto le relazioni tra i due governi. | 

Disrael:. Non sono desideroso di recare al pre- 
sente imbarazzi al governo, ma tuttavia pare a me 
che nello stato critico attuale degli affari la Camera 
dei Comuni dovrebbe essere ragguagliata, in termini 
generali, sui progressi della conferenza, e spero che, | 


nonostante l'aspetto comico che i nostri oppositori 
vedono in questa importante questione, mi sarà per- 
messo dimandare, se la conferenza sia nuovamente 
differita, e, se la cosa è così, se il governo di S. M, 


giorno che si radunerà nuovamente la conferenza. 

Grey. La conferenza si riunì ieri e aggiornò la 
sua prossima adunanza a lunedì. È opinione dei mem- 
bri della conferenza essere necessario pel successo 
stesso della conferenza che i suoi atti siano stretta- 
mente privati. Non posso pertanto informare l'onore- 
vole iuterpellante sui motivi dell’ aggiornamento a 
martedì» 

— Alla Camera dei Comuni, seduta del 6 s il 
signor Newdegate domanda se il governo abbia in- 
tenzione di prendere provvedimenti più efficaci per 
liberare il re di Danimarca ed it popolo danese dal- fl 
l'oppressione che gravita su di cessi. 


informerà la Camera sulla causa della dilazione e sul 


Sir Grey risponde che la conferenza è adesso 
riunita. Egli esprime la speranza che | armistizio ne 
sarà il primo risultato. In tali circostanze, egli ag- 
giunge, senza anticipare su avvenimenti che non eb- 
bero ancora luogo, posso solamente rispoudere che il 
governo continuerà, unitamente alle altre potenze, a 
prendere le misure giudicate più convenienti per ot- 
tenere il doppio scopo a cui si tien dietro, cioè la 


fine della guerra cd un assetto soddisfacente della i 


tenza dano-tedesca. 

Griffih dice: È egli vero che la fregata Aurora 
sia stata mandata nel mare del Nord per sorvegliare 
la squadra austriaca ? Perchè non si sono mandate 
forze più rispettabili per provvedere a tutti gli eventi ? 

Lord Paget risponde che la fregata Aurora fu 
mandata nel mare del Nord, conformemeute all’usanza 
britannica secondo la quale, quando una squadra e- 
stera percorre coste in cui abbiamo considerevoli iu- 
teressi commerciali, noi dobbiamo vegliare su tali in- 
teressi. Lord Paget crede di poter assicurare che 


|’ Aurora basta perfettamente per questo servizio. 
Pakiagton domanda se il governo abbia 


zioni sulla squadra austriaca. Ha essa realmente la- 
sciato le Dune? Qual è la sua destinazione ? 

Lord Paget risponde che la squadra austriaca ha 
lasciato le Dune, ma egli ignora la sua destinazione. 

Grey dice che l’ Austria ha dato |’ assicurazione 
che la squadra non andrebbe nel Baltico, e che il suo 
solo scopo era d' impedire il blocco dell’ Etba e del 
Weser e di. proteggere il commercio tedesco nel mare 
del Nord. 

Paget, rispondendo da Elphinstone, dice che un te- 
legramma annunzia l’arrivo dell'Aurora ad Heligoland. 

Alla Camera dei tordi , lord Carnarvon annunzia 
che egli chiamerà lunedì l’attenzione della Camera 
sulla questione danese. 

—Ja Inghilterra si prepara una riforma della legge 
che regola l’arresto personale. Il lord cancelliere ha 
Proposto: un progetto che non autorizza il giudice a 


decretare l'arresto del debitore, tranne nel caso in 
cui questi sia convinto di malafede. Questo progetto 
è appoggiato da considerazioni, nelle quali si stabi- 
lisce chiaramente che il carcere rovina interamente 
i debitori poveri senza recare alcun utile ai creditori. 

— Pare che fra poco un telegrafo unirà i due 
moudi, e Inglesi e Russi se ne stanno occupando se- 
riamente. Il filo telegrafico, partendo dal Lago salato 
(che è in comunicazione colla parte orientale 
dell'America del Nord), si dirigerebbe verso |’ isola 
Vancouver, c seguendo le coste occidentali dell’Ame- 
rica inglese, giungerebbe allo stretto di Behring. Là, 
un filo sommerso di una lunghezza di circa 40 mi- 
glia emergerebbe sulle coste della Russia asiatica, e 
per il fiume Amur verrebbe a riunirsi alle linee della 
Siberia orientale. 

— Da una corrispondenza di Londra dell’ 8 al 
Pays togliamo i brani séguenti : 

Il popolo inglese , da qualunque lato si ponga , 
non iscorge che nubi c tempeste , nessun punto su 
cui lo spirito si raccolga con fiducia. Una crisi fi- 
nanziaria , una conferenza che minaccia di andare a 
vuoto, all’evenienza una conflagrazione generale, e fi- 
nalmente lo scioglimento del gabinetto, ecco ciò che 
augurano gli astrologi della politica. 

Qui il corrispondente di Londra prende a parla- 
re della persona di lord Palmerston a cui gli ottanta 
anni non permettono più di lavorare con quell’ instan- 
cabilità con cui occupavasi altra volta degli affari di 
Stato e dice che sarebbe per lui, non meno che per 
gli affari, convenientissimo di ritirarsi dalla vita at- 
tiva. Ciò che vi ha di certo, dice il corrispondente, 
gli è che se Sua Signoria non ascolta i consigli dei 
suoi amici, i conservatori perderanno la pazienza e lo 
abbatteranno. 

Quindi il citato corrispondente continua così : 

Malgrado il linguaggio bellicoso dei nostri gior- 
nali, non credo alla guerra. Il popolo, è vero , non 
sarebbe scontento dì veder |’ Inghilterra prendere mi- 
sure energiche contro la Germania , ma il gabinetto 
non è composto in modo da dare la maggioranza alla 
politica d’ intervento. Evvi anzitutto il cancelliere 
dello scacchiere, il rappresentante del partito peelista 
nel gabinetto, il sig. Gladstone, che vorrebbe pur di- 
ventare primo ministro. La sua popolarità posa su 
questa base solida: l’econo:nia nelle spese e la dimi- 
nuzione nelle imposte. Una guerra lo rovinerebbe ed 
arresterebbe la sua ambizione. 

Evvi quindi Milner Gibson, che è stato imposto 
a lord Palmerston dal partito della pace e che , per 
conseguenza, non acconsentirebbe ad una guerra. 

Vi ha finalmente lord Russell, che è il capo del 
partito whig, la cui divisa è sempre stata non inter- 
vento. 

Lord Palmerston non ha un suo proprio partito 
nel seno del gabinetto. Ecco , al dire di alcuni uo- 
mini di Stato, alcune delle ragioni che impediranno 
a questo governo di fare la guerra. 


E 
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AI Moniteur Universe scrivono da Stoccarda 
6 meggio : 

Il principe Federico di Wurtemberg partì ieri 
per Londra passando per la Francia. S. A. R. si reca 
in Iughilterra per cousultar gli oculisti di quel paese 
e farvi una cura per cui possa evitare il rionova- 
mevto di un’ operazione chirurgica molto dolorosa 
all’ occhio destro , cui dovette l’anno scorso soggia- 
cere a Berlino. 

La protesta relativa alla eventuale soluzione della 
questione slesvig-holsteinese , che era stata proposta 
da un comitato della Camera , ed è stata testè spe- 
dita al barone di Beust a Londra, porta la firma di 
79 membri della Camera, fra 88 che la compongono. 
Quatiro prelati e 15 deputati, fra cui alcuni membri 
del governo, aggiunsero alla loro sottoscrizione la re- 
strizione « che coll’ appello al popolo non si reche- 
rebbe alcun pregiudizio ai diritti esistenti ». 

Gli altri sottoscritti. non fecero alcuna riserva 
alla loro adesione. 

—— atei — 

Un giornale di Pietroburgo,'il Morskoi-Dvornik, 
pubblica il seguente quadro delle forze marittime della 
Russi fer 
Il 4 gennaio 1863, la, flotta russa era composta 
di 9 vascelli di linea ‘ad. glice,; una fregata a vele, 9 


fregate ad elice, 2 corvelte a vele, 22 corvette ad 
elice, 22 clippers, 7 fregate a vapore, 77 cannoniere 
cd altre piccole navi. 

Questa flotta porta 2,136 cannoni, 

La Russia ha fatti inoltre costrurre 10 monitors. 
Ha ancora sul cantiere 2 fregate, 3 batterie galleg- 
gianti e 1 monitor. 

—d0O4 — 

Ecco il testo della mozione di biasimo contro il 
ministero, adottata dall'Assemblea moldo-valacca nella 
tornata del 26 aprile : 

« L'Assemblea nazionale, dopo le prove innu- 
merevoli che ha date nella presente sessione del suo 
amore al pubblico bene; depo le grandi concessioni 
che ha fatte al presente ministero, sebbene questo 
non fosse sorto dal suo seno ; dopo aver dimostrato 
tanta longanimità rispetto agli atti arbitrari parecchie 
volte svelati del presidente del Consiglio, era almeno 
in diritto di aspettarsi che il ministero agisse di buo- 
na fede nella quistione rurale. 

« Ma, considerando che questo ministero, già 
colpevole di molte provocazioni, si serve oggi della 
quistione rurale come di un’ arma di vendetta e di 
discordia fra le classi agricole e i proprietari ; 

« Considerando che prima di sottoporre questa 
grande quistione sociale alle discussioni della Came- 
ra, che rappresenta legalmente l’intera nazione, il 
presidente del Consiglio ha voluto esercitare sulla 
Camera una vera pressione , dando anticipatamente 
una pubblicità ufficiale e larga al progetto del go- 
verno, e accompagnandolo con circolari di tal natara 
da dare il carattere di un atto definitivo a questo 
progetto che, agli occhi della Commissione dell’ As- 
semblea legislativa, non è altro che una chimera: 

« Considerando che, con questa condotta, il mi- 
nistero pone i mandatari della nazione in lotta col 
potere esecutivo, sparge la diflidenza e lo spavento 
in tutte le classi della società, rovina il credito pub- 
blico, eccita all'odio e alla vendetta quelli che non 
posseggono contro coloro che posseggono, a tal segno 
che si sono vedute pubblicare e diffondere nei vil- 
laggi preghiere a Dio, perchè si degni livellare la 
società, abbassando quelli che stan su e innalzando 
quelli che sono in basso ; 

« Considerando che, qualunque soluzione debba 
avere la quistione rurale, è impossibile anche diseu- 
terla in presenza di un ministero simile ; 

« La Camera ha creduto suo dovere di non ac- 
crescere col suo silenzio i disordini di cui già i se- 
gni precursori si son manifestati, e fin dalla torvata 
del 22 aprile ha mostrato a grande maggioranza e in 
forma sufficientemente comprensibile la sua mancan- 
za di fiducia nel magistero ; 

« Tuttavia, oggi, vedendo che il gabinetto non 
s' è ritirato dopo il precedente voto, l'Assemblea di- 
chiara che non può più cooperare con questo mini- 
stero, e che merita tutta la sua disapprovazione ». 


— Scrivono alla Corrispondenza generale da Bu- 
karest, 29 aprile: 

Avendo l'Assemblea legislativa pronunciato lu- 
nedì scorso, a grande maggioranza, un voto di bia- 
simo contro il ministero, il principe Cuza pareva de- 
liberato a prendere in considerazione i sentimenti 
enunciati dalla Camera e a licenziare il ministero 
Cogolniceanu, che aveva chiesto ‘le sue dimissioni. 
Già il principe aveva fatto chiamare i deputati, che 
la voce pubblica indicava quali futuri componenti il 
nuovo ministero , come Arsaki, Plaino, Demetrid 
Ghika, per deliberare sulla formazione della nuova 
amministrazione ; ma l'agente consolare di Francia 
credette di dover prendere la dimissione del mini- 
stero Cogolniceanu come una sconfitta della politica 
francese nei Principati. Il sig. Tissot adoperò quindi 
tutta la sua influenza presso il principe per sostenere 
il mivistero Cogoliniceanu, e, riuscì a fargli mandare 
alla Camera un messaggio, in cui il principe dice 
che il voto di biasimo espresso da essa non gli sem- 
bra giustificato, giacchè la Camera non iniziò nem- 
meno la discussione del codice rurale, e che questo 
motivo lo indusse a non accettare le dimissioni del 
ministero. Il principe dichiarava di prorogare la Ca- 
mera fino ai 2 meggio, per lasciar agio ai deputati 
di passare le feste pasquali nelle loro famiglie, e dar 
loro modo di studiare l’opinione dei loro elettori. 
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Leggesi nel Moniteur: 

Un dispaccio del governatore generale dell’ Al- 
geria in data del 5 maggio fa conoscere al ministe- 
ro della guerra che il generale Deligny è partito il 
giorno 2 maggio da Frendah dirigendosi verso Keney 
el Souk di cui conta servirsi per base delle sue ope- 
razioni. 

Il generale Martineau pernottò a Keney-el-Souk 
il 2 maggio e giunse il 3 a sera a Daiet Askoceva. 
Le due colonne dovettero trovarsi il 4 a Guetifa : 
da Geryville ad Ain Khechob il generale Martineau 
non vide il nemico. 

Il generale Iuscuf lasciò Djelfa il 4 maggio e do- 
Veva essere a Laghocca il 6. Il generale Liébert era 
in marcia per Taguia; queste due colonne sono lar- 
gamente approvvigionate, e la loro fornitura non pre- 
senta difficoltà alcuna. 

Il generale comandante la- divisione di Costanti- 
na schive in data del 3 maggio che malgrado il sen- 
timento di vaga inquietezza cagionato ‘nelle  popola- 
zioni indigene dagli avvenimenti del sud di Oran e 
di Algeri e la rivolta del Tunisino la provincia di 
Costantina è tranquilla. 

Il colonnello Seroka giunto a Tougourt il 30 
aprile colle sue truppe in ottimo stato ha trovato il 
Sahara fraucese in eccellenti condizioni. Il marabotto 
di Temacin venne ad incontrare la colonna francese; 
le truppe furono dappertutto ben accolte. Dal lato 
di Boucaada le tribù rimasero calme malgrado la vi- 
cinanza dell’ insurrezione. 

Nel Tunisino la rivolta si estende senza ostacoli 
perchè il bey è senza truppe. 

Le buone disposizioni delle nostre tribù » conti- 
nua il AMonifeur, sono il primo ostacolo alla invasio- 
ne dei montanari che si troverebbero subito a fronte 
delle truppe se tentassero di valicare la frontiera. 
Quello però che prova la calma delle popolazioni 
si è che i viaggiatori continuano a circolare nella pro- 
viucia di Costautiva e fare il peilegrinaggio di Biski 
Nessun accidente fu segnalato; i luvori per la costi- 
tuzione della proprietà indigena continuano come pel 
passato; e finalmente Ja fisonomia, Ja vita abituale 
del paese non sono mutate. 

Le popolazioni europee ed indigene stanno iu 
guardia ma hanoo fiducia nelle autorità che vegliano 
su di loro e nella bandiera che le copre. 

—= ‘Si legge nel Moniteur de l' Algerie del 4 
maggio: 

Un dispaccio di Frenda del 92 maggio non reca 
alcuna notizia importante. Le disposizioni prese per 
la repressione dell’ insurrezione conlunuano altivamen- 
te. Dopo aver fatto di Frenda un centro di provvi- 
gioni, il generale Deligoy n° è ripartito avanti ieri 
per Aioun-Medrissa. Oggi, 4 maggio, il generale si 
è diretto sopra Ai -Quetifa; deve essere sul punto 
di fare la sua giunzione col generale Martincau. Ge- 
ryville largamente provvista, lascia ogni libertà ai mo- 
vimenti ulteriori. D'altronde non si ha alcun dato 
positivo sulla situazione degli insorti. 

Un telegramma di Parigi del 10 dà notizie del- 
l'Algeria del 6 maggio ; esse confermano lu vittoria 
riportata del generale Marlineau. Le perdite del ne- 
mico furono gravissime. ; 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—*3>D-*-GE-+— 


Alla Camera di Torino, discutendosi il bilancio 
del ministero degli esteri, vennero in campo nella tor- 
nata dell’ 11. corr. interpellanze già preannunciate, e 
che, per quattro interi giorni , convertirono quel si- 
medrio in arena di scandalose ed intemperanti aspira- 
zioni, d’impotenti vanterie, di drammatiche declama- 
zioni, intese al completamento del grande edifizio della 
nuova Italia. Alla belligera eloquenza’ ed alle teme- 
rarie proposte di alcuni deputati fecero controposto 
le balbettate lamentazioni , le scipitezze di altri ; ed 
alla petulante, reiterata, dialettica di qualcuno, furon 
degno riscontro le abberrazioni di altri, negl’ in- 
quieti loro sogni. Questo complesso offerì al Mioghetti 
ampio tema a dar prova di sua mag iloquenza pare 
lamentare nel giorno 14, Dopo essersi studiato di far 
credere il suo governo non meritevole dei rimproveri 
lanciatigli in questa discussione, studiossi di mostrarsi 


n 


alieno dall’adottare le pericolose, improvvide, intem- 
peranti proposte fattesi dai diversi suaccennati orato- 
ri, e la maggioranza della Camera plaudendo, colla 
solita servilità, alle ipocrisie ministeriali, fiuì la stue- 
chevole scenata, addottando su di essa l’ ordine del 
giorno puro e semplice. 

Oltre a questi dati, di altre not italiane oggi 
è penuria assoluta nei giornali di Torino. Parlano 
bensì i fogli di nuove interpellanze che dovranno es- 
sere mosse ai ministri intorno a materie politiche ed 
amministrative e di nuove istruzioni conferite al Bog- 
gio dal così detto terzo partito , nello scopo di com- 
battere con maggiore efficacia Îl gabinetto, ma poi- 
chè l’ esito ottenuto finora dai numerosi attacchi ad 
esso rivolti da’ suoi oppositori dimostra quale sarà 
per essere il resultato di queste ulteriori insinuazio- 
ni, così auzichè prenderne nota adesso, gioverà aspet- 
tare che le medesime sito , secondo il solito, dive- 
nute nella Camera occasione di scandalosi , quantun- 
que ivutili dibattimenti. Nè all'infuori delle cose par- 
lamentari sono i fogli citati più ricchi di notizie, giac- 
ché 1’ avvenuto ritorno di Garibaldi Caprera, e gli 
annunci officiosi che ogni pensiero di guerra dovette 
temporaneamente essere dimesso nei consigli miviste- 
riali, e la tregua imposta alle agitazioni dei partiti 
politici mediante la data assicurazione che per ora non 
sarebbero tentate di nuovo le prove elettorali, tolgo- 
no ai medesimi il pretesto a tutte quelle arrischia- 
te e scomposte polemiche di cui per qualche tempo 
furono oltremodo fecondi. Parlano essi, è vero, e si 
trattengono a lungo sui resultati probabili della con- 
ferenza di Londra e sulle conseguenze che le delibe- 
razioni di questa porteranno in Europa, ma se nulla 
di positivo intorno a ciò ne è dato rilevare dalle iu- 
certe informazioni dei più autorevoli giornali dell’ e- 
stero, ragione vuole che non abbia a darsi peso alle 
notizie di giornali cui importa, secondo il solito, 
mantenere anche su quell’argomento la più grande 
confusione. 

Mentre la conferenza di Londra prosegue lenta- 
mente i suoi lavori, dovendo solo domani procedere ad 
una nuova riunione, la situazione politica dei ducati 
dano-tedeschi va divenendo ogni giorno più deplora- 
bile, e il fatto stesso della sospensione delle ostilità 
per un mese non è tale da migliorarla. Tre partiti 
si disputano colà con accanimento il campo politico. 
Il partito danese che vuole l’Eider per frontiera, quel- 
lo prussiano che cerca d’incorporare i ducati vel re- 
gno, il partito finalmente che si ehiama nazionale, e 
il cui scopo è di assicurare il trionfo del duca di 
Augustemburgo, e la completa indipendenza dello 
Sclileswig - Holstein. Quest ultimo convocò, come è 
Loto, una grande assemblea popolare a Rendsburgo 
ed abbiamo ora coi giornali il testo della ris ione 
che in essa fu votata. « Separati dalla Danimarca, 
noi vogliamo uno Schleswig-Holstein libero sotto il 
sovrauo legittimo Federico VIII Noi domandiamo 
inoltre che i rappresentanti del paese sieno chiamati 
a rendere una solenne testimonianza iu favore del no- 
stro diritto, e siamo per ultimo decisi a far tutti gli 
sforzi per giungere a questo scopo ». A quanto sem= 
bra però, questo intento non sarà raggiuuto con trop- 
pa facilità. I giornali tedeschi ci fanno sapere che 
circolano nello Schleswig - Holstein petizioni per do- 
mandare al re Guglielmo l'annessione dei ducati alla 
Prussia e che non solo il gabinetto di Berlino, come 
assicura la Patrie, ma anco la parte liberale inco- 
Taggia e sostiene questo movimento annessionista, Ne 
disse inoltre il telegrafo di-un indirizzo trasmesso 
al re dal partito conservatore di Prussia, in cui la 
necessità di una annessione 0 di un protettorato prus- 
siano sui ducati era altamente sostenuta ; la stessa 
idea fu espressa dal capo del partito della sinistra, 
il signor Waldeck, il quale rifiutà di aderire alla pro- 
posta di dare i ducati al duca di Augustemburgo. 
« To non esamino il titolo di diritto, egli concluse, 
ma non debbo ammettere che il popolo prussiano iden- 
tifichi il trono del principe Federico colla libertà 
dei ducati. L’anità della Germania s Scopo supremo 
dei nostri sforzi , esige imperiosamente che non si 
fondino nuove dinastie, nè si favoriscano gli indivi» 
du? , ‘ma’ che ci uniamo al Maggiore e al più forte 
degli Stati germanici. A_mio avvisò » l’onore della 
Prussia esige che il paese tedesco di Schleswig-Hol- 
stelo non Sia nuovanitite ‘abbatidonato alla Danimar- 
oa: L'interesse della Pritssia ‘e' della Germania richie- 


de che i ducati sieno incorporati alla Prussia prov- 
visoriameste o definitivamente ». 

Gli stessi giornali tedeschi poi fanuo sapere che 
a contrastare i ducati al duca di Augustemburgo, ol- 
tre la Prussia, vien fuori un altro: concorrente. Tre 
mesi fa, essi dicono, venne posto sul tappeto il pro- 
getto di dire i ducati al granduca di Oldemburgo a 
condizione che cedesse alla Prussia il suo Stato, nel 
quale questa potenza aveva giù preso piede con i suoi 
Stabilimenti marittimi sull'Jahde. Il granduca mfiutò; 
sembra peraltro che al seguito di vegoziati tenuti se- 
greti fino a questo giorno e proseguiti dalla Prussia, 
le idee di quel principe siensi modificate in guisa di 
rendere possibile che questo progetto venga ad altu- 
arsi. In quanto all'Austria, dicesi che essa sia pron- 
ta a sostenerlo, poco importandole chi sia il capo di 
quello Stato, purchè si ponga presto fine alle presenti 
incertezze e si prenda qualche efficace determinazio- 
ne in favore della pace. Si aggiunge poi dai citati 
giornali tedeschi che il grandeca di Oldenburgo ha 
redatto, d’accordo colla Prussia, una memoria che ha 


inviata alle grandi potenze ed alla conferenza » nella 
quale fa noto che se questa intende porsi al punto 
vista del diritto, i suoi titoli sono assai più legittimi 
di quelli del principe d' Augustemburgo. 


Frattanto nessuna notizia positiva si ha intor- 
no alle istruzioni dei plenipotenziari , i quali pure 
fin domani devono riprendere le loro sedute; ed 
anche in quanto alle congetture ed ai pronosti- 
ci dei 


one ne! discorso pronunciato ul- 
timamente nel Corpo legislativo francese dal signor 
Roluer, il quale, rispondendo al noto discorso finau- 
ziario del signor Ss, trovò modo di dire che la 
pace sta nelle mani della Francia e che la Francia 
aprirà la mano per lasciar fuggire la pace sol quando 
si tratterà del suo cuore e delle sue frontiere. Ag- 
giunse pure che si spera una soluzione pacifica alla 
triste vertenza dano-sermanica » non potendosi SUp- 
porre che le grandi potenze, avendo consentito di riu- 
nirsi a Londra, non vogliano vttenere un resultato. 
Inoltre un radicale mutamento da qualche giorno 
si osserva nel linguaggio della stampa più accreditata 
di Vienna, la quale mentre si oppose. cuergicamente 
per lo passato ad ogni pensiero di transazione che non 
desse soddisfazione piena cd intiera alle esigenze delle 
due maggiori potenze tedesche e non le risarcisse ia- 
tieramente di tutti i sagtifici patiti per sostevere la 
guerra, adesso invece mostrasi inchinevole ad unac- 
comodamento, venendo dalla Presse e dalla Corrispon- 
denza generale dichiarato che nessun ostacolo surà 
frapposto dal governo austriaco all’opera della Francia 
e delle altre potenze, nello scopo di ottenere un onore- 
vole e giusto accomodamento. 

Nel tempo stesso però clie la fiducia in una 
prossima soluzione del conflitto tedesco va estenden- 
dosi, almeno nella stampa non democratica dell’ Eu- 
ropa, scema d'altro canto la credenza che possano le 
deliberazioni dei plenipotenziari estendersi ancora ad 
altri argomenti ed assumere le proporzioni di un vero 
congresso. Gli stessi fogli ofliciosi di Parigi, che spe- 
cialmente avevano dato credito a quella voce, si ri- 
stanno dal portaria più oltre in campo,e di più essa 
è assolutamente smentita da una notizia recata dalla 
Bullier. Il corrispondente da Berlino di questo foglio 
parla di una Nota della cancelleria russa indirizzata 
ai diplomatici della Russia accreditati all'estero, nella 
quale il gabinetto di Pietroburgo dichiara che, a suo 
avviso, un cougresso europeo non sarebbe in istato di 
sciogliere le questioni pendenti e che in nessun caso 
esso piglierebbe parte a un Congresso che promuovesse 
la questione polacca. 

I giornali pubblicavano, nov ha guari, una let- 


tera del principe Napoleone al comitato veneto di 7 
rino, la quale conteneva alcune frasi atte a desta- 
re il risentimento del gabinetto austriaco; e difatti 
alcuni giornali tedeschi ed il Times di Londra, per una 
sua corrispondenza da Vienna, vollero far credere ad 
una richiesta di spiegazioni fatta dal principe di Met- 
ternich a Parigi. La ofliciosa Corrispondenza genera- 
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le austriaca rispondendo su questo particolare alla 
Deut. Allg. Zeit. smentisce la notizia delle date spie- 
gazioni, soggiungendo « essere bene rammentare in ta- 
le occasione, che le opinioni, espresse a voce od in 
iscritto dal Principe Napoleone, cessarono già da lun- 
go tempo di formare oggetto di spiegazioni fra’ gabi- 
netti. » 

Madrid assistette indifferente al banchetto dei 
progressisti, il quale non fu che una di quelle occa- 
sioni che i capi di quel partito cercano, a quando a 
quando, per far pubbliche proteste di devozione alla 
regina e per dichiarare ch’essi sono capaci di gover- 
nare e pronti a formare un ministero. Ma dal potere 
effettuare questo loro desiderio sono assai lontani, al 
dire dei giornali spaguuoli, quantunque nel gabinetto 
attuale regniuo intestine discordie , a causa special 
mente della proposta del senatore Sanchez Silva, re- 
lativa alla soppressiove dei privilegi che, per lunghe 
tradizioni, godono le provincie basche. Quelle proviu- 
cie che hanno una popolazione di cirea mezzo mi- 
lione si sono, come osservano i fogli citati , libera- 
mente unite alla corona di Castiglia, mantenendo in- 
tera la propria autonomia. Esse considerano tuttora 
se medesime come paese indipendente sotto la sovra- 
nità della regina Isabella. Non pagano imposte e non 
danno contivgente nè all'armata nè alla marina. Questi 
privilegi vennero confermati nel 1839 dal trattato di 
Bergara, conchiuso fra Espartero e i capi dell'insur- 
rezione carlista, insurrezione a cui le provincie basche 
avevano partecipato. La proposta del senatore Sanchez 
Silva ha destato in quelle provincie vivissima agita- 
ziones 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14. — Assicurasi che la Russia difenda 
energicamente nelle conferenze l' integrità della Da- 
nimarca. Ad Amburgo è giunto Augustenburgo , e 
dalle frontiere della Moldavia il principe reale di 
Prussia. 

Londra 44. — Ersckine è nominato ministro ple- 
nipotenziario ad Atene. 

Copenaghen 44. — Carlsen è nominato ministro 
dell’ Interno. 

Copenaghen 16. — Malgrado l'armistizio i prus- 
siani continuano le contribuzioni al Jutland. 

Dresda 14. — L'Austria continua a concentrare 
truppe nella Transilvania. Assicurasi che concentrerà 
30,000 uomini alle frontiere. 

Lipsia 414. — Baklanoff governatore di Angustovo 
fece giustiziare 15 polscchi. 

Bucharest 14. La Camera è sciolta, avendo 
rifiutato di discutere la legge elettorale. 

Bucharest 15. — Il principe proclamò la legge 
elettorale e un articolo addizionale alla convenzione, 
invitando la nazione pel si o pel pò. Il popolo è fa- 
vorevole. 

Southampton 14. — Le popolazioni della Cali- 
fornia sono inquiete per la presenza del corsaro Ala- 
bama. Prendonsi precauzioni. Grave differenza è insorta 
tra la Spagna ed il Perù. Dicesi gli spagnuoli battuti 
a San Domingo. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 maggio 


66 90 
93 20 
90 578 


3 per 100.. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


S.P-0. Ri 
NOTIFICAZIONE 


In conformità dell'Atto Consiliare 18 luglio 1861, 
confermato con dispaccio del Ministero dell’ Interno 
del giorno 23 dello scorso aprile n. 97,098, e par 
RI con altro dispaccio della Presidenza di Roma 
e Comarca del 25 detto mese Num. 4609, è in fa- 
coltà dei proprietari e conduttori delle Mole di Ro- 
ma di aumentare due baiocchi e mezzo per ogni 
rubbio a titolo di moliiura e trasporto di grano e 
farina sul prezzo che attualmente percepiscono a te- 
nore delle leggi in vigore, da aver principio tale au- 
mento dal giorno 15 del corrente mese. 
Dal Campidoglio addi 11 maggio 1864. 
Il Senatore di Roma 

Matteo Marchese ANTICI-MATTEI 

Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Segretario 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 19 maggio 1864 alle ore 5 i pom., nel- 


l’aula massima dell’ archiginnasio romano , |’ Illmo 
sig. conte Errico Grimoard di s. Lorenzo ragionerà: 


Della parte che hanno i Santi 
nell'andamento della società. 


ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 18 maggio, alle ore 5 i pom. la se- 
aione delle Scienze Economico-Morali terrà adunanza, 
ed il sig. coute Baldassare Capogrossi-Guarna , leg- 
gerà, una Dissertazione sul seguente argomento : 
Cagioni del disagio della classe degli Operai. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


l’ist. col pîite atto intende interrotta ogni 


Pio Turno 

Ad istanza di Annunziata Giraldi assi- 
slitaec. e Ignazio Saraceli nel nome ec. 
Possid. doti vicolo del Farinone num. 29 
rapp. dal soit. 

S'intima agli iîifri che è stato interpo- 
sto appello dalla Sentenza dell’ Ass. Lauri 
28 aprile 4863 non che si cita a compari- 
re ec. dopo $ giorni per sentir revocare _0 
riformare detta Sentenza emanando l’oppîo 
decreto e condanna alle spese di pio e 2.° 
grado. 

Sig. Marta Gregorj ved. Conti nel no- 
me ec. per afliss. ed inserz. in Gazzetta. 

Affissa li 14 maggio 4864. 


Oreste Fiocchi Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


Ad istanza del Refido signor D. Luigi 
Ruggieri Esecutore testamentario della fù 
Carolina Zinyld morta in Roma li 42 mag- 
gio corrente con testamento aperto e pub- 
blicato nei medesimo giorno in atti del sot 
toscritto Notaro, venerdì prossimo venti 
maggio alle ore tre e mezzo pomeridiane 
nella casa di ultima abitazione della defon- 
ta sudetta posta in piazza di Sora Num. 57 
secondo piano si darà principio sotto tulte 
le proteste e riserve di ragione col mi 
stero dello stesso infrascritto Notaro all’ 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni 
ereditari della detta defonta Ziny!d per 
quindi proseguirlo ovunque occorrerà nei 
giorni ed ore da destinarsi in ciascuna ses- 
sione Si deduce ciò a pubblica notizia a 
forma del $ 1547 e seg. del vig. Regolam. 
leg. e giudiz. e per ogni altro effetto di 
ragione. 

Roma 14 maggio 41864. 


Domenico Bartoli Not. di Coll. 


Ad istanza dell'Illino signor Luigi Pic- 
chioni, Archivista della Segreteria dei Bre- 
vi, cd erede fiduciario mediato della Bo. 
me. Pietro Benaglia. 

Nel giorno di sabato 24 corrente alle 
ore 8 anlimeridiane si procederà alla com- 
pilazione dell’ inventario dei beni lasciati 
dal suddetto Pietro Benaglia cessato di vi- 
vere il di 13 stante con testamento ed al- 
tri atti relativi, pubblicati nel medesimo 
giorno. e si principierà nell’ ultimo di lui 
domicilio in via del Corso N.293 terzo pia- 
no, venendo poi proseguito a forma di 
legge. 

Roma dallo studio Notarile in via della 
Valle N. 55 li 16 maggio 1864" 

Or Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Illimo sig. avv. Bruni Ass. civ. 

Ad istanza dei signori Francesco e fra- 
telli De Alessandri fotografi domiciliati in 
via del Babuino Num. 65 rappresentati da 
Gaetano Sellini Procuratore. Si citano 
affissione i signori Generale Antonio 
Schmidt, e Barone Engelberto Brackel d'in- 
cognito dolio, e dimora a comparire a 
prima udienza dopo tre giorni per se 
condannare chiunque dei citati sudetti sarà 
di ragione al pagamento di sc. 52, e bai. 70 
dovuti per impo:to residuale di fotografie 
diverse a forma della nota, ed altri docu- 
menti di cui in atti ; si rilasci a tal’ effetto 
qualunque necessario, ed opportuno ordine 
esecutorio, colla condanna inoltre di chiun- 
que parimenti dei citati sarà di ragione alle 
spese, senza pregiudizio di qualanque altro 
smi, salone; e ragione agl'Istanti verso i 
citati medesimi competente, e s° interporig: 
il relativo decreto. n 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Tribunale civile di Roma 
Ad int, delli Rev. Cna 
d ist. della Rev. Cam. Ap. 
rez. gîle del Registro ec. pia a 


e Rio Giuseppe Vassalli Comm. Generale 
doîto in Roma nella solita sua Residenza. 

S'intima alla N. D. signora Marchesa 
D Rufina Volpe ved. ed erede del fu D. 
Michele La Greca e per ogni efl. di rag. al 
marito di lei signor D. Nicola Miani dom. 
a Polignano stato Napolitano non che al 
signor Filippo Zuccari di lei Proc. dom. a 
Roma qualm. l’ist. col piite atto intende in- 
terrotta ogni prescrizione per l’ esigenza 
della tassa sul credito di scudi 19736 09 
contro il Fidecom. Giustiniani di Roma. 

Brioni Canc. 

Li 10 Mag. 64 cons. cop. sim. al signor 
Ass. di Poliz. ed altra affis.= C.Nobili Curs. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad ist. della Rev. Cam. Ap. e Sua Di- 
rez. gle del Registro ec. rap. da Monsig. 
Illmo e Rio Giuseppe Vassalli Com. gen. 
dom. in Roma nella solita Sua Residenza. 
S'intima a S. E. il sig. Phipe D. Frarico 
Caracciolo D’Avellino dom. a Napoli qualm. 


prescrizione per la esigenza della Tassa 
supplem. e multa sulla differenza in scu- 
di 1378: 90 dich. in meno nell’ assegna del 
fu D. Carlo Doria data li 10 Feb. 97 al 
credito condonato all’Eccio intimato. 
C. Brioni Canc. 
Li 20 aprile 1864 cons. cop. sim. all'Ass. 
ghile di Polizia ed altra affis. = C. Nobili Curs. 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 
Tribunale civ. di Roma 
Pmo Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
Geîile del Registro rapp. da Mons. Giusep- 
pe Vassalli Commis. S'intima ai sigg. Conti 
Alfonso, Cristofaro ed Antonio Della Genga 
d’incog. dom. qualmente gl’ist. col pie in- 
tendono e dichiarono interrotta la prescri- 
zione pell’ esigenza di ogni e qualunque 
siasi ulteriore tassa dovuta sulla Eredità 
dell'Emo Cardinale D.Gabriele Della Genga. 
C. Brioni Cancell. 
Affssa li 23 marzò 1864. 
C. Nobili Curs. Cam. 


e e T‘ _"——__———_—————r—r—__——————————— 


BASTIMENTI SOTTO CARICA PER LE SEGUENTI DESTINAZIONI 
Per NEW -YORK Brigantino Inglese « Uhla » Capitano A. Lincoln, partirà 


il 23 Maggio 


Per NEW - YORK Barca Italiana « Minerva » partirà alla metà di Giugno pross. 
Per VALPARASIO e LIMA Bastimento « Jole » Capitano Augier , partirà il 


20 Giugno. 


Per AMBURGO Schooner Inglese « Excel » Capitano Thomas, partirà alla fi- 


ne corrente. 
Per ANVERSA Schooner Francese « 
Giugno. 
Per noli ec. dirigersi 


Pilote » Capitano Galleo, partirà il 15 


Da L. Fabri, Capo le Case N. 3 in Roma. 


inizi TE gine i conv i - —1r—1—r———i 
ROMA -- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I 
ha te 


no HH 


sig. ci 

1 
tuo,cr 
scoper 
mame: 
Gli or 
mostri 
SÌ veg 
che fa 
mezzo 
edilizi: 
Disse 
col no 
la cur 
colla 
e 189 
di mar 
fori 0s 
Luculli 


3EX 
HONU 
OSTI 
D.b 
Te 


ag 
AVG 
SIGNY 
OSTIE 
ID. 
La 
tempio 
de con 
pregio : 
Marcelli 
tura qui 
conosce 
stampati 
svela il 
del qual 
I: 
seppe M 
discorso 
romano, 
Inte 
mabò, Sa 
Bizzarri. 


Stau 
Vapol 
missione 
flitto, si 
preconizz 
siciliano. 
sarebbe t 
ta serie c 

Il m 
vincie na 
lando dell 
dante il d 
affidate al 
30 aprile 


| 


are 18 luglio 1861, 

stero dell’ Interno 

p. 97,098, e par- 

residenza di Roma 

n. 4609, è in fa- 

delle Mole di Ro- 
mezzo per ogni 

sporto di grano e 

percepiscono a te- 

‘ principio tale au- 

nese. 

0 1864. 

L 

MATTEI 

livieri Segretario 


CATTOLICA 


ore 5 i pom., nel- 
romano , |’ Illo 
orenzo ragionerà: 


Santi 
‘età. 


\ CONCEZI 


; pom. la se- 
li terrà adunanza, 
ssi-Guarna , leg- 
> argomento : 


e degli Operai. 


DEL MARE 


mista com 


mm 4; 


Est, quindi poea piog- 


RECEDENTE 


e interrotta ogni 
senza della Tassa 
liferenza in scu- 
> nell’ assegna del 
li 10 Feb. 897 al 
‘fo intimato. 
rioni Canc. 

. cop. sim. all'Ass. 
. Nobili Curs, 
Sost. Com. 


li Roma 


10 
.. A. e sua Direz. 
da Mons. Giusep- 
ima ai- sigg. Conti 
jtonio Della Genga 
gl'ist. col pnte in- 
‘otta la Reese 
gni e qualunque 
da sulla Eredità 
riele Della Genga. 
Caneell. 

64. 

i Curs. Cam. 


w— 
NAZIONI 


.incoln , partirà 


Giugno pross. 
zier , partirà il 


partirà alla fi- 
| partirà il 15 


Le 
11Giornale di Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4 ,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta;sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


ROMA 417 Maggio tenze dei confinati non furono mi così spesse come 
ifici, ; a . || dopo la epoca. suddetta, è Gamma come di presen 
La pontificia Accadenria Rueana d'Archeotogia te sonosi veduti a Napoli più lunghe catene di con- 
lia tenuto adunanza nell'aula dell'Archigionasio il gior= 


h ; dannati a domicili forzosi. Le giunte provinciali poi 
no 11 ‘del corrente maggio sotto la presidenza del || sono cessate è vero, ma non pertanto le carcerazioni 
sig. cav. prof. Betti. 


3 > , hanno diminuito. Per la qual cosa evvi luogo a rite- 
I sig commendatore Viscouti, segretario perpe- nere che queste e i domicilt coatti avranno un fine 
tuo, contintando a dar notizia al dotto consesso delle quando gli scogli e le isole più deserte saranvo tut- 
Scoperte ostiensi, ricordò fra i marmi scolpiti , ulti || {g ingombre di esuli napoletani. 
Mamente trovati, il torso d'una statua colla lorica. È Fu già accennato essersi portato dal Giornale 
Gli ornamenti rappresentati su tale arnese di guerra Officiale di Napoli l'elenco di molti individui carce- 
mostrano il gusto e la varietà usata in decorarlo. Vi 
si veggono due vittorie librate in sulle ali in quella | 
che fanno ardere incenso su d'un timiaterio posto in | 
mezzo di esse. Disse di eleganti pitture rinvenute in 
edifizio nobilmente arricchito di musaici e di marmi. 
Disse di buon tratto di condotto in piombo seguato 
col nome di Antonino e di quello del liberto che ebbe 


mista. L'odierna Zromba a tal proposito conferma 
che il numero degli arrestati è di gran lunga supe- 
riore a quello officisImente anvunziato; ed i giornali 
francesi, che ritengonsi ordivariamente bene informati, 
non si fermano alla cifra di 143 catturati, ma la cre- 


dono maggiore, 
la cura dell’opera. Tra le iscrizioni ne presentò tre Do 
h — eosetttero— 
colla data consolare, che Spettano agli anni 142, 143 3 A 
e 189 dell'era cristiana. Le due prime sono in basi HI 12 corr. la Dieta di Prega ha eletto 21 de- 


di marmo, già sottoposte a donarî, offerti ai Dendro- || PUtati al Cousiglio dell'Impero. Gli Czechi si asten- 
fori ostiensi, da Sesto Aonio Merops e da Tito Aunio || BrO protestando contro la votazione. } | 

Lucullo, onorati nel sodalizio di essi —Il combattimento navale di Heligoland è l’ar- 
gomento del giorno di tutti i giornali di Vievna, Quel 


na 


Li È » re 

to nel giorno 6 corr. durò due ore e 
SEX . ANNIVS . MEROPS combattimento nel gio È " 
; sembra essere stato a drawn battle come dicono gli 

MONOBATVS . DENDROPHORIS ; S 2 o 
OSTIENSIVM . SIGNVM . TERRAL È Toglesi; le due squadre si cannoneggiarono reciproca- 
det ; idr SF sa 2a ? WEA rvraro || MEDE poi si separarono senza decisione » e non vi 
fi dee A oro pra SL SCVSRIO RR furono nè fevi mandate a-più® , né abbordate , nè 

» S . + € 3 A ' 

di c08 | costrette ad abbassar la bandiera. Gli alleati avevano 
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in linea due fregate austriache , lo Schwarzenberg e 
il Radetzky, e tre cannoniere prussiane l’Adler, |A- 
quila, it Blitz, il Lampo, c il Basilisk, il Basilisco; 
i Danesi avevano tre fregate. Le cannoniere prussiane 
erano navigli della più piccola portata , una era un 
vapore a ruote, © ciascuna non aveva che un solo 

La terza è memoria di dedicazione Spettante al | cannone. Sembra anzi che non abbiano avuto parte 
tempio di Giove, ma ne rimane solo la data € la nota | nello scontro, e che i Danesi non se ne sieno occu- 
de’ consoli, che furono i due Silani. Dà più gran (| pati, non essendo fatta parola di nessun danno e di 
pregio al marmo l' esservi ricordato Caio Nasennio || nessuna perdita delle lance prussiane. La fregata lo 
Marcello, patrono della Colonia. È Questo per avven- || Schwarzenderg porta 51 cannoni, il Radetzky 31. Le 
tura quello medesimo, che come patrono degli Ostiensi || tre fregate danesi avevano invece dai 120 ai 130 can- 
conoscevamo già da monumentale epigrafe vaticana , || noni. L'avviso a vapore inglese il Black Eagle entrò 
Stampata dal Muratori (1053 , n. 1), che tutto ne || in Cuxhaven quasi nel tempo stesso che vi entrò la 
svela il seguito de’ militari e de’ civili suoi onori, e squadra combinata austro-prussiana , nell’intento di- 
del quale sapremo adesso più precisamente la età. chiarato di sorvegliare la squadra austriaca. 

Sl socio ordinario soprannumero sig. dottore Giu- I danesi sapevano, dicono i sud. giornali vien- 
seppe Montanari, procuratore rotale, fece lettura d’un || nesi, ch'essi erano i più forti, e che avrebbero po- 
discorso storico-legale ad illustrazione d'un testamento || tuto per conseguenza tenersi, come in agguato , in- 
romano, rinvenuto testà a Basilea. nanzi a Cuxhaven, per mostrare ch’essi erano al caso 

Totervennero gli Eri e Ridi sigoori Cardinali Bar- | di bloccar l'Elba e di chiudervi la squadra alleata. 
nabò, Sacconi, De Luca, Bofondi*, socì d'onore » € || L’onore militare non permetteva al comandante au- 
Bizzarri. È striaco di dar agio al nemico da eseguire il suo pro- 

—S404-063030 getto, ed ha assalito i Dauesi con animo risoluto. 
NOTIZIE DIVERSE ' Provò gravi perdite , è vero» ma raggiunse il suo 
scopo. I Danesi subirono perdite anch'essi, ma non 


Stando ai pochi giornali che ne sono pervenuti || valsero a mantenere il blocco e si ritrassero verso il 
da Napoli in data del 15, le voci dell’ accettata di- Nord-Est. 


missione del prefetto di quella città, marchese d'Af- 
flitto, si fanno sempre più insistenti, e si prosegue a 
preconizzarne successore il marchese di Torrearsa || | 
siciliano. Ove ciò avesse a verificarsi, dice la Borsa, 
sarebbe un altro errore da aggiungere all’intermina- 


ta serie degli errori governativi. quando ne uscirono. I gregari verranno presi dalla 
.__.Il ministro dell’interno nella relazione sulle pro- || riserva dell’ ultimo anno. L’ iogaggio verrà fatto dal 
Vincie napoletane letta alla Camera dei deputati, par- || comandante del distretto di coscrizione dei singoli 
lando della legge Pica, disse che l'articolo risguar- || luoghi. Il trasporto a Trieste si. fa & spese del gover- 
dabte il domicilio «coatto e l’altro. delle inquisizio no messicano. A comandante del corpo di volontari, 
affidate alle giunte provinciali sarebbero cessati dal | fu nominato il colonnello austriaco , conte Francesco 
30 aprile in avanti ; mo, scrive la Tramba, le par- | Thun, che otteone già l'approvazione di S. M. La 


—I fogli di Vienna 9 maggio recano : 

Ter l'altro fu terminata la legge , che concede 
’ ingaggio di seimila volontari per l' esercito messi 
cano. Gli uffiziali possono ritornare dopo 6 anni nel- 
l’esercito austriaco, collo stesso grado, che avevano 


rati come complici della pretesa cospirazione legitti- | 


Martedì 47 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—_ etero — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente» 


Commissione di coscrizione, composta del sig. gene- 
praa Djejiti, rel colonncila conte Thun, del colonnel- 
lo Leiser e del console generale Herzfeld, si riunirà a 
Vienna nei prossimi giorni, e comincierà le sue sedute. 
— Il capitano Boleslowski , uffiziale del genio 
austriaco, fu nominato dall'imperatore del Messico a 
suo aiutante d'ordinanza. 

— In base all’ordisanza, ernanata il 27 febbraio 
scorso per l’ introduzione dello stato d'assedio in Gal- 
lizia, fu ritirato lo Spaccio postale per quella provia- 
cia, al giornale che si pubblica in lingua polacca a 
Chelmo, in Prussia, intitolato Przyjaciel ludu. 

— A quanto si rileva s per causa d’economia , 
Don vi sarà quest’ anno un formale campo d’esercizi, 
ma verranno fatti grandi esercizi militari negli accan- 
tonamenti e brigate, in ispecie di cavalleria; e in Un- 
gheria anche coll’ artiglieria. A ciò si ridurrebbe an- 
che la notizia della formazione d’un campo a Turas. 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 12 maggio : 

Ieri il partito liberale di Questa Dieta elesse, con 
35 contro 22 voti, il dott. Brestel a membro del 
Consiglio dell’ impero. G 


0444-40 — 

I giornali francesi facevano gran rumore pel di- 
scorso pronunziato dal sig. Thiers al Corpo legislati- 
vo in occasione della discussione del bilancio. Oggi 


gli stessi giornali si occupano esclusivamente del di- 
scorso cite il doca di Persigny ha fatto al Comizio 
agricolo di Roanne. In questo discorso il Persigoy 
ha parlato non solo della politica interna ma anche 
della politica estera dell’ Impero francese. 

— Secondo la Gazette des etrangers, si tratte- 
rebbe del prossimo arrivo a Parigi di un’ ambasceria 
cinese. 

— Gli ambasciatori giapponesi partirono per 
Cherbourg a visitare gli stabilimenti marittimi e mi- 
litari. Poi andarono all’ Havre. 


—0440-4-36404-0—— 

Un incidente significativo ha avuto luogo nell'ul- 
tima tornata della Camera dei Comuni d’ Inghilterra 
relativamente alla questione dei ducati danesi. Sir 
Verney, parlando della successione dei ducati , insi- 
steva sulla necessità di far decidere questa questione 
dalle popolazioni: ma un altro membro del Parlamen- 
to protestò energicameute contro le tendenze tedesche, 
dichiarando che le simpatie del paese sono per la Da- 
nimorca e che questo era il sentimento della grande 
maggioranza della Camera. Queste parole furono ac- 
colte con frenetici applausi che partivano da tutte le 
parti. 

Il sig. Layard, membro del gabinetto , avendo 
preso parte alla discussione, dichiarò ch'egli era cou- 
vioto dell’affezione delle popolazioni dei ducati pel 
re di Danimarca, che i signori ed i proprietari erano 
soli partigiani dell’Alemagna e che i ducati non ave- 
vano alcun desiderio di eleggere il duca di Augu- 
stenbourg per sovrano. 

— Il sig. Gladstone ricevè il 10 maggio la de- 
putazione del comitato degli operai, e si dichiarò pron- 
to a rispondere sulla sua partecipazione alla parten- 
za del Garibaldi. 

Il sig. Shuon ripetè l'accusa formulata contro il 
cancelliere dello Scacchiere nel meeting di Primerose- 
Hill, dichiarando mantenere il fatto di Cowen, al 
quale Garibaldi avrebbe detto che la sua partenza era 
dovuta alla influenza del sig. Gladstone. a 

Il sig. Gladstone rispose : « Dissi al Garibaldi 
che il ricevimento, di cui era oggetto , poleva por- 
tare complicazioni. Gli parlai in Italiano , ma é im- 


eran 


"La 
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possibile che io abbia impiegate parole che il Guri- 
baldi avesse potuto sì male interpretare. Tutto quel- 
lo che dissi al generale relativamente alla sua salute, 
si è che egli poteva visitare solamente sei città. lu 
non gli cousigliui mai di rinuuziare al suo divisato 
giro nelle provincie. 

« Il Garibaldi avendomi detto che amerebbe me- 
glio abbandonare il suo progetto, io approvai la sua 
risoluzione, ma spontaneamente risolse di partire. lo 
non pensava che il Garibaldi fosse sotto l' impressio- 
ne che il governo desiderava la sua partenza ». 

— Secondo le comunicazioni fatte da lord Rus- 
sell alla Camera dei lordi, si è discusso nella Con- 
forenza se dovesse conchiudersi un armistizio, ovvero 
una semplice sospensione di ostilità. La Danimarca 
nou ha voluto accettare che questa ultima. Sulle con- 
dizioni della sospensione d'ostilità, Russell ha detto 
quello che fu accennato dal telegrafo, vale a dire 
che la sospensione è stipulata per un mese ; che ha 
per base l'usi possidetis; che ciascuna Potenza con- 
serverà la posizione che occupa per terra e per mare, 
e che il blocco sarà tolto. L'adesione della Danimar- 
ca a quest ultima misura ha indotto i mivistri di 
giustizia e dell’ interno del gabinetto danese a dar 
la loro dimissione piuttosto che approvare la. cessa- 
zione del blocco. 

La questione polacca è ricomparsa alla Camera 
dei lordi in seguito ad una interpellanza di lord 


Stratbeden, il quale proponeva di dichiarare che la | 


Russia non avendo seguito” gl’ impegui che le impo- 
nevano i trattati di Vienna, dovevasi considerare come 
decaduta dalla sua sovranità sulla Polonia, Lord Rus- 
sell ha combattuto questa mozione e ha difeso la po- 
litica inglese; però ha egli soggiuoto che se in tem- 
po di pace le stipulazioni di quei trattati non fossero 
eseguite dall'Imperatore delle Russie,egli non potreb- 
be reclamare i suoi diritti sovravi sulla Polonia. 
La mozione fu ritirata. 
— 000 


Riproduciamo dal Monitore prussiano la segucu- 
te erdinanza reale: 

Dopo aver sospeso temporariamente, con ordi- 
nanza di questo giorno, l’ aumento dei diritti di ban- 
diera per le navi estere, ordino, conformemente al 
rapporto ministeriale del 22 corrente, che per lo spazio 
di sci mesi, incominciando dal giorno d'oggi, i di- 
ritti da percepirsi sulle navi estere che entreranno 
mei porti prussiani, non oltrepasseranno i diritti ana- 
loghi percepiti sul'e navi prussiane. Questa disposi- 
zione sarà applicata del pari quando un bastimento 
che sarà entrato in un porto prussiano nello spazio 
anzidetto di sei mesi, non ne ripartirà che trascorso 
questo termine. 

Berlino 25 aprile 1864. 

Guglielmo 
Di Bodelschwig — Conte d'Itenplitz. 

Il Dagbladet dice che le contribuzioni di guerra 
imposte dal feld-maresciallo Wrangel alle proprietà 
rurali dell’ Jutland, senza coutar le città, rappresen- 
tino quasi 6 milioni di risdalleri (circa 34 milioni 
di franchi). Le contribuzioni imposte alle città rap- 
presentano pure una grossa cifra. 

—— ossee 


Il Journal do Comercio di Lisbona del 5 parla 
dei disordini scoppiati in alcune città del Portogallo. 
Dice che a Figuero dos Vinhos la popolazione insor- 
se per una contribuzione municipale. Le autorità fu- 
rono accolte a sassate. I soldati ricusarono di repri- 
mere la rivolta. La popolazione, entrata nel palazzo 
dell’amministrazione municipale, lo saccheggiò e gettò 
dalle finestre le carte, che furono bruciate fra gli 
evviva popolari. Gli studenti di Coimbra son sempre 
nell’ insubordinazione ; le scuole sono deserte. Da 
Porto partì un gran numero di studenti , senza fer 
sapere il fine del loro viaggio. 

—— 0644-83-04 

Vi son vari indizì che le relazioni tra la Russia 
e la Francia non son molte buone. Il Moniteur pub- 
blica nella sua prima pagina le relazioni del Corriere 
di Vilna sulla distruzione del borgo d’Ibiany, av- 
venuta per ordine di Murawieff, perchè quegli abi- 
tanti erano favorevoli al movimento polacco. « Il bor- 
go d'Ibiavy non esiste più a quest’ ora », dice 1° i- 
‘stesso Corriere di Vila: Sullé sue rulme si ‘stabili 


una colonia, che ricevette il nome di Nicolò. Le terre 
furono distribuite a 32 famiglig di Raskolukis, cia- 
seuna delle quali ricevette 400 franchi provenieuti 
da contribuzioni di guerra sui proprietari polacchi. 

— Scrivono da Costantinopoli 25 aprile al Mo- 
niteur : 

Le notizie che riceviamo dalla Circassia ci danno 
come un fatto compiuto la sottomessione di quella 
contrada alla dominazione russa , dopo l' occupazione 
del forte Setcha. L’ esercito russo è padrone su tutto 
il lido del Mar Nero e sono ora riaperte le comuvi- 
cazioni senza interruzione da Anapa sino al Fasi. 

Il granduca Michele, il cui quartiere generale è 
a Sukbum-Kalch, fece sapere agli Abasi, sparsi per la 
costa tra questa città ed Ardier, che avranno per cin- 
que anni facoltà di lasciare il paese, ma che, passato 
quel tempo, saranno considerati come sudditi russi. 

Quanto ai membri ‘delle altre tribù essi ricevet- 
tero l'ordine d’ esiliarsi tutti fra dieci giorni. In man- 
canza di barche o legui per trasportarli immediata- 
mente in Turchia si deliberò di far vemre da Odessa 
e da Costaniinopoli stessa una ventina di bastimenti 
a vela 0 a vapore, a loro spese, per imbarcarli e di- 
rigerli alla volta dei porti dell’ impero Ottomano. Vuol- 
si che da ducentomila Circassi siano così per esser 
gittati sulle coste dell’ Asia Minore. 

Questi energici provvedimenti produssero una 
profonda impressione sulle popolazioni delle provincie 
turche limitrofe, le quali non possono non essere ad- 
dolorate per le sveuture onde sono ufflitti i loro cor- 
religionari. I distretti novellamente sottomessi sovo 
soleati da strade militari, per cui si stabiliscono pron- 
te comunicazioni tra la costa e gli stabilimenti  del- 
l'interno, e la cacciata delle popolazioni mussulmane 
delle montagne nere e dal lido assicura agli eserciti 
russi un’ intera libertà di movimento sulle frontiere 
dell’ impero Ottomano. 


oa 


La Corr. Havas ha da Madrid, 20 maggio: 

Il Consiglio de’ ministri approvò ieri il progetto 
di legge sulle riunioni. 

Le Cortes, nella loro seduta di notte , approva- 
rono il bilancio delle spese. 

— I giorvali spagauoli anvunziano l’arrivo a Ma- 
dera dell’ Imperatore e dell’ Imperatrice «del Messico. 
Secondo gli stessi giornali, si facevano preparativi a 
Cuba per una spedizione importante contro |’ insur- 
rezione di S. Domingo. Essa sarà comandata dal ge- 
nerale Don Giuseppe de la Gandara. 

——_e04-M@4e80_ 

Leggesi nella BuZlier, in data di Bukarest, 3: 

Il progetto della nuova legge elettorale , letto 
nell'ultima seduta dell'Assemblea, contiene 31 articoli. 

Eccone i tre paragrafi principali : 

Art. 1. Le elezioni dei deputati per la Camera 
legislativa di Rumenia avran luogo a due gradi. La 
differenza, che esisteva tra i collegi elettorali delle 
città e quelli dei distretti, è abolita. Gli elettori sono 
o primari (di primo grado), o diretti (elettori eletti). 

Art. 2. Sono elettori primari tutti i Rumeni che, 
secondo la legge comunale, possono partecipare all’ele- 
ziove dei consiglieri municipali. Gli elettori di primo 
e secondo grado devono aver compiuti i 25 anvi. 

Art. 8. Le condizioni per essere eletto membro 
della Camera legislativa sono le seguenti: 1. bisogna 
esser nato rumeno, od almeno aver otteneto la gran- 
de naturalizzazione ; 2, essere elettore in un Comu- 
ne qualsiasi ; 3. aver tren’ anni compiti; 4. saper 
leggere e serivere. 

Ecco ora il messaggio di chiusura letto dal mi- 
nistro Cogolniceano : 

Signori deputati, 

In seguito al voto di biasimo della maggioranza 
della Camera contro -il mio ministero in occasione 
del progetto di legge rurale , il ministero ha rasse- 
gnato la sua dimissione nelle mie mani. Io non ho 
potuto accettare tale dimissione, attesochè voi tutti 
avete pronùnciato, signori, quel voto di biasimo, sen- 
2à avere prima esaminòto quella questione, che è di 
sì alta importanza pel miglibramento garantito dall’art. 
46 della convenzione di Patigi, ‘e aspettato con im- 
pazienza da tutto il pdese, nell'interesse della’ sicu- 
rezza della proprieià fondiaria. Per ciò ho incaricato 
il mio ministero di presedtarvi Un nuovo progetto di 
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siderazione dalle poteuze firmatarie della convenzione 
di Parigi, e che vi è già stata proposta a parecchie 
riprese. 

Questa riforma è diventata più che mai urgen- 
te, poichè per essa soltanto la Rumenia può ottene- 
re una Camera legislativa che rappresenti completa- 
mente tutte le classi della società. 

Ma siccome la festa di Risurrezione del Salva- 
tore si avvicina, 2 siccome desidero inoltre che voi 
rimaniate per qualche tempo alle vostre case per po- 
tervi convincere dei sentimenti della nazione, e con- 
statare voi stessi che, grazie alla Provvidenza, l'or- 
dine non venue turbato in alcun puvto della Rume- 
nia, aggiorno la Camera legislativa , dietro proposta 
del mio Consiglio dei ministri, sino al 2/14 maggio 
1864. La Camera è dunque convocata per quel gior- 
no in seduta straordinaria, per occuparsi della di- 
scussigue e della votazione della nuova legge eletto- 
rale. 

Dio vi prenda, signori deputati, nella sua santa 
tutela. 

Dato a Bukarest, 15/27 aprile 1864. 

Alossandro Giovanmi I. 

— Scrivono da Bukarest che ad onta dell’oppo- 
sizione che l'assemblea rumena fa al governo del 
principe Couza, questi diventa sempre più popolare 
nei Principati, L'altro giorno ritornando da Yassì il 
principe è stato fatto segno a grandi dimostrazioni 
di simpatia per parte del popolo. 


Il Moniteur degli 11 maggio dice che la vitto- 
ria del gen. Marlineau sugl’ iusorti algerini è con- 
fermata da un dispaccio del gen. Jusuf del 4, ch’es- 
so riporta. Gli arabi soffersero enormi perdite, e la 
vittoria ebbe inuspettate conseguenze. Il gen. Marti- 
neau, fatta la riunione col gen. Deligny, dovea se- 
pararsi per andare a Tiaret e a Kreneg-Souq, occu- 
pare il territorio della tribù degli Harrars e impa- 
dronirsi delle loro raccolte. La colonna Deligny, così 
assicurati i viveri, continuava la sua marcia innanzi. 

— Il Moniteur de l’Armie pubblica, secondo una 
lettera particolare di Tunisi del 2 maggio, nuovi rag- 
guagli che fanno comprendere la viva situazione della 
Reggeuza : 

L'esercito tunisino si compone di truppe irrego- 
lari e di truppe regolari. Il numero di queste è di 
12,000 uomini ; il numero delle prime |è maggiore. 
Queste truppe presero parte all'insurrezione , perchè 
da qualche tempo nov erano state pagate. Occupano 
le quattro città di Gabèy, Kaidoun, EI Kefe Bigerte, 
che sono entrate nel movimento. 

Se il bey fosse rovesciato, i principali capi mi- 
litari sembrano decisi a dargli per successore l'erede 
presuntivo Sid Hamouda, il quale prende il tito!o di 
bey del campo, e che ha, di diritto, il comando su- 
premo delle truppe. Sid Hamouda non si è dichia- 
rato apertamente per gl’insorti, ma sappiamo che pensa 
come loro, e i consigli dati da esso al bey regnante 
furon sempre in questo senso. 

— Il Giornale della Marina ha da Tunisi lettere 
del 3, e da Suso, 1: 

Susa ed il Koronam tengono ancora per il bey; 
però, dice quel giornale, tutte le nostre informazioni 
concordano nell'assicurare che se il Koronam (città 
sacra) cadesse nelle mani degli insorti, le cose diver- 
rebbero assai gravi. Pare che la massima irritazione 
sia contro il Kasnadar per la sua pessima ammivi- 
strazione. Gl’insorti chiedono che tutti i ministri del 
bey sieno cambiati; questi cede leutamente. 

Le ultime notizie dell'8 andante da Tunisi, fanno 
conoscere che i paesi della costa sono in grande agi- 
tazione. Sfax, piccola città, è stata saccheggiata; 
gl’ italiani si sono rifugiati a bordo di un bastimento 
nazionale. 

— La Stampa ha dispacci da Tunisi, da’ quali 
appare che i capi degli iosorti non accettano le con- 
cessioni fatte dal bey, e gli insorti circondano Susa, 
che avrebbe potuto malamente resistere. 

— Il Giornale della Marina dà notizie di Tunisi 
dell’8 corrente. 

1 paesi della costa erano sempre in grande agi- 
tazione. La fregata Italia e il celere avviso Messaggie- 
ro hanno avuto ordine di recarsi immediatamente 2 
Tunisi. La Gazzetta di Genova aggiunge che due com- 
pagoie fanteria marina, comandate dal cav. Mariettaz, 
si sono imbarcate sulla pirefregata Italia che doveva 
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salpare da Genova il 12 con circa 260 soldati oltre 
l’ordinario suo distaccamento di bordo. 

Secondo un telegramma di Messina, l'insurrezione 
che era scoppiata a Sfax, venne repressa dopo cinque 
giorni. 
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Il Moniteur Universel ha da Lima 15 marzo : 

All'11 genaaio il ministro degli affari esteri del 
Perù invitò con circolare i governi delle Repubbliche 
dell’ America meridionale ad iuviare a Lima rappre- 
sentanti incaricati di riunirsi in congresso per trattare 
degl' interessi generali di questi Stati, come la cessa- 
zione delle ostilità fra loro, l' arbitrato nel caso di dif- 
ficoltà internazionali, lo stabilimento di relazioni po- 
Stali commerciali ec. 

Questo diseguo è un rinnovamento di quello che 
fece nel 1822 il governo del Perù, la cui idea è do- 
vuta al Bolivar, allora presidente della Colombia. Eb- 
he nel 1825 e 1826 un principio d'esecuzione, ma 
fu bentosto arrestato dagli eventi che succedettero. 

Ecco alcuni passi della risposta fatta dal miui- 
stro degli affari esteri della Bolivia alla nuova propo- 
sta del governo peruviano. 

Ricordati i precedeuti e indicati i punti che si 
potrebbero trattare in quel Congresso, il sig. Bustille 
soggiunge : 

«1 patrioti si rallegrano, signor ministro, per la 
sperauza che un Coogresso deliberato su tutti i puuti 
indicati nella circolare di V. E., aprirebbe a questi 
popoli un’ èra novella e feconda di pace interna ed 
esterna, di giustizia , eguaglianza, prosperità e pro- 
gresso. L'opinione pubblica , la stampa e i gabinetti 
americani illuminerebbero le deliberazioni di questo 
corpo, affinchè quest’ opera di scienza e patriottismo 
fosse alla volta un’àncora di salute e un titolo di glo- 
ria per noi. 

« Ma affinchè la riunione di questo Congresso 
produca i beni che noi desideriamo vuolsi adempiere 
una condizione. 

« Questa condizione è che non iospiri in verun 
modo alle potenze curopee il sospetto che il Congres- 

so americano abbia delle idee esclusive contro di es- 
se, 0 tendenze ostili. È necessario che l’Europa si 
persuada che , se l’ America vuole costituire la sua 
personalità, regolare sistematicamente i suoi affari ed 
iuteressi comuni e imprimere a certi atti il suggeilo 
dell’ unità in mezzo alla varietà di quelli che formano 
la sua esistenza , essa non inteade separarsi od iso- 
larsi dall’ Europa, nè assumere contro essa un carat- 
tere dissidente, e, che peggio sarebbe, minaccioso. 

« Per altra parte l’ America in nissuva fase della 
sua vita non può disconoscere |’ Europa, nè rinnegare 
la robusta civil che deve ad cessa. 

« Dopo il nostro ordinamento iv repubblica nov 
caogiarono i principì e il carattere della nostra ci- 
viltà : vi s'aggiunse solo un nuovo e fecondo elemen- 
to il quale attecchisce diflicilmente nel nostro suolo, 
ma che finalmente si radicherà e crescerà, la libertà; 
elemento che, come dice V. E., traripò negli abusi 
che ne fece la rivoluzione , commise deplorabili er- 
Tori, senza tuttavia contaminarci con delitti così ese- 
crabili come quelli che si perpetrarono altrove. 

« Ma le forme di governo, quantunque distinte, 
sig. ministro , non si escludono. La monarchia e la 
Repubblica hanno sempre coesistito in pace ed ar- 
monia in Europa ed in America. Perchè dunque l’A- 
merica repubblicana sarebbe ostile all’ Europa monar- 
chica ? Perchè isolarci e separareì da questa, giacchè 
da essa ci provengono le arti, le scienze, tutti i van- 
taggi, tutti i mezzi del progresso ? Nou è egli invece 
evidente che esiste tra l' Europa e l' America una 
solidarietà di bisogoi e di mezzi tali che l'una non 
può essere soddisfatta senza il concorso dell’ altra ? 

« Nè meno intima è l’ affinità dei due continenti 
nell’ ordine economico. L’ Europa per la sua pro- 
pria ricchezza deve interessarsi a quella dell’ America, 
poichè l’una è la condizione indispensabile dell’ altra. 

« E come arricchirebbé |’ America. se non vi 
regnasse stabilmente la pace interna ed esterna, isti- 
tuzioni liberali, compiuta sicurezza della proprietà , 
rispetto delle guarentigie individuali P Come gli emi- 
granti e capitalisti europei potrebbero con confidenza 
affidar il loro lavoro attuale od accumalato , la loro 
esistenza presente e le loro lusinghiere speranze nel- 
l’avvenire a paesi ove disordinate passioni avrebbero 
scalzate le basi dell'ordine sociale e ove sparirebbe' 
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ogni ricchezza, ogai prosperità , ogni credito , ogni 
moralità al soffio devastatore delle nostre frequenti 
ed igaominiose rivolte ? 

« L'Europa non può non provare un interesse 
Vivissimo pei mezzi di pacificazione , libertà e pro- 
gresso dell'America, ed essendo uno dei mezzi più 
efficaci il Congresso disegnato è certo che l’Europa, 
lungi da negare Ja sua simpatia alla riunione di que- 
sto Congresso, non potrà che applaudire all’ effettua- 
Mento di questo graude pensiero », 
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I notori e ripetuti articoli del Diritto, del Po- 
polo d’ Italia © di altri giornali democratici intorno 
alla politica estera del governo di Torivo che per 
qualche giorno sonosi ‘andati recitando con identiche 
parole dai deputati della sinistra iu quella Camera, 
provocarono lo sdeguo della stampa officiosa, la quale 
nel tempo stesso ce deride quelle puerili ed inutili 
declamazioni, rampogna aspramente la maggioranza 
della Camera perchè tollerando e prestando ascol- 
to a scomposte elucubrazioni incaglia |’ azione del 
Parlamento e ne reude sterili i lavori. Così osserva 
essa che rimanendo appena due mesi disponibili pei 
lavori legislativi, dopo di che sarà necessariamente 
vuota la Camera, se le discussioni si succedono d'ora 
innanzi al modo stesso con cui finora durarono, è as- 
sai probabile che i due mesi saranno scorsi prima che 
siasi votato il bilancio straordinario, il bilancio ordi- 
nario, ed esaurita qualche altra interpellanza 0 qual- 
che legge d'ordive secondario. Sarà appena possibile 
il discutere entro |’ anno la legge suli’ ordinamente 
comunale e provinciale e sarà poi addirittura impos- 
sibile cominciar nemmeno a discutere il bilancio 1865 
che pure dovrebbe essere fondato su quella nuova 
legge. Per conseguenza i citati fogli ofticiosi intima- 
no alla sinistra di desistere dalla ostinata sua oppo- 
sizione ed alla maggioranza di servire con maggiore 
attività alle esigenze del ministero, se pure non vo- 
gliono che prolungandosi ulteriormente 1’ incertezza 
dello stato finanziario e differendusi ancora l'attuazione 
di misure energicamente reglamate dalla necessità, sia 
lo Stato ‘esposto a completa ed immancabile ruina. 
Ma senza poter prevedere fino d'ora come sarà per 
obbedire a queste ingiuozioni la maggioranza parla- 
mentare , certo è che il partito della sinistra sembra 
darsi assai poca briga del volere dei ministri, ai quali 
anzi compiacesi di creare imbarazzi e difficoltà i 
qual volta l'occasione glie ne offra il destro. Così in- 
fatti è alle insinuazioni di quel partito appuato che i 
giornali di Torino fanno addebito del meeting lenulo 
il giorno 14 in quella capitale da cosidetti operai, i 


quali salutarovo alla loro maniera il popolo e gli ope- 
rai di Londra per le scene teatrali eseguite in cuore 
di Garibaldi. 

La conferenza di Londra che dopo luoghe di- 
scussioni riuscì ad ottenere una temporanea sospen- 
sione delle ostilità , prosegue ad occuparsi del modo 
di comporre definitivamente il conflitto dano-tedesco 
Sappiamo frattanto che le parti belligeranti , durante 
la tregua , potranno conservare le rispettive loro po- 
sizioni militari tanto per terra che per mare senza 
avere però il diritto di rinforzarle , che le potenze 
tedesche dovranno astenersi durante quella sospensio- 
ne di ostilità dall’imporre contribuzioni e non mesco- 
larsi nell’ amministrazione delle provincie danesi oc- 
cupate dalle loro truppe. Egli è in questo stato di 
cose provvisorio che si presenta la questione innanzi 
alla conferenza, la quale quest’ oggi deve aver ripre- 
so le sue deliberazioni; e si è ora generalmente con- 
vioti, anche a Vienna, che gli sforzi della medesima 
non rimarraono senza resultato. Un telegramma da 
questa città indica quale è a tale riguardo lu dispo- 
sposizione degli animi. « 1 plenipotenziari, dice que- 
sto dispaccio, sono tutti unanimi nel voler ricercare 
le basi di una pace solida e durevole, e le prospetti 
ve che si hanno a tale riguardo non sono sfavorevo- 
li ». D'altro lato, l'organo del partito feudale di Ber- 
lino, la Gazzetta della Croce, non esprime diversa 
opinione allprchè afferma che l’Alemugna non ha io- 
teresse alcuno di vedere ulteriormente prolungato lo 
stato di guerra. Però se dovesse giudicarsi delle spe- 
ranze di pace soltayto dal linguaggio che tiene la 
stampa: ibglese questo assetto finale della ‘vertenza 


sarebbe tuttora assai dubbio. Difatti essa costata che 
nelle sedute tenute fivora dalla conferenza si palesò 
l'immensa disparità di vedute delle potenze e le dif. 
ficoltà somme di un accomodamento, attese le doman- 
de esagerate della Germania, che al dire del Morning 
Herald, reuderanne affatto illusoria l’opera dei pleni- 
potenziari. 

Le manifestazioni poi di cui la causa danese è 
stata l’ogge:t» in Inghilterra e nel seno stesso del 
Parlamento han già cominciato ad avere il loro con- 
trocolpo in Germania, ove l’irritazione coutro la Gran- 
brettagua è al suo colmo. I giernali tedeschi dichia- 
rano che l'atteggiamento preso dall’ Inghilterra rende 
Questa potenza incapace di adempiere alla sua parte 
di mediatrice. Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas 
che l’ambasciatore inglese signor Buchanan si trova 
iu una posizione assai critica di fronte al governo 
prussiano , avendogli fatto noto il signor di Bismark 
che da qui in avanti non avrebbe avuto col rappre- 
sentante inglese che rapporti meramente officiali. La 
irritazione poi contro |’ Inghilterra è giunta a tal se- 
gno che a Vienna si attribuisce l'aumento dello scon- 
to della Banca di Londra ad un colpo ostile recato al 
nuovo imprestito austriaco. 

Ma se dal lato dei governi tedeschi l’ira contro 
l'Inghilterra si pronuncia siffattamente , lord Russell 
non è rinscito dall’ altro a conciliarsi gli animi del 
popolo germanico. Le ripetute dichiarazioni del gabi- 
netto di San Giacomo che voleva in un assetto fina- 
le rispettata l'integrità della Dunimarca; l'essersi quel 
governo pronunciato nel seno stesso della conferenza 
unitamente alla Russia, per il mantenimento dei trat- 
tati del 1851-1852, sono futti che mal secondano le 
aspirazioni del popolo tedesco e di quello di una par- 
te dei ducati. Ad accrescere poi gli sdegui delle po- 
polazioni germaniche si aggiunge adesso il rifiuto di 
lord Russell di accogliere i cinque delegati degli Sta- 
ti dell’Holstein e dei notabili dello Schleswig, inca- 
ricati di presentare alla conferenza ora riunita a Lon- 
dra alcune risoluzioni adottate, contro qualunque ve- 
comodamento al quale potessero procedere le potenze 
europee relativamente ai diritti dei ducati di Sehles- 
Wig-Holsteia, senza che a questi fosse dato, per mez- 
zo dei loro rappresentanti legali, di stabilire i titoli 
solidameote fondati sugli atichi privilegi del paese. 
Cou una sottigliezza di cancelleria diplomatica , lord 
Russell fece sapere a quegli iuviati non poterlì ac- 
cogliere in qualità di presidente della conferenza, nè 
sottomettere i voti e le proposte di semplici indivi- 
dui al consesso, ma che come ministro iuglese sareb- 
be stato disposto a prendere cognizione delle loro co- 
muvicazioni. I deputati delle due provincie rifiutarono 
tali condizioni e non vollero mettersi in rapporto con 
lord Russell. La Gazzetta d Ua Germania del Nord 
assicura però che il siguor de Beust ha ricevuto le 
domaude di quei deputati e le farà note alla confe- 
renza. 


Del resto, eccettochè nella stampa inglese e nel 
giornalismo democratico, le speranze © le previsioni 
di pace vengono ora accolte più facilmente, ed oltre 
alle voci dei giornali si veggono ora, specialmente in 
Francia, ministri ed oratori provuvciarsi in questo 
senso. Dopo le arringhe dei signori Thiers e Berryer 
e dopo il discorso del sig. Robuer, al Corpo l.gisla- 
tivo francese importantissimo fu quello del duca di 
Persigoy, all'apertura del comizio agricolo «i Ro- 
anne, nel quale ha trucciato il quadro della po- 
litica imperiale e dello stato della Francia . In 
questo discorso , tanto più deguo di nota in quan- 
to è stato riportato per intiero del Moriteur, dopo 
aver glorificato l'impero e la sua prima pagina guer- 
resca, il signor di Persigny ha delineato Ja politica 
dell'avvenire ed ba rappresentato la Francia esclusi- 
vamente dedicata all'industria ed di commerci, sorda 
adogoi voce che le venisse dall'estero, sacrificando tutto 
agli interessi materiali e soffocavdo le aspirazioni nel 
benessere dello Stato. 

Un incidente non privo d' importanza ha segua- 
lato la seduta del 12 della Camera dei comuni d'In- 
ghilterra; esso è relativo alla Polonia. Lord Campbell 
presentò una proposta , colla quale esso voleva che 
la Camera non riconoscesse più i diritti della Russia 
sulla Polonia, dopo l'insuccesso delle corrispondenze 
scambiate tra il governo b.itanvico ed il gabinetto dì 


Pietroburgo. Lord Russell fece grandi sforzi per ot- 
tenere il ritiro di questa proposta e vi riusci. Un ale 


tro incidente non meno importante che verificossi nella 
stessa seduta fu la mozione del sig. Baines in favore 
della seconda lettura del bill relativo alla franchigia 
elettorale dei borghi. Dopo un vivo dibattimento al 
quale presero parte vari oratori ed il cancelliere dello 
scacchiere, la Camera ricusò che la questione fosse 
posta, e per conseguenza, in seguito di questo voto, il 
bill può considerarsi come defiuitivamente respioto. 

La pubblicazione del Libro azzurro relativo al- 
l'affare della Danimarca attirò al governo inglese molti 
reclami da parte di parecchi governi tedeschi, i quali 
accusano gli agenti diplomatici inglesi di indiscrezio- 
ne e, peggio ancora, di alterazione notevole delle co- 
municazioni che ad essi erano state fatte nei colloqui 
coi ministri degli affari esteri di questi pacsi. Le Ca- 
mere stesse se ne sono commosse ed il governo an- 
noverese, fra gli altri, ebbe intimo dalla Camera di 
dare spiegazioni intorno alle confidenze, assolutamente 
contrarie alle sue dichiarazioni alla Camera , che il 
conte de Platen avrebbe fatte al mivistro d'Inghilterra 
ad Anvover. La seconda Camera aveva votato una 
mozione di protesta a tale riguardo e la Camera alta, 
malgrado le spiegazioni dei ministri, decise di sotto- 
porre l’affare ad una profonda discussione. 

Le ultime notizie d'America sono riferite dal Ti- 
mes ma non danno cenno alcuno di fatti militari. La 


presa di Plymouth mette Richmond al sicuro da ogni 
pericolo di sorpresa io questa direzione. I rapporti 
dell'ammiraglio federale Porter costatano la perdita 
del più bel naviglio corazzato della sua squadra, 
l'East Post. Il generale federale ‘Wallace , a Balti- 
mora, ha confiscato le rendite di tutte le. proprietà 
del Maryland appartenenti a persone che risiedono 
sul territorio della confederazione del Sud. I navigli 
francesi inviati per prendere tabacchi francesi a Rich- 
mond sono ripartiti sulla domanda del governo fede- 
rale. La ragione allegata fu l’inopportunità della loro 
presenza in quelle acque. Alla Camera dei rappresen- 
tanti le accuse di corruzione contro il ministro Chase 
si sono rinnovate ed ebbero luogo le più violenti re- 
criminazioni. I democratici devono domandare una in- 
chiesta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAYI 


Torino 16. — La Camera terminò la votazione 
dei capitoli del bilancio degli Esteri e discusse quello 
di Grazia e Giustizia, sul quale fecero osservazioni 
generali Melchiorre, Boggio , Colvino ed Ara, e diede 
spiegazioni il ministero. 

Parigi 16. — Moniteur: La conferenza di Co- 
stantinopoli tenne seduta il 14 e fu deciso che una 


commissione speciale esaminerà i titoli di proprietà 
dei Conventi. 

Il Temps ha da Tunisi che il comandante fran- 
cese volea far sbarcare truppe ma il Bey ha ricu- 
sato. 

Copenaghen 16. — La squadra del mare del 
Nord è giunta. Nessuna avaria. Accolta con entu- 
siasmo. 

Bucharest 16. — Tranquillità ; nessun assem- 
bramento. Il principe è dapertutto acclamato. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 maggio 


3 per 100.. 80 

43 per 100 75 

Consolidato inglese ................ - 90 3/ 
= = = —— 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1828. 


Indulgenze della Sacrosanta Patriarcale Basilica 
Vaticana = Opera del Sacerdote signor D. Filippo 


Mignanti nella sud. Basilica Beneficiato, il quale ne 
ha otteuuto !a dichiarazione di proprietà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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I GIUDIZIARI 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Il Tribunale civ. di Roma pio turno 
ha emanato la seguente sentenza. Nella 
causa iscritta in prot. dell’anno 1859 al 
n. 2449 vertente frà i signori Giovanni, Er- 
minio ed Alessandro padre e figli Desantis 
Possid. dom in Ginestra appellanti rapp. 
prima dal Procuratore Marco Alessio Ro- 
sati e quindi dal Proc. Gio. Baldassare Nu- 
voli ed il signor Antonio Santoboni dom. 
in Ginestra rapp. dal Proc. Ferdinando A- 
lessandri, non che il signor Francesco Persi 
dom pa.imenti in Ginestra rapp. dal Proc. 
Gio. Batt. Ruggeri appellati dall’ altra. 

Sulla istanza promossa dai De Santis del 
tenore seguente: — In seguito dell'appello 
interposto dalla sentenza resa dal Trib. civ. 
di Rieti il 20 settembre 4859 sentir revo- 
care, eircoscrivere ed annullare e qualora 
faccia di bisogno riformare la s 
za appellata e per l’effetto sia dichiarata la 
nullità dell'atto eseguito li 16 aprile 4859 
perchè assicurò, esecutò e sequesirò ed in 
somma lese e portò la occupazione della 
proprietà degl'istanti e sulle premesse cose 
sia emanato l’opportuno decreto con la cone 
danna del Santoboni ai dann: tanto iptrin- 
seci che estrinseci ed alle spese tutte tanto 
di pio che di secondo grado. Salvo ec. Vi- 
sto ec. Considerato ec. Inyocato il Nome 
SSîo di Div = Il Tribunale giudicando de- 
finitivamente in secondo grado di giurisdi- 
zione quanto a Persi e Giovanni Desantis 
dichiara provvisto colla regiudicata 20 set- 
tembre 1862, quanto ad Alessandro ed Er- 
minio Desantis conferma Ja sentenza del 
Tribunale di Rieti: condanna Giovanni, Er- 
minio ed Alessandro Desantis alle spese di 
questo secondo grado e delega il giudice 
avv. Guglielmotti. 

Fatto e giudicato a Roma nella udienza 
del giorno 1 marzo 4864, redatta e sott. 
questo dì 10 maggio 1864. 

M. Orlandivi Presid. 

L. avv. Gagliardi Consigl. 

T. Galassi Giudice ec. 

Si ordina eo. 

Roma dal Palazzo di Monte Citorio 
questo dì 12 maggio 1864. 

Costantino Brioni Canc. 

Ad istanza del signor Antonio Santobo- 
ni rapp. e dom. come sopra. 

Si notifichi ai signori Giovanni , Ermi- 
nio ed Alessandro Desantis per affissioni 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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© al liv. del mare 


idità Stato del cielo 
Termometro dad in decimi Tormometegrafo dr, 
cenligrado di 
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Dopo meziedì emporali lontani in giro, e rare pioggetie in città. 
Pioggia caduta 1.mm 2; 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


inserzione ed al signor Francesco Persi del 
Regno di Napoli per affiss. ed insersione a 
forma del $ 484 del vig. Reg. la pite sen- 
tenza per ogni ec. 


Ferdinando Alessandri proc. 


Oggi 12 maggio 1864. Quanto ai sign 
Gio. Erminio ed Alessandro Desantis e F 
cesco Persi copie quattro affisse alla porta 
pile dell'Uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dei sigg. Evaristo, Telesforo 
ed Anacleto fratelli Conti e sigg. Rosa Sal- 
vi ved. del fu Costantino Conti come Madre 
tutrice e curatrice di Temistocle, Angelo 
ed Anacleto figli ed eredi del detto fu Co- 
stantino, Possidenti nei nomi come in atti 
domi ti Evaristo in via della Chiesa Nuo- 
va N. 18, Telesforo ed Anacleto al Banco 
S. Spirito N. 36 e Rosa Vicolo del Bologna 
N. 48 rap. dal sott. Proc, 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma pmo turno il giorno 46 gen- 
naro 1864 con la quale venne ordinata la 
vendita dell’iniftto immobile, ed in sequela 
della produzione effettuata nel Ù 
dell’anno 4835 il giorno 3 maggio 4864, del 
Capitolato e degli estratti autentici delle i- 
scrizioni ipotecarie e del censo, 

Nel giorno 18 giugno 1864 alle ore 11 
antim. nell’OMcio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà per mezzo del publico incanto alla ven- 
dita giudiziale dell'immobile infrad. insieme 


a tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. _ 


Metà de la Casa posta in Roma in via 
di Porta Angelica N. 25 composta del 9° 
piano, di tre camere, cucina, un corridojo 
@ soffitte un camerino nel ripiano della scala 
una bottega segnata col N. 26 con piccole 
locale ove vi è il camerino e cantina sotto 
confinante i corridoj di palazzo, i beni del. 
l’Archiconfraternita della Morte, la via di 
Porta Angelica, salvi ecc. in tutto e 
tutto a forma del capitolato e degli alui 
atti prodotti ai quali ecc. di un valore cen- 
suale di sc. 282 50. 

La vendita si farà a termini di leg 
ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'in. 
canto sarà nella sud. somma di sc. 
valore risultante dall’estimo catastalò. 


Ilario Borghi Proc. 
Carlo si. cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


In virtù di Compromesso del giorno 24 
gennaro 4864 da ridursi quindi a pubblico 
e solenne Istromento, dall’ Illîmo sig. Mar- 
chese Carlo Origo attuale possessore della 
Primogenitura dell' Eccia Casa Origo isti- 
tuita dalla ch. me. Cardinale € jo Origo 
fin dall'anno 4785, essendosi stabilita la per- 
petua Concessione Enfiteutica, e sub-enfi- 
teutica rispettiva transitoria ad quoscum- 
que a favore del signor Enrico Toncher 
della casa appartenente alla detta Primo- 
genitura situata in Roma in piazza Giudia 
N. 37 e 38, che rivolta verso la via della 
Reginella N. 49 e 20 per l’annuo perpetuo 
canone di scudi 336 libero, immune ed e- 
sente da ogn'onere di tassa di qualunque 
sorte, da pagarsi di Trimestre in Trimestre 
anticipatamente la rata parte, oltre la som- 
ma di scudi mille da pagarsi dal sig. Ton- 
cher a titolo di entratura per una sol vol- 
ta, ed un’anlicipazione dello stesso Canone 
di scudi mille e trecento da scompultarsi in 
tante rate annue a scadere, a forma in tutto 
del precitato Compromesso, dal quale inol- 
tre risultano altri specifici patti, e condi 
zioni da esprimersi nell’Istromento da sti- 
pularsi. S' invita pertanto chiunque voglia 
aumentare la vigesima, di esibire l' offerta 
in carta da bollo nell’ Officio Gradassi No- 
taro di Collegio in via di Ponte Quattro Ca- 
pi N. 37 entro il termine di giorni 20 da 
questo ififtto giorno decorrendi coll’elezio- 


ne del domicilio, scorso qual termine sa- 

ranno aperte le offerte per essere prese im 

considerazione. I relativi documenti sono 

ostensibili tanto nel sud. Officio, quanto in 

Casa del Procuratore signor Ilario BorgBi 

via della Sapienza N. 30 secondo piano. 
Roma 44 maggio 1864. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d' Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che 1’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 , 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


———@—T@@@— TTT1mdò@o@r9i 
BASTIMENTI SOTTO CARICA PER LE SEGUENTI DESTINAZIONI 


Per NEW - YORK Brigantino Inglese « Uhla » Capitano A. Lincoln, partirà 


il 23 Maggio 


Per NEW - YORK Barca Italiana « Minerva » partirà alla metà di Giugno pross. 
Per VALPARASIO e LIMA Bastimento « Jole » Capitano Augier, partirà il 


20 Giugno. 


Per AMBURGO Schooner Inglese « Ezcel » Capitano Thomas, partirà alla fi- 


ne corrente. 


Per ANVERSA Schooner Francese « Pilote » Capitano Gallen, partirà il 15 


Giugno. 
Per noli ec. dirigersi 


Da L. Fabri, Capo le Case N. 3 in Roma. 
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IlGiornate di Roma esce allè 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


ei i iii ni 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrimest. sc. 1,80 
Peryn trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le: tisse postalî stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oli 


Mercoledì 18 Ma 


vero 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


———__________€ÒÒm____m—. 


NOTIZIE DIVERSE 


ione delle provincie napoletane è sifl'at- 
e ed allarmante, malgrado le affermazio- 
ni coutrarie dei giornali ofliciosi dt Torino, che con- 
tinta a volgere a sè le preoccupazioni della stampa 
eziandio estera, la quale, a seconda dello spirito po- 
litico onde s’ informa, pronostica più o meno male 
pegli intrusi dominatori. Il Memorial diplomatique 
del 15 corr. ne discorre di nuovo, e, accennato co- 
ine molte famiglie agiate cerchino rifugio all’estero 
per isfuggire se non altro alla paura della legge Pi- 
ca, prorogata per altro periodo di tempo, non che 
dai rigori ed arbitri delle questure, passa a discor- 
rere della demoralizzazione che ognidì più acquista ter- 
reno, e che con ogni specie d'eccessi diffonde l’agi 
ne nel paese. Giusta il Memorial, i giornati officiali 
ed oficiosi di Napoli hanno ricevuto l' ordine dal 
governo d’astenersi dal far parola degli assassini e dei 
delitti d’altro genere che si commettono , affinchè se 
ne ignori all'estero il loro grande numero. Prosegue 
il Memorial calcolando che il numero dei carcerati 
e deportati durante gli otto mesi decorsi, iu cai la 
legge Pica ha tenuto completa siguoria, deve ascen- 


dere a circa 60,000. In ordine poi al brigantaggio | 


dice che esso invade tutto il regno non meno della 
Sicilia; le bande che hanno sempre esistito si rinfor- 
zano senza posa: novelle bande si formano, e nuovi 
capi vengono segnalati per la loro audacia. Contro 
tali avversari le truppe si affaticano invano e so- 
stengono una guerra senza onore e senza risultato ; 
ed è perciò che, al detto del Memorial, molti officiali 
sì dimettono e i soldati disertano in gran numero. 

Da Palermo scrivono al Giornale Ufficiale di 
Napoli del 16 essere state prese rigorose misure dal 
geverale Carderina verso taluni ufficiali che non ot- 
temperavano all'ordine dal generale stesso emanato 
contro il duello. Il 13 maggio fu tenuta una riunio- 
ne dal sindaco di Palermo per evitare ulteriori ani- 
mosità , il che venne stabilito purchè il Govone non 
resti in Sicilia. Altra riunione fa tenuta dal Prefetto, 
alla quale intervenne eziandio il sud. generale Car- 
derina, e quivi pure dai rappresentanti i siciliani si 
volle inesorabilmente mantenuto l’aliontanamento del 
Govone. Da alcuni giornali però, come il Popolo 
d'Italia, poco si spera da cotali trattative, giacchè 
il governo non vuol guari menomare il fermento e 
coneitazione popolare scendendo a conciliazione; anzi 
pare che intenda inasprire gli animi, avendo ri- 
soluto di spedire colà, conforme accenna il mento- 
vato periodico, il vincitore di Garibaldi ad Aspro- 
monte. 


—e4404-M-4080-0__ 

La Gazzetta di Colonia ha da Vienna la seguen- 
te corrispondeuza : 

La notizia che l’Austria abbia rinunziato al prin- 
cipio dell’ integrità della monarchia danese, è inte- 
ramente priva di fondamento. Il conte di Rechberg 
non ha scritto alcun atto diplomatico nè pronunciato 
alcuna parola che possa giustificare la supposizione 
ch'egli abbia modificato così profondamente le sue 
idee circa la quistione danese. Nei circoli governa- 
tivi si dichiara, al contrario , apertamente che una 
rinuozia alla integrità della Danimarca non aprirebbe 
soltanto l’adito alle preteusioni della Rnssia, della 
casa granducale d'Oldemburg e della casa d'Assia, 
ma susciterebbe nel tempo stesso un contegno ostile 
negli altri membri della Conferenza, segnatamente 
delle potenze occidentali, e forse anche dimestrazio- 
ni militari contro la Germania. 

anche falso che lord Bloomfield sia entrato 


in negoziati col conte di Rechberg per una divisione 
dello Schleswig secondo le nazionalità, almeno in 
quanto questi negoziati supporigbbero una violazione 
dell'iniegrità della DanimoruÉ Tui si crede tuttavia 
che, ammessa l'integrità, potrebbe esser quistione 
d'una divisione di quel ducato , in tal guisa che la 
parte meridionale insieme all'Holsten sarebbe unita 


col vincolo dell'unione personale col rimanente della | 
monarchia danese, e lo Schleswig s:ttevtrionale sa- | 


rebbe interamente fuso nella Danimarca. 

Questa combinazione lascerebbe una certa lati- 
tudine ai voti delle popolazioni, almeno in quanto 
concerne i distretti misti. Gli abitanti di questi di- 
stretti avrebbero a scegliere fra la metà tedesca e la 


| metà danese della tnova monarchia. 


Si spera che questa soluzione risponderebbe suf- 
ficientemente alle idee delle potenze rappresentate alla 


Conferenza di Londra, poichè da una parte essa salva | 


l'integrità della Danimarca, dell'altra parte soddisfa 
alle domande della Ge:mania per l'unione dello Schles- 
wig meridionale all'Holstein, e infine fa valere sino 
a un certo punto i voti delle popolazioni. 

Per quanto è permesso di giudicarne dalle di- 
chiarazioni ufliciali pervenute da Berlino, la Prussia 
si mavticne finora assolutamente sullo stesso terreno 
dell'Austria. È vero che talvolta si trovano inde- 
cise, esitanti, ove all'occorrenza potrebbero scorgersi 
segreti intenti, ma il nostro govervo è sempre per 
suaso d’essere in perfetta comunanza di sentimenti 
con quello di Berlino. Se it-gabinetto prussiano ri- 
nunciasse all’ integrità della Danimarca , 0 se mani- 
festasse serie intenzioni d'annessione, ne verrebbe una 
rottura immediata e solenne fra la Prussia e l’Austria. 


— Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale di Vienna 
i seguenti ragguagli : 

Vienna 10 maggio. 

Dal comandante della divisione della flotta , ca- 
pitano di vascello di linca, Guglielmo di Teghettofî, 
è giunto il 9 corrente, alle ore 8 e minuti 45, il 
seguente rapporto telegrafico da Heligoland : 

« Questa mattina io mi trovava diretto 
Cuxbaven, quando , nell’ Elba, mi giunse la notizia 
che innanzi Heligoland erano state vedute tre fregate 
danesi. Ritornai indietro e vidi i tre navigli al sud- 
est di Heligolaud, e gli attaceai. Dopo un combatti- 
mento di 2 ore e mezzo, prese fuoco l'albero di trin- 
chetto della fregata Schwarzemberg. 

« Noi stavamo contro vento , e quindi dovetti 
dar volta per impedire l’estendersi del fuoco, e diedi 
agli altri bastimeoti il segnale di fare lo stesso. Tron- 
cammo il combattimento, e ci ancorammo sotto He- 
ligoland. 

« Sulla fregata Schwarzemberg, morti: capitano 
guditore Giovanni Kleinert e treota uomivi ; grave- 
mente feriti, circa cinquanta uomini, tra i quali il 
cadetto Gherardo Turkovich. 

« Sulla fregata Radetzky, morti : il cadetto Giu- 
lio Belsyk e due uomini; feriti, ventidue uomini. 
Lavoriamo ancora per estinguere il fuoco ; l’ albero 
maestro dev” essere tagliato. I tre bastimenti danesi 
iucrociano tra qui e la foce dell'Elba. I danesi do- 
vrebbero avere avuto anch' essi perdite significanti , 
giacchè non c’ inseguono ». 

Secondo ulteriori comunicazioni uffiziali da Am- 
burgo, la divisione navale unita austro-prussiana ar- 
rivò il 10 mattina alle 4, in Cuxhaven; dal che de- 
vesi dedurre con certezza che anche i bastimenti da- 
nesi dovettero ritirarsi per riparare anch’ essi le sof- 
ferte avarie. 


verso 


cioe 


I giornali francesi portano il discorso del sig. 
Rouher annubziato dal telegrafo. 

Il ministro di Francia prese a combattere  spe- 
cialmente le crifiche' dei-sigg. Berryer e Thiers sulle 
entrate e sulle spese dello Stato. 

Il discorso del sig. Rouher è eminentemente fi 
nanziario; egli volle provare che dopo il 1852 la ric- 
chezza mobile in Francia si elevò a 20 miliardi ; il 
alore della ricchezza immobile a 10 miliardi; ì sa- 
{ lari accresciuti in tutta ia Francia aumentarono alla 
|| capitale un 22 0/0. 

E quanto alle entrate, se nelle imposte indirette 
vi ha una fossa, a chi la causa ? 

« Ricordatevi, dice il sig. Rouher, il quadro 
che nella discussione dell'indirizzo vi presentava il 
sig. Thiers parlando di questa terribile primavera, di 
dover vedere probabilmente tutta l'Europa in armi. 
Di questa primavera che doveva essere l’epaca delle 
tempeste e dei trambusti. Credete voi che dei timo- 
ri palesati da un personaggio così autorevole come 
il sig. Thiers, non sien fatti per agire sulle opigioni, 
e non abbiano a sconquassare gl’ interessi ? 

] « Se ciò non fosse, sarebbe gran male, poichè 
le nostre discussioni non verrebbero prese sul serio. 

« Ma alla fine questa primavera tanto temuta 
è arrivata, ed io ron vedo all'orizzonte questi bat- 
taglioni che si avvicendano per portar la guerra in 
tutta l'Europa; io non vi scorgo che il quadro più 
ridente della magnificenza della natura e delle spe- 
ranze del coltivatore. 

« La pace riposa oggidi su garanzie sode, e la 
notizia data dal Moniteur di questa mattina ne è 
una prova. 

« Sì, io sono lieto di ripetere col sig. Berryer 
che la pace sta nelle mani della Francia, e la Fran- 
cia non aprirà Ja sua mano che quaudo sia forzata 
per difendere il suo onore e l’ inviolabilità delle sue 
frontiere. 

« Quanto al triste conflitto che si clevò al set- 
tentrione dell'Europa si può oggimai sperare che tro- 
verà una pacifica soluzione. Io non posso credere 
che le grandi potenze si sieno radunate a Londra 
per non ottenere alcun risultato. 

« Amo meglio sperare , anzichè lasciarmi tra- 
- scinare a previsioni di un triste pessimismo ». 


— Scrivono da Parigi, 10, all’ Independance 
delge : 

L'idea che il congresso debba uscire dalla con- 
ferenza ristretta di Londra è divenuta generale in 
Fraucia ed ognuno ha la convinzione che a questo 
riguardo si siano presi degli accordi da ambe le par- 
ti in occasione della missione di Jord Clarendon a 
Parigi. L'assenso del governo britannico sarebbe sta- 
to il prezzo del concorso attivo che, in questi ultimi 
tempi, il governo imperiale ha potuto prestare agli 
sforzi incessauti dell' Ioghilterra per trarre le potenze 
belligereuti, e principalmente la Prussia e l’Austria, 
sul terreno della conciliazione. 

— Il Moniteur Universel pubblica un rapporto 
del ministro degli affari esteri, relativo alle somme 
ricuperate all’ estero nello spazio degli ultimi tre anni 
per mezzo degli agenti diplomatici e consolari del 
governo imperiale. Esse montano a 96,128,753 fr. 
di cui 41,546,838 pel tesoro e le amministrazioni 
pubbliche e 54,582,014 pei particolari. 

— Da Parigi, 11 maggio, la Zombardia ha it 
seguente carteggio particolare : 

L'altro ieri l’orizzonte politico era color piombo, 

ieri azzurro, ed oggi è color di rosa. Un dispaccio 
| di Vienna ed un brano del discorso del signor Rouher 


== 
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to alla sua iufluenza, è andato a raggiungerlo a Co- 
blenza. 

— Il Moniteur del 12, nel suo bollettino, dice 
che l’imperatore e l'imperatrice di Russia recandosi 
ai bagni di Kissingen devono visitare il re di Prussia 
sui primi di giugno. 

iii 

La discussione ayvenuta alla Camera dei Lordi 
il 9 corrente, ieri accennata, è così più difusamente 
compendiata dai giornali. 

Il conte di Carnarvon che dovea fare una mo- 
Zione « per chiamare |’ attenzione della Camera sullo 
stato attuale della quistione danese » dice che, allor- 
chè annunziò essere sua intenzione di fare quella mo- 
zione, era sua opinione che la conferenza fosse pra- 
ticamente finita, ma che, aveodo ora inteso esser stato 
conchiuso un armistizio, desidererebbe sapere se così 
stesse il fatto, e sarebbe grato al nobile conte Rus- 
sell se volesse istruire ha Camera delle condizioni del- 
l'armistizio. 


fecero rifiorire le speranze di pace. Come vi dissi 
altre volte, io non divido che mediocremente queste 
Speranze, e pare che snche la Borsa sia della mia 
opinione, giacchè essa accolse con somma indifferen- 
za tanto il telegramma viennese, quanto !e parole 
rassicuranti del nostro mivistro di Stato. 

Ora che è conclusa, se non una tregua, almeno 
una momenianca sospensione di ostilità, vedremo qual 
risoluzione si prenderà intorno alla proposta di ua 
Coogresso, che la Francia non tralascierà di mettere 
in campo. So di già che la Russia è spaventata da 
Questa proposta e che fin d'ora ha intenzione di op- 
porvisi con tutte le sue forze. Qui si è molto irritati 
per questa cattiva volontà, giacchè si crede che il 
Congresso sia l'unico mezzo per riabilitarsi e dar 
qualche soddisfazione all'opinione pubblica, la quale 
da tinto tempo chiede che si faceia qualche cosà in 
favore della Polonia. Mi vien riferito che in un col- 
Ibquio tra il signor Drouya de Lhuys e il signor di 
Budberg, il primo avrebbe parlato in termini assai 
acri intorno @lla politica di persecuzione della Rus- Il conte Russell replicò andar molto lieto poter 
sia. Potete immaginare se il signor di Budberg sia || annuuziare che la confereuza era in quello stesso 
rimasto colpito da queste parole. Per conseguenza | giorno convenuta di una sospensiove di ostilità fra 
egli avrebbe chiesto al signor Drouyn de Lhuys, se || |’ Austria e la Prussia da un canto, la Danimarca 
esse avessero un carattere privato od ufficiale. E il || dall'altro. Le condizioni sono sulle basi di wi possi- 
sor Drouyn de Lhuys avrebbe risposto, che questi || detis, ogni potenza conservando la sua posizione per 
mare e per terra. Il blocco surà levato, e la sospen- 

La Russia ebbe felici successi nel Caucaso , e | sione di ostilità dovrà durare un mese. La conferenza 
ciò le permetterà di spedire nuovi rinforzi in Polo- | si riunirebbe giovedì, 
nia. L’eroismo dei polacchi non è spento, ed il te- Il conte di Donoughmore chiese se il Jutland 
legrafo ci la conoscere che nuovi distaccamenti si || sarebbe evacuato. 
sono formati e che nuove vittorie furono riportate JI conte Russell rispose che era stata agitata la 
dagli insorti, Senonchè esse sono pagate a troppo caro | Quistione fra la sospensione d'ostilità e 1’ armistizio. 
prezzo e sono sterili nei risultati. Le potenze alleate accedevano alla proposiziove del- 

Qui generalmente si crede che a Londra sia per | evacuazione del Jutland da parte degli alemanni e 
succedere una crisi ministeriale, Lord Palmerston ab- { dell'isola d' Alsen da parte dei Danesi, ma îl gover- 
bandoverebbe il posto di primo lord delia Tesoreria, || DO danese aveva preferito una sospensione d’ armi per 
senza uscire dal ministero. Il conte Russell invece || N mese, 

verrebbe defivitivamente surrogato da lord Claren- Il conte di Carnarvon dice posporre la sua mo- 
, don. Questo cambiamento è desiderato dal pubblico || 2!9€ » ma non rivirarla 4 perchè non è interamente 
iuglese, il quale senza di ciò non erede a un accordo | Soddisfatto delle spiegazioni del conte Russell. Sigoi- 
colla Francia, e quiudi a una soluzione pacifica della || fica aver poca fede che la conferenza produca un 
controversia dano-germavica. La regina vorrebbe con- || bUOM risultato. Segue @ dire non volere imbarazzare 
servare lord Russell, ma le dimostrazioni ch'ebbero | il governo di S. M., ma sembrargli che l' armistizio 
luogo testè alla Camera dei comuni devono aver con- || SÎ& solo iu favore della Germania. : 
vinto S. 3. che è necessario che il suo governo La Danimarca tuttavia , per la sua moderazione 
cambi di politica. accettando la so-peusione d’ armi, ha acquistato un 
nuovo diritto alle simpatie dell’ intera Europa , sim- 
patie che le aveva già acquistato il suo eroismo nei 
combattimenti. 

Lord Russell risponde poche parole dicendo che, 
a parer suo, la Danimarca ebbe ragione di preferire 
la sospensione delle ostilità » bon muover querela al 
conte di Carnarvon per ron avere fede nei risultati 
della conferenza, ma non dover recare meraviglia se 
in quindici giorni la couferenza non aveva potuto risol- 
vere complicatissime quistioni che durano da 14 anni. 

Lord Campbell fa una mozione tendente a ciò 
che si dichiari che nell’ opinione della Camera la cor- 
rispondenza del governo di S. M. col gabinetto di 
Pietroburgo nella quistione polacca non era  peranco 
giunta ad un risultato soddisfacente , e che lo ezar 
non avendo osservato le condizioni del trattato di 
Vienua, per le quali era divenuto sovrano del regno 
di Polonia, il governo inglese nov era tenuto più ol- 
tre a riconoscerlo per tale, 

Lord Russell si oppose alla mozione allegando 
che essa, anzi che accrescere, diminuirebbe l'autorità 
della Camera. Dice che i polacchi non si contentano 
dell’ osservanza dei trattati del 15, che vogliono l’in- 
dipendenza, e che il governo sarebbe stato altamente 
censurato se avesse trascinato la nazione in guerra 
per conto della Polonia, Segue però a dire essere 
convinto che l’imperatore di Russia, avendo , in un 
periodo di tranquillità, tenuto in nessun conto le con- 
dizioni del trattato di Vienna, non può ulteriormente 
reclamare il diritto di sovravità sulla Polonia. 

Il conte Grey si unisce a lord Campbell iv cre- 
dere che la corrispondenzi non ha sortito un esito 
soddisfacente , e dice dolergli molto che il ministro 
degli esteri, non essendo disposto a prender le armi 
in favor della Polonia , abbia intrapreso ‘una corri- 
spondenza che non poteva menare a verun buon ri- 
sultato. Il suo ingerirsi nella quistione non avea fatto 
altro che incoraggiare ‘i polacchi in' una înutile é di- 
Sperala resistenza. 


sono i sentimenti dell’ imperatore. 


Mi si assicura che una dimostrazione » per lo 
meno indiretta, avrebbe avuto luogo non ha guari al 
Jockey-Club contro l'aristocrazia britannica a causa 
delle simpatie ch'essa esternò al generale Garibaldi. 
ll Jockey-Club si sarebbe rifiutato a ricevere un in- 
glese di distinzione, il quale non avrebbe contro di 
sè che la sua parte di responsabilità nel contegno 
premuroso della nobiltà inglese verso l'ospite che vi- 
sitò Londra. 

Il bey di Tunisi nou è ancora riuscito ad in- 
tendersi cogl’ insorti, tanto più che esso non possiede 
un esercito da oppor loro, e la situazione diventa 
sempre più inquietante. Senonchè le popolazioni ara- 
be comprendono che sarebbe stoltezza quella di vo- 
Jer rovesciare il presente ordine di cose, è soprat- 
tutto che esse avrebbero molto a perdere e nulla da 
guadagnare dal punto di vista del loro benessere 
qualora un cambiamento avesse a verificarsi. I rap- 
porti che pervengono tutti i giorni al ministro della 
guerra sono infatti i più rassicuranti. 

Mi dicono che il principe Alfredo d' Inghilterra 
tornando dalla Germania attraversò l’altro ieri Pari- 
gi. Il principe prima di ripartire per- Londra avreb- 
be pranzato con due o tre amici nel più stretto in- 
cognito alla Maison d'Or, dove gli furono servite le 
più rare prim 

Si parla d’un'alleanza tra Ja Francia e la Prus- 
sia, e se ne vuol vedere una prova nel ricevimento 
cordialissimo che è stato fatto al signor di Clermout- 
Tonnerre, rappresentante della Francia a Berlino. Il 
signor di Bismwrk sparge per ogni dove degli opu- 
scoli, fa scrivere delle lettere a grandi personaggi 
per provocare una specie di agitazione negli animi, 
e in questi scritti va. dicendo che conviene stringersi 
in alleanza con una grande Potenza, se si vuole che 
per la Prussia spunti un miglior avvenire, ecc. In- 
tanto, siccome non perde di vista Deppure per un 
momeote il re, e vuol tenerlo continuamente sogget-: 


— La polemica tra i fogli iuglesi e tedeschi si 
esacerba ogni giorno. « Una profonda scissura (scri- 
ve il corrispondente della Gazzetta di Colonia) si è 
aperta fra |’ Inghilterra e la Germania, e non soltan- 
to scissura di governi e di diplomatici, ma delle due 
nazioni, che pure sarebbero chiamate a procedere 
d'accordo nelle faccende d'Europa. » 

Il Morning-Herald, antesignao dei tories, ha 
un nuovo articolo virulento contro il ministero Pal- 
merston-Rassell, cui accusa d'aver uri ata, avvilità 
l'Ioghilterra al cospetto delle nazioni. « La minac- 
cia di spedire una flotta nel Baltico è accolta a ri- 
sate in Germania, e oltracciò rimane incompleta co- 
me se il ministero aspettasse un salvacondotto dal- 
l’imperatore dei francesi. » E domanda se ciò non 
basti ! 


— 0440-839010 
Il Monitore Prussiano pubblica ia francese il te- 
sto delle risoluzioni prese dalla conferenza di Londra: 

Vi sarà sospensione d'’ostilità per mare e per 
terra, a datare dal 12 maggio, per lo spazio di un 
mese. 

Nel medesimo giorno la Danimarca Jeverà il 
blocco. 

La Prussia e l’Austria si obbligano , davanti la 
sospensione delle ostilità, a nov porre ostacoli, nelle 
parti del Jutland occupate dalle loro armate, al com- 
mercio nè alle comunicazioni , nè all'andamento re- 
golare dell’ amministrazione ; a non levare contribu- 
zioni di guerra, ma a pagare, al contrario, tutto ciò 
che sarebbe somministrato alle truppe alemanne , le 
quali continueranno solamente ad occupare le loro po- 
sizioni militari rispettive per terra e per mare, e s'in- 
terdicono di rinforzarle pel tempo della durata della 
sospensione delle ostilità. 

Ne sarà fatta notificazione oficiale ai comandanti 
delle forze belligeranti di terra e di mare » dai loro 
governi rispettivi. 


La Corrispondenza Havas ha quanto segue in 
data di Berlino 9: 

« La superiorità dei Danesi sul mare è stata di- 
mostrata dalla ricognizione che la squadra prussiana 
di Swmemunde , formata delle corvette Grillon è 
Nymphe e di due divisioni di cannoniere, ha fatto nel 
giorno 6. 

« La squadra danese del Baltico è composta ora 
di 40 fregate e corvette, fra le quali vè la (regata 
corazzata Danebrag, armata di 15 canvoni Armstrong 
da palle di 100 libre, e la fregata Tylland di 44 
caunoni. Si è riconosciuto che il Danebrag, che cor- 
re 12 nodi all’ora, è superiore wi nostri bastimenti da 
guerra per la celerità e la corazza. » 

— Serivesi da Amburgo 11 corr. alla Gazzerta 
Uff. di Vienna: 

Il vapore d'avviso prussiano l’ Aguila è partito 
per Amburgo coi gravemente feriti delle fregate lo 
Schwarzenberg cd il Radetzky. In Cuxhaven si sono 
formati comitati per curare i feriti. Un supplemento 
della Gazzetta di Curhaven anvunzia: Nel combat- 
timento navale di ieri, i danesi furono messi in fuga, 
e si diressero verso il settentrione. La fregata lo 
Schwcarzenbery ha 170 fra morti e feriti , fra” quali 
molti di gravi; il Radetzky 5. Le scialuppe canno- 
piere prussiane vessuno. 1 soldati si batterono con va- 
lore straordinario ed intrepidezza, 

Le compagnie d'assicurazione di questa città mi- 
sero gratuitamente a disposizione del comandante au- 
striaco Tegettholf il loro piroscafo per portare quì i 
feriti. Anche in Amburgo si formò un Comitato per 
provvedere ai feriti ed ai superstiti degli uccisi nel 
combattimento d’ier l’altro. I feriti gravemente ri- 
maugono a Cuxhaven, e quelli, ch'ebbero ferite leg- 
giere, verranno in Amburgo. 

40-40 

La Stampa ha per dispaccio da Corfù che il re 
di Grecia vi arriverà il 6 giugno. 

Zaimi governerà le isole Jonie sino che vi sa- 
ranno fatte le elezioni per |' Assemblea. 

Gli ultimi resti del presidio iuglese saranno par- 
titi dalle isole per la fine di maggio. 

——_ tette 

Scrivono dai confini della Polonia russa, in data 
del 4 maggio, alla Corrispondenza generale austriaca 
di Vienna : 
le concordi da Kisko e da Rozwadow re- 
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cano che il 28 aprile è avvenuto presso Rachow, a 
due miglia dal confine austriaco, uno scontro sangui- 
noso fra un distaccamento considerevole d' insorti ed 
vo corpo di truppe russe proveniente da Zawichost. 
Gl” insorti devono avere avuto la peggio ed essere 
stali interamente dispersi. Parecchi si sono rifugiati 
nel territorio austriaco, Essi dicono che il loro di- 
staccamento era composto di circa 300 uomini coman- 
dati dal generale Bossuk. Secondo le voci che qui 
corrono, Bossak si sarebbe rifugiato all’estero dopo 
la sconfitta toccata a Rachow, e prima di alloutanar= 
si, in forza dei pieni poteri conferitigli dal governo 
nazionale polacco , avrebbe ordinato a tutti i corpi 
degli insorti che si trovavano ancora in Polonia, di 
sciogliersi. A quest’ ordine ne anderebbe unito un al- 
tro a tutti gli organizzatori nazionali di denunziare 
ai russi tutti gl’insorti polacchi che fra otto giorni 
percorreranno ancora il paese armati, e ciò per im- 
pedire che si formino bande di briganti. Se queste 
nolizie che ricevo da ottima fonte, si confermano, il 
governo nazionale avrebbe abbandonata l'insurrezione. 
Già lo Czaz di Cracovia ha confermata la prima di 
queste notizie e annunziò, in data del 1 maggio , la 
partenza di Bossak per l'estero, senza però indicarne 
la ragione, 

Com’ è naturale , lasciamo alla Corrispondenza 
generale la responsabilità di queste notizie, tanto più 
che il Wenderer di Vienna dell’ 8 parla di altri scon- 
tri fra i russi e i polacchi. 

— La Gazzetta Ufficiale di Vienna porta : 

Nel villaggio di Kosmowo, Circolo di Prasnysz, 
governo di Plok, il capo degl’ insorti, Wisniewski 3 
ufficiale russo disertato , aveva trovato secreto asilo 
presso un possidente, per guarire da una grave ferita 
riportata in un combattimento coi russi. Dietro de- 
nuozia di un contadino , comparve il 15 del mese 
scorso in quel villaggio un drappello russo , il quale 
occupò gli accessi della casa signorile, e l’ ufficiale, 
che n'era alla testa, entrò nella stanza, in cui tro- 
vavasi il ferito Wisniewski. Noo vedendo questi nes- 
suna salvezza, scaricò con un revolver, un colpo sul- 
l’ uffiziale, che però andò a vuoto. Con un secondo 
colpo uccise se stesso, Il proprietario del fondo venne 
arrestato e condotto a Prasnysz, per assere assoggel- 
tato ad un consiglio di guerra. A Mawa parimente 
Vennero carcerati 250 insorti, colti fra gli ultimi rin- 
forzi procedenti dalla Prussia occidentale, i quali at- 
tendono la sentenza del consiglio di guerra. La mi- 
nor pena che aspetta quegli infelici è la deportazio- 
ne. Parecchi capi di distaccamenti sarabbero già stati 
condannati alla morte. A Dunaburg fu, il 20 del mese 
scorso, fucilato il capo d° insorti, Kolbe, sottotenente 
russo disertato. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica un re- 
Scritto dell’imperatore al granduca Michele, coman- 
dante in capo dell’esereito del Caucaso. In quel re- 
scritto l’imperatore constata che « I’ occupazione di 
€ tutta la costa del Caucaso sul mar Nero è ora com- 
€ piuta e che gli avanzi delle tribù. non soltomesse 
« hanno definitivamente rinunciato a continuare la 
« loro resistenza ». 

4408-0630 

Scrivono da Costantinopoli 29 aprile alla Perse- 
veranza: 

« L'arsenale qui è in gran faccende per allestire 
dodici fregate, onde recarsi sulle coste della Circas- 
sia, e caricarvi gli emigranti circassi, che ascende- 
ranno a duecentomila, quando l'emigrazione sarà com- 
piuta. Essi saranuo portati dai bastimenti dello Stato 
in varie località della Romelia e dell'Anatolia. Anche 
l'isola di Candia ne avrà uns parte a motivo, dicesi, 
della diminuita popolazione, che vi si nota. 

« Il Sultano, nei passati giorni, fece una corsa 
d'esperimento col suo nuovo yacht fino all'Arcipela- 
80; attraverso i Dardanelli. Nel ritorno fece chiamare 
il gran maestro delle artiglierie , per sapere da Ini 
quanto di spesa importerebbe il rendere le fortifica- 
zioni dei Dardanelli atte ad impedire il passaggio dei 
bastimenti corazzati. Halil pascià prese le informa- 
zioni necessarie, e, a calcoli fatti, riferì abbisognare 
almeno quattrocentomila lire turche, Il Sultano ordi- 
NÒ si facesse tosto, a Spesa della sua cassetta parti 
colare. 

« Ieri partirono gli allievi turchi e cristiani per 
Parigi, ond’essere collocati, a spese del governo, in 
quelle scuole militari , donde ritornando entreranno 
direttamente nell'esercito ». 
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— Per la via di Trieste si hanno notizie da Co- 
Stantinopoli del 7 corrente. La Porta per proteggere 
i suoi diritti d'alto dominio nella Reggenza di Tunisi, 
mandò quivi un inviato Speciale per procedere ad 
un'ampia indagine sulle turbolenze di quel paese. 
Questo inviato partì da Costantinopoli per Tupisi il 
1. maggio a bordo della fregata Fazi Bahri, scor- 
tata da un’altra fregata e da'un piroscafo d'avviso. 

— Scrivono da Durazzo, 30 aprile, all'Osserva- 
tore triestino : 

È venuto l° ordine d' iscrivere i redif per cs- 
sere pronti ad ogni ordine di mare » cosa che in- 
cresce molto al popolo in questa stagione di lavori 
campestri e per la miseria che Jo aggrava quest'an- 
no, ancor di più, per la gelata dell’8 fino all'It 
aprile ora scaduto, che distrusse tutti i frutti, le 
ticelle di tabacco, tutti i nuovi germogli dei gel- 
si, in conseguenza di che morirono tutti i filugelli 
che si erano ravvivati, e morrà pure la maggior parte 
di quelli nati di poi, per mancanza egualmente di 
nutrimento. Oltre che Ja Porta aveva ordinato il 
forzoso pagamento degli arretrati dovuti dalle popo- 
lazioni ; e ciò gli rese maggiormente poveri, non 
avendo neppur di che vendere, avendo l'epizoozia 
distrutto il bestiame bovino ; talchè molti contadini 
non hanno più con che lavorare la terra, 

Si va pure dicendo che verrà fatta la solita co- 
scrizione, e che Suleiman pascià avrà il comando 


di 10,000 basci-bozuk. 
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Leggesi nel Moniteur universel dell'11 : 

Il governatore generale dell'Algeria ha trasmes- 
so al maresciallo ministro della guerra i due seguenti 
dispacci telegrafici, i quali fanno conoscere la con- 
dizione delle colonne comandate dai generali Jusufe 
Deligoy e i risultamenti prodotti dalla presenza delle 
nostre truppe sul territorio insorto. 

Il generale di divisione Jusuf 
al Governatore generale dell'Algeria 
Sidi Makiuf, 3 ore di sera, 6 maggio 1864. 

La colonna è in perfetta salute, pochissimi uo- 
mini rimasti indietro. Tranquillità iv tutto il paese. 
Mi è confermato il successo del generale Martineau 
ed ha prodotto Insperati risaltamenti. 

Enormi le perdite del nemico. 

Domani sarò a Laghuat, Arrivano da ogni banda 
le proteste. 


Il generale di divisione Deligny 

al governatore generale dell'Algeria 

Quetifa, 5 maggio 1864, ore 1 1/2 di sera. 
Mi congiunsi ieri col generale Mar.ineau a Que- 
tifa, ove siamo ancora oggi; domani ci separiumo, 
egli per avviarsi alla volta di Frenda e quindi di 
Tiaret, io per andar avanti. Gli liscio istruzioni per 
la sua parte : mantener fortemente le tribù della Ja- 


cubia, gli Sdama e il Tell di Tiaret, mangiar gli 
orzi degli Harrar, votar i loro granai, vegliare sulle 
provvigioni di Frenda e Tiarey e prepararsi a farmi 
giungere, prima del 25, 50 mila razioni di viveri a 
Kreneg-Sug, ove sarò il 7, mettersi finalmente in re- 
lazione col generale Lébert, 

Porto viveri sino al 25 maggio, orzo fino al 30, 
almeno per 800 bestie. Il mio convoglio è composto 
di 1200 bestie da soma, m'imbarazzerà simo a Kreneg 
Sug, ma ho preso provvedimenti per proteggerlo. 

Il generale Martines è stato accompagnato dal 
gum degli Harrar, da Alu-Krechal sino al di qua di 
Kreneg-Sug. Non ebbe un uomo colpito. 

— Già i dispacci hanno recato lo stato delle cose 
in Tunisi. Si continua sempre allo stesso modo nè 
cessarono ancora i pericoli. per le colonie straniere 
che si trovano fra le tribù disperse per la costa. E 
siffatta incertezza sarà forse prolungata , dopochè il 
bey ricusò , come disse il Moniteur, di permettere 
che il comandante francese facesse sbarcare. le sue 
truppe affine di proteggere l'ordine e la tranquillità. 
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I federali americani fanno concentramenti di trup- 
pe uell'intento di attaccare Richmond. Grant ha ri- 
cevuto un rinforzo di 40 mila uomini e Lee ha rac- 
colto intorno a se le divisioni Sparse. nella Carolina 
del Nord. I confederati sono entrati a Plymouth fa- 
cendo più di duemila prigionieri e impossessandosi di 30 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>pe e 

Ad outa delle rimostravze severe e delle minac- 
cie che il giornalismo officioso di Torino va dirigen- 
do da qualche tempo al partito parlamentare della 
sinistra perchè abbia una volta a desistere dalla inu- 
tile sua opposizione né inceppi più a luogo colle im- 
prudenti ed inopportune sue questioni la libera azione 
del governo , pare che questo non abbia troppa fede 
nellu arrendevolezza e resipiscenza dei democratici, 
giacchè la stampa suddetta, riconosciute inefficaci le 
sue paternali, accenna indirettamente ad altre misure 
più decisive cui i ministri starebbero per appigliarsi. 
Le quali, rivelate in proposito più apertamente dalla 
stampa medesima della opposizione, consisterebbero nel 
dare immediatamente esecuzione , mediante semplici 
decreti reali, a tutte le leggi che si prevede nou 
possano essere discusse; con che sarebbe sempre me- 
glio dimostrato qual conto ficciano i governanti di 
Torino del vantato sistema costituzionale allorquando 
‘uesto non sia subordinato all’sssoluto e dispotico loro 
volere. Ma poichè i fogli suddetti diconsi da qualche 
imprudente rivelazione già posti in guardia contro 
duesto originale colpo di Stato, così non mancavo di 
far osservare ai ministri che prima di riuscire a que- 
Sta aperta violazione dello statuto essi avrebbero a 
trovarsi di fronte le forze riunite della demo! ia e 
di tutti i paruti. Se poi il governo inostrasi deciso 
a togliere per qualunque mezzo la libertà della pa 
rola ad ognuno che non sia totalmente ligio alla sua 
politica, ciò avviene, come osservano i fogli indipen- 
denti, non giù pi vare al migliore andamento del- 
la ammivistrazione, del che diedesi sempre esso assai 
pueo pensiero, ma per sottrarsi ai pericoli ed alle dif- 
ficoltà che gli sovrastano c all'estero come all’in- 
terno in seguito alle nuove interpellanze che sono già 
Minacciate e che, secondo i concerti presi tra i capi 
delle diverse fazioni politiche, dovrebbero portare è 
sulla iniziativa del governo e sulle questioni diplo- 
matiche e sulle alleanze e Sopra allre questioni, le 
quali imprudentemente trattate potrebbero, come av- 
venne finora, provocare al governo di Torino le os- 
servazioni e i reclami di esteri potentati. 

Nulla di nuovo intorno alla co rferenza. Nè il 


Moniteur di Parigi, ii quale nella sua edizione della 
sera usò dirne sempre quilche notizia, nè la telegra- 
fia, nè le corrispondenze dei giornali recano la mini- 
ma informazione suile deliberazioni de plenipotenziari; 
è duopo credere quindi che nor fu presa ancora ve- 
runa risoluzione , e se qualche cosa può confermare 
In questa opinione sono le notizie che giungono da 
Vienna. Un foglio considerevole di questa capitale, la 
Presse, racconta che avendo ultimamente i plenipo- 
tenziari tedeschi iuterpellato lord Russell sul suo pro- 
gramma concernente la soluzione della questione di 
Schleswig-Holstein, quel mivistro dic luarò con molta 
franchezza che ignorava assolutimente ciò che ave 
Vasi a fare e che rimetteva questa iniziativa ai ple- 
Dipotenziari delle parti belligeranti, a giungendo che, 
per suo conto, egli si atteneva al trattato di Loudra. 
Ora i gabiuetti di Vienna e di Berlino negoziano in 
questo momento per formulare le condizioni da porsi 
alla Danimarca e per conseguenza é assai probabile 
che essi non siano stati ancora in grado di presenta 
re proposte definitive alla discussione della confe- 
renza. 

Frattanto l’opera compiuta finora dalla conferen- 
za medesima produsse, come Sappiamo, a Copenaghen 
Una crisi ministeriale che acquistò testè un nuovo 
grado di gravità attesa la dimissione di un terzo mi- 
nistro, quello della guerra. La causa di questi can- 
giamenti sarebbe derivata, a quanto afferma la Patrie 


per comunicazioni ricevutene da Londra, dalla cessa- 
zione del blocco consentita dai plenipotenziari danesi 
in virtù soltanto d’ ordiui personali di Cristiano IX e 
senza preventiva deliberazione del consiglio dei mi- 
nistri. E se i danesi considerano la sospensione delle 
ostilità come nocevole ai loro interessi nelle condi. 
zioni in cui essa fu posta, a Parigi pure essa è con- 
siderata sotto un medesimo aspetto. Si giudica cioè 
assui favorevole alla causa dei ducati, in questo sen- 
so che pone l' Austria e la Prussia in un posto se- 
condario e rammenta ai gabinetti trattarsi non meno 


cannoni. 
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degli interessi e delle pretese dei belligeranti che del- 


l'avvenire delle popolazioni dei ducati. 
Perciò, mentre la tregua è stata malissimo ac- 
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colta in Danimarca, ed il governo di Copenaghen l'ha 
accettata a malincuore e solo per fare atto di defe- 
renza verso le grandi potenze, la diplomazia tedesca 
non si mostra soddisfatta della sospensione delle osti- 
lità e della sua durata e si crede più aggravata della 
Danimarca nel terreno dove l'han condotta le potenze 
neutre, Un giornale ministeriale di Berlno applaudi- 
sce; è vero, alla decisione della conferenza e vanta 
l’avvedutezza del sig. di Bismark, e l’eroico coraggio 
dell'esercito, facendo risalire all'abilità dei generali 
e dei ministri prussiam il successo ottenuto a Lon- 
dra; ma le corrispondenze di Berlino assicurano che 
si è colà oltremodo dolenti di essere stati obbligati a 
rinunciare a uo armistizio di quattro mesi per accet- 
tare la tregua di un mese. Un armistizio di quattro 
mesi avrebbe permesso molte cose, avrebbe facilitato 
l'operosa propaganda politica che va facendosi da Ber- 
lino nei ducati, mentre la sospensione di un mese non 
soddisfa ed obbliga la Prussia a lavorare rapidamente 
alla soluzione di un conflitto, che le toglie molte spe- 
ranze di rendersi padrona dei ducati. 

AI Corpo legislativo francese si è chiusa la di- 
scussione generale del bilancio e ciò che dai discorsi 
in essa pronunciati può desumersi in riguardo ad & 
gomenti che non siano di solo interesse locale , si è 
che la Francia non è insensibile alla condizione in cui 
reale intende 


ora versa la Danimarca ; ma nulla di 
fare per essi, non consentendolo la sua posizione geo- 
grafica e la sua natura di potenza militare continen- 
tale. Così in Francia e opposizione e governo vanno 
a gara quasi vel volersi attribuire quella politica che 
rappresenta la pace; ed i fogli di Parigi non hanno 
che idillì per Je corone di pace, di cui ora sono en- 
tusiasti come lo erano altra volta degli allori che si rac- 
colgono sui campi di battaglia. 

Un dispaccio di Brusselles fa correr voce che 


l'ultima combinazione ministeriale del partito conser- 
vatore, di cui più di una volta ne occorse di far pa- 
rola, sia finalmente costituita e trovisi in procinto di 
salire al potere. Ma questa notizia vuol essere accolta 
con molta riserva, non essendo ancora annunzialo che 
il re abbia accettata la dimissione dei ministri liberali. 
La Camera di Brusselles è convocata pel 2A corrente; 
essa avrà a discutere i 4 bilanci , fnei quali figura- 
no i crediti provvisori votati prima dell’ aggiorna- 
mento. 

Altra conferenza diplomatica, oltre quella di Lon- 
dra è ora in funzione, quella di Costantinopoli chia- 
mata a risolvere la vertenza relativa ai conventi che 
sono nei Principati. Il Moriteur ne diede conto della 
deliberazione adottata nella prima seduta e sarà me- 
stieri aspettare che la commissione incaricata dai ple- 
nipotenziari presenti la sua proposta e che tutti i rap- 
presentanti siano così posti in grado di esporre la 
politica dei rispettivi foro governi, per giudicare se 
| anche a questa riunione diplomatica facciano imba- 
razzo tante diflicoltà e tanta disparità di vedute quante 
se ne avvertono in quella di Londra, e se probabil- 
mente ne saranno portate tanto a lungo le delibera- 
zioni. Mentre però i rappresentanti dell'Europa vanno 
{l studiando intorno alle condizioni dei Principati, questi 
si fanno focolare di dissidi e di complicazioni nuove, 
in cui si trovano più specialmente avvolte la Russia, 
|| l'Austria e la Turchia. ‘Truppe continuavo a radu- 
| narsi sui confini dei vari Stati e se la conferenza non 
giunge a stabilite qualche cosa di sodo, ne possono 
nascere pericolosi conflitti. Il principe Cuza è in lotta 
colla assemblea legislativa a causa del codice rurale 
che da questa fu respiuto, ed in segrito al qual voto 
egli ricorse direttamente ad un voto popolare propo- 
sendo una nuova legge elettorale. Ma poichè la Ca- 
mera non fu disciolta, ma beusì aggiornata, ene 


| 


ch’essa persisterà nella energica sua opposizione e si 
prevede un prossimo voto di censura che prolunghe- 
rebbe, aggravandolo, anzichè scemare il conflitto. 

È appianata oramai del tutto la questione delle 
Isole Jonie ; il re di Grecia si reca a visitarle e 
porvi il suo governo; le truppe inglesi si dispongono 
ad abbandonarle; sembra sin qui che tutto vada per 
il meglio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVASI 


Torino 17. — La Camera continuò ad occupar- 
si del bilancio del ministero di Grazia e Giustizia. 

Parigi 17. — È iuesatto che Beust sia giunto 
a Parigi. La France parlando delle voci di modifica- 
zione ministeriale , dice nou potersi trattare di ciò 
avanti la chiusura della sessione legislativa. 

Il Giurì dichiarò Pommeray colpevole di av- 
velenamento e lo ha condannato a morte. 

Londra 17.—1l Post dice che l'Inghilterra de- 
ve avere imparato che l’ influenza morale è illusoria 
se non è sostenuia dalla forza. Dobbiamo apparec- 
chiarci ad impiegare la forza onde difeudere i diritti 
che abbiamo riconosciuti innanzi all'Europa. 

Berlino 17. — La Gazzetta del Nord conferma 
che nell'ultima seduta del'a Conferenza la Prussia e 
l'Austria dichiararonsi svincolate dal trattato del 1852. 

Copenaghen 17.— 1 Prussiani hanno confiscato 
nel Jutland una quantità di merci e di cavalli; por- 
tarono via una parte dei fili dei telegrafi. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 maggio 
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METEORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Il ANNUNZI GIUDIZ'ARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pmo Turno 

Ad istanza della signora Filomena ve- 
dova di Sebastiano Consolini tanto come 
bo <iti madre tutrice e curatrice di Car'o e Virgi- 
i nia Consolini figli del sud. Sebastiano quanto 
tl come Curatrive del di lei ventre tuttora 
pregnante si deduce a pubblica notizia, che 

l’Istante med. in nome e vece dei sudetti 


} di lei figli nati e da nascere ha emessa nella 
i Caneellaria di questo Tribunale c vile di 
d Roma frmale dichiarazione di volersi 
nere, e facendo di bisogno, di ripudiare 
l’intestata eredità del comune loro genito- 
re Sebastiano Consolini. 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 


. Ad istanza della signora Grazia di Co- 
ri vedova di Aronne Amati nad, tut. e cur. 
di Elisa Amati erede intestala del d. fu A- 

ronne. 
Si deduce a pubb. nolizia a forma del 
S 4548 del vig. regol. legisl. e giudiz., che 
h a nel giorno di lunedì 23 corr. al'e or» 4 # 
i pomerid. n-Ila Casa posta in Roma via Ca- 
talana n. 26 sido piano col ministero del 
| sottoscritto Not. avrà luogo la comp lazione 
| dell'inventario de'beni lasciati da Aronne 
Î Amat morto inleslato in Roma li 14 an- 
dante ; e ciò sotto tutte le riserve di ra- 

gione. 

Ì t In fede ec. Roma questo dì 48 mag- 


gio 4864. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


Il Illio sig. avv. Lauri Ass. 
| Ad istanza del signor Giuseppe Massa 
id Negoz. dumt» in Roma via della Fontanella 
| I di Borghese N. 54 rapp. dal sott. Proc. 
| Î In seq. della Sent. di Cont. proferita 


da S. S. Illima nell'Ud. del gio 15 decem- 
bre 1863 si cita nuovamente il signor Vin- 
cenzo Budoni per aflissione, ed inserzione 
in Gazzetta stinte l’incognito doflio a com- 
parire ec. nella pia Udienza dopo 3 i 
dall'esecuzione della piite p-r sentirsi cond. 
al pag. della somma di scudi 24 esidu» im- 
porto di oggetti di vestiario al cit. conse- 
gnali a forina dei documenti in atti prod., 
e per d. somma venga contro di esso cit. 
rilasciato l’oppnio ord. esecut. colla di lui 
cond. a tutte le spese della Procedura , ed 
il Decreto ec, = Enrico Lenzi Proc. 

Oggi 18 maggio 1864. 

Copia del pmte alto è stala affissa alla 
Porta dell'Uditorio a fma di legge ec. 

Andrea Zecca Cursore 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
Rescritto SSm» del giorno 30 luglio 1863, 
e successivo Decreto esecutoriale , esi 
negli atti d-Ila Curia Vescovile di € 
Castellana, il Canonico D. Egidio Fratoni è 
stato esonerato dall’Officio di curatore 64 
Amministratore dell’ interdetto Francesco 
Toparini di Caprarola, el è stat» nominato 
e surrosato in detto officio il sig. Domepi- 
co Salvatori. 

Fortunato Maria Villani Proci' 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito distanza avanzata dalli zi 
gnori Giovanni, e Domenico fratelli &boi 
doni del fu Anionio, domic. elettivamente 
in Roma via Nuova n. f”, rappresent iti dal 
8 tt. Proc. sorrogato, come da procura piro: 
dotta in atti sotto il giorno 15: maggiod 
nel fase. n, 405 ‘lell'anno 1854 ta 
civ. di Roma 2° turno emanò Sent. nella, 
del .iorno 2 agosto 1858 Rug. a Roma 
maggio 1862 al vol. 305 fog. 89 v. c. Yè 
notificata sotto il giorno 23 maggio: sudd), 


sn 


con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diz. dell'utile dominio de’Fondi rustici, che 
qui appresso si descrivono ; Ed in seguito 
della produz. effettuata sotto il giorno 7 
settembre 1863 avanti l'Eccmo Trib. sudd., 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civ., non che ata riprtita la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 23 giugno 
1863 dal Perito Agronomo deputato signor 
Alessandro Mastrigli. 

Nel giorno di sabato 18 giugno 1864 
alle ore #1 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incgnto alla vendita giuliz. degl’ immobili, 
che quì ap: resso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del miglior offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore solto il giorno 21 novembre 41857 in 
atti prodotto il 7 giugno 1858. 

tile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Ariccia, in contrada 
Villa Franca, della quantità superficiale di 
quarta 1 e quartucci 2 confin. gli eredi d'A- 
mici, eredi Caflsse, la strada di Villa Franca, 
altra piccola strada pubblica nuova, e late- 
ralmenie la Ferrovia, s Ìtri più noti, e 
veri confini ; gravato d-ll'annuo Canone di 
sc. 2: 31 a favore del Rio Capitolo dell’A- 
riccia in ragione di sc. 10 a rubbio, stimato 
dal Perito Agronom» d ‘putsto sig. Alessan- 
dro Mastrigli, sulle norme censuali , netto 
di Canone sc. 87 65. 

Altro utile dmi di un terreno vi- 
gnato, con varj albi frutta, ed olivi, 
posto nel sudd. territorio dell’ Ariccia, in 
contrada Cese della quantità superficiale di 
scorzo f quartucci 3 ed 85 confin. col Viale 
Commune di Matteo Sbordoni, Pietro Car- 
nevali, Gio. Battista Gargioli, e la strada 
de'le Cese, salvi altrì ec. ; gravato dell'annuo 
canone di sc, 1 43 a favore del sig. Princi- 


pe Chigi, in ragione di sc. 42 al rubbio sti- 
mato in tutto, « per tutto c. s., e netto di 
canone sc. 33: 63. 


Scudi 4121: 30. 
Detta somma dovrà accrescersi a forma 
di legge, ed i suddescritti fondi rustici 
venderanno, tanto unitamente, che sepa 
tamente. 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


e ——=" 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque volesse acquistare le case in- 
frascritte ne esibirà l'offerta chiusa e sigil- 
lata con la indicazione del proprio domlio 
nell'Oflicio del Notaro signor Apolloni in 
via della Colonna N. 36, ove saranno dati 
tutti quei schiar:menti, che si desiderassero 
di avere in oggetto. 

Decorsi giorni 20 dalla data del pre- 
sente avviso si apriranno le offerte esibite 
per essere prese in considerazione. 

Roma 47 maggio 1964. 

Casa al Vicolo di S. Agata in Traste- 
vere N. 44 e 45 composta di piano-terra © 
due piani superiori. È gravata di un canone 
di bai. 52. 

Casa in via Rasella Num. 141 e 142 € 
vicolo del Boccaccio N. 3 composta di pia- 
no-terra © 3 piani superiori. È gravata di 
un canone di sc. 1, 90. 

Casa in via della Croce Bianca N. 36 € 
37 composta di piano-terra e 3 piani supe- 
riori. 
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Î ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLI 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
—t40-4300+__ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 19 Maggi 


Le 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Maggio 


PARTE OFPICIALE 
NOTIFICAZIONE 

Nella Sovrana determinazione pubblicata coll'E- 
ditto dell’Emo Cardinale Segretario di Stato li 28 
gennaro 1863 fu autorizzata la emissione, in quattro 
milioni di scudi romani, di Certificati sul pubblico 
Tesoro in Capitale di scudi cento l'uno fruttiferi al 
cinque per cento ed anno 3 e ne fu stobilita lam 
morlizzazione alla pari nel termine di anni quindici 
dal primo geunaro 1864, Fu eziandio disposto che 
l'ammortizzazione stessa sarebbesi eseguita mediante 
due estrazioni in ogni anno. 

Nell'articolo 10 poi dell'analogo Regolamento ap- 
provato da Sua Santità’, e da Noi pubblicato vel 
giorno 31 dello stesso mese di gennaio, fu anuunciato 
che le due estrazioni avrebbero avuto Inogo, una 
nel giorno 15 giugno, e l’altra nel giorno 15 decem- 
bre di ciascuo anno. Ad esecuzione quindi delle sud- 
dette disposizioni si fa noto quanto appresso : 

1. La quiodicesima parte dei quattro milioni di 
scudi ascende a scudi duecento sessantaseimila seicen- 
to sessantasei , bajocchi sessantasci , e sei decimi 
(266,666 66 6 ) € questa somma ripartita in due 
rate per le due estrazioni, la quota per ciascuna estra- 
zione è di scudi centotrentatremila trecentotrentatre 
bajocchi trentatre, e decimi tre (133,333 33 3). 

2. Dovendo precedere Ja verificazione, contazio- 
ne ed immissione nell’ Urna dei numeri dei quaranta 
mila Certificati formanti la suddetta somma di quattro 
milioni, e tale operazione richiedendo un tempo non 
breve, s' iucomincerà nel giorno 30 maggio corrente 
alle ore nove avtim. » € si continuerà fino alle ore 
due pomer. per riassumersi e proseguirsi nelle stesse 
ore nei giorni 31 maggio, 2, 3, 6 e 7 del successivo 
mese di Giugno. 

3. La suddetta operazione sarà eseguita pubbli- 
camente in una delle Sale del Ministero delle Finan- 
ze alla Nostra presenza , di Movsignor Commissario 
delia Rev. Cam. Apostolica e del Direttore generale 
del Debito pubblico, coll’assistenza di uno dei Segre- 
tari, e Cancellieri della Rev. Cam. Apostolica che ne 
rogherà il relativo atto pubblico. In ciascun giorno 
nel momento stesso in cui si desisterà dalla suddetta 
operazione se ne redigerà l’ atto e sarà sigillato lo 
sportello dell’ Urna io presenza dei suddetti Soggetti 
alla vista pubblica. Sullo sportello dell’ Urna sarà po- 
sto con due sigilli a cera lacca un foglio di carta 
contenente la Nostra firma, quella di Monsig. Com- 
missario, del Direttore del Debito pubblico, e del Se- 
gretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica , il 
quale avrà rogato l'atto. Uno dei sigilli sarà quello 
della Direzione del Debito pubblico , l’altro quello 
del Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica. 

4. Io ciascuno dei giorni suenunciati coll’ inter- 
veoto dei medesimi Soggetti previa la ricognizione 
della integrità dei sigilli apposti allo sportello dell’ 
Urna, si riaprirà e si continuerà la verificazione 5 
contazione, ed immissione nell’Urna dei numeri dei 
Certificati predetti , ed in tal guisa fino al compi- 
mento si aprirà lo sportello dell’ Urna e si chiuderà 
con l'apposizione dei Sigilli con le stesse formalità 
enunciate nel precedente articolo. 

5. Compita la verificazione, contazione ed im- 


Sala in cui si sarà eseguita la suddetta operazione, 
avrà luogo alle ore otto antimeridiane la estrazione 


ri, e Cancellieri della Rev. Com. Apostolica per ro- 
garne l'atto relativo. 

7. Si estrarravno per il rimborso alla pari mille- 
trecento trentatre Certificati, ed importando questi la 
somma di scudi romani centotrentatremila trecento 
(133,300) li residuali scudi 33.33.3. saranno uniti 
all'altra rata destinata alla estrazione da effettuarsi 
nel giorno 15 Decembre dell’andante anno. 

8. I numeri non estratti resteranno nell'Urna, il 
cui sportello tornerà ad essere sigillato con le stesse 
formalità e cautele descritte nell'art. 3. L’Urna sarà 
custodita nelle Camere del Ministero delle Finanze per 
farne uso nelle successive estrazioni. 

9. AI più presto possibile sarà pubblicata coi 
metodi consucti, ed affissa nei soliti luoghi la distinta 
dei numeri dei Certificati estratti , afliuchè possano 
prenderne cognizione i rispettivi possessori. 

10. Il pagamento del capitale alla pari dei Cer- 
tificati sortiti si aprirà nel giorno quindici Luglio 
prossimo nella Cassa della Depositeria generale in 
Roma. Verrà eseguito eziandio nella Cassa degli Am- 
mivistratori Camerali nelle Proviocie a favore di chi 
lo dimanderà con istanza da esibirsi alla Direzione 
Generale del Debito pubblico non oltre il giorno 30 
del mese di giugno prossimo. 

11. Per il rimborso del Capitale dei Certificati 
estratti sì liberi che vincolati, per il loro bruciamento, 
e per tutt'altro avrà luogo quanto è disposto negli 
articoli 17 e seguenti del Nostro Regolamento pre- 
detto dei 31 geonaro 1863: 

Dalla Nostra Residenza nel Miaistero delle Fi- 
navze li 18 Maggio 1864. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


44-06-8090 
PARTE NON OFPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 17 corr. fanno parola 
di un subbuglio promosso dalle doune dell’ Albergo 
dei poveri alle quali non piaceva che si fossero nello 
stabilimento adottate alcune nuove disposizioni. Il di- 
sordine ebbe termine coll'intervento dei funzionari 
di pubblica sicurezza. La sera del 16 però si ripe- 
terono le scene del giorno precedente, e molte don- 
ne si barricarono nelle loro camere sfidando gli sde- 
gui della pubblica forza. Alle 11 di sera il Prefetto 
d'Afflitto, giunto a Napoli nel mattino stesso a due 
ore pom.; si recò all'Ospizio, unitamente al questore 
locale, per adoperare a ristabilirvi l'ordine. 

Anche una dimostrazione popolare venne orga- 
nizzata in Napoli, la sera del 16, per dare, come 
dice il Popolo d’ Italia, un saluto di simpatia al 
duca di Southerland, ospite di Garibaldi a Londra. 
Le 5000 persone adunate acclamarono più volte il 


duca, ma non trascesero ad altri gridi che avessero 
potuto tornare molesti ai governanti. Per tal guisa 
la forza , che era stata spedita sul luogo affine di 
sorvegliare i dimostranti, non ebbe campo a muover- 


missione dei numeri nell’ Urna, e chiuso lo sportello 
della medesima con le stesse formalità, sarà |" Urna 
conservata in una delle Sale del Ministero delle Fi- 
nanze. 


6. Nel giorno 15 giugno prossimo | nella. stessa 


si, ma si tenne sempre a prudente distanza. 

Nel dopo pranzo' del medesime giorno 16, alla 
sezione Vicaria ebbe luogo una zuffa tra borghesi e 
militari che avrebbe potuto prendere serie proporzio- 
ni, se i carabinieri, in tempo arrivati, non avessero 


pubblicamente alla Nostra pressttza, del Commissario | 
Generale della Rev. Cam. Apostolica, del Direttore Î 
Generale del Debito pubblico, e di uno dei Segreta- | 


saputo impedire ogni più grave inconveniente. Per 
eirca mezz’ ora, scrive il Nomade, in varie strade i 
pacifici cittadini fuggivano spaventati ; ma poi ripri- 
Stinavasi l'ordine con l'arresto di molti soldati tra- 
dotti immediatamente al comando di Piazza. 

A Palermo continuano le dimostrazioni ostili al 
Govone. Stando alle ultime notizie, vi si era sparsa 
la voce che fra una decina di giorni il generale la- 
scerà Palermo per altra destinazione ; e si soggiun- 
geva che egli non era stato colà spedito per restarvi 
come Comandunte di Divisione, ma invece per fare 
la consegna delle carte d'oflicio. Se codeste notizie 
però valgano credenza non si desume accertatamen- 
te dai giornali; quello che è indubitato però è l'are- 
namento del commercio in Palermo, e i tristi effetti 
che ne conseguono. La stampa locale reclama prov- 
vedimenti energici e d’ urgenza, dappoichè queste 
condizioni procedono dalla mancanza di sicurezza nelle 
campagne , in piena balia dei renitenti alla leva ed 
altri baoditi. 

040 


Dai giornali di Vienna del 12 inaggio: 

Il ministro della marina, barone di Burger, fu 
chiamato ier l’altro al mezzodi dal signor Arciduca 
Ravieri, col quale ebbe una conferenza di mezz'ora, 
e fu quiodi ricevuto in una luoga udienza da S. M. 
l'imperatore. 

— A quanto rileviamo, l’I. R. capitauo di va- 
scello, Guglielmo di Tegetthoff, che comandava, co- 
me è noto, la divisione della flotta austriaca nel com- 
battimento di Heligoland, fu promosso da S. M., in 
seguito a questo suo ardito fatto d'armi, a contram- 
miraglio. 

— Leggiamo nell’ Asendpost : « Ora che abbia- 
me dinanzi notizie più complete intorno allo scontro 
presso Heligoland, si può bene asserire » che il rap- 
porto uffiziale del comandante la divisione della flotta, 
capiiano di vascello di Tegetthoff , era steso in ter- 
mini quasi troppo modesti, Oggi quel combattimento 
ci viene designato come rimasto indeciso, e non ci 
voleva meno che uno sgraziato accidente per conten- 
dere alla divisione della flotta austriaca il massimo 
successo. Il massimo successo, dacchè, già da dispac- 
ci di ieri che annunziavano il ritiro dei bastimenti 
danesi verso il Nord, si poteva dedurre che non si 
può dire non essere riuscita la vera missione della 
flotta, ch’ era quella di far togliere il blocco delle 
foci dell’ Elba. Iuoltre, le notizie d’ oggi attestano che 
gli equipaggi della nostra flotta si batterono con istra- 
ordinaria bravura e disprezzo della morte. In com- 
plesso insomma, dobbiamo bensì confessare che la di- 


visione della nostra flotta rimase in isvavtaggio , es- 
sendo stata obbligata a ritirarsi a cagione dell'incen- 
dio, avvenuto nella fregata lo Schwarzenderg; ma nou 
abbiamo certamente nessuna causa di lagnarci del suo 
primo scontro colla squadra danese. La sua valentia 
marittima e la sua fermezza son poste fuori di dub- 
bio, e noi facciam calcolo con tutta tranquillità che 
tali sue qualità verranno poste alla pruova alla prima 
occasione, non diciamo più splendidamente, ma cou 
maggiore fortuna. » 


-—— Pooh 


— Il Moniteur de l’ Armée annuozia : 

Il comando supremo del campo di Chalons è dato 
al maresciallo Mac-Mahon, che avrà per capo di stato 
maggiore il gen, Jarras. Le 3 divisioni di fanteria sa- 
ranno comandate dai generali d’ Autemarre d’Ervillè, 
Bourbaki e Dumont. La divisione di cavalleria sarà 
comandata dal principe della Moskowa. 


— 450 — 


— L'11 tornò da Coblenza a Parigi |’ ambascia- 
tore di Prussia. ) 

— Si dice che il celebre Meyerbeer ha lasciato 
una fortuna di 3 milioni di talleri (10 milioni di fr, ). 


— oe 

1 giornali inglesi e tedeschi pubblicano la corri- 
spondenza scambiata fra i delegati dei ducati a Lou- 
dra e il conte Russell. Questi aveva ricusato di ri- 
cevere la deputazione e non aveva voluto riceverne 
i documevti che per sua informazione personale , e 
senza obbligo di presentarli o farli conoscere alla con- 
ferenza. 

La risposta del sig. Reinke, presidente della de- 
putazione, è abbastanza risentita. « Non possiamo von 
dolerci, dice, che V. S. ricusi che noi le fucciamo 
alcune comunicazioni le quali, a nostro avviso, sono 
indispensabili ai membri della conferenza , per poco 
che vogliano formarsi una idea giusta e imparziale 
sul fondo della questione in litigio ». 

— Scrivono da Londra alla Nation : 

Le previsioni del nostro mondo politico , relati- 
vamente al possibile successo della conferenza, sono 
un poco più divise. Secondo gl’ uni, una soluzione 
soddisfacente accadrà prima che spiri l'attuale tre- 
gua, il 12 giugno; secondo gl'altri, avendo la Daui- 
marca per alleati l'Inghilterra e la Svezia, ricomin- 
cerà la lotta contro le potenze alemanne. 

Io principio dallo allontanare interamente questa 
ultima alternativa, perchè ho l' intimo convincimento 
che la guerra quest’auno non verrà rincominciata 
Ma le speranze degl’ ottimisti vanno senza dubbio 
troppo !uugi ancora assegnando troppo breve termine 
alle deliberazioni della conferenza. Se quest’ ultima , 
di che è lecito ancora il dubitare, riuscisse a scio- 
gliere si avviluppata matassa, pur nondimeno dovreb- 
bero scorrere non pochi mesi ancora. Io però persi- 
sto a credere che la conferenza si trasformerà in con- 
gresso e che la questione danese , con tutte le altre 
che tengono in sospeso |’ Europa, sarà finalmente ri- 
solta dal sovrano verdetto del congresso generale, di 
cui il principe de La Tour d’Auvergne, come già altra 
volta vi ho seritto ,, dovrà proporre la convocazione 
in seno alla conferenza. 

Mi si dice, ed io vi trasmetto le informazioni 
senza garantirvene |’ autenticità , che 1" ambasciatore 
francese impegnerà oggi stesso i membri della confe- 
renza a fare appello alle popolazioni dello Schleswig: 
Holstein, per esprimere i loro voti, se non col suf- 
fragio universale, almeno col mezzo degli Stati dei 
ducati regolarmevte convocati. Tale proposizione, se 
verrà posta iunanzi , non potrà certamente essere 
adottata che dopo lunghe e faticose negoziazioni; ma 
in ultima avalisi è chiaro che a questo dovrà arrivarsi. 

Ciò aspettando, il nostro governo si mostra ben 
poco benevolo ai rappresentanti olliciali dei ducati. 
Mentre che la regina riceveva con la più gran defe- 
renza, M.Bernhardt, antico pienipotenziario, e il prio- 
cipe de Loewenstein, attuale rappresentante del duca 
d’Augusteubourg , lord Joho Russell, come già vi 
scrissi in data del 7, ricusa udienza ai membri della 
deputazione degli Stati holsteinesi, convocati straordi- 
nariainente. In seguito a tale rifiuto, il plenipotenzia- 
rio federale si è incaricato di dar conosceuza ai mem- 
bri della conferenza delle risoluzioni votate a Kiel. 
M. Beust trascrisse egualmente la ben cognita pro- 
testa delle Camere alemanne , non che le risoluzioni 
adottate l’ultima domenica dall'assemblea popolare di 
Rendsbourg, che una deputazione gli aveva recato. 

Vi dissi che la Danimarca, fino all’ ultimo mo- 
mento erasi opposta a concludere | armistizio ; tale 
notizia è confermata dalla Gazzetta Ufficiale di Vien- 
na, del 10, che riconosce ancora con una franchezza 
soddisfacentissima che la squadra alemanna non fu 
Vittoriosa il 9 a Heligoland. 

Il principe di Galles ha fatto dono al principe 
Federico Carlo di Prussia d'un magnifico cavallo 
che è stato già imbarcato pel teatro della guerra. Tale 
gen'ilezza, non mancherà di far sprezzare |’ erede del 
trono dalla stampa pettegola. Il modo con cui questa 
Specie di stampa sostiene la polemica contro |’ Ale- 
magna, da lunga pezza ha di già sorpassato i' limiti 
della decenza la più elementare. Lo stile di cotesta 
gente non è uno stiletto di acciaio avvelenato che 
può attirare lo sguardo sul suo imbrunimento e sulla sua 
cesellatura , ma è un ignobile manico di scopa. Il 
Morning Post si distingue particolarmente pel suo 
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coraggioso gridare; ma si pretende che le simpatie 
ultra-danesi di questo foglio non sieno interamente di- 
sinteressate, e che Cristiano IX e Carlton House sap- 
piavo al vero quanto esse valgono. Vi debbo dire an- 
cora che il Morning Post non ha più alcundiritto alla 
denominazione che gli accorda ancora la stampa con- 
tineotale, cioè organo di lord Palmerston ; io vi pus: 
so assicurare da buona fonte che il nostro illustre 
primo ministro non ha più alcuna reluzione col gior- 
nale in questione. 

Da alcune settimane una grande attività regna 
negli uffici dell’ammiragliato, attività, che mi si dice 
non diminuita dalla conclusione deli’ armistizio. 

Lord Palmerston sta meglio, ma è sempre steso 
su di un sofà, col piede gonfio e fasciato. 
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Da Berlino 10 maggio, leggesi nella Nordd Zeit.: 

« L'armistizio è coucluso, ma ancor nell'ultima 
ora la squadra austro prussiana ebbe un primo con- | 
flitto colle navi danesi. Che i rapporti inglesi pre- 
sentino questa Battaglia come una vittoria dei Da- 
nesi , si spiega facilmente ; pure i rapporti da 
Amburgo, sebbene sieno ancora sotto l' influen- 
za iuglese , essendo giuuta la notizia dapprima da 
Heligoland, parlano di gravi perdite per parte dei 
Danesi. Ad ogni modo il combattimento non ebbe nes- 
suna conseguenza importante, avendo le navi tedesche 
raggiuuto felicemente il porto , dopo aver interrotto 
il combattimento, causato, a quanto sembra, in ispecie 
dalla circostanza che scoppiò un incendio in una fre- 
gala austriaca. Che il fuoco sia stato spento , e che 
s'abbia potuto operare felicemente la ritirata in tali 
circostanze, e dopo così gravi perdite, è per noi una 
pruova tauto della bravura, con cui si sovo battuti 
i vosti alleati, 1 cui legni sembrano aver sofferto più 
che i prussiani, quanto dell’abilità, con cui sa mavo- 
vrare la loro marina. Quest'opimione viene confermata 
anche dall'ultima notizia pervenuta, che anvunzia cs- 
sere giuuta stamane la flottiglia austriaca di ritorno 
in Cuxhaven. L'aristizio fu conchiuso a coudizioni 
molto favorevoli per le Potenze germaniche. Gli al- 
leati conservano le loro posizioni attuali nell’Iutland, 
mentre i Davesi sono costretti a levare il blocco, 
unico mezzo, con cui potevano recar danno alla Ger- 
mania. Colla conclusione dell'armistizio » noi ci tro- 
viamo in possesso, sebbene provvisorio, ma pure sem- 
pre riconosciuto da un atto internazionale , dei due 
Ducati e della maggior parte dell'Jutland , il che è 
sulliciente onde servire di peguo per Alsen, che ri- 
mave ancora in possesso dei Danesi, duve però, se- 
condo unanimi rapporti, il tifo fa tali stragi, che in 
questo momento non possiamo dire desiderabile acqui- 
sto il possesso dell'Isola. a — A quanto annunzia il 
Dresd. Journal da Francoforte, Ja Prussia ritirò la 
sua proposta di far occupare Fehrman da truppe fede- 
rali; per lo che tale questione è esaurita. 

— Il Senato d’Amburgo offre per proprio impulso 
tutta l'assistenza per. riattare gl’ Il. RR. basumenti 
danneggiati nel combattimento. 

— La Corr. Havas ha da Copenaga 10 maggio: 

Tra le clausole della sospensione d'armi si trova 
questa, che l'intenzione di ricominciare le ostilità do- 
vrebbe esser notificata otto giorui prima dello spirare 
del tempo fissato dalla conferenza. 

— Il Berlingske Tidende di Copenaga del 10 
publica la decisione della conferenza relativa alla so- 
spensione delle ostilità. 

Il Daybladet dell’14 trova che questa sospensio- 
ne è svautaggiosa per la Danîmarca, e che fu eviden- 
temente ottenuta dalla pressione di una potenza sedi- 
cente amica; gli 

Il Dagbladet dunque non si sorprende che diversi 
ministri abbian dato la loro dimissione. 

Il Faedrelandet dice sapere che anche il ministro 
della guerra, sig. Lundbye, diede la dimissione. 
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Scrivono all’Osssroatore Triestino , da Atene 7 
maggio: 

« A causa delle feste Pasquali, l'Assemblea von 
tenve questa settimana seduta, e molti dei nostri si- 
goori rappresentanti, cogliendo l'occasione, se ne an- 
darono nelle loro proviogie. Per lunedì venturo, però, 
è annunziata la prima seduta , nella quale -l'opposi- 


za forza, nè molti voti nella Camera, nè consiste di 
persone tanto capaci ed attive, quali erano i membri 
dell'ultimo ministero dell'ammiraglio Canaris. Oltrac- 
ciò, il sig. Balbis è uomo probo e tranquillo, e ne- 
mico dei raggiri, sicchè non tarderà a dare la sua 
dimissione, appena vedrà che non è libero di agire 
come vuole. Iutanto l’attuaie ministero si occupa 
giorno e notte dell'affare dell'unione delle Isole Ionie, 
e a tal uopo nominò il sig. Zaimis commissario reale, 
il quale tra breve partirà per Corfù, a fin di pren- 
dere possesso, in nome di S. M. il Re Giorgio, delle 
Sette Isole, dopo di che, il Sovrano stesso partirà alla 
volta di Corfù, visitando Sira, Nauplia, Sparta e Pa- 
trasso. Comandante militare delle Isole Iovie fu no- 
minato il generale Pissa , uno dei migliori uffiziali 
maggiori dell'esercito greco; e comandante di piazza 
di Corfù il colonnello Genuata, Corfiotto, il quale per 
lunghi anni prestò alla Grecia i suoi servigi 
soldato ed ottimo cittadino. 

« Furono neminati ier l’altro aiutanti di campo 
di S. M., il noto colonnello Papadiamantopulo, il qua- 
le, durante l'interregno, era comandaute militare d’A- 
tene, ed il maggiore del genio e direttore dell'Istituto 
politecnico, G. Metaxà; uffiziali poi d'ordinanza, i te- 
nenti Colocotroni, Mauromicali, Grecia e Criesis, fi- 
glio del vecchio amuniraglio. 

« Il governo, aveudo ricevuto da Lamia notizia 
che una banda di briganti (chi dice di 30 e chi di 80), 
inseguita dalle truppe ottomane, passò la frontiera , 
mandò ieri a quella volta della cavalleria e gendar- 
meria, per proteggere la frontiera da tali invasioni pe- 
ricolose. 

« Ter l’altro (23 aprile u. s.), festa di San Gior- 
gio, il giovine re festeggiò per la prima volta il suo 
nuovo giorno onomastico. Vi fu ricevimento a palaz- 
zo, poi rivista della truppa e della guardia nazionale 
sul vasto piazzale dell’autico tempio di Giove Olim- 
pico; la sera illuminazione e rappresentazione straor- 
dinaria in teatro, alla quale intervenne anche S. M., 
salutata da caldissimi viva. L'entusiasmo del popolo era 
sommo. 

« Alcuni giornali greci spacciano la notizia, che 
il conte Sponnek sia partito per Costautinopoli, per 
una decina di giorni. Il conte Sponnek, invece, si tro- 
Va tuttora in Atene, né credo abbia intenzione di re- 
carsi tanto presto a Costantinopoli. 

« Oggi parte l'ambasciatore russo, conte Bludoff, 
in permesso, e l'ambasciatore prussiano, conte Kaiser- 
ling defivitivamente. Anche l'ambasciatore inglese parte 
la settimana ventura. 
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Notizie di Lisbona, 10 maggio, portano alla Corr. 
Havas , che gli studenti tornano pacificamente a 
Coimbra. Le Cortes hanno approvato la concessione 
della strada ferrata degli Algarvi. 

OE 


La corrispondenza da Pietroburgo del Journal 
de Bruxelles, anuuiciata dal telegrafo è da un gior- 
nale francese così compendiata : 

Il corrispondeute constata anzi tutto che, fino 
doi primordi del conflitio davo-tedesco , la Russia , 
intesa a stringere i suoi legami colla Prussia e col- 
l’Austria, aveva promesso al gabinetto di Vienna di 
usare tutta la sua influenza per appoggiare i diritti 
legittimi della Germania. 

Più tardi, segue il corrispondete , il signor di 
Bismark domandò al principe Gorciakoff una adesione 
formale alla politica austro-prussiana, promettendogli 
il concorso dell’ Austria nella questione polacca. Lu 
Russia accolse questa proposta, e, in quanto riguarda 
la questione danese, approvò nettamente la linea po- 
litica tracciata dalle due potenze tedesche. 

Scoppiò la guerra, e gli austro-prussiani avevano 
appena passato l'Eider, quando il principe Gorciakoff 
s' affrettava a riconoscere che la resistenza armata 
dei danesi sviucolava la Prussia e l' Austria dagli im- 
pegui ch'essi avevano assunto col trattato di Londra. 
Più ancora, egli prevedeva il caso che le potenze te- 
desche volessero in seguito far prevalere i loro diritti 
di conquista, e prometteva che, in ogni evento, non 
sarebbe maucato alle medesime l'appoggio della Russia. 

Ciò spiega come il sigor Bismark non esitasse 


zione, sempre all'erta, ha intenzione di dar battaglia 
al ministero, Il ministero Bailbis è ua mipistero di 
passaggio, come sì dice gui; perchè non ha abbastan- | 


punto a dichiarare al rappresentante dell’Iughilterra a 
Berlino, che l'Austria e la Prussia si ritenevano svin- 
colate dai loro impegui verso la Danimarca. 
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Il principe G Koff, il 10 febbraio 1864, Spe- || nalismo. È poi da aggiungere, a guisa di commento, ‘ono il 


di al suo ministro a Berlino un dispaccio confiden- 
ziale. Ecco in quali termini cra concepito, secondo 
il Journal de Bruxelles : 

« Il gabivetto di Londra (diceva il principe Gor- 
ciakof) eccitò reiteratamente la Russia a pronun- 
ciarsi contro la politica delle due potenze germani 
che e per la conservazione dell'integrità della Dani- 
Marca. Lord Napier rinnovò, non è guari, la mede- 
sima proposta, lasciando intendere che l'Inghilterra è 
pronta a sguainar la spida, e dicendo che l’unico 
Mezzo per compor pacificamente la quistione sarebbe 
e’ impegnare un'azione comune colla Russia presso 
le due potenze germaniche, 

« Il gabinetto di Pietroburgo respinge questa 
domanda ; ma desideroso di paralizzare le intenzioni 
bellicose dell'Inghilterra, secondo lui assai serie , il 
ministro russo giudicò necessario di mostrarsi dispo- 
sto ad appoggiarle ». 


—— "gp 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>+e+— 

I fogli ministeriali di Torino € quelli dell’oppo- 
sizione vanno esercitandosi, secondo il solito, |’ uno 
contro l’altro in una lotta di arguzie e di satire, la 
quale sembra per verità non possa avere alto scopo 
che di procurare diletto e distrazione ai rispettivi loro 
lettori. Le ostili dimostrazioni di cui fu segno il ge- 
nerale Govone a Palermo servono di pretesto ai gior- 
nali democratici per dettare virulenti articoli contro 
Îl governo, che accusano di fomentare dappertatto il 
disordine, la discordia, il conflitto ; e queste arrab- 
biate recrimivazioni sono d'altro cavto prese di mira 
dagli organi del ministero per inveire contro coloro 
che dife»dono , secondo essi, la giustizia di piazza 
posponendo alla violenza ed all’arbitrio l'ordine e la 
legge. Altro argomento di acri declamazioni è il re- 
soconto del viaggio del Re Galantuomo, a causa del 
quale taluni vogliono posto in istato d'accusa il capi» 
tano di questa nave ed il ministero della marina « per- 
chè von furono recalati n tempo gli a/beretti di ve- 
lacchio per scemare il rolio del vascello » è per al- 
tri motivi indicati in idiema non meno barbarico e di 
cui assai probabilmente quei fogli che li riferiscono 
non comprendono il valore nè il significato. Taluni 
altri fogli finalmente suscitano una polemica del pari 
curiosa a proposito dell’ ultimo voto favorevole che 
Îl ministero di Torino si ebbe nella Camera, ed in 
questa esercitazione più attiva di tutti è fa Monar- 
chia, la quale non si ristà dal gridare che quel voto 
fu un equivoco e che simiglianti voti parlamentari, 
come sostegno del governo, rassomigliano di molto 
alle tanto vantate balle di cotone promesse dal Min- 
ghetti come principio e fondamento della riechezza 
delle provincie meridionali. 


I giornali esteri, che quest'oggi ne pervennero 
più che di questioni europee fanno parola di questio- 
ni iuterne. La stampa inglese prende a censurare la 
risoluzione della Camera dei comuni , relativamente 
alla proposta riforma della legge elettorale. Lu fran- 
cese si intrattiene dei discorsi pronunciati intorno alla 
politica estera dal signor Favre e dal ministro Rou- 
her nel Corpo legislativo. La spagnuola combatte 0 
favorisce, a seconda del partito cui appartiene , la 
proposizione tendente a mettere un freno si banchetti 
politici. La prussiana parla dell’armistizio concluso e 
più specialmente dell’ indirizzo dei notabili di Berli- 
no e di alcuni ducati. di Germania al re Guglielmo, 
per il quale vorrebbesi ad ogni costo formare un gran- 
de Stato germanico che rispondesse alle nazionali a- 
Spirazioni dei ducati. E finalmente la stampa austriaca 


— 


qui 
gabinetto danese consentirebbe alla sua volta al to- 
glimento del blocco per tutta la durata dell’armisti- 
zio. Essendosi da tutte le parti stabilito 


che a Londra ha fatto una Pevosa impressione il voto 
Suacscennato relativo alla riforma elettorale La Come- 
ra dei comuni che nella sessione precedente aveva 
Approvato sillatta proposta la quale fu nuovamente 
portata in campo perchè reietta dai lords, ha ora nella 
sessione attuale respinto quel progetto. Deve notarsi 
peraltro, come un indizio dell'avviamento dell’Inghil- 
terra verso una riforma di queste parti della sua le- 
gislazione statutaria, che la riforma stessa non ebbe 
soltanto a propuguatori i democratici o, come colà si 
chiamano , i radicali 3 ma trovò valido ed eloquente 
Sostegno nel cancelliere dello scacchiere , sig. Glad- 
Stove , il quale si è chiarito apertamente favorevole 
all'estensione del suffragio alle classi operaie fin qu 
escluse dall'esercizio di questo diritto politico. Rispetto 
poi alle discussioni avvenute nel Corpo legislativo di 
Francia, basta accennare come il giornalismo fratice 
sia concorde nel riconoscere che i due discorsi pro- 
nunciati, e di cui superiormente abbiamo fatto men- 
zione, sono stati degni dei due oratori che li pro- 
ferirono. È facile comprendere che i diari dell’ op- 
posizione aggiudicano in codesta lotta la palina al si 


guor Favre, mentre all’ incontro i fogli officiosi la 
accordano al ministro di Stato. Fra questi disparati 
giudizi intorno al merito delle due orazioni stanno 


due articoli, uno del Debats » l'altro del Temps, il 
primo dei quali mette in luce la inutilità pratica di 
quella discussione perchè , seconilo esso, una delle 
parti ha censurata la politica del governo 
cezioni e l’altra l'ha glorificata senza distinzione di 
sorta; il secondo serive che nell’arringa del signor Fa- 
vre s'incontrano molte coutradizioni e che quella del 
signor Rouher pecca di soverchio ottimismo. 


senza ce- 


Tutorvo alla conferenza di Londra nulla di nuovo 
recano quest'oggi i giornali; tuttavia, siccome tuttociò 
che si riferisce alla medesima offre un vero interesse 
perchè pone in grado di apprezzare fino d'ora i re- 


sultati preifici che si è in diritto d'aspettare dall’ o- 


pera della diplomazia , così 
guenti informazioni che fornisce il Memorial diplo- 
matique iutorno alla pesultima seduta del 9. Fiu dal 


dova riprodurre le se- 


principio della seduta, avendo il conte fussell invi- | 


tati i plenipotenziari delle potenze bell geranti a far 
conoscere il tenore delle istruzioni che avevano do- 
mandate ai loro governi rispettivi jutorno alla propo- 
Sto d’armistizio, i rappresentanti della Danimarca si 
dichiararono autorizzati a Sottoscrivere alla tregua 
militare, ma indicando Je modificazioni che il loro 
governo desiderava di vedere introdotte 
ste dell'Austria e della Prussia. 1 plenipotenziari di 
queste due potenze, dil canto loro, dichiararono avere 
la facoltà di prestarsi a tutti i temperamenti che po- 
tessero facilitare la tregua militare, senza compromet- 
tere la posizione strategica delle truppe comandate 
dal maresciallo de Wiangel. Ed svendo le potenze 
neutre prestato l'appoggio della loro influenza conci- 
liutrice, fu deciso che l'armistizio avrebbe per base 
il principio dell’uzi possidetis, come era stato propo- 
sto vella prima seduta del 25 aprile. Solimente , i 
plenipotenziari danesi isisterono su tre coudizioni im- 
portanti: 1° che l'occupazione del Jutland da parte 
delle truppe austriache e prussiane si limiterebbe ai 
punti strettamente militari ; 2° che il mantenimento 
delle truppe tedesche le quali continueranno ad oc- 
cupare il territorio dinese rimarranno Interamente a 
carico del proprio loro governo; 3° che il comou- 


nelle propo 


daute in capo delle truppe austro-prussiane non po- 


trebbe prelevare contribuzioni di guerra 0 altre re- 
ioni pecuniarie. Mediante queste concessioni il 


un accordo 


| 


atto compiuto della conclusione dell’ armi- 
Stizio. E per conseguenza non potrebbe accordarsi 
troppo credito ai giornali democratici , specialmente 
d'Italia e d'Inghilterra, i quali, compiacendosi di trarre 
il loro oroscopo bellicoso, negano ogni successo della 
diplomazia e persistono nel pronosticare nuove com- 
plicazioni. Invece le pacifiche previsioni sono ora cor- 
roborate dal succitato Memorial diplomati jue , il 
quale dà la formafe assicurazione che l’Austria e la 
Prussia, ben lungi dal considerarsi come svincolate 
pel fatto della guerra dai loro impegni anteriori, sono 
pienamente d'accordo per riguardare l'integrità della 
monarchia danese quale punto di partenza pei negoziati. 
È (questo senza fallo un gran passo fatto nel senso della 
conciliazione. 


Ed a tale riguardo osserva lo stesso Memorial 
diplomatique che il primo e più salutare effetto del- 
l'armistizio, pegno di una prossima pace, sarà di an- 
nientare dappertutto, in Europa, il partito rivoluzio- 
nario che contava sulla impotenza della diplomazia 
per far rivivere le sne quanto folli tanto colpevoli 
Speranze. « Già la Polonia gli sfugge, esso dice. L'Au 
stria, senza ferire in nulla i diritti dei pacifici cit- 
ladini, soffocò in Gallizia il fermento nascente. Più 
lungi, il principe Cuza, vedendo che coll'accarezza- 
re la rivoluzione altro non fuceva che giovare alle 
ambizioni di Gregorio Stourza, suo rivale, si fer- 
mò giusto a tempo; e la Gazzetta di Venezia fa 
comprendere quanto la situazione degli animi offra 
realmente pochi pericoli nel Veneto. Non è colà di- 
ce il sud. giornale che debbono ricercarsi le fune- 
ioni occulte, le passioni 
implacabili, le incessanti Minaccie; tutto ciò risiede 
a Torino dove funzionano i pretesi comitati di Roma 
e di Venezia. Ezli è da Torino che partono i pro- 
clami ivcendiari e gli appelli alle armi; egli è a To- 
rino che si adunano pubblicamente , sotto gli occhi 
del potere è colla protezione delle leggi, i conciliaboli 
di esiliati dove si scelgono i capi della rivoluzione. 
Se il Piemonte mostrasse pel diritto altrui Ja quarta 
parte del rispetto che vorrebbe esigere per se slesso, 
li altri paesi godrebbero della loro sicurezza del lo- 


ste eccilazioni, le cosp 


0 ben essere della pace. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 19. — Il Moniteur smentisce la prossi- 


ta moditicazione ministerisle © l'esistenza di una let- 
tera di Rouher all'imperatore. Anuunzia che Rouher 
è atteso domani a Parigi. 


Londra 18. — Post: È impossibile contare sul 
risultato della conferenza i cui membri hanno viste 
così divergenti : Le potenze tedesche vogliono la 


SU questi punti, i plenipotenziari formularono la ri- 
soluzione della conferenza, in virtà della quale i ple- 
nipotenziari delle potenze belligeranti hanno, sul finire 
della seduta, chiesto ai loro governi rispettivi di mu- 
nire i comandanti in capo delle truppe che guerreg- 
giano nello Schleswig dei poteri necessari per conchiu- 
dere una convenzione d'armistizio secondo i principi 
fissati dalla conferenza. I plenipotenziati hanno egual- 
mente, per via del telegrafo, informato i comandanti 
suddetti della conclusione della conferenza affinché aves- 
sero ad astenersi da ulteriori ostilità, 


Egli è nella quarta seduta della conferenza che 
|‘i plenipotenziari delle poténze' belligeranti comunica- 


illustra e comenta la relazione che il capitano di va- 
scello Tegethoff ha inviato da Helgoland al miuistro 
della marina intorno al conflitto delle navi austriache 
colle danesi ; ma in particolar modo poi si mostra 
sdegnata dei plausi coi quali in Inghilterra la notizia di 
quel conflitto è stata accolta, e giunge fino ad addebitare 
al capitano di una nave inglese di avere avvertito i 
danesi della inferiorità numerica della flottiglia au- 
Striaca e di avere per tal modo piuttosto costretto clre 
incilato il comandante austriaco a precipitare il com- 
battimento, senza attendere i rinferzi che doveva re- 
car seco l'ammiraglio Wullerstorff. Ecco per sommi 
capi delineato it-quadro che offre quest'oggi il‘giore 


pace a condizione dello smembramento della Dani- 
marca ; le potenze neutre non possono ammetterio. 

Tutti i giornali inglesi dicono che la conferenza si 
pora nou ebbe nessun risultato. Tutte Je potenze sono 
in dissenso. Le potenze tedesehe vogliono la comple- 
ta separazione dei Ducati dalla Davimarca. La Dani 
marca è risoluta di von conchiadere la pace a meno 
che lo Schleswig resti alla Danimarca. Se i belli- 
geranti persistovo in viste così opposte le delibera- 
zioni souo Impossibili. La conferenza è aggiornata 
al 28 per discutere sui preliminari. 


Londra 19. — La situazione monetaria è mi- 
gliore, 

Vienna 18. Un telegramma da Londra reca 
che il plenipotenziario danese accettò ad referendum 
le proposte di Austria e Prussia. La conferenza è ag- 
giornata al 28. Avuta la risposta della Danimarca 
tratterassi allora pel prolungamento dell'armistizio, 


che la proposta  austro-prussiana presentata alle 
conferenza domanda lu completa autonomia dei Di 
cati , la loro unione personale e garanzie materiali 
Dovransi accettare le vedute della Dieta nella que- 


slione di successione. 

Copenaghen 49. — 1 prussiani continuano le re- 
quisizioni nel Jutland. Il Dagbladee domanda che ri- 
prendasi il blocco. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 maggio 


3 per 100, 
4 1 per 100 


Cansolidato inglese ........... ........ 


 APPENDILE 


inag.i. aos 
DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL’ARCHIOSPEDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 
( Continuazione— Vedi num. 108. ) 


Più nobile, come pur dovea essere, è la deco- 
razione onde si è reso iusigne il luogo che nella 
grande corsia si destina alla celebrazione dei Di- 
vini Misteri. Là, in fondo, ove il muro si eleva è 
terminare la lunghezza della sala , sta aperto nel 
mezzo un nicchione, che designando il semicerchio 
nel piano del pavimento, vien su inna!zandosi fino alla 
cornice d'imposta è da cui do'cemente ripiegandosi 
forma la curva della sua calotta. Il prospetto , pel 
quale ne va sul muro circoscritta l'intera apertura , 
ha da ciascun lato i pilastri e di sopra l’archivolto, 
che ricorrono © girano tra corme!, da cui sono in- 
cassati i piani che fanno risaltare un festone di al- 
loro con le bacche; e similmente le loro grossezze, 
scorviciate agli orli, vengono riempite da una greca. 
Leggiero e gentiie il cornicione aggetta sopra al fre- 
gio, nel quale teste di serafini, poste fra loro a mi- 
Surata distanza, s'intercalano con mazzi di frutta le- 
gati con nastri a fogliame eil a fiori. Un itnbasamento 
alto ussai gira la cuiva; e da dove esso ha termine 
fino al cornicione lo spazio della parete viene diviso 
in cinque compartimenti di forma rettangolare : tre 
maggiori, due minori ; questi metà di quelli. Le lince 
che separano e circoserivono i detti rettangoli trova- 
no, lungo le costole della calotta, una corrispondenza 
nelle altre che, quasi fascie ,, formano la movenza 
spirale da cui si ottune lo spartimento dei cassettoni 
a rombi, decorati negli sfondi da rosoni. 


I ricordati spazi rettangolari sono racchiusi da | 


un giro di face, wecce e luseruole. Le due minori 
riempionsi con altre suddivisioni formate da casset- 
toni a croce e a rettangoli, girati parimenti da trec- 
cia e fuseruole. I piani loro sono alternativamente a 
rabeschi di stucco c a pittura : i primi ritraeuti em- 
blemi eucaristici, i secondi teste di serafini. Ma i 
tre più grandi li ha animati il pennello, dipingentoli 
a fresco. Quel dimezzo, che stato sopra l'ara costi- 
tuisce il quadro dell’altare, presenta Maria in piedi, 
posata nobilmente sul globo, in cui striscia il ser- 
peute, che resta schiacciato, divincolando le sue spi- 
re, sotto l'eburueo piede. La luna, tra. affoltamento 
di nubi, mostra uno dei suoi corni. Due avsgioletti 
si tengono in alto librati sulle ali, e guardano esta- 
tici alla Verginella di Nazaret, che destinata a Ma- 
dre di Dio, fino dall’atto primo del suo concepimen- 
to, affiancata dulla legge comune ai figlivoli di Ada- 
mo, andò libera dalla macebia dell'originale peccato. 
Il privilezio, singolare ed unico , riempì di gioia il 
cielo, come fece esultare la terra ; e la maguificenza 
di quella gloria della Vergine induce il labbro di ogni 
credente a confessarlo e sublimare in esso la Onni- 
potenza e il Nome di Colui che nostra Signora fece 
grande, Quindi volle il pittore riempire gli altri spa- 
zi con due Angeli, di figura intera; nell'atto che scen- 
dendo dal cielo, sulle bande, che recausi in inano, l'uno 
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presenta scritte le parole : Tota pulchra es, Maria; 
l'altro: Et macula originalis non est in Te. Le mo- 
venze e i panveggiamenti delle figure stanno in per- 
fetta consonanza col carattere a ciascuna attribuito. 

La vivacità del colorito, che si è dato agli af- 
freschi dovea essere armonizzata nel rimanente delle 
decorazioni per le quali è la Cappella sfoggiatamente 
ornata. E in questo, meglio che altro, si è cavato 
partito dal velare con oro ove gli aggetti delle cor- 
nici, delle treccie, delle foglie, ove i piani dai quali 
esse risaltano. Ha pur fatto pro che le fascie dei la- 
cmnari, e quelle attorno ai rettangoli , si coprissero 
di una tinta di oltremare, abbassata alquanto, ma ac- 
cordata con le lameggiature e gli schizzi di oro, per 
i quali l’Architetto Morichini ha sapuio ottenere un 
effetto incontrastabilmente stupendo. 1 mo!teplici e 
svariati lavori di stucco sono di Domenico d'Amico; le 
pitture di Carlo Gavardini. 

Ma il decoro più splendido viene alia Cappella 
dalla mensa dell'Altare, inventata e operata nell’iusie- 
me e nelle parti dallo scultore di ornati Luca Carimi- 
ni. Non avvi cultore delle arti belle in Roma ce | 


non conosca il merifo insigne di questo artista , che 
fu dei primi a risuscitare l’intaglio del marmo sulle 
norme lasciate dai cinquecentisti, e cominciò a darne 
stupendi saggi nel pulpito e nelle balaustre che la 
Mumficenza del Santo Ppane fece porre a nobilitare 
la nuova Chiesa di Porto d’Anzio. Dal qual tempo 
perfezionò ancora il suo stile innestandovi il fare da- 
gli antichi usato nell’ epoche più belle di Pericle è 
degli Antonini ; e sugli esempi di questi grandi, che 
sì bene compresero la difficile arte della decorazione, 
incastonando nelle figure geometriche le pietre viva- 
mente colorate, e velando in ero gli sporti, a 
togliere la uniformità che viene dal biancheggiare del 
marmo, Più opere, per cotal guisa condotte da ser- 
vire al culto relizioso, abbiam vedute, commesseg 
da esteri colt i, che fecero ragione a quella ela 
sica maniera;e opportuno ne pare far conoscere come nn 
lavoro grandioso di cotal genere siagli stato confidato, 
che si vedrà fra breve ornare una delle Chiese poste 
nel centro della città nostra , la quale si viene nobil. 
mente restaurando, e che ne andra superba fra le altre 
bellezze che già vi ammirano gl’ intelligenti. 
Guardiamo intanto a quest'ara. Nel paliotto sovo 
tre tondi. Quel di mezzo ha nel centro. scolpita la 
Croce riquadrata ; raggi sprazzano c serpeggiavo da 
1 attorno una treccia la inghirlanda, e tra la ri- 
levata cornice, un festone di fivri e frutti , annodato 
con fronde e foglie, lo chiude e finisce. Gli altri due 
sono empiti ciascuno da testa di cherubini a doppie 
ali; il fondo è a baccelli; son scorviciati da festone 
di alloro. I paliottini, che stanno indietro per sor- 
reggere lo sporto del gradino prolungato oltre la men- 
sa, presentano scolpiti, in bella foggia di scudo , gli 
stemmi del Sommo Powrerice. Poi il fregio, che ri- 
corre su tutta L'opera, è lavorato nei fianchi a can- 
nellatura, e nel mezzo a vicenda son posti serafini e 
gigli; la cimasa è parimenti iotag iata. L'oro poi qua 
ricerca i fondi, là 1 risalti ; ed aiuta a far spiccare 
i lapislazoli , i diaspri, le lumachelle, e tante altre 
ragioni di pietre che riempiono 1 triangoli mistilinei. 


da balaustra a trafori , con base, cimasa e pilastri 
con sfondi a colori; tutta opera di marmo: e che 
di belle pietre è coperto eziandio il pavimento , di- 
sposto con buono artificio di figure geometriche. 

Con tanta ricca opera non avrebbe forse potuto 
l'Amministrazione del pio Ricovero decorare la nuova 
corsìa, se i Capi d'arte, che lunga occupazione ed 
onesto luero hanno trovato nella fabbrica di S. Gia- 
como, non si fossero insieme uniti a lasciar con essa 
una memoria del loro grato affetto all'istituto, e della 
loro divozione alla Vergine, cui la Cappella è dedi. 
cata, quotandosi ciascuno secondo la propria possi- 
biltà, per mettere assieme la somma necessaria a co- 
prirne il costo. I nomi dei generosi , che vi hanno 
contribuito, sono: Pietro Paolo Pisani, muratore; Giu- 
seppe Giordani, falegname ; Domenico Martinori, scal- 
pellino: Vincenzo Boni, fabbro-ferrajo; Stefano Toni, 
stagnaro; Antonio Lombardozzi, pittore decoralista e 
vernicioro; Domenico d'Amico, stuecatore; Giulio 
Muzzino, lavagnaro. 

Basti il finqui detto, intorno alle decorazioni se- 
gnalate da carattere artistico . Passiamo all'altro dei 
generi accennati di sopra il quale sebbene presentasi 
più rimesso, può esercitare nondimeno una dolce in- 
fluenza sul malato, perchè toccando da vicino la net- 
tezza, la proprietà, il decooro, l'agiatezza lo siutano 
a ricuperare la salute. 

Per questo rispetto |’ Amministrazione non ha 
adoperati risparmi. Il pavimeato della corsia, dall'uno 
all’altro capo, ha nel mezzo una larga fascia di can- 
dido marmo, listata orli da guide di bardiglio, 
che toccano i piè dei letti, Il restante à ad ampi ri- 
quadri di mattoni maltesi, che orzati a ragion di arte 
e tratti a polimento, han ricevuto sopra chiazze di 
color rossigno, c spalmandovi un ‘glutine oleoso , si 
son fatti lucidi, e rassembrano come porfido. Le pa- 
reti, fin quasi all’altezza di un uomo, stan dipinte a 
cipollino di un verde acceso ; e nel rimanente l'in- 
tonaco è di un color carneo, pallido ma lucente per le 
vernici che eotrano miste alla calcina; d'onde il facile 
spediente qualora contraessero macule, di tornarle per 
una spugua inzuppata di acqua alla propria e nativa pu- 
rezza. La cornice d'imposta della volta è a marmo, c 
la volta stessa ha una velatura generale in tinta di 
sbiadito celeste. Le mensole che valgono agl' infermi 
ove posare le stoviglie, c quanti altri utensili serva- 
no ai loro usi, reggonsi sopra volute di ferro, € sono 
di marmo : e i letti, su cui giacciono, sono anch'essi 
in ferro, verviciati a fuoco. Le testate inferiori, che 
ne ine 0 il pagliericcio e il materasso, girano a 
rabeschi, reggono sopra a colonnine pomi di metallo, 
enel mezzo, in piani tondi, hanno dipivte graziose € 
svariate vedute: qua campagne con armenti, là bo- 
schetti, e fabbriche ove intere ove corrose e smozzi- 
cate dal tempo, e acque precipitantesi da scogli , e 
laghetti, e marine, con quanto altro |' ingegno del- 
l'artista ha saputo inventare c fingere per dare argo- 
mento di una fervida e ferace immaginazione. Di tal 
guisa le parti tutte armonizzavo fra loro, e se non 
offrono un assieme considerevole per nobiltà di arte, 
presentano la grandiosa mole, che è in sè stesso l'edi- 
ficio, in un aspetto attracote e non privo di decoro. 


Noteremo da ultimo che la Cappella è chiusa 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eîo ac Ro Cardinali Caterini Prae- 
ferto Sacrar Corgnis Concilii s ve Rîo P. 
D. Giann Îli Archi pise po Sardiano Secre- 
tario, 

Cenomanen. Galliarum nu'litatis matri- 
moni:. 

Intimetur D Julio Negrier De la Cro- 
chardière d.g-n Parisiis qualiter a subscri- 
pi» Procuratore pr ductnm fuit procurae 
man atum coram S. Congîie Cone lii pro 
instante — Nec non in s quelam Rescripti 
Eî. ac Iî Cardinalis Pravfecti quo favul- 
{as impertita fuit causam proponendi citetur 
praefatus D. Negrier De la Crochardière ad 
formam 6 435 praxeos judiciariae al com- 
parendum post lerminum centum d erum, 
scilio { i.fr.scripta die. Romae in as-uets 
aed.bus studii S. Conuîis Co. cilii, et vi- 
dendum mandari concor ari dubium seu 
dubia dis, utanda in causa nullitatis. matri- 
monii, «t destinari Cougregationem in qua 
eadem proponatur et defin:atur. “uprT prae- 
is fieri decretum, cum inlimatione quod 


si citatus in pra»fato termino nec compa- 
ruerit, nec domivilium ILomae elegerit quo 
actus subsequentes mitli valeant, actus in 
causa explendi fient per nnam tantum 
xion:m al valva: Cu ine et ins-rtion 
eph ‘meride, juxta mov:itum Romanae pra- 
xeos in articuli. 1644 et 1648 : citatumque 
in expensis hujusce causae condemnari. 

Instanie ). Esth-r Peguignot Negrier 
De la Crochardière degen. Le Mans (irallia- 
rum) pro qua D. Alexander Bussolini Pro- 


curator. 
Die 18 maii 1864. 

Poterit legi in prima audientia post ven- 
tum dies nemp» die 6 proximi futuri septem- 
bris circa meridiem. 

Pro Rio P. D. Pro-Secretario I, B. 
Adv. Agnozzi Aulitor. 

Alerander Bussolini Procwrator 


Tribunale civ. di Roma Pio Turno 
_ Ad ist. della R. C. A. 6 sua Direzione 
gene del Bollo Reg stro e per essa dillTl 
Mio e Rino Mons. Giuseppe Vassalli Comm. 
gene. 


S'intima al signor Gio. Villa domic. in 
Malta R-gno inglese qua mente 1° ist. col 
pîite atto intende interrotta ogni prescri- 
zione sul diritto dell’ esigenza della tassa 
dovuta dall’.ntim a fina dell’ord nanza giu 
notif. li 23 settembr» 1854. C.Brioni Cai 

Li 18 azgio 1864 conseg. copia all'Il- 
l'Io sig. Ass. gile di Polizia ed altra 
aff. a fima di legge. 

C. Nobili Curs. Cam. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


In seguito dell’ Editto publicato li 20 
agosto 1863, ed inserto nel Giornale di Ro- 
ma del 24 detto inese, ed anno n. 188, si 
invitano tuiti, e s ngoli Creditori del 
Giulio Ferrari ad esib:re i loro titoli 
dito al sottoscritto di lui Amministratore 
deputato a $Smo al suo domicilio posto nel 
Palazzo Lanie in piazza de' Caprettari n.70 
entro il termine di dieci giorni, per essere 
esaminati, e verificati se siano legittimi , e 
reg lari, scorso il quale termine non saran= 
no più ammessi. Roma 19 mag. 1864. 

Pietro Ferrari Amm. 


AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto Gerente della Socie- 
tà Anglo Romana per la slluminazio 
ne a Gas di Roma previene i signori 
Azionisti a nou dimenticare di apporre 
il numero della rispettiva cartella al 
corrispondente cupone, e ciò prima di 
recarsi presso |’ Amministrazione il 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei cuponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogui buon fine ed effetto, ed onde e- 
vitare ogui possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 


James Shepherd 
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Itri utensili serva- 
te di ferro, e sono 
ono, sono anch'essi 
ate inferiori, che 
terasso, girano a 
: pomi di metallo, 
lipiute graziose e 
n armen à bo- 
corrose e sMozzi- 
resi da scogli, e 
ro l'ingegno del- 
per dare argo- 
tagimazione. Di tal 
ra loro, e se non 
:r nobiltà di arte, 
in sè stesso l’edi- 
n privo di decoro. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il generale Limiffmora sta @strcitondo i 
suoi soldati alle manovre a fuoco nelle pianure di 
Capua , e con simulati combattimenti li viene adu- 
sando ai pericoli e alle repentine mosse strategiche 
di uo campo di battaglia , il ministero della guerra 
in Torino torna di bel nuovo a sollecitare presso il 
generale Pomarè il pronto invio a quel dicastero dei 
quadri della guardia nazionale mobile. Alcuni giornali 
traggono profitto dalle mentovate esercitazioni militari 
e richieste ministeriali per iscorgere nel governo di 
Torino qualche residuo di velleità guerresche, corri- 
spondendo così al partito d'azione che , con ascose 
o palesi mene ed agitazioni, fa ogni sua possa per 
condurre il paese ad una guerra. 

Intanto però che la truppa si addestra alle mili- 
tari fazioni nell’inoffeosivo campo di Capua, nei boschi 
e nelle pianure napoletane un nemico sempre fugato 
e mai debellato, pel volgere di quattro anni circa, 
viene ancora segnalato dagli odierni giornali di Na- 
poli del 18 corrente , i quali attestano | auda- 
cia e l'incremento che la propizia stagione gli vie- 
ne procacciando. Di diversi scontri i giornali stes 
si fanno ricordo. Stando alle informazioni dell'Italia, 
presso Venosa fuvsene uno con esito contrario ai 
briganti, ed altro ebbe luogo venerdì decorso in quel 
di Sezza, Terra di Lavoro, tra sessavta militi e 30 
di coloro. Questa banda tenne fermo per buon tratto 
di tempo, ma poscia si ritirò, senza che alla milizia 
venisse fatto di arrecarle danno. Narra il Nomade 
che l’14 corr. la nazionale di Barile ebbe uno scon- 
tro nelle vicinanze di quel comune con altra banda 
di briganti, i quali, trioceratì in una masseria, fece- 
ro un fuoco vivissimo per ben due ore. La milizia 
per ultimo assaltò la cascina alla baionetta, ma i 
baoditi si posero in salvo gettandosi dalle finestre, 
essendo sol due di loro rimasti prigionieri. La sera 
del 13, giusta il Giornale Ufficiale, un drappello del- 
111 reggimento fanteria s'incontrava nel territorio di 
Lacedovia, Principato Ultra, in una banda d'individui 
a cavallo, che furono attaccati e posti in fuga. 
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Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Milano: 

Molti capi dell’insurrezione polacca, fra i quali 
citerò soltanto il generale Bossak, e i colonnelli Kry- 
sincki e Kuczkowski, arrivarono ieri e ieri l’altro a 
Parigi con un gran numero dei loro campatrioti. Essi 
sono generalmente assai scoraggiati 

— Si annunzia l’arrivo a Parigi della principessa 
Darinka del Montenegro. 

— 1144 maggio morì il barone Salomone di Roth- 
schild a Parigi. 

— Secondo il Nord, si parla della nomina del 
geo. Bazuine a maresciallo di Francia; anzi vuolsi che 
l'imperatore Massimiliano I debba, sbarcando, conse- 
guargli il bastone di marescialio. 

Lo stesso dice che si parla molto di riunire il 
miuistero di Stato alla presidenza del Consiglio di Stato. 

— È degno di nota il seguente brano stampato 
dal Constitutionnel in un carteggio da Pietroburgo: 

« Le ovazioni fatte al Garibaldi a Londra han- 
no qui cagionalo una viva preoccupazione. Si è di 
parere che le dimostrazioni popolari cui sonosi asso- 
ciati i ministri della regina Vittoria potrebbero essere 
in avvenire la causa di seri imbarazzi per l° Iughil- 
terra, imperocchè, alla fine dei conù, tutte le potenze 
europee avrebbero qualche reclamo da rivolgerle, 
Havvi la Spagna che chiede Gibilterra , l'Italia che 
desidera Malta, la Germania che reclama Heligolaad 


e si lamenta del contegno dell'Inghilterra nella que- 
stione danese; gli Stati Upiti ghe. si domandano il 
Canadà e la Giammaica. Nitursffàte si domanda fino 
a qual punto, all'occorrenza, l'Inghilterra potrebbe far 
calcolo sopra alleati, e non trevandone, come mai £ 


rebbe a resistere a numerosi e possenti nemici. L'ec- 
|| cessivo abuso del diritto di asilo ha prodotto tristi 
effetti sulle politiche costumanze del popolo inglese. 
È da desiderare, nell'interesse dell'Europa , che gli 
uomini di Stato inglesi peusivo a questo prima che 
sia tardi. Finisco questa lettera aggiungeudo che la 
pubblica opinione in Russia si riaccosta sempre più 
alla Francia, della quale apprezza l'alta e disinteres- 
sata politica ». 
— etto 


A Londra il 13 maggio , nella Camera dei Co- 
muni, sir Grey, rispondendo al sig. Long , dice che 
l’esazioni e gli atti di violeoza commessi nel Jutland 
sarebbero un motivo di più per desiderare la fine 
della guerra. Il conte Russell von ha cessato di pren- 
der parte alla couferenza e di presiederne i lavori , 
ed avrebbe avuto grandemente torto d'agire come lo 
covsiglia il siguor Loug, iuvece di fare i suoi sforzi 
nella confereuza per ottenere la sospensione delle osti 
lità, di concerto colle altre potenze. Iu virtù d'una 
clausola della sospensione d’ armi, l'Austria e la Prus- 
sia non devono più levare contribuzioni nel Jutland; 
esse dovranno pagare d'ora innanzi tutto ciò che loro 
sarà somministrato. è 

Il sig. Sykes domanda se il governo ha comu- 
nicato il dispaccio del sig. Bruce al conte Russell, 
riguardante la politica comune in China, sulla quale 
i ministri di Russia, di Francia e d’ America sono 
andati d’ accordo. 

Il sig. Leyard dice che una simile comunicazio- 
ne non sarà conveniente , altesochè il dispaccio in 
quistione ha per oggetto le quistioni pendenti e cou- 
cerne non solo la politica dell’ Inghilterra, ma anche 
quella della Francia, della Russia e dell’ America. 

Il sig. Griffith chiama |’ atteuzione della Camera 
sulla facoltà lasciata alla squadra austriaca di lasciar 
l'Inghilterra per andar a prendere una posizione fa- 
vorevole alla continuazione della guerra coutro la Da- 
nimarca , senza esser tenuta in isc«cco 0 in sorve- 
glianza col mezzo d'una forza navale inglese. Egli 
spera che un simil fatto non avrà più a ripetersi. 

Il sg. Baring segnala la presenza a Liverpool di 
Uno steamer armato , equipaggiato altre volte in In- 
ghilterra, e conosciuto per aver fatto la caccia al com- 
mercio d'una nazione amica e per non essere mai en- 
trato nei porti del belligerante di cui porta la bandiera. 


Il sig. Baring domanda se il governo consideri 
l'ammissione di siffatti navigli nei porti inglesi come 
compatibile colle obbligazioni internazionali, colla neu- 
tralità professata dall’ Iughilterra , e finalmente colla 
sicurezza degli interessi inglesi, 

Il procuratore generale, rispondendo al sig. Ba 
ring, dice che lo steamer Georgia è stato ammesso nel 
porto di Liverpool, conformemente all’ ordine del con- 
siglio del 1862, che permette ai bastimenti da guerra 


belligeranti d’ entrare nei porti inglesi per raddob- 
barsi. È stato conveuuto, di più, che il Georgia sa- 
rebbe disarmato e venduto. Il governo non ha dunque 
alcuna inquietudine a questo riguardo. 

— Alla Camera dei Lordi , il conte d' Ellenbo- 
rough chiuma l’attenzione sulla guerra dano-germa- 
nica, e, dopo d' aver vivamente attaccata la condotta 
delle armate alleate, egli qualifica la guerra di guerra 
delle potenze dispotiche contro la libertà. Egli spera 
she la coufsrenza controllerà gli ati degli Alemaugi, 


e che quando essa esaminerà le contribuzioni imposte 
dai prussiani, essa farà loro sapere che se la guerra 
ha i suoi diritti , l’ umanità, essa pure , ha i suoi. 
Conchiude chiedendo se è inteso dalla conferenza che 
le contribuzioni di guerra imposte prima che l'armi- 
stizio fosse cono-ciuto nel Jutland possano essere per- 
cepite durante lu sospensione delle ostilità; se nuove 
contribuzioni di guerra sono state imposte dopo che 
si ebbe coguizione dell'armistizio , ma prima del 12 
di maggio, giorno in cui cominciò la sospensione delle 
ostilità, e se ne sarano imposte durante la sospensione. 

Il conte Russell risponde : La conferenza ha ri- 
guardato come un dovere di venire ad un accordo ; 
essa però è stata obbligata a stabilire il principio che 
non surebbero più date spiegazioni sovra ciò cha acca- 
de nel suo seno per tutta la durata della sua riunione. 

Si è creduto dovere far eccezione al tempo della 
conchiu-ivne della sospensione d’ armi. È stato cou- 
venuto che nou sarebbero levate contribuzioni durante 
questa sospensione d'armi, e che le truppe alleate 
pagherebbero tutt ciò che loro sarebbe somministrato 

La conferenza si è arrestata ai particolari : ciò 
riguarda le potenze belligeranti e i comandanti delle 
truppe. Ma lo spirito dell'articolo , secondo me, ag- 
giunse lord Russell, è che le truppe alleate dovranno 
cessare d’ imporre contribuzioni di guerra. Ecco il 
vero spirito della risoluzione della conferenza che è 
desiderosa di arrestare |’ effusione del sangue , e met- 
tere un termine alle contribuzioni di guerra. Non deb- 
bo dire di più per ora. 

Ellemborougl dice : È spiacevole che non siasi 
deciso qualcosa di più definito. Nulla, mi pare, doveva 
impedire un accordo reale che non si sarebbero im- 
poste nuove contribuzioni durante l'armistizio. 

Russell: Che non si sarebbe imposta alcuna con- 
tribuzione di guerra , non già che non si sarebbero 
imposte nuove contribuzioni. 

Ellenborough : Deploro che la conferenza nou 
abbia adoperato espressioni più pereutorie. 


— Ecco alcuni ragguagli sul'a seduta della con- 
ferenza del di 14, che vengono foruiti da giornali di 
Loudra : 

Aperta la seduta e dopo le solite formalità, la 
conferenza venne subito, dietro proposta del conte 
Russell, alla discussione dei preliminari di pace. I 
rappreseutanti delle due potenze germaniche, invitati 
a confermare i principì contenuti nella celebre di- 
chiarazione identica del 31 gennaio ed a formulare 
le loro condizioni di pace, avrebbero espresso il de- 
siderio di intendere anzitutto quali mezzi di transa- 
zione contassero proporre le potenze neutre. 

Lord Clarendon avrebbe allera sottoposto un pro- 
getto consisteute a riunire all’Holsteio il sud dello 
Schleswig e ad incorporare questo Stato, che conser- 
verebbe 1 suoi vincoli personali colla corona danese , 
alla confederazione germanica. 

Il barone di Brunow si sarebbe in parle asso- 
ciato a questo piano, modificando'o però vel senso 
che l'Holstein ed il sud dello Schleswig sieno costi- 
tuiti in istato neutro, invece d'esser riuniti alla Ger- 
mania ; oltre a ciò, alcune regioni dello  Schleswig 
sarebbero chiamate a far conoscere la loro volontà 
di appartenere o alla Danimarca o al nuovo Stato 
da forma:si. 

Il priucipe De La Tour d'Auvergae si dice non 
abbia fatto obbiezioni di principi sl progetto in di- 
scorso, semprechè esso fosse accettato dalle popola» 
zioni, pronuvciandosi queste per mezzo delle camere 
regolarmente costituite. È 

Queste diverse proposte sembra siepo state acr 
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cettate dai rappresentanti delle potenze  belligerauti 
ma solo per riferirne ai loro rispettivi governi, e così 
la conferenza si sarebbe sciolta , senza averne votata 
alcuna, 

— La Gazzetta officiale di Londra del 13 anvun- 
zia che l'onorevole Edvardo Moris Erskine, segreta» 
rio dell'ambasceria a Costantinopoli , è nomiuato in- 
viato straordinari» e mivistro plenipotenziario della 
Gran Brettagna ad Atene, 

— Sccondo la Gazzetta di Colonia, la princi- 
pessa di Gulles sarebbe multo sofferente per le commo- 
zioni avute nelle ultime vicende di casa sua. 
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— La Prussia, che prevede la guerra, lavora a 
guarnire le coste. Ecco che cosa scrivono a questo 
proposito da Berlino alla Bullier ; 

« La maggiore operosità regna nei cantieri prus- 
siani. Tutti i fornitori ebbero ordine di somministrar 
1 materiali necessari per la costruzione di nuovi na- 
Vigli. Vi sono impiegati tutti gli operai disponibili. 
Si aumentano per quanto è possibile le nostre forze 
marittime, giacchè si sa o si erede di sapere che la 


Dunimarca, se la conferenza fallisce il suo scopo, ha | 


risoluto di far sentire alla Germania la sua superio- 
rità marittima. In questo caso il gabinetto di Cope- 
naghen avrebbe risoluto di uon più limitarsi ad un 
effettivo blocco dei porti germanici , ma di operar 
sbarchi e devastare le coste. Gli è perciò che si spiu- 
gono colla maggior gagliardia i lavori per la difesa 
del littorale ». 

— Avviene in Prussia vu movimento sempre più 
deciso nel senso dell'annessione dei ducati alla mo- 
narchia prussiona. La frazione la più avanzata del par 
tito democratico alla camera favorisce queste tendenze, 

I principali membri di questo partito, in cui 
figura il sig. Waldelck, vice presidente della Camera, 
hanno rifiutato di sottoscrivere una protesta in favore 
dei diritti del duca d'Augustenbourg, e il loro motivo 
principale è che il solo scioglimento soddisfacente è 
I° incorporamento dei ducali alla Prussia, 

Una corrispondenza di Berlino annunzia che la 
principessa reale è partita per Flensbourg , dove va 
a raggiungere il privcipe reale per fare insieme il 
giro dei ducati. Non è difficile indovinare lo scopo 
reale di questo viaggio. 

— L' Europe non attribuisce alcuna importanza 
all'incontro che deve aver luogo a Kissingen fra i 
sovrani d'Austria e di Russia. Essa cita in appoggio 
della sua opinione vari altri incontri di sovrani, come 
quello fra la regina Vittoria e il re Guglielmo di 
Prussia, che non ha punto impedito l'ostilità d. Il'In- 
ghilterra ai progetti prussiani. « L’abboccamento di 
Stoccarda tra Napoleone e Alessandro ha esso impe- 
dito alla Francia di fur ogni sforzo per combinare un’ 
azione energica contro la Russia nella quistiove po- 
I Da 
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L'ufficiale Post. Zeit. di Stocolima reca quanto 
segue intorno all'unione d'una squadra svedo-norve- 
gese nelle vicinanze di Gotheuburg : 

Il di 4 corrente il re ordinò che oltre vi legni 
da guerra svedesi, ordinati per fare gli esercizi di 
estate, sia formata una squadra composta dei piro- 
scafi Stocolma, Carlo XIV e Giovanni, delle corvel- 
te a vapore Thor e Oradd, e delle cannoniere a va- 
pore Gunhild e Alfhild, insieme alla fregata a va- 
pore Paradis, di ritorno dalla spedizione invernale, 
e alla corvetta a vapore Fefle e ai legni da guerra 
provenien i dalla Norvegia. A capo della squadra fu 
nominato dal re il vice-ammiraglio duca di Ostrogo- 
zia, e a capitano di bandiera della squadra Giustino 
de Didrichs. La squadra si riunirà a Hakefjord, presso 
Gothenburg al 16 corr. A quanto crediamo sapere 
sono compresi in questa Squadra i seguenti legni nor- 
Vegesi : le fregate a vapore Kong Sveare di 52 can- 
noni, e il S. Olaf di 41, la corvetta a vapore Ni. 
daros con 6 canoni, e le cannoniere a vapore da 
due canvoni Langen, Sarpen e Rjukan. 


0406-104400 
Coll'Arciduca Ferdinando Massimiliano » giuo- 
to il 12 a Trieste, pervennero all’Osservatore triesti 
no notizie di Costantinopoli del 7 : 
<« La Porta, per proteggere i suol diritti d'alto 
dominio nella Reggenza di Tunfsi , mandò quivi un 
inviato speviele, pen. procedere ‘ad ‘un'ampia iudegine 


sulle turbolenze di quel psést. Questo incarico deli 
cato fu commesso a Haidar effendi, già ambasciatore 
in Persia; ed egli part da Gostatitinopoli per Tuni- 
si, il 1 maggio, a bordo della fregata il Fazi Bahri, 
scortata da un'altra fregata v da tb piroscafo d'av- 
viso. 

« Gli armamenti 66ntindato lt Turchia. Il nu- 
mero de’ lavoranti delle officine militari di Costanti» 
nopoli fu aumentato di 300 uomini del presidio, che 
aiuteranno a fare cartucce. Verranno distribuite tra'vari 
corpi d'esercito ‘300,000 scatole di munizioni di fan- 
teria, e furono ordinati 12 milioni di cappellozzi da 
fucili, oltre quelli che si fabbricano nella capitale. 
Le fortificazioni de'Dardanelli saranno completate fra 
breve. I progetti de'nuovi fortilizi da etigersi nello 
stretto, furono decisi, e il Sultano, che gli approvò, 
ha ordinato che siano tosto eseguiti. Anche le forti- 
ficazion del mar Nero verranno ampiamente ristau- 
rale, ricostruite e armate di cannoni moderni, in mo- 
do da pareggiare quelle de’ Dardavelli. 11 Sultano 
mandò colà una Commissione per proporre senza in- 
dugio i necessari miglioramenti, ed annunciò la sua 
intenzione di sopperire alle relative spese colla sua 
cassa particolare. A-Maslak verrà formato un campo 
di esercizi, il quale s: comporrà delle truppe di Co- 
stantinopoli e dei redi/ che si aspettano dall'iutervo. 

« Per ordive imperiale, Kiprisli Mehemet pascià, 
già granvisir, fu richiamato dal posto di govervatore 
d'Adrianopoli, e surrogato da Suleiman pascià, go- 
vernatore di Vidino. 

« Il nuovo ministro di finanza manderà com- 
missarl nelle provincie per procurare, con ogni mez- 
20 possibile, il pagameuto de’ debiti arretrati verso 
l'’erario imperiale. » 

—Scrivono da Costantinopoli al Lloyd di Vienna: 

Regua da qualche tempo una grande freddezza 
nelle relazioni tra l’Austria e la Porta: la politica 
austriaca deve questa freddezza alla consorteria spon- 
tanea della Russia. 

Tutti sanuo che l'inviato russo Nowikoff voleva 
determinare il suo collega austriaco a domandare col- 
lettivamente seco spiegazioni alla Porta circa gli are 
mamenti ch'essa apparecchia in un nodo inusitato in 
Bosnia e in Rumelia. La Porta diede questa risposta 
molto incisiva ch’essa ermava per tenere in freno i 
suoi sudditi eccitati dalle istigazioni dei suoi vicini. 

Gli uomini di stato turchi sono pure malcon- 
tepti di ciò che la conferenza non si riunisce per 
regolare la questione dei Conventi. L'umbasciatore 
francese a Costantinopoli è sempre senza istruzioni 
per questa conferenza, ed è noto ciò che questo vuol 
dire in linguaggio diplomatico: e dissimula che non 
ha sperauza di averne fino a che durerà la confe» 
renza di Londra e non sarà senza una decisivne cir- 
ca il progetto del Congresso. 

Ecco perchè la Porta è risoluta a prendere essa 
Stessa l’iuiziativa di ravviare negoziati diretti col 
principe Couza. Essa ha perfettamente ragione, a ter- 
mivi della convenzione di Parigi, e la Francia ha 
giù pure fatto conoscere il suo consenso. 

L’iutimità fra la Francia e la Porta si accresce 
ogni giorno. La Turchia trova nel rumenismo catto- 
lico protetto dalla Francia in Oriente un’ arma utile 
contro l’ortodossia greco-slava, patronata prima dalla 
Russia e recentemente avche dall'Inghilterra. 

1 due principati danubiani formano, sotto questo 
punto di vista, l'anello intermedio che ravvicina il 
Babinetto fravcese con lu Sublune Porta : entrambi 
sono risoluti a non scconsentire ad alcun costo che 
petenze limitrofe occupino il paese ; esse hanno auzi 
già preso tra loro impegni positivi in previsione di 
questa eventual.tà. Il ravvicinameoto fra la Porta e 
il principe Couza è tanto avanzato, che sono per es- 
sere stabilite fortificazioni contro la Russia secondo 
un piano eluborato d'accordo fra di essi. 

— La Corr. Havas ha da Costantinopoli 5 maggio: 

Aali puscià ha convocato per lunedì prossimo la 
conferenza degli affari dunubiuni. 

— Il Wanderer ha il seguente dispaccio in data 
di Bukarest, 10 riaggio: 

Una Commissione militare turco-fraucese è aspel- 
tata qui, pet ficonoseee, coll' assistenza di uffiziali 
del‘genio rumeni; i punti strategici più importanti. 
Questi saraniiò fortiffvhti ‘al più presto dal governo ri- 
meno; metà delle spest ‘ie Surà sostenuta della Porta, 


russi alla Commissione anzidetta , adducendo ch'ella 
sola è competente, quale potenza avente l'alto do- 
minio. 

Si fanuo gradi compre di cavalli per conto della 
Turchia. 

Dicesi che quanto prima passeraono di qui trup- 
pe turche, senza far sosta. 

— Il Monitore Rumeno smentisce la notizia che 
il governo avesse dato ordive d’ impedire | ingresso 
iu Romania agli emigrati polacchi. Dice che il suolo 
di Romani ritmaney come pel passato, aperto ai ri- 
fugiati che vi cercheragno asilo. 

0 00-d-06-p000 — 

Vi è stato un momento in cui pareva che Je 
cose di Tuuisi volgesséro al meglio, ma dalle ultime 
notizie in data dell'11 corrente risulta un aggrava» 
mento della posizione , giacchè i capi arabi ribelli, 
riuniti in congresso al Keronam, hauno rifiutato le 
concessioni del Bey. 

— La Gazzetta di Genova ha lettere di Tupisi 
del 10 maggio: 

Ne riferiamo un sunto per dare un'idea delle 
fasi di questo movimento tunisino e dell’attitudine in 
esso presa dalla popolazione musulmana. 

Dal 30 aprile al 3 maggio vi fu qualche mag- 
giore sgomento negli Europei per i fatti accaduti a 
Mukeniu, Mebdia, Sfax e Nebel. 

Varie case d'Israeliti furono messe a sacco esi 
cbbero a deplorare parecchi morti tra i musulmani. 

Gli scali che maggiormente interessano il com- 
mercio, sono quelli di Sfax e Mehdia. Nel primo di 
questi scali alcuvi arabi siutati da persone del luogo 
il giorno 30 aprile diedero il sacco alla casa dell'ap- 
paltatore generale. 

Questo fatto costernò gli Europei che si rifugia- 
rono a bordo dei diversi legni, che erano sullo scalo. 

In Mehdia il timore fu minore. Vennero gliarabi 
per liberare tre capi tribù che si trovavano detenuti 
in quelle carceri e misero a ruba il magazzino di un 
maltese ferendo il proprietario, che tentò di resistere. 


Dopo questo fatto una corvetta inglese venve a sta- 
ziovarsi davanti a Mehdia. 

La presenza dei legni da guerra in quegli scali 
rianimò di molto gli sbitapti della costa. 

La ribellione comincia a vedere diradarsi le sue 
file. Molti capi di tribù importauti vennero in Tunisi 
a fare la loro sottomissione al bey, il quale li accolse 
e gli vesti della giubba di Caid. 

Nella città di Tunisi vi si mantiene sempre gran- 
dissima tranquillità nonostante che vi sia chi tenta 
promuovere allarmi. 

Il console francese, il quale ebbe più d’una volta 
a dare disposizioni che facevano supporre ad un te- 
muto imminente attacco al consolato, tiene alcune 
guardie. 

Quello che vi è di incoutrastabile si è che pur 
vivendo in mezzo ad arabi in rivolta, godiamo della 
massima tranquillità e regna tale ordive da servire di 
esempio ai popoli più civilizzati. Nei paesi della co- 
Sta, ove esposti agli insorti sono ricchissimi magaz- 
ziui di olî, lane, ed anche molti deoari tutti appar- 
tenenti agli Europei, nou si ebbe a contare il meno- 
mo guasto , il menomo scandalo. E si che nessuno 
potrebbe opporvisi, perocchè il governo è senza forza 
morale, e senza mezzi materiali per farsi rispettare. 

La questione degli arabi si può considerare ri- 


solta e prossima a scomparire. Rimane però quella 
del consolato di Francia, che vuole il cambiamento 
del ministro e del bey che si dichiara disposto a la- 
sciarsi ridurre in polvere piuttosto che cedere a una 
pressione. 

Non si conosce se questa esigenza del console 
fraucese sia appoggiata a Parigi come egli vorrebbe. 
Sarà dalle risposte di Parigi che la questione prev- 
derà un carattere decisivo. 

Il sig. di Lesseps venne per tentare una conci- 
liazione e dopo quattro giorni di inutili sforzi ritornò 
a Parigi. 

——_etet-itt000— 

Il pacchetto transatlentico Florida seguì l'esem- 
pio dell'ultimo corriere di Southampton. Si è anco- 
rato ieri (11) nella rada di Saint-Nazaire, anticipao- 
do di quasi quattro giorni il tempo ordinario del suo 
arrivo în Francia. Le notizie che reca al Ministero 
della guerra sono del 10 di sprile da Messico @ del 


la quale riflatò ‘essoltitàdiente l'iggrogazione di ufficiali | 44 da Vera Gras. 
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Come nell'ultimo periodo di cui fu reso conto dal 
Moniteur nessun serio fatto d'arme era occorso, non 
esistendo più l'esercito di Juarez s Ma le nostre co- 
lonne leggere fecero toccare perdite sensibili alle 
bande nemiche, che cercano d' inquietare la popola- 
zione. 

E così nello Stato di Jalisco un antico capo jua- 
rista aveva preso stanza nella Hacienda di Cruzillo 
con tre squadreni regolari, due corpi di guerillas , 
una sezione di artiglierie e una sezione del treno, for- 
Mante un effettivo di 600 uomini. 

AI 21 di marzo il generale Douay si recò con 
Marcia notturna davanti a Cruizillo. Il nemico fece 
asserragliare tutte le uscite volendo sfuggire per die- 
tro e ripare nella mootagna. Ma il generale lanciò 
contro lui il colonnello Marguerite, che iuvesti la re- 
troguardia, s' impadronì di un’ artiglieria, e, conti- 
nuando ad inseguire senza posa il nemico, gli uccise 
150 uomi i, prese 280 c alli, un canuove, 250 lin- 
cie, 200 fucili e piccoli moschetti, sciabo'e, 7 casse 
di obici e cartucce. Le nostre perdite sono un ma- 
resciallo d'alloggio ucciso, 10 feriti, tra cui un ufli- 
ciale, il sig. Dumas, del 2° dei cacciatori d'Africa. 

Al domani il generale Donay, udendo che gli 
avanzi della banda di Guttierez avevano riparalo nel- 
la piccola città di Cocula, lanciò cono essi la ca- 
valleria, che gl'insegui in tutte le direzioni , uccise 
15 uomini e tolse 60 cavalli, 5 casse di munizioni, 
30 fucili e 50 lance. 

Presso Tepaliplan, il capo di battaglione Munier, 
comandante dei volteggiatori algerini, potè il 25 di 
marzo sorprendere co’suoi volteggiatori la banda dei 
fratelli Numez, uccider loro 6 uomini © prendere 6 ca- 
valli cogli aruesi e una ventina di armi. 

Negli Stati di Zacatecas e Aquas Calieates la 
vicinanza del generale Ortega aveva ravvivato l'ardo- 
re di alcune guerillas. Il 25 di marzo 500 uomini 
con due arliglierie sotto gli ordini di Chavez, antico 
prefetto politico di Aquas Callentes, respinti dall’ e- 
nergica resistenza degli abitanti di Mal Passo , Ven 
nero, dopo aver trucidato donne, bimbi e vecchi, ad 
occupare la piccola città di Jerez. Il capitano Cra- 
invilliers inviò contro essi una comp gnia del 1 bat- 
taglione dei ciacciatori a piedi e 80 cavalieri mnessi- 
cani, occupò Jerez, disperse il nemico, gli uccise 
100 uomini, fece 40 prigioni, prese 2 mortai , armi 
e 70 cavalli. 

Lo stesso giorno il comandante Gautrelet, avver- 
tito che una banda di 40 cavalieri aveva preso stan- 
za nell'Hacienda di Misquite, a 9 lege da Fresville, 
parte la notte con 90 fanti, raggiunge i bauditi al 
alba, uccide loro 7 uomini, fa 10 prigionieri e prende 
ta cannone, armi e 50 cavalli 0 mali. 

Nello Stato di Guanajuto il generale Espinosa era 
venuto da S. Podo Pietra alla volta di Penjameo e 
Cuilzco coll’ intenzione di attaccare la piccola città 
di Santiago. Il capitano Mealhie del 95, comandante 
supremo di Salamanca, ode il 30 di marzo. alle 8 di 
sera che il nemico è presente, si mette in marcia con 
due compagnie del 95, una del 1° battaglione di cac- 
ciatori a piedi e 80 cavalieri me-sicavi. 

Alle 6 del mattino arriva davanti a Cuilzeo e si 
trova in presenza di 780 fauti e 500 cavalieri re- 
golari sostenuti da due pezzi di montagna. Dopo due 
ore di fuoco violezto il nemico fugge verso la mon- 
tagna lasciando in mano al capitano Me.lhie 250 uo- 


mivi uccisi, feriti, 0 prigioni , 80 cavalli, uno dei ! 


cannoni e molte armi. Questo brillante successo co- 
stò alle nostre truppe un uomo ucciso e 13 feriti, 
fra cui il capitano Mealhie s colpito leggermente , e 
ai nostri alleati 4 uomo ucciso e 6 feriti. 

Continuano attivamente i lavori della Strada fer- 
Tala e nessuo accidente venne ad interromperne il 
corso. 

Sono presso al termine i grandi movimenti di 
terra della riva destra del Jamspa e la strada sarà 
Aperta senza interruzione sino a Palo Verde, quando 
sarà terminato il gran ponte della Soledad che pro- 
cede rapidamente. 

Continua ad essere soddisfacente lo stato di sa-_ 
lute. Il numero dei malati a Vera Cruz tende piutto- 
slo a scemare che a crescere; le malattie souo poco 
gravi e poco numerose le morli. (Monst..Unsv.) 
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NOTIZIE DEL MATTI, 
—r>>+Ge-_ 

I dibuttimepti dei singoli bilanci ministeriali pro- 
Seguono ad essere nella Camera di Torino occasione 
di interpellanze e di declamazioni politiche su tutti gli 
argomenti possibili. Così ad Ogui tratto si ode colà 
parlare della situazione all’interno e all'estero, della 
Francia, dell’Inghilterra, dell'Austria, della Danimar= 
ca, di Garibaldi , del bey di Tunisi, d.Ila guerra e 


della pace, delle imposte e del commercio, di Roma 
€ Venezia, dell’ armamento della guardia nazionale e 
di una folla di altre questioni, senza che per questo 
© le reiterate interpellanze e i relativi dibattimenti 
portino mai ad altro resultato che a quello di un di- 
sordinato ed inutile spreco di parole. In mezzo ad un 
numero sterminato di paradossi e di falsità , spicca 
peraltro ognora l'intento d'inveire contro la religrone 
cattolica e di attentare sagrilegamente #1 diritti della 
Chiesa; dappoichè e governo e ministeriali e demo- 
cratici che stoltamente pretendono rappresentare l'Ita- 
lia intendono a rimuovere il più grande ostacolo che 
si frappouga al trionfo dell'anarchia, del disordine e 
della rivoluzione. Ma ciò non toglie che bene spes- 
so quei dissennati oratori lascino sfuggirsi, 0 per la 
forza del'e cose 0 per inavvertenza, qualche verità 
la quale raccolta e commentata foruisce armi poten- 
Uissime al giornalismo indipendente e conservatore, 

I membri della conferenza di Londra si sono im 
peguati a mantenere il segreto sulle deliberazioni alle 
quali concorrovo e finora essi lo hanno assar ben 
conservato, gia:chè nulla di certo traspirò intorno a 
quello che fu detto e futto nelle ultime sedute, I gior- 
nali inglesi recuno in proposito qualche breve nota, 
ma le loro rivelazioni non brillano maggiormente per 
la esattezza che per l'autenticità, né sono altro che 
congetture più o meno arrischiate e la cui disparità 
sembra giustificata dalla divergenza di opinioni che 


lune nuove informazioni sono comunicate dalle corri- 
Spondenze parigine. Seconto queste, la Prussia, d'ie- 
cordo coll'Austria e colla Coufederazion + germanica, 
chiederà la separazione dei ducati sotto lo scettro 
del duca di Augustemburgo; ma sarà osteggiata dal 
l'Inghillerra, dalla Russia e dalla Dammarca. Lord 
Russell proporrà l'unione dello Schleswig meridiona- 
le colla Confederazione germanica, conservando il nes- 
so personale colla Dammarea; ed a ciò si opporranno 
Prussia, Francia e le potenze germaniche : Ja prima 
vuole che i ducati si tengano sotto il dominio della 
Danimarca , formandone tuttavia uno Stato nentrale, 
come il Belgio e la Svizzera. Questa combinazione 
audrebbe a genio anche all’ Io:hilterra; e la Francia 
Stessa non sarebbe loutana dall’ ader i, purchè pri- 
ma s'interroghi il voto delle popolazioni. Probabil- 
ente queste novelle indicazioni che pel momento 
fanno il giro della Stampa non hanno peso maggiore 
delle molte altre che fino ad ora vennero divulgate 


per essere smentite all'indomani, ma era necessario 


farve cenno così perchè esse formano tutto l'odierno 
contingente delle notizie relative alla conferenza, co 
me perchè valgono sempre più a dimostrare la oppor- 
tunità di von dar peso soverchiamente alle contradit- 
torie supposizioni del telegrafo e dei giorna'i e di 
aspettare invece dal tempo più autentiche informazio- 
ni intorno alle vedute delle singole potenze ed alle 
deliberazioni dei plevipotenziari. 

La questione della riforma elettorale che sappia 
Mo essere stata dibattuta negli ultimi giorni in seno 
del Parlamento inglese, ha Suscilato, al dire di quei 
giornali, non lievi dissensioni feas miuistri della regina 
Vittoria. Lord Pulmerston e lord Russell non parte- 
cipano, secondo essi, alle vedute riformatrici del sig. 
Gledstone , ed è voce che siano Pimasti assai mal- 
contenti delle radicali opinioni messe innanzi dal can- 
celliere dello scacchiere. Talun foglio asserisce per: 
fino che i ministri s1 sono adunati a consiglio e che 
il gabinetto abbia corso pericolo di sciogliersi, ma è 
notizia che troviamo Appena accennata senza che però 
abbia avuto conferma di sorta. Nondimeno è accer- 
tato dalla stampa inglese che le note dichiarazioni 
del sig. Gludstone caddero inaspettate in mezzo alla 
politica interna dell'Inghilterra; esse spostano i vecchi 
purtiti, ricollegano i tories e i Whig sotto la stessa 
baudiera dell’oligarchia, e porgono democratici e li- 


paiono regnare nella conferenza, Al qual proposito ta- | 


siguor Gladstoise sarà costretto a far pubblicamente 
ammenda deile dottrine da lui professate; lo che per 
altro sembra impossibile perchè non saprebbe  com- 
prendersi come il cancelliere dello scacchiere siasi 
lasciato andare a proferire il discorso che è oggetto 
di tante accuse, senza avere innanzi meditato e lun- 
gamevte sulle riforme di cui si ficeva campione ; e 
perchè non potrebbe credersi che un uomo di S.uto 
lauto eminente voglia spingersi così avanti per indie- 
treggiar poi a volontà de’ suoi amici e col eghi. 

È un fatto però che tale questione ha pel mo- 
Mento sviato in Iughilte:ra l’attenzione pubblica dallo 
Sato de'la controversia fra la Dovimarca e la Ger- 
mania, Se ue occupa talora è vero Ja Camera dei 
lordi, dove nella tornata del 13, lord E'lenborough 
provuuziò un discorso abbastanza esplicito , nel 
quale mise fra Je altre cose in rilievo l'allaccendarsi 
del governo di Berlino per indurre Je popolazioni dei 
ducati all’anvessione alla Pi Uissia ; ma tutta l'impor- 
tanza di quella torpita si riassunse nella dichiara» 
zione fatta dal ministro degli affari esteri ; il quale 
aununziò essere stito stabilito che durante l'ari isti- 
zio i prussiani avrebbero cessato d'imperre contribu- 
zioni vel Jutlond, Nè i timori manifestati da lo:d El- 
lenborvugh, ed intorno ai quali lord Russell si è ben 
guardato dull'emettere dichiarazioni esp icite, sembrano 
ai giornali inglesi destituiti di fondimento, imperoc- 
ciè essi non dubitano del soverchi» afl'iccendarsi della 
Prussia per ottenere l’aunessione dei ducati. La fra- 
zione più spinta della Camera dei deputati di Berlino 
favorisce ta.i tendenze. I priverpali membri di questa 
parte hanno rifiutato di sottoscrivere una protesta a 


favore d'Auguste mburgo, dichuarando la sola soluzione 
soddisficente del conflitto essere la diretta 0 indiretta 
incorporazione dei ducsti alla Prussiy, 

Fra i giornali di Vienna cc nivuano le conside- 
razioni sul conflitto navale di Helgoland. L'Ost Deutsche 
Post erede che la Davimarca l'abbra provocato per 
costringere l'Inghilterra ad uscire dalla sua inazione. 
«Quindo si pensa, scrive quel foglio, che gli inglesi 


riguardarono sempre il Baltico ed il mare del Nord 
come mari interni, sui quali non è lecito tirare un 
colpo di cannone senza il lo:o concorso, è facile com- 
prendere quale impressione debba aver fatto a Lon- 
dra la notizia che una squadra uscita da Pola è ve- 
nuta all'imboccatura dell'Elba per assalire la Dani 
marca, la protetta della Granbrettae a, senza il mi- 
nino riguardo alle minacce proferite nel suo Parli- 
mento ». 


leri l’altro un dispaccio di Parigi, riassumendo 


una nota della France, dichiarava prumature le voci 
di una crisi ministeriale, osservando come questa non 
potesse aver luogo prima della prossima chiusura della 
attuale sessione parlamentare; è ieri p 


cun altro di- 


cio, tratto dal Moniteur, negava la prossimità di 
tina modificazione miuisteriale. Poichè le parole dei 
citati giornali officiale ed officioso non equivalgono 
certamente ad una smentita della notizia, ma non fanao 
che rimand re ad unavvenire più remoto l'indicato av- 
venimento, quindi è che le co powdenze parigine si 
credono autorizzate a farse parola, ponendo innanzi 


combinazioni, le quali peraltro non potrebbe dirsi 
quanio siano degne di fede, non essendone fatto cen- 
no da alcun autorevole giornale. Ciò premesso, a so- 
0 titolo di cronaca della Stumpa possono registrarsi le 
dicerie secondo cui il signor di Persigy tornerebbe 
a far parte del ministero, circostanza che viene con- 
siderata siccome indizio sicuro di pace, dopo il noto 
discorso che quel personaggio promuuziò testè a Rosn- 
ne; nel qual senso sarebbe pure interpretato l'avve- 
nimento, che del pari si preconizza, del conte Walew ski 
al ministero degli affari esteri 0 a quello di Stato. 
Il port:foglio dell'Interno passerebbe nelle mani del 


signor Thuillier, noto per la parte che egli sostenne 
già e nel ministero e innanzi al Corpo legislativo al- 
l'epoca della verificazione dei poteri. La lista viene 
dalle corrispondevze completata col signor Devienne 
che prenderebbe il ministero della Giustizia e col 
signor Fremy, attualmente governatore del credito 
fondiario, il quale surrogherebbe il signor Fould nel 
ministero delle Finanze. Finalmente non paghe di ave- 
re nominato i nuovi ministri, le corrispundenze cita- 
te vogli:no redigere ultresì una specie di programma 
che sarebbe formu'ato dal nuovo gabinetto, e secondo 


berali nel medesimo campo. Ché anzi alcuni periodici 
giungono fivo ad esprimere che non andrà guari che il | 


il quale sarebbero per l'avveuire soppressi i dibatti- 
meuti dell’indirizzo, non rimanendo più al Corpo le- 
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gislativo che il bilancio ed i progetti di legge per le 
sue discussioni. 

I carteggi dalla Bosnia, dall’Erzegovina e dal- 
l’Albavia d’altro non parlano che degli armamenti 
della Porta; tutti i pascià, tutti i capi militari di 
quelle provincie furov chiamati ultimamente a Co- 


stautinopoli per dare ragguagli e ricevere istruzioni. 


Il Moniteur ha dal Messico che il presidente 
della reggenza si preparava a recarsi a Vera Cruz 
per ricevervi l'imperatore Massimiliano. Dovette par- 
tire da Messico il 25 aprile colla sig. Almonte e di- 
versi personaggi importanti della capitale. 

Il siz. Corta, deputato ul Corpo legislativo e in- 
caricato di una missivue finanziaria al Messico, arrivò 
a Messico vei primi giorui d' aprile. 

Un corpo di polizia preventiva fu stabilito a Mes- 
sico con decreto deila reggenza del 1 marzo. Questo 
corpo è posto sotto la direzione di nove commissari 
di polizia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — La Camera per accelerare i la- 
vori, dopo discusse varie proposte sopra la durata e 
il numero delle sedute, deliberò che queste incomiu- 
cino alle 12, Prese a discutere il bitancio straordinario 
dell'Istruzione pubblica. 

Parigi 419. — Il Constitutionnel dimostra gl’ in- 
convenieuti dell'unione personale dei ducati ; crede 
che le popolazioni saranno chiamate a pronunciarsi 
pel suffragio popolare. 

Bruzelles 19.— Il Journal di Bruxelles afferma 
che la Russia prima della presa di Duppel dichiarò 


alla Prussia e all'Austria che nou impedirebbe l’'an- 
nessione dei ducati alla Germania se promettessero 
combattere la realizzazione dell'unione della Scandi- 
navia, 

Londra 49. — Il bilancio della banca constata 
uo aumento nel vumerario e nei biglietti. 

La salute di Pa!merstoo è quasi ristabilita. 

Alla Camera dei Comuni Layard , rispondendo 
a Witerid, dice non aver ricevuto informazioni offi- 
ciali che i prussiani continuino le contribuzioni pel 
Jutland. Grey , rispondendo a Paxinston , dice non 
aver ricevuto officialmevte |’ avviso che la flotta au- 
striaca siasi recata nel Baltico. 

Londra 19. — Lo sconto è abbassato all'otto. 

Stocolma 19. — Manderstroem dichiarò che le 
istruzioni segrete spedite ai pleoipotenziari danesi a 
Londra furono aperte ia Germania. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 maggio 


3 per 100.... 
4 4 per 100 . 
consolidato ingles 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Apparecchio perfezionato per la rettificazione 
degli alcool già estratti dalle sostanze vegetali, meno 
le uve, introdotto dal sig. Francesco Gentil, il quale 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per anvi 
cinque. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Maggio 1864. 


Pete 
ATTIVO 
Oro ed argento in cass sc. 14128389 36 
| Cambiali in portafoglio. » 3415835 989 
Conti correnti debitori. » 341426 832 
Mobilia della Banca. » 392211 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tuto. » 120000 — 
Debitori diversi «. » 1407429 832 
Cambiali in sofferenza » 60179 09 


+ 3° 30984 701 
6178167 307 
PASSIVO 
a 3474970 — 


Succursale d' Ancon 


Biglietti in circolazione ......... 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 
EILDOR Occorre » 930244 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 69584 054 
Conti correnti creditori + » 1206598 736 
Creditori diversi » 249421 83 
Tratte da pagarsi » 6674 83 


4985951 562 
«3 1192245 7 4 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto.. » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite ..... sed 72246 746 


1192215 745 


— 


6178167 307 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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‘PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


2 25 Cent.; 1.°C=0?.80 R. 


A MEZZODI — ANNO IV. 


i Barometro 
NER n in nullimetri | Termometro 
A È tidorto a centigradu 
al iv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARIT 


Umidità Blato del cielo 


32, |7, 10, | 10 Chiarissimo | 426,2; 415,5 


tenza di contumacia del gîio 20 corr. li si- 
gnori Aristide ed Enrico Gommi figli ed 


si Termometografo Vento 
| direzione NSTEOAE AVYENUTE DAL MEzODÌ rascaDemTE 
relativa | assoluta | cielo scoperto | massimo minimo è forza 


nare l’opporiuno Decreto. 


diretta ad ottenere sc. 2 30 e sentir ema- 


AVVISI DIVERSI 
IL GRANDE STABILIMENTO TER- 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse per ogni effetto di ragione ed a for- 
ma dei $$ 207 e 208 del vig. Regsl. Giu- 
diz. e leislat. che il signor Nicola Scoc ia 
in sesuito de'l’ acqusto fatto con publico 
istiomento in atti del Leofredi Notaio Gr 
zanese dei 2 maggio 4864, dagli eredi dei 
furono Filippo Attenni e Marianna Previ- 
tali coniugi, del terzo piano della casa po- 
stà i. Genzano sulla vin Corriera distinta 
col civco N. 127, per il prezzo di scudi 
cinqu vento cinquantuno € baiocchi ottan- 
talue, ba emesso dichiarazione nella Can- 
celleria del Tribunale civile di Roma av. il 
pi» turno qualmente egli è pronto a pa- 
gar» e depositare a disposizione dei cre.i- 
tori iscritti su qu] fondo l'intiero prezzo 
convenuto nella sud. somma di scudi 531 e 
bai. 82, prelevate però a suo favore le spe- 
se tulle antistate etc, e ciò all'effetto di ren- 
der libero il fondo comprato a forma del 
cap. X sez. Il par. 4 del cit. Regolamento 
sp. ec. 


Enrico Tosi Proc. 

Rio Mons. Agnelli Giud. Eccles. 

Ad istanza del signor Francesco Niccia- 
relli ec. rapp. dal sott. Proc, 

Si noulica agl' nfratti, che S. S. Tila 
gon Sentenza del giorno nove corr. maggio, 
ha ordinato a favore dell’Istante la conse- 
gna di scudi 60 sequestrata, e depos:tata 
nel Banco di S. Spirito di Roma, rilascian- 
done l'ordine esecutorio , e condanna alle 


gnor Gioacchino, Francesco, e Sesti- 
lio Pioli Eredi del fù Vito Pioli per ass. 
in Gazzelta come d’incog. dom., e a senso 
del $ 484 del reg. di Proc. 

Cesidio Ranieri Proc. 


Illiîo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del signor Francesco Pro- 
speri legale doîio piazza della Cancelleria 
N. 53 rapp. dal proc. Antonio Zanch ni = 
Si citino per la seconda volta attesa la seu- 


eredi del fù Filippo per afliss. ed i serz. in 
gazzella alteso l'incognito domlio , a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di scudi 100 per com- 
penso ripromesso all'istante a forma de: di» 
cumenti e per detta somma em.nare Sefiza: 
munita dell’ord. esecut. con la condanna 
nelle spese. 


A. Zanchini 


Tribunale ci di Roma 
Sî lo Turno 

Ad istanza del sign:r Vincenzo Valo- 
rosi capomastro muratore domiciliato in via 
Borgo S. Angelo Num. 32 rappresentato da 
Gaetano Sellini Procuratore. Stante la con- 
tumacia decretata li 20 maggio corrente, si 
citano di nuovo i signori Giacinto, e Raf- 
faele Monti d’incog. domi “ dimora per 
alfiss. a comparire dopo o't» giorni per sen- 
tisi condannare al pagamento di scudi due- 


cento sessantatrè, e bai 37 # dovuti per 
importo resiluale dei frutti decorsi sul ca- 
pitale di send: 916 84 in ragione del cinque 
per cento ed anno dal giorn» 27 gen. 1854 
4 tutto il giorno 27 gennaro 1864 comfibiie 
sati, e buonificati già per tal titul» a fayo- 
re dei cil, icudi 195 02 # a forma delre- 
scritto emanato dal Trib. della S. Rotr ti 
22 aprile prossimo passato in altra causa frà 
le Parti vertenti, come dagli atti; i rila- 
sci a tal'effeto qualunque necessario, ed 
opportuno ordine esecutorio colla condan- 
na inoltre alle spese anche estragiudiziafi a 
forma del patto, senza pregiudizio di qua- 
lunque altro dritto, azione, e ragione "per 
qualsivoglia altro titol», e causa all’Istante 
cumpetente, e s' interponga il relativo de- 


creto. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


In economico 1’Illfo sig. avv. Laurà 
Li 20 maggio 1864. 

Ad istanza della signora Marianna ved, 
Marocchi, S'intima il s gnor Fraîico Palaggi: 
per aliss. a comp: il giorno 28 ore»48 
merid. in punto per rispondere all’ istanza 


1 Cancelliere Viola 


Si deduce a notizia del signor Napoleo- 
ne Paol tti che fu citato la prima volta in 
Roma pazza di Monte Vecchio n. 3, e che 
avendo esso lasciato questo domlio senza 
indicare il nuovo, a forma del $ 484 del 
Rezolamento di procedura è stato per la 
seconda volta citato per affissione avanti 
Villmo siz. avv. Lauri Ass. civile ad istan- 
za dilla signora Angela Vannini por sentir- 
si condannare al pagamento di suli 16: 22 
ed alle spese, quale citazione è stata affissa 
alla porta dell’uditorio il giorno 48 corr. 
maggio. 
Severino Tirelli Proc. Rot. 


Rettificazione 
Nel primo annunzio giudiziale del Gior- 
nale N. 110 in luogo di Annunziata Giraldi 
si deve leggere Maria Giraldi = 


MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 


scienza balnearia. SALA MODELLO. 

Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono: 4° le affezioni croni- 
che della laringe, della faringe e dei bron- 
chi ; 2° le affezioni delle vie digestive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le neurosi e le af- 
fezioni uterine e delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggelti i temperamenti scrofolosi o 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7° le 
malattie 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al giorno da Parigi ad Fn- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 


ATVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Pa 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 


per 


caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , Zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbri H. Mauche 
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[VERSI 
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MEN ( Francia) , 


Parigi, riunisce le 
iù complete della 
SALA MODELLO. 
inato alla IDROTE- 
i od ORDINARIA 
de Stabilimento, che 
nno. 

di Enghien, tanto 
° le affezioni croni- 
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le vie digestive; 3° le 
‘le neurosi e le af- 
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6° le malattie cui 
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li, cavallerizza, ber- 
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1lGiornale di Roma sco alle 6 pom: d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da paggrii anticipatamente è il seguente -. ‘ 
In Roma perun anno sc. 7. Un semdst. sc.8. 50. Un trimest. sc. 1,80 |. 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 vd 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati « 


ROMA 24 Maggio 


Un Invito sacro dell'Enito e Riso: siguor Cardi- 
nale Vicario annunzia la celebrazione di un Tréduo, 
che in onore della Vergine, invocata sotto ‘il titolo 
Auxilium Christianorum, avrà luogo nella ven. Chie- 
sa di s. Maria sopra Minerva, nei giorni 22, 23, 24 
di questo mese. È il quinto anno che la divota pom 
pa si replica a premura di pie persone, che dal 
Padre delle Misericordie implorano il trionfo della 
Chiesa e del Suo Vicario per la intercessione di Ma- 
ria. Già è noto avere il Pontefice Pio VII, di sa. me., 
istituita la festa della Vergine con quel titolo glorioso 
dopo la cessazione dei mali che afflissero la società 
cattolica nci primi anni di questo secolo, e stabilitone 
il giorno pel 24 di maggio, in cui quel Sommo Ge- 
rarca vel 1814 fece il trionfale ritorno al sua Sede. 
Or quest'anno, essendo il cinquantesimo dal prodi- 
gioso fatto, aggiunge una speciale ragione a che la 
fausta memoria venga con solennità maggiore celebrata. 

L’ Invito designa le funzioni, che si faranno alle 
ore 6 pomeridiane. Si darà ad esse principio colla 
recita del s. Rosario. Seguirà un Ragionamento, adat- 
to alla circostanza, e dopo la recita di alcune pre- 


ghiere ed il canto delle Litavie Lauretane, sarà im- 


partita la Benedizione col Venerabile. Nell'ultimo gior- 
no si canterà l'Inno Ambrosiano in memoria del so- 
praccennato ritorno di Pio VII. La Comunione Ge- 
nerale si farà nella mattina del 24 alle ore 7 3. 

La SantiTA’ pi Nostro SiGNoRE ha aperto il 
tesoro delle ss. Indulgeoze per i fedeli che interver- 
ranno alle sacre funzioni. 


1404-0144 
PARTE OPPICIALE 


La Santita' Di NostRO SigNoRE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare l’Eto 
e Rio signor Cardinale Di Pietro Protettore della 
Città di Albano. 


— ceti 
PARTE NON OFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il tribunale militare speciale di Napoli , presie- 
duto dal generale Arnulfo, ebbe a discutere il giorno 
18 corr. la causa risguardante il capitano Pianelli, 
fratello del generale , detenuto da diversi mesi per 
l’incolpazione di essersi dato alla fuga, unitamente 
alla sua compaguia , dinanzi alla baoda brigautesca 
del Masini. Malgrado le brillanti difese recitate da 
valenti giureconsulti, il Tribunale condaonò il Pianelli 
a 20 anni di reclusione militare, e fece porre in li- 
bertà il coinquisito sotto tenente Della Nova. 

Continuano a partire prigionieri per il domicilio 
coatto. Il 18 ne furono da Napoli spediti in Sarde- 
goa 85; il 19 ne vennero imbarcati altri 20; ed il 21 
doveva aver luogo un'altra spedizione di 40, e così 
di seguito, dice il Nomade, fino ad un'ulteriore cifra 
di 600. 

Mentre da alcuni giornali di Napoli si anvunzia che 
la festa nazionale del 1 giugno prossimo sarà cele- 
brata con poi maggiore degli anni scorsi a cura 
di quel Municipio, e che cospicue somme furono de- 
stinate a tal uopo per luminarie , fuochi d’ artifizio, 
alberi di cuccagna, ecc., leggesi nella Borsa che vari 
impiegati del Municipio fino al giorno 16 del corrente 
Ron avevano potuto riscuotere lo stipendio perchè non 
vi erano denari nelle casse municipali. ” 

Stando al Giornale Ufficiale, nella notte del 9 
sl 10una banda di 25 briganti aggredì diverse mas- 


x 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono lftviali; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


serie in quel di Abriola, Basilicata, impadronendosi di 
bestiame. — Scrivano da Cassio alla Campana di S. 
Martino chie le'mo ittratto- di paese che 
corre da Monte Cassino a Villa Piedimonte sono in- 
festate da piccole bande, le quali hanno intimorito 
quelle popolazioni. — Il tribunale militare di Catan- 
zaro condannava a morte Maria Oliviera'! vedova del 
fucilato brigante detto il Monaco. Il generale Sirtori ne 
sospese la esecuzione, e per telegrafo implorò a To- 
rino la grazia della commutazione della pena nei la- 
vori forzati a vita, il che fu accordato. 
tette 

È noto che il Consiglio federale della Svizzera 
ha aperto pratiche coll’I. R. governo di Vienna per 
ottenere l'estradizione del generale Langiewiez; ora, 
secondo la Gazzetta austriaca, VI. R. governo di 
Vienna ha risposto in modo, ch'è lecito credere che 
Langiewicz sarà posto in libertà a certe condizioni. 
Il Consiglio federale ha allegato, che Langiewicz ha 
ricevuto la naturalizzazione come cittadino svizzero, 
e ch'è stato sciolto dall’indigenato prussiano. Il go- 
verno austriaco ha dichiarato , esser egli tenuto di 
mettere tutti quelli, che attaccano uno Stato limitrofo 
colle armi alla mano, nell’impossibilità di pigliar parte 
di nuovo nella guerra , dopo che posero piede sul 
territorio austriaco, e ciò pel tempo della durata della 


guerra stessa; che del resto, l’I. R. governo è pronto 
a liberare Langiewicz, se il Consiglio federale si ob- 


bliga a ienerlo Tontano «er qualunque ulteriore parte- il 


cipazione all’insurrezione. 
—_ 04-40 

Si anvuozia a Parigi una nuova proroga del Cor- 
po legislativo fino al 25 del mese. 

— Una fregata svedese, che era giunta a Cher- 
bourg, riparti il 15 pel mare del Nord. 

— Il Moniteur de l'Algerie del 10 dice che gli 
insorti si trovano ormai circondati e stretti dalle trup- 
pe francesi. 

— La Bullier ha da Parigi 15 : 

Tutti i particolari che si conoscono intorno al- 
l’ultima adunanza della Conferenza, tendono a confer- 
mare le informazioni sfavorevoli pubblicate sino dai 
primi giorni da alcuni orgavi della stampa inglese. 

Pare certo che la Prussia voglia dechware il trat- 
tato di Londra. i 

È probabile che se la Prussia non trova appog- 
gio in seno della Conferenza, se essa non può far con- 
to che sul rappreseutante della Dieta germanica , è 
probabile, dico, che essa sia costretta a rinunziare ai 
suoi disegni. 

— Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge : 

) Le truppe francesi © quanto dipende da noi al 
Messico hanvo ordine di rendere al nuovo imperatore 
gli stessi onori che renderebbero a Napoleone mede- 
simo. Massimiliano sarà accolto con salve di cento 
colpi di cannone , e i comandanti militari andravuo 
inconteo a S. M. messicana fino al limite della loro 
giurisdizione. 

Sembra che tra Francia e Inghilterra siasi stabi- 
lito un defivitivo accordo intorno agli affari di Tunisi. 

Stassera mi si afferthta da buona fonte, nè io 
stento a crederlo, che attese le divergenze prodottesi 
a Londra, attese la lentezza che la discussione mi- 
naccia di prendere in causa di questo, i diplomatici 
avrebbero riconosciuto la convenienza di differire il 
termine della sospensione delle ostilità. I rappresen- 
tanti della Danimarca , della Prussia e dell’ Austria 
avrebbero pensato di aver bisogno di consultare i loro 
governi su questo proposito, e questa sarebbe una 


delle cause che avrebbero motivato la dilazione della 
prossima adunanza. 
rotaie 

La fotta iuglese del Canale tornò a Plymouth, do- 
po avere sbarcato le provvisioni e munizioni da guerra 
che si erano imbarcate prevedendo una campagna nel 
Baltico. Si crede che la flotta non restera a Ply- 
mouth più di otto o dieci giorni, ma è ignoto dove 
andrò. 

— La regina Vittoria parti per la Scozia vener- 
di; sabato la principessa di Galles presedé un rice- 
vimento, al quale assisteva tutto il corpo diplomatico 
e l'aristocrazia inglese. 

Lo stesso giorno si aduvarono i ministri, e fu 
notato che non vi era lord Clarendon. 

— L'Independance belge ha da Londra, 13: 

La Banca anglo-austriaca ha provvisoriamente 
accettata la parte di 46 milioni e mezzo uell'impre- 
stito austriaco, Iutauto farà successive auticipazioni 
all’aminivistrazione. 

— 0-4-04-060-4-04-0_— 

I fogli di Berlino pubblicano una petizione di- 
retta al Re di Prussia e sottoscritta da una ventina 
di personaggi influenti del partito feudale o conser- 
vatore. Si chiede con questa petizione che i ducati 
di Holstein e dello Slesvig sieno definitivamente se- 
parati dalla Danimarca, sia costituendosi in uno Stato 
a parte sotto il protettorato di uno Stato germanico 
potente, sia aggregandoli a questo medesimo Stato. 

— Scrivono da Berlino 15 maggio alla Corr. 
Bullier : 

Le trattative proseguono alacremente tra il go- 
verno prussiano ed austriaco per arrivare a un accor- 
do nella questione danese, ma è inesatto il dire che 
tale accordo sia già assicurato. Qui non si vuol ri- 
nunziare così di leggieri alle idee d’ ingrandimento ; 
ed a Vieuna non si vuol sentir parlare di progetti di 
annessione. Il conte Rechberg avrebbe avuto la fran- 
chezza di dichiarare in un dispaccio qui arrivato di 
recente, che |’ Austria è risoluta d’ impedire alla Prus- 
sia d'ingrandirsi. La base sulla quale potrebbe effet- 
tuarsi l'accordo tra le due grandi potenze tedesche, 
è l'unione puramente personale dei Ducati alla Dani- 
marca. La voce di un convegno prossimo del re Gu- 
glielmo coll’ imperatore Francesco Giuseppe torna a 
correre tra il pubblico, ma nelle sfere ufficiali si ere- 
de che questo ritrove non avrà luogo se non quando 
l'accordo tro i due governi sia un fatto compiuto. 

Si parla molto nei circoli ufficiali della freddis- 
sima accoglienza che fu fatta al signor di Beust dai 
ministri inglesi. Lord Palmerston si degnò appena di 
salutare l’uomo di Stato tedesco, ch' egli conosce da 
più di vent’ auni. Signora se questo contegno fu cal- 
colato anticipatamente , 0 se fu causato dall’ attacco 
di gotta che il nobile lord soffriva in quel momento:- 
ma, comunque sia , è naturale che il sig. di Beust 
abbia rifiutato di assistere alla soirée data da lady 
Palmerston, ed alla quale era stato invitato. L'invito 
ricevuto dal sig. di Beust di recarsi a Osborne presso 
la regina Vittoria fa spiccare maggiormente la diver- 
genza di vedute che esiste tra S. M. ed i suoi mi- 
nistri intorno alla controversia dano-germanica. 

— Scrivono da Berlino al Galignani ’s Messenger 
che la Prussia ha intenzione di chiedere alla Dapi- 
marca una contribuzione di guerra di 40 milioni di 
talleri, cioè di 150 milioni di franchi. 

— L' Europe di Francoforte pubblica sotto il ti- 
tolo di Comunicazioni le notizie seguenti della conferen- 
za di Londra come quelle che, a suo avviso, danno la 


chiave della situazione e nel tempo stesso della solu- 
zione probabile della questione dano-germanica : 

« Tutti sanno che alcuni personaggi eminenti del 
partito nazionale tedesco hanno messo inuanzi una 
soluzione provvisoria , che consisterebbe nel riunire 
all’Alemagna I Holstein e la parte la più tedesca 
dello Sleswig; l'altra parte dello Sleswig sarebbe 
completamente incorporata alla Danimarca. 

< Questa combinazione è accettata , almeno in 
principio, da parecchi governi e specialmente dal ga- 
binetto francese. 

« Senza dubbio il signor La Tour d’ Auvergne 
non combatterà il parere del conte Russell, e cioè il 
mantenimento delle clausole dei traitati del 1832; ma 
come questa opinione sarà osteggiata dalla maggio- 
ranza dei membri della conferenza, il plenipotenziario 
francese si associerà allora al progetto del partito na- 
zionale tedesco.» 

—La Patrie dice che a Berlino fece viva impres- 
sione una dichiarazione della Russia di ritirarsi dalla 
Conferenza, quando i negoziati si alloutanassero dalle 
basi del trattato di Londra del 1852. 

In questa determinazione del governo di Pietro- 
burgo, la Patrie nota, non si potrebb' egli veder la 
intenzione di opporsi allo scioglimento di una questio- 
ne di nazionalità con l’espressione dei voti delle po- 
polazioni ? 

— Scrivono all’Indépendance Belge da Annover, 
10 maggio: 

Nella tornata d'oggi della prima Camera il ba- 
sone di Hammerstein, ministro dell’ interno, ha letto 
Ju dichiarazione seguente: 

«Il Governo reale ricusa ricisamente di discu- 
tere il contenuto di relazioni unilaterali #0 non veri- 
ficate che inviati esteri fanno sulle loro pratiche con 
membri del ministero regio. Negli affari dei Ducati 
di Holstein, Slesvig e Luuenbourg il Governo man- 
tiene irrevocabilmente le idee che S. M. fece spie 
care nel discorso del trono al 13 di febbraio e a cui 
la Dieta fece unanimi applausi. Convinto che solo 
l'autonomia politica dei Ducati può guarentire una 
pace durevole, il Governo unitamente ai suoi alleati 
tedeschi continuerà ad esercitare tutta la sua influen- 
za per ottenere una tal pace. Quanto alla questione 
di successione il Governo ricusa oggi, come prima, 
di far passi umilaterali, non potendo lasciarsi guida- 
re che da ragioni di diritto. » 

Il sig. di Hammerstein ha comunicato inoltre la 
seguente dichiarazione del suo collega, conte di Pla- 
ten, ministro degli allari esteri: 

« Le relazioni dell'ivviato britannico presso la 
Corte d’Annover presentate al Parlamento di Loudra, 
e di cui nessuna fu verificata dal ministro degli af- 
fari esteri, nou riproducono nè compiutamente , nè 
correttamente il contevuto delle pratiche che si fe- 
cero tra il detto inviato ed il ministro degli affari 
esteri intorvo alla questione dello Slesvig-Holstein. 
Vi manca ciò che il ministro disse più volte per ri- 
Servare il dritto dell’ Alemagna e respiugere energi- 
camente ogui tentativo avente lo scopo di operare 
sull’amministrazione interna del Reguo ; le relazioni 
nou dicono che il ministro ha dichiarato essere con- 
viuto che solo la separazione dei Ducati dalla Dani- 
marca ci darebbe durevole pace. Del resto vi sono 
più errori ed equivoci nelle relazioni di cui parec- 
chie nou furon pubblicate che sommariamente. Il mi- 
nistro degli affari esteri respinge dunque risoluta- 
Mente ogni responsabilità relativa a relazioni unilate- 
rali cui non verificò punto e protesta contro ogni 
critica che si faccia alla politica dell’ Annover sulla 
base di quelle relazioni. » 

Fatta questa lettura il mivistro dell’ interno ha 
soggiuuto essere d’ avviso che la Camera alta non 
avesse più motivo di occuparsi della risoluzione del- 
la seconda Camera relativa al libro azzurro. Ma pa- 
recchi oratori hanno dichiarato non essere punto sod- 
disfatti di questi due documenti. Iaterpellato sul sen- 
so dell'espressione autonomia assoluta dei due Du- 
cali e se il Governo intendesse dire che riputava 
inevitabile la separazione dei Ducati dal Regno da- 
nese, il ministro ha risposto evasivamente. Nuova 
ragione, ha detto il sig. di Bothmer, per pesare ogni 
parola, della dichiarazione ministeriale. Secondo la sua 
proposta la Camera ha risoluto di far Stampare i due 
documenti e cominciare la discussione posdomani. 


— 
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Uno dei plenipotenziari danesi alla conferenza 
di Londra appartiene a quel partito che a Copenaghen 
chiamasi partito nazionale. Gli organi di questo par- 
tito, il Dagbladet, nou solo, ma, ciò che è più si- 
guificativo, il Faedrelanda lo rinnegano dopo che 
egli accousevtì a sottoscrivere l'armistizio. 

Da questo incidenie si può conoscere la dispo- 
sizione degli animi a Copenaghen. 

— Il duca Federigo d’ Augustembourg entrò il 
15 iu Altona trionfalmente, fra le acclamaziovi della 
folla. A Kiel egli disse ad una deputazione che gli 
comunicò le deliberazioni dell' assemblea popolare di 
Rendsbourg: 

« Mai un re di Danimarca non regnerà di nuo- 
vo su questo paese. Io ho la ferma convinzione di 
poter contare su tutte le forze del mio popolo per 
conseguire il fine comune, e il paese può esser cer- 
to che io sarò lieto di spendere Ja mia vita. per Ja 
difesa del suo diritto. x 
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Una lettera che il Zloyd di Vienna riceve da 
Costantinopoli rappresenta la politica austriaca in O- 
riente come associata a quella della Russia, e invece 
la Porta e il governo rumeno come perfettamente di 
accordo , sotto gl’ influssi specialmente della politica 
francese. 

I carteggi dalla Bosnia, dall’ Erzegovina e dal- 
l'Albania d’ altro non parlano che degli armamenti 


|| della Porta: tutti i pascià , tutti i capi militari di 


quelle provincie furono chiamati ultimamente a Co- 
stantinopoli per dare ragguagli e ricevere istruzioni. 

— La Camera rumena dovea riunirsi il giorno 14. 
Ricorderanno i lettori che le sedute furono sospese 
da un messaggio del principe che iuvitava i deputati 
ad approfittare delle feste pasquali per saviamente 
riflettere. 

I termini ironici e quasi offensivi del messaggio 
produssero assai spiacevole impressione sui deputati 
temporariamente congedati, quindi a Bukarest temesi 
che il contrasto tra il privcipe e la Camera non ab- 
bia fatto che avvivarsi. 

— Il 14 maggio fu sciolta la Camera di Bucba- 
rest. Lo stesso giorno un proclama del priucipe pro- 
mulgò la legge elettorale, e convocò il popolo rumeno 
nei comizi dal 21 al 24 per eleggere i nuovi depu- 
tati. L'elezione, fondata sui principi ammessi nella 
legge comunale, si farà a due gradi. Il 15 il principe 
passeggiò solo tra la folla, acclamato per tutto. Il 
paese era tranquillo. 

— Il Wanderer ha da Bakarest, 13 maggio: 

Per assicurare il confine del Prut contro i russi, 
la Porta tiene di stazione due navi da guerra alla foce 
di quel fiume. 

Questo governo permise alle truppe turche di ac- 
campirsi a Reni. 

La Russia fu ufficialmente avvertita che la Por- 
ta, in virtà dei trattati su! tributo, ha l'obbligo dl 
proteggere militarmente i paesi di Moldavia e Valac- 
chia. 

Il principe Cuza pubblicò quattro proclami. Ii 


primo, indirizzato al popolo rumeno, espone la con- 
dotta del sovrano e del suo governo. Il secondo è un 
appello alla fedeltà dell'esercito. Il terzo s'indirizza 
al popolo e aunuvcia che il paese voterà dal 22 al 24 
maggio. Il quarto contiene i termini del nuovo sta- 
tuto che il principe sottomette all'accettazione del 
paese. 
tetto — 

Riferiamo dal Pags le seguenti notizie di Tunisi 
che confermano quelle dai noi pubblicate ieri. 

Abbiamo ieri annuuziato che il contr” ammiraglio 
d’ Herbeingheim , comandante la divisione navale fran- 
cese davanti a Tunisi , avea designate le compagnie 
da sbarco destinate ad esser messe a terra nel caso 
che fosse. necessario alla protezione de’ nostri nazio- 
nali. Corrispondenze particolari confermano questa no- 
tizia. Il Metéore prese, il 7 maggio , uo migliaio di 
uomini sui diversi vascelli, € gli ha trasportati davanti 
alla Goulette, i 

Queste misure furono ptese per ordine ' del no- 
stro console, Quantunque la città di Tunisi non ab- 
bia sino al presente preso, parte all’ insurrezione , la 
persistenza del bey a non rinviare Sidi Mustafà Khas- 
padar potrebbe da un momeuto all’ altro trasformare 
l'agitazione che vi regna in mnà verà insurrezione. 


Sino al presente gl' insorti non-fecero alcun mo- 
vimeuto [verso la città. I negozianti europei sonosi 
tutti rifugiati alla Goulette , che è perfettamente di- 
fesa. Il Caton vi ha portato il vice cousole di Fran- 
cia, gl'impiegati del telegrafo , le suore di S. Giu- 
seppe e un gran numero di famiglie. 
Si assicura che ilkhasnadar ha data la sua dimis- 
sione, e si fa conto che il bey finirà coll’ accettarla. 
Sua Altezza era indisposta alla partenza del corriere. 
A torto si è preteso che gli agenti francesi e in 
glesi nella reggenza fossero in dissenso. Essi s'inteadono 
perfettameate, giacchè hanno un interesse comune : 
la protezione da accordare ai loro nazionali. 

— 404-400 

Leggesi nell'Eco d'Italia di New York: 

Il presidente Lincoln, essendo l’esercito del Po- 
tomac alla vigilia di intraprendere la gran crociata 
contro Richmond, ed abbisogoando di tutte le forze 
disponibili per cutrare in campagna, ha accettata l’of- 
ferta di vari governatori dell’ Ovest e di quello di 
New-York di mobilizzare la guardia nazionale di detti 
stati pel termive di circa tre mesi. In questo modo 
il goveruo federale potrà disporre di un esercito mo- 
bilizzato di 120 mila uomini, onde proteggere le fron- 
tiere dell'Unione contro irruzioni confederate e guar 
nire i forti aggregaudo gli attuali presidi a!l’ armata 
del Potomac. 

1 confederati delle regioni del Fiume Rosso, 
nella Luigiava, bano incendiato 75 mila balle di co- 
tone per tema che cadessero iu potere dei federali. 

Il corrispondente che il Tribune difNew-York ha 
da Pori Hudson, fa un ben triste quadro della condi- 
zione della Luigiana. Dice che in queilo stato l'au- 
torità del governo civile è uno zero, che l’unionismo 
delle popolazioni si scorge soltanto in quell’ area di 
territorio occupato dalle forze federali, e che fuori 
dei limiti di Nuova Orleavs un ufficiale unionista non 
oserebbe di mostrarsi solo, eccetto che sotto la pro- 
tezione delle baiovette. La guerra alla spicciolata è 
organizzata sistematicamente dai confederati tutto lun- 
go il Mississipi da Nuova Orleaus sivo a Memphis. 

La perdita approssimativa della disastrosa cam- 
pagua nelle regioni del Fiume Rosso dal principio 
sino alla ritirata a Grand Ecote, si fa ascendere a 
4,000 uomivi ; il corpo di Ransom perdette 2,000 
uomini ; la Divisione Emory 600; il corpo di Smith 
1,000, e la divisione di cavalleria 400; aggiungansi 
i 2,000 cobfederati morti in questi combattimenti ed 
avremo una necropoli di 6,000 figli, che l’idra della 
guerra civile ha tolti dal seno di questa giovane e ro- 
busta nazione ! 

E qui non s'arresta la cifra mortuaria della gio- 
vane America. Le ruine , ancora fumanti del forte 
Pillow ricordano il sacrificio di 600 uomini, chi spenti 
pugnando in difesa dell'unione, altri immolati perchè 
di razza diversa dal vincitore, nemico inesorabile verso 
coloro che da schiavi vennero trasforinati in soldati ! 

La perdita del materiale di guerra fatta dall’eser- 
cito di Banks sulle spoude del Fiume Rosso, consi- 
ste di 1,330 caval'i, muli, e tutti i vagoni di una 
divisone di una brigata che vennero abbandonati in 
balia dei confederati. 

La resa di Plymouth nella Carolina del Nord, 
dipprima messa in dubbio o smentita, è confermata 
dagli stessi giornali officiali. 


Il gen. Wassels dopo una eroica difesa di quat- 
tro giorni capitolò e si arrese al nemico con tutto il 
suo presidio di circa 2,500 uomini. Caddero in po- 
tere dei confederati 57 caunoni, tutli i magazzeui 
militari e buon numero di cavalli e muli. 

E qui non s’arrestano le perdite federali — tre 
cannoniere furono immerse nel fiume Roanoke da una 
batteria corazzata, costrutta a guisa del celebre Mer- 
rimac, e la cannonicra Miami {venne talmente dan- 
neggiata che si ritirò dal conflitto. 

Ora si dice che la navigazione di questo fiune 
sia assai pericolosa per le navi federali, i separalisti 
avendo collocato su diversi punti macchine infernali 
sottomarine. 

Dietro questi disastri avvenuti nella Luiglana e 
nella Carolina del Nord i giornali repubblicani, fra 
cui il Times ed il Tribune di New-York , insistono 
che Banks e Butler siano richiamati dai rispettivi 


comandi; un corrispondente del Tribune da Washiogton 


dava per certo che il Butler fosse stato messo agli ar- 
resti, ma questa notizia non venne confermata. 
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Il governatore della Virginia Uniovista, l'on. 
Pierpont, ha dato alla luce un opuscolo in cui de- 
nuncia all’animaversione pubblica |’ amministrazione 
militare di Butler e Slough. 

Nè dalla Florida ci giungono notizie più favo- 
revoli all'Univue ; un'altra canuoniera perì io quelle 
Acque per opera di una macchina infernale sottoma- 
rina, e corre voce che ordini siano partiti da Wa- 
shington di evacuare per la terza volta Ja città di 
Jacksonville. Infatti molti soldati appartenenti al 1 
reggimento di artiglieria federale sono giuuti a New- 
York ed altre truppe sono in viaggio pel Nord. 


1404-04-00 


L' Osservatore Triestino ha queste notizie della 
Cina e del Giappone : 

Il generale Gordon continua ad ottenere vantaggi 
sui ribelli cinesi, Dopo aver preso Es ing, egli ri- 
cevette da resa di altre due città » cioé Li-yang e 
Kintavg. Le guarnigioni di ambedue queste piazze 
si rasero il capo a segno di sommissione. Il suo in- 
teuto è d' isolare Nankio, è già gli giunsero messag- 
geri dal campo: nemico. 1 ribelli di Li-yang, dopo 
essersi sottomessi, vennero a concertare disposizioni 
per far ritorno nel Kuaugsì , loro paese nativo. Si 
narra persino che lo stesso Ciung-Uang, il quale 
è l’anima della ribellione, il Re combattente, come si 
suol chiamarla, vada raccogliendo le sue proprietà a 
Napkin per ritirarsi nella sua casa, non sentendosi 
abbastanza forte da resistere a Gordon. Egli è ora 
a Naokio, preparato a qualunque disastro. Si vuole 
che anche la sua Spada sia caduta nelle mani di 
Gordon. Notevole è poi la circostanza che tutti que- 
sti {successi furono ottenuti senza spargimento di 
sangue. 

Dal Giappone riferiscono che a Nagasaki fu com- 


Messa una aggressione contro un inglese. Il sig. Sut- || 


ton fu ferito gravemente alla testa, con un colpo di 
Spada, da un ufficiale giapponese ; per cui trovasi in 
pericolo di vita. 

Sir R. Alcock, ministro britanuico vel Giappo- 
ne, è giunto a Yokohama e fu ricevuto colle solite 
manifestazioni di rispetto. Pare ch’ egli abbia consi- 
derata superflua la presenza de’soldati inglesi in quel 
porto, giacchè, poco dopo il suo arrivo, questi ulti- 
mi ritornarono nella Ciua a bordo della stessa nave 
che lo aveva condotto al suo posto. 11 colonnello 
Neale, predecessore di sir R. Alcock, ha abbandonato 
Yukuhama. » 

Dicesi che il principe di Kin-siu continui ad o- 
steggiare Salsuma , ed abbia fatto fuoco parecchie 
volte sopra i suoi bastimeuti che trovansi nello stretto 
di Simonosaki. Satsuma sembra essere presentemen- 
le favorevole agli stravieri, Si crede che, come 
Stanno ora le cose, passeranno alcuni anvi prima che 
gl’inglesi debbano procedere a nuove ostilità. Le di 
visioni che regnano tra i nobili stessi impongono loro 
di evitare conflitti. 


_——__——————m 
OTIZIE DEL MATTIN:) 
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Essendo pel momento finite nella Camera di To- 
rino le ciarle intorno alla politica estera, i fogli di 
quella capitale nulla presentano che sia degno di no- 
ta. Si ha, è vero, nei medesimi una lunga cronaca di 
fatti immorali e scandalosi successi a Palermo ed in 
altre località, tra” quali primeggiano gli incessanti 
duelli tra i pretesi ristauratori dell'ordine morale, ma 
di tutto ciò giova lasciare la privativa ai giornali della 
rivoluzione, nè sarebbe decente il farne parola. Per- 
ciò la sola notizia interna che possa oggi rilevarsi da 
quei fogli è l'annuncio di due Questioni che si pre- 
vede abbiano ad essere proposte tra breve al Parla- 
meuto , tostochè sia del tutto esaurita la discus- 
sione dei bilanci ministeriali. E di queste l'una si 
riferirebbe alle famose perquisizioni che furono testà 
Operate a Napoli ed in seguito alle quali vuolsi sia 
derivata la certezza che taluni individui, i quali sie 
dono come deputati nella Camera di Torino, hanno 
Una parle essenziale nelle trome e nelle machinazio- 
ni che si ordiscono contro il governo ; al qual'uopo’ 
si domanderà l'autorizzazione di' procedere contro di 
essi. All’ altra interpellanza darebbe occasione una 
voce posta in giro ed accreditata dai fogli di Milano, 
che un deputato abbia dal governo ricevuto somme 
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ingentissime di denaro allo Scopo di comprare depu- 
tuti a favore del ministero. 

Sulle conferenze di Londra null' altro abbiamo 
Saputo dopo quanto fu pubblicato nei giorni scorsi e 
dopo gli articoli dei fogli inglesi trasmessici in sunto 
dal telegrafo. Pare che realmente i inembri di quella 
riunione diploma'ica si facciano un debito di tener 
celato quanto du essi si opera, talchè nulla di im- 
portante ne trasparisce, Vero è che si potrebbe anco 
dubitare se realmente qualche cosa abbiano finora fat- 
to: e le dichiarazioni evasive e generiche di lord 
Russell, non che l'aggiornamento al 28 delle riunio- 
ni dei plenipotenziari avvalorerebbero grandemente co- 
desti dubbi. Tuttavia anche di quelle dichiarazioni 
dovremo per qualche tempo patir difetto, dacchè il 
Parlamento inglese ha preso le abituali vacanze di 
dieci giorni per la Pentecoste e non riaprire. le sue 
sedute che il 24 0 25 di questo mese. 

Frattanto quello che sembra potersi desumere 
dui giornali intorno alla situazione generale si è che 
il partito feudale di Prussia, alla testa del quale sta 
il conte d'Arnim, l’amico è il confidente del signor 
di Bisma:k, cerca di imprimere novella attività al 
Sistema delle petizioni, che ha per oggetto di giungere 
ad una soluzione della questione dano-tedesca me- 

iaute l'annessione o almeno il protettorato prussiano 
dei ducati. Una sola protesta, quella che fu diretta 
al signor de Beust per essere comunicata alla con- 
ferenza, porta la firma di 1,349 membri delle Came- 
re e d'altre corporazioni rappresentative dell’ Alema- 
gna. In Prussia firmarono 133 dei 348 membri della 
seconda Camera ; in Baviera, 121 su 148; in Sas 
sonia, 59 su 79; in Aunover 64 su 87; in Wur- 
temberg, 79 su 88; a Baden'61 su 63; nell’ Assia 
elettorale, 47 su 56; in Assia Darmstadt 43 su 50; 
iu Sassonia Weimar, 27 su 30;. in Brunswick, 42 
su 42; in Nassau, 17 su 24; in Oldendurgo, 48 su 49, 

A Vienna i giornali incominciano ad inquietarsi 


di questa corrente impressa alla politica prussiana, 
sebbene non credano affatto al suo successo, a me 
no che, come si esprimono taluni fogli, il gabinetto 
di Berlino nou s' iutenda colla Francia a prezzo delle 
frontiere del 1814. E questa pretesa comunanza di 
Vedute stabilita tra la Francia e la Prussia sui mez- 
zi di risolvere Ja (questione danese è pure oggetto di 
preoccupazione per la stampa di altri paesi, secondo 
la quale il silenzio assoluto conservato finora iu pro- 
posito dai fogli di Parigi contribuisce non poco ad 
accreditare siffatte dicerie, 

Coututtociò, secondo | opinione prevalente nei 
fogli, le muggiori probabilità della conferenza sono per 
l'assestamento e per la pace, poichè l'ottener questa 
è desiderio di tutte le poienze adunate a Londra 3 
eccetto forse la Danimarca e la Pi ussia. D'altra par- 
te, come osserta con ragione il Times , ora che la 
guerra è effettivamente cessata, sarebbe un delitto e 
tin oltraggio al sentimento generale d'Europa il rin- 
novarla. 

E questo stato di cose fa sentire. più vivo ai 
giornali inglesi il desiderio che il gabinetto di Lon- 
dra si accosti maggiormente ella Franeia. Dal che le 
voci, riferite anche dalle corrispondenze parigine, di 
mutamenti ministeriali, pei quali Palmerston abbando- 
nerebbe il posto di primo lord della tesoreria senza 
però lasciare il ministero, e Russell cederebbe a Cla- 
rendon il portafoglio degli affari esteri. Quanto al sig. 
Gladstone, le dichiarazioni da lui fatte nella Camera 
dei comuni relativamente alla riforma elettorale pro- 
posta da Baines, continuano ad essere argomento per 
le discussioni dei giornali. Il Times le biasima , ma 
lo Star , il Telegraph , il Morning-Advertiser e il 
Daily-News le approvano. Credesi che il gabinetto ab- 
bia invitato Gladstone a Spiegarsi vieppiù, imperocché 
s'egli mautiene le fatte dichiarazioni, è evidente che 
Si stacca da Palmerston e Russell e diviene capo del 
partito radicale. 

Però la notizia di un più grande avvieinamento 
dell'Inghilterra alla Francia non è accolta da tutti i 
giornali con eguale credenza s imperocchè taluni ri- 
lengouo invece che, scostatosi dalle anticlie alleanze , 
il governo di Londra inclini adesso verso la Neva. 
Difatti in una recente adunanza del.cluò inglese a Pie- 
troburgo , lord Napier: parlò con compiacimento del 
buon accordo. che disse regnare tra Inghilterra e Rus- 
sia, e il principe Gorischakoff, pure presente, fece un 
discorso nel medesimo senso, 


Ben è vero che con questi futti contrastano al- 
tre notizie pervenute da Pietroburgo © nelle quali si 
dà conto delle intenzioni e delle vedute del governo 
Fuso intorno alla questione dano-tedesca ed alla con- 
ferenza di Londra. È detto in esse che sebbene il 
gabinetto divida l'opinione dell'Inghilterra , volendo 
ad ogni costo la conservazione dei trattati del 1851- 
1852, tuttavia la cancelleria moscovita diffida alta- 
mente del governo inglese, ed ha fatto consapevole lord 
Russell che Ja squadra di Cronstadt ricevette ordine 
di uscire per recarsi nel Baltico, aftive di ormeggiare 
di fronte alla squadra inglese. 

L'ultimo corriere di Atene non giustifica !e ap- 
prensioni che aveva potuto far nascere il precedente 
corriere, e più ancora il dispaccio di Corfà, venuto 
per la via di Torino, il quale lava di uno sbarco 
di marinai delle flotte di Francia e d'Inghilterra, nello 
scopo di proteggere la Banca. Questo dispaccio era 
totalmente inesatto. Eravi senza dubbio agitazione in 
Alene, a causa dell’astensione di tutti i deputati della 
sinistra, ma i partiti non vennero alle mani e la cal- 
ma si ristabili sebbene Ja situazione sia tuttora assai 
tesa, 

La questione dei principati danubiani si compli- 
ca anch'essa. Il principe Cuza, che fu lungo tempo 
esitante, si risolvette ad assumere una dittatura prov- 
visoria. Quesl’atto, principalmente diretto contro ai 
bojari, diede realmente al principe l'appoggio del po- 
polo, ma da esso potrebbero nascere gruvi complica- 
zioni. I bojari possono provocare l’iutervento stranie- 
to come mezzo è mantenere i loro privilegi e la loro 
supremazia minacciata dalle riforme, e l’intervento po- 
trebbe essere tanto facile, in quauto le truppe stra- 
nieresi trovano agglomerate ai coufini. 

Il Moniteur di Parigi ricevette da Algeri noti- 
zie affatto rassicuranti. La colonna di spedizione del 
generale Deliguy ha cacciato divauzi a se le masse 
delle popolazioni non sottomesse. L'insurrezione tro- 
Vasi dunque presentemente allontanata dal Tell e cir- 
coseritta io un triangolo, di cui il Djebek-Amour se- 
gua il centro e che ha per angoli estremi le tre co- 
lonne dei generali Yusuf a Laghouat, Deligay a Re- 
neg-Gouk e Liebert a Taquiv. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20.—11 Senato ha approvato i titoli di 
otto nuovi senatori; approvò i progetti di trattato di 
commercio col Belgio, pel riscatto del pedaggio della 
Schelda, ed altri, ed aggiornossi indefinitivamente. 

La Camera continuò e fini di {discutere il bi- 
lancio straordinario dell'Istruzione, e incominciò quel- 
lo dei Lavori pubblici. 

Brusselles 21. — Il Ministero ha ritirata la di» 
missione. La Camera è convocata pel 31 maggio. 

Parigi 20. — La Banca di Francia ha abbas- 
sato lo sconto al sette. 

Pays : Il ribasso dei consolidati ioglesi è attri- 
buito alla voce che sia scoppiata una insurrezione 
nelle Indie. 

Dicesi che Grant sia stato disfatto. 

Londra 21. — New-York. È voce che Grant 
vittorioso avanzisi sopra Richmond. Nulla però di po- 
sitivo, 

Dresda 20. — Il Giornale di Dresda smentisce 
che Beust abbia acconsentito al progetto dell’unione 
personale dei Ducati colla Danimarca. 

Berlino 20. — La Gazzetta tedesca pubblica un 


dispaccio di Bismark con cui dichiara che la Prussia 
considerasi completamente svincolata dal trattato del 
1852. 

Madrid 20. — Il ministro degli esteri pronunziò 
ieri un discorso rimarchevole sugli affari d’Italia. Le 
sue dichiarazioni in favore dell’indipendenza del Pa- 


pato furono accolte da unanime applauso. 

York 7. — Grant cominciò le operazioni contro 
Richmond. I federali hanno passato il Rapahannok 
ed incontrarousi con Lee a Chancellorsville, Jeri ebbe 
luogo uno scontro di cui iguorasi il risultato. Altri 
corpi federali marciano da altri punti contro Richmond. 


BORS4 DI PARIGI © 
del 20 maggio 


3 po 100...... 
4 4 per 100 ....., 
Consolidato inglese .. 


ni terranno ordinaria tornata alle ore 5 3 
sale di loro residenza al palazzo sabino 
R. P. Emilio Ari È 
professore di belle lettere nel nobile Col 
ficio Clementino, leggerà 

i Un discorso sopra Fedro. 


io de’ Chierici Regolari Somaschi, 


Quindi faranvo seguito i componimenti poetici. 


— 460 — 


VTIFIC CADEMIA TIBERINA Album contenente i ritratti in Fotografia di tutti 
| o. "i 1864 gli Accademici ‘Fiberi- i Papi da s. Pietro fino inclusivamente al Regnante 
unedìi 25 mag; 5 


pom. nelle 
, in cui il 
proprietà. 


Sommo Pontefice Pio IX eseguiti ) 
Petagna, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 


dal sig. Michele 


legio Ponti- 


Opere di sci 


Confronto delle 


enzo, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prictà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Vita del glorioso Martire S. Giovanni Nepomuceno, 
per l'ab. D. Luigi Cocchi, di Fumone. 
Roma 1864 Tipografia Forense 


Questo scritto ha raccolte con molta diligenza le 
notizie riguardanti la Storia del Santo Martire, e le ha 


Cristo. 


di bai. 30. 


neiro 
iu millimetri 
idotto a 0 


Termometogralo 


10,33) | ® Nuvoloso 


4 20,0;R. 


2014; R N 10, 


esposte con stile ass 
tornerà proficua ai fedeli tutti, ma in guisa siogolare agli 
ecclesiastici, i quali potranno meditare gli esempi lumi- 
nosissimi di tal Santo che, dotto nelle scienze sacre 
e profane, interamente consagratosi alle opere di ca- 
rità, conseguì la gloria di dare la vita per conservare 
intatto il sigillo della Sagramentale Confessione. I tem- 
pi nostri sentono poi il bisogno, tra la reità e la finc- 
chezza che li caratterizzano, di rinfrancarsi specchian- 
dosi nei caratteri di forte tempera, come sono quelli 
che coutraddistiusero i Martiri della Chiesa di Gesù 
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Il 


urgato e colto. La sua lettura 


L'opera si vende uella Tipografia Foreuse , via 
della Stamperia Camerale, n. 1, p. p. — al prezzo 
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INZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Paronietro 
n mullimetri 
suito al 

“ del mare 


\GXUNZI GIUDIZIARI 


Vendite giudiziali 

lo seguito d'1 a avanzata dal signor 
Natile Conti il tribun=l» civile di Roma se- 
condo turno nel giorno 43 maggio 1863 
emanò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiziale del seguente fondo. Ed in 
sequela della produzione effettuata il gior- 
iride 1864 avanti il suddetto tribu- 
N. 106 del 1863 tanto del ca- 
pitolato, quanto di altri atti voluti dal $ 
4308 del viz. regol. 

Nel giorno 22 giugno 1864 
antim. nell'aflicio del-a publica Depositeria 
îrbana in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo. Il primo prezzo per l'incanto sarà 
di scudi 72! desunto dalla giudiz. Pe 
rizia redat Agrenomo signor Filippo 
Cialdea ed inserita nel suddetto fascicolo il 
giorno 14 gennaro 186%. 

Terreno ato alberato vitato olivato 
con alberi di frutta due casini e grotta, po- 
sto nel territorio di Cave in contrada Piz- 
zuto e S. Lorenzo della quantità in c 
plesso di rubbia quattro e due 
delle quali rubbia tre, una quarta ed un 
quartuccio sono libere e tre quarte ed un 
quartuccio sono gravate di un’annuo cano- 
ne di se. 6 a favore del Rio Capitolo di S. 
Maria di Cave. Confina con l'orto di S. 
i renzo, con Mazzanga Angelo, Fei Antonio, 
Rotondi Lorenzo € strada. Questo fondo de- 
Hi purato dal capitale del canone è stato sli- 

h mato sc. 2369 72 5. 
Bernardo Piccirilli Proc. 

Paolo Bonomi cursore 


alle ore 44 


Secondo esperimento 

All istanza delle s ge. Loreta De Roc- 

co © Vittoria Angelilli Parsi eredi test 
entarie del fu Cav. Francesco Maria An- 
Milli sostituite alla cresa Ved. Ang 
+ ed Enrico Parsi marito e legittimo 
è della delta Vittoria impiegato, dom. 
tutti in ‘Tivoli via della Missione n. 12 rapp. 
dlal Proc. Giacomo Serra, le quali a terini- 
ni del $ 4308 del vig. reg. intendono pro- 
seguire li atti intr: dal Rio Capitolo 


di S. Lorenzo di T.voli. 
In forza di Sentenza sopra istanza avan- 
i zata dal Rio Capitolo di S. Lurenzo di 


| voli, ed emanata dall’Illiîo c Rio Pro-V 
cario Generale di Tivoli nell'udienza dei 
13 aprile 1863 notificata li 25 maggio suc- 
cessivo e trascritta all'Officio delle ipote- 


| che di Roma li 25 giugno 1863 al vol. 437 
de'pignor: n 3 
Nel giorno mercoldì 1 giugno 41864 alle 


ore 9 antim. nella Sala del Palazzo Comu- 

nale di Tivoli si procederà per mezzo di 

pubblico incanto alla vendita giud. del qui 

appresso descritto fondo, con tutti li suoi 

i annessi e connessi © diritti qualsivogliano, 
il a forma del disposto del tit. 14 sez. 7 ca- 
po 3 del vig. reg. a seconda del quale si 

Î aprirà l’incanto. 
{ Terreno vignato , olivato, seminativo 
| con casetta rurale posto nel territorio di 
i S. Vitturino appodiato di Tivoli voc. Colle 
Colle S. Germano della quantità superfi- 
ale di rubbia due, scorzo uno quartuccio 
uno e tre oltavi di quertuccio confinante 

Rossi Agostino, De Angelis Vincenzo, Prin- 

cipe Barberini e la strada pubblica gravato 

dell’annuo canone di sc. dodici e bai: 45 a 

‘ favore di S. E. il sig. Principe, Barberini e 
valutato dal perito Agrimensore sig. Gio. 

Battista Giannozzi detratto il d. gravame 

(A se. millediecinove.e bai. 14 e decimi due 
{il 4049 142, 


| | Nell 
i . 


incelleria della Curia Vescovile 


N iii 


1 stato del cicio 
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NETEORK AVTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


di Tivoli al fase. n. 4 del 4861 trovansi 
prodotti sotto il giorno 14 marzo 1864 il 
capitolato li certificati ipotecarii, non che 
la perizia redatta dall’Agrimensore signor 
Gio. Battista Giannozzi tenendo questa lyo- 
go dell'estratto de’ libri censuari a forma 
del S. 1805 del reg. 

Giacomo Serra Proc. Rotale 

Ultimo esperimento 

In virtù di Sentenza proferita dall'Ece. 
‘Trib. civ. di Roma in secondo turno li 46 
ottobre 4837 nella causa in Prot. Num. 857 
dell’anno 1857 mediante la quale sopra istan- 

za del sig. Moysè David Genazzano venne 
ordinata la veudita giudiz. degli immobili 
dei quali si tratta. Ad istanza pertanto del 
signor Filippo Girelli erede usufruttuario 
del fu Antonio Girelli ed anche come pa- 
dre tutore e curatore dei sigg. Luigi e Pio 
i Proprietarj non che del sig 
Giovanni Ili altro erede proprietario 
come creditori iscritti intendono proseguire 
g secutorj incoati dal sud. sig. Ge- 
nazzano possidenti domic. via de’Pianellori 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. 
orno di mercoldì 4 giogno 1864 al- 
le ore 14 antim. nell’ Oflicio della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posto nel S. 
Monte di Pietà di Roma, si procederà per 
mezzo del pubb. incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo con tutti i 
diritti inerenti tali quali competono all’at- 
tuale possessore è con le norme prescritte 
dal v R di Procedura civile e dall’or- 
dine Circolare N. 681874 emanat» dall'Eîo 
Segretario di Stato del giorno 4 aprile 1839, 

Casa in via del Babuino N. 458 158 A 
e 159 composta di sotterranei piano terre- 
no, tre piani superiori, soffitte cortile con 
pozzo, fontane © e da lavare conf. 
beni degli eredi Giorni, quelli dell'Accade- 
mia di S. Luca, detta via del Babuino , del 
quale fondo si pose sotto esecuzione il di- 
ritto ossia dominio utile e ciò che appar- 
tiene al possessore, in tutto e per tutto a 
forma della concessione fattagli dall’ Acca- 
demia di Luca a norma dell’ istrom. ro- 
gato dal Bacchetti li 9 settembre 1853 ed a 
forma della peri redatta dal Perito inge- 
gnere sig. Temistocle Marucchi li fi Giu- 
gno 1860, di già prodotta nel fascicolo della 
causa, restando 4 carico dell'acquirente ol- 
tre l'importo della Dativa, l' annua presta- 
zione di se. 159 60 a favore dell'Accadem 
di S, Luca, che in forza dell’enunciato istro- 
mento stipolato li 9 settembre 1853 la con- 
cesse a godere per il lasso di anni 80; dopo 
la quale epoca sarà devoluta all’ enunciata 
Accademia. canto si aprirà sulla somma 
di sc. 5930 62 desunta dalla Perizia deft'm- 
gegnere sig. Marucchi riformata li 46 febr. 
1864 in atti prodotta a forma in tutto e per 
tutto della Sentenza proferita dall'Ecc, Trib. 
delle Ferie li 16 ottobre 1863. 

Nella Cancell. del Prot. Gen. avanti il 
|. Trib. nel fasc. N. 857 del 1857 sotto 
. il giorno 13 maggio del 1862 trovasi prodotto 

il capitolato, gli estratti autentici dei regi- 
otecarj e del Censo, non che la Pe- 
giudizia'e fatta dal nominato sig.Inge- 
gnere Marucchi, il successivo rapporto da 
cui risulta che il pmo prezzo d'incanto vic: 
ne ridotto alla d. somma, l'intimo trasmesso 
ai creditori ipotecarj © debitori, e quanto 
concerne all'uopo, di 
irlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


ublico che in forza di 
lel giorno 12 dicembre 


Si previene il 
Contratto privato 


1863 e prodotto avanti il Tribunale civile 
di Roma primo turno Protocollo N. 495 del 
corrente anno, da Gregorio Romani fù ven- 
duto al sottoscritto Pietro Moretti il suo 
Negozio di Arte bianca posto in wia del 
Corso N. 483, con tutti gli stigli e generi 
in detto Negozio esistenti 
Pietro Moretti 
Gio. B. Ugolini Proc. 


AVVISO 

Col primo del venturo mese «i giugno 
va a rendersi sfitta una porzione del piano 
nobile: del palazzo Altemps posto nella piaz- 
za di S. Apollinare composta di dodici ca- 
mere. Volendo vi è ancora il comodo della 
stalla e rimessa. Le chiavi trovansi presso 
il portiere del suddetto Palazzo 

AVVISO 

Gio: Battista Sudriè Fabbricatoro e Spac- 
ciatore di BIRRA e BIBITE GAZOSE alla 
piazza di S. Silvestro in Capite N.G1 a 65, 
previene il rispettabile Pubblico aver egli 
perfezionata la sus fabbrica di Birra ad uso 
di Strasbourg e di Lione, avendo per l' 
getto fatto venire in Roma uno dei migliori 
fabbricatori di quel genere; come pure non 
ha tralasciato di apportare delle migliorie 
nella formazione delle Gazose svariandone 
le essenze e le qualità. Quindi ha ampliato il 
liardino e decoratolo con ogni proprietà; per 
le quali cose si lusinga di sempre più spe- 
rimentare il pubblico aggradimento, e di ve- 
dersi onurato di maggior concorrenza. 


AVVISO 

Un signore Inglese, che parte da Roma 
vorrebbe disfarsi d’ una bellissima pariglia 
di Cavalli, da tiro, e da sella, una Carroz- 
1a cioè una Cittadina ( Clarence ) fatta da 
Casalini, due para di finimenti, uno pochis- 
simo usalo, sella e briglia, come pure, tutti 
i necessarii da stalla. 

Dirigersi per le convenzioni, al Nego- 
zio Inglese Brown, via Fontanella di Bor- 
ghese N. 50. 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA 
dell'illuminazione aGas in Roma 


Il sottoscritto Gerente previene i 
siguori Azionisti a von dimenticare di 
apporre il numero della rispettiva car- 
tella al corrispondente cupone, e ciò 
prima di recarsi presso l' Amiue in 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei coponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogni buon fine ed effetto, ed oude e- 
vitare ogni possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 


James Shepherd 
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Dal Campo Boario li 20 Maggio 1564 


' ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Lunedì 23 Ma 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 
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ROMA 23 Maggio 


Nelle ere pomeridiane del trascorso sa- 
hato gli Emi e Rmi signori Cardinali, e gli 
altri personaggi che hanno luogo nelle Fun- 
zioni Papali, assisterono ai primi Vespri della 
festa della SANTISSIMA TRINITA’, che si 
cantarono nella Cappella di Sisto IV al Va- 
ticano. 


Ieri mattina poi, giorno sacro alla grande 
solennità, nella medesima Cappella 1° Ero e 
Rio signor Cardinale Guidi pontificò la Mes- 
sa, nella quale, dopo il primo Vangelo, recitò 
un discorso latino, proprio della circostanza , 
il Rino P. Giuseppe Reig, Procuratore Gene- 
rale dei Mercedari della Redenzione degli 
schiavi. 

A questa funzione intervennero gli Emi 
e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, i Collegi della Prelatura, 
e quanti altri vi godono l’onore del posto. 


EM 


La mattina del passato Sabato de’ Quattro Tempi 
dopo le Pentecoste, nella Sacrosanta Patriarcale Arci- 
basilica Lateranense si tenne la Ordinazione Generale 
dall’Illmo e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, Vi- 
cegerente. In essa furono promossi: 

Alla Tonsura 15 — agli Ordini Minori 44 — 
al Suddiaconato 41 — al Diaconato 18 — al Pre- 
sbiterato 50. 


2 ta ari ten 


La festa di s, Ivo, patrono celeste della Roma- 
na Uviversità, fu celebrata giovedì 19 maggio, coll’ 
usata pompa, nella ven. Chiesa di quell'Archiginvasio. 
La Messa venue pontificata dall’ Illo e Rio Mon- 
signor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Ponti- 
ficio, e vi assisterono gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali. Intervennero pure il Collegio degli Avvocati Con- 
cistoriali, ed i Professori delle diverse Facoltà. Dopo 
la Messa il Sacerdote D. Tommaso Berrelti, studen- 
te di Legge, recitò l'elogio latino del Santo. 


_040-E-00000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ofgciale di Napoli del 20 annunzia 
essere colà atteso il principe Napoleone, a cui si at- 
tribuisce |’ intendimento di recarsi ad Ischia, ove si 
preaununzia ancora l’arrivo della principessa Clotilde. 
Altri giornali annunziano la cessazione delle manovre 
militari al campo di Capua , il ritorno del generale 
Lamarmora a Napoli, e l' incominciamento in quella 
città di nuove militari esercitazioni. 

Tengono parola eziandio del brigantaggio, del qua- 
le non possono celare |” incremento , nè asconderne 
le governative apprensioni. Scontri, invasioni, arresti, 
aggressioni , depredazioni e fucilazioni si alternano ; 
ma è superfluo scendere ai particolari chè sarebbe 
ripetere le cento volte la consueta cronaca, alla quale 
traggono oggi l’ attenzione i molti ricatti che si van- 
no operando dalle bande armate: è narrato come con 
due soli di essi i briganti abbiano potuto incassare 
la somma di fr. 250 mila. 

Il numero dei detenuti arrivati di questi ultimi 
giorni a Napoli dalle provincie è stato talmente con- 
siderevole che quelle prigioni non possono più con- 
tenerne. A tal proposito è detto dal Popolo d' Ita-. 
lia come il lunedì scorso meglio che 50 cittadini, 
Aammanettati, pervennero a Npoli da Salerno, ordi- 
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nati a lunga catena. Fra cssi vedevansi uomini di 
agui età, di ogni condiziofirx persivo due votabili 
italiavissimi che si resero già benemeriti della rivo- 
luzione. Compievasi il desolante quadro di una quan- 
tità di donne di ogui età, con bimbi; e tutti erano 
dall’inesorabile prefetto Bardessone mandati a domi- 
cilio coatto in forza della famosa legge Pica. 

La esasperazione degli animi in Palermo e Si- 
cilia tutta è andata soggetta ad una recrudescenza 
per la risposta data dai ministri nella camera dei de- 
putati alle interpellazioni intorno alle ultime agila- 
zioni di Sicilia. L'App.No di Palermo grida contro 
il ministero e lo chiama una sventura nazionale ; 
e non risparmia la camera dicendola non atta ad 
altro che ad appluudire all’ operato del governo. 
Quindi soggiunge : « L'umana pazienza ha uo limi- 
te, e i revolver, le manette, !e carceri » gli esilii 
posson cessare, perchè il paese provocato con arti 
infernali alla guerra civile può rispondere , ridestan- 
dosi unito contro gli oppressori , e chiedendo con- 
to del loro operato. » 
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La Gazzetta di Venezia del 17 maggio dice che 
nel di antecedente partirono per la via del Tirelo alla 
volta di Vienna, S. A. R. il conte di Chambord, col- 
l’augusta sua Consorte, S. A. R. Roberto I, duca 
di Parma, e S. A. R. la duchessa Margherita di Par- 
ma, con seguito. 


a 


—La Corrispondenza Generale Austriaca, confu- 
tando due giornali di Vienua, a proposito d'un car- 
teggio di Costantinopoli e d'un articolo sulla questio- 
ne orientale, dice, fra le altre cose : « Le relazioni 
tra l’ Austria e la Sublime Porta continuano ad es- 
sere le migliori e le più amichevoli. È assoluta in- 
venzione che l’I. R. gabinetto abbia domandato schia- 
rimenti alla Turchia, per sè o in unione alla Russia, 
sui provvedimenti militari di precauzione della Subli- 
me Porta in Bosnia o in Romelia. Il motivo, per cui 
la Porta prese tali provvedimenti è troppo fondato , 
e lo scopo n'è ben noto», In fine, la Corrisponden- 
za Generale Austriaca dichiara assolutamente inve- 
rosimile la notizia , data per dispaccio da un foglio 
di Vienna, che il Principe Cuza fortificherà i Prin- 


cipati a spese sue e della Porta, e che quanto prima 
passeranno per Bucarest truppe turche. 


— La Bohemia ha una lettera da Kolding 2 
corrente, in cui è detto: « Ter l’altro fummo testi- 
moni d’una scena affettuosa e imponente, 

« Il maresciallo Wrangel, che , com'è noto, fu 
decorato da S. M. l’imperatore della croce di com- 
mendatore dell’ Ordine di Maria Teresa, e nominato 
proprietario dell’ I. R. reggimento corazzieri n. 2 , 
scrisse al tenentemaresciallo di Gablenz , non poter 
egli accettare quella distinzione se non in mezzo agli 
ufficiali austriaci, e che quindi si porterebbe in per- 
sona al quartier generale austriaco in Kolding. In se- 
guito a ciò, ieri si radunò il corpo degli uffiziali au- 
striaci nella sala dov’ ebbe Inogo il banchetto solenne, 
e si formò in semicerchio intorno ai due comandanti 


di Prussia e d’ Austria. Il vecchio Wrangel era mol- 
to commosso e disse : « S. M. il vostro veneratissi- 
mo imperatore mi onorò di tali distinzioni, che io non 
posso riceverle se non in mezzo a così distinti uffi- 
ziali; e siccome io sono ora divenuto, per la grazia 
di Sua Maestà |’ imperatore, anche membro dell’eser- 
cito austriaco , tanto bravo e valoroso s vi prego di 
accettarmi amichevolmente quale vostro camerata ». 
E volgendosi quiudi al tenentemaresciallo Gablenz ; 
gli disse: « Ed ora, amato fratello d'armi, decoratemi 


voi del più alto distintivo d'onore del mondo. » Il 
tenente-maresciallo di Gablenz si tolse dal petto il 
suo proprio Ordine, e lo attaccò al collo del canuto 
maresciallo. Wrangel allora esclamò , colle lagrime 
agli occhi: « Così decorato, e proprietario d'un reg- 
gimento austriaco, io mi sento maggior di me slesso !» 

« Non ho d’ uopo dirvi gli entusiastici viva, 
mandati dagli astanti, che si ripeterono quindi insie- 
me ad allegri brindisi al banchetto. Dopo il pranzo, 
catrarono molti ufliziali delle varie stazioni, ad oguu- 
no dei quali Wrangel parlò in modo molto amichevole ». 

— S. M. l’imperatore imparti un certo numero 
d'Ordini aivari cittadini d' Amburgo e d’ Altona per 
le cure prestate a’ soldati austriaci. 

Giunsero a Vienna da Trieste, tre uffiziali , un 
cadetto e 170 uomini dell'I. R. Marina. Furono cou- 
dotti tosto nel luogo de’ trasporti sulla Landstrasse ’ 
e proseguirono il viaggio con treno separato per Am- 
burgo. Vanno a completare g'i equipaggi in luogo dei 
marinai morti e feriti nell'ultimo combattimento na- 
vale presso Heligoland. 

I fogli di Vienna, 17 maggio, recano : 

Il mivistero della guerra avrebbe |’ intenzione 
d’iotrodurre auche in Austria i campi permanenti sul 
modello di quello ci Chlons. Questi devono essere 
occupati dalle truppe quattro mesi dell’anno. Uno di 
tali campi, per due brigate d'infanteria e una di ca- 
valeria, con 4 cannoni, dovrebb' essere collocato nei 
dintorni di Tarus, presso Rrune, e l'erario 4 inten 
zionato di comperare quel fondo, specialmente adatto 
all'uopo per esser fornito abbondantemente d'acqua. 


— ehe —_ 

Il Moniteur del 18 maggio racconta che l'impe- 
ratore passò il 17 a rassegua le truppe della guardia 
imperiale testè giunte a Parigi. L'imperatore era ac- 
compaguato dal principe imperiale a cavallo, l'impe- 
ratrice era a piedi, La rassegna fu nel giardino del- 
le Tuile i assistevano anche gli ambasciatori 
giapponesi. 

— Secondo la Pazrie, nel ministero di Stato si 


prepara un riordinamento su basi uniformi del perso- 
nale di tutte le ammivistrazioni centrali. 

— Il 12 fu letto nel Corpo legislativo il decre- 
to che lo proroga al 25. 

—Il corpo legislativo francese ha presa nella 
seduta del 16 correute un’ importante deliberazione. 
I nosti lettori non ignorano certamente che settant’an- 
ni or sono un certo Lesurques, in conseguenza d'un 
errore giudiziario, venue condaunato a morte. Parec- 


chi anni dopo che la sentenza era stata eseguita, si 
riconobbe che Lesurques era innocente. Da quel gior- 
no i suoi eredi chiedono che ne sia ristabilita la me- 
moria, ma invano, chè finora alla loro domanda ven- 
ne opposto l'interesse e la maestà della legge. Ora, 
dinanzi al corpo legislativo, mentre sì discuteva il 
bilancio del ministero delle finanze, venne proposto un 
emendamento col quale si chiedeva che il Tesoro resti- 
tuisse alla famiglia di Lesurques la somma di danaro ri- 
cevuta a titolo di restituzione del furto immaginario che 
si diceva essere stato il movente del delitto. Questo 
emendamento è stato sostenuto eloquentemente da 
Giulio Favre. Il corpo legislativo ha rinviata alla Com- 
missione tutta quella parte del bilancio che si riferi- 
va a questo affare, e ciò fa prevedere l'approvazione 
dell'emendamento stesso. È questo un primo passo 
verso la riabilitazione della memoria di Lesurques. 


I giornali francesi, senza distinzione di colore, fanno 
voti affinchè sia anche un primo passo verso l’aboli- 
zione della pena di morte. 

——_ rt0hH000— 
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La Corr. Havas ha da Londra, 13 maggio. 

Non sono punto incoraggianti le notizie che ab- 
Diamo raccolte sulla conferenza. La Prussia manife- 
sta delle pretensioni sempre più esorbitanti, l'Austria 
non osa mostrarsi contraria ad esse, la Russia vuole 
avere riguardi alle due grandi Potenze per causa del- 
Ja Polonia , la Francia, prima di prendere una de- 
terminazione definitiva, chiede al nostro governo un 
programma pratico, mail nostro governo esita sempre. 

In tutti i circoli diplomatici e politici non si 

parla che del discorso pronunziato mercoledì dal sig. 
Gladstone sulla riforma elettorale. Si considera esso 
come un manifesto. Molto avanzate sono le opinioni 
manifestate su quella questione dal cancelliere dello 
scacchiere, Equivalgono esse al suffragio universale 
e danno all’elegante oratore il primo posto nel parti- 
to radicale. 
n si crede che il sig. Gladstone abbia parlato 
a nome del Ministero e collo scopo di volgere in suo 
favore le prossime elezioni generali. La maggior parte 
de' suoi colleghi © lord Palmerston alla testa sono 
luvgi dal pensare come lui nella questione elettorale 
conon ci maraviglieremmo se parcechi membri del 
gabinetto non volessero più governare col sig. Glad- 
stone. In ogni caso pare che il cancelliere dello scac- 
chiere abbia abdicato alla candidatura elettorale del- 
l'università di Oxford per le prossime elezioni, Senza 
fallo egli rientrerà alla Camera come rappresentante 
d'una grande città industriale. 

Vuolsi che l'udienza ottenuta ieri da lord Cla- 
rendon dalla Regina non sia estranea al discorso del 
sig. Gladstone. 

Uno dei membri priucipali dell’ opposizione deve 
in una delle prossime tornate della Camera dei Co- 
muni fare delle rivelazioni, le quali non intenderanno 
a riporre iu grazia al nostro paese il gabivetto di Wa- 
shiugton. Sudditi inglesi sono stati alloppiati alla Nuo- 
va York ed altiovee ridestati si trovarono soldati nelle 
file dei Federali. Parecchi souo fuggiti, ma ghermiti 
furono spietatamente fucilati. 


—— 0-00 


Il Aoniteur annunzia che un avviso del gover- 
no prussiano, riportato dai giornali di Amburgo, in- 
forma i sudditi del re Guglielmo, che è loro permesso 
di occupare funzioni nello Schleswig, senza che sieno 
obbligati a sollecitare per ciò il beneplacito di quel 
sovrano, non essendo essi considerati come coloro che 
prendon servizio all’estero. - 

——___ot44-M429-0_— 


Nelle Camere di Olanda fu sollevata una que- 
stione sul ducato di Limbourg. Alcuui oratori chie- 
sero che alla conferenza di Loudra si proponesse di 
far uscire il Limbourg dalla Confederazione germa- 
nica. Il ministro rispose che il governo coglierebbe 
l'occasione di qualsiasi modificazione al patto fede 
rale per rispondere su ciò ai voti dell'Olanda. 


— oe 
La Gazzetta russa di Pietroburgo pubblica un 
ordinanza del ministero della guerra che chiama sotto 


- le armi immediatamente tutti i soldati che hanno il 
congedo di sci mesi 0 un congedo indefinito. 
0444-40 

Scrivono da Ragusa 11 maggio, alla Bulier: 

Contro ogni aspettativa, il governatore di Scuta- 
ri, Ismail pascià , ha ricevuto ordine di demolire i 
blockhaus inalzati sulla frontiera del Montenegro; egli 
è partito subito per fare eseguire quest'ordine. Que- 
sta misura produce una trista impressione sull’animo 
dei musulmani, che si vedono così rapire il benefizio 
dell'ultima guerra. 

1 Montenegrini attribuiscono questo risultato al- 
l’intervento della diplomazia francese a Costantinopoli. 
080-800 

Tunisi fu ed è tranquilla; solo gli animi sono 
alquanto allarmati dalle cattive notizie che vengono 
dalla costa. Molti Israeliti fuggirono alla Goletta, e 
qualche altra famiglia europea partì per 1° Europa. 

La posizione è tale d’aver bisogno di buoni ba- 
stimenti da guerra in rada (come abbiamo) con trup- 
pe pronte a sbarcare in caso di bisogno. 

Vari capi di tribù rivoltate vennero in Tupisi 
onde far atto di sottomissione al bey. Questi li ri- 
cevette molto bene e accordò loro un perdono. Non 

Per ques to però la rivoluzione è soffocata; tutt'altro; 


i rivoltosi continuano a persistere nel volere la de- 
stituzione del primo ministro Hasnadar e tesoriere 
Kaiduissim ; l'abolizione inoltre di varì diritti. Essi 
entrarono in varie città della costa come a Sfax, 
Monastier, Media e Susa; non fecero alcun male 
agli europei. 

Dove furono più accauiti si fu a Sfax; colà die- 
dero saccheggio in varie case e fra le altre a quella 
dell'appaltatore generale, Gli europei di colà, spaven- 
tati , si rifugiarono a bordo di bastimenti mercan- 
till che trovavansi in quella rada, ma pochi 
giorni vi stettero , imperocchè gli Arabi anda- 
rono in cerca di loro, e trovatili, gl' invitarono a 
scendere a terra non essendovi nulla a temere. Vari 
scesero lasciando le proprie famiglie a bordo , e ve- 
rificarono infatti non essere stato menomamente vio- 
lati i domicili degli curopci. (Movimento) 

La Patrie pubblica i seguenti particolari c- 
stratti da una lettera scritta a bordo del vapore po- 
stale di linea d'Africa, l’Athenien, sulla sconfitta pa- 
tita dalla gente del re di Dahomey nella spedizione 
contro la città di Abbeokuta e gli Egbas sulla costa 
occidentale di Africa. 

11 15 marzo, l’esercito di Dahomey, sotto gli 
ordini del re era accampato a Owivi, solo 11 miglia 
lungi da Abbcokuta, la cui popolazione è di circa 
200,000 anime. Il 16 fino dalle 6 del mattino il 
tuonare del cannone sparato a Aro, una delle cinqne 
porte di Abbeokuta, annunziò agli Egbas che i Daho- 
mesi erano in vista. Il capo della città che porta il 
titolo di abashorun, aveva fatto tutti i preparativi di 
difesa. 

Il nemico si avvicinava lentamente, conducendo 
seco tre pezzi da sei in bronzo, aventi per iscrizione 
sulla culatta « Messico 1815 », e si avanzò in co- 
lonna fino a cinquanta metri dal fossato di Abbeo- 
kuta. Allora spiegò ad un tratto le bandiere, schierò 
le linee e si slanciò all'assalto. Gli Egbas aprirono 
sulle linee nemiche serrate un fuoco terribile , che 
trattenne gli assalitori. 

Le Amazzoni facevano parte della colonna di 
attacco ; esse combattevano coll’ intrepidità della di- 
sperazione. Un certo numero di esse varcò il fossato 
e i bastioni: ma mano a mano che giungevavo sulla 
piattaforma, gli Egbas le precipitavano giù e le tra- 
passavano di colpi. Un’ Amazzone chie aveva avuto 
la mano tagliata nello sforzarsi di scalare il bastione, 
scaricò coll'altra un fucile, ed uccise un Egba; essà 
ricevette una terribile sciabolata e cadde nel fosso. 

La gente di Dabomey fu completamente disfatta, 
perdendo 1000 uomini fra uccisi e feriti ; dicesi che 
il numero dei prigionieri ecceda i 2000. Tutto l'eser- 
cito del re ascendeva a 10,000 combattenti fra uo- 
mini e donne. 

I Dahomesi batterono la ritirata in due divisio- 
ni. In testa della divisione che prese la fuga la pri- 
ma, trovavasi lo stesso re. Gli Egbas inseguirono le 
due colonne in ritirata è e trucidarono i fuggitivi 
senza pietà, nè misericordia. Vedendo sconfitto il re, 
gli abitanti dei vicini comuni voltarono bandiera , e 
si unirono con ardore alla carneficina. Oltre i tre 
pezzi da campagna, il re perse altri due cannoni. 

— Stando ad una lettera indirizzata da Porto 
Nuovo, 2 aprile, al Moniteur de la Flotte, sì calco- 
lava a 4000 il numero degli uomini e delle donne 
dell'esercito del re di Dahomey , uccisi o fatti pri- 
gionieri. L’accanimento di alcuni Egbas era tale, che 
dopo la battaglia riscattavano dei prigionieri pel solo 
piacere di tagliar loro il collo. Dopo quel fatto d'ar- 
mi, gli Egbas si erano dati ad inseguire il re; s’igno- 
ra se l'abbiano potuto raggiungere. Alcuni pretende» 
vano che si fosse rifugiato nel Nord, dalla parte de- 
Agli Jbadans ; altri che aspettasse rinforzi, che aveva 
già fatto domandare. 

Il corrispondente del Moniteur de la Flotte du 
bitava che si stesse per fare una leva, che , in ogni 
caso, non sarebbe sufficiente. Ecco adunque pel mo- 
mento quel terribile monarca in una triste condizione; 
può darsi che il suo territorio venga diviso. 


—9-404-103-08-0— 
Scrivono da Buenos-Ayres , 12 marzo , alla 
Perseveranza: 
Il 7 di marzo, abbiamo avuto una splendida fe- 
sta nell’inaugurazione della ferrovia del Sud, la quale 


alle estancias più ricche della provincia. Di qui si 
spera poter spiccare due tronchi, che si dirigeranno, 
uno attraverso la Patagonia fino allo stretto di Ma- 
gellano , e l’altro nella direzione occidentale attra- 
verso la pampa fino alla frontiera dell’ Araucania. 
Credo che queste ferrovie vinceranno gli Indiani più 
che la guerra. Si pensa pure a migliorare i mezzi di 
comunicazione colle lontane provincie del nord, e il 
vostro bravo Moneta, ora ingegnere in capo della re- 
pubblica, è partito per Salto, onde gettare un ponte 
sul fiume del Paraga, dove carri e vetture si arre- 
stavano per intiere settimane aspettando che l’acqua 
tumultuosa permettesse il guado. 

— Scrivono da Portau Prince il 23 di aprile al 
Moniteur Universel : 

Un incendio manifestatosi nella città di Gonaives 
il 7 di questo mese; e attribuito a negligenza, consu- 
mò in poche ore il quartiere più commerciante di 
questa città. Centoquaranta case furono distrutte e il 
fuoco non si arrestò che per un cangiamento nella di- 
rezione del vento. L'incendio cominciò in un ma- 
gazzino ove si lavorava da alcuni giorni nel cotone. 
Il disastro prese in breve tempo proporzioni tali che 
l'autorità si trovò del pari impotente a scongiurarlo 
ed a far rispettare l ordine alla popolazione. Bisognò 
proclamare la legge marziale per mettere un termine 
ad atti altamente deplorabili. La perdita totale si cre- 
de che salga a 3,500,000 fr. (12 milioni di gurde 
di Haiti ). Il governo si diede premura di mandare 
sul luogo 100 mila gurde, perchè si ripartissero tra 
i danneggiati più bisognosi, e i negozianti delle prin- 
cipali città della repubblica apersero una sottoseri- 
zione a loro favore. 


—— e444-M4-08-0— 


Scrivono da Calcutta 28 aprile alla Corrisp. 
Havas : 

Ashley-Eden, inviato britannico nel Bontan , fu 
insultato dai capi indiani, poi imprigionato , e final- 
mente costretto di sottoscrivere un trattato, con cui 
si cede al Boutan la provincia inglese d' Assam. 


ro 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Prosegue nella Camera di Torino la discussione 
dei singoli bilanci ministeriali, il cui esame offre, se- 
condo il solito, occasione non già ad avvisare ai mezzi 
che possono migliorare l’amministrazione e porre un 
argine all'arbitrario sperpero delle pubbliche fivanze, 
ma bensì agli attacchi dei rivoluzionari che non so- 
no stipendiati, contro i rivoluzionari stipendiati, cioè 
i ministeriali. In ciò solo deve riconoscersi , al dire 
dei fogli indipendenti di Torino, la causa vera e la 
ragione intima di tutte le inutili interpellanze e delle 
inopportune discussioni che sono ad ogni tratto ecci- 
tate ed alimentate dai democratici, dai sinistri, dal 
terzo partito; e ciò posto non gioverebbe fare ogget- 
to di rassegna e di critica le molte parole che ven- 
gono sprecate in quell’aula e registrate dal telegrafo, 
essendochè esse non rappresentino opinioni 0 sistemi 
politici ma siano soltauto il lamento di coloro cui 
non è dato attingere a piene mani nelle casse dello 
stato. Come pure tornerebbe inutile far menzione del- 
le voci che oggi si mandano fattorno di colà , re- 
lative a nuovi accordi stretti fra il Rattazzi, il Bog- 
gio ed altri capisquadra parlamentari, ad oggetto di 
oppuguare con maggior vigore il ministero Mivghetti, 
e costringerlo alla dimissione; nè degli apparecchi 
che d'altro canto diconsi andarsi facendo dai mazzi- 
niani per ottenere a loro profitto un identico resul- 
tato; nè finalmente delle misure che andrebbe adot- 
tando il gabinetto affine di rassodarsi al potere, tra 
cui primeggerebbe quella di aver rotto le trattative 
colla casa Rotschild per la vendita delle strade fer- 
rate, dacchè questa era uno dei punti principali di 
cui contava valersi l'opposizione 

Però non potrebbe passarsi sotto silenzio uno 
Scandaloso incidente che, a rompere la monotonia del- 
le cifre, sorse nella Camera di Torino , nella tornata 
del 24 , discutendosi il bilancio de’ Pubblici La- 
vori. Già da più giorni alcuni periodici lombardi e 
napoletani lanciavano una formale accusa di corru- 


zione contro alcuni rappresentanti della nuova Italia; 
norravano cioè di un milione di lire che un depu- 


per il 1865 ci condurrà fino a Chascomus in mezzo { tato, interessato alla concessione delle ferrovie meri- 
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dionali, aveva preso impegno di pagare ad altro de- 
putato per la parte favorevole che questi avrebbe so- 
stenuta come membro della commissione d'esame del- 
la concessione suddetta; ed aggiungevano come que- 
sto milione , a lontana scadenza, si fosse poi dal de- 
putato creditore ceduto , per franchi 600 mila a 
pronti contanti, ad una Casa inglese. Que’ giornali, 
senza risparmiare i nomi dei due deputati ed i col- 
legi elettorali che l'avevano mandati al Parlamento , 
narravano come gli elettori di uno di que’ collegi , in 
Lombardia, convinti della reità del proprio loro rap- 
presentante, avessero deliberato di mandare al presi- 
sidente della Camera di Torino la protesta di non 
volere più, nel loro deputato, la conferitagli rappre- 
sentanza. Ora questo brutto cpisodio è passato dal- 
Ja giornalistica nell'arena parlamentare. Accenva iju- 
fatti un telegramma di Torino come nella tornata 
di sabato, avendo diversi oratori espresso il voto 
che fossero sollecitati i lavori delle ferrovie, il Mor- 
dini fecesi èco delle voci suddette, proponendo di fa- 
re una inchiesta parlamentare afliuchè la Camera ve- 
desse quali provvedimenti erano da prendere , ove 
la pubblica moralità fosse stata offesa; intenden- 
do il proponente che non sia menomamente aflievo- 
lita l'autorità morale del Parlamento per i sospetti 
che si potrebbero produrre a carico di qualche de- 
putato. Alcuni chiesero che la votazione della pro- 
posta fosse maturata e differita ; altri che fosse im- 
mediatamente votata. La Camera, quasi ad unanimità, 
votò l'inchiesta e ne formò la giunta composta dei 
seguenti membri, nominati , seduta stante dal presi 

dente : Zanolivi, Finzi, Musolino, Baldacchini, Pivoli, 
Malenchini, Lanza. 

In mancanza di notizie accertate sui risultati 
delle ultime discussioni nella conferenza di Londra, 
abbiamo anche oggi congetture e comenti che inuti- 
le sarebbe il riferire. Solo par degna di nota la voce 
che trovasi registrata in parecchie corrispondenze pa- 
rigine, secondo la quale il re Guglielmo uvrebbe di- 
chiarato all’ambasciatore prussiano a Parigi, conte 
Goltz, che egli non intendeva patrocinare la causa 
dell'annessione dei ducati alla Prussia » ma soltanto 
la loro unione alla Germania. Un giornale austriaco 
poi, la-Presse-di Vienna, formula nel modo seguente 
le domande che la Prussia fa alla Danimarca, « In 
prima linea il signor di Bismark chiede la stretta 
unione personale dei ducati colla Danimarca ; con 
che s' intende amministrazione e legislazione proprie, 
armata e finanze separate. Inoltre si esige la sop- 
Pressione dell’indigenato e la costruzione del canale 
a spese dei ducati. In ciò che concerne la questione 
d’ indennità, la Prussia stabilisce che le spese di 
guerra occasionate dalla Danimarca si elevano a 40 
milioni di talleri, di cui la Prussia dovrebbe ricevere 
la metà e l’Austria l'altra metà. Le spese d’esecuzio- 
ne della Confederazione germanica dovrebbero essere 
stipulate a parte. » Ma il citato foglio viennese sog- 
giunge anche nei circoli ministeriali di Berlino essere 
vivo il timore che siffatte domande siano per essere 
respinte dalla conferenza. E per verità è facile pre- 
vedere fin d'ora che al disegno prussiano non può 
accedere il gabinetto di Copenaghen, il quale se riu- 
scirebbe a conservare l'alta sovravità sullo Schleswig 
e sull'Holstein, la conseguirebbe soltanto in modo tem- 
Porario e verrebbe a perderla quando il vincolo per- 
Sonale fosse rotto, Come pure l’altra proposta messa 
innanzi dalla Prussia, ed intesa a concordare che la 
Questione di successione sia regolata colle mire della 
Dieta di Francoforte, lascia comprendere come il tem- 
Peramento stesso si risolva in fin dei conti in uno 
smembramento della integrità danese. Sarebbe que» 
Stione di tempo, nulla più, nulla meno; ma in ulti- 
Ma analisi la massima verrebbe stabilita tutta a dan- 
no della Danimarca. 

Più esplicito è il duca di Augustemburgo , il 
Quale ogni tanto fa capolino per affermare i suoi di» 
Fill e per proclamare che il regno danese sui ducati 

finito per sempre. Intanto egli contivua a prendere 
anticipazioni sulla problematica sua futura sovranità, 
Nicevendo indirizzi, omaggi e deputazioni. 

._ Si afferma poi che il gabinetto di Berlino, quando 
"conoscesse la impossibilità di annettere i ducati della 
animarca al regno prussiano, della quale mira j} gior- 
nalismo è convinto malgrado le surriferlte dichiara» 
Zioni, si farebbe a sostenere il pretendente : per rag- 
S'ungere in modo indiretto il suo fine. La Gazzetta 


del Popolo, che si pubblica nella capitale degli Stati 
del re Guglielmo, considera infatti che il principe 
non ha esercito, e che quindi sarebbe a lui necessario 
stringere un accordo colla Prussia, per il quale que- 
Sta sarebbe incaricata della Fppresentanza militare e 
diplomatica dei ducati ; aggiunge quel giornale che 
il Parlamento prussiano non si rifiuterebbe di accet- 
tare qualunque. sagrifizio quando questa soluzione 
trionfasse. 


Ma tutti questi progetti vengono apertamente 
coutrariati dalla stampa austriaca. Basta leggere il 
Botschafier e l'Ost Deutsche-Post, diari olliciosi, per 
convincersi che la cancelleria di Vienna non si pre- 
Ssterà mai a simili accomodamenti che accrescereb- 
bero di gran lunga l'influenza prussiana nella Gor- 
Mania, a tutto scapito dell'influenza austriaca. 

Tutanto, a rendere sempre più complicata Ja que- 
stione, si aggiunge una protesta che il principe Fe- 
rico Guglielmo d'Assia ha indirizzato alla conferenza, 
colla quale dichiara che l’abolizione del protocollo 
di Londra renderebbe nulla la sua rinunzia alla co- 
rona danese, che eragli devoluta in preferenza a Cri- 
stiano IX, 

Meutre poi si amunzia da una parte una circo- 
lare diplomatica del sig. di Bismark , in cui è di- 
chiarato che la Prussia, in seguito agli avvenimenti 
di guerra, si ritiene svincolata dagli impegoi contratti 
pel trattato del 1852, giunge d'alto Jato notizia che 
il principe Gortschakoff dichiarò in un suo dispaccio 
che il plenipotenziario russo si ritirerebbe dalla con- 
fereuza di Loudra, nel caso che i negoziati si allon- 
tanassero dalle basi stabilite nel trattato suddetto. E 
la Patrie crede di vedere in questa determinazione 
del governo di Pietroburgo il pensiero ben fermo di 
osteggiare lo scioglimento della questione col mezzo 
dell'espressione del voto dei ducati. 

In tanta disparità di notizie pertanto ed in così 
eccessiva penuria di informazioni autentiche e posi- 
tive, è ben naturale che il giornalismo molto si affa- 
tichi per predire il futuro intorno alle risoluzioni de- 
finitive della conferenza ed alle sorti dei ducati. E 
per riassumere in poche parole quello che dalla stam- 
pa è lungamente discoro , basta dire come alcuni 
pretendono che la Prussia voglia assolutamente im- 
padrovirsi dei ducati e che in tal caso Francia ed 
Austria opporranno il loro divieto. Altri sostengono 
che l'Inghilterra vorrebbe trarre iueolume da ogni 
darno e da ogni perdita la Danimarca, e che ir tal 
caso la Germania continuerà la guerra e la Granbret- 
tigna farà condizioni assai larghe alla Francia per 
muoverla contro l’Alemagna. Altri finalmente, e sono 
i più, credono che le due potenze germaniche rispet- 
teranno l'integrità della Danimarca, ma vorranno as- 
solutamente assicurata per l'avvenire l'autonomia dei 


ducati, come membri della Confederazione germanica, 
e guarentita inoltre dalla Danimarca una sufliciente 
indennità di guerra. E i fogli più assennati che divi- 
dono questa opinione ritengono che essa prevarrà final- 
mente nella conferenza. 

I giornali tedeschi annunciano che i commissari 
civili dello Schleswig hanno ricusato di trasmettere 
ai loro governi le risoluzioni dell'assemblea popolare 
di Rendsburgo. Essi risposero alla commissione inca» 
ricata di presentarle, che questo documento non si pre- 
stava nè per la forma, nè pel suo tenore ad una comu- 
nicazione officiale. 

A Londra si persiste a considerare come certo 
un colloquio a Kissingen dell’imperatore di Russia e 
dell’imperatore d'Austria; ma il Nord, che Je sue re- 
lazioni con Pietroburgo devono far supporre bene in- 
formato, smentisce del tutto questa notizia. 

Il nuovo ministero greco ha, in un proclama re» 
centemente diretto alla nazione, fatto conoscere il suo 
programma. Il principale ostacolo che esso incontrerà, 
al dire dei fogli d’Atene, è non già nella pubblica 
opinione, ma bensì nella Camera , le cui cattive di- 
sposizioni rovesciarono tutti gli effimeri ministeri che 
si sono succeduti dopo l’arrivo del re Giorgio. Si spe- 
ra tuttavia che l'entrata nell'assemblea nazionale di 84 
deputati delle Isole Jonie, la dui popolazione ricevette 
una educazione parlamentare superiore al resto del 
regno, arrecherà un appoggio considerevole per for- 
mere una maggioranza che possa aiutare il governo a 
trarre la Grecia dalla situazione deplorabile in cui ora 
trovasi ed ‘alla quale l'hanno ridbita le fazioni politi 


che, le ambizioni personali e l'impotenza del regio 
potere. 

Egli è tra pochi giorni che l’imperatore e l'im- 
peratrice del Messico devono, secondo tutte le pro- 
babilità nautiche, arrivare a Vera-Cruz 3 di dove si 
recheranno immediatamente. nella capitale del loro im- 
pero. Così da Messico giunse a Parigi l'annuncio che 
Stanno colà facendosi in tale scopo immensi prepara- 
tivi per un festoso ricevimento. 

Il Moniteur di Parigi conferma le notizie che 
riferimmo ier l’altro intorno alla situazione delle trup- 
pe francesi vell’Algeria. Gli Harrars insorti, respinti 
sempre più dalle truppe del generale Deligny, tenta- 
rono invano di ripiegare sulle loro terre. Il piano 
tracciato alle coloune francesi va eseguendosi con esat- 
tezza e tutte le tribù ribellate, strette in uno spazio 
ognora più angusto, non tarderanno senza dubbio ad 
essere attorniate, In questa previsione, il generale Iu- 
suf ha lasciato Laghouat per portarsi sulla loro linea 
di ritirata, affine di impedire la fuga dei capi, i quali 
vedendo fallito il loro tentativo, cercheranno senza dub- 
bio di sfuggire, abbandonando in balia delle truppe le 
popolazioni compromesse. 

Notizie di Calcutta divulgate dall'Agenzia Reu- 
ter riferiscono un fatto che sarchbe di una certa gra- 
vità se si verificasse. L'iuviato britannico nel Bootham 
sarebbe stato insultato publicamente , gettato in pri- 
gione e costretto a sottoscrivere un trattato, pel quale 
la provincia inglese di Assam sarebbe ceduta al rajah 
di Bootham. Forse non si tratta che di un incidente del 
quale saranno state esagerate le proporzioni. In ogni 
caso, questa notizia la quale minaccia l'Inghilterra di 
Una guerra in Asia, ha bisogno di essere maggiormente 
Spiegata. 

Tutte le notizie pervenute dagli Stati-Uniti d'A- 
merica sono favorevoli ai confederati. Non è solo nella 
Virginia che si preparano lotte sanguinose e dispe- 
rate; un grande concentramento di truppe ha luogo 
egualmente nel Tennessee, e tutto porta a credere che 
anche colà avranno luogo accanite battaglie. E infatti 
In questo senso si esprimevono gli ultimi dispaeci te- 
legrafici, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 21. — Un telegramma di Londra dice 
che nell'ultima seduta i plewipotenziarì danesi , ben- 
chè avessero dichiarate innaccettabili Je proposte 
gustro-prussiane, tuttavia, per consiglio delle potenze 
neutrali, le accettarono ad referendum. Nella prossi- 
ma seduta tratterassi di prolungare l'armistizio. 

Brusselles 21. — La duchessa del Brabante ha 
partorito una principessa. 

Copenaghen 20. —1l Dagbladet dice che le con- 
tribuzioni imposte nel Jutland dopo il 12, saranno ab- 
bandonate. 

Parigi 21, — L'imperatore ha ricevuto Beust. 
Questi visitò poscia Drouyn. 

Il Pays assicura che se il 28 nov verranno sta- 
bilite le basi della pace la conferenza sarà sciolta. 

Parigi 22. — Beust ripartirà mercoldì. 

Il vascello Ville de Paris con l'ammiraglio Benet 
Villaumez partì da Tolone per Tunisi. 

Patrie: L' Inghilterra conchiuse una convenzio- 
ne coll'Egitto pel passaggio delle truppe inglesi sul 
territorio egiziano. 

Pays: Un officiale turco fu ucciso dalla popola- 
zione di Vichnitla iu Serbia. 

Si ha dall'Algeria che Pelissier è ammalato 30 
da Tunisi 13 che Kasnadar è dimissionario. 

Tolone 22. — Sei navi daguerra sono partite per 
Tunisi sotto gli ordini dell'ammiraglio Villaumez.| La 
Francia avrà così 510 cannoni nelle acque di Tuisi. 


Quattro fregate apparecchiansi a trasportare truppe in 
Algeria. 

Bukarest 22. — Fu scoperta una congiura per 
rovesciare il Principe e separare i Principati. Il Dot. 
tore Lamberti e il principe Soutzo furono arrestati. 
Soutzo confessò la sua reità. Le carte seguestrate a 
Lamberti mostrano la loro intelligenza. La votazione 
è incominciata stamane. Acclamazioni al principe. 
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Aderendo all' invito della R. Ambasciata di Portogallo 
pubblichiamo il seguente Programma di Concorso. 


AMBASSADE DE PORTUGAL A ROME 


Conditions du concours pour l'élévation d'un monunnent 
à la memoire de l'Empereur Don Pedro IV. 


4.° La commission chargé par S. M. T. F. de 
l'élévation d’ un movument è la mèmoire giorieuse 
de l'Empereur Don Pedro IV a l’ honneur d' informer 
le public qu'un concours est ouvert entre les artistes 
de tous les pays, è partir de la publication du pr 
sent avis dans le Diario de Lisboa, jusqu’ au 31 Octo- 


bre 1864. 


A cette date les dessins ou modeles devront ètre 
remis, libres de frais, au Minisière des Travaux Pu- 
blics è Lisbonne ou aux legations et consulats de 
S. M. T. F. ctablis dans les pays étran; 

2.° L'emplacement choisi pour l'èlés ( 
nument, est la place de D. Pedro (Rocio) è Lisbenne 
dont les dimensions sont les. suivantes: 
l'est à l’ouest 95m, 76 = longueur du nord au sud 
201", 80. A cote nord de la place s° éléve la fu 
du Théatre de Dona Maria IT dont la hauteur jusqu' 
à la téte de la statue principale est de 21», 50. La 
hauteur des édifices latéraux est de 15”, 


à la corniche. 


ation da mo- 


des 


largeur de 


tous ll 
60 = jusqu' 


3.° Le genre ét le style du Monument sont laissés 
au choix des concurrents ; cependant en raison des 
dimensions de la place, et de la proximité 
statue du Roi D. Joseph I, il ne devra pas étre pré- 
senté de projet de statue équestre. 

4.° Le choix des matériaux à employer pour 
l'exécution du monument est également. laissé aux 
coucurrents, qui devront pourtant en dèsigner le cou- 
leurs sur les dessins ou modèles. 

Toutefois, dans les projets indiquant l'exécution 
d'une ou plusieurs statues, celle de l'Empercur devra 


de la 


9.° Il sera cobféré cinq prix de la valeur sui- 
vante : 

Un premier de 11: 100 fm 

Un second de 5: 550 f. 

et trois derniers de 2: 755 f.rm 

10.° Dans le cas où l'auteur du projet ayant 
obtenu le premier prix, serait chargé de son éxécu- 
tion, il n'aura pas droit à recevoir la valeur du prix. 

411.° Les dessins ou modéles ayant obtevu un 
prix deviendront propriété du Gouvernement Portugais. 

412.° La Commission ne sera respousable d'au- 
cune perte ou accident survenus aux dessins ou mo- 


en tout cas étre en bronze. 

5.° Les dessins ou modèles, devront avoir la 
huuteur d'uo mètre, au moins. 
6.° Chaque concurrent devra accompagner ses 
ins ou modéles de tous les éclaircissements né- 
cessaires pour faire comprendre sa pevsce. 

7. Le concurrents iuseriront sur leurs dessins 
ou modéles, une devise qui 
cachelé contenant le uom de l'auteur. On n'ouvrira 
que les plis contenant les noms des auteurs dont les 
ade || dessins ou modéles auront obtenu un prix. 

Deux expositions publiques seront faites de 
dessins et modéles : 
choix fait par le Gouvernement, et la seconde lorsque 
le modèle du monument aura été choisi. | 


déles. 


sera répétée sur un pli 


la premiére avant le 


heures. 


13.° La dépense d'exécution du Monument ne 
devra pas dépasser la somme de 450,000 f. 

Lisbonue 30 mars 1864 — Conde do Farrobo 
— Sà da Bandeira — Duque de Palmella — Marquez 
de Souza Holstein — Jorge Augusto Husson da Ca- 
mara — Joaò Maria Feijéo — Joaquim Pedro de Sou- 
za — Francisco de Assis Rodrigues — Marciano Heo- 
riques da Silva — Visconde de Benagazil — Visconde 
de Menezes — Miguel Augelo Lupi. 

Le plan de la place ou le monument doit ére 
élevé, est visible dans la Chancellerie de cette am- 
bassade, Palais Torlonia in Borgo, de midi a 3 


Rome le 21 mai 1864. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella mattina vento forto di libeccio, verso le %.h pom. pio: 
ge a riprese fino a noite avanzata son tuoni © lampi 
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METHORG AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


1 GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’Illîa signora Marianna 
Colocci ved. Lauri si deduce a publica no- 
tizia che in seguito della morte del fù Pie- 
tro Lauri di lei marito accaduta in Roma li 
11 febraro 1864, essendo cessata I° Amiîine 
pel sud. defonto ritenuta dal signor Cava- 
lier Giuseppe Manzia già cconomo a Ssmo 
deputato «on Decreto esecutoriale dell'Illmo 
sig. sarinei, la sudetta Marianna © 
locci è addivenuta per legge tutrice e cu- 
ratrice del suo figli, minore Giuseppe e 
delle figlie Veronica, Fenside, e Liduvina 
Lauri, che però l’Amiine dell’ Eredità be- 
neficiata del defonio appartiene alla mede- 
sima, dichiarando inoltre di voler salvi e 
riservali tutti i diritti ad essa spettanti coa- 
tro la sudetta eredità. Si deduce tutto ciò 
a notizia per tutli gli effetti di legge e di 
ragione ee. onde ec anna Colocci nel 
nome c. s 


‘Raffaele Bugiioni Proc. Rot. 


Ad istanza dei Rosa Lepri DeAn- 
dreis e Vincenzo Poliduri, non che del si 
Luigi De Gregorj Esecutore Testamentario 
del fu Romualdo Poli'ori come al Testa- 
mento publicato în atti Hilbrat il 4 maggio 
1864 sotto il giorno 25 del mese sud. , col 
ministero del sott. Notaro nella Casa al Lar- 
go dell'Impresa N. 423 di ultima abitaz:one 
del sud. Romualdo Polidori morto il 30 a- 
prile ultimo ad ore 4 ! pomeridiane si pro- 
cederà alla compilazione dell’Inventario de 
beni Jasciati dal inedesimo. Tutto ciò si d 
duce a publica notizia a forma del $ 4348 
del vig. Reg. leg. e giudiz. In fede cc. Ro- 
ma 24 maggio 1864. 

Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 
._ Ad istanza di Filippo Gammarelli n= 
tima Pietro Petrucci d’ inoognito domicilio 


per al ed inserzione in Gazzetta a com- 
parire il giorno 28 corr. ore 42 merid. in 
punto per rispondere all’ istanza diretta ad 
ottenere il pag. di sc. 3 50 e sentir emana- 
re l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Avviso di vendita d’officio 

Nel giorno di venerdì 27 del corrente 
nella Depositeria Urbana posta nel S.Monte 
della Pietà di Roma alle ore 44 ant. si pro- 
cederà alla subasta per mezzo del pubblico 
incanto di un’asino di statura piccola, di 
manto castagno con muso bianco, di anni 
nove circa, con merco C e sovraposta coro- 


na alla coscia diritta, e col medesimo mer- 
co sulla groppa = 
Il Mro—L. Mariani 


Si deduce a notizia dei sigg. Giacinto 
e Raffaele Monti d’incognito domicilio qual- 


mente con atto del cursore Andrea Zecca 
del giorno 24 maggio corrente sono stiti 
nuovamente citati per affissione , attesa la 
contunacia accusata nell’Udienza dello stes- 
so giorno 24 maggio, ad istanza del proc. 
rotale Enrico Tosi , a compar. nella pia 
Ud. dopo 8 giorni av. il pino Turno del- 
VEccîo Tribunale Civile per sentire liqui- 
dare il credito dell’istante per titolo di fun- 
zioni e spese occors» nelle varie cause ec. 
per la somma di sc. 389 @ bai. 28 4 o altra 
più vera e benevisa all'Ecemo Trib., e per 
la somma «he verrà liquidata, detratti scu- 
di 25 pagati in conto, sentir condannare s0- 
lidalmente i medesimi sigg. Giacinto e Raf- 
faele Monti insieme agli altri citati, ed en 
narsi perciò l’opportuna sentenza munita ec 
con la condanna solidale a tutte le spese ec. 
salvo cc. senza preg. ec. 
Enrico Tosi Proc. 

Si deduce a notizia dei sigg. Giacinto 
e Raffaele Monti d’incog. domic. qualmen- 
te con atto del Cursore And. Zecca del 23 
corrente maggio, ad istanza del proc. ruo- 
tale Enrico Tosi, sono stati nuovamente ci- 
tati per affiss., attesa la contumacia accusa- 
ta nell'udienza del giorno 40 detto mese, a 
comp. nella pina Ud. dopo 3 gio:ni avanti 
l’Illmo avv. Ass. Lauri per sentirsi  con- 
dannare solidalmente ed in unione agli altri 
citati al pagamento di scudi 190 ammontare 
della tassa di spese liquidate dal Rmo Mons. 
Negroni nella causa = Romana-Emendatio- 
nis peritiae judicialis =, detratti scudi 5 non 
spettanti all’istante; e per detta somma ema- 
narsi l'opportuna sentenza munita ec. con 
la condanna parimenti solidale a tutte le 
spese ec. senza preg. ec. salvo ec. 
Enrico Tosi Proc. 

Tribunale civile di Roma 
" Sfdo Turno s 

Ad istanza della sig. Erminia Leonardi 
in Sbodio possidente dom. in Roma via di 
£. Eufemia num. 199 rapp. dal Proc. sig. 
Pio Gras 

Si cita il sig. Gioacchino Sbodio domie. 
via s. Eufemia num. 192, nonchè chiunque 
altro possa avervi interesse per affiss, , ‘ed 
inserz. in gazzetta a forma del $ 4506, a 
comparire dopo giorni 30, ed atteso che ec. 
sentir decretare che la dote della istante 
venga assicurata soprà i beni tutti del ma- 
rito previa la descrizione da farsi a forma 
di legge, ed intanto a cautela dei suoi di- 
ritti dotali nella somma di scudi cinquecen- 
to venga ordinata alla istante ] plenaria 
amministrazione del sudetto negozio al quale 
effetto emanarsi l’analoga Seutenza ec. con 
la condanna alle spese. 

Brioni Cancelliere 

Eseguita a forma di legge li 2 maggio 


Pio 
Grassi proc. 


1864. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del signor avv. C. Carrarini 
Anîre del Patrimonio del cav. Domenico 
Carletti rapp. dall’infro Proc. 

Per la seconda volta attesa la contuma- 
cia del 49 aprile p. p. 

Si cita il signor Angelo Leali d’ incog. 
dofilio e dimora, ed in sequela della noti 
ca della nota dei danni, e della sentenza 
emanata dalla S. Consulta li 8 aprile 1851 li- 
quidare i danni medesimi nella somma di se. 
3606 34 risultanti dalla Perizia Fiscale. o in 
altra somma cc. fare il Decreto rilasciare 
l'ordine esecutorio con la condanna alle sp 
se anche stragiudiz. = 19 maggio 1864 aflis- 
sa dal Cursore Bertoni 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


Tiliîio sig. avv. Bruni ass. civ. 

Ad istanza dei sigg. Francesco e fratelli 
De Alessandri fotografì domie. in via del 
Babuino n. 65 rapp. da Gaetano Sellini Proc. 
Stante la contumacia decretata li 2 maggio 
corr. Si citano di nuovo per afliss. i sigg. 
Generale Antonio Maria Schmidt, e barone 
Engelberto Brackel d’incog. domlio, e di- 
mora a comparire alla pia udienza dopo 
trè giorni per sentirsi condannare chiunque 
dei citati sudetti sarà di ragione al paga- 
mento di scudi 52, e bai. 70 dovuti per im- 
porto residuale di fotografie diverse a for- 
ma della nota, ed altri documenti di cui in 
atti; si rilasci a tal’efletto qualunque neces- 
sario, ed opportuno ordine esecutorio colla 
condanna inoltre di chiunque parimenti dei 


citati sarà di ragione alle spese, senza pre- 
giudizio di qualunque altro dritto, azione, 
e ragione agl’Istanti verso i citati medesimi 
competente, e s’interponga il relativo de- 
creto. 

Gaetana Sellini Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza proferita dall'Ec- 
cio Trib. civ. di Roma in 2. turno, ossia 
turno delle ferie, del giorno 17 ott. 1862 
nella causa in protocollo n. 1668 dell’anno 
1843 mediante la quale sopra istanza dei 
signori eredi della fu Anna Nor- 
cia venne ordinata la vendita giudiz. degli 
immobili infradicendi. Ad istanza pertanto 
dei sigg. avv. Francesco Norcia tanto a no- 
me proprio che come Ammin. dei suoi fi- 
gli, nonchè ad istanza dei sigg. Stanislao, 
avv. Filippo Maria, Aurelio, Virgii 
na, ed Emilia Norcia quali eredi 
loro madre Anna Jacobini dom. pi 
S. Caterina della Rota N. 91 rapp. dal.sig. 
Carlo Sarmiento Proc. 

Nel giorno di sabato 25 giugno 1864 alle 
ore ii ant. nell’Officio della pubblica’ Di 
positeria Urbana di Roma posta nel S. Mon- 
fe di Pietà di Roma si procederà per meg- 
zo delpubblico incanto alla vendita giudiz. 


a favore del maggiore e migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i 
diritti inerenti quali competono all’ attuale 
possessore, e con le norme prescritte dal 
vig. regol. di Procedura civ. e dall'ordine 
circolare N. 611871 emanato dall’ se- 
gretario di Stato del giorno 4 aprile 1839. 

Utile dominio di una vigna con canne- 
to ed alberi diversi, posta nel territorio di 
Civita Lavinia, in contrada Sforzesca, della 
capacità di tav. 84 a corpo e non a misu- 
ra, con capannone, metà di muro e metà 
di paglia, confin. con i beni di Gioacchino 
Lumaca ed altri gravato dell’annuo canone 
di se. 35 9 i a favore del Rio Capitolo 
di Civita Lavinia. Il sud. prezzo d' incanto 
per la vendita di detto utile dominio , de- 
tratto di già il canone, è di sc. 532: 39, 
con avvertenza che la vendita non sarà de- 
finitiva se non previo l'aumento di tre de- 
cimi: che in tutto formano sc. 907: 60. 

Terreno cannetato posto nel territorio 
di Genzano , in contrada Casacotta della 
quantità di tav. 9 e 18 centesimi, confin. 
con i beni Buzzi ed altri. Il primo prezzo 
d'incanto ammonta a sc.196: 08 cui aggiunti 
i tre decimi d'aumento , il prezzo totale 
ascenderà a sc. 254: 50 e mezzo. 

Stalla posta in Genzano in via Sforza 
n. 52, confinante con i beni degli eredi 
di Cristoforo Jacobini. Il primo prezzo d’in- 
canto è di sc. 87 il cui decimo d' aumen- 
tarsi è in scudi 8 70, in tutto formerà scu- 
di 95 70. 

Orto posto in Genzano contiguo al ti- 
nello, coo ingresso per la strada dell’ 01- 
mata di mezzo , ossia via Carolina della 
quantità di tav. 2 e cent. 46 gravato dell’ 
annuo canone di sc. 5. Il valore legale di 
detto Orto è di sc. 54: 12 che aumentato 
dei tre decimi in sc. 4 e mezzo forma 
in'tutto sc. 70 83. L'incanto si aprirà sul- 
l’estimo lordo, oltre i tre decimi, per cui 
se dalla gara il prezzo superasse gli scu- 
di 100, in tal caso avrà luogo la vendita 
definitiva ed il delibi lario preleverà l’im- 
porto del canoue capitalizzandolo al 5 per 
cento. 

Porzione di fabbricato posto in Genza- 
no in via Sforza distinto col civ. n. 50 con- 
sistente in n. 5 camere al 2. piano con sof- 
fitte ec. confîn. coi beni di Gio. Silvestrini 
Pietro Massoni e la strada. Il primo prezzo 
d'incanto sarà di sc. 550, per cui la ven- 
dita definitiva non potrà essere inferiore 
alla sommi sc. 608. A 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avaoti 
il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto il 
giorno 22 maggio 1863 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici dei registri 
ipotecarj e del censo, non che la perizia 
giudiz. prodotta li 8 maggio 1863, l' intimo 
messo ai creditori ipotecarj e debitori » 
@ quanto concerne all’uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
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OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA — 
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11Giornale di Roina cseo alle 6 pom. d'bpui giorno eccetto i festivi 


tettone 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. 8c.4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Maggio 


Ala. Cappella Sistina del Vaticano, que- 
sta mattina si sono celebrate le Esequie An- 
niversarie della sa. me. di Papa Gregorio XVI. 
La Messa è stata pontificata dall’Emo e Riîo 
signor Cardinale Mattei, Decano del S. Colle- 
gio, Vescovo di Ostia e Velletri, e prima Crea- 
tura di quel Pontefice. 

Gli Emi e Rmîi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, e gli altri che godono 
l’onore del posto nelle Pontificie Cappelle, sono 
intervenuti alla sacra espiatoria funzione. 

Et 

Lunedì 16 di maggio, seconda festa di Pente- 
coste, l'Emo e Riîìo signor Cardinal Sacconi s dato 
dalla SantITA' pi NostRO SiGNoRE a Protettore della 
Ven. Chiesa e Confraternita di S. Croce e S. Bona- 
ventura della Nazione Lucchese in Roma, ne prese 
il formale Possesso, concorrendo alla cerimonia nu- 
merosi quei confratri, i quali hanno testè decorosa- 
menle e riccamente restaurato il sacro tempio, che 


dai loro maggiori fu in questa sede della Religione 
inualzato fino dal secolo XVI, 
ER 

Giovedì, 19 di questo mese, nell’ aula massima 
dell’Archiginnasio Romano, l'Accademia di Religione 
Cattolica tenne adunanza, in cui fu letto un Ragiona- 
mento del sig. Conte Eurico Grimoard de Saint Laurént 
che ebbe a tèma: della parte che hanno i Santi nel- 
l'andamento della società. 

La tornata accademica ebbe molta frequenza di 
dotte persone, e fu decorata dalla presenza degli Emi 
e Rui signori Cardinali Altieri; Asquini, Presidente 
dell'Accademia stessa; Pitra; Bofondi; Caterini e 
Mertel, che fecero plauso alla dotta lucubrazione. 


04-60 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali indipendenti di Napoli del 22 fanno 
parola dei raggiri della consorteria governativa per 
volgere a se con promesse e lusinghe 1’ aura popolare, 
di cui vorrebbe approfittare nei comizi per la ele- 
zione dei nuovi consiglieri municipali. Il prefetto d'Af- 
flitto però, che prevede una sconfitta certa per il suo 
Rertito , a seconda degli accordi presi a Torino col 
Ministero cerca di temporeggiare, adotta mezze mi- 
Sure, e, potendo, vorrebbe procrastinare le elezioni 
4 tempo indefinito. La popolazione poi, vedendo dis- 
Selciate le sue strade, non compiuti i tanti lavori cui 
si è da tempo posto mano, non comiuciati altri già 
promessi , la città difettosa d' acque salubri, i balzelli 
comunali sempre in maggior aumento , e il Muni- 
cipio pieno di debiti e senza un denaro in cassa, 
lauto che vari impiegati non hanno potuto ritirare i ri- 
Spettivi assegni mensili; la popolazione non mostrasi pro- 
dlive agli uomini appartenenti alla consorteria governa- 
tiva, ma dà a divedere che favorirà persone indipen- 
denti e contrarie all’attuale forma di governo. 

Fino a questo momento, dice la Campana di S. 
Martino, non si era udito parlore di briganti in Ca- 
labria, perchè i proconsoli piemontesi, e Fumel in 
Specie, vi avevano eseguite tante carcerazioni, fucila- 
Zioni, devastazioni da prostrare e intimorire per buon 
tempo quelle popolazioni campagnuole. Ma ioforma- 


| visitata la villa, abitata da S. M. I’ imperatrice Eli- 


Gli 


che 


—__—_artedî 24 Maggio Vu 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— etto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 


Siavverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


- GIORNALE DI ROMA 


È segnalato dall'Italia uno scontro accaduto il 10 
corr. nelle montagne di Sa.Gregorio Magno tra un 
distaccamebio di bersaglieri ‘e Ruardie nazionali, coi 
una banda, la quale valorosamente attaccata si difese 
per buon tempo, riti ndosi poscia, con perdite, in luo- 
ghi di difficile accesso per la truppa. La stessa Zta- 
lia narra di allo scontro avvenuto il 13 a Monte 
Mazzona tra un distaccamento di militi ed una ban- 
da, che seppe tenere in iscacco per molte ore le pre- 
ponderanti forze della truppa. 

Di Sicilia si hanno notizie tuttavia non tranquil- 
lanti : così almeno dicono i giornali del governo. I 
duelli a Palermo sono di nuovo incominciati s adi 
spetto delle recenti ordivanze del generale Carderi- 
rina; la truppa vi è veduta di mal occhio s e in al 
cune località accaddero disordini e zuffe tra borghesi 
e militari. Il generale Pallavicino, che si diceva de- 
stinato a sostituire il Govone, è partito alla volta di 
Torino dove lo chiamavano pressanti ordini miviste- 
riali. 


— etero 

Scrivono da Vienna alla Gazz. di Colonia: 

Iu base ai regolamenti promulgati per lo stato 
d'assedio nella Gallizia, fu proibito in tutta la pro- 
vincia l’opuscolo pubblicato in quest'anno da Dentu 
a Parigi, col titolo: De Za politigue de l'Autriche 
dans la question polonaise, et de l'ètat de siége en 
Galicie. 

—-La Wiener Zeitung-det-48 reca la lista vei 
morti e dei feriti nel combattimento navale di Heli- 
goland. Sullo Schwarzenbérg vi furono 32 morti, 44 
feriti gravemente e 25 leggermente ; e sul Radetzky 
5 morti, 9 feriti gravemente e 14 leggermente. 

— Risulta da una nota, comunicata dal contram- 
miraglio Tegetthofi, che durante il combattimento 
marittimo, e sino al termine di esso, la nave inglese 
Aurora trovavasi ancorata sotto Heligoland, ed esse- 
re inesatta la notizia che questo bastimento mano- 
vrasse per separare lo ScAwarzenberg dalla flotta al- 
leata. 

— Si scrive da Vienna al giornale Naradai Li- 
sby di Praga, che il governatore civile e militare 
d'Ungheria, generale conte Palffy, ha dato la sua di 
missione. Gli succederà ilagenerale conte Coronini, 
che ora è comandaute militare di Pesth. Il Coronini 
è stato aio dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Si crede che i deputati magiari della Dieta di 
‘Transilvania non accetteranno il mandato che si vorrà 
loro conferire, e che le presenti elezioni non sien 
fatte per altro che per impedire elezioni di minoranza. 
— Dalla Triester Zeitung: « Notizie da Madera 
recano che le LL. MM. l’imperatore e l’imperatri- 
ce del Messico erano giunti il 21 aprile di mattiva, 
nel migliore stato di salute, in quella città, avevano 


sabetta d'Austria durante il suo soggiorno in quel- 
l’ isola, e, dopo che il bastimento aveva fatto carbo- 
ne, n’ erano ripartiti il 29 di sera. Il viaggio fino a 
Madera era stato fatto con tempo molto favorevole, 
e solo uno o due giorni il legno ebbe a lottare con 
mare grosso. Probabilmente, toccheranno pure le Ao- 
tille, e faranno colà una breve sosta. Si attendeva 
che le LL. MM. messicane sarebbero giunte a Ve- 


« Benchè nulla vi sia che autorizzi a dare a 
queste notizie una consistenza qualsiasi, noi erediamo 
dovere far parola > senza per altro attribuir loro un 
carattere di prossima eventualità. 

« Le voci che riferiamo concordano del resto 
nell’affermare che nessun rimpasto avverrebbe  du- 
rante questa sessione ». 

— Leggesi nella Vigie de Cherbourg del 15 di 
maggio: 

Da alcuni giorvi la nostra rada é molto anima- 
ta. In questo momento vi sono ancorati 7 legni da 
guerra esteri, 3 austriaci, uno svedese e uno del 
Brasile. I legni austriaci che compongono la divisio- 
ne del contro-ammiraglio Willerstorf, lasciarono Brest 
ai 10 al tocco dopo mezzodi, e hanuo ancorato nella 
rada ai 13 al mattino. Questa divisione viene dal- 
l'Adriatico ed ha ordine di recarsi nel mare del Nord. 
Assicuravasi ieri che in virtù della sospensione d’ar- 
mi conchiusa fra la Danimarca e gli austro-prussiani 
essa rimarrebbe nella rada per due o tre settimane 
circa, ma ieri sera verso le otto l'ammiraglio Willer- 
storf ha dato ordine di partire, ed alle otto e tre 
quarti la divisione erasi messa iu mare. 

—_ 44-13-00 — 

La regina d'Ivghilterra giunse con la famiglia 
a Balmoral. 

— Uva deputazione della Società protettrice de- 
gli stranieri si recò dal sig. Cardwel al ministero 
delle colonie per protestare contro la legge di confi- 
sca applicata alla Nuova Zelanda. 

— Il Court Circular di Londra narra che la 
regina Vittoria , nell’ ultimo convegno della corte, 
(11 correute) portava l'ordine della regina Luigia di 
Prussia. Nou è un fatto insignificante, se si consi- 
dera che due giorni innanzi la Camera dei Comuni 
applaudiva alla vittoria dei danesi contro le navi 

austro-prussiane. D'altra parte, il Court Journal ri- 
ferisce che in quest'anno la regina rinunzia al solito 
viaggio in Germania. 

—L' Economist , foglio pacifico di Londra esce 
in queste parole : 

« Sebbene siasi indubitatamente lasciato passare 
il momento più propizio per un intervento ; sebbene 
non sia ben chiaro per quale causa, per quale scopo 
distinto noi dovremmo intervenire , e qual bene pro- 
durrebbe il nostro intervento ; sebbene il respingere 
gl’ invasori ci costerebbe oggi due volte più denaro 
ed uomini di quel che sarebbero bastati ad impedire 
la invasione; pure non v' ha alcun dubbio che se 
lord Palmerston inviasse domani la flotta nella Ma- 
nica ad Elseneur, e con la certezza della guerra or- 
dinasse perentoriamente agli austriaci ed ai prussiani 
di ritirarsi nel loro paese; oppure s'egli desse la sua 
dimissione, per non essergli permesso di agire in quel 
modo, il paese lo sosterrebbe come un suol uomo. » 
— Nel Times si legge con data posteriore a 
quella dell'armistizio un ordine dell'ammiragliato col 
quale si ingiunge alle autorità marittime di non am- 
mettere nei porti legni catturati nè dai danesi , nè 
dagli austriaci ed in caso si trovassero in uno stesso 
porto dei legoi con bandiera danese, prussiana ed au- 
striaca non lasciarli uscire che a 24 ore d’intervallo 
l'uno dall'altro. Pare che gti Toglesi non si fidin troppo 


racruz il 17 o il 18 maggio. » 
edotto 
Leggesi nella France: 


Zioni private e di fede meritevoli rendono edotto il 
Picordato giornale essere comparsa. nella provincia di 
Osenza una compagnia di briganti, la quale getta lo. 
Spavento e il terrore ovunque passa. a 


« Voci relative a certe modificazioni nell’ alto 
personale governativo circolano da aleuni giorni nel 
blico, e parecchi giornali francesi ‘e stranieri ne 


delle disposizioni dei belligeranti. 

— Il Daily News dice che la riunione dello czar, 
del re di Prussia e dell’ imperator d'Austria si farà 
a Kissiogen in circostanze, da cui è reso facile il 
ripristinamevto della Santa Alleanza, la Francia es- 
sendo sodisfatta, paralizzata l’ Inghilterra, sottomessa 


intrattenuto i loro lettori. 


la Polonia e la Danimarca in brani. 


Il Nord, giornale russo che si pubblica a Pari- 
gi, dice: 

2a Secondo le informazioni che ci vengono da Pie- 
troburzo, crediamo di dover porre i nostri lettori in 
guordia contro la voce propagata da certi giornali di 
un prossimo viaggio dell’ imperatore Alessandro al- 
l'estero, e del suo probabile incontro con Vimpera- 
tore Francesco Giuseppe. 

Finqui tutte queste voci non hanno verun fon- 
damento. È vero che l'imperatrice di Russia si re- 
cherà ai bagni di Germania; ma quanto al viaggio 
dell’imperatore, è tutl'altro che risoluto, essendo la 
presenza di S. M. ne' suoi Stati richiesta, pel mo- 
mento, da interessi di primo ordine. 

Il Court Journal di Londra dice che il conve- 
gno dei sovrani del Nord a Kissingen è stato ufti- 
cialmente smentito. 


SEREATI0 

Scrivono da Colonia alla France che la popola- 
zione di Coblenza ha accolto alquanto freddamente 
il re Guglielmo di Prussia. Quantunque essa’ si ral- 
legri delle recenti vittorie delle truppe prussiane , 
tuttavia teme che il partito feudale voglia  valersene 
nel proprio interesse. 

Il ministro del commercio di Prussia ha aperta 
uu inchiesta per sapere se ì brevetti di invenzione 
debbano essere mantevuti. 

Delle 47 Camere di commercio esistenti in Prus- 
sia, 31 si sovo dichiarate favorevoli all'abolizione dei 
brevetti d’ invenzione. 

— Il 9 maggio a Francoforte ebbe luogo l’inau- 
gurazione della statua che gli abitanti di quella città 
libera fecero innalzare a Federico Schiller, morto 
nel 1805. 

— La questione del bilancio del ministero della 
guerra fu assestata il 10 miggio nella Camera dei 
deputati del granlucato di Baden. La relazione cla- 
horata dal sig. Mell relativamente al bilancio comin- 
cia con alcune considerazioni generali sul misero sta- 
to dei mezzi di difesa dell’ Alemagna. Giusta |’ ono- 
revole relatore il bilancio della guerra di ciascuno 
Stato iv particolare assorbe dei milioni, senza che si 
possa reclamare per la difesa degl' interessi nazionali 
più sacri il concorso dei contingenti federali, e senza 
che, per causa del difettoso loro ordinamento, si pos- 
sano concepire grandi speranze sotto questo rapporto. 

Non si può attendere un miglioramento che quan- 
do la nazione surà convocata in Parlamento per cou- 
correre alla direzione de’ suoi affari. Intanto si dovrà 
cercare sino a Qual punto, coll’ ordinamento attuale, 
si possano effettuare economie nel bilancio militare. 

* II relatore vede il rimedio a questo male in una 
riduzione della durata del servizio militare da due 
anvi a un anno e mezzo. Questo tempo basta, secon- 
do Ini, a formare eccellenti soldati , specialmente se 
si migliorano le scuole e l'insegnamento della gin- 
mistica, 

Perciò nella relazione proponevasi d’ invitare il 
governo a ridurre la durata del servizio militare a un 
anno e mezzo per la fanteria e proporzionatamente per 
le altre armi. 

Si viasero del resto gli articoli del bilancio mi- 
litare senza che abbiano incontrato molta opposizione. 

— La nota per cui il governo granducale di 
Assia, ad esempio di quello di Baviera, ha proposto 
di differire al fine di maggio la conferenza ‘doganale 
di Berlino, porta : 

« Secondo pratiche intavolate fra il governo gran- 
ducale di Assia ed il bavaro, questo mantiene la pro- 
posta di differire la ripresa delle ‘conferenze almeno 
sino al fine di maggio e non prender parte alla tor- 
nata fissata ad oggi. Il governo reale di Wurtemberg 
si propone d'operare nella stessa guisa. 

In questa congiuntura e come lo scopo delle pra- 
tiche non si potrebbe ottenere senza la partecipazio- 
ne dei detti governi, il governo granducale crede al- 
tresì doversi astenere per ora d’inviare uo plenipo- 
tenziario alla conferenza e pregar il governo reale a 
dar seguito alla proposta della Baviera di differire le 
conferenze al fine di maggio. 

Al tempo stesso il Governo granducale non può 
rimanersi dall’ esprimere nuovamente in questa con- 
giuntura il vivo desiderio che il governo reale alla 
riapertura delle conferenze presenti la base atta a 
produrre un pronto accordo e ciò co] mezzo di con- 
cessioni concernenti le relazioni dello Zollverein col- 


D Austria el’ articolo 34 del trattato di commercio 
franco-tedesco. In questo, come si sa, le idec del go- 
verno granducale concordano perfettamente con quelle 
dei gabinetti di Monaco e di Stoccarda ». 


Proclama del generale Gerlach alla nazione danese. 


« Ho l'obbligo di ringraziare, a nome dell’eser- 
cito danese, la nazione delle numerose prove di sim- 
patia che essa ci dà ogui gioruo nei circoli più ele- 
vati, come tra.i semplici privati. L'esercito danese 
crede aver compiuto il suo dovere, e non cesserà 
di rimavervi fedele. Ma quanto più le congiunture, 
che non sono in sua balia, allontanano la speranza 
di una vittoria sul nemico, tanto più l’esercito ha 
bisogno di sapere che in ogni caso il popolo non 
disconosce la sua condotta , e di tutte le dimostra- 
zioni di simpatia di cui fu oggetto esso accoglie col- 
la maggior gratitudine quella per cui fu reso meno 
amaro il dolore e meo grave la perdita in seno alle 
numerose famiglie di coloro fra i nostri commilitoni 
che caddero sul campo di battaglia. 

Ringrazio dunque, a nome dell'esercito, le mi» 
gliaia di persone Je quali, ciascuna in ragione de'suoi 
mezzi, hanno contribuito a scemare la sola inquietu- 
dine che prova il soldato danese marciando contro il 
nemico. 

Sostenuto dalla simpatia della nazione, presto a 
tutti i sacrifizi, l'esercito, finchè il re gliclo coman- 
derà, combatterà risoluto per l'onore e i diritti del 
paese per la indipendenza e libertà di esso. 

Il comandante in capo dell'esercito 
Di Gerlack 

— «Il ministero della mariva notifica, mediante 
la presente Nota, che stante la sospensione delle osti- 
lità fissata ieri a Londra, il blocco dei porti di Cam- 
min, Swinemunde, Wolgast, Greifswalde, Stralsound, 
Barth, Danzica e Pillau sarà levato il 12 corr. 

Lo stesso gioruo cesserà pure il blocco dei porti 
e delle bocche dei ducati di Sleswig ed Holstein, 
che fu notificato in data del 18 e 27 febbraio e 22 
marzo di quesl'auno. 

Ministero della Marina, Copenaghen, il 10 mag» 
gio 1864.» O. Latken 

— Leggesi nulla France: « I prussiani, esegui- 
scono nella baia di Kiel alcuni lavori, iutesi a ren- 
dere militarmente affatto inaccessibile quel magnifico 
porto. Essi hanno fatto portare in quel puuto una 
parte delle fascine e dei gabbioni, che avevano co- 
struito per l'assedio di Duppel e per Fredericia, e 
che non sono stati adoperati. Hanno inoltre accumu- 
lati nei magazzini di Kiel molti pezzi d'artiglieria, 
tolti ai danesi, e un certo numero di cannoni rigati, 
portati dagli arsenali di Germania. 

« Un gran numero di lavoratori era occupato nel 
momento che la tregua è stata conchiusa, e non si 
può avere alcun dubbio su questo fatto , che |’ in- 
tenzione del governo di Berlino era quella di trasfor- 
mare Kiel in un gran porto di guerra federale, e 
altri dicono prussiano ». 

04008 


La Grecia continua ad essere ciò ch'è stata da 
un pezzo, vale a dire la vittima delle fazioni , delle 
ambizioni personali e della impotenza del potere reale. 
Essa continua ne' suoi cangiamenti di Ministero, se- 
gno evidente d'un dannoso conflitto delle ambizioni 
interne. Il nuovo ministero ha diretto un proclama al 
popolo greco; ma anche in Grecia, come ne’ Princi- 
pati danubiani, il Governo avrà il sommo delle diffi- 
coltà, non già nel popolo, ma sebbene nelle male di- 
sposizioni della Camera, alte quali hanno dovuto ce- 
dere tutti i Ministeri, che si sono succeduti sinora 
dopo l'arrivo del nuovo re. Quanto prima entreranno 
a far parte della Camera greca ottantaquattro deputati 
delle Isole Ionie, ed è a sperare ch' essendo stati 
abituati a vivere in uno Stato costituzionale e parta- 
mentare bene disciplinato, influiranno nella Camera 
greca in modo da creare una maggioranza compatta 
e bene determinata a sostenere l'autorità regia ed a 
promuovere la savia amministrazione del paese. 


— ateo — 

L'Invalido russo dà uno stato del naviglio coraz- 
zato in Russia. A primavera la Russia avrà una flotta 
corazzata di 17 bastimenti, con 157 cannoni, che ser- 
virà alla difesa delle coste del Baltico. 


——etetities0— 


L’Espana di Madrid ristampa da un giornale 
del Perù un manifesto degl’ insorti di s. Domingo 
alle repubbliche del Sud d'America per chiedere il 
loro siuto contro la Spagna. Il documento è del 1 
dicembre 1863, 

— Giusta le ultime notizie d'America , pubbli 
cate dalla Correspondencia di Madrid , le difficoltà 
sopraggiunte tra la Spagna e il Perù prendono un 
carattere allarmante. Il governo peruviano ha ricu- 
sato di riconoscere il carattere ufficiale del sig. Sa- 
lazar y Magzaredo, inviato straordinario del governo 
spagnuolo. Quest'ultimo ha indirizzato un ultimatum, 
che gli è stato rinviato senza neppure essere stato 
letto, ed egli ha lasciato il Perù. Si è imbarcato sulla 
goletta Cavandonga. 

— 0-60-6-96-4040— 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca, del 13 
maggio: 

Il nostro corrispondente di Stocolma ci dipinge 
coi più vivi colori l'agitazione che tormenta il re di 
Svezia dopo che i vascelli da guerra gustriaci sono 
apparsi nelle acque del mare del Nord. Il re Carlo 
esprime senza ambagi la sua ferma risoluzione di 
riunire una flotta, se questi vascelli entreranno nel 
mar Baltico, venga o no al medesimo soopo la flotta 
corazzata dell'Ioghilterra. Il conte Manderstrom dura 
la maggior falica a mantenere il re nei limiti della 
moderazione, ma per ora egli è ancora sicuro dell’esito 
della sua politica. 

—404-00-i-00— 


La sera del 14 corrente arrivò in Lugano il 
principe di Metternich, ambasciatore d'Austria a Pa- 
rigi, e prese alloggio al Parco. Il giorno successivo, 
dopo avere visitato ciò che presenta di bello la città, 
partiva alla volta del Lago di Como. Egli viaggia 
incognito ed a piedi accompagnato da una guida 
bernese. 

etto — 

Tra il principe Cuza e l' Assemblea legislativa 
de' Principati riuniti esiste da tempo un tale e sì 
ostinato antagonismo, che, o il Principe o |l'Assem- 
blea avrebbe dovuto sparire, per togliere di mezzo 
le dissensioni. Il principe fece presentare dal suo Go- 
verno alla Camera perchè lo discutesse un progetto 
di legge elettorale, e la Camera ha rifiutato di occu- 
parsene; allora il Principe ha abbracciato il partito 
di sciogliere l'Assemblea, invitando la popolazione a 
votare ella stessa in favore e contro il progetto di 
legge. Se non che, la maggioranza della Camera di- 
sciolta si è provata ad opporre una resistenza inco- 
stituzionale al decreto di dissoluzione , e bisognò 
correre all'intervento della forza pubblica, per impe- 
dire eh’essa prendesse qualche risoluzione , quando 
aveva cessato d'essere un potere legale, intorno ad 
una proposta di esternare un alto di biasimo contro 
il Governo. Non sappiamo quali conseguenze sarà per 
produrre nei Principati questa specie di colpo di Stato 
del principe contro l'Assemblea legislativa ; sembra 
per altro, che dopo il fatto, non abbia avuto da deplo- 
rarsi nessun turbamento della tranquillità pubblica. 

— Il Moniteur universe! parlando degli ultimi 
avvenimenti dei Principati danubiani dice che il prin- 
cipe Couza ha chiomato nei suoi comizi tutta la na- 
zione rumena, senza distinzione di classi nè di for- 
tuna. In una serie di proclami indirizzati al popolo 
e all’armata, egli sottopone al voto popolare una nuo- 
va legge elettorale e uno statuto complementario del- 
la- legge fondamentale, data ai Principati dalla conven- 
zione conchiusa fra la Porta e le Potenze garanti. La 
più grande tranquillità continuava a regnare nel paese. 

— Lettere da Costantinopoli in data del 4 mag- 
gio anvuuziano che i rifugiati circassi trovaosi in de- 
plorabili condizioni sulle rive del mar Nero. Non ve 
ne sono meno di 50 mila a Trebisonda nella più gran 
miseria e 10 mila circa a Sumsoun dormono allo sco- 
perto e seno travagliati dalla fame. 

040-300 

Il Corr. di Sardegna ha da Tuoisi 11 maggio: 

Il 4 corrente ebbe luogo a Sfax un attacco fra 
gli arabi di città e quelli di fuori, i quali sono eu- 
trati e si sono impossessati della città. Il primo 25- 
salto venne dato ad un doganierè nominato Sebbè, 
appartenente al Caid Nissim, clie ‘vénne. saccheggio» 
to della somma di quattrocento mila’ piastre; dopo 
di lui ad altre cinque o sei case di ebrei che ave- 
vano degli affari col governo. I cristiani non furono 
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toccati ; ma fu tale lo spavento ch'essi ebbero, che 
un gran numero sì sono imbarcati, parte sopra un 
legno da guerra, fra i quali il console francese di 
Sfax, parte ancora sopra legni mercantili, 

Nel vedere chie tutti fuggivano, gli arabi grida- 
vano : « Tornate che noi noo vogliamo farvi alcun 
male ; non abbiate timore, non abbiamo nieate con 
voi, ma bensì col governo ». 

Quando la notizia di questo attacco fu conosciu- 
ta a Tunisi, gli animi si sono tutti allarmati, si che 
molte famiglie sono partite, e moltissime sono alla 
Goletta, ove non si trova una camera, a pagarla un 
tesoro. 

Gli arabi continvano ad armarsi ed insistono sem- 
pre nel voler dimesso Sidi Mustafà, Kasvadar, ed il 
Caid Nissim. Senza di ciò le cose non potranno ac- 
comodarsi; il Bey, non ha forza sufficiente perchè 
le sommosse crescono ogni giorno in proporzioni al- 
larmanti. 


— Secondo il Pays, le cose di Tunisi non vol-- 


gono a bene e potrebbe essere il caso, aggiunge questo 
foglio, che le circostanze rendessero necessaria per 
la marina francese una sorveglianza assai più attiva 
di quello si era preveduto. 


—Le ultime notizie ricevute dall’Algeria dal mini- 
stro della guerra francese fanno sapere che il generale 
Deligny è giunto il 7 maggio a Kreneg-el-Suk, !respin- 
geodo verso il mezzodì la massa degli Harrar che 
erasi recata al nord-ovest per ritrovare le suc colti- 
vazioni e i suoi sili. I nostri gum seguendo le traccie 
dei fuggiaschi tolsero loro degli esploratori ed alcuni 
cammelli carichi d'orzo. 

Tutte le popolazioni non sottomesse si trovano 
ora agglomerate intorno a Dudar, sulle teste dell’Ued- 
Sidi-Naceur e nelle pianure di Sidi-Tifur, cioè in uno 
spazio relativamente ristretto , ove mancheranno loro 
bentosto le cose di prima necessità. Non tarderà dun- 
que a mancare la resistenza e il generale Deligny 
rimarrà a Kreneg-el-Suk, finchè non sia ottenuto il 
risultamento. Rinasce intorno a lui la fiducia e i suoi 
gum. percorrono il paese a parecchie leghe all’intorno. 

Il generale Jusuf lasciò Laghuat l’ 141 recandosi 
a Tagieruna , per cui passeranno probabilmente per 
andare oltre il deserto di Metilili i capi che tente- 
ranno di fuggire, lasciando in nostra balìa le popola- 
zioni che hanno compromesso. Il movimento operato 
sulla linea di ritirata degl’ insorti produrrà pertanto 
senza fallo eccellenti effetti. 

In sostanza migliora lo stato delle cose e tutto 
ci fa sperare che non tarderà a ristabilirsi la calma. 


_— ——tegprg 


NOTIZIE DEL MATTINO 
de 


Alcune corrispondenze torinesi ripetono oggi an- 
cora le voci relative ad un mutamento pel gabinetto, 
le quali continuerebbero a correre in quella capitale, 
Per quanto può rileversi però dai giornali, quelle vo- 
ci non hanno alcun fondamento e la Joro persistenza 
debbesi attribuire soltanto alla convinzione universale 
che il presente ministero manchi della vitalità neces- 
saria a governare in tempi difficili, quali sono quelli 
che corrono. Di più, caserva la stampa indipendente 
che gli uomini i quali stanno presentemente al po- 
tere resero impossibile che altri vi arrivassero 
€ che è questo il solo successo conseguito dall’ at- 
tuule ministero , successo che è la più solenne 
condaona di uo sistema di governo di cui gli stessi 
rivoluzionari più Jmprudenti respingono la funesta ere» 
dità. Sicchè tutta la forza del potere responsabile ri- 
siede pel momento negli errori commessi, nella confu- 
sione penetrata in tutti i. rami dell’ amministrazione 
pubblica, in quell’attrito contiguo che paralizza i li- 
deri e spediti movimenti della macchina governativa, 
In una parola,, nel complesso di una condizione di 
cose viziata sotto il duplice rapporto della politica 
loterna è della situazione finanziaria. 

Nulla traspira ancora sulle deliberazioni della 
coufereoza di Londra e tutto ciò che si sa di posi- 
tivo è che j dibaltimenti vertono adesso sulle que. 
Slione di sapere se il trattato del 1852 prosegue ad 
&ssere obbligatorio per tutte Te potenze che vi pre- 
Sero parte o se andò. in desuetudine. Due giornali 
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che possono fare qualche autorità, la Gazzetta di Co- 
lonia e la Gazzetta dell’Alemagna del Nord, organo 
semiofficiale del gabinetto di Berlino, dichiarano nel 
modo più formale che Austria e Prussia si conside- 
Fano totalmente svincolate dal trattato di Londra. E 
conseguenza logica di questa dichiarazione non po- 
trebbe essere altra che quella di rimettere la sorte 
dei ducati al libero voto delle popolazioni. General- 
Mente si pensa che la Prussia sia stata indotta a sif- 
fatta determinazione dal movimento annessionista im- 
presso dal conte d'Arnim e dagli altri capi del par- 
tito feudale ; ma in pari tempo il gabinetto di Ber- 
lino non vuole si supponga, come avvenne finora, che 
esso favorisce questa corrente della opinione. Del re- 
sto, siccome l'indirizzo che deve essere stato pre- 
sentato al re Guglielmo porterà necessuriamente una 
risposta, così le parole del re non mancheranno cer- 
tamente di far conoscere quale sia in questo propo- 
sito il pensiero del governo prussiano. 

Col dichiararsi pertanto svincolate dagli obblighi 
del trattato del 185%, l’Austria e la Prussia autoriz- 
zano in certo modo i comentari che fanno i fogli in- 
glesi intorno ai resultati delle ultime sedute della 
conferenza. È facile infatti comprendere che a fronte 
dell’attitudine di queste due grandi potenze bellige- 
ranti e di quella della Danimarca , sostenuta in ciò 
dai-neutri che insistono sulla validità del trattato, nov 
abbia potuto fissarsi iutelligenza veruna per una co- 
mune base di discussione. La prossima seduta della 
conferenza fu differita al venturo giorno 28 , nella 
Speranza appuoto che fino a quell’ epoca possa in- 
tervenire un compromesso. Ma colla lentezza di cui 
diedero prova finora i plenipotenziari è assai poco pro- 
babile che una conclusione possa essere adottata pri- 
ma del 12 giugno, ed in vista di ciò si pensa già a 
prolungare la sospensione d'armi, misura che, al dire 
del Daily News, è patrocinata specialmente dalla 
Francia. 

La recente andata poi del sig, de Beust a Parigi 
fa sì che il uome di questo diplomatico si trovi pel 
momento frammisto alle diverse informazioni che son 
fatte correre intorno alle risoluzioni probabili della 
conferenza. Tra le quali la più-divulgata è che i ga- 
binetti di Vienna e di Berlioo persistono nella loro 
proposta di autonomia completa dei ducati « sotto la 
riserva » ed è duopo prendere nota di quest’ appen- 
dice « dell’attitudine presa dalla Dieta nella questione 
di successione ». Ciò equivale a proclamare in ma- 
niera assai esplicita l’arbitrato assoluto della Dieta in 
un affare di così capitale importinza; e quello che 
ancor di più grave si aggiunge si è che il sig. de 
Beust diede la sua adesione a tale proposta, che prese 
impegno di far accedere ad essa avche la Francia, e 
che il governo russo non mostrossi finora troppo alie- 
no dall’accettarla. 

Ma mentre per tal maniera la questione dei du- 
cati verrebbe risoluta in modo evidentemente favo- 
revole alla Germania , operandosi una specie di an- 
nessione indiretta, l'Olanda dal canto suo domanda 
il distacco dalla Confederazione del ducato di Lim- 
burgo. Le Camere olandesi, in occasione del dibatti- 
mento del bilancio degli affari esteri, hanno fatto a 
tale proposito vivissime istanze al governo, acciocchè 
preseniasse alla couferenza la proposta di staccare 
dalla Confederazione il ducato di Limburgo , addu- 
cendo a motivo che quel ducato venue unito nel 1839 
alla Germania per compensare questa della cessione 
di parte del Lussemburgo al Belgio, e che perciò, se 
la Confederazione dovesse ricevere ora un aumento 
di territorio al Nord, questg.aumento farebbe cessare 
la cagione per cui venne la cessione del ducato di 
Limburgo. Il ministro Cremey rispose alle interpel- 
lenze delle Camere, che il governo non avrebbe tra- 
scurato di cogliere l'occasione, quando si offiisse, per 
domandare il distacco del ducato dalla Confedera- 
zione. 

Insomma per un modo o per l'altro la questione si 
trae fn lungo,ed i fogli inglesi ne mnoyono alio lomen- 
to, osservando che l’Iughilterra è, dopo i belligeraoti, 
quella che ne risente il maggior danno. Scaduta d' au- 
torità, come essi si esprimono4-inimicata implacabil- 
mente con tulta la.Germania ; minacciata di crisi fi- 
nenziaria se Ja questione si prolungasse per molto 
tempo ; lu corona in discordia coi priveipali suoi coo- 
siglieri e colla nozione che nuovamente mormora, co- 
me pella. guerra di Grimea » «d' influsoza straniera j 


gli stessi ministri discordi fra loro e senza alcuna sta- 
bilità per l'avvenire, c forse tra breve lo scioglimen- 
to delle Camere, tali sono i danni e i pericoli che, 
al dire dei fogli di Londra, recò all’ Inghilterra questa 
malaugurata questione. 

E che a Londra sieno imminenti modificazioni 
di gabinetto è voce generale, cui d'altronde la grave 
età e la salute malferma di lord Palmerston bastano 
a dar fondamento. Dicono ch'egli desideri aver a suc- 
cessore lor.l Clarendon, ma ora si parla di un'altro, del 
sig. Gladstone, il quale col proporre la nota riforma 
elettorale dichiarò in certa guisa alla nazione di es- 
sere pronto ad assumere la direzione del partito ri- 
formista e a formare un ministero liberale qualora a 
ciò fosse invitato. 

Il fatto più grave che troviamo accennato nei 
giornali francesi è Ja discussione avvenuta nel seno 
del Corpo legislativo sopra la seconda sezione del bi- 
lancio del ministero delle finanze, e la votazione colla 
quale quell’assemblea rigettò |’ intiera sezione per ac- 
cettare un emendamento proposto dal deputato barone 
di Jangè. E questa risoluzione, presa alla maggioran- 
za di un solo voto, è degna di nota così perchè essa 
è la prima colla quale le proposte governative siano 
state apertamente respinte, come perchè , in seguito 
alla questione da cui derivò, il Corpo legislativo san- 
zionò con cessa il principio della riabilitazione in ma- 
teria di processo criminale. 

La crisi che lo Zollverein traversa dopo la con- 
clusione del trattato franco-prussiano se non tocca an- 
cora la sua fine sembra però sul punto di entrare 
nell'ultima fose. Essa si risolverà probabilmente col 
trionfo del trattato e dei principi di libero scambio 
che nel medesimo sono sanzionati, Tale è almeno l’o- 
pinione delle corrispondenze di Francoforte che tra- 
smettono a questo propusito importanti informazioni. 
Esse si riferiscono al voto pel quale la seconda Ca- 
mera di Sassonia, all'unanimità dei suoi membri, ha 
accettato il principio dell'unione doganale colla Prus- 
sia, pel caso in cui scoppiasse una scissione nel seno 
dello Zollverein. Le citate cerrispondenze credono che 
questo esempio sarà seguito dall’ Anvover e che, gra- 
zie al concorso degli interessi industriali, esso vincerà 
le resistenze a metà politiche e a metà commerciali 
che la Baviera e il Wurtemberg oppongono tuttora 
al trattato sottoscritto due anui indietro tra Parigi e 
Berlino. 

Le notizie dei Principali Danubiani dicono essere 
questi in piena tranquillità, eche le popolazioni hanno 
visto compiersi il colpo di Stato senza rammarico e 
senza meraviglia. I punti principali della legge elet- 
torale sottoposta al suffragio della popolazione sono 
i seguenti: è elettore primario chi ha toccato |’ età 
di 25 anni, sa leggere e scrivere e paga una con- 
tribuzione annuale di 4 ducati ; sono elettori diretti, 
senza obbligo di pagare una contribuzione di 4 du- 
cati, i professori delle accademie e dei collegi, gli 
avvocati, gli ingegneri, i maesvi delle scuole prima- 
rie e i funzionari civili e militari che hanno diritto 
ad una pensione di tremila piastre. Per essere poi 
elegibili all'assemblea generale è necessario essere 
nato rumeno 0 essere stato naturalizzato; essere elet- 
tore in un comune urbano o rurale ; avere 30 anni 
compiuti; saper leggere e scrivere. 

Quanto poi alle dimostrazioni militari che le po- 
tenze limitrofe farebbero sulle frontiere della Moldo- 
Valacchia , in vista di una eventuale occupazione 


di questo paese, l'Independance belge pretende che 


esse non esistano che nella imaginazione dei novel- 
lieri. Le truppe russe nella Bessarabia non sono de- 
stinate, secondo esso, che a portare il corpo d’ar- 
mata che occupa le provincie meridionali dell’ impe- 
ro russo all’ effettivo che aveva prima dei torbidi di 
Polonia. I 30 mila uomini che |’ Austria avrebbe 
concentrati in Transilvania si riducono probabilmente 
ad un semplice cordone militare destivato piuttosto a 
prendere alle spalle i movimenti che potessero pro- 
dursi nelle proviocie slave e magiare dell’ impero 
austriaco, che non a comprimere Je tendenze riformi- 
ste del governo rumeno. Daltronde il trattato di Pa- 
rigi, col quale le potenze si interdicono il diritto d'in- 
tervenire isolatamente nei territori sottomessì alla so- 
vranità ottomana, sembrano al citato giornale una suf- 
ficiente guarentigia contro ogni velleità di ostilità 


materiale. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23. — La Camera continua la discus- 
sione sul bilancio straordinario dei Lavori pubblici. 
Discusse ed approvò 100 capitoli riguardanti opere 
pubbliche in varie località; nell'interesse delle quali 


parlarovo vari oratori. 


Parigi 23. — Moniteur: Le lo 
sono attese il giorno 9 a Postdam , 


due giorni. Beust fu invitato a pronzo alle Tuileries. 


Il risultato delle battaglie in America è dubbio; 
ambe le parti ebbero perdite considerevoli. 


Un dispaccio .da Copenaghen reca che Monrad 


darà prossimamente la dimissione. 


Parigi 24. — Moniteur: L'imperatore ha rice- 
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va disfatta. 


ro maestà russe 


ove fermeransi | avranno buoni risultati 


coi confederati per guarentire i ducati controfil ritor- 
no dell'oppressione danese. Nou può dare schiarimevti 
sulla forma della soluzione durante le trattative nella 
conferenza, ma spera che i sacrifici fatti per la patria || 


York 12. — Nei giorni 5.e 6 avvennero impor- 
tanti combattimenti a Vilderney tra Lee e Grant. Il 
risultato pare favorevole ai federali. Lee ritirossi in 
buon ordine. Occupa ora una posizione in Spottsilva- 
nia. Un altro combattimento ebbe luogo il 10. Le 
perdite di Grant furono di 40 mila. Le notizie daila 
riviera rossa sono favorevoli ai federali. 


vuto Beust. Sabato gl’ insorti algerini ebbero una nuo- | 


BORSA DI PARIGI 
del 23 maggio 


7 i r 100. 66 70 
Berlino 24. — Una deputazione presentò al re 3 per 101 
l'indirizzo Arnim con 30000 mila firme. Il re rispo- 4 a per 100 | di n 
se: riceverò volentieri l'indirizzo; veglierò d'accordo onsolidato inglese . 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 15 andante fu rinvenuto in Villa Bor- 
ghese un piccolo Sciallo di lana color magenta con 
piccola frangia a guisa di bordo. oe 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo . Dicastero 
la domatda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 23 maggio 1864. h I 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%=757nm; 272 730%", 89; ql 


Barometro Umidità doi cielo bag to Vento 
a millimetri | Termometro |__""" | indecimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, Ao 

NATA ridotto a 0 centigrado È, i gala 
è al iv. del mare i relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo SA 


7 antimeridiane 


23 Maggio ì 3 pomeridiane 


3 pomerid. 


2 Nuvoloso 
2 Nuvoloso 
10 Cluarissimo 


4 26,0,0, 
+ 19,2;R. 


+ 13,80. NE 
+ 12,68 0. 


sm 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometografo Vento 
nata anta imilimogi | Termometro [| indecimi direzione mereon avvenore DAL Wezzonì PAKcEDINTI 
N ridotto ad centigrado li 
val, del mare L relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo ORA 
S —s____y >" _ LT AAA AQU)A_ 
Roma... 250, Ò, + 2,8; ‘0, 4 Cum. sp + 21,0; + 15,8 s 
123 Maggio Ancona 
23 Maggi Rolozn: 


f Ferrara, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. di Commercio 

Ad istanza del signor Pietro Dovizielli 
rapp. dal proc. Autonio Zanchini — Si cita 
per la seconda vo la attesa la sentenza di 
contumacia del giorno 45 feb. p. p. il sig. 
Benedetto Panunzi per afliss. ed inserzione 
in gazzetta stante l’incognito dolio a com- 
parire dopo tre giorni per sentir «lecretare 
essere avvenuta Îa risoluzione e scioglimen- 
to della Società per la impresa trasporti, 
contratta nel Ybre 4859 e quindi procedere 
a termine di ragione allo stralcio e liqui- 
dazione della medesima fino al giorno del- 
l’avvenuto fallimento, emanando sulle pr 
messe cose la 0ppiia sentenza munita de 
l’ordine esecutorio eseguibile colle clausole 
comili con la condanna nelle spese salvi 
all'istante tutti li suoi diritti azioni e ragio- 
ni ed eccezioni. 


A. Zanchini 
Si rende noto a chiunque 
interesse che i'Eccmo Trib. Civile di Vel- 
letri sull’istanza del signor Cav. como 
Polverosi ha deputato in curatore della Ere- 
dità giacente del fù Dottor Luigi Marcotulli 
morto in Sezze li 4 settembre 1862 l'Ilmo 
signor Bernardino Renzi di Velletri come 
da Ordinanza rilasciata in Camera di Con- 
lio il giorno $ ottobre 4863 e ch dal lo- 
dato signor Renzi sotto il giorno 49 del 
corr. Magzio per gli atti della Cancelleria 
del sud. Tribunale ha emesso la  dichiara- 
zione di cui nel $ 1573 del vig. regol. di 
Procedura. 


avervi 


Gio. Paolo Alciati Cancell. 

In virtù di 22 Oidinanze di mano-re- 

gia resa a favore del Nobil'Uomo sig. cav. 

Giulio Mereghi come Ammre Camerale 

della Comarca, che ha eletto domicilio in 

Subiaco in pazza S. Andrea N. 6, a carico 

di Giuseppe Vecchi e fratelli è stato posto 

sotto esecuzione nel dì 30 aprile 1864 per 

scudi 6 59 per Dativa e multe il fondo ure 

bano in Rocca-Canterano, conf. coi beni 
Dori, e Cons i, salvi e 

ssa copia alla porta dell'uditorio del 

Trib. civ. di Roma li 20 maggio 1864. Per 


estratto conforme ce. a forma del $ 483 Reg. 
leg. e giud. 


Antonio Cicalè Proc. Rot. 


. Con atto formale emesso innanzi il pio 
To Civile Domenico ed Augusto Pipini han 
dichiarato astenersi dalla eredità del loro 
defunto genitore Francesco defunto intesta 
to li 22 aprile p. p. ed avendone nei gni 13 
al 49 compilato per gli atti Degli Abbati 
legale invent. intendono prevalersi del be- 
neficio pretorio. 

E ciò si deduce a pub. notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Bernardino Ferrantini legale 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse per ogni effetto di ragione 
ed a termini dei $$ 1612 e 4596 del” vig, 
Reg. Giudiz. e Legislativo qualmente il se- 
condo Turno dell'Eccmo Trib. civ. di Roma 
con ordinanza del 13 maggio 4864 emanate 
in Camera di Consiglio ad istanza del sig. 
Liborio Santesi di Olevano ha deputato il 


sig. avv. Gio. Battista Guarani in curatore 
ad lies ai sigg. Margherita, Natalina, Lui- 
sa, Giovanni, Bernardino, Vincenzo e Giu- 
seppe Santesi figli attuali del detto signor 
Liborio, come pure ai nascituri per l'effetto 
di cui nella sopradetta Ordinanza, alla qua- 
le ec. 


Enrico Tosi Proc. 

Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 

Al istanza del signor Giorgio Kuster 
Negoziante dowic. in via Vittoria num. 60 
rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. 

Si citano gl’infiti a comparire dopo trè 
giorni per sentirsi condannare solidalmem- 
te, e con arresto personale al pagamento di 
scudi 164 e bai. 84, ratizzo del 26 per cen- 
to sulla somma di scudi 634 29 risultante 
da Utoli verificati nel fallimento a carico di 
Filippo Borgognoni a forma del concordato 
e Sentenza di omologazione, rila ciarsi l’or- 
dine esecutorio reale e personale colla clau- 
sola ee., con la condanna a tutte le spese 
anche estragiudiziali. 

Sig. Ignazio Borgognoni per affissione 
stante l’incog. domic. e dimora. 

Oggi 23 maggio 1864 = Affissa alla por- 
ta dell’Uditorio a forma di legge. 

Andrea Zecca Cursore 


In seguito della morte di Sua Eccîiza il 
sig. Commend. D. Filippo de’Duchi Caetani 
avvenuta in Civitivecchia il giorno 20 di 
questo mese, l’Illmo sig. Avv. Annibale Bon- 
tadossi di lui Erede - fiduciario istituito con 
Testamento fatto il giorno 45 parimenti di 
questo mese, a rogito di Paolo Calisse No- 
taro in detta città, volendo adire l’ eredità 
per chi di ragione col beneficio della legge 
si è determinato procedere al legale, ed e- 
stragiudiziale Inventario di quanto spetta e 
può appartenere alla successione dell’ illu- 
stre defonto, ed un tale atto verrà compi- 
lato lunedì 30 corr. alle ore nove ant. nel 
palazzo Caetani via delle Botteghe Oscure 
terzo piano, ed a rogito del sottoser. Nota- 
ro. A forma del $ 4848 del Regol. legislat. 
si deduce ciò a notizia del pubblico. 

Roma 24 maggio 1864. 

Antonio Torriani Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


ll Trib. in pia Istanza di Frosinone 
con Sentenza del giorno 43 aprite 4803 ore 
dinò la vendita al pubblico incanto dei fon- 
di rustici ed urbani quì appresso descritti 
situati in Ripi e suo territorio. 

1 titoli voluti dal $ 1308 del reg. !leg. 
sono stati prodotti fin dal 40 sett. {863 nel 
fasc. della causa iscritta al prot. N, 283 del 
1863. 

Il primo prezzo dell’incanto è di seu 
di 686 92 5 valore complessivo dei fondi, 
salvi li aumenti voluti dalla legge. 

L’incanto avrà luogo nella sala del pa. 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 27 giugno 4864 alle ore 9 ant; 


Fondi urbani 


4. Casa in contrada Rua de'Car. 
composta di un piano terreno , avente tng° 
membri ; di un primo piano superiore com 
altri tre membri: di un secondo piano di 
due ambienti ; non che di due cantine Di. 


una loggia scoperta ; confinante Celebrini 
fratelli, strada interna del paese, via _Mod- 
dia, eTrasenna, valutata sc. 450. 

2. Utile dominio del piano terreno alla 
stessa contrada composto di tre vani, con- 
finante li eredi di Venanzio Ferrante, Luigi 
Ferrante, e strada pubblica scudi 10. 

3. Ambiente al piano terreno in con- 
trada Borgo S. Rocco, con pozzo ed orto 
annessi, confinante Giovanni Bernardi, eredi 
Bauco e strada sc. 65 80 

4. Ambiente ad uso di cantina alla con- 
trada Moddia, confinante la Eccia casa Co- 
lonna, l. Antonio Ferrante, e la strada e- 
sterna si 5. 

5. Casa in contrada la piazza, compo- 
sta di un piano terreno con tre membri per 
uso di cantina, © di un piano superiore con 
quattro membri ; quale casa è indivisa con 
Cecilia Peronti. La metà valutata sc. 37 50. 


Fondi Rustici 


4. Terreno seminativo vitato olivato 
contrada Casalina di tavole 5 30 confinante 
D. Niccola Ferrante, Bauco , la strada, e 
Galloni, con casa rurale composta di due 
ambienti terranei, ritenuto in enliteusi per- 
petua da Celestino Bonanni, che corrispon- 
de il terzo dei prodotti del suolo, e del so- 
prasuolo. Valutato il dominio diretto , che 
si mette in vendita sc. 50 59 6. 

2. Terreno pascolativo olivato di tavo- 
le 2 90 in contrada Brenta, di diretto domi- 
nio della Parrocchia di S. Salvatore in Ri- 
pi, con l’annuo canone di sc. 4 60, confin. 
eredi Ferrante, eredi Cascioni , ed un pic- 
colo fosso, scudi 48 48 02 

Come il tutto risulta dalla perizia redat- 
ta da Leopoldo Cioccolani esistente nella 
Cancelleria del prelodato Trib., ed a cui si 
dichiara di avere piena relazione. 

Frosinone 9 maggio 1864. 


Carlo Kambo Proc. 


Ad istanza del Ven. Conservatorio del- 
le Orfane di Corneto e per Esso del signor 
Don Angelo Canonico Scappini Amrire De- 
putato ivi domic. rapp. dal Proc. sig. Be- 
nedetto Blasi. 

In virtù di Sent. emanata dall’ Eccmo 
Trib. civ. di Civitavecchia nel dì 26 febb. 
1864 colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. dell’ififlto fondo urbano. 

A termini del Capitolato ed altri docu- 
menti annessi a forma del $ 1308 del Reg. 
Leg. e Giud., produtti nella Cancelleria del 
Trib. sudetto nel dì 20 aprile 4964. Regi- 
strato ecc. © nel fasc. N. 460 del 1563. 


Si pone all’Asta il seguente fondo urbano 


Due magazzeni, uno sopra l’altro, for- 
manti un sol corpo, posti in Corneto nella 
Parrocchia di S. Antonio, Via Pietrella 
civici numeri 48 e 49, confinanti Be: 
Teresa, Perazzini Giuseppe, Conservatorio 
delle Orfane, strade pubbliche ecc. salvi al- 
tri ecc. 

La veridita verrà eseguita in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
sabato 25 giugno 1864 alle ore 4t ant. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1310 è di sc. XU7e 
dai. 50. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
te dalla Legge. . 


Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del sudetto prezzo primitivo, senza di 
che non verrebbero ammessi ad offrire. 

Benedetto Blasi Proc. 


m——r ———_—— 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Sì è smarrita la Cartella dell’annua ren- 
dila consolidata, di «c. 33 33 9/10 della se- 
rie libera numero del Registro Gen. 44341 
e del Numero del Certificato 33329 intestata 
a Giacomo Nicholson. 

Si fà nolo a chiunque avesse trovato 0 
comprato la suddetta Cartella di farne la 
solita dimostranza alla Direzione del Debito 
Pubblico giusta il Regol. 19 agosto 1822. 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 


DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sovpassa in eMca- 
cia, lutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che l' or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


AVVISO 


NICOLA VERONI conduttore dell’anti- 
ca Locanda e Trattoria detta della Campana, 
situata nella piazza S. G como, poco lungi 
dalla stazione della Ferrovia, fa noto, che 
quella è stata ampliata di varie camere, e 
altri mobiliati decente- 

i a prezzi 


fissi come appress 
Una zuppa — due pani — bollito — 
due pietanze — frutti — una foglietta di 
eccellente vino il tutto a bai. 35. 
Velletri 23 maggio 4864. 


l venturo mese di giugno 
Aa rendersi sfitta una porzione del piano 
nobile del palazzo Altems posto nella 
za di S. Apollinare composta di dodici ca- 
mere. Volendo vi è ancora il comodo della 
stalla e rimessa. Le chiavi trovansi presso 
il portiere del suddetto Palazzo. 


—_——tr_l rr le cr 
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OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cooetto i festivi > ! |, 


— ettaieni— 


Il prezzo di associazione, da paggosi:anficipatamionte è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un.semett. sb:3; 30:Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificìo, franco di posta) sc. 2,20 |... IN 
All'estero, secondo Te tasse “postali stabilità peri divérsi Stati © DH 


ivi 


FIORNAL 


è 


ROMA 25 Maggio 


Questa maltit Il i 
cane, si è tenuta "Ce fa 
quie celebrate alla sa. me. del Pontefice Gregorio XVI. 

La Messa di Requie è stata poutificata dall’Illimo 
e Ribo Monsignor Belgrado, Patriarca di Autiochia , 
Vicario di quella Patriarcale. 

L’ Etmo e Ro siguor Cardinale Mattei, Decano 
del Sacro Collegio, come prima Creatura del defunto 
Pontefice, ha, come di costume, invitati, ricevuti, e 
ringraziati gli Emi Porporati. 

eni 

La tiduana supplicazione in ossequio della Ver- 
gine Madre di Dio, invocata col titolo Auxilium Chr 
stianorum, è stata compiuta, secondo le prescrizioni 
dell’ Invito Sacro già fatto da noi conoscere , nella 
ven. Chiesa di s. Maria sopra Minerva, dei Padri 
Predicatori. 

Alle vre 8 ant. di ieri, giorno in cui solenviz- 
zavasi quel glorioso preconio di Maria, ebbe luogo 


la Comun one Generale, che fu fatta dall'Emo e Rino | 


siguor Cardinale Patrizi, Vicario della SantITA' DI 
Nostro Sigvore, accostandosi alla Mensa Eucaristi- 
ca uo numero straordinario di fedeli. Nelle ore po- 
meridiane dei tre giorni, dopo la recita del santo 
Rosario , si fecero discorsi, tutti propri della circo- 
stanza, nel primo dì dal P.M Vincenzo Leone Sallua; 
nel secondo dal P. M. Enrico Ferrari; nel terzo 
dall'Eto e Rio signor Cardina'e Filippo Maria Guidi, 
Arcivescovo di Bologna, tutti dell’ Ordine dei Predi- 
catori. Quindi, recitata una breve preghiera che di- 
mandava al Signore, per la intercessione della Ver- 
gine, la pace alla ‘travagliata società , la esaltazione 
della Sunta Madre Chiesa e del Suo Gerarca Supre- 
mo, la conversione dei peccatori, si cantarono le Li- 
tanie Lauretane, chiudendosi la funzione colla bene- 
dizione del Venerabile. La quale fu successivamente 
impartita dagli Emi e Rini signori Cardinali Guidi, 
Quaglia, Altieri. L' ultima sera si aggiunse il canto 
dell’Inno Ambrosiano, essendosi voluto rendere azio- 
ni solenni di grazie a Dio Ottimo Massimo del ritorno 
fausto felice che fece il grande Povtefice Pio VII, in 
quel giorno, 24 di maggio, nell’anno 1814, e di cui 
andavasi allora a compiere il cinquantesimo anniver- 
sario. 

Per la circostanza di questa solennità venne, se- 
condochè fu fatto ancora negli anni precedenti , tra- 
sferita processionalmente il Simulacro della Vergine 
Regina del Sacratissimo Rosario, che è custodita dalle 
suore Domenicave di S. Cateriva al Monte Magna- 
vapoli, e dove oggi, sul cadere del dì, sarà colla stes- 
sa pompa riportata. Nel tempio Minervitano la Ver- 
gine Bealissima si vide, sopra il maggiore altare po- 
sta in un trono , con grande sfarzo irraggiato dagli 
Splendori, che mandavano cento e cento ceri, dispo- 
sti attorno di guisa che formavano la sigla del ve- 
nerato Suo Nome, coperta ia alto da regale corona, 
© sorretta dalla luna. Le lumiere in tragrande numero 
erano disposte lungo i pilastri e le arcate prossime 
al Santuario , formando pauneggiamenti di ricchezza 
sontuosa; ed altre, in buona copia, lungo la nave prin- 
cipale portavano la magnificenza dell’ addobbo a span- 
dersi per tutto intero quel vastissimo sacro edificio. 

La pietà dei fedeli Romani, lo zelo loro per la 
cessazione dei mali onde è la società angustiata, l’a- 
more che nutrono pel Vicario pi Gesu’ CRISTO, loro 
amato e venerato PaprE E Sovrano, valsero ad aiu= 
tare i Padri Domenicani a compiére cotanto nobile 
festeggiamento ad onore di Maria Aiuto dei Cristiani. 
Ma ciò che sopra ogni altra cosa faceva fede dello 
Spirito da cui veniva promosso il ricorso alla inter- 
cessione della Vergine, era il raccoglimento e la di- 
vozione che ammiravasi nell’immensa moltitudine dei 
cittadini di ogoi ordine che , nel tempo delle sacre 
funzioni , empivano la vastità della Chiesa. Spettacolo 
edificante invero, e che ripetendosi da cinque anni ha 
cominciato già a dare i suoi frutti di santa emula- 
zione nel popolo cattolico. Imperocchè, mentre negli 
andati tempi ‘la solennità di Maria, invocata sotto 
quel glorioso titolo , passava quasi inosservata, da 
quando i romani, stretti dalle angustie, che le vicende 
attuali infelicemente produssero, cominciarono a cele- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


i DI ROMA 


brarla con pompa, trovargno@co in altre contrade, ed 
in questo anno non pure fa frese parti d'Italia, ma 
ih Erauoia ed altrove y- associati. nella stessa. 
preghiera, nella medesima lode, animati dalla stessa 
fiducia, altri fratelli in Gesù Cristo. Quanto da cotal 
consonanza di affetti verso Maria ha da sperar beve 
la società cattolica ! 


HT 


La Santità” Di NostRo SigNoRE , che nelle si- 
guificazioni di riverenza e di amore, ricevute conti 
nuamente dai suoi diletti figli d’Italia, trova un risto- 
ro eflicace a temperare l’acerbità delle pene e delle 
angustie procurate al Suo Cuore dalla fiera persecu- 
zione e dall’empia guerra che nell'amata Penisola al- 
tri non cessano di fare alla Religione, provò ieri una di 
somiglianti consolazioui, resa più viva dalie circostan- 
ze con le quali si volle fosse accompagnata. Imperoc- 
chè nelle Sue Mani arrivarono i doni e le oblazioni, di 
cui la benemerita Direzione del Giornale Torinese 
l'Unità Cattolica avea, dalle varie parti d’Italia, fatto 
raccolta nell'ultimo quadrimestre, e che avea desti- 
nato si umiliassero al Santo Papre ricorrendo il gior- 
no sacro a Maria invocata Auzilium Christianorum. 

E così fu. Nelle ore pomeridiane di ieri, Sua 
Sayrita' vide deporsi sul sacro tavolino la sommadi 
fr. cento undicimila cinquecento trentuno, e ventotto 
cen., frutto dell’Obolo di S. Pietro, che, siccome fe- 
cero considerare i Compilatori del detto Giornale, 
nel n. 171, dei 20 di questo mese, negli ultimi gior- 
ni, in cui pregavasi a Maria e la guerra coutro il 
Pontificato rinerudiva, si accrebbe di fr. 30,000 so- 
pra a quanto la esperienza del passato faceva preve- 
dere. Poi, dentro elegani tta, un cousiderevole 
numero di oggetti preziosi, derivanti dalla pietà mu- 
liebre, che dell’affetto di care memorie avea forse fatto 
sacrificio per testimoniare altro affetto più nobile al 
Poxrerice Somwo, al Papre della propria Fede. Ed 
erano anelli gemmati, monili di ogni fatta, braccia- 
letti, spilli, vezzi di gioie, di coralli, con altre sva- 
riatissime ragioni di adornamenti, nonchè oriuoli, e 
monete di prezioso metallo, e denari qua e là posti 
alla spicciolata, i quali formavano altra somma supe- 
riore a scudi cinquanta. 

Gotali aiuti che la Provvidenza non fa cessare 
alla Sede Apostolica nelle strettezze a cui ne è ri- 
dotto il tesoro, che deve provvedere a tanti pesi del- 
la Chiesa e dello Stato, dauno il conforto, che sopra 
abbiam detto, al Cuore Magnanimo del Santo Pa- 
pRE. Ma ciò che meglio recagli la dolcezza delle 
consolazioni è conoscere i sentimenti dai quali sono 
quegli aiuti prodotti, e sapere le persone che li man- 
dano. Le Note che i Periodici stampano di quelle 
Offerte, le sentenze che si scrivono ad accompagnar- 
le , tanto vivamente commnovono la ISAnTITA” SUA, 
che glorifica il Dio della Misericordia perchè sul pre- 
diletto popolo Italiano non abbia abbreviato la Sua 
Mano. E ciò muove il Sowwo PonrEFIcE a chiamare 
dal Cielo le Benedizioni sopra i generosi Oblatori, i 
devoti Raccoglitori, e gl’ intrepidi Difeusori di tanta 
pietà che si usa verso la Santa Chiesa Cattolica, 
Apostolica, Romana. Totanto poi il Santo PADRE, co- 
me pegno degl’ implorati tesori celestiali, impartisce 
a tutti con effusione di cuore la Pontificia Benedi- 
zione. È 

Queste Misericordie dal cielo il Supremo GERAR- 
ca invoca, e questa Sua Benedizione Apostolica di- 
stende ed allarga ancora a quanti vi hanno Suoi figli 
nell’orbe cattolico, che con egual zelo, pietà ed affetto 
concorrono pure a mandargli i soccorsi dell’Obolo. L’Au- 
stria, la Francia, la Spagna, il Belgio, i Paesi Bassi, la 
Baviera ed altri Stati di Germania, i Regni uniti d'In- 


ghilterra, la Svizzera, le altre diverse regioni di Europa, 
e i loutani continenti delle Americhe, e i luoghi di Mis- 
sione nell'Asia, nell’Africa € nell'Oceania, non si ri- 
stanno dal gareggiare sempre più nel rendere alla 
BEATITUDINE SUA le testimonianze più care con 
ogni fatta soccorsi ; con quelli della preghiera 
all’Onnipotente, e con gli altri del sussidio in dena- 
ro. Di tal guisa noi possiamo far conoscere che la Col- 
letta Cattolica dell’Obolo di S.Pietro dall'ultima volta 
che l’annunziammo in questo Giornale, e fu nel n. 15 
dei 20 gennaio passato ; si è accresciuta di altri scu- 


di romani quattrocentomila, pari a fr. 2,150,520; si 
che formando ‘allora la somma di sc. romani Sei mi- 


«fiomi 0 micantacnila apri 1-0, 35,483,680 | oggi è 
salita alla somma di Sette milioni di scudi, pari a 


fr. 37,634,100. 

Mentre le predette cose gittavamo sulla carta , 
non indifferenti per certo al presentimento del gaudio 
che nel cuor dei Cattolici desteranno all'annunzio delle 
Cousolazioni che la loro pietà e devozione al Suc- 
cessore di S. Pietro ed alla Sede Romana hanno messo 
nell'animo della Sawrita' Sua, ci tornava in meote 
questo giorno esser sucro alla memoria del Settimo 
Gregorio. Quante idee sublimi, e quanti raffrouti sto- 
rici non ci si offerivano spontaneamente fra que- 
sti due Pontificati, distanti l’uno dall’altro per otto se- 
coli! Ma la consonanza in cui ne piaceva fermarci 
era appunto sulle Oblazioni che, in circostanze non 
dissimili, mandavano a quell’ invitto sostenitore dei 
diritti della Santa Sede i fedeli. Ricordavamo che quav- 
do nel 1081, i suoi Legati traversavano la Francia; il 
Denaro di S. Pietro era da loro largamente riscos- 
so : e il Papa, grato alla spontanea dimostrazione, 
indirizzava parole di gratitudine che l’egregio fatto han- 
no eternato (Baron. ad ano. 1081, num. 27). Con le 
quali fra le altre cose sotava Carlo Magno aver quella 
soccorritrice opera introdotta (e protetta nella gene- 
rosa nazione. E ne conchiudevamo come lo spirito cat- 
tolico perseveri costantemente benevolo, e la carità dei 
figli siasi sempre tenuta sull'avviso per occorrere alle 
necessità del Papre. 


KH 


Questa mattina nella Chiesa di Savta Pudenzia- 
na sono stati celebrati i funerali per il riposo dell’a- 
nima di D, Filippo dei duchi Caetani, morto in Ci- 
vitavecchia. Roma ha perduto io questo suo distinto 
patrizio un uomo profondamente religioso, e altamente 
devoto alla Sauta Sede; un uomo caro ad ogni persona 
per la perspicacia della mente e la bontà del cuore. 
Tormentato da lunga malattia, ci mostrò sempre ani- 
mo sereno e rassegnato : e dopo di avere ricevuto i 
sacramenti della Chiesa , spirava il giorno 20 cor- 
rente, ed il suo cadavere venne trasporta 
per essere sepolto nella tomba geutili 
miglia Caetani possiede nella sua ricca cappella a Savta 
Pudenziana. Il compianto D. Filippo Caetani era pa- 
to in Roma ai 26 maggio 1805, ed era ivsignito di 
molti ordini cavallereschi. Sva SantITA' Pio [X, per 
dargli un attestato di stima e di benevolenza, lo aveva 
nominato Grav Croce dell’ Ordine Pontificio di San 
Gregorio Magno. Ai funerali hanno assistito diversi 
priucipi e nobili romani e vari amici deli’iltustre  de- 
fuuto,che cou tale atto hanno voluto porgergli un tri- 
buto di amore e di rammarico. 


tette — 
NOTIZIE DIVERS 


La Campana di Napoli del 23 corrente nota co- 
me l’ Europa civile supponga , prestando fede alle di- 
chiarazioni e ai decreti di Torino, che la legge Pica 
abbia cessato di aver vigore nelle squallide provincie già 
floridissime del reame delle Due Sicilie. Ma niente di 
più falso: la legge si mautiene iv tutto il suo vigore; 
gli imputati, rimessi 10 libertà dal potere giudiziario 
sono trattenuti in prigione dai questori o dai prefetti; 
i così detti manutengoli vengono arrestati sotto la de- 
nominazione di oziosi e vagabondi; i delegati di pub- 
blica sicurezza continuano a fare perquisizioni arbi- 
trarie , ed a compilare le liste dei sospetti in ogui 
mandamento. Questo, giusta il mentovato periodico , 
è il vero stato delle cose in quelle provincie, le quali 
versano in grande cordoglio vedendo del continuo ves- 
sati e carcerati uomini di specchiata probità. È voce 
generale che questa crudele situazione proceda da se- 
grete istruzioni trasmesse a Napoli da Torino, le quali 
inculcano di perseguitare tutti i partiti meno il do- 
minante. Orribili fatti sarebbero di recente accaduti 
nel mettere ad esecuzione le istruzioni suddette , e 
l'animo rifugge dal narrare iniquità, che rinnovellano 
nel bel mezzo del secolo decimonono le aborrite ver- 
ogne delle età pagane. 
vd È noto sa SI capitano Pianelli fosse condan- 
nato a 20 amni di detenzione esemplare per essere 


id 
Di 


fuggito colla sua compagnia dinanzi all’ inimieg , i 
Den o Îl Piauelli Do il solo ufficiale dell’ urmata 
che si trovasse in curgere per tale ifnputazione atten- 
dendo il giudizio : infatti si rileva dall' odierno Gior- 
nalè di Napoli toifit iiel inattino del 98 in quel Tri- 
buvalé militare, presieduto al genetale Atnulfo, ebbe 
luogo il dibattimento della causa concernente il ca- 
pitano di cavalleria cavaliere Gauthier , accusato di 
aver agilo con mollezza è longanimità pelle operazio- 
ni contro il brigantaggio. Il ricordato Giornale Uffi- 
ciale ne tace i risultamenti. 7 

F&Di fat di brigantaggio i giornali di Nepoli han- 
no piene le loro colonne. Però von fatibo ficotto di 
cosa che, 0 per la novità o pet la importanza, valga 
una speciale menzione. 

——040-6-t—— 


La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
20 maggio. 

Ieri, con 99 voti, fu rieletto il dott. Zelinka è po- 
destà di Vienna. 

a — Scrivono da Vienna al Tagesbote di Boettiia 
che il ministro della guerra ha intenzione di fortificat 
Vieuna cou terrapieni, 

— La Gazzetta di Venesia pubblica il seguente 
telegramma da Vienna, 21 maggio: 

Chiuso il processo di Rogawski, ei risultò reo 
d’orgavizzazione dell’insurrezione ; gli altri deputati 
polacchi risultarono innocenti. Dicesi che gli alleati 
chiedeno che Rendsburgo sia dichiarata fortezza fe- 
derale. 

— Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca: 

Il nostro corrispondente di Pietroburgo érede 
poter garantire che il governo russo sia deciso ud 
osservare nella conferenza di Londra quanto è più 
possibile un contegno oggettivo, e sia ubimato invali- 
zi tutto dal desiderio di coutribuire ad una pace du» 
revole fra la Germania e la Danimarca; infine, che 
troverà accettabile ogui modo di soluzione, che nov 
sia contrario al priucipio che i ducati d'Holsteiv e 
di Schleswig restino uniti col reguo ti Danimarca 
propriamente detto, sotto lo stesso sovrano. In se- 
guito a ciò, il governo russo riliene un'assoluta unio- 
ne personale come compatibile col pensiero fonda- 
mentale del trattato di Londra del 1852. 

«—La Gazzetta Austriaca propone che la Couferen- 
za si trasferisca a Brusselle, perchè Loudra, dopo gli 
oltraggi fatti alla Germania dal Parlamento e dalla 
stampa, vou può esser considerata come città neutrale. 

— LI ministro della marina austriaca sottomet- 
terà al Reichsrat tn progetto per trasforinare le fre- 
gate attuali in fregate corazzate. 


o-..cceì 


Si legge nel Moniteur del 49 maggio : 

« Da qualche gioruo un terlo numero di gior- 
nali fravcesi e stranieri spargono la voce di modifi- 
cazioni ministeriali, e comentatio una supposta lettera 
del ministro di Stato all'imperatore. 

« Questa lettera non fu scritta, e nov si tratta 
di veruu cambiameoto nella composizione del mini 
stero ». 

Lo stesso antunzia che S. A. 1. la principessa 
Maria Clotilde è nel settimo mese di gravidanza. 

Lo stesso dice che la Corte de'Conti fece il 18 
le sue generali dichiarazioni di conformità sui cont 
del mivistero della marioeriv pel 1860, e del mivi. 
stero di agricoltura e commercio pel 1860 e 1861, 

— Il Moniteur del 20 descrive la rassegua mi- 
litare fatta il 19 sul terreno di Saint-James dall’im- 
peratore. L' imperatrice assisteva a cavallo. 

— La Patrie dice che la seconda divisione della 
squadra d’'evoluzione del Mediterraneo reparavasi a 
partire per Tuuisi, dov'è già la prima divitione. 


—_ 0404-00 


Serivono da Londra alla Nation in data del 17: 

Avrete sentito parlare di una petizione in favore 
dello Schleswig-Holsteio, che il partito feudale si pro» 
pone d' indirizzare al re di Prussia e per la quale, 
come pretendesi, le sottoscrizioni provengono da ogni 
dove, unche dalle file del partito liberale. Ora in que- 
sta petizione, trattasi incovtrastabilmente di un’anves- 
sione alla Prussia e la posizione degli organizzatori 
di questo indirizzo (l'uno è il conte Arnim capo del- 
la destra feudale alla camera alta ) dà a questa ma- 
nifestazione una considerevole importanza ; ne succes 
sero pui delle conversazioni intervazionali che sono 
molto interessanti. 

Il Joe Buchanan, avendo fatto trasmettere col 
telegrafo Te conclusioni molto chiaramente formulate 
della petizione, il conte Russell si è immediatamente 
diretto al signor di Berustorff per chiedergli fino a 
qual punto le previsioni di anvessione dei petenti era- 
no fondale e se il governo era intenzionato di inco- 
roggiare questo movimento in Prussia ovvero nei due 
cati. Senza esitazione alcuna il conte Berastorf! ha 
formalmente scoufessato, se non la petizione, le viste 
interessate, che sembrano animare i petizionari ; e 
tali dichiarazioni , preteudesi , il sig. di Bismarck le 
confermò al nostro ambasciatore a Berlino. Spiega- 


| ciale, adducenlo per motivo che i diplomatici in- 


zioni consimili devoto essere stale demandate e dale 
anche a Vienna. 

È affatto iuutile di insfatere sulla portata di si- 
mili cose. > 

Non si conferna che la Russia ubbia intenzione 
di raccomandare la teulralizzuziote dello Schleswig- 
Holstein. Fivo al presente il sig. di Brunow si con- 
tentò di difendere urdentemente il trattato del 1852 
e del quale, a dire Il vero, fu tito dei principali au- 
tori. Nella prossima seduta dei plenipotenziari, si at- 
tende che vengano fatte delle proposte formali. 

Il principe di Loevenstein ambasciatore ufficiale 
del duca di Augustemburg è titornuto a Kiel. 

Lord Palttierston, quasi ristabilito dal suo acces- 
s0 di podagra, si reca in villa a Brookel-Hall verso 
il fie della settimana, 

—1I giornali inglesi pubblisino un manifesto 
della regina col quale viene ordivato di osservare la 
più stretta veutralità nel conflitto tra la Germania e 
la Danimarca. 

tie 

Scrivono da Berlino, il 15 maggio, al Vutertand 
di Vienna: 

« Si parla molto qui clie il signor di Bistnark 
abbia dichiarato all'ambasciatore iuglese a Berlino, 
che non tratterà più con lu se non che in via uffi- 


glesi hanno l’abitudine di comunicare nei documenti 
officiali è nel Parlamento i discorsi confidenziali. Que- 
stà misura deve recar tanto più dispiacere al s 
Buchanan, inquantochè, dandogli il titolo d’ambascia- 
tore libera entrata presso il fe, non potrà per que- 
sto avere rapporti immediati colla persona reale. Sa- 
rà probabile il richiutho degli ambasciatori di Londra 
e di Berlino, seriza che siano più rimpiazzati. » 

— Il govettio prussiano ha organizzato per lo 
Sclileswig un corpo di polizia. 

— La Guzacia della Germanin del Nord pub- 
blica un dispaccio del sig. di Biamark indirizzato il 15 
maggio al conte di Berustorfî. Iu questo documeuto 
il gabinetto di Berlino dichiarasi interamente sciolto 
da tutti gli obblighi che posson resultare dal trattato 
del 1852, e autorizza ad entrare in qualunque altra 
combinazione fuori di questo trattato. 

Il dispaccio dice che, visto il carattere delle re- 
lazioni politiche presenti e l'importunza europea della 
questione, bisogna cercare luo scioglimento in comu= 
ne colle altre grandi potenze. Il governo hu ricono- 
sciuto solamente questo punto. 

Una dichiarazione e una deliberazione in comu: 
ne, relativamente ai mezzi da prendere per ottenere 
questo fine, costiluiscana. sutta l'opera della  confe- 
renza. 

— Se si deve credere ad una corrispondenzi 
scritta da Berlino all’ Agenzia Havas, lu questione 
commetelale germanica avrebbe fatto Un grub passo; 
0 piuttosto sarebbe entrata in una fase uffalto nuova. 


Il Dagbladet del 17 maggio dice che, non ces- 
sando i prussiani dal far requisizioni nel Jutland du- 
rante l'armistizio, i danesi dovrebbero riprendere il 
blocco dei porti germanici pet rappresaglia. I ina 
gistrati di Flensbourg sono stati destituiti. L'avvo- 
cato Brener, che era stato esiliato dui danesi, è sta- 
to nominato dai prussiani borgomastro. 

— I commissari elvili dello Sleswig fecero la 
seguente risposta alla commissione incaricata dall’as- 
semblea popolare di Rendsbourg di consegoar loro 
le prese risoluzioni : 


Herdsbourg, 10 maggio. 


AI sig. Hansen, iustitutore. 

« Voi ed altri sottoscrittori ci conseguaste l'8 le 
risoluzioni d'una riunigne formatasi liberamente 
Reudsbourg, e ci manifestaste il desiderio di darne 
notizia a'uostri alti governi. 

«Siccome questo documento non può essere, nè 
per la forma nè per il tenore, materia di una comuoi- 
cazione officiale, abbiamo l'onore di rendervelo, av- 
visundovi che non siamo in Istato di farne l'uso indi- 
cato.» commissari d'Austria e di Prussia nello Sleswig, 

Barone di Zedlite — Conte Revertera. 


040-6163000 


L' Epoca dice che la Spaguo sceglierà Il suo 
rappresentante al Messico, quando l'imperatore Mas- 
gimniliuno avrà notificato alla corte di Madrid il suo 
agvenimento al trono Messicano. 

topo 

Le lettere di Stoccolma, dice la France, riferi- 
scono di nuovo le voci abbastanza curiose cho ci 
aveva trasmesso quindici giorni fa il nostro corrispon- 
dente di Copenaghen, secondo le quali il Governo 
svedese avrebbe fatto alla Danimarca proposte per la 
formazione di una unione scandinava tra la Svezia , 
la Norvegia e la Dunimarca. Questa unione rende- 
rebbe comuni la politica e gli interessi esterni dei tre 
Stati, sino a che, in ito ad alleanze di famiglia, 


avrebbe domandato che gliene vevisse fatta una vo: 
muuicazione ofliciale, per poter permettere al Governo 
di esaminarla seriamétité. 

—In Norvegia si stanno mobilizzando 6,000 uomini 
di truppa di tetta, che, coi 400 cavalli e 4 batte- 
rit di cadnoni rigali, devotio ripartitsi nel quattro 
accampamenti dì Trondjhem Bergeny  Christiansand 
e Cristiania. Aggiungendo 200 uomini di guardia Noi 
vegese che si trovano a Stoccolma, e uno squadrone 
di guide, ammonterà a 7,000 uomini l'effettivo dell’ 
armata norvegese per far fronte alle eventualità. 

— Il governo inglese è in negoziati molto atti- 

vi con la Svezia per guadaguare questa potenza alla 
sua poliliéà nella quistlone dano-germanica. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- cade Teo 


I giornali officlosi di Torino si lamentano che 
la Camera dei deputati non prenda più sul serio la 
discussione delle leggi proposte e invece si diverta 
nelle interpellanze, le tjuali, secondo essi, non riesco- 
no ad altro resultato che quello di suscitare inutili 
schiamazzi; ma i fogli non governativi sostengono in 
risposta essere da fare assai più couto di queste ul- 
time che non dei proposti dibattimeuti , imperocehè 
mentre la sanzione richiesta dal miuistero per Je sue 
leggi non è che un artifizio tendente a coovestare 
sotto una sembianza di legalità gli arbitri governativi, 
coi tumulti e e andali delle interpellanze invece 
sono posti in luce e denunciati questi arbiri mede- 
simi e falla una protesta contro gli innumerevoli abusi. 
Con tal mezzo infatti dicono i fogli essersi  perve- 
nuto a rilevare che il Minghetti nella sua esposizio 
ne del bilancio affermò cifre le quali non corrispou- 
dono alle vere; che la situazione delle provincie me- 
ridionali descritta dal mivistro dell’ iuterno è di 
affatto da quella risultante dalle inforivazioni of 
di colà trasmesse a Torino; che dalle trattative diplo- 
matiche intervenute tra il gabinetto torinese ed esteri 
potentati si ebbero effetti del tutto opposti a quelli 
enunciati alla Camera; che le stipulazioni e i con- 
tatti avvenuti da qualche tempo tra :l governo e pri- 
vate intraprese furono passati sotto sileuzio o accen- 
nati sotto false indicazioni; che finalmente sopra ogni 
Papporto, anzichè illuminare i! paese salla vera situa 
zione,si cercò di stendere tenebre spessissime, le quali 
giovassero a liberare i ministri dal controllo della 
rappresevtanza parlamentare. Ma di questa indecevte 
tattica governaliva dicono i li della opposizione 
essersi bene avveduti i rispettivi partiti, i quali se si 
appagarono finora di picco'e ed in apparenza iusigni- 
ficauti scaramucce, lo fecero soltauto per riuscire con 
tal mezzo a prendere esatta cognizione delle cose, 
salvo ad appigliarsi per l'avvevire ad un partito più 
decisivo tostochè ne sembri loro giunta la circostan- 
za e l'opportunità. 

Nei giornali d'oggi troviamo maggiori particolari 
sull'accordo che si asserisce esistere tra le corti di 
Vienna e di Berlino intorno ulla questione danese, 
Secondo una corrispondenza particolare scritta daVien- 
na al Constitutionnel, le due grandi potenze tedesche, 
in conseguenza della guerra, si considerano svincola- 
te dagli obblighi a loro imposti dal trattato di Lon- 
dra del 1851-1852 tra la Danimarca e la Germania. 
L'Austria e la Prussia credono dar prova e mostrar- 
si defereuti verso le allre poteuze curopee, accettau- 
do, per considerazioni di ordine geuerale , un acco- 
modamento, il quale, fondato sul principio dell’ inte- 
grità della monarchia danese, procurerebbe ai due 
ducati i benefizi di una autonomia completa e li ren- 
derebbe indipendenti dalle provincie danesi. Se poi, 
contro ogni loro aspettativa, la Dunimarea rifiutasse 
di aderire a questa combinazione, l' Austria aspette- 
rebbe l'iniziativa delle potenze neutre, e nov avendo 
interessi diretti da far prevalere in tale questione, 
esaminerebbe cogli altri gabinetti ciò che potrebbe 
meglio convenire agli interessi generali d' Europa. 
Quanto alla Prussia, si ignoravo le sue vere inten- 
zioni in proposito. A 
L'unione personale, cioè l'integrità, almeno idea- 
le, della inonarchia danese coll’autonomia dei ducati, 
sarebbe adunque la base delle proposte presentate 
dall’ Austria e dalla Prussia alla conferenza di Lon- 
dra nella seduta del 17, ed accettate ad referendum 
dall'inviato danese. La risposta da Copenaghen è aspet- 
tata pel venturo gioruo 28, in cui i plenipotenziari 
dovranno riunirsi di nuovo. Il Dedats consiglia le po- 
tenze a riflettere durante questo intervallo allo stato 
delle cose innanzi di prendere le decisioni supreme; 
e mostra le gravissime complicazioni cui si andrebbe 
incontro se il trattato di Londra fosse ussolutamente 
dichiarato senza alcun valore. Questo foglio fa osser- 
vare che ancorchè non volesse tenersi conto di tutti 
gli incouvenienti che solleverebbe l'abbandono di quel 
trattato, uno ve ne ha tuttavia del quale è impossi- 
bile che le potenze non si diano carico. Imperocchè 


una sola dinastia venga a governare i tre regui ed a 
confondere i loro interessi all’interno. 

Si soggiuoge che la cotte di Copenaghen non 
avrebbe respinto assolutamente questi progetti ; ma 


se l'Europa non cura troppo le pretese affacciate dal 
principe d'Assia, il quale crede di dover rammentare 
che, abolendosi il trattato di Londra, al quale sono 
subordinate le sue rinunzie, egli è il solo erede 0 uno 
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dei soli eredi legittimi dell'a corona di Danimarca, e- 
siste pure una casa d’Holstein Gottorp, cioè la Rus- 
sia, la quale ha pure emesso d proposito della Dani- 
marca e dei ducati rinunzie condizionate, Fa inoltre 
notare il Debats essere necessario che |" Europa co- 
mosca tutta la confusione inestricabile che sollevereli- 
be un partito, il quale, perpetuando lo stato di guer- 
ra tra la Danimarca e la Prussia, rimetterebbe in 
questione tauti punti gravi risoluti da molti anni e dei 
quali si credeva clie l'Europa non dovrebbe più occu- 
parsi. 

Essendo pertanto ne! modo suddetto determinata 
dai giornali l'attitudine delle due maggiori potenze 
tedesche e l'indirizzo politico che esse cercheranuo 
dare ai lavori della conferenza, importa alla stampa 
di indagare e conoscere quali sieno le intenzioni de- 
gli altri governi in quella rappreseotati, per trarre ub 
ragionevole presagio sulle future deliberazioni; ma a que 
Sto proposito manca assolutamente ogni dato positivo. 
Quanto alla Francia infatti, null'altro può rilevarsi se 
non ch'essa conunta a rimanersi tranquilla, mentre 
i suoî giornali spingono ad uh apparente cecesso i 
loro concetti di neutralità. Solo il Constitutionnel sue- 
citito esprime il convincimento che una soluzione la 
quale costittisse i ducati danesi a piccolo Stato sotto 
la personale dipendenza dei re di Danimarca, sarebbe 
la peggiore di tutte quelle che si possofio imaginare 
nè merita pure di essere seriamente discuss ji ma 
nessun giudizio di quesio o d'altro genere si trova 
negli altri fogli di Parigi, che godono fama di essere 
fedeli interpreti della politica imperiale. Intorno alle 
vedute della Russia, qualche giornale afferma che 
questa abbia dichiarato alle due potenze germaniche 
che non si sarebbe opposta all'unione dei ducati al- 
l'Alemagna purchè esse si fossero alla loro volta im- 
pegnate a combattere l'unione scandinava. Ma a que- 
sta versione pure nou sarebbe da presta” intiera fede, 
secondo l'opinione di parecchi fogli, i quali osservano 
che la politica multiforme seguita fin dai primordi della 
questione danese dal gabinetto di Pietroburgo rende im- 
possibile di formarsi ora un esatto criterio intorno di 
suoi veri e defimtivi intendimenti. 

Rimane l'Iughitterra e le intenzioni di questa 
potenza sarebbero bastantemente definite se dovesse 
starsi alle parole de' suoi giornali; ma osservano gli 
altr fogli d'Europa essersi oramai tanto avvezzi alle 
Scappate ed ai volleggiamenti del'a Mpa inglese, la 
quale in genere riflette tutti i colori deilo Spirito pui 
blico secoudo le circostanze, che gli articoli di quei 
fogli debbono riguardarsi solo come indizio dello stato 
giornaliero dell'opinione inglese, non come precursori 
di fatti. Così, malgrado fe promesse e le minaccie 
oscure del Morning Post, nessuno piglia sul serio 
lazione materiale sostituita alla solita morale per le 
questioni del continente, tantoppiù che per assumere 
siffatto contegno l’Inghiltersa avrebbe bisogno di so- 
lide e vere alleanze, meutre essa, al dire dei fogli , 
nei momenti attuali ne è affatto priva, ben sipendosi 
come essa sia in rapporti assai poco amichevoli colla 
Francia, in autigonismo perfetto colla Russia ed iu 
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lin periodo di somina csaderbizione coll'Austtia, la 
Prussia e la Germania. O! edielè un'altra causa la 
tuale , al dire dei fogli, toglie quasi ogni senso alle 
dichiarazioni del Morhing Post, è la situazione intet- 


ha, cioè la scissura degli elementi costitutivi d’laghil- 
terra in due campi. Ù 
AI quale ultimo proposito è da notare che vel- 
la stampa inglese va accrescendosi ognora più il mo- 
Vimento, il cui punto di partenza è la rifo ma elet- 
torale © piuttosto la nota proposta del signor Glad- 
Stone, il quale colla sta inattesa dichiarazione di pri 
Cipi si costitul in certo modo il capo del partito ra- 
tlicale. Il Times, vivoluzionario in casa degli allri ma 
Figido ed inflessibile conservatore nella propria, pro- 
Segue a biasimare il discorso pronuntiato dal can- 
celliere dello scacchiere, il quale raccoglie invece gli 
elogi dello Star del Telegraph, dell’ Advertiser, del 
Daily News e dell'Eruminer, fra tatti il più catusia- 
stico. Questo foglio si rallegra perchè il partito radi- 
cale trovò finalmente un capo la cui autorità nou può 
tevocarsi in dubbio e sostiene che la cam la 
cuale per tal maniera si inizia, von si arresterà alla 
riforma elettorale, ma sospingerà il movimento fino 
alle estreme conseguenze. Se Gludstone accetta la 
posizione che si è ereata col suo disco su, evidente- 
meute deve staccarsi da Palmerston e da Russell. 
Sulla notizia del pro'unzamento dell'armistizio ; 
leggiamo in un carteggio parigino dell’ Independance, 
belye che la Francia abbia presa l'iniziativa a que- 
sto riguardo © che, dopo un consiglio di gubinetto 
tenutosi all'uopo alle Tuileries, partirono per Vienna 
e per Berlino dispaeci che ivsisterebbero sulla ne- 
cessità di assicurare anztutto ai plenipotenziari quel- 
la calma e quella maturità nella discussione che non 
potrebbero conciliarsi con un solo mese fissato alle 
deliberazioni. Il principe Lutour d'Auvergne, prose- 
gue il citato comispondente, avrebbe per istruzione 
conservare fino all'ultimo al suo governo la parte 
di ponderazione © di conciliazione che il gabinetto 
imperiale ha proclamata come sua sola norma di con- 
dotta fin dal principi» della vertenza dano-tedesca. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 24. — La Camera nella seduta di ier- 
sera approvò fre progetti, di trattato di commercio 
coi Paesi Bassi, di acquisti di materiale per ospeda- 
li, e per costruzione di caserme. Nella seduta odier- 
na terminò la diseussione dei capitoli del bilancio 
dei Lavori pubblici approvandoli tutti 150. 

Parigi 24. — Pelissier è murto. 

Beust è partito stamamo' per Londra. Parecchi 
reggimenti di rinforzo furono spediti in Algeria. Di- 
cesì che la divisione Burbaki partirà per l'Algeria. 

Parigi 24. — La Gazzetta d'Augusta reca che 
l'imperatore d'Austria ha riso!uto di ricon sseere i 
diritti del duca di Angustembourg. 

Londra 24. — La situazione movetaria è miglio- 
re: attendesi una prossima riduzione. 
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Berlino 24. — Gazzetta Spener : Un dispaccio 
da Vienna anntibzia che Fraticra e Inghilterra dichia- 
teranno di acconsentire all'abbandono del trattato del 
1852 e voteranio per l' uitione dell’ Holstein con la 
parte meridivnale dello Schleswig c per la loro se- 
putazione dalla Danimarca. 7 

Copenaghen 24. — Una deputazione di Co!dinza 
è giunta a Copenazht per pr gare il re a difendere 
1 diritti della Danimarca, © a hon prolungare. l’ar- 
mistizio. Indirizzi simili attendousi dul Jutlatid. 

Bukatett 24. — Fu scoperto un altro complot- 
to reazionario a Jassy. Dapertutto le popolazioni sono 
favorevoli ul priucipe. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 magyio 


8 per 100). 
44 per 100 .. 
Lomolidato inglese 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE DI ASTA 


A forma della risoluzione presi da questo Cou- 
siglio Comunale nella tornata del 26 aprile decorso , 
Stperiormente approvata, dovendosi dalla Ecera Ro- 
mana Magistratura procedere all'appalto dello stabi- 
limento deila pubblica mazeazione, si fa noto che 
alie ore 10 aut del giorno 3L maggio corr. ( stante 
la riportatane abbreviazione de” termini) nella solita 
sila delle licitazioni in Campidoglio, se ne accende- 
rà da candela in primo grado d'asti giusta i regola 
meoti comunali, salvi i successivi esperimenti di vi- 
gesuna e sesta. 

Il primo prezzo d'incanto fissato dal Consiglio è 
nella somma di se. 15000, oltre tutti gli obblighi 
espressi nel relativo capitolato coi suoi inserti r 
lamenti ed accessori, ch'è a tutti ostensibile nella, 
Segreteria municipale. 

Ozui offerente dovrà in atto d'asta effettuare i 
deposito e compiere a quanto altro è prescritto da 
detto capitolato, ed il deliberatario dovrà depositare 
l'importo delle spese occorrenti. 


Dal Campidoglio addi 20 maggio 1864. 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Searetario 


—————_—————————m6 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 8 andate fu rinvenuto in Piazza Na- 
Vona un giumento di circa sette auvi, di pelame ca- 
Staguo, marcato nella costia destra e sulla superficie 
del femore con un © 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possi promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione è che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 24 maggio 1864. 

Il Capo d'Ollicio Giudiziario D. Ricciotti 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 9, ;;) SUL LIVELLO DEL MARE 
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NETEONE AVVENUTE DAL WEZZOLÌ PARCHDBNTE 
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lt del mare ||| “MEO | retata assolta | vito scoperto. |" minimo minimo è fora 
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delte sentenze alle quali ete,,ed in seguito e 


Sulle Istaize avarizate dalle sigg. Elisa 


DeRossi dom: in via di 8. Bartolonibo de' 
Vaccinari N. 4 ed Enrichetta Esdra doffita 


Via Rua N. 240. L'Eccmo Trib. Civ. di Ko- 
Ma pio Turno nell'Udienza del giorno 26 
Oprie 1864, etnanò due Sentenze seghate al 
Protocollo N. 499 e 494 del detto anho Re-, 
fistrate ele. e notificate anche ai Creditori 
ferti ed incerti a forma dei 61626, 6 1526, 
Giud. cou le quali venne dichiarato esser 
luogo alla assicurazione delle Doti e quarti 
Dotali, a favore di Elisa De Rossi i_scu- 
di 2509, ed in favofe di Enrichetta Esdra 
Cogeudi 1625, ordinando col Ministero del 
ancelliere la descrizione Giud. del beni 
Mobili ed effetti di qualunque specie Ai loro 
Mariti spettanti, rilasbiando allo Istanti co 
Me Deposititle Giudiziali per di-loro uso 6 
Ella propria famiglia quel necessari, e per Anti 
Sli altri ordinò la vendita al pubblito in- 


simi stabilita d 


Nel giorno di 
ore 410 antim. 


articoli di. Me 


vore del wigli 
duti tanto. per 


del Verbale redalto dal sottoscritto Cancel- 
liete il giorno 13 maggio 1864 Registra- 
to eto. dal quale si rileva la descrizione dei 
seguenti generi @ relativa stma de’ mede- 


Martinetti, assunto dal detto Cancelliere. 
coll’ a.sistenza del Cancelliere e Cursore 
sottoserliti si procederà, col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale di N.124 
rito dettagliatamente , ascendenti però in 
Complesso a scudi 3842 22 da rilasciarsi a fa- 


mente, ed il preszo ritratto sarà rinvestito 
a favore delle Isfanti a forma 


AVVISO 


dal Perito patentato sig. Gio. 


iovedì 2 giugno 4864 alle 
R6 locale in via Delfini n.34 


si e 
reanzio stimati dal detto Pe- Paga 


‘org offerente, e saranno ven- 


modum unius che separata- sistenti in Gi 


chè alcuni legni 


Pietro Fiocchi Cursore 


Vendita volontaria alla Pubblica Auzio- 
ne di Legni, Finimenti, Cavalli ed altro 
appartenuti alla bo, me. Martino Landucci, 
da eseguirsi lunedì 30 corrente magglo 1864 
alle ore 40 } antimeridiane, nel locale ter- 
teuo ad uso di Rimessa posto sulla piazza 
Mignanelli N. 18 prossima alla piazza di 


‘etla Vendita comprenderà N. 9 cavalli 
da carrozza di varî manti, due de'quali mo- 
relli apparigliati dell'età di anni quattro alti 
pal. 6.314 circa, varî Legni da Himessa con- 
line, Maruzze ed altro, non- 

960 cavalli, anal, | picasa Mt o nie 
i È avalli, analoghi finimenti per e Cam- 
onto, Caltai Sale, Canc pagna, oggetti da acudoria © tutt'altro come 


$ Botoenar seo 
ANNUNZI GIUDIZIARII canto per investitne il prezzo per assicura- 3 4 AVVISI DIVERSI meglio verrà descritto nell’Elenco a stampa 


zione delle suleite Doti come meglio dalle 


che sarà distribuito al Pubblico a principia- 
re da venerdì 27 mese sudetto nel locale 
come sopra indicato, nonchè dal pubblico 
Perito Giovanni Martinetti nel suo Negozio 
di mobilie sulla pizza di s. Agostino n. 13, 
® piazza di È. Silvestro in capile n. 78 6 
80, il tutto da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente ed a pionli conianti, con |’ osservan- 
za de’ consusti Regolamenti. 


N. B. Il giorno 29 mese sudetto ante- 
cedente alla vendita, dalle ore 9 ant. alle 
ore 3 pom. tutti gli oggetti di Selleria, Le- 
gui ed altro saranno esposti al pubblico nel 
sudetto locale onde esaminarli a tutto suo 
comodo, e li cavalli saranno visibili nelle 
suindicate ore nella scuderia via Borgogno- 
na N. 38. 
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Il Segretario generale 
M. LEVI 
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Centrale delle As 


La Direzione 
L. NapoLi, G. T. San 
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S. DeLLa Vipa, Gi 


NELLI. — Dai Consiglieri d’A 


Trieste 29 aprile 1864 — Visto ed approvato dai Revi. 


. 119 — 4864. 


IiGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi * 


——t-etottere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 27 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


40M 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Maggio 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledi nella Cappella di Sisto IV al Vaticano 
si cantarono î primi Vespri della solennità del 
SANTISSIMO CORPO DI CRISTO, assisten- 
dovi gli Emi e Rii signori Cardinali s e gli 
altri personaggi che godono l’onore del posto 
nelle Funzioni Papali. 

Ieri mattina, giovedì 26 maggio, giorno 
sacro alla grande solennità, ebbe luogo la con- 
sueta solenne pompa della Processione, la quale 
movendo dalla sopra ricordata Cappella, e an- 
dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinnanzi alla Basilica Vaticana, accompa- 
gnò in questa Patriarcale 1° AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Mentre l’ Eiîo e Rmo signor Cardinale 
Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano 
del Sacro Collegio , celebrava l’Incruento Sa- 
erificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 


. Nevano in ordine la Processione. Alla quale, 


dopo gli alunni della Pia Casa degli Orfani, 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare, ed agli Alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basili- 
che Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia: 
i Bussolanti, i Procuratori di Collegio, il P. 
Predicatore Apostolico, i Procuratori Generali 
degli Ordini Mendicanti, i Cappellani Comuni 
e i Segreti, alcuni dei quali portavano i Trie 
regni e le Mitre preziose di Sua SantiTA’, gli 
Avvocati Concistoriali, i Camerieri Segreti e 
di Onore Ecclesiastici, e i Cappellani Cantori. 
Poscia seguivano i Collegi Prelatizi degli Ab- 
breviatori del Parco Maggiore, dei Votanti di 
Segnatura, dei Chierici della Camera Aposto- 
lica, degli Uditori della S. Rota col P. Mae- 
stro del Sacro Palazzo. Un Cappellano Comune 
portava la usuale Mitra preziosa del Santo 
Papre, ed accanto incedeva il Principe Mae- 
Stro del Sacro Ospizio. 

L’astata Croce Pontificia, retta dall’ ultimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiari di Virga rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, gli Abati Gene- 
rali Mitrati col Commendatore di S. Spirito, 
i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, da ul- 
timo gli Emi Porporati, distinti nei loro Or- 
dini, Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d’ incen- 
So, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
Mezzo ai flabelli e sotto baldacchino veniva 
Ìl Sowmo Ponrerice, che , levato sul Talamo, 
portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO, Sua 
BeatituDINE era circondata dagli Uffiziali su- 
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periori delle Guardie . Nbili, della Guardia 
Palatina di Onore e della Guardia Svizzera, 
nonchè da dodici Bussofantt con torcie, ed era 
seguita dai Monsignori Uditori della Camera, 
Tesoriere Generale, e Maggiordomo, come pure 
dai Prelati Prosonotari Apostolici, e dai Padri 
Generali degli Ordini Mendicanti. 

Dietro a tanta pompa di accompagname n- 
to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 
Chiesa; e quindi i Generali delle milizie 
Francesi e Pontificie coi loro Stati Maggiori, 
e tulti i corpi delle milizie stesse, che ordi- 
navansi in schiera dopo aver resi gli onori 
mentre la Processione passava. 

Quando il Saxro Paors pervenne all’altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la San- 
mita’ Sua impartì col VENERABILE la trina 
Benedizione. 

Alla sacra cerimonia furono presenti S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie, S. M. la 
Regina Vedova ed altri Reali Principi e Prin- 
cipesse dell’Augusta Famiglia di Napoli. Eravi 
eziandio S. A. R. Donna Maria Isabella In- 
fanta di Portogallo. Inoltre il Corpo Diploma- 
tico, e grande numero di personaggi Romani 
ed esteri. 

Il popolo poi era în'calca affollatissimo, 
poichè ingombrava la immensa piazza ed em- 
piva il sacro Tempio. 


——0406-08-9-00— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Tribunale militare di Napoli, presieduto sem- 
pre dal generale Arnulfo, dopo la causa del capita- 
no Pianelli, condannato a 20 anni di reclusione , e 
l’altra del capitano Gauthierez, mandato assoluto, sta 
ora occupato nella causa concernente il sottotenente 
Orsari, del 21° reggimento fanteria, accusato d' es- 
sersi arreso con 25 uomini alla banda Masini, eaduto 
essendo in un agguato presso Tursi in Basilicata. La 
banda era in forza di 65 individui, e fu già detto 
come tolte le armi ai soldati, li rifocillasse di pane 
e vino, e li rimandasse liberi a Tursi. Dopo la di- 
scussione di questa causa, il Tribunale suddetto s’in- 
tratterà dell’ altra risguardante il capitano Baglione del 
57° reggimento , imputato di abuso di potere per a- 
vere fatto fucilare un brigante già mortalmente ferito. 

I giornali rivoluzionari di Napoli alle ultime date, 
24 e 25 corrente, secondo il solito, contengono nelle 
loro colonie molteplici notizie del brigantaggio, e, 
secondo il solito, si scagliano contro pretesi fautori , 
protettori e organizzatori del brigantaggio medesimo; 
ma i giornali indipendenti sono unanimi nel chiarire 
la perversità di coteste accuse, e constatano eziandio 
come il solo ed unico fautore del brigantaggio non 
altri sia che il governo,/il quale coi suoi soprusi, colle 
sue draconiane leggi astringe Jle popolazioni di cam- 
pagna a darsi in braccio alla vita dell’ avventuriere. 
Uno scontro tra la forza ed una banda ebbe luo- 
go il 20 corr. su quel di Ruvoe di Rivigliano in Ba- 
silicata.——La banda del Fuoco, forte di 60 individui, 
s'aggirava il 19 nel territorio di Viticuso , ove fece 
diversi ricatti. — Altro conflitto accadde, nei dì tra- 
scorsi , presso Longobucco, Calabria, tra una comitiva 
brigantesca , formata di recente e comandata da un 
certo Acri, e un distaccamento di truppa. — Un terzo 
scontro avvenne nelle vicinanze di Torrecuso e vi 


prese parte la milizia e la banda Fusco. Il capo banda, 
benchè ferito, fece una resistenza accanita, e da solo 
scaricò 16 colpi di fucile contro la forza , cui recò 
perdite. — In una quarta zuffa presso Muro Lucano 
di Bosilicata, tra un distaccamento di soldatifdi linea 
e nazionali con una comitiva di briganti, due di 
questi erano feriti, ed uno cadeva morto. — Il 
24, altro scontro ebbe luogo tra truppa di linea e 
carabivieri ed una banda di trenta individui sul monte 
S. Biagio, Terra di Lavoro; i soldati dopo le prime 
scariche si spinsero avanti colla baionetta , il che 
forzò i briganti a ritirarsi precipitosamente.—Nelle ore 
vespertine del 22 corrente, 40 briganti invasero d’im- 
provviso Bisegni, in territorio d'Avezzano, irruppero 
nel quartiere della nazionale, disarmarono i militi che 
vi si trovavano, s’ impadrovirovo delle armi, e ab- 
batterono per ogni dove gli stemmi del Piemonte. 
Impegnarono quindi un vivo fuoco contro pochi na- 
zionali, ma del couflitto non è ancora noto l'esito al 
Giornale officiale di Napoli, il quale aggiunge essere 
accorsi immediatamente sopra luogo numerosi distac- 
camenti di nazionali, truppe regolari e carabinieri. 
Il 17 una banda di 20 armati, capitanati dal Palozzi, 
invase il villaggio Arciprete nel comune di Ortue- 
chio, Abruzzo Ulteriore secondo, e impose forti con- 
tribuzioni.—Uu telegramma da Campobasso al Nomade 
riferisce che Tamburrini alla testa della sua banda 
fu attaccato il 21 dalla nazionale di Trivento, e che 
i briganti fuggirono dopo aver sostenuto per qualche 
tempo l'attacco. Essi però presero nello stesso giorno 
la rivincita, poichè tesero un'imboscata alla guardia 
nazionale di Sambiase, la quale vi perdette parecchi 
militi e graduati.—Lo stesso Nomade fa parola di una 
banda di 150 briganti segnalata nelle vicinanze di 
Cassino. 
4404-264080 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Gli affari de'Principati daubiani importano som- 
mameote, non solo alla Russia ed alla Sublime Porta, 
per opposti intendimenti, ma importano grandemente 
auche all'Austria. L' imperiale governo di Vienna ha 
chiamato per telegrafo nella capitale da Bukarest il 
barone Eder, console generale austriaco a Bukarest, 
per averne dati e informazioni sullo stato degli av- 
venimeoti nei Principati. Il sig. barove Eder fu ri- 
cevuto in udienza da S. M. l’ imperatore il giorno 
18 maggio, e ripartì per Bukarest a motivo della 
gravità delle condizioni politiche di quello Stato. 

— Scrivono da Coburgo, 11 maggio, intorno al 
matrimonio dell’Arciduca Giuseppe colla Principessa 
Clotilde di Coburgo : 

« Questa mane fu esposto nel così detto Castel- 
letto il corredo della sposa. Sarebbe difficile il de- 
scrivere la ricchezza di quei doni. Notiamo fra que- 
sti principalmente il diadema e le collane di brillan- 
ti, regalati dall’Arciduca sposo. Nel diadema trovasi 
un rubino, che fu stimato esso solo 60,000 fiorini. 
Domani, 12, verrà benedetta la nuova cappella, eretta 
nel castello ducale di residenza, e quindi seguirà il 
matrimonio dell’eccelsa coppia, che sarà celebrato 
dall'Arcivescovo di Bamberga, Monsignor Deinleio. » 

— Il ceto mercantile e marittimo di Fiume va 
ad offrire una spada d'onore, al valente contrammi- 
raglio Guglielmo Teggethoff, che seppe con tanta bra- 
vura condurre i figli del Litorale Dalmato al combat- 
imento navale di Heligoland. 

SIM 

Il Moniteur del 21 maggio aununzia che |’ im- 
peratore ricevà il 19 una deputazione di 12 giovani 
del dipartimento di Morbihan, i quali chiedevano il 
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permesso di offrire al principe imperiale la presiden- 
za del comizio agrario che deve adunarsi fra breve 
nei beni della principessa Baciocchi a Korn-er-Honet. 

L'imperatore accolse i giovani con bontà i; ed 
espresse il dispiacere che l'età del principe imperia- 
Je non gli permettesse di compiacere a'loro desideri. 

— La Patrie afferma che una comunicazione del 
sig. Seward al sig. D.yton, sulla proposta fatta nel 
Senato di Washington che il governo degli Stati Uniti 
protestasse contro l’ impero del Messico, dovea esser 
comunicata al sig. Drouyn de Lhuys. Essa è ne’ter- 
mini più soddisfacenti e più idonei ad allontanare 
ogni cagione di disparere tra Francia e Stati Uniti. 

astio 

Il governo inglese ha mandato a Portsmouth al- 
cuni de’più sperimentati ingegneri per disegnare im- 
portanti fortificazioni a Spithead. 

— Il coute di Shaftesbury presentò alla Camera 
dei lordi, coll’appoggio del governo, un progetto di 
legge destinato a prevenire in modo più eflicace che 
le leggi esistenti non abbiano sinora fatto, il lavoro 
dei ragazzi spazzacamivi. È proibito ai padroni di 
questi ragazzi di prendere al loro servizio dei fan- 
ciulli minori di 10 anvi, e di farsi aiutare nella spaz- 
zatura dei camini da fanciulli minori di 16 anni. È 
pure proibito sotto la pena del carcere estevsibile a 
sei mesi di lasciar entrar sella canna di un camino 
una persona al disotto dei 21 anni. 

Il progetto regola pure severamente la sorve- 
glianza che l'autorità parrocchiale deve esercitare 
sopra tutte le costruzioni nuove, acciocchè sia ap- 
plicato ai camini il regolamento del 1840. 

— I giornali inglesi lodano il principe di Galles 
per aver assistito al banchetto della società Royal 
Literary y Fund. Egli fece un briadisi all'esercito, 
alla marineria; ai volontari, rallegrandosi di aver ser- 
vito nell’infanteria e nella cavalleria ; lodò l'esercito 
inglese e il suo capo supremo, duca di Cambridge. 
Poi bevve al buon successo della società. 

Lord Russell fece un brindisi alla prosperità della 
letteratura inglese. 

—Il principe d’Augustemburgo inviò al conte Rus- 
sell una dichiarazione, in cui nega alla Conferenza il 
diritto di disporre delle sorti del sovrano senza il suo 
consenso ; e sostiene che la separazione de’ Ducati 
dalla Danimarca è una pretensione legittima. (G. Ven.) 

— L'International dice: 

Nei circoli meglio informati di Londra si crede 
che la questione dello Schleswig-Holstein terminerà 
coll'elezione del principe Federico d'Augustemburgo 
come sovrano, sotto la protezione della Prussia, che 
avrà il diritto di occupare le fortezze e di stabilire ar- 
senali marittimi, 

— L'Atheneum di Londra riferisce che nella reale 
collezione archeologica di Windsor , fu trovato re- 
centemente uu mappamondo, lavoro di Leonardo da 
Viuci, ch'è trai primi che portano il nome di Ame- 
rica. Nella prossima seduta della società degli Anti- 
quari, il signor Major, del Musco britannice, espor- 
ra i particolari di questa importante scoperta. 

—La vigilia della partenza del barone di Beust 
per Parigi, lord Clarendon lo invitò a pranzo, dopo 
il quale ebbero un lunghissimo colloquio. 

—— 040-600 

La Gazzetta Nazionale annunzia che il 18 
maggio si formò a Berlino un comitato per istabilire, 
sotto la presidenza dell’ avtico ministro, sig. di Heydt, 
una società per |’ apertura del canale sleswigo-hol- 
steinese tra il mare del Nord e il Baltico. L' offerta 
fatta dal governo di eseguire a spese dello Stato i 
lavori preliminari del canale fu accettata con rico- 
noscenza. 

Il consigliere privato di reggenza sig. Lentze , 
fu incaricato di questi lavori. 

— L' Havas Bullier ha da Berlino 19: 

Il principe reale è stato nominato ieri coman- 
dante de! 2° corpo d’'esercito. Il feld maresciallo 
Wrangel ricevette il titolo di conte. Il priocipe  Fe- 
derîco Carlo è investito del comando supremo nei 
ducati. 

— Leggiamo in corrispondenze di Berlino che 
l’indirizzo, il quale domanda l’ annessione dei Ducati 
alla Prussia, firmato da personaggi altolocati, ha mes- 
so in moto i diplomatici, che si sono affrettati ad ac- 
cennare quest’ incidente ai loro rispettivi governi. Da 
differenti parti sarebbero state fatte interpellanze con- 
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fidenziali. Karolyi, ambasciatore d' Austria, ne sareb- 
be rimasto più di ogni altro colpito , e avrebbe do- 
mandato spiegazioni al sig. Bismarck. 

Con gran meraviglia di tutti, il ministro avrebbe 
negato ogni idea d’ annessione da parte della Prussia. 

— L’ Europe di Francoforte pubblica , sotto il 
titolo di Comunicazioni, le notizie della Conferenza di 
Londra, come quelle, che , a suo avviso, danno la 
chiave della situazione, e nel tempo stesso della so- 
luzione probabile della quistione dano-germanica : 

« Tutti sanno che alcuni personaggi eminenti 
del partito nazionale tedesco hanno messo innanzi una 
soluzione provvisoria, che consisterebbe nell’ unire alla 
Germania l' Holstein e la parte più tedesca dello 
Schleswig; l’altra parte dello Schleswig sarebbe com- 
pletamente incorporata alla Danimarca. 

« Questa combinazione è accettata , almeno in 
principio, da parecchi govervi, e specialmente dal 
gabinetto francese. 

« Senza dubbio, il signor La Tour d'Auvergue 
non combatterà il parere del conte Russell, cioè il 
mantenimento delle clausole dei trattati del 1852; ma, 
come questa opinione sarà osteggiata dalla maggioran- 
za dei membri della Conferenza , il plenipotenziario 
francese si associerà allora al progetto del partito na- 
zionale tedesco ». 

Le forze marittime danesi che |si concentra» 
no nella rada di Copenaghen in questo momento , si 
compongono di 27 bastimenti di ogni sorta con 496 
cannoni, 

— La nomina del colonnello Reich al ministero 
della guerra fu seguita dal riordinamento di parecchi 
posti importanti del ministero. 

——e-404-M3-08-0— 

L' Osservatore Triestino ha da Atene, 14: 

«Lunedì morì dopo lunga malattia uno degli ul- 
timi avanzi dell’ insurrezione greca del 1821, il noto 
geuerale Macrigivani, nell'età di 70 anni. Sul letto 
di morte, il vecchio soldato, ch’ era coperto da glo- 
riose ferite, fu promosso da S. M. al grado di te- 
nente-maresciallo. 

«La fregata turca di stazione al Pireo, partì per 
Tunisi colla flotta turca, che passò la settimana scor- 
sa per l’Arcipelago ». 

—Ad Atene, di dove i giornali di Trieste hanno 
le notizie sino al 14 maggio, fu pubblicato il decre- 
to di clezione dei deputati ionì per l'assemblea elle- 
pica. Il re partirà positivamente il 24 per Corfù. 
Prima visiterà Sira ed altre città greche. La parten- 
za di tutti gl’ inglesi dalle Isole Ionic è definitiva- 
mente fissata pel 2 giugno. 


0404-00-40 

La Camera dei deputati di Lisbona autorizzò 
il governo a far contratti per prolungare la strada 
ferrata del Nord verso la frontiera di Spagna, per 
Porto e Braga. Autorizzazioni simili furono ugual- 
mente date per la linea da Porto a Regoa e quella 
di Coimbra, la quale, attraversando Beira , deve si- 
milmente raggiungere il territorio spaguuolo. 


—— 4404830 

Una lettera da Pietroburgo alla France fa sapere 
che il generale Mourawieff vi si trova in uno stato 
disperato. Egli ha ricevuto la visita dell’imperatore, 
ma il granduca Costantino si è limitato a far chiedere 
notizie di lui per mezzo di un suo aiutante di campo. 
L'ex dittatore di Wilna soffre particolarmentente in- 
sonnie crudeli. 

—La Russia vuol. ravvicinaro al suo centro Seba- 
stopoli. Una ferrovia tra Mosca e quella città sarà 
cominciata tra poco. In questa settimana, era aspet- 
tato a Pietroburgo, per questo oggetto, il sig. Hope, 
rappresentante delle Case inglesi, che hanno ottenuta 
quella concessione con una guarentigia di quasi il 9 
per 0/0. 

0404004000 

L’ Havas Bullier ha da Bukarest, 19: 

Adesioni e felicitazioni unanimi arrivarono da 
tutti i-distretti in occasione dei provvedimenti de- 
cretati dal principe. Dappertutto fu celebrato questo 
avvenimento con illuminazioni, e banchetti. In ogui 
luogo, perfetta tranquillità. 

Eransi qui organizzate spontaneamente manife- 
stazioni popolari, ed una visita in corpo dei funzio- 
nari al palazzo per dare la loro adesione. Tatto venne 


sospeso per desiderio del principe, il quale ha detto 
che i voti dei rumeni dovevano manifestarsi col suffra- 
gio senza sorpresa e senza pressione. 

— La Gazzetta austriaca anvunzia che quaran- 
tadue ufficiali polacchi al servizio della Turchia hao- 
no chiesto la loro dimissione per recarsi nei Princi- 
pati danubiani, Il foglio viennese pretende che nei 
Principati si sieno riuniti non meno di 4000 rifu- 
giati polacchi, ordinati militarmente e perfettamente 
armati. 

000-040 

Si legge nel Monster del 21 maggio: 

Gli ultimi dispacci d’Algeria indicano che l’in- 
surrezione fu fomeotata dal fanatismo. La famiglia di 
Si-Hamza ne diede il segnale, e il movimento si pro- 
pagò rapidamente in tutte le tribù soggette alla sua 
influenza. La provincia di Orano ricevè il controcolpo 
di queste mene, e i marabutti sollevarono i Flittas. 
Il colonnello Lapasset fu attaccato da essi al suo 
ritorno da Tiaret. Questo colpo di mano fu respinto 
dopo un combattimento di due ore. La colonnasi ri- 
tirò su Belizanne dopo avere approvigionato i posti 
avanzati. 

ll 13 maggio, il gen. Deligny , in marcia sopra 
Stitten, fu assalito da una massa di 3000 cavalli e 
600 fantaccini sotto gli ordini del marabutto Si-Mo- 
liamed-ben-Hamza. S'impegnò un violento combatti- 
mento, in seguito al quale gli insorti lasciarono sul 
terreno 200 uomini, con cavalli, armi e bandiere. 

Il gen. Deligny, informato che gli arabi si dispo- 
nevano a stabilirsi a Stitten, posizione fortissima, fece 
un movimento girando la posizione, il che sconcertò 
le tribù; le quali abbandonarono in disordine la città, 
ove le truppe si sono stabilite solidamente. 

Le perdite furono minime , e lo stato sanitario 
delle truppe è eccellente, 

— Il Moniteur de l’Armée riceve da Tunisi una 
lettera particolare che ha le seguenti notizie: 

Gl'insorti hanno preso a loro capo Mondouh 
Sheriff di Kef, piccola città situuta a 130 chilome- 
tri da Tunisi, al mezzodi della Medierdah, fiume 
che sorge nella provincia di Costantina. Questo per- 
sonaggio è anche conosciuto sotto i! nome di Rey 
della montagna. 

Le forze di cui dispone montano da 14 ai 15 
mila uomini, numero più che sufficiente per impa- 
dronisi della capitale della reggenza, difesa solo da 
70 a 800 soldati male nudriti, male armati e mal 
pagati. Non sembra però sia disposto ad impadronir- 
sene di viva forza ; pare tema di un intervento eu- 
ropeo, e par aver adottato il partito di obbligarla, per 
fame, a capitolare. 

Questo capo hu testè inviato al Bardo, residen- 
za del bey regnavte, un parlamentario per significar- 
gli il suo ultimatum, di cui ecco le condizioni prio- 
cipali. 

«Il kasnadar sarà immediatamente destituito. 

« All’avvenire non vi avrà per la reggenza di 
Tunisi altra legge, altra costituzione che il corano. 

« Sarà reso conto dello stato delle finanze del 
paese; ed il debito pubblico, a cui si porrà imme- 
diatamente un termine, non potrà essere aumentato. 

« AI bey si accorda fino al 22 maggio per ri- 
spondere a questo ultimatum ». 

— Si annunzia l’arrivo a Tuvisi di Malder-Effendi, 
inviato della Porta Ottomana presso il bey. Questo 
agente deve concertarsi col console generale di Fran- 
cia; sappiamo che il console generale d'Iughilterra ri- 
cevè istruzioni analoghe. 

— La Gaxnotta di Genova ha lettere di Tunisi 
colla data del 17 maggio: 

Da queste lettere rilevasi che la città è tranquil- 
lissima. Non altrettanto però la costa e l'interno. 

Le comunicazioni sono interrotte , i viaggi per 
terra sono sospesi a motivo dei ladri e dei soldati 
sbandati che si son dati alla rapina. 

L'autorità è impotente e quindi gli Europei non 
hanno altro mezzo di sicurezza che ricoverarsi a bordo 
dei legni da guerra. 

La nostra squadra come la francese ricevono a 
bordo quanti ne fanno domanda,. senza distinzione di 
nazionalità e sì prestano alla trasmissione dei gruppi 
e lettere del commercio. 

Non così i legni della squadra inglese, nei quali 
non vengono ammessi che i nazionali e questi ancora 
con molta difficoltà. La maggior parte dei Maltesi 
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per esempio, si rifugiò a bordo della pirofregata Ga- 
ribaldi. 

— Abbiamo da Tunisi notizia, dice la Stampa, 
che vi sia giunto Kaider pascià per parte della Su- 
blime Porta , affine di studiare le condizioni del 
principato, e suggerire al bey i mezzi di ridurlo in 
quiete. La città di Tunisi è sempre tranquilla. Susa 
e Sfax sono ritornate nell’ ordine. Il centro delle tur- 
bolenze è sempre il Keronan. 


————r —————l‘t 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>-+G&— 


Non passa giorno in cui qualche foglio dell’ Ita- 
lia superiore o alcun corrispondente non si facciano 
a ripetere le solite voci di prossima caduta del mini- 
stero, giungendosi persino a designare i successori c 
ad esporre qualche volta il programma del novello 
gabinetto. Ma contro dicerie sifl'atte protestano di con- 
tinuo non tanto i giornali officiosi quanto gli indipen- 
denti, i quali non saprebbero trovare ragioni bastanti 
a veder mutati gli attuali ministri, essendo chiaro al- 
l'evidenza che il malessere profondo cui soggiace pre- 
sentemente l' Italia non dipende da tale o tale altro 
individuo , ma bensì da un sistema scomposto e vi- 
ziato. Difatti, riandando gli avvenimenti occorsi in 
Italia dal 1860 a questa parte, osservano che incomin- 
ciando da Cavour fino agli uomini che compongono 
l'attuale amministrazione, non si è mutato di una li- 
nea il programma vanitoso ed impossibile che adot- 
tarono i capi della rivoluzione e che si tradusse co- 
stantemente nelle identiche declamazioni e millanterie i 
espresse così nella Camera come in tutti i documenti 
ofliciali. Come pure, per quello che riguarda le qui- 
stioni di amministrazione interna, osservano i fogli |{ 
che tutti i gabinetti si sono rassomigliati, non miran- 
do ad altro che a smungere le sostanze di ventidue 
milioni d’individui con una serie infinità di tasse e 


sopratasse. E pur ciononostante il deficit finanziario 
non ha fatto che aumentare; e dall'epoca di Cavour, 
În cui rimase un disavanzo di varie centinaia di mi- 
lioni, l’Italia ha visto crescere a 1,300 milioni il di- 
savanzo fino al 1863; al che aggiunta una mancanza 
anormale di 360 milioni, si giunge alla favolosa cifra 
di due miliardi di debito esistente. 11 Minghetti per- 
tanto promise nella Camera che avrebbe equiparato 
le finanze nel periodo di quattro anni; ed è perciò 
che esso è volto ora a realizzare i {beni demania- 
li per la cifra di 200 milioni, eseguita la quale ope- 
razione non rimarrà più al governo risorsa alcu- 
na; e siccome sono convinti ì giornali che questi 
200 milioni andranno in fumo al paro degli altri, così 
pare ad essi che il Minghetti avrà realmente equipa- 
rato allora ad uno zero le finanze dello Stato. Ora, 
non pare possibile ai fogli che a fronte di così orri- 
bile situazione si trovino uomini i quali vogliano rac- 


interessate, cioè le popolazioni dei ducati, non siano 
chiamate a decidere la prima questione; e, ciò es- 
sendo, è molto probabile che esse deciderebbero per 
Un governo tedesco com’ esse © per un sovrano te- 
dlesco. La Francia nulla ha fatto per indurre questa 
soluzione, ma evidentemente la medesima non ha nien- 
te di contrario alla sua politica ». E a ciò è da ag- 
giungere il dispaccio telegrafico di Parigi che più 
sotto riportiamo, nel quale è fatto supporre che la 
Maggioranza delle potenze voterà per l'unione dell’Hol- 
Stein con la parte meridionale dello Schleswig e per 
la loro separazione dalla Danimarca. 

Ma qui finiscono le notizie rassicuranti, e le altre 
informazioni che quest’ oggi troviamo divulgate sono 
di tal natura da generare il dubbio e la confusione. 
Ieri per esempio si rappresentava la Russia siccome 
disposta ad acconsentire all’eunessione dei ducati alla 
Germania, a condizione che questa si opponesse allo 
stabilimento della unione scandinava. Queste voci, 
accolte da un foglio accreditato di Francoforte, ave- 
vano trovato qualche èco nel pubblico; ma oggi si dà 
la contropartita di tali notizie, assicurandosi invece 
che il gabinetto di Pietroburgo si è pronunciato nel 
modo più energico in favore della integrità della mo- 
narchia danese. Dove è la verità fra asserzioni co- 
tanto opposte e che non riposano che sulle Opinioni 
personali dei fogli che se ne fanno organi? Per con- 
seguenza diviene sempre più ovvio il persuadersi che 
solo dalla conferenza può venir qualche luce e che 
è duopo aspettare con pazienza che essa medesima 
strappi il velo che cuopre attualmente i suoi nego- 
ziati. d 

Solamente non potrebbe passarsi sotto silenzio il 
commento che la Pressei Vienna fa intorno alla si- 
tuazione, imperocchè esso si distingue a prima vista 
tra le opinioni e le ipotesi innumerevoli espresse pre- 
sentemente dalla stampa tedesca. Il citato giornale ap- 
prezza l'attitudine della Francia nella conferenza allo 


ori » O Il 
stesso punto di vista del Constitutionnel e ne trae le 


medesime conseguenze. E questa comunanza di vedute 
e di giudizi tra i due organi ofliciosi di Vienna e di 
Parigi è abbastanza siguificante perchè non abbia a 
farsene qualche conto. 

Unite a Londra, se non iu un pensiero almeno 
in una attitudine comune rispetto agli affari di poli- 
tica generale, l’Austria e la Pruss rimangono sem- 
pre divise sulla questione commerciale. Il rinnova- 
mento dell’Unione doganale, il cui termine è presso 
a spirare, produce in questo momento una agitazione 
vivissima tra i governi tedeschi. La Germania è di- 
visa in due campi; quella del mezzodi desidera l’en- 
trata dell'Austria nell'Unione , quella del Nord teme 
questa fusione, la quale introdurrebbe nel sistema li- 
beraie di cui ha goduto finora lo Zollverein le ten- 
denze reazionarie dei protezionisti. Il trattato di com- 
mercio della Francia è la bandiera intorne a cui si 
schierano gli aderenti della Prussia ; l’abbandono di 


cogliere una sì triste eredità. Non già che tra i se- 
dicenti rigeneratori d'Italia non se ne rinvengano an- 
cora taluni i quali acconsentirebbero di mettersi al 
timone dello Stato come in altra epoca, ma molti che 
in allora erano poveri, oggi sono ricchissimi. 

Va sempre più dimostrandosi come sia necessa 
rio accogliere con qualche riserva tutte le notizie che 
si pubblicano intorno alla questione dano-tedesca, es- 
sendosi di continuo verificato che le informazioni del- 
la vigilia sono smentite all'indomani. E queste oscil- 
lazioni della pubblica opinione sembrano infatti inevi- 
tabili a fronte dell’ assoluto silenzio serbato dalla di- 
Plomezia sui ‘negoziati pendenti per giungere ad una 
intelligenza comune. Di tutto ciò che finora fu detto 
Pertanto, dopo l’ultima seduta della conferenza, un 
punto solo risulta , il quale sembra abbastanza chia- 
Tito, cioè che ricusandosi assolutamente |’ Austria e 
la Prussia di sottostare alle obbligazioni del trattato 
di Londra, le potenze neutre dovranno oramai cerca- 
îe una combinazione all'infuori di questo trattato. Ed 
A tale riguardo le indicazioni del Constitutionnel per- 
Mettono di apprezzare, in una certa misura, quale sa- 
TÀ, sopra un punto tanto grave , la condotta del go- 
Verno francese. Il giornale officioso non esita a rico- 
hoscere che la separazione dei ducati è adesso un 
fatto compiuto, ed allorchè domanda a se Stesso quale 
Sarà il governo del nuovo Stato e come verrà scelto, 
«eco la duplice risposta che fa alle sue proprie in- 
lerrogazioni. « Ci sembra difficile che le parti più | 


ca 


questo traîtato è la parola d'ordine di coloro che pre- 
feriscono seguire le opivioni dell'Austria. La Prussia 
frattanto ha preso un’ardita risoluzione; essa vuol ri- 
costituire lo Zollverein sulla base stessa del trattato, 
e già, fino dall’11 maggio, come avemmo occasione 
di accennare, essa concluse a tale effetto un trattato, 
colla Sassonia ; i ducati della Turingia , seguiranno 
probabilmente questo esempio; l’Annover esita ancora 
ed i rapporti assai singoliri che esistono tra l’Elet- 
tore ed il suo ministero hanno impedito fivora l’ade- 
sione dell'Assia. La Baviera tenta di formare una spe- 
cie di lega doganale del Mezzodì, ma si prevede uno 
scacco de’ suoi progetti, nè sì pone in dubbio che ben 
presto tutti gli Stati tedeschi tornino nel grembo del- 
l'antica unione ricostituita sotto gli auspici della Prussia 
e sulla base dei principi che presiedettero al trattato 
tra questa e la Francia. 

Il colpo di Stato del principe Cuza sembra es- 
sergli riuscito al di là d'ogni aspettativa. Non vi eb- 
be in favore della Camera la minima resistenza, nes- 
sun arresto fu operato, nessun giornale fu soppresso, 
tutti i funzionari aderirono ed il principe ricusò ogni 
specie di manifestazione in favore della sua risolu- 
zione. Per conseguenza, se questa sarà per trascinare 
qualche complicazione, ciò non potrà venire che dal- 
l'estero, a causa cioè del malcontento che la risolu- 
zione stessa produsse a Vienna ed a Pietroburgo. 

La conferenza di Costantinopoli che si era riu- 
nita per regolare gli affari dei Principati datvuibiani , 


ha aggiornato i suoi lavori fin dopo l’arrivo del principe 
Cuza. Questi infatti fu invitato a prendere personal- 
îmente parte alle deliberazioni e si annuncia che il 
sultano prepara al suo vassallo una splendida ospi- 
talità. 

Gli affari di Tunisi non migliorano. Il governo 
francese ha testè inviato al comandante della squadra 
d'Africa nuove istruzioni nella previsione che nuovi 
avvenimenti sieno per chiedere alla marina francese 
un intervento più attivo di quanto da principio erasi 
supposto. Misure analoghe furono ‘prese dal governo 
inglese. 

Dagli ultimi dispacci d'America è ancora impos- 
sibile il rilevare con certezza se Grant sia vincitore 
O vinto; imperocchè mentre dall'un canto si parla di 
successi importanti che i federali avrebbero riportato, 
dall'altro sì accenna a perdite rilevantissime da questi 
subite, Quello che v'ha di certo si è che la battaglia 
che da più giorni si aspettava , attesi i grandi con- 
centramenti che da ambe le parti si facevano, accadde 
realmente. Probabilmente ci vorrà qualche giorno pri- 
ma che si possa intieramente chiarire la” verità in 
mezzo alle notizie fatte studiatamente confuse dalle 
passioni e dagli interessi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — Fu distribuita ai deputati la si- 
tuazione del tesoro al 31 dicembre 1863. Riassunti 
i risultati finali degli esercizi 1863 e 1864 e degli 
anni precedenti, il totale delle entrate fu di 2433 mi- 
lioni, quello delle spese di 2668 milioni , sicchè il 
disavanzo è di 234 milioni; il fondo di cassa di 103. 
Da emettersi il saldo coll’ ultimo prestito dei 200 
milioni. 

La Camera dopo approvate tre leggi, intraprese 
la discussione sul bilancio della guerra. Mordini ri- 
volge varie domande circa le forze ordinarie e 
straordinarie , e circa la possibilità di sostenere una 
guerra qualora nasca improvvisa per qualsiasi even- 
tualità. Il ministro della guerra dice che l’esercito 
attivo è di 380 mila uomini, che vi sono 80 bat- 
terie secondo gli ultimi perfezionamenti e diecinove 
reggimenti di cavalleria tutti completi. Non può 
dire che |’ esercito basti solo in qualunque caso , 
e crede che ancora siano necessarie le alleanze in 
aleune evenienze. Dice che le fortificazioni sono in 
buono stato e che vanno migliorando. Mobilizzata la 
guardia nazionale sarebbe presto allestita, formandosi 
ora i quadri. Dopo breve discussione tutti gli articoli 
furono approvati. Fu pure discusso ed approvato an- 
che il bilancio della Marina. 

Parigi 26. — La Banca ha abbassato lo sconto 
al sei. 

Parigi 26. — La sessione del Corpo legislativo è 
prolungata al 28. La maggioranza delle potenze nella 
conferenza appoggerà il progetto di separare dalla Da- 
nimarca l'HIstein e la parte meridionale dello Schles- 
Wig e di consultare le popolazioni sopra il governo che 
vogliono avere. Prolungherassi la sospensione delle 
ostilità. 

Vienna 26. — L'Austria acconsente all’ unione 
dell'Holstein colla parte meridionale dello Schleswig 
sotto Augustembourg. 

Amburgo 26.— Scrivono da Copenaghen essersi 
ridestato lo spirito bellicoso. Il governo è deciso di 
richiamare il plenipotenziario se le potenze tedesche 


non mitigano le loro pretese. 

Londra 26.— La Banca ha abbassato lo sconto 
al sette. 

Pietroburgo 25. — Nel bilancio del 1864, l’at- 
tivo comprende le entrate ordinarie per 355 milio- 
di rubli ; le emissioni di boni del tesoro per 18; 
il prestito anglo-olandese per 28. Totale 401 milio- 
ni. Il passivo ha le spese ordinarie in 364. milioni; 
le militari straordinarie ia 37) milioni: Il totale 401 
milioni. 

NuovaYork 12. mattina— Hacock attaccò vigoro- 
somente i separatisti e prese 300 cannoni e 3 mila 
prigionieri. La battaglia continuò tutta la giornata 
seoza poter sloggiare Lee. Questi ritirossi durante 
la notte e ripassò la riviera. Furono spediti rinforzi 
a Grant. Dicesi Siggel abbia distrutto Charlettonsvil- 


le e Gordonsville. Dicesi che Shermann abbia occu- 


pato Dalton. Butler avauzasi contro Drorys Bluffe. 


BORSÀ DI PARIGI 
del 26 maggio 


3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese . 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 23 Maggio 1864. 
Ias. i 2200 


ATTIVO 
seine SC. 4086978 097 
» 3390747 182 
a 336814 413 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori 


Mobilia della Banca... Ù 
Riserva della Banca a forma dell* 

tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza .. 
Succursale d' Ancona .. 


Biglietti in circolazione . 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


gamento.... 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 
Conti correnti creditori. 
Creditori diversi 
Tratte da pagars 


6141279 059 


1289681 056 


4946951 932 


che si compone come appresso 


Gar » 120000 — 
» 41142411 237 || Capitale della Banca... . sc. 1000000 — 
» 5972425 Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
» 3071477 ticolo 5° dello Statuto......... a 420000 — 


Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 


ale, » 74927 127 
PASSIVO 
41194327 127 
° . » 3364950 — —r_ 
» 901044 6141279 059 
» 69584 051 


— 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale civile di Roma 
Sfido ‘Turno 

In Nome ec. Nella causa in prot. N.382 
del 1863 fra Crescenzo Lolli e Antonio Qua- 
ranta e Ferdinando Ponci. Nell’Udienza del 
gîio 2 maggio fu ewanata la seguente Sen- 
tenza. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in secondo grado di giurisdizione 
conferma la Sentenza del Tribunale di C. 
mercio, e condanna la parte appellata alle 
spese di questo secondo grado. 

Ad istanza di Crescenzo Lolli Negoz. 
rapp. dal sott. Proc. = Si notifica per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta a forma 
del $ 483 del vig. reg. al sig. Ferdinando 
Ponci d’incog. domlio per ogni effetto di 
legge. = Li 18 maggio 1864 = In quanto a 
Ferdinando Ponci: Aflissa alla porta dell’Udi- 
torio a fia di legge = K. Bertoni Cursore. 

Adriano Fraschetti Proc. 

Eccia Curia Vescovile di Albano 

Si notifica agli inftti che la sudetta 
Eccîîa Curia con sentenza resa nel giorno 
18 aprile prossimo pass. sopra istanza del 
Ven. Convento di S. Bonaventura in SS. 
XII Apostoli, ossia R. P. Francesco Brofi- 
ca Econumo, ha decretato la consolidazio- 
ne dell'utile col diretto dominio, e la rein- 
tegrazione perciò del Convento istante al 
possesso del terreno rustico posto nell’agro 
Romano nel Quarto Montecagnolo della 
quantità di una quarta, 3 scorsi, quartucci 
due, e stajoli 76, salvo ec. ed ha condannato 
i RR. CC. alle spese liquidate in scudi 21 
oltre ec. 

Sigg. Nicola e Giuseppe Pepoli nei no- 
mi ec. d’incognito dom. 

Gaetano Baldazzi Proc. 


Si deduce a notizia di chi possa aver- 

vi interesse qualmente nel giorno di mer- 
coldi 4 giugno pros. alle ore 9 antim. col 
inistero del sott. Notaro, ed a Istanza 


dei sigg. R. Can. D. Stanislao, Giuseppe, e 
Giuseppa Benedetti figli, ed Eredi di Gio- 
vanni Benedetti defonto il 9 maggio corr. 
si procederà nella Casa di ultima abitazione 
del defonto posta in Tivoli via del Trevio 
N. 49 alla compilazione dell'Inventario dei 
beni lasciati d. defonto Giovanni per 
tutti gl’effetti di legge, 
Antonio Lauri Not. in Tivoli 


_—————_——€ 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Autorizzata con Delegatizio di 
N. 2453 la vendita del taglio di rubbia 
santa della macchia alto fusto castagni 
vocabolo Colle S. Lucia da eseguirsi in 
un sessennio alla ragione di rubbia dieci 
all’anno cominciando dal 1864 in 1865, si 
avverte il pubblico che nel giorno di gio- 


vedì 23 del prossimo giugno alle ore 40 
antim. in questa residenza municipale avrà 
luogo il primo sperimento dell'asta che ver- 
rà aperto sulla somma di sc. 17920, peri- 
ziata dall’agronomo sig. Felice Vita. 

Gli offerenti dovranno nell’ atto della 
licitazione e sere accompagnati da iJonea 
fidejussione, ed uniformarsi al relatiro Ca- 
pitolato a tutti ostensibile in quest’ OMcio 
Comunale, ed in Roma presso il sig. Filippo 
Guarnieri curiale del Comune in via delle 
tre Cannelle N. 103 primo piano. Nel qual 
Capitolato rimane prescritto il deposito di 
sc. 400 a garanzia delle spese di aggiudica- 
zione e del contratto. Il deposito stesso sa- 
rà puntualmente restituito a tutti que’obla- 
tori ai quali non sarà toccata la delibera. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
23 maggio 4864. 

Il Gonfaloniere 
Commendatore Antonio Santocchi 
F. Emanueli Seg. Com. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi per la vendita del qui ap- 
presso descritto fondo rustico ricevuta l’of- 
ferta del signor Francesco Ciocci, affittua- 
rio del medesimo, al prezzo di sc. 45.000, 
oltre l'accollazione di varii Canoni e Tasse 
ammontanti complessivamente ad annui scu 
di 270 circa, e come risulta dai documenti 
che si rendono ostensibili nell’ Officio del- 
l’inftto Notaro posto in piazza de’ SS. Apo- 
stoli N. 232, s’invita chiunque volesse au- 
mentare della vigesima il prezzo suddetto, 
a dare la sua offerta, non per persona da 
nominarsi, in carta da bollo chiusa e sigil» 
lata entro giorni 23 dalla data del presente 
neil’Officio suindicato per prendersi in con- 
siderazione. > Roma 25 maggio 1864. 

Giuseppe Megliorucci Notaro di Col. 


Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di Porta Angelica nella contrada Valle 
dell’Inferno, vocabolo Le Vigne Grandi , 
con fornace e cava di Creta, e con altro 
pezzo di terreno a poca distanza della sud- 
detta Vigna, denominato Riservola di 8. 
como, della quantità superficiale complessi. 
va di circa pezze 448, 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA © 
dell'illuminazione aGas in Roma 


Il sottoscritto Gerente previene i 
signori Azionisti a non dimenticare di 
apporre il numero della rispettiva car- 
tella al corrispondeute cupone, e ciò 
prima di recarsi presso l' Ammne in 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei cuponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogni buon fine ed effetto, ed onde e- 
vitare ogni possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza, 


James Shepherd 


IL GRANDE STABILIMENTO TER- 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balucaria. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA oi ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien , tanto 
rinomate, guariscono: 1° le affezioni croni- 
che della larinze, della faringe e dei bron- 
chi; 2° le affezioni delle vie digestive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le nearosi e le af- 
fezioni uterine e delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti serofolosi 0 


malattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli ‘e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al giorno da Parigi ad En- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 


AVVISO 

Col primo del venturo mese di giugno 
va a rendersi sfitta una porzione del piano 
nobile del palazzo Altemps posto nella piaz- 
za di S. Apollinare composta di dodici ca- 
mere. Volendo vi è ancora il comodo della 
stalla e rimessa. Lo chiavi trovansi presso 
il portiere del suddetto Palazzo. 


ATTISO MUSICALE 
TITO DI GIO. RICORDI, Editore di musica iu Milano, notifica d’ aver 


acquistata la proprietà esclusiva per tutti i paesi degli Spartiti e dei Libretti, 
sia per le rappresentazioni che per la stampa, delle Opere seguenti: 


MICHELE PERRIN 


Libretto di M. Marcello, musica di Antonio Cagnoni: 


IL RAPIMENTO. Libretto di N. N., musica di Guglielmo Pincherle. 
MARINELLA. Libretto di Pietro Welponer, musica di Giuseppe Sinico. 


Se LA FANCIULLA DELLE ASTURIE. Libretto di 7. Solesa, musica di Benedetto 
ecchi. 


SILVIA. Libretto di D. Bolognese, musica di Nicola De Giosa. 


BENIAMINO IL SARTO. Libretto di L. Micciarelli, musica di Alessandro Biagi 
di Firenze. 


(Le prime quattro Opere acquistate a mezzo dall'Agenzia di Carlo Curiel di Trieste). 


Volendo il suddetto Editore valersi dell’acquistata proprietà e di tutti i 
relativi privilegi e diritti accordati dalle Leggi e dalle Convenzioni iuternazio- 
nali, diflida chiuuque ad astenersi dalla rappresentazione e dalla stampa degli 
Spartiti e Libretti sunnominati, sia nella loro integrità che in parti separate; 
come pure ad astenersi dall’introduzione e vendita di edizioni estere dei mede- 
simi, e iu generale da tutto ciò che possa ledere i suoi legittimi diritti 
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AYYWESO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, visi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere, servizio da des- 
sert, etc. etc. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’upico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. H. Mauche e C. 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giotto eccetto i festivi 


—— tostato — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Sabato 28 Ma 


— IR 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giorriale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Maggio 


La memoria del glorioso S. Filippo Ne- 
ri, Apostolo e Protettore meno principale di 
Roma, venne festeggiata ieri, 27 maggio, nel- 
la Chiesa di S. Maria in Vallicella, essendo 
impedito il giorno assegnatole dalla concor- 
renza della solennità del Corpus Domini. 

Per questa circostanza fu tenuta in essa 
Chiesa la Cappella Papale, alla quale inter- 
vennero gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diver- 
si Collegi della Prelatura, e gli altri che vi 
godono l'onore del posto. L’ Ero e Riîio si- 
gnor Cardinale De Silvestri pontificò la solenne 
Messa. 

Grandissimo fu il concorso dei fedeli che 
in tutto il giorno, quantunque la pioggia non 
ristasse pressochè mai dal cadere copiosa, tras- 
sero alla Vallicella per venerare il Santo, © 
tenersi raccomandati al suo patrocinio. La 
pompa del festeggiamento fu, secondo il con- 
sueto, maestosa. I primi Vespri si pontifica- 
tono dall’ Illmo e Rio Monsignor Castellacei 
Villanova, Arcivescovo di Petra, Vicegerente 
di Roma; ed i secondi dall’Illîmo e Riîo Mon- 
signor Cardoni, Vescovo di Recanati e Lore- 
to. Queste funzioni ebbero accompagnamento 
di sceltissima musica a due cori, diretta dal 
maestro cav. Gaetano Capocci. 

EM 

Tra le tante calupnie che i fautori della rivolu- 
zione non cessano di ordire e di spargere contro il 
Governo Pontificio, andò, non è gran tempo, segnalata 
quella che osò tacciarlo di avere dal bagno di Civi- 
Livecchia prosciolti que’malfattori che vi stavano scon- 
tando gravi condanne loro inflitte dai tribunali delle 
Usurpate provincie, coll'intendimento di slanciarli ad 
iufestar di nuovo i luoghi ove atroci delitti perpe- 
trarono. 

Questa impudente allegazione, accolta dal gior- 
nalisino rivo'uzionario italiano, si dileguò ben presto 
smentita dal fatto ; dappoichè le darsene ed i luoghi 
di pena di queste preservate proviocie, custodivano 
allora, come tuttora racchiudono , a carico del Go- 
verno Pontificio, tutti i condannati che furonvi tratti 
da ogni parte dello Stato e che non abbiano ancora 
espleta la patita condanna. Nè si mandarono liberi alla 
spicciolata, nell'ultimo quadriennio, che coloro i quali 
ebbero compito la pena o che , per grazia sovrana, 
l’ebbero di poco tempo abbreviata ; così avendo ado- 
perato l'autorità piemontese nel rimandarci, con ine- 
Splicabile indulgenza però ed in buon numero, condan- 
nati di queste provincie ch'essa teneva ia custodia. 

Quest’oggi ancora le darsene dello Stato accol- 
gono e custodiscono l’ingente numero di oltre @ sette= 
cento individui, condannati già dai tribunali delle usur- 
pale provincie, e la più parte di costoro vi subiscono, 
per gravi misfatti, la galera a' vita o per lungo corso 
di anni, figurando tra essi 46 colpiti dalla Sentenza 
Nota col titolo degli Ammazzatori di Ancona, mol- 
lissimi di coloro che fecer parte delle famigerate 
bande assassine del Passatore » del Lazzarini nelle 
Romagae, ed altri molti chiariti rei di titoli comuni 
Ì più gravi ed atroci che funestarono quelle ed altre 
delle usurpate provincie. 

Per questo leale contegno del Pontificio Governo 
era a presumere che il potere usurpatore degli Stati 
della Santa Sede sarebbesi guardato dal porgere ar: 
Somento a ritorcere contro di lui l’onta di un fatto; 


la quale, se tosto disparve in faccia-alià calunnia, non 
si cancellerà certamente al;cospetto della verità. 

Negli ultimi trascorsi*gfarni sonosi visti ritornare 
in queste rimaste provincie dello Stato , liberi e da 
ogni condanna prosciolti, quaranta malfattori che di 
qui, anteriormente alle usurpazioni, furono maudati a 
scontare le loro condanne nelle darsene di Narni, di 
Ancona, di Forte Urbano e S. Leo; tutti rei di gra- 
vissimi ed odiosi misfatti, e tra essi sedici condannati 
alla galera in vita. 

Allo zelo della politica autorità e della pubblica 
forza è riuscito assicurarsi di tutti questi pericolosi 
francati, nè alcun d’essi rimane vagante ad altestare 
l'impotenza della legge che lo ebbe colpito, o il fa- 
vore di un potere che si arroga il titolo di governo 
civile, restauratore dell'ordine morale. 

Non giova qui ivdagare, o presumere l'intendi- 
mento vero,o il disonesto fine che ebbesi di mira con 
quest'atto improntato di quella slealtà che carat- 
terizza gli atti tutti del potere usurpatore, e dal 
quale traspare eziandio una politica la più dissennata; 
dappoichè, ad una bassa provocazione, una ben dura 
rappressaglia potrebbe rispondere, se sacra non fosse, 
nella civiltà, la massima che la custodia dei grandi 
malfattori è dovere di pubblica giustizia, nell'interes- 
se di tutta la umana società. 

etto — 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai pochi giornali giunti da Napoli in data 26 
corr. non si rilevano che notizie del così detto bri- 
gautaggio. I diari governativi ne sembrano atterriti, e 
tutti ad una voce reclamano pronti provvedimenti , 
come se il loro forte governo corresse grave rischio. 
Parlano di sbarchi avvenuti lungo le coste di Terra 
di Lavoro, non che di grosse baride di 100 e più ar- 
mati repentinamente comparsi in quel di Cassino, in 
provincia d'Aquila, ed in altre località eziandio. Pre- 
tendono che codeste bande, agendo di concerto tra 
loro e d’accordo ancora con le preesistenti bande del 
Fuoco, del Guerra, del Pace, possano dar serio im- 
barazzo alle truppe, le quali per vero sostengono fa- 
tiche enormi , e si battono del continuo senza poter 
conseguire verun decisivo risultato. Anche il territo- 
rio di Lecce e Terra d'Otranto è corso da bande ar- 
mate, che inquietano la truppa in perlustrazione, ten- 
dono ad essa imboscate, le arrecano danno, eppoi si 
dilungano e scompaiono ‘ad un tratto quando si veg- 
gono impegnate con forze superiori. Ginosa, di Terra 
di Otranto, da venti e più giorni è stivata di caval- 
leria, fanteria di linca e bersaglieri, ma ciò non ostante 
i briganti non cessano dal recarvi continue molestie. 
Il Propugnatore di Lecce , da cui sono attinte que- 
ste particolarità , afferma essere pericoloso l' allonta- 
narsi dal paese di un solo chilometro. 
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I fogli di Vieona del 21 maggio recano : 

Il bano tenente maresciallo barone di Soksevits 
ebbe ieri l’ altro udienza da S. M. |’ imperatore e partì 
ieri per Zagabria. 

— Il barone di Hubner è giunto qui ieri da Parigi. 

— Il 2° battaglione del 57° reggimento e il 27° 
battaglione de' cacciatori ebbero da Vienna ordine di 
recarsi sulla frontiera del Tirolo e della Svizzera per 
rinforzare il cordone militare. Questo movimeato fu 
determinato dal sospetto di. ina invasione mazziniana 
nel Tirolo, 

— tette: 

L'Opinion nationale: ticevè dal ministero dell’io- 

terno una comunicazione, ‘nella quale si dichiarano 


false le allegazioni di alcuni giornali polacchi, ripor- 
tate dal foglio francese, secondo le quali il governo 
di Parigi avrebbe fatto conoscere alla legazione rus- 
sa carle sequestrate a emigrati polacchi arrestati in 
Francia. 

Il Giornale di Pietroburgo smentisce categori- 
camente anch'esso quelle asserzioni. 

— Il priucipe Napoleone è partito per la Sviz- 
zera. 

4404-4041 

Il Globe del 21 maggio annunzia che tutti i ba- 
stimenti della squadra inglese del canale son raccolti 
ora nel Sund,e che potranno prendere il mare al pri- 
mo ordine. 

— 00 

La Baviera manda due consiglieri, I’ uno del 
miuistero degli affari esteri e l’ altro del ministero 
del commercio, a Vienna, dove altri governi della 
Germania meridionale si faranno probabilmente rap- 
presentare per la questione doganale. 

— La Gazzetta del Popolo pubblica la dichia- 
razione del duca d'Augustenbourg, che il conte Rus- 
sell comunicò il 12 alla conferenza. Il duca, esposto 
il suo diritto e quello de’ducati, formula due diman- 
de: che gli abitanti de’ ducati possano in qualsiasi 
forma dichiararsi sulla questione di successione , of- 
frendo egli di andarsene duraote il voto per evitare 
l'apparenza di una pressione ; che sia riordinato l'eser- 
cito slevico-olsteinese. 

Il governo russo ha riunito in un sol circonda- 
.rio militare le tre provincie del Baltico, la Livonia, 
l'Estonia e la Curlandia. L'ordinanza imperiale non ne 
dice le ragioni. 

— Si scrive da Pietroburgo che la Russia ha già 
cominciati i lavori pel telegrafo che deve mettere in 
comunicazione il nuovo col vecchio mondo passando 
per lo stretto di Behring. 
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Scrivouo da Madrid, 19 maggio, al Moniteur: 

Le Cortes hanno votato una legge che prescrive 
al governo d' intendersi col municipio di Madrid per 
innalzare al più presto una statua colossale di bronzo 
a Cristoforo Colombo. La statua dello scopritore di 


! America avrà sul piedistallo il motto, che cioge lo 


stemina dei duchi di Veraguas, discendenti ed eredi 
del grande uomo e che è sulla tomba del figlio di 
Cristoforo Colombo nella cattedrale di Siviglia. A Ca- 
stilla y a Leon, — Nuevo Mundo dio Colon ; cioè 
Colombo diè un nuovo Mondo a Castiglia e a Leone. 

— La Corr. Havas ha da Madrid, 21: 

Il ministro degli affari esteri ha annubziato alla 
Camera che si occupava seriamente della questione 
del Perù, e che avea mandato nuove istruzioni al 
rappresentante spagnuolo e all’ammiraglio comandante 
della flotta spaguuola nel Pacifico. 


— 1404-04-09 


Scrivono da Costantinopoli in data del 9: 

AI momento in eui scrivo , la conferenza per i 
Principati, si unì presso Alì Pacha. Nulla potrei dir- 
vi del successivo andazzo e le opinioni sono diverse, 
però sarei inclinato ad ammettere la possibilità di 
una trausazione comandata probabilmente dal deside- 
rio delle potenze di spostare la questiene dalla situa- 
zione generale, poichè essa è delle più irritanti e delle 


più feconde di pericoli. 


La conferenza dovrà anche occuparsi in seconda 
linea della rielezione ovvero del rimpiazzo del gover- 


natore generale del Libano , i cui poteri spirano col 
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mese prossimo. Credo molto probabile il “mantenimen- 
to in posto di Daout Pacha per altri tre anni. | ; 

La squadra partita alla volta di Tuoisi, si 
compone di quattro bastimenti a vspore sotto il 
comando di Salih bey , il quale ha istruzioni di far 
rispettare , ad ogni modo ed a qualunque costo 
I° autorità del sultano in questa reggenza. D'altra parte 
i rappresentanti della Francia e dell’ Inghilterra banno 
dichiarato alla Sublime Porta che i loro governi non 
hanno mai avuta l'intenzione d’intervenire in nome 
proprio negli avvenimenti della Turchia e che lasciano 
al governo sovrano la cura di reprimere l’ insurrezio- 
ne e di stabilire l'ordine legale. 

Il sultano iu questi ultimi giorni fece una escur- 
sione sul mar Nero per visitare i lavori delle fortez- 
ze all’entrata del Bosforo. 

Il governo ha fatto un prestito sulla piazza di 
Galatz di cinquantamila lire garautito sulle decime 
dell’ Asia minore al 12 0‘g d’ interesse e 2 0/9 di com- 
missione; di più sembra conchiuso pure l'altro che 
trattavasi sulla piazza di Parigi per conto della Su- 
blime Porta di 800,000 lire, e per questo offrousi in 
garanzia i prodotti della dogana di Costantinopoli, 

Parlasi pure sempre d'un altro prestito consi- 
derevole e per il quale si vorrebbero impegnare i bo- 
schi e le mine dell'impero, ma il momeoto non sa- 
rebbe ancora opportuno per negoziarlo sui mercati di 
Europa. 

La sellimana scorsa incominciarono i lavori di 
fortificazione all'ingresso del mar Nero. Verranno co- 
struite due batterie di 8 cannoni rigati , cioè una a 
Cariptchaburn, dalla parte dell'Asia. Le vecchie bat- 
terie saranno rinuovate secondo il sistema moderno di 
fortificazione. 

— Scrivono da Costantinopoli al Pays che i cir- 
cassi emigrati saranno domiciliati lungo la frontiera 
della lor madre patria. Così il governo turco, opporrà 
un baluardo vivente alle invasioni della Russia. 

— La Corr. gen. wustr. del 18 maggio annun- 
zia che la conferenza sui Prineipati Danubiani fu pro- 
Togala per aspettare l’arrivo a Costantinopoli del prin- 
cipe Cuza, il quale, dietro proposta della Francia, fu in- 
vitato alla conferenza. 

— Ecco come il Monitewr riassume i quattro pro- 
clami pubblicati dal principe Cuza nell'occasione dello 
scioglimento della Camera dei rappresentanti , e dei 
quali abbiamo già dato un cenno, Il primo , diretto 
al popolo rumeno, espone al paese i motivi che det- 
tarono la condotta del Sovrano e del suo Governo, Il 
secondo è un appello alla fedeltà dell'esercito. I due 
ultimi si riferiscono alla convocazione della nazione 
nei comizi. Essi stabiliscono il tempo del suffragio 
dal 22 al 24 di maggio c contengono i termini dello 
Statuto complemeotario alla legge fondamentale, che il 
principe sottomette all'accettazione nazionale, 

Il principe Cuza ha sottomesso al suffragio del 
paese, formolato per si e no, la nuova legge elet- 
torale. I giornali di Bucarest pubblicano il testo di 
questa legge. Eccone i punti principali: 

È elettore primario ogni rumeno dell'età di 25 
anni, che sappia leggere e scrivere e paghi una con- 
tribuzione annua di 4 ducati. 

Possono esser elettori diretti, senza provar il pa- 
gameuto di una contribuzione di 4 ducati, i profes- 
sori delle accademie, e dei collegi, i dottori e li- ; 
ceuziati delle diverse facoltà, gli avvocati, ingegneri, 
architetti muniti di diplomi dati o riconoseiuti dal 
Governo, gli istitutori delle scuole primarie e gli uf- 


ficiali civili e militari che godano una peusione di 3000 
piastre almeno, 


di Koel, tra due rocciosi contrafforti. Continuando il 
mio cammino di ieri avrei incontrato grandi difficoltà 
di terreno. Presa la città, avrei dovuto prendere tutti 


strada di Géryville. Quindi, dopo due ore di marcia, 
Mi sono rivolto rapidamente a manca, superai col bat- 
taglione del secondo di cacciatori le creste che coro- 


nano il passo di Maghrana , che dominano immedia- 
tamente Stitte 


————_———_---—-=-mt—r—r 


40,000 milioni di fragghi per ciò solo. Si pensa per- | miei feriti vanno bene ed oggi non ne ho avuto un solo, 


tanto seriamente ad un prestito. Gli ambasciatori iu- 


glese e francese scrissero ni loro governi mostrando 
le esigenze che spingono il governo turco a questo 
sacrificio finanziario e l'appoggio ch'esso merita. La 
Circassia, è perduta ; trattosi di salvare i Circassì, 
popolazione di 300,000 abitanti, che la crudeltà dei 
conquistatori russi ridusse alla disperazione. Il go- 
verno turco sta pure studiando i modi di dare im- 
piego agli esuli, e il come trovare uno sfogo al tor- 
rente di popolazione che invade le sue frontiere. Par- 
lasi di occuparli nell'esercito, in opere pubbliche, 
come strade, nell'agricoltura e nella cultura del co- 
tone. 


— La Turchia, dice l'Ost-Deutsche-Post, fa tali 
preparativi da credere che preveda una tempesta po- 
litica, i cui guasti non si arresterebbero ai Princi- 
pati Danubiani. In Bosgia soltanto fa una leva da 50 
a 60,000 uomini. PT 
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Leggesi nel Moniteur Universe : 

Il governatore generale dell’ Algeria ha trasmesso 
al maresciallo ministro della guerra i seguenti dispac- 
ci telegrafici relativi alle operazioni eseguite nella par- 
te meridionale della provincia di Oran » iuviatigli dal 
generale Deligny, comandante della divisione. 

Aiu-Federiga 13 maggio 1864, alle 7 di sera, 

Stamane alle 141 , sull’ alto Si Nacer , al punto 


Nachons , sono stato furiosamente attaccato da una 
massa di 3000 cavalli e 600 fanti circa, sotto gli or- 
dini del marabutto Si-Mohamed-ben-Hamza. La mia 
colonna, assediata da ogui parte, prese l’ offensiva su 
tutte le facce. Il nemico , respinto e inseguito , ha 
perduto una bandiera, cavalli, armi e lasciato sul ter- 
reno più di 200 uomini, fra cui tre alfieri. Il numero 
dei feriti deve essere considerabile. Il combattimento 
ha durato 4 ore, in due diverse riprese. Le nostre 
truppe sono state ammirabili , e la perdita minima. 
Marcio alla volta di Stitten, i cui fanti mi hanno 
combattuto oggi. 

Stitten 14 maggio 1864, alle 7 di sera 
Il nemico , sconfitto ieri s ha passato la notte a 
Stitteo, risoluto a difendersi a qualunque costo, aven- 
do il marabutto giurato per le ceneri di suo padre 
che non ci lascierebbe andar avanti. 
lo conosceva questa risoluzione per mezzo di 
harrar , che nella serata avevano domandato di far 
pratiche per sottomettersi. 
Quantunque io mi fossi alleggerito di bagagli a 
Kheneg-el-Suk, e ridotto allo stretto necessario, ero 
molto impacciato per una seria offensiva. Per altra 
dare a Stitten, io perdeva tutto il frutto della vittoria 
di ieri, se ricusavo il combattimento , recandomi a 
Géryville per deporvi i miei feriti e il mio convoglio, 
pur rimanendo libero di tornar quindi a Stitten. 
Evitai la difficoltà. Stitten è situato a mezzodi 


ripari che la circondano sino alla sommità di Koel. 
Ho mutato direzione, Stamane ho costeggiato le 
declività di questa montagna, fingendo di prendere la 


detto Chabel-Abmur, a 2 chilometri all O. di Gara- | 


Lo stato sanitario è buono. Eccellente lo Spirito 
delle truppe, che sono molto soddisfatte. 

— Il Moniteur pubblica il seguente telegramma 
del gen. Martimprey al ministro della guerra: 

« Algeri, 19 maggio. 

« Zamorah non è stata assalita da due giorni; 
il battaglione del 67 giunse ieri a Belizanne. Il co- 
gnato di Bou-Maza fu arrestato nel Dabra. 

« Il gen. Deligny avrebbe distrutto Stitteo e i 
suoi giardini il 15. I suoi successi hanno favorevole 
influenza. Nulla di nuovo altrove. » 

Il Moniteur soggiunge : 

Lettere della divisione di Costantina danno so- 
disfacenti notizie di quella contrada, non ostante gli 
cccitamenti tunisini, È certo che i moti di varie parti 
del territorio musulmano hanno relazione fra loro. 
Il procedere degl’ insorti tunisini manifesta l'azione 
delle società religiose, azione che si stende in Alge- 
ria e si rivela con. defezioni e assalti sul territorio 
meridionale della divisione di Orano. Molti capi in- 
digeni credevano che la Francia sarebbe avvolta iu 
una guerra generale nella primavera del 4864. Essi 
son bene informati di ciò che accade in Europa; pa- 
recchi ricevono un giornale stampato in arabo a Co- 
stantinopoli, che riproduce i dibattimenti delle assem- 
blee di Francia e Inghilterra. 

Nella provincia di Costantina lo stato sanitario 
è ottimo ; vi era giunto in buone condizioni l'83 di 
linea. Il colonnello Seroka si loda molto del contegno 
del marabont di Temacin. 

Si aumeutano i pozzi artesiavi nell’Qued-Righ e 
nell’Hodna ; cinque utove fontane danno quasi 10,000 
litri d’acqua per minuto. Se ciò coutinua, fra pochi 
anni da Ourir e Temacin i giardini di datteri avran- 
no un'estensione di più che 30 leghe. 

— La Corrisp. Havas ha da Alessandria 10 
maggio: 

La valigia della Civa recò ieri notizie della 
Cocincina. Pare che Siam, ove domina l'influenza in- 
glese, voglia rovesciare il re di Camboge nostro pro- 
tetto. Il Governatore della Cociocina inviò delle truppe 
in suo soccorso. I Siamesi avevano già invaso il terri- 
torio del Camboge. 

In Egitto siamo in tempo di calma. Cessarono 
le proteste del commercio contro il Governo. Comin- 
ciano ad eseguirsi, con soddisfazione di tutti, i prov- 
vedimenti presi da S. A. e l’amministrazione delle 
strade ferrate soggiacque ad una graduata trasforma 
zione. Grazie all'abilità della persona che S. A. pose 
a capo di quell'amministrazione, il servizio della stra- 
da ferrata si farà in modo regolare ed equo per tutti 


parte, avendo il nemico supposto che intendeva an- || € Speriamo che le due amministrazioni , che furono 


sorgente di tanti reclami e proteste del commercio , 
adopereranno in avvenire con soddisfazione di tutti. 
S. A. ha perduto testè una delle sue figlie, del- 
l'età di 15 anui, fidanzata ad uno dei suoi aiutanti 
di campo. Dopo d'allora il vicerè non è più uscito 
dalla sua residenza di Ghisè e non riceve alcuno. 
0404-4000 — 
Leggesi nella France : 
Abbiamo corrispondenze particolari di Shang-Hai 
del 25 di marzo : 
Il comandante della nostra divisione navale, il 
contrammiraglio Jouarés, era giunto da due giorni dal 
Giappone sulla fregata a vapore Semiramis. Aveva 
avuto una lunga conferenza coi consoli delle diverse 


Per esser eleggibile all'assemblea generale in tutta 


n a ponente ed aprono un facile accesso 


alla città. Impegnai tutte-te mia eo'onna in quel passo. 


la Rumeoia indistintamente Lltopos; Il nemico molto numeroso alle mie spalle avea rag- 


1. Esser nato rumeno 
naturalizzazione; 


2. Esser elettore iu Comune urbano o rurale; 
3. Aver compito trent'anni; 


od aver ricevuto la grande È 


gl 


iunto la mia retroguardia , ma ben ricevuto ha ri- 


nuoziato incéntanente al combattimento. 


._ Giunto sulla sommità del Koel, l'ho veduto fug- 
re in ogni senso. Tuttavia ho preso tutte le dispo- 


A. Soper leggere e scrivere, sizioni richieste dalla prudenza per impadronirmi del- 


Ogni Comune elegge un elettore diretto ogni cento 


elettori primari. su 


L'elezione alla Camera dei lappresentanti avrà soggioraerò qua e posdomani andrò a Géryville, donde 


luogo a due gradi. to 


— Il corrispondente del Times scrive da Co- 
stantinopoli in data dell'11, che i Circassi continuano - 
ad entrare a grandi frotte nell'impero turco. 
verno turco fa quello che può per soccorrerli ; ma | Ja 
sarebbe duopo d'una somma importante , di [circa | co 


la città difesa solamente da alcuoi. fanti. Vi sono bene 


abilito e spero bene di questo stato di cose. Domani 


rnerò a Kreneg-el-Suk, 
Ebbi. ieri davanti.a mo tutti i contingenti del 


Gobel-Amur, gli Ulad-Yacaub, gli Ulad-Chaib, i Le- 


ghuat del Koel, i Traffi-.Ulad-Sidi-Sceik eo. Il nemico 
Il go- {| confessa perdite considerabili 


L'Agà Eddin è partito 


nazioni e i comandanti delle divisioni navali straniere. 
Dicesi che in questa conferenza siasi riconosciuta la 
necessità di far un gran colpo e rovinare la potenza 
dei Tueping, attaccando la città di Nankin, centro del 
loro governo. 

L'ammiraglio francese doveva partire fra pochi 
giorni per Pechino a fine di concertarsi a questo scopo 
col nostro ministro , signor Berthemy e col principe 
Kong, reggente della Cina. Se si approva quest’ idea 


sì cominceranno incontanente i preparativi necessari 
per questa grande operazione e l'assedio regolare di 
Neokio comincerà al 3 del prossimo novembre , il 
tempo più favorevole dell' anno. 


—Le notizie di Siang-hai sono del 9: 
Le truppe imperiali cinesi furono respinte in un 


attacco a Kiutaog. Il generale Gordon rimase ferito. 
Molti de’ suoi ufficiali caddero 0 ucciso prigionieri. 


potte scorsa, per l' Est, richiamato. a casa gua dalla || Le truppe imperiali ; avendo ricevuto considerevoli 


parsa, del. generale, Jusul nella montagaa, Tutti i 


riuforzi., si posero in marcia ‘per assalir-di nuovo 
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Kiutaug. Gli insorti sarebbero circoudati da tutte le 
parti. 

— Abbiamo notizie particolari della Cocincina 
& di marzo. Il governatore cotrammiraglio de la 
Grandière , era partito sull’ Ondine per fare suna ispe- 
zione nella provincia di Bien-Hoa e nel circolo di Baria- 
Durante questa escursione l’ ammiraglio si recò all’I- 
sola Bianca per visitare il bello stabilimento del R. P. 
Robert e consegnare, per parte del governo dell’im- 
peratore, una sovvenzione al capo di questo stabili- 
mento , il quale rende grandi servizi alla civiltà ed 
alla colonia. 

L'ammiraglio tornò a Saigon al 10 marzo c fece 
una relazione molto favorevole sullo stato delle culo- 
nie visitate da lui. 

— Sono confermati i ragguagli, accennati tele- 
graficamente, sulle violenze usate al residente inglese 
in Bhootan. Questo funzionario, ch'è il sig. Ashley 
Eden, fu insultato personalmente in pubblico ricevi» 
mento dal capo di Boothan, e dimesso in modo igno- 
minioso. Indi fu cacciato in carcere, e per poter es- 


sere liberato e partire, dovette sottoscrivere un trat- 


tato che cede al Bhootan tutto il territorio d'Assa:n, 
compresi i distretti del tè occupati dagli Europei. Il 
sig. Ashley Eden è ora ritornato a Dargiliug. Si cre- 
de che |’ Inghilterra vendicherà i soprusi commessi 
contro il suo rappresentante, invadendo e annettendo 
ai suoi possedimenti il territorio di Bhootan, che sarà 
utile ad assicurare le comunicazione coll’Assam. Nel 
Bhootan stesso sono scoppiate turbolenze. Il gover- 
natore della provincia di Dhuren Ro) fu dimesso, e 
alcuni possidenti ed uffiziali si rifuggirono sul terri 
torio inglese, 

— Lettere di Djedda recano che la situazione 
dell'Yémen, era alla data del 10 aprile, sempre tur- 
Data a cagione delle ostilità fra gli Ausis e i turchi. 
Dalla parte di Medina e della Mecca, la tranquillità 
era ristabilita. 

In Abissinia, |’ imperatore Teodoro, in lotta coi 
suoi soggetti insorti, aveva concentrate tutte le sue 
forze a Gondar, la sua capitale, ove si preparava ad 
una energica difesa. 

Il sig. Lejean, vice-console di Francia a Massuah 
doveva rientrare nella sta residenza. Si attendeva a 
Djedda nel corrente d'aprile, l'emir Abd-el Kader che 
avea fatto un viaggio alla Mecca. 

— A Teheran è nato un disparere tra il gover- 
ne persiano e la legazione britannica. Si tratta di 
un'isola del golfo Persico, molto importante per la 
sua situazione geografica che la pone sulla via delle 
Iodie. 

— Si legge nella France: 

Esiste sulla costa del golfo Persico un gruppo 
di isole rinnomate per la pesca delle perle. Gli ia- 
glesi si sono impadroniti di quelle isole, e special- 
mente di quelle di Taroni, d'Arad e di Samahè, ina 
avevano rispettata l’isola di Bahrain, abitata dal capo 
arabo che governava |’ intero arcipelago. : 

Questo capo arabo è morto recentemente, e sic- 
come, mentre era in vita, aveva venduto agli ingle- 
si, affinchè ne godessero dopo la sua morte, ciò che 
gli rimaneva de’ suoi possedimenti e specialmente 
l' isola di Bahrain, il governo britannico se n' è im- 
mediatamente impadronito. 

Appena ebbe notizia di questi fatti il governo 
persiano ha energicamente protestato, dichiarando che, 
in forza di un trattato conchiuso con Feth-Ali-Shah, 
nel 1795, il sovrano delle isole Bahraio , stipulando 
per sè e suoi successori, si era posto sotto il pro- 
tettorato della Persia, alla quale aveva ceduti i ‘pro- 
pri Stati in caso di estinzione della dinastia. 

Malgrado questa protesta |’ Inghilterra ha conti- 
nuato ad'occupare Bahrain che ha un grande inte- 
resse per i suoi possedimenti nelle Indie, e che di- 
venlerà un punto fortificato. più importante di Perim' 
nel mar Rosso. 


—————Ég@’@—11[@.’» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La stampa democratica d’Italia dubita fortemente 
che sia per farsi la luce sui fatti relativi alla società 
delle ferrovie meridionali che provocarono l'inchiesta 
parlamentare deliberata dalla Camera. Qualche foglio 
si meraviglia che tra i membri della commissione non 
figuri il Mordini che' sollevò l' incidente; altri osser- 
Vano che in essa. non sono rappresentati tutti i par- 
tili della Camera; e v'è chi si lamenta perché la si-' 
Nistra non v'ebbe che una sola voce, quella del Mus- 
solino. I corrispondente torinese del--Progresso di 
Firenze non dubita d'affermare-che l’iochiesta abortirà 


per due ragioni: primieramente perchè gli inquirenti 
si dimetteranno per sottrarsi ad una giurisdizione 
sconfinata; in secondo luogo, perchè lla commissione 
verrà meno il tempo e il mandato, atteso lo sciogli- 
mento della Camera, che se prima era urgente ora è 
inevitabile. Nè meno espliciti nelle loro deduzioni 
sono i giornali cosidetti moderati , al cui partito ap- 
partengono quei deputati che si vogliono avvolti in 
quella turpe faccenda. Così la Stampa si fa lecito di 
osservare che la Camera non aveva diritto di ordina- 
re inchieste sulla condotta de'suoi membri; che, am- 
Messo pure questo diritto , il medesimo non potrà 
avere che resultati pericolosissimi; che la Camera ’ 
com'è ora costituita, non ha mezzi legali per com- 
piere inchieste di nessuna sorta; che nel caso pre- 
sente non giungerà a veruna conclusione ; che final- 
mente, quand'anche vi giungesse, le sue deliberazioni 
non avranno nessuna conseguenza. Codeste parole in 
bocca di un giornale officioso mostrano abbastanza al 
restante della stampa quanto conto faccia il governo 
dell’ autorità della Camera, ed in qual modo esso ri- 
sponderebbe ad una luzione dalla quale i suoi in- 
teressi fossero disconosciuti o posti in pericolo. Ed è 
perciò che la stampa non governativa, nella certezza 
che legalmente non sarà fatta alcuna giustizia alla 
offesa moralità pubblica, compie da se stessa questo 
atto, designando all'altrui riprovazione coloro che so- 
no implicati in quella cronaca scandalosa e pone in 
rilievo, citando i nomi e le circostanze , «i turpi 
mercati del voto, la vendita della coscienza, le frodi 
e le truffe di pubblici funzionari, le falsificazioni, i 
furti , i latrocini » e tante altre cagioni di imputa- 
bilità che diconsi risultare da autentici documenti. 
Anche oggi giunsero pochissime notizie intorno 
alla questione dano - germanica ed alla conferenza di 
Londra, ma quelle poche hanno un carattere pacifico 
assai pronunciato. Il Morning Post contiene una di- 
chiarazione secondo cui tutte le voci inquietanti dif 
fuse ai giorni trascorsi erano, se non del tutto prive 
di fondamento, almeno considerabilmente esagerate; ed 
aggiunge dover essere tra breve pubblicata una tale 
notizia che metterà fine alle inquietudini dell'Europa. 
D'altro lato si annuncia telegraficamente da Vienna 
che le proposte austro-prassiane , le quali dapprinci- 
pio erano state dichiarate inaccettabili dul plenipo- 
tenziario danese, hanno ora molta probabilità d. suc- 
cesso , sperandosi che ad esse si associerà condizio- 
natamente anche la Danimarca. Co'oro che trasmet- 
tono siff'atte informazioni credono di poterne guarentire 
l'autenticità ed assicurano nel tempo stesso che nella 
odierna seduta della conferenza sarà presa una deci- 
sione per prolungare la sospensione delle ostilità. E 
quest’ ultima notizia è ripetuta anche da Parigi, di 
dove si fa credere altresì che la maggioranza dei go- 
verni rappresentati alla conferenza propugnerà in essa 
le proposte della Germania relative ad una separazio- 
ne dei ducati dalla Danimarca. Tutte queste per ve- 
rità non sono finora che mere congetture, ma poichè 
le notizie per lo innanzi diffuse iu senso contrario 
non avevano altro carattere, così è duopo per ora ac- 
cettarle, nell’ aspettativa che le notizie delle odierne 
deliberazioni vengano a confermarle 6 a smentirle. 
Frattanto, ad accrestere il contingente delle in- 
formazioni giornalistiche, è da notare che all'articolo 
del Constitutionnel cui ieri accenvammo e nel quale 
si sosteneva l’ unico modo di risolvere la questione 
dei ducati essere la convocazione dei comizi a suf- 
fragio universale, viene oggi ad aggiungersi un arti- 
colo della France , il quale finisce colle medesime 
conclusioni. Dice questo Woglio che vi sono due soli 
partiti possibili: 0 persisterè a mantenere le stipula 
zioni del 1852 che offendono tanti interassi e tante 
pretese, lo che equivarrebbe peraltro a rendere pre- 
ventivamente sterili tutte le .trattative ulteriori e por= 
tare un colpo mortale alla conferenza; oppure accet- 
tore l'altro sistema proposto dal'a Francia, quello cioè 
di consultare il voto della popolazioni. E ad accre- 
scere il significato di questi ‘articoli dei dwe giornali 


officiosi, si. vuol notare la coincidenza della loro pub- 
blicazione coll’ arrivo a Parigi: del barone de Beust, 
primo mioistro del re di Sassonia: e: plenipotenziario 
della Dieta germanica alla*couférènza di Londra. 

‘© Inoltre. pare sempre pi 
so gabinetto di San cp finora sì caldo sosteni- 
dere, sebbene a parole to,-del principio dell’in- 


Jegrità assoluta della monarthia danese, sia ora dispo- 


‘confermato che lo stes- || 


sto ad accettare il plebiscito nei ducati, abbandonan- 
do così quel trattato del 1852, nel quale i consiglieri 
di re Cristiano avevano tanto sperato. 

In questo stato di cose, il duca di Augustem- 
burgo può darsi in bruccio a più) fondate speranze 
d’assumere la tauto agognata sovranità, specialmente 
Se è vero quanto affermò la Gazzetta d' Augusta , 
giornale di cui son note le relazioni col gabinetto di 
Vienva, che l’imperatore Francesco Giuseppe avrebbe 
risoluto di riconoscere i diritti del duca Federico. 
Iotavto nella Gazzetta del Popolo di Berlino trovia- 
mo la dichiarazione di quest'ultimo che lord Russell 
comunicò alla conferenza. Il duca, dopo avere espo- 
sto il suo diritto e quello dei ducati, chiede che gli 
abitanti di questi siano chiamati , sotto una forma 
qualsiasi, a pronunciarsi sulla questione di succes- 
sione. Per alloutavare ogni apparenza di una pressio- 
ne, il duca offre di lasciare i ducati durante il tem- 
po in cui avrà luogo il voto e fino a che l’armata 
schleswig-olsteinese non sia organizzata. 

È noto che dopo una indisposizione di parecchi 
giorni lord Palmerston comparve nuovamente nella 
Camera dei comuni a Londra. Un deputato irlandese, 
il sig. Whiteside, approfittò immediatamente della sua 
preseoza per rinnovare una sua interpellanza che au- 
tecedentemente non aveva ottenuto esito alcuno si 
torno agli atti compiuti dalle autorità. prussiave nel 
Jutland, e chiese se questi alti non costituissero una 
violazione dell'armistizio. Lord Palmerston rispose che 
le condizioni di questo erano chiarissime in questo 
senso, che non doveva essere imposta alcuna nuova 
contribuzione, ma che vi era qualche ambiguità negli 
accomodamenti relativi alle contribuzioni imposte in 
avtecedenza. Aggiunse che il sig. Layard erasi al- 
l’uopo messo in comunicazione col governo prussiano, 
dal quale attendeva tra breve una risposta. In seguito 
alla interpellanza suddetta, la Camera dei comuni eb- 
be poi ad occuparsi della questione dell’ intervento 
dell'Inghilterra negli affari degli altri popoli, e le di- 
chiarazioni in proposito fatte da Jord Palmerston for- 
niscono argomento ai comentari del giornalismo fran- 
cese. Imperocchè il primo ministro di Londra , van- 
tando pure il famoso principio di non intervento, con- 
fessò la parte che l'Inghilterra prese , da tren anni 
in quà nelle rivoluzioni di Spagna, del Belgio , del 
Portogallo, dell'Egitto e della Siria AI qual proposito 
osservano i fogli citati che se esso non parlò dell'I- 
talia e segnatamente di Marsala, di Napoli e di Gaeta, 
ciò fu perchè Garibaldi ne lo aveva dispensato, pro- 
clamando alla faccia del sole che senza l'appoggio del- 
l'Ioghilterra ed in particolare senza quello dell’ammi- 
raglio Mundy, esso non avrebbe potuto riuscire nella 
sua invasione. 

L'iusurrezione lungo la costa africana si va al- 
largando e forse si lega con una nuova reazione del 
fanatismo maomettano. Riguardo wi moti di Tunisi e 
dell'Algeria, è grave l’indizio notato dal Moniteur, 
che essi coinciderebbero col ritorno dei pellegrini dalla 
Mecca. La Francia intanto si premunisce con mezzi 
formidabili contro questa insurrezione che era dap- 
principio trattata come cosa di poco conto. Altre na- 
vi da guerra vanno a rinforzare quelle che erano già 
di stazione davanti a Tunisi ed annunciò il telegrafo 
che alcune fregate si preparano a trasportare truppe 
nell’Algeria. Questo apparato di forze induce a cre- 
dere che la Francia prevede in quei paraggi gravi com- 
plicazioni. 

Segni di profouda e vasta agitazione continuano 
a maoifestarsi pure nell'India , per modo che il go- 
verno inglese ne è vivamente preoccupato e pensa a 
provvedere alla propria sicurezza. Le cause di que- 
ste grandi e oramai periodiche agitazioni delle popo- 
lazioni indiane, ad onta delle molte indagini, non so- 
no pienamente chiarite, ma si ritiene che anche colà 
il fanatismo religioso ne sia lo stimolo principale, 

Nessuna ulteriore notizia giunge dall'America a 
dar conto della grande campagna che si pronostica 
decisiva tra Grant e Lee. Il Richmond Eraminer 
scrive in tale proposito: « Se noi possiamo conservare 
la nostra posizione nella Virginia sino alla fine del- 
l'estate, il Nord non potrà recare più danno in nes- 
sun punto: se noi perdiamo , la nostra resistenza è 
abbattuta. La Confederazione dispone di forze suffi- 
cienti per tener fermo nella Virginia , purchè siano 
utilizzate con energia e prudenza. Ma chiunque sia 
| il vincitore, questo è l'ultimo aono della guerra ». 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — La Banca ha ribassato lo sconto 
all’otto. 

Torino 28. — La Camera intraprese la discus- 
sione del bilancio di Agricoltura e Commercio. Pa- 
recchi oratori discorsero sulla monetazione riunovata 
e da rinnovarsi, e sulla questione delle bonifiche nel- 
le province meridionali. Il mivistro vi diede risposta. 
Si passò ai capitoli. 

Parigi 28. — Parecchi giornali opinano che 
Inghilterra, Russia e Svezia dovrebbero proporre che 
la conferenza stipulasse che Kiel non diverrà Porto 
federale ne Rendsbourg fortezza federale. 

La Patrie ha da Amburgo 27: In un secondo 
consiglio di ministri a Copenaghen fu risolto di non 
acconsentire alla spartizione dello Schleswig. 1 ple- 
nipotenziari danesi dovranno piuttosto abbandonare la 
conferenza. 

Parigi 27. — La Fravcia , fece rimostranze al 
Marocco per |’ assassinio di un suddito francese e per 
l'asilo concesso a un Capo arabo , che partecipò al- 
l'insurrezione Algerina, minacciando bloccare i porti 


marocchini. Credesi che le dimande saranno sol- 
disfatte. 
Vienna 27. — La Presse dice che le istruzioni 


spedite a Londra sono di sostenere la candidatura 
dell’Augustemburgo e la completa separazione dci 
Ducati. La Prussia appoggerà il progetto. 


Berlino. 27. — La Corrispondenza Provinciale, 
organo ministeriale, dice che bisogna cercare la solu- 
zione della questione dei ducati nella completa sepa- 
razione dalla Danimarca. La Prussia avviò trattative 
in questo senso coll’ Austria. 

Berlino 27. — Il Moniteur confuta l'accusa 
sulla condotta dei prussiani nel Jutland. 

Berlino 28. — Gazketta Spener : La Prussia 
ha risolto di domandare fa completa separazione dei 
Ducati, e di appoggiare i diritti di Augustemburg. 

Londra 27. — Sperasi una nuova riduzione dello 
sconto nella settimana ventura. 

Nella Camera dei comuni Hennessey propone di 
dichiarare che la Russia ‘è scaduta dai diritti di so- 
vranità sulla Polonia, avendo violati i trattati. Palmer- 
ston riconosce logica la dichiarazione , ma domanda 
che sia lasciato al governo il decidere sulla sua op- 
portunità. La mozione è ritirata. 

Alla Camera dei lordi Ellembourougl dice che 
nella questione danese l’iufluenza dell'Inghilterra è di- 
minnita; che l’azione sola morale è impotente e che 
l'Inghilterra deve prepara 
colla forza. Russell nega di riconoscere che la forza 
darebbe buoni risultati; soggiunge che una guerra per 
la Polonia sarebbe stata stravagante; conchiude mo- 
strando i passi fatti nella questione polacca e nella 
danese. La regina aderì volentieri ai consigli presenta- 
tile dai ministri 

Marsiglia 27. Tunisi 23. — La città è tran- 


si a sostenere le sue vedute fl 


io 


quilla, ma il hey rifiutandosi pertinacemente di di- 
lettere i ministri, e gli europei del littorale  conti- 
nuando ad essere obbligati a restare a bordo delle 
navi, gli ammiragli decisero di sbarcare truppe onde 
proteggere i nazionali contro il saccheggio e |’ anar- 
chia. 

York 18. — Dopo il 12 nessun combattimento. 
È smentita la ritirata di Lee. Le pioggie impedirono 
di proseguire le operazioni. Le perdite di Grant so- 
no maggiori di quello che credevasi. Furougli spe- 
diti nuovi rinforzi. I separatisti hanno battuto Butler 
a Drurybluff e Sigel a Nermarket. Questi ritirossi in 
buon ordine. Sherman occupò Dalson e Risaca nella 
Georgia: Johnston ritirossi sopra Atlant; Banks tro- 
vasi sempre in cattive condizioni nella Luigiana. 

York 18. -— Dicesi che Beauregard abbia rag- 
giupto Lee. La cavalleria dei federali sotto gli ordini 
di Sheridan penetrò nelle prime linee di Richmond 
ma fu respinta perdendo 1000 uomini; i federali rin- 
novarono il 15 l'attacco di Charleston. 

L'ammiraglio spagnuolo cominciò |’ operazioni 
contro il Perù. 


BORSA DI PARIGI 


del 27 maggio 


Consolidato inglese 
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Barometro Umidità Siato del cielo Ti 
i ‘ermometografo Vento 
DATA CITTA tina Toma si e direzione METTORE ATTENOTE DAL MEZZODÌ PABCEDENTE 
0 al ie. dol mare rolativa| assoluta | cielo scoperto minimo Sr 
4 16,0; 100, |5, 00; | OPioveforto | 418,0; + 15,0, N 10; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Pio Turno civ. di Roma 


Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetlo di lesge, che Anna Pipini in seguito 
dell'atto di astensione emesso dai suoi ger- 
manì alla eredità del comune genitore 
Francesco li 49 and. vi ha anch’ essa con 
atto del gîio 24 successivo formalmente ri- 
nunciato. x 

Bho Ferrantini legale 

Ecco Tribunale di Commercio 

in Roma. 

Ad istanza della Ditta Commerciale fra- 
telli Riveire di Marsiglia Neg. domti elet- 
tivamente in Roma in casa del Proc. Ro- 
tale sig. Gio. Bat. Ruggeri via dell’ Aran- 
cio N. 55 e rapp. dailo stesso Proc. signor 
Gio. Batt. Ruggeri. 

Attesa la contumacia accusata nell’ U- 
dienza del gno 23 maggio corr. di nuovo 
si citi il signor Giovanni Bonifazzi d'inco- 
gnito domicilio tanto per affissi ‘ne, che per 
inserzione in Gazzeita a comparire nella 
prima Udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di fr. 557 e cent. 
23 dovuti alla Ditta Ist:nte in rimborso in 
quanto a fr. 500 per importo di Cambiale, 
ed in quanto a fr. 37 e cent, 23 per spese 
di protesto e conto di ritorno , il tutto a 
forma di documenti di cui ni gli atti ai qua- 
li ec. e per la sud. somma sextirsi rilas ia- 
re l'opporiuno mandato ossia Ord'ne ese. 
cutorio reale, e personale esegmbile prov= 
visoriame: te pol ostarite appello nelle for- 
me commerciali, colla condanna 
tutte e la Sentenza ec. aa 

Porta C. 

Oggi 25 maggio 4864 

ma di legge. 


Pietro Reggiani Cursore 
Gio. B. liuggeri Proc. Rot. 


Iiliîno sig. avv. Lauri ass. civ. 
di Roma 
Ad ist. del sig. Paolo Pucci neg. dom. 
via dell’Impresa n. 41 rapp. dal sig. Gio. 
Batt. Ruggeri Proc. Rot. 
Attesa la contum accusata nell’ Ud- 
del giorno 20 maggiv corr. di nuovo si ci- 
ti il sig. Luigi Baracchini d’incog. dom. e 


dimora ed a forma del $ 483 del vig. Reg. 
a comp. nella pina Ud. di po 3 ghi per sen- 
tirsi cond, al pag. di sc. 45 rate decorse a 
tutto il mese di aprile 1864 a forma della 
obbligazione da prodursi in atli; e perl'ef- 
fetto venga rilasciato l’opp. Ord ne Esecut. 
colla condanna del citato a tutte le spesa , 
la Sentenza 6 ciò s. p. di qualunque azio- 
ne e ragione all’Istante in ogni modo com- 
La Porta Cancel. 
Issa copia a fia dì legge li 25 mag- 
gio i86h. CP si È 
Pietro Reggiani Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Prima e seconda 


. Vendita volontaria alla Pubblica Auzione 
di Effetti già serviti per uso di Estere Fa- 
miglie, da eseguirsi martedì 34 corr. mag- 
gio, e mercoledì 4 giugno 4864, alle ore 10 
antim, nel primo e secondo piano della casa 
in via Felice N. 136, prossima alla piazza 
Barberini. 

Dette vendite comprenderanno mobi; 
dorato, di Mogano, Noce ed altri legni, croi 
Commods, Consols, Dejennets e Tavolini con 
m rmo e pietre culorale, Specchi, Sofà 
Poltrone e Sedie imbottit», Credevze con 
cristalli, Armadj, Letti completi con Sofà di 
ferro, lumi da tavolino e grandi Lampade 
da soffitto di metallo, servizj da caminetto 
Vasi da fiori di porcellana di Francia di ri. 
cercato disegno, sopra mobili, Toeiette a ta- 
volino, Visa-vi., pecoli specchi da parete 
così detti l'lacche con ricche cornici dise= 
gno Roccaglia intieramente dorate, Tappeti 
da pavim nto, tende da finestra , Portiere 
con tavole intagliate e dorate, R dò, Un ric- 

di porcellana di Vien. 
meglio verrà d‘scritto 
che sarà distribuito al 
Pubblico a principiare da sabato 28 corren. 
te maggio dal pubblico Perito Gio. Marti. 
netti nel suo Negozio di Mobilia sulla piaz. 
za di S. Agost.no N. 43, e nell'.Itro Nego. 
Zio sulla piazza di S. Silvestro in Capite 


| 


N. 78 e 80 ed il giorno della vendita nel- 
l’appartamenti sudetti, il tutto da rilasciarsi 
al maggiore offerente ed a pronti contanti 
con l'osservanza de'consueti Regolamenti. 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 27 MaGGio 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli. . NEO 18 96 
Livorno. PUERENO 48 94 
Firenze . Que 18 94 
Venezia metal, nuov. v: —_—- 
Milano. . . .. È 418 96 
Genova . 18.94 
Parigi . CCL TI 18 80 
Marsiglia |. .., 48 80 
Lione . eve». Î8 80 
Augusta G. M. ....... 4040 


Vienna nuova valuta ... — — 
Trieste nuova valuta . 
Londra... ..e 0. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
_Gertificati sul Tesoro ai se. 100 
a13 por 0/0 godim. del 1.° So- 
mestre 1864... eo 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 


68 2 


Ù 


41.° Semestre, e dividendo 1864 
azioni di sc. 200... .,.,» 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 41864 A- 
Zioni di sc. 200... ....a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIILAz, di nc.100 » 
Svcietà Anglo Romana par |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 1864. . ....... 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 41.° Aprile 1864 a fr. 25 all” 
ANNO esi perse 
Obbligazioni delle medi 


199 — 


245 — 


67 25 


63 75 


dee dd 


68 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 1864 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 109 
Marittime e fluv. Comp. 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. +.» — 


ii 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . .. . N. 236 
Vilella; am asa 2a 103 
Bufelb:> i i » 4 
Vitelle Bufaline . . . ‘ 7: 
BOMEA Is < is n cura » 26 
Agnelli. . .. .. si ATI 
Majallisicinra at@msonga ga i 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche +... +... 00.3 242 
Da erba. . . 405 
Da strame, » 407 


Vitelle . .... 
Castrati. . . ... 
Bufale ......% 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli +... 


Majali..;.... 
MEDIA DELLI Pi 


DESUNT BANNO DATO 
SALI PATRNTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 
Buoi. . ....%86 la x. GUtlaX. 
Detti a peso. | » — » 298 > 
Vacche... ..» 9 


Vitelle. 


VIII 


a a 
» >» 
So 
» » 


Mojali . 
Dal Campo Boario li 27 Maggio 1864. 
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- ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagersi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. b0.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali officiosi di Napoli hanno di questi ul- 
timi giorni parlato d’invasioni del terriiorio  napole- 
tano per fatto di ‘grosse bande armate, e di sbarchi 
avvenuti lungo quelle coste, aggiungeudo essere ac- 
certato che quelle bande componevapsi per la mag- 
gior parte di individui appartenenti ad estere nazio- 
nalità. Pubblicavano pure telegrammi ne'quali denuv- 
ziavasi l'aggressione di alcuni pacsi per parte delle 
bande ricordate. Ora, stando al detto degli odiervi 
giornali indipendeuti del 28 maggio, codeste aggres- 
sioni non si sarebbero verificate, come pure sareb- 
bero falsità l'invasione e gli sbarchi suaccennati. E 
a questo proposito anzi è ricordato dalla Borsa uu 
fatto che ha molta analogia coi presenti denunciati 
casi. Rammenta il giornale l’annedoto della supposta 
banda estera che uonzè gran tempo invase il terri- 
torio di Cassino e s. Germano, che appunto sarebbe 
pur ora percorso dalla nuova banda. « Allora, egli di- 
ce, le milizie accorsero sollecite e numerose per al 
taccare quei perturbatori , {ma invece di combatti 
menti sanguinosi la faccenda ebbe termine con iscam- 
bio di baci e di amplessi, con refezioni di ogni ma- 
niera, e con evviva di ogni colore. Era , in una pa- 
rola, un dramma a lieto fine, come suol dirsi, al quale 
però falli l’effetto politico ». 

E qui cade in acconcio il far cenvo di un altro 
fatto che da alcuni giornali si pretende essere in re- 
lazione più o meno diretta colle pretese bande com- 
parse e sbarcate così inaspettatamente. Trattasi della 
smentita data dal Giornale Officiale di Napoli del ve- 
nerdì ultimo alla notizia di arruolamenti fatti sotto gli 
auspici dell’autorità con pravi intendimenti. È inutile 
dire che i giornali indipendenti non si mostrano me- 
nomamente persuasi della lealtà di questa officiale 
smentita. D 

Checchesia di verità in tutto ciò, è positivo pe- 
raltro che, indipendentemente dalle bande di cui è 
parola , le vere bande che percorrono le diverse 
provincie napoletane vanto soggette a non lieve in- 
cremento , sicchè il governo di Napoli ha fatto par- 
tire in tutta fretta alcuni battaglioni per i luoghi più 
minacciati, e dal Nomade si annunzia essere partito 
immediatamente per Nocera il 64 reggimento di linea. 

_— 1604-161000 

Il Moniteur del 24 maggio dice : 

L'imperatore ricevè sabato in udienza particolare 
il barone di Beust, plenipotenziario della Confederazio- 
ne germanica alla Conferenza di Londra. 

— I fogli francesi annunziano la partenza di mol- 
la truppa per l'Algeria, sotto il gen. Rose, cspertis- 
simo del paese. Se non basterà, sarà mandato con la 
sua divisione il gen. Bourbaki. 

— È giunto a Parigi il sig. Krieger, uno dei 
plenipotenziari danesi alla Conferenza. 

— Dai giornali di Parigi : 

Il gen. di Martimprey ha preso la direzione del 
governo dell’ Algeria. 

— Il baroue di Beust, plenipotenziario della Con- 
federazione germanica presso la conferenza di Londra, 
parti la mattina del 24 da Parigi per Londra. 

— La legazione d’ Inghilterra diè la sera del 24 
Un gran pranzo per l'anniversario della nascita della 
Tegina Vittoria. I ministri vi assistevano. Il signor 
Drouya de Lhuys fece un brindisi in onor della re- 
gina, lord Cowley rispose con un brindisi all’ impe- 
Tatore de’ francesi. 

— Il principe Czartoriski da dato le sue demis- 
sioni da rappresentante del governo nazionale polacco 
a Parigi ed a Londra. 


le di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorzio occetto i festivi 


—_: 


SR Era aspettato a Parigi il conte Hamilton già 
Ministro di Svezia a Copenaghen. 


— Benchè la questioreepelscca pria diplomati- || 


camente morta, il sig. Ernesto Dréolle serive nella 
Patrie un fiero articolo contro la Russia in favor della 
Polonia. 

—L'Accademia francese conferisce ogni anvo un 
premio alle opere migliori che siunsi pubblicate. In 
quest'anno la sua commissione aveva opinato il pre- 
mio aggiudicabile al sig. Taive autore di una Storia 
della letteratura inglese; ma il sig. Tuive, che ap- 
partiene alla scuola volterriana , non seppe in quell’ 
opera congiungere ui pregi della letteratura quelli 
della sana morale, il perchè l'Accademia, con 13 
voti contro 11, negò ad esso il premio. Questo fatto 
ha naturalmente suscitato in Francia lo sdegno dei 
giornali volteriani e rivoluzionari , e l’applauso dei 
fogli religiosi e conservatori. 

— La Corte imperiale di Francia partirà per 
Fontainebleau verso il 5 di giugno. Si formerà un 
piccolo campo nei dintorni di Vincennes. La princi- 
pessa del Moutevegro è a Parigi. 

——+404-0-3-00-+— 

Il re di Prussia ha ricevuto con piacere la de- 
putazione che gli ha presentato l'indirizzo , coperto 
da 30,000 firme, nel quale si domanda che i Du- 
cati non sieno più uniti in alcuna guisa alla Dani- 
marca, Però si è osservato che la risposta del re è 
stata piuttosto riservata; lo che farebbe credere che 
realmente in questi giorni, come ha annuuziato un 
giornale viennese, vi sia stato un ravvicinamento fra 
l’Austria e la Prussia, e che questa , temendo com- 
plicazioni europee, abbia rinunziato a qualche dise- 
gno che aveva fatto sui Ducati. Re Guglielmo non 
ha dato alcuno schiarimento sulla forma della solu- 
zione che si tratta di dure alla quistione dei Ducati; 
ha promesso di adoperarsi che non venga ristabilita 
nei Ducati l'oppressione danese, che spera buovi ef- 
fetti dai sacrifici fatti; ma, come si vede, queste 
espressioni sono molte vaghe, e possono convenire 
tanto a una soluzione che assicuri ai Ducati buone 
guarentigie contro l'oppressione danese, senza staccarli 
da quella Corova, quanto all'assoluta separazione di 
essi dalla Danimarca. 

— La Gazzetta Crociata, organo del partito 
feudale prussiuno, sostiene che l'Austria e la Prus- 
sia debbono udoperare la forza e il prestigio che 
hanno acquistato nelle recenti vittorie a combattere 
la democrazia in Prussia e in tutta la Germania 

« Desideri d’aunessione, soggiunge, condurreb- 
bero la Prussia lungi dal suo scopo. Qualsiasi viola- 
zione del diritto indebolisce la Prussia per le lotte 
che le sono imposte all’interno ed in Germania. I de- 
sideri d'’anvessione sono Un anacronismo, reminiscen- 
ze d’un’epoca più meschiva. Noi dobbiamo risolvere 
oggi questioni molto più grandi. La posizione della 
Prussia e dell'Austria si è troppo elevata dopo il di- 
cembre 1863 perchè un piccolo accrescimento di 
territorio e di popolazione possa considerarsi corri- 
spondente alla loro azione. 

« Tutti i conservatori hanno sempre espresso 
la più viva indignazione contro le annessioni di Vit- 
torio Emanuele. Dovrà questa iudignazione finire col 
farci entrare nella medesima via ? Noi non vincere- 
mo in Prussia la rivoluzione se seguiamo lc vie della 
rivoluzione ». 

Il foglio feudale pare che inclini pel manteni- 
mento dei ducati sotto la sovranità della corona da- 
nese, purchè sian protetti contro la democrazia danese. 


—— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


— Si legge nella Stampa: 

Sappiamo che la Prussia accetta il progetto di 
comporre del ducato dell'Holstein e della parte tede- 
sca del ducato di Schleswig uno Stato indipendente, 
sotto la sovranità del duca di Aug stemburgo. 

— L’ Europe dice che si paria nuovamente di 
una unione scandinava , al quale oggetto sarebbero 


aperte delle trattative tra i gabinetti di Stocolma c 
di Copenaga. 


— Il Wanderer di Vienna ha per telegrafo da 
Parigi 23 maggio, che la Francia e l'Inghilterra si 
son messe allatto d'accordo sopra un programma co- 
mune di mediazione, il quale sarebbe presentato alla 
prossima tornata della conferenza. Le due grandi po- 
tenze occidentali , rigettando assolutamente l'unione 
personale, cesserebbero di mantenere il trattato del 1852 
e proporrebbero l'unione dell'Holstein e dello Sleswig 
meridionale, che sarebbero afiatto separati dalla mo- 
norchia danese. 


— Leggesi nell’International: 

Gi si aumunzia da Vienna che la Prussia e l’Au- 
stria si sono concertate per domandare una indennità 
di venti milioni di talleri ognuna , caso mai che la 
Couferenza produca la pace. La Dieta federale avreb- 
be da stabilire separatamente l'ammontare delle spese 
d'esecuzione. 

A Londra si assicura che la Davimarca opporrà 
grande resistenza a tutte le proposte della Prussia e 
dell'Austria, e nov acconsevtirà ad alcun compromesso 
oflive di ricominciare la guerra, ma farebbe assegua- 
mento su nuovi successi marittimi. 

La Corr. Havas ha da Copenaghen, 17 maggio: 

Giusta gli ordini del ministro della marineria, 
tutti i legui danesi in crociera nel mare del Nord e 
vel Baltico dovranno rientrare al più presto vella rada 
di Copevagheu per formarvi un compatto naviglio. 
Questo provvedimento fu riputato necessario dal go- 
verno regio pel prossimo arrivo nel mare del Nord 
di quattro nuovi legni da guerra austriaci che ver- 
ranno a raggiungere le due fregate di questa nazio- 
ne in riparazione nel porto di Cuxhaven. La concen- 
trazione del nostro naviglio avrà il doppio vantaggio 
di metterci in grado di combattere con successo la 
squadra austriaca rinforzata, se si avventura più ol- 
tre nel mare del Nord, e d' impedire la sua congiun- 
zione col piccolo naviglio di cannoniere prussiane ri- 
partite nei porti del Baltico. 

1 tre bastimenti che presero una parte sì glo- 
riosa alla pugua dei 9 di maggio contro la squadra 
tedesca si trovano ora davanti a Copenaghen in per- 
fetto stato, come avverarono gli officiali ed ingegueri 
della marineria reale. A torto dunque i giornali te- 
deschi ripeterono che questi bastimenti avevano soffer- 
to gravi avarie cagionate dal fuoco del nemico. 

——040-4-06-405— 

La Posta del Nord, giornale di Pietroburgo , 
amvunzia che l'imperatore ordinò che venga sciolta la 
Corte di S. A. I. il granduca Costantino a Varsavia. 

Questo fatto dimostra evidentemente che l’im- 
peratore ha rinunziato al progetto di reintegrare il 
granduca Costantino nelle sue alte funzioni di Namie- 
stnik (luogotenente generale) del regno dì Polonia. 

— Si scrive da Varsavia al giornale polacco 
Oycyczna, stampato a Lipsia, correr voce che l’ im- 
peratore Alessandro passerà alcuni giorni a Varsavia, 
e che il granduca Costantino ripiglierà le funzioni di 
luogotenente dell'imperatore in Polonia. Ma nel tem- 
po stesso si dice che tutte le autorità civili di Po- 


so casi 


Done 


— 482 — 


lonia saranno trasferite a Pietroburgo ; come sotto il 
regno dell’ imperatore Nicolò, non rimanendo a Var- 
savia che il governo della sola provincia. 

— 40-54-05 

La Commissione del Senato di Spagna propone 
di autorizzare il governo a trattar con la Banca per 
l'estinzione di tutti i debiti del Tesoro. La Banca 
emetterebbe 342 milioni di franchi di biglietti ipo- 
tecari fruttanti il 6 per 100, con godimento dal 1 
gennaio 1864. 

ieri 

La Corr. Havas ha da Costantinopoli 28 maggio: 

Ali pascià apri la seconda conferenza sui Priu- 
cipati dichiarando che era necessario arrestare le usur- 
pazioni del principe Couza e mantenere la sovranità 
del sultavo e il diritto delle potenze garanti, se non 
con una ocelpazione militare, almeno con un accor- 
do diplomatico. 

Sir E. Bulwer avrebbe sostenuto Alì. 

Il marchese di Moustier avrebbe risposto che era 
pur necessario tener conto de’ fatti compiuti e delle 
circostanze che costringessero il principe Couza a 
difendersi contro i partiti. 

Alì replicò che la Porta cra disposta alla conci- 
liazione. 

Jeri un telegramma aumunziò il colpo di Stato 
del principe Couza. 

Dicesi che il principe pubblicherà una memoria 
per dimostrare che l'Austria e la Russia minacciano 
d’invadare i principati. 

— Il principe Cuza ha diretto agli abitanti dei 
Principati il proclama seguente : 

Rumeni , 

Sei anni saranno scorsi tra poco dacchè la esi- 
stenza politica della Romania è stata solenvemente 
riconosciuta e proclamata in un trattato a cui presero 
parte la Sublime Porta nostra alta sovrana e le grandi 
potenze di Europa. Quest’atto internazionale, la con- 
venzione del 19 agosto 1859, ha dotato il paese di 
istituzioni liberali e beuefiche, il cui progressivo svol- 
gimento avrebbe assicurato la nostra prosperità. E 
cionondimeno la Romania è rimasta a un dipresso 
stazionaria. D'onde il male ? 

Innalzato al trono dai voti unanimi di due assem- 
blee elettive, io aveva il diritto di fare assegnamento 
sul concorso di coloro che mi hanno imposto il glo- 
rioso, ma difficile mandato di riordinare il paese. In 
quella vece ho trovato inuanzi a me una opposizione 
implacabile. 

Invano ho dato molteplici prove del più scrupo- 
Joso rispetto ai privilegi parlamentari cd ho chiamato 
successivamente tutti i partiti al potere. Invano ho 
fatto concessioni sopra concessioni alle assemblee , e 
portato lo spirito di conciliazione fino a tollerare gra- 
vi usurpamenti delle mie attribuzioni. Invano giunsi 
a fare spontanea iattura di parecchie prerogative so- 
vrane. Tutto fu inutile. 

Compiuta l' unione delle provincie sorelle, le pro- 
prietà monastiche, — quinta parte del territorio ru- 
meno, — restituite al dominio nazionale, così grandi 
risultati ottenuti dal mio governo, tutto fu posto in 
non cale. 

; L'interesse del paese e la sua dignità, i vostri 
voti, i vostri urgenti bisogni, tutto fu sacrificato a 
colpevoli passioni. Come prezzo di sua devozione alla 
causa nazionale, lo eletto dei rumeni non ha raccolto 
che l’oltraggio e la calunnia, e malgrado la saviezza di 
un certo numero di deputati, una oligarchia faziosa 
ha senza tregua fatto ostacolo ai mici sforzi pel bene 
pubblico e ridotto il mio governo all’impotenza ; che 
Imi restava egli a fare? Ho risoluto di tentare un ul- 
timo appello al patriottismo dell’ assemblea ; ho vo- 
lùto, come richiedono gli augusti sottoscrittori dei 
trattati che hanno rialzata la Romania, come richie- 
dono i grandi principt d’ uguaglianza e di giustizia 
della nostra epoca, ho voluto che ogni rumeno po- 
tesse liberamente possedere, col prezzo del suo lavo- 
Yo, una particella del nostro suolo. 

L'assemblea come rispose alla presentazione della 
legge rurale? Voi ben lo sapete. Essa inflisse un voto 
di biasimo al mio governo. È una legge d'equità; so- 
no Jo speranze legittime di tre milioni di contadini ; 
è l’idea del capo dello Stato, che essa colpiva nelle 
persone dei suoi ministri. 


Una simile situazione non poteva durare più lun- 
gamente, 


Ho voluto rendervi tutti giudici fra l'assemblea 


| e l'eletto dei rumeni. Per questo fine ho presentato 


all'assemblea una muova legge elettorale, la cui utilità 
è attestata dalla stessa convenzione , e che assicura 
al pacse una rappresentanza più completa e veramen- 
te nazionale. 

L'assemblea ricusò di discutere questa legge. 
Non mi resta altro che fare un appello alla nazione, 
ai cittadini di tutti i ceti e d'ogni fortuna. 

Rumepi ! 

Voi sarete convocati nei vostri comizi. lo sot- 
tometto alla vostra approvazione la nuova legge elet- 
torale respiuta dall'assemblea, un progetto di statuto 
che completerà le disposizioni benevole della conven- 
zione. Deliberate pacatamente ed in tutta libertà! 

A voi, a voi solo tocca di decidere se il paese 
debba essere per più lungo tempo abbaudonato alle 
sterili agitazioni che da più di cinque anni lo agita- 
vo, compromettendo la sua sicurezza ed interdicen- 
i progresso. 

di decidere se la vazione rumena è degoa 
delle libertà pubbliche di cui io ho voluto dotarla e 
che una maggioranza di privilegiati ie rifiuta. 

A voi, Rumeni, di mostrare all’ Europa con la 
voslra saggezza che noi meritiamo le alte simpatie 
che ci abbiamo acquistate. 

A voi dunque di provare che noi siamo vera- 
mente uviti, quest’ oggi come al 5 ed al 24 gennaio, 
iovanzi ad una situazione da cui dipende la prospe- 
rità, l'avvenire e la grandezza della Romania. 

Viva la Romania! 


Alessandro Giovanni 

Un telegramma di Bukarest smentisce la voce 
che la Porta abbia protestato contro il colpo di Stato 
del principe Couza. 

-—o404-M3000— 

L’ Havas Bullier reca i seguenti dispacci : 

I° Nuova York 10 maggio 

Grant ha dato due grundi battaglie, il 5 e il 6, 
a Vilderness. 1 rapporti ufficiali mancano ; ma il ge 
nerale Stanton pubblica un bollettino constatante che 
Il risultato generale può essere cousiderato come un 
successo. I federali ebbero un gran numero di pri- 
gionieri o d’ uomini perduti. Il 7° reggimento di Pen- 
silvania è stato quasi inlieramente fatto prigioniero. 
Il generale Wadsworth è stato ucciso. 

Lee si mise in ritirata su Richmond la notte che 
seguì la battaglia del 6. Grant incominciò a seguirlo 
il 7: il geacrale Hancock passò a Spottsylvania Court 
House l' 8. Il quartier generale di Grant era , alla 
data dell'8, a 20 miglia al di là del campo di batta- 
glia del 6. 

Un proclama del presidente Lincolu dice che se 
ne sa abbastanza sulle operazioni dell’armata federale 
per poter ringraziar Dio. 

Gli abitanti di Washington si recarono a felici 
tare il sig. Lincoln. Quest’ altimo ha constatato che 
Grant avea incontrato una resistenza accanita, ma il 


nemico non avea potuto rompere le sue linee, men- 
trechè l’armata federale potè avanzarsi nella direzio- 
ne che le era stata designata prima del comincia- 
mento dell’azione. 

Le corrispondenze dei giornali danno i partico- 
lari seguenti : 

Nella battaglia del 5, il corpo di Sedgwick for- 
mava la destra, quello d’ Hancock la sinistra, e quello 
di Warren il ceutro. I confederati , sotto gli ordini 
di Hill, Loogstreet e Well » fecero una vigorosa re- 
sistenza. Il combattimento durò sino alla notte. Due 
brigate federali coi loro capi , i generali Seymour e 
Schaler, restarono prigioniere dei confederati. 

— La lotta ricominciò all’ indomani. Prima del mez- 
zogiorno Hancock fu respinto. I confederati riguada- 
gnarono il terreno perduto la vigilia , e gettarono la 
confusione nel corpo di Sedgwick. Ma questo corpo, 
appoggiato dal corpo di riserva sotto gli ordini di 
Burnside, non tardò a riformarsi. Nella sera, i con- 
federali aveano talmente «guadagnato del terreno sui 
loro avversari, che la destra federale era quasi in- 
teramente separata dal resto dell'armata. Il vantag- 
gio pareva essere in quel giorno rimasto dalla parte 
dei confederati, 

.. xo Boronte la notte del 6 al 7, Grant fece passare 
il 6° corpo della destra all’ estrema sinistra e forti- 


ficò le sue linee. 


Duraote quella stessa notte, Lee cominciò a bat- 
tere in ritirata. 

All’indimani vi furono scaramucce tra le due 
armate, che fecero grandi manovre. Grant fece avan- 
zare le sue truppe nella direzione di Spottsylvania 
Court House Road, 

Nel pomeriggio , tutta |’ armata di Lee era in 
pieno ritiro, ma iu buon ordine, per andare ad occu- 
pare un’ altra linea di difesa. Si credeva che Lee si 
arresterebbe sulle sponde della riviera Rossa. 

La perdita dei federali, tra morti e feriti, in que- 
ste due giornate , è valutata da 8 a 12,000 uomini. 
Da 6 ad 8,000 feriti furono già mandati a Washington. 

Lee dice nel suo rapporto della battaglia del 6: 

« La nostra perdita è grande, ma abbiamo po- 
chi feriti. Longstreet e Pegram sono gravemente fe- 
riti. Jenkiss è stato ucciso ». Lee ringrazia Dio d'aver 
respinto l’ attacco generale di Grant. 

Butler ha occupato senza opposizione il forte Paw- 
hatten-Wilsons e City-Point sul James-River. Egli ha 
mandato 1700 cavalieri negri dall’ altra parte della ri- 
viera Chickahominy. 

Tremila uomini della cavaller)a di Suffolk hanno 
passato il Blackwater ed hauno incendiato il ponte del- 
la ferrovia al disotto di Pietroburgo, dividendo così 
le forze di Beauregord , che trovasi in quest ultima 
città. Butler ha battuto una parte delle forze di Beau- 
regard. Butler domanda approvvigionamenti , consta- 
tando di poter far fronte nella posizione da lui oc- 
cupata a tutta l’armata di Lee. 

Scrivono dalla Giorgia , in data del 1 maggio, 
che Sherman ha occupato Tunnel Hill. Johostone tre» 
vasi a Buzzard Roest, al nord di Datton. Sherman 
si è provato di togliere la posizione di Rocky-Face- 
Ridge; egli prese Srake-Creek Gap; ora trovasi a 7 
miglia da Resaca, alle spalle di Johristone. Le notizie 
del Fiume Rosso sono ancora più cattive che le pre- 
cedenti per i federali. 

II. Nuova York 11 maggio 

I dispacci di Grant, in data del 9 dicono che 
Lee si è fermato a Spottsylvania Court-house. Sca: 
ramuccie importanti ebbero luogo dopo il 6 ma non 
v' ebbe nuovo scontro generale. I generali federali 
Getty, Talbot, Morry, Robinsonet Baxter furono feriti 
Sedvwick fu ucciso. 

Le corrispondenze dei giornali aununziano che 
il 5° corpo federale si è battuto, il giorno 8, col cor- 
po d'Ewell a tre miglia al nord di Spottsylvania-Court- 
house. I federali hanno conservato le loro posizioni, 
ma provando grandi perdite. 

Corre voce che Grant sia a duc miglia al nord 
di Spottsylvania-Court-house, di fronte a Lee. Ewell 
occupa la città e le alture al nord di Court-house. 

Dicesi che Butler siosi battuto ieri coi confe- 
derati e che uno scontro abbia avuto luogo fra le 
cannoniere corazzate sulla James River. 

Le perdite di Grant sono ora valutate a 27,000 
uomini. 

IL. Nuova York 12 maggio. 

Un'altra importante battaglia ebbe luogo il 10 fra 
Lee e Grant, c durò da mezzogiorno fino a sera. Le 
linee di Grant si estendevano sulla riva nord-est del 
fiume Po. I confederati occupavano l’altra riva e il 
villaggio di SpottsyIvania. Grant cominciò l' attacco 
con la sua artiglieria. Burnside ricevette verso sera 
l'ordine d'attaccare il fianco destro dei confederati , 
ma Lee avendo veduto questo movimento fece avan- 
zare le sue truppe sul fianco destro dei federali per 
rompere le linee di Grant. 

Egli s'impadronì così del treno e delle provviste 
dell’armata federale al disopra di Fredericksburg- 
Planck-Road. Il movimento di Buroside fu fermato, 
ma Burnside conservò le sue posizioni minacciando 
sempre la destra dei confederati, mentre il 6° corpo 
attaccava il centro di questi, gli sloggiava dalle loro 
prime linee e faceva loro 2000 prigionieri. Grant 
avendo dipoi cambiate le sue posizioni a seguito della 
manovra di Lee, costui non continuò più il suo mo- 
vimento. 

Corre voce che Burnside siasi avanzato sopra 
Spottsylvania Couri-house , donde avrebbe scacciato 
Hill. 

Le perdite di Grant sono valutate a 40,000 mor- 
ti, feriti o dispersi. Dicesi che il generale Varren 
(del Nord) sia stato ucciso. 

Scrivono dalla Giorgia che la posizione di John- 
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IV. Nuova York 12 maggio 

Non si hanno notizie che la lotta abbia conti- 
nato DAL 

Si vocifera che Lee occupi una forte posizione 
dietro i ripari e coperto dalle foreste. 

L'occupazione di Spottsilvania da parte di Bur- 
nside non si conferma. 

V. Da Nuova York, 14: 

Il 12, al mattino, il gen. Hancock attaccò vi- 
gorosamente le trincee dei confederati, di cui s' im- 
padroni facendo 400 prigionieri, compresi due go- 
nerali, e prendendo 30 cannoni 

La lotta continuò con accanimento tutta la gior- 
nata del 12, ma tutti gli sforzi dei federali per pe- 
Detrare le file del gen. Lee furono inutili. Nella not- 
te Lee si ritirò lasciando solamente una linea di cac- 
ciatori di fronte a Grant. - 

Il 13, al mattino, Graut mandò una divisione 
per riconoscere se Lee occupava una nuova posizione 
nelle vicinanze o se fosse in piena ritirata. 

Furono prontamente mandati dei rinforzi a Grant. 

La cavalleria federale ha distrutto parecchie parti 
della ferrovia dietro a Lee. 

Il corpo di Sigel (federale) ha distrutto la ferro- 
via da Gordonsville a Charlotteville ca Lyochburg. 

Secondo una voce non autentica, Sherman avreb- 
be occupato Dalton (Georgia). 

Nella Luigiana, Banks ha lasciato Alessandria di- 
rigendosi verso Simmsport. 

— Lettere di New. York portano il testo di una 
proposta al congresso per ridurre gli Stati del Sud alla 
condizione di territorio. La proposta non ancora esa- 
minata comincia: 

Sia decretato dal Senato e dalla Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti d'America adunati a Con- 
gresso, che gli Stati confederati sono un nemico pub- 
blico sostenente una guerra ingiusta , la cui iniquità 
è si flagrante che non hanno diritto di richiedere l’ad- 
dolcimento dei diritti estremi di guerra concessi dal- 
l'usanza moderna a un nemico, il quale ha diritto di 
considerar la guerra come giusta. 

Seguono sei articoli, il principale de’ quali do- 
manda che « ognivolta che le forze federali avranvo 
conquistato e posseduto una parte qualunque del ter- 
ritorio compreso nella Confederazione del Sud, questa 
parte sarà considerata come parte del territorio degli 
Stati Uniti alle stesse cosdizioni degli altri territori», 
cioè sarà reputata « proprietà pubblica ». 

Il ministro della marineria sospese l'ammiraglio 
Wilkes per tre anni dal suo comando, giusta avviso 
di un Coosiglio di guerra. 

— La Patrie ripone in campo il taglio dell’Istmo 
di Tehuantepec nel Messico, il quale avvicinerebbe 
grandemente agli Stati Uniti e all'Europa la California, 
gran parte dell'Oceania e anche la Cina. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—192D--@e-— 

I giornali di Torino si occupano quest’ oggi di 
diversi argomenti di politica interna , che è quanto 
dire di irregolarità ed abusi nella pubblica ammir 
strazione e di arbitri o errori ministeriali. Primo di 
tutti è naturalmente il fatto della nota inchiesta par- 
lamentare destinata a porre in luce fino a qual punto 
Siansi resi colpevoli di immoralità e di frode parec- 
chi individui rivestiti della qualità di deputati; ed a 
tale riguardo i fogli democratici portano ogui giorno 
În campo nuove accuse e citano nuovi fatti, nei quali 
sarebbero involuti alcuni oltre i suddetti rappre- 
Seatanti della maggioranza. Altri fogli , traendo- 
ne gli elementi dai giornali di Firenze s metto- 
no in luce gli inconvenienti verificatisi testè in al- 
cune elezioni parlamentari nella Toscana, a propo- 
silo delle quali si fecero sempre più evidenti le ri- 
valità che esistono fra i due membri principali del 
gabinetto di Torino, Minghetti e Peruzzi s dai quali 
Nessun mezzo si lasciò intentato perchè a dispetto di 


Ogui disposizione di legge avessero a prevalere i ri- 
Spettivi loro candidati. I fogli democratici si intrat- 
tengono di preferenza dei movimenti militari che di- 
cono andarsi facendo nella Lombardia collo scopo di 
Prevenire ogni possibile tentativo del partito d'azioue; 
€ parlano di vessazioni inaumerevoli fatte subire ai 


democratici , di misure puerili ed opportune adot- 
tate dagli agenti del ministero, di inquietudini che a 
torto si fanno regnare nelle Popolazioni; conchiuden- 
do con aperte minaccie al governo, cui fanno ricade- 
re la responsabilità delle conseguenze che credono 
abbiano a derivare da questo stato di cose. Altri gior- 
nali finalmente discutono parecchie questioni ammi- 
Distrative che dovranno essere trattate nella Camera 
ed esaminano Specialmente la esposizione finanziaria 
quale fu redatta dal ministero, per far rilevare coll’ 
“poggio di cifre e di documenti 3 la confusione a 
bello studio fattu nascere su ‘Auesto punto essenziale e 
la falsità delle indicazioni Somministrate dal gabi- 
netto, È 

Dalle risoluzioni finora adottate nella conferenza 
cli Londra è fatto prevedere che uno sviluppo defini- 
tivo sarà dato colà alla vertenza dano-tedesca, e così 
generale fecesi adesso questo convincimento che ai 
soli giornali democratici si restringe il numero di co- 
loro i quali da un insuccesso delle trattative. diplo- 
matiche sperano nuove difficoltà e nuove complica- 
cazioni in Europa. Pare difatti accertato che l'attitu- 
dine delle potenze neutre, le quali riconobbero l’im- 
possibilità di ottenere una base di utile componimen= 
to senza troncare nel vivo la questione, abbia eflica- 
cemente influito sulla opivione pubblica di Dunimar= 
ca, i cui intendimenti sarebbero adesso di molto va- 
riati, sebbene affatto opposte ad ogni transazione sia- 
no tuttora le idee del governo. Già da Copenaghen era 
giuato l'annuncio che il partito così detto danese, rece- 
dento dalle primitive sue idee » Mostravasi inclinato 
a stipulare la cessazione assoluta delle ostilità a patto 
solo della completa evacuazione del Jutland da parte 
degli alleati; ora un articolo dell’ Economist reca in 
proposito maggiori informazioni. Esso dice che in Da- 
bimarca incomincia ad essere familiare l' idea di ri- 
comprare, a prezzo di una cessione di territorio, la 
emancipazione assoluta del regno dall’ ingerenza ger- 
manica, di cui si teme l'influenza fatale sula situa- 
ziove interna del paese, ed alla quale sono attribuite 
tutte le complicazioni che turbarono il nord dell'Eu- 
ropa da una quindicina d'anni. I danesi preferiscono 
l'uscita dell'Holstein dalla monarchia al mantenimen- 
to degli antichi rapporti colla Confederazione. Nou si 
tratterebbe dunque che ‘it “determinare l'estensione 
della cessione territoriale da farsi all'Holstern, a spe- 
se del ducato di Schleswig, in modo da formare alla 
Dinimarca una frontiera naturale. Checchenessia, in 
questo ordine di idee vi avrebbero senza dubb o gli 
elementi di una possibile transazione; ma fivora il go- 
verno danese respinge assolutamente siffatto modo di 
vedere e dichiarò anzi essere risoluto a fare DUOViI= 
mente la guerra piuitostochè assentire ni progettati 
componimenti; lo che peraltro non toglie che gene 
rulmente si aspetti di vederlo ritornato a più miti 
consigli. 

Ma se sollo questo rapporto sembrano sce- 
mare i pericoli, la questione di consultare le po- 
polaziom dei territori da cedersi presenta nuove dif 
ficoltà La Germania chiede naturalmente che ; voli 
degli abitanti dei due ducati siano contati nell’assie- 
me e non distintamente per ducali 0 per distretti. Ma 
questo sistema che darebbe naturalmente la maggio- 
ranza alla nazionalità tedesca ed autorizzerebbe l'in- 
corporazione della parte danese dello Schleswig nella 
Confederazione, non potrebbe essere accettato da nes- 
Suna potenza neutra, E nel caso poi che fosse adot- 
tato il sistema di voto per distretto 0 per comune, 
la grande maggioranza della popolazione schleswigese 
si pronuncerebbe in favore della Danimarca. D'altron- 
de la questione di determinare il modo di consultare 
le popolazioni non potrebbe essere toccata prima che 
siano determinate le conseguenze che si vorranno da- 
re a quel resultato, cioè prima che sia intervenuto 
accordo sul principio stesso della divisione. Sicchè 
chiaramente si scorge come l’opera della conferenza 
sia tuttora ben lontana dal suo compimento. 

Giunge ora un sunto più esteso della risposta 
che il re di Prussia fece al conte d’ Arnim che gli 
presentava l'indirizzo coperto di trentamila firme. Il 
re si espresse, in sostanza, nel modo seguente: «Ac- 
cetto con piacere questo indirizzo ed avrò cura , di 
concerto col mio augusto alleato, di ottenere gua- 
reuligia piena ed intiera contro il ritorno dell’oppres- 
sione danese e contro future perturbazioni della pace 
sulla frontiera settentrionale dell’ Alemegna. Egli è 


perciò che le potenze alleate combatterono ed è que- 
Sto pure lo scopo che in piena libertà di decisione 
ed autorizzate dalla condotta dei danesi e dagli av- 
venimenti esse devono ottenere nella conferenza. Nes- 
suno schiarimento può essere dato sulla forma della 
soluzione nel tempo che i negoziati rimangono sospe- 
si; io nutro però la fiducia che i sacrifici da noi fatti 
per la causa tedesca porteranno frutti anche per la 
nostra patria particolare ». Sotto questo linguaggio 
pieno di riserva è assai difficile riconoscere se il re 
fa allusione a progetti meramente antessionisti 0 se 
intende semplicemente prevenire il ritorno della do- 
minazione danese, proclamando l'autouomia dei du- 
cati sotto lo scettro dell'Augusteinburgo. Oggi si an- 
nuncia da due lati, da Vienna e da Berlino , che il 
governo prussiano fermossi a quest'ultima  combina- 
zione; ed a questo riguardo una corrispondenza par- 
ticolare dell'Agenzia Zavas va fino ad affermare che 
« nel colloquio che il priucipe reale di Prussia e il 


duca Federico di Augustemburgo chbero ad Ambur- 
80 si misero completamente d'accordo sui rapporti 
che sarebbero stabiliti tra il governo prussiano e quello 
del duca, pel caso in cui quest'ultimo venisse a re- 
gnure sui ducati dello Schleswig-Holstein. Questo ac- 


comodiamento , aggiunge il corrispondente s sembra 
comprendere principalmente una convenzione militare 
e marittima e stipulazioni relative al canale tra il Bal- 
tico e il mare del Nord. 

Quantunque un odierno dispaccio annunci l'e- 
sito della votazione nei Principati Danbiani favo- 
revole alla proposta del principe, tuttavia la si- 
tuazione dei Principati medesimi pare non sia co- 
sì normale e tranquilla quanto i dispacci e le cor- 
rispondevze di colà fecero credere, dopo compiuto 
il colpo di Stato. Aununciasi invece che l'agitazione 
è grande in tutta la Valicchia e che se le popola- 
zioni in genere non mostransi malcoutente dell'atto 
del principe, i proprietari invece, i boiari, i greci 
sono esasperati al più alto grado. Due cospirazioni 
estesissime furono scoperte, l'ana a Bucharest, altra 
a Jassy e numerosissimi arresti ebbero luogo. Si pres 
tende inoltre, ma è impossibile finora di controllare 
desto fatto, che la Porta abbia diretto al principe 
Cuza una protesta energica e quasi minacciosa e 
che quasi tutte Je grandi potenze, ad eccezione della 
Francia, si siauo pronunciate contro gli atti violenti che 
tiutarono la costituzione, 

Intorno alla insurrezione tunisina giungono tut- 
fora notizie assai gravi. Il capo degli insorti Mou- 
duli, ha indirizzato alle popolazioni della provincia 
di Kell'un proclama pieno di funalismo religioso. 
Sembra che il piano degli insorti sia di preuder Tu- 
nisi colla fame, poichè hanno confiscati tutti gli ape 
provigionamenti, arrestano tutti i cor vogli di viveri 
che si dirigono verso la capitale e tagliauo gli acque- 
dotti. In questa condizione di cose sembra assaì dif- 
ficile che le furze europee che si trovano a Tunisi 
non debbano quando che sià agire in modo più diretto, 

Quello poi che dà a questo moto una importan- 
za maggiore, sono le attinenze che ha coi movimenti 
d'Algeria i quali hauno anch'essi rapporti tra di lo- 
ro. « Molti capi indigeni, leggiamo iu una Nota del 
Moniteur di Parigi, credevano che la Fravcia si tro- 
verebbe impegnata in una guerra generale nella pri- 
mavera del 1864. Essi conoscono benissimo quello 
che accade in Europa; parecchi ricevono un gi 
nale stampato in arabo a Costantinopoli , che ripro- 
duce le discussioni delle assemblee di Francia e d'In- 
ghilterra ». 

Le notizie d'America che nei giornali inglesi c 
francesi troviamo assai più copiose di quelle che ne 
furono trasmesse per telegrafo non dicono da qual 
parte rimanesse la vittoria nella battaglia che il 5, 
il 6 e il 10 fu combattuta nella Virginia. Gli eser- 
citi nemici si sono incontrati nelle vicinanze di Vil- 
derness e poi dinnanzi al villaggio di Spottsilvania. 
Lee si è ritirato, ma in buon ordine e con tanta 
previdenza che si è potuto trincerare in una seconda 
linea di difesa dalla quale i federali comandati da 
Grant e da Burnside non riuscirono a sloggiarlo. Sic- 
chè parrebbe doversi affermare che io ultima analisi 
quelle sanguinose lotte si chiusero finora col van- 
taggio dei confederati. I loro avversari volevano gi- 
rare Richmond e non solamente non riuscirono nei 
loro progetti, ma provarono in quella molaugurata 


impresa tali perdite che sarà loro assai difficile il ri- 


parare. Tuttavia il presidente Lincoln ha emanato un 
proclama col quale si cougratula della vittoria ripor- 
tata, e lo stesso è fatto da Lee in un ordine del 
giorno diretto alle milizie confederate. | 

Le tribù dell'Yemen son da qualche mese insor- 
te. Avendo i turchi fatto assai perdite nel combatter- 
le, il sultavo ha chiesto la cooperazione del vicerè 
d'Egitto, che manderà 3500 uomi a Djeddah. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — La Camera terminò la discussio- 
ne e la votazione del bilancio dell'agricoltura e com- 
mercio. Approvò la proposta di Mosca, accettata dal 


ministero, per lu discussione dei bilanci ordinari, pri- | 


ma di quella sulle leggi organiche amministrative. 
Fissò lunedì sera per leggi di secondo ordine con 
voto a squittivio nomivale. Sopra una proposta di 
Fabrizi Giovanni , per la deliberazione, senza diseus- 
sioue , dei capitoli del bilancio ordinario pei quali 
non esiste dissenso tra il ministero e la commissione, 
la Camera risultando nov più in numero la votazione 
fu rinviata al lunedì. 

Torino 28. — La Camera nella seduta di ieri 
sera discusse uni proposta Cardente, il quale inter- 
pellò circa il contratto Longh per l'estrazione delle 
arene dalle spiaggie del mare. Alcuni deputati, come 
l'interpellante, criticano il contratto perchè ha alie- 
nato una cosa di pubblico dominio. Il ministro delle 
finanze esponendo le ragioni del contratto dice che 
mon resta con esso vietato ai privati di servirsi di 
quelle arene, però cercherà d'intendersi per modifi- 


care il contratto. La Camira dichiarando essere per- 
suasa che Li concessione Longh non debba essere in 
alcun modo limitativa dell'uso delle arene del mare , 
passa all’ordine del giorno. 

Parigi 28. — Fu chiusa la sessione del Corpo 
legislativo. Il presidente Morny pronunciò un discorso, 
invitando tutti i partiti alla conciliazione. 

Londra 28. — Il Times dice che |’ Inghilterra 
non difenderà la integrità della Danimarca. È pro- 
babile che la Danimarca preferirà continuare la guer- 
ra piuttosto che accettare la proposta della divisione 
dello Schleswig. 

Londra 29. — Observer: Teri si è riunito la 
Conferenza; ignoriamo quali discussioni abbiano avu- 
to luogo, però non crediamo prossima una soluzione 
della vertenza. La seduta prossima terrassi giovedì. 

Fienna 29. — La Gazzetta austriaca dic 
alla Conferenza di sabato le potenze tedesche presen 


che 


| tarono alcune formali proposte. L'Inghilterra propose 


un progetto di mediazione; la Danimarca non fece nes- 
suna proposta. 
Copenaghen 28. — | prussiani continuano ad 
arrestare impiegati davesi c ad imporre contribuzioni. 
Bukarest 29. — Risultato definitivo della vo- 
tazione; votanti 766,096 Pel si 713,285; pel nò, 57 
mila. 53,563 astenuti, assenti o ammalati. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 maggio 
di Dt PO ciro 
45 per 100... 


Sansolidato inglese 0. crcreeiie. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


Quattro Stampe fotografiche di varie dimensioni 
tratto dal quadro che fu esposto la sera del 12 aprile 
anno corrente sulla piazza della Rotonda, per le quali 
sì è accordata la dichiarazione di proprietà al Molto 
Rîìdo Parroco di s. Maria Maddalena come Direttore 
della Commissione dell’ Obolo di s. Pietro nella Par- 
rocchia medesima. 


ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


—>pereer— 


I Mercoledì 1 giugno , alle ore 5 2 pom., la se- 
| zione delle Scienze Filologico-Storiche terrà adunanza, 
cd il sig. prof. D. Enrico Fabiani, vice-presidente 
dell’Accademia, leggerà una Dissertazione sul seguen- 
te argomento : 


Divinazione sopra l'antichissimo , e forse primitivo, 
Alfabeto di sole disci lettere. 


= rr: 


i Lo Scultore Giuseppe Prinzi avendo eseguito il 
Movumento del Cardivale Villadicani Arcivescovo di 
Messina, che per la munificenza e l'amore del suo 
| nepote, l'Eceio Principe della Mola, si va ad crige- 
re nella Cattedrale di essa Città, lo terrà esposto nel 
suo Studio vicolo s. Nicolò da Tolentino num. 6, 
dalle quattro pom. alle sette, dal 1 giugno a tutto 
il giorno otto. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Res no del giorno $ gen 
naro 1863, c successivo dec:elo esecutoria- 
le esibiti negli atti dell’iîfito Notre, è sta- 
ta interdetta al signor Bruno Borgia di Fe- 
rentino ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di fur contratti di sorla alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa 
trimomo il Rev. Parroco signor Don 
vanni Martellini parimente di Ferentino. 

Si deduce a putblica . otizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Leg. 

Roma 30 miggio 1864. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Tribunale 
Per il sig. 


ile Pio Turno 
iovanni De Angelis 
contro 

L'eredtà intestata di Sebastiano Conso- 
lini defonio reso giacente per rinuncia e- 
messa dalla di lui vedova Filomena Caprara 
come madre fut. e cur. di Carlo e Virginia 
Consolini, e del vascituro stante il ventre 
pregnante, e chiuuque altro possa avervi 
interesse. Sullistanza promossa dal De An- 
gelis per la depula di un curitore all'ere- 
dità giacente etc. il Trb. civ, sud. il gior- 
no 24 maggio 4864 in Camera di Consiglio 
emanò la seguente ordinanza. Vista l'istan- 
za ec. Considersto ec. pronunciando in pio 
grado di giurisdizione deputa in Curatore 
all'eredità giacente del fn Sebastiano Con- 
solini con tutte le facoltà necessarie ed 
oppîe il Proc. di Coll. Filippo Maria Sa- 
lini, emessa dal med. prima di assumere un 
tale incarico la obligazione giurata di bene 
e fedelmente adempiere l'oflicio sudetto a 
forma di legge. = M. Orlandini Pre = L’av. 
Gagliardi C. = R. Garinei C. = Per Brioni A. 
Casini Sost. 

Notificata per affiss. a forma di legge. 
Oggi 30 maggio 4864. 

Carlo Danesi Cursore 
Ales. Ciampoli Proc. 


DITE GIUDIZIALI 

condo esperimento 

pra istanza avanzata dal sig. Leopol- 
hetti possid. dom. in Roma in piaz- 
Marcello Palazzo Costa, I in 
Civile di Roma Secondo Turno emanò 
sentenza segnata al Prot. dell'anno 1863 N. 
223 nell’ud. del giorno 8 maggio 41863 r 
a Roma li 49 decembre 1863 vol. 315 fog. 
38 verso cas. 6 notificata con la quale ven- 
ne orilinata vendita giudiziale del sog. 
Immob.le; ed in seguito della produzione 
«effettuata sotto il giorno 44 aprile 1864 
avanti l’Ecemo Trib. sud. tanto del Capi- 
tolato, quanto d altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. reg. di proc. civile, non che 
è stata ripetuta la Perizia prodotta in atti 
nel fascicolo della Causa sud. redatta dal 
Geometra sig. Filippo Cialdva, 

Nel giorno di sabato 44 giugno 1864 
alle ore 11 antim. nel locale del $. Monte 
di Pietà di Roma in Piazza del Monte N. 
33 si procederà col mezzo del publico in- 
canto alla vendita giud. dell’ Immobile che 
quì appresso si descrive da rilasciarsi al 
migliore offerente eseculato con processo 
verbale redatto dal Curso: ddetto al Go- 
verno di Genazzano Fabrizio Lanzi sotto 
il gno 20 gennaro 4863 in atti prod 

Diretto Dominio del terreno vignato ed 
alberato posto nel territ. di Cave in contr. 
8. Bartolomeo della quantità superficiale di 
coppe nove e quartucci tre conf. coi sigg, 
fratelli Gramiccia, la Ven. Compagnia dei 
8S. Sagramento, il Fosso e la stra 
mana salvi altri più noti e veri confini, sti. 
mato dal sud, Perito sig. Cialdea, escluso 
il soprassuolo appartenente al Colono Vin- 
cenzo Gramiccia responsivo al quarto, scu- 
di 87 75. 

Qual prezzo dovrà essere aumentato a 
forma di Legge per la vendita del sudd. 

‘ondo. 


do Zuc 


Bened. Ferrantini Proc. 

Pietro Fiocchi Cure. 
In seguito d'Istanza avanzata dai sig. 
Anna Pugò del fu Antonio e Dottor. Loigi 


Valeri per ogni effetto ec. Coniugi, domi- 
ciliati in Zagarolo. e per elezione in Roma 
via Pane perna N. 77 | Eceîo Trib. civile 
di Roma in 2° turno emanò za nella 
Udienza del giorno 3 ottobre 
al Protocollo dell'anno 4861 a 
gistrato a Roma li 21 ottobre 
vol. 308 fog. 61 retto cas. 4 © nolificata 
sotto il giorno 27 ottobre sud. cin la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale della 
porzione di casa qui appresso descritta; il 
in seguito della prouzione effettuata sotto 
il giorno 23 magzio 1864 avanti l’ Eccmo 
Trib. sudd., tanto del Capitolato quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg. di Procedura civ., non che è stata 
ripetita la l’erizia prodotta in Atti sotto il 
23 


giorno 23 gennaio 1863 dall'Ingeznere sig. 
Achille Ribecchi con dichiarazione che s'in- 


tende ora procedere agli atti di asta per la 
sola somma della sorte del credito frutti- 
foro Pugò ridotto a soli sc. 450. 

Nel giorno di sabato due luglio 1864 
alle ore fi antim. nel locale del Sacro 
Monte della Pietà di Roma in piazza del 
Monte N. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. della 
dettà porzione di casa, che quì appresso si 
descrive, da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente esecutata con Processo Verbale 
redatto dal Cursore presso il mo di 
Genzano Michele Tranquilli sotto il giorno 
2 gennaio 41862 ed in atti prodotto li 28 
giugno detto auno. 

Porzione del primo piano della Casa 
posta in Genzano, sulla via Corriera, di- 
stinta col civico N. 126 consistente in sei 
vani confinante, la proprietà Jacobini, quel- 
la dei fratelli Ricci, la via Corriera suddet- 
ta, salvi altri più noti e veri confini , sti- 
mata dal Perito Ingegnere deputato signor 
Achille Ribecchi sulle norme Censuali scu- 
di 675. 

E detta somma dovrà aumentarsi a for- 
ma di legge. 


Aless. Bussolini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rettificazione 
Nella Sentenza della Curia Vescovile 
di Albano nel Giornale N. 449 si deve leg- 
gere Sigg. Niccola e Giuseppe Pesoli. 


—_ ____jl 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num. 377413 Registro Generale 
N° 12892 intestato Andrea Panzieri Serie li- 
bera dell’annua rendita di sc. 7 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


AVVISO DI VIGESIMA 
E DI SESTA 


In seguito di Beneplacito Apostolico si 
è accettata la offerta dell’annuo canone di 
sc. 102 15,\per |’ enfiteusi perpetua della 
casa quì a piè segnata, oltre ad altre con- 
dizioni proficue al Luogo Pio Proprietario, 
come meglio può vedersi negli atti del sig. 
Sartori uno dei Notari e Cancell. dell'Emo 
Vicarlo. 

Chiunque pertanto bramasse di supera- 
re della Vigesima, ovvero della Sesta il Ca- 
none come sopra esibito, potrà dare la sua 
offerta entro dieci giorni per la Vigesima ; 
ed entro venti giorni per la Sesta ( compu- 
tabili dalla data del presente avviso ) nello 
studio Notarile del detto sig. Sartori, ove 
rimane ostensibile il surriferito Benepla- 
cito, 

Roma 24 maggio 1864. 

Casa in via del Fico N. 15 A 16 e 17, 
composta di sotterranei, piano terreno ; © 
que asini superiori dell’annuo reddito di 
so. 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI 


esce alle 6 pom: ‘d'ogni giorno cccetto i fostivi 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olîiciai. 


oto |, CATO) 


Leletlere, i pieghi, i gruppi, come apclie 1ojnofiteste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono espero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via dellgStamporia Camerale n.°: PRA 
Si avverte, di notare entroi gruppi,il meme e cogn.*deltrasmittente. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Pochi giorvali di Napoli ne pervengoso il mar- 
tali, e da questi pochi not si potrebbero trarre che 
lunghe lamentazioni sul disordine della cosa pubbli 
ca, e sinistri presagi di guerra, tracce del malcouten- 
to generale latente ma prossimo a trascendere in un 
cateelisma. De’ quali presagi si fa organo special- 
mente un foglio ultra-rivoluzionario il Popolo d'Italia 
del 29, il quale, dopo avere lungamente discorso della 
situazione disordinata cd allarmante delle provivcie 
meridionali e molti fatti allegati, sfida i ministri a 
smentirli e i loro organi a confutarli. 

Il brigantaggio ancora non è posto in oblio, € 
viene ricordato come uno dei sintomi più gravi del 
presagito sfacelo. Le odierne notizie suonano disa- 
strose alla milizia, la quale sembra, in diversi punti, 
avere subito lamentabili perdite. Dalla Basilicata, 
infra altro, seppesi telegraficamente a Napoli che do- 
dici soldati appartenenti al 1. reggimento di fanteria 
sono rimasti vittime del brigantaggio. Secoodo i pri 
mi ragguagli, scrive il Popolo d'Italia, pare che nella 
notte dal 21 al 22 un drappello di 6 soldati del detto 
reggimento si spedisse nel bosco di Lagopesole ma 
non più ritornò. JI giorno seguente altri soldati , 
in maggior numero, colà si mandarono, ma questi 
pure nou fecero ritorno. In seguito a ciò un compe- 
tente numero di forza pubblica andò ispezionando il 
bosco, e vi rinvenne dodici cadaveri di soldati uccisi 
dalla banda Masini. Sha 

— 40-00 

Nella tornata del 25 maggio della Camera dei 
comuni d'Inghilterra Whiteside rivolse nuovamente 
l’attenzione sulle contribuzioni forzate levate dai prus- 
siani nel Jutland tre giorni dopo che v'era giunta la 
notizia dell'armistizio e dimandò se non fosse una 
clausola dell'armistizio la cessazione di quelle estor- 
sioni. 

Layard disse che, dopochè era stata posta la que- 
stione al venerdì, il ministro prussiano gli aveva 
mandato un messaggio, ma troppo tardi perchè lo 
potesse comunicare alla Camera. Secondo esso era 
stato mandato dal sig. Bisimark un telegramma all’am- 
Lasciata prussiana in cui alfermavasi positivamente 
essersi dato ordine che dopo l'11 pon si levassero 
contribuzioni forzate nel Jutland ; che se s'erano le- 
Vale si restituissero c che si pagasse quanto fornivasi 
alle truppe prussiane. 

Graftith disse che alla questione doveva rispon- 
dere il nobile lord cui era lieto di veder nuovamente 
fra loro. Desiderava specialmente sapere con quale 
specie di moneta i prussiani avessero a fare i paga- 
Menti. 

Lord Palmerston. Credeva meglio che alla que- 
stione rispondesse il mio onorevole amico il sotto-se- 
gretario di Stato, perchè si riferisce a particolari 
che sono più noti a lui che ame. Relativamente alla 
questione posta ora dall'onorevole oratore, il mio onor. 
amico ha affermato essersi stabilito precisamente che 
Non si levassero contribuzioni dopo la sottoscrizione 
© data dell'armistizio e che tutte le cose richieste e 
ricevute dalle truppe prussiane ed austriache fossero 
pagate a coloro che le avevano consegnale. 

L'onor. oratore desidera supere se siansi adem- 
piute quelle condizioni. Il mio onor. amico ha detto 
che il conte Bismark, ministro di Prussia, ha assi- 
curato il governo di S. M. che le condizioni si adem- 
pirebbero e noi non possiamo dubitare che il gover: 
no prussiano abbia potere di costringere gli ufficiali 
locali ad ubbidire agli ordini mandati per soddisfare 


alle obbligazioni internazionali. L' onor. oratore mi 
dimanda come si debbano fade «i pagamenti. L'obbli- 
g0 è di-fare il pagumenipyig».il modo di esso di- 
pende dalle disposizioni del governo prussiano ed io 
non sono punto in grado di rispondere alla domanda. 

— Un trasporto ed una corvetta a vapore si ar- 
mavano a Porismouth per andar nel golfo Persico a 
portare nell’isola di Babrain o di Mavaina, di cui 
gl' inglesi s'impadronirono, la truppa di guarnigione 
e il materiale per armarla. Su questo puato si pian- 
terà la principale stazione del telegrafo che traver- 
serà il golfo Persico e che facendo capo alla costa 
del Deccan congiungerà |’ Inghilterra coll’India. 

— Il Morning Post aununzia che la squadra del 
Canale dovea ripartire pel mare del Nord. Ne' sei 
giorni che rimase nel bacino di Plymouth, fu visita- 
ta con cura e fu rimbarcata la polvere, 

— In una conferenza di deputati e delle varie 
deputaziovi dei collegi elettorali di Londra dopo una 
lunga discussione si deliberò di nominare un comita- 
to per esaminare i diritti del popolo di tenere mee- 
tings pubblici nei parchi. Questa deliberazione fu ap- 
provata all'unanimità. 
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La Gazzetta del Popolo, di Berlino, pubblica 
una lunga dichiarazione d.retta dal duca di Augu- 
stemburgo al conte Russell. Eccone i brani principali: 

« La separazione dei ducati dalla Danimarca è 
mon solamente uu’ esigeuza della legittimità e della 
legalità, essa è un'esigenza” dett’amanità e della pace 
del mondo. Perocchè quando anche la forza perve- 
nisse a curvare ancora una volta i ducati sotto il 
giogo danese, essi aspetterebbero tuttavia la prima 
occasione per scuolere questo giogo illegittimo e de- 
testato. Ed io, per parte mia, considererei come un 
dovere sacro di chiamarli alle armi quando il mo- 
mento fosse venuto. 

« Ma se, malgrado la manifestazione volontaria 
e non formale dei voti della popolazione e dei suoi 
rappresentanti attuali, |’ Europa avesse ancora dei 
dubbii sull’opinione reale del paese, se l'Europa vo- 
lesse dare una nuova sanzione al diritto istorico, nou 
vi sarebbe miglior mezzo, a questo fine, che di pro- 
vocare l'espressione formale della volontà del paese. 
{ « Se vi sono forme diverse per constatare questa 
volontà, io accelterò una di queste forme , supposto 
ch’essa dia una guarentigia completa della libera 
espressione di questa volontà e che manifesti, in mo- 
do incontestabile, se gli Schleswiv-Holsleinesi si ri- 
guardino come miei sudditi o come sudditi del re di 
Danimarca. 

« Benchè deciso a non più lasciare il mio pae- 
se, acconsentirei tuttavia, per evitare anche |’ appa- 
renza di una pressione, a soggiornare fuori del paese 
per questo caso, durante la manifestazione della vo- 
lontà della popolazione. 

« L'amore dell'indipendenza dei ducati non è 
una volontà impotente. Essi hanvo in sè le qualità 
ed i mezzi necessari pel loro sviluppo; essi lagnausi 
solamente di non aver trovato finora l’ occasione di 
provar di nuovo la forza della loro volontà, parteci- 
pando al combattimento che scoppiò per causa loro. 
Si accordi loro la libertà di mettere i mezzi di loro 
difesa sul piede in cui erano quando |’ Europa, nov 
la Danimarca, tolse loro le armi, ed essi proveranno 
colle loro azioni che sono capaci di conquistare la 
loro indipendenza e di mantenerla. » 

— Il sig. di Bismark inviò ai governi tedeschi 

un dispaccio-circolare in data degli 8 maggio. In 
questo documento, assai esteso; il primo ministro di 


Prussia rammenta e passa a gassegna i priocipali ac- 
cideuti che si produssero nella Jola Ianpeguatesi core 
tro, Ja. Dauiagarca: Fn nome della ia. Ed in 
‘presenza fi Ciusa Lù dira Penali. pi da 
un lato la Dieta germanica inquieta, esitante, e dal- 
l’altro Ja Prussia, sempre disposta a farsi avanti, per 
garantire e difendere gl’interessi tedeschi. 

Egli esalta la condotta della Prussia © biasima 
le deliberazioni della Dieta, che spesso incagliarono gli 
sforzi dei gabinetti di Vienna e di Berlino. 

—Il Principe R. di Prussia è stato nominato ge- 
nerale in capo del 2. corpo d'armata che staziona a 
Stettio, e il Priscipe Federico Carlo è succeduto al 
maresciallo Wrangel nel comando dell'armata alleata. 

— Ecco il testo del dispaccio del signor Bis- 
mark all'ambasciatore di Prussia in Londra, del qua- 
le fu già fatto cenno a’ passati giorni. 

« Come si può prevedere che nelle prossime se- 
dute della conferenza si disputerà la questione delle 
due grandi potenze relativamente al trattato di Lon- 
dra del 1852, trovo utile fare a questo proposito le 
seguenti osservazioni : 

« Fiuo alla morte del re Federico VII le poten- 
ze tedesche potevano sperare che la corona di Daoi- 
marca avrebbe adempiuti gli obblighi da lui contratti 
e che per questo mezzo e per la presentazione, fiuo 
a quell'epoca ommessa, di un progetto di legge per 
la successione del trono agli Stati dei Ducati , l'or- 
due di successione previsto dal trattato di Londra 
Acquisterebbe completamente forza di legge prima che 
avvenisse il previsto caso di trono vacaute. 

« La morte del re ha fatto non solo svauire le 
speranze , ma il suo successore al trono danese ma- 
pifestò immediatamente cell’ atto del 18 novembre la 
sua iutenzione di non adempiere a questi obblighi. 

« I governo del re ha quindi immediatamente 
insistito sulla connessione tra questi obblighi cd il 
progettato ordine di successione ( io non ho bisoguu 
di rammentare a questo riguardo , tra gli altri, il 
mio dispaccio del 23 novembre N. 487) e dichia- 
rato a più riprese che dopo ciò, egli dovea credersi 
in diritto di von più considerare il trattato del 1852 
come obbligatorio. 

« Aggiuogeva che se non proclamava immedia- 
tomente la sua rinunzia al trattato, non lo faceva per 
riguardo alle altre potenze e nella speranza che uva 
concessione della D..ni.narca riovenendo sulla aperta 
rottura dei suoi obblighi potrebbe ristabilire le con- 
dizioni preliminari ed offrire la possibilità del man- 
tenimento della pace. 

« Anche quando questa speranza cadde, quando 
al 1 gennaio la Costituzione contraria ai trattati non 
solo non è stata ritirata per lo Schleswig, ma fu mes- 
sa in vigore, le tre grandi potenze tedesche non han- 
no ancora voluto fare uso immediato del loro diritto. 

« Avche al momento in cui la Danimarca le avea 
obbligate a misure guerresche, esse hanno dichiarato 
col dispaccio 31 genvaio che non intendevano mettere 
in questioue il principio della integrità della monar- 
chia danese. 

« Ma in pari tempo esse dichiararono espressa- 
mente che una persistenza ulteriore della Davimarca 
nella via in cui era entrata, le obbligherebbe a fare 
dei sacrifici che potrebbero impor loro il dovere di 
rinunziare alle combinazioni del 1852, e di cercare 
d'iutendersi coi firmatari del trattato di Londra sopra 
un regolamento diverso. 

« Questo caso è avvenuto. Il governo danese ha 
spinto fino all'estremo la sua persistevza nel suo ri- 
fiuto ed ha continuato la resistenza armata fino all’ul- 
timo momento. 
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« Dopo tutti questi avvenimenti, il governo del 
re non può più in alcua modo credersi legato dagli 
obblighi che esso aveva contratti, 18 maggio 1852, 
senz’ altre presupposizioni. 

« Questo trattato è stato concluso da lui colla 
Duinimarca e non con altre potenze, e soltanto fra 
Copenaghen e Berlino le ratifiche furono scambiate , 
e non tra Berlino c Londra o Pietroburgo. 

« Quand' anche , cosa che non accordiamo , il 
trattato di Londra fosse stato destinato a cercare de- 
gli obblighi tra noi cd i neutri, questi obblighi sa- 
rebbero caduchi col trattato medesimo, dal momento 
che questo divenisse tale pel non compimento delle 
sue condizioni preliminari. 

« In conseguenza e conformemente alla sua di» 
chiarazione del 31 gennaio, esso si dichiara come af- 
fatto libero da tutti gli obblighi che potrebbero de- 
dusi dal trattato di Londra 1852 ed in diritto di 
discutere ogni altra combinazione, in modo del tutto 
indipendente da quel trattato. 

« Che la soluzione d'una questione di cui il 
governo del re non ha mai disconosciuto l' importan- 
za europea, sia trattata di concerto colle altre grandi 
potenze, risulta dalla natura delle relazioni politiche, 
ed il governo del re non fece che riconoscere questo 
rapporto naturale nel paragrafo finale della sua di- 
chiarazione del 31 gennaio. 

« Accettando l'invito inglese alla conferenza esso 
mostrò pure col fatto che era disposto a cercare e 
discutere in comune i mezzi di giungere a tale scopo: 
ciò, e uon altro, forma il compito della conferenza. 

Di Bismark 

Dicesi che il ritiro del ministro della guerra in 
Danimarca fu causato da un reclamo fatto al re dal 
generale Hegermano Lindenerone di non avere rice- 
vuto dall'amministrazione militare gli approvvigiona- 
menti e muoizioni necessarie, 

0404-4000. 

Risulta dal rapporto del Dipartimento militare 
federale, che alla five del 1863 l’armata federale sviz- 
zera constava di uomini 85,441 di primo contingen- 
te (attivo); 45,631 di secondo o riserva, e 63,536 di 
laudwebr: in tutto uomini 194,608. 

È pubblicato l'anvuario militare federale per il 
1864: da esso risulta che il corpo dello stato mag- 
giore federale comprende 53 colonnelli federali, 76 
tenenti colonnelli, 95 maggiori, 204 capitani, 85 te- 
nenti, 77 primi sottotenenti e 16 secondi sottoteven- 
ti: totale 606 ofliciali. Sonovi inoltre 40 segretari di 
stato maggiore. Dei colonnelli federali 2 sono del 
genio, 9 dell'artiglieria, 36 dello stato maggiore ge- 
nerale, 4 del giudiziario, 1 del commissariato, 1 del 
sanitario. Il decano dello stato maggiore generale è 
il generale Dufour nato nel 1787, e dal 1827 co- 
lonnello federale. Viene poscia il sig. Casimirro PfyMfer 
nato nel 1794, e dal 1846 colonnelio dello stato giu- 
diziario. Il terzo è il colonuello Bontems d’Orbe nato 
nel 1796, e colonnello federale dal 1839. 

040-6084080 

Togliamo alla Presse di Vienna del 20 maggio 
quanto appresso: 

« Per apprezzare al giusto il colpo di Stato del 
principe Cuza in Bucarest, e la sua importanza eu- 
ropea, è necessario risalire alla condizione, in cui fu- 
rono posti i Principati danubiani colla convenzione del 
19 agosto 1858. Il trattato di Parigi del 1856 aveva 
tracciato le linee fondamentali della futura esistenza 
politica dei Principati danubiani, c contemplava prin- 
cipalmente di porre al sicuro la Valacchia e Ja Mol- 
davia dalle tendenze al protettorato , arrogatosi dalla 
Russia. Queste tendenze erano già progredite tant'ol- 
tre, che l’imperatore Nicolò , il 21 febbraio 1853, 
aveva dello all’ ambasciatore inglese : « I Principati 
danubiani souo di fatto uno Stato indipendente sotto 
la mia protezione; così potrebbero rimanere. La Ser- 
via potrebbe ricevere la stessa forma di Governo 5 
così pure la Bulgaria : e non v'è Motivo alcuno, per 
gui questa provincia non dovesse costituire uno Stato 
indipendente ». L'indipendenza, cui alludeva l’impe» 
ratore Nicolò, non sarebbe stata naturalmente se non 
lo stadio preliminare per l'assorbimento di codesti dif. 
fereoti Stali per parte della Russia, e per Ja disso» 
luzione dell'Impero turco. Sia pure che quest'ultima 
possa non essere una disgrazia pel progresso e per la 
civiltà ; ma poichè la Russia sola ne avrebbe tratto 


vantaggio, e lo Czar avrebbe avuto a poco a poco in 
| 


suo potere tutta la penisola dei Balcani, un immenso 
pericolo veniva minacaiato alla libertà dell’ Europa. 
La Russia detterebbe all’ Europa la legge, una volta 
che si fosse impossessata delle foci del Danubio e 
fosse padrona della penisola dei Balcani. Per allonta- 
nure questo pericolo, e non solamente per mantenere 
l'impero degli Osmani, fu intrapresa la gnerra del- 
la Crimea. Il trattato di Parigi doveva innalzare 
solide barriere contro l'inoltrarsi della potenza russa 
verso il Sud, e creare nei paesi cristiani della Tur- 
chia una condizione politica, istituzioni autonome, le 
quali, da un lato li povessero al sicuro contro gli ar- 
bitri del governo turco, ma dall’ altro procacciassero 
agli Stati, sotto la sovranità del Sultano una soddi- 
sfazione interna, che estirpasse dalle radici qualsiasi 
desiderio del protettorato russo. Da queste considera- 
zioni derivarono le disposizioni del trattato di Parigi, 
che dichiararono liberedl Danubio, costituirono a nuovo 
i Principati, e posero sì questi come tntio l'impero, col- 
l’estendere allo stesso il diritto europeo, sotto la guaren- 
tigia collettiva dei soscrittori del trattato di Parigi. 

« I Principati danubiani n° ebbero il maggiore 
profitto. Le potenze del trattato di Parigi sottoscris- 
sero, il 19 agosto 1858, a Parigi, una convenzione, 
che regolava l'autonomia della Moldavia e della Va- 
liechia. I Principati uniti rimasero sotto la sovranità 
della Porta, ma, relativamente alle loro istituzioni in- 
terve costituirono uno Stato affatto indipendente. La 
classe dei contadini nella Moldavia e nella Valacchia 
vive, com' è noto, tuttora in uno stato di minorità 
politica ; il commercio e l'industria si trovano , per 
la massima parte, nelle mani della popolazione israe- 
litica o di stranieri ivi stabilitisi, e qualora non si vo- 
glia considerare la piccola nobiltà possidente nella Va- 
lacchia e nella Moldavia, come borghesia, non v' ha 
in questi paesi Stato medio. Le sette 0 le ottomila fa- 
miglic di boiardi costituiscono la parte maggiorenne, 
în senso politico, della popolazione nei Principati da- 
nubiani , e la Costituzione stabilita dalla Conferenza 
di Parigi del 1858 pei Principati danubiavi, era stret- 
tamente conforme n queste condizioni. Ciascheduno 
de’ Principati consegni , mediante quella Costituzione 
tina rappresentanza uscita da elezioni indirette la quale 
doveva cleggere l'Ospodaro a vita , e del resto era 
munita delle ordinarie prerogative legislative. Secondò 
la legge elettorale, è elettore ogni Moldavo o Valacco, 
che abbia una rendita almeno di 100 zecchini, il che 
costituisce certamente un censo rilevante. Ambidue i 
Principati hanno in comune una Commissione centra- 
le, composta di 16 membri nominati per metà dal go- 
verno e per metà dalle rappresentanze, ed un Corte 
suprema di giustizia. Ad Ospodaro in ambedue i Prin- 
cipati, ritenuto che la scelta venga approvata dal pro- 
lettore dominante , può essere nominata una stessa 
persona. Questa Costituzione dei Principati fu posta 
sotto la guarentigia delle Potenze europee, e fu affi 
dato alla Commissione centrale |’ incarico d’ invigilare 
pel mantevimento delle immunità dei Principati, co- 
me pure della loro Costituzione. Nel caso che venga- 
no violate la immunità o la Costituzione, la Commis- 
sione centrale ricorre all’ Ospodaro, e questi alla Por- 
ta, e rimanendo il ricorso senza effetto, si fa appello 
alle potenze garanti. Nei casi estremi, la Commissio- 
ne centrale, prescindendo dall’ Ospodaro e dalla Porta, 
può appellarsi, per lesione dei diritti e della Costitu- 
zione dei Prir ipati , alle potenze, che hanuo sotto- 
scritto il trattato di Parigi , e guarentito la conven- 
zione del 19 agosto. 

€ Il 17 gennaio dell’anno successivo » fu dalla 
Fappresentanza moldava eletto il colonnello Alessandro 
Coza a Principe della Moldavia » € poche settimane 
Appresso seguì ad unanimità l'elezione di Cuza a Prin- 
cipe della Valacchia, mediante la rappresentanza del 
paese, adunata a Bucarest a questo scopo ; ed il Prin- 
cipe Alessandro Cuza giurò il mantenimento della Co- 
stituzione, ch'era stata dalle potenze garautita, e in 
vigore della quale ascese al trono. Allora trobocca- 
vano dalle sue labbra espressioni di riconoscenza ver- 
80 i suoi elettori, che avevano dato al desiderio na- 
zionale un’ espressione s"torrispondente ad esso în si 
alto grado ; allora magnificava egli le potenze europee, 
che avevano assicurato generosamente alla sua patria 
la rigenerazione e ne avevano guarentita la libertà. E, 
per non illudersi. sulla importanza e sul valore del 


desiderio nazionale ,: magifestato coll’elezione del si- | 


gnor Cuza, si rammenti altresì che, prima di prestare 
il giuramento sulla Costituzione, Cuza sottoscrisse uu 
protocollo, con cui si obbligò nel caso di una defini- 
tiva unione dei Priocipati a favore di un Priucipe 
straniero (alludevasi allora al duca di Augustemburgo), 
di deporre il mandato di Principe, copferitogli a vita. 
Ciò avvenne nelle prime settimane dell’anno 1859. 
« Questo principe rivocabile, passati appena cin- 
que anni, disciolse colle baionette le Camere, che lo 
avevano eletto ; lacerò la Costituzione guarentita dalle 
Potenze, da luj solenvemente giurata ; compiè un col- 
po di Stato, non solo contro le leggi del suo paese, 
ma altresì contro il potere dominante e contro i ga 
binetti , che avevano guarentito , giusta il trattato , 
l'ordine nei Priocipati danubiani, ora da lui arbitra- 
riamente rovesciato. Noi non indaghiamo i motivi di 
quest’ atto di violenza ; noi non ci diamo pensiero del 
principio, in nome del quale avvenne il colpo di Stato: 
noi constatiamo soltanto che il principe Cuza annientò 
una Costituzione, che dalle Potenze enropee non era 
stata sicuramente guarentita soltanto per cinque an- 
ni, e compiè di proprio arbitrio atti di Stato, pei quali, 
secondo la Convenzione del 1858, gli manca qualsiasi 
diritto. Havvi qui una violazione aperta del nuovo di- 
ritto, suggellato colla pace di Parigi del 1856, un at- 
tentato contro il decoro delle potenze coropee ; im- 
perocchè è l’opera loro quella , che venne distrutta 
il 15 di maggio in Bucarest. A che si giunge- 
rà in Europa, se un principe della Valacchia si 
fa giuoco in tal guisa del diritto pubblico, di 
data recente, ed osa impunemente dichiarare la 
guerra a quelle convenzioni , secondo Jo spirito del- 
le quali venve da pochi anni regolata la questione 
orientale? Non si tratta qui di vedere se ciò che ha 
fatto Cuza sia 0 no avvenuto con intenzioni liberali; 
ma sì del principio, sul quale riposa l’ intero ordine 
europeo. Se non che, anche sotto il punto di vista 
del liberalismo, non possiamo se non condannare un 
fatto, che iufrange nel modo più indegno giuramenti 
prestati, e che aprirebbe colle sue conseguesze le più 
tristi prospettive alle condizioni costituzionali in tut- 
ta l'Europa. Lu violazione del diritto è affatto la stes- 
sa, sia che avvenga in nome della Libertà 0 del di- 
spotismo, e in ogni tempo fecero i popoli la prova 
peggiore di quella simulata apparente libertà » che 
venne accordata dall’ alto, e di cui s' invoca sempre 
il nome soltanto per coprire criminose usurpazioni ». 
(Gazz. Vemez.) 
— La Corr. Havas ha da Bukarest, 24 maggio: 
Un'altra congiura reazionaria si è scoperta a 
Tassy. Il deputato Balsch è stato arrestato. La poli- 
zia ha sequestrato carte di un comitato detto nazio- 
nale. L’ indignazione è generale. Il voto delle popo- 
lazioni è quasi unanime pertutto in favor del principe. 
— Secondo la France, corre voce che la Russia, 
in seguito agli ultimi atti cel principe Cuza nei Prin- 
cipati Davubiani, abbia inviati degli ordini per affret- 
tare la marcia delle truppe che devono concentrarsi 
io Bessarabia. È noto, che, dal suo canto, il governo 
turco ha prese disposizioni militari in previsione de- 
gli avvenimenti che possono sorgere. 


— L'Osservatore Triestino ha dai confini turchi, 
16 maggio: 

Giunse in Autivari il commissario ottomano, 
caimacan Affis bei, per determinare i confiui tra la 
Turchia ed il Montenegro. Vennero dati ordini, e 
tosto s’incominciò a trasportare la calce e la sabbia 
sui confini, per erigere colonne di pietra, sulle quali 


saranno segnali i confini; 

Non v'ha dubbio che s' incontreranno opposizio= 
ni, così dall'una, come dall'altra parte; ma sembra 
che il suddetto Affis beì abbia espressi ordini di porre 
fine ad ogni questione, che la precedente Commis- 
sione delle cinque potenze avea lasciato pendente in 
qualche punto, nella generale determinazione di quei 
confini, 

0406-4080 

Scrivono da Tunisi, 17 maggio, alla France: 

Il kasnadar diede, per la forma, la sua dimissio- 
ne, ma finora non fu accettata, ed egli avrebbe vo- 
luto, dicesi, far sentire la sua autorità, regolando in 
maniera arbitraria Je questioni di precedenza, che 
hanno una sì grande importanza in Oriente, e che 
sono fissate da lunghi anni in modo invariabile. 

In presenza di questi fatti e delle complicazioni 
che avrebbero potuto derivarne, si è preferito aggior- 
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nare la presentazione che ha luogo tutti gli anni il 
16 corr., in occasione delle feste del Beiram. 

Il kasnadar ha compilato una lista, su cni si 
trovano parecchi francesi occupanti impieghi nel go- 
verno della reggenza, cd ha deciso che le persone 
comprese in quella lista sarebbero licenziate. Il con 
sole francese, sig. Beauval, ha energicamente prote- 
stato, e la cosa è rimasta lì. 

— Si legge nel Moniteur il seguente  telegram- 
ma del governator dell'Algeria al ministro della guerra: 

Algeri, 20 maggio. 

La cavalleria del gen. Deligny ottenne il 416 un 
notabile vantaggio sui 1000 cavalli degli Harrars c 
Trafis. 

Il 15 il colonnello Montfort, comandante del 2 
reggimento de'bersaglieri algerini , rese gli estremi 
onori al colonuello Beauprétre e a quelli che mori- 
rono con lui. I cadaveri non erano stati mutilati, e 
Sì poterono riconoscere le persone, fra le altre il co- 
lonnello e il capitano Isuard. 

L00300 

Negli Stati Uviti del Nord d'America dopo l'in- 
felice giorno in cui fu dato mano per Ja prima volta 
alla spada per la guerra civile, sembra che la guerra 
non produca altro che la guerra e che l'esterminio 
graduale sia il destino delle due parti belligeranti, 
senza che la prevalenza di una portanilo per conse- 
gueuza l'abbassamento dell'altra è la consecazione di 
qualcuno dei fini desiderati dalla vincitrice apra final- 
mente l'adito ad un accomodamento che lasci sperare 
una pace durevole. 

Nè è con piccoli mezzi che si viene alle mani 
in quei paesi nuovi dove tutto è grandioso ed impo- 
nente: gli eserciti sono di 50 e di 100 mila uomini, 
sovente più numerosi ; i bastimenti corazzati di pa- 
recchie nuove foggie si attaccano sui finmi e sul ma- 
re, mentre gli eserciti combattono in terra. Washin- 
gton è ben poco lontana da Richmond, e così i ca- 
poluoghi dei due gruppi di Stati confederati che tra 


loro combattono diventano l'obbiettivo delle due parti 
belligeranti. Per lungo tempo erano i federali che 
peravano fare un colpo di mano sopra Richmond , 
più tardi ed in Un'epoca poco lontana dai giorni pre- 
senti si parlava del pericolo che correva Washington 
di cadere nelle mani dei confederati. 

L'intervallo fra le due capitali è segnato dapper- 
tutto da traccie sanguinose di combattimenti da gi- 
gaoti, i tre 0 quattro fiumi che vi scorrono hanno 
letteralmente molte volte condotto al mare le loro 
acque insanguinate dalle stragi fraterne; le loro rive 
sono a vicenda mezzi di difesa or per l'uno or per 
l’altro esercito. Sopra altri campi di battaglia contem- 
poraneamente frattanto seguono combattimenti di qual- 
che importanza, ma nel centro del paese e presso alle 
sedi delle due assemblee si può dire che la strage è 
d'ogni settimana. 

Grant rivestito del comando superiore dei fede- 
rali ha in cinque giorni fra il 6 e l'I1 maggio dato 
tre sanguinose battaglie; e quel che costituisce la peg- 
giore condizione di quella lotta si è che, come le pre- 
cedenti, le tre Battaglie del 6, del 7, e dell11 mag- 
gio non hanno fatto altro che distruggere la metà delle 
forze rispettive. La più moderata appreziazione delle 
perdite dell'esercito di Grant le fa ascendere a 27 
mila vomini tra morti e feriti, mentre un’altra ver- 
sione le fa salire a 40,000. Lee che gli stava a fronte 
© che non meno di Grant fa cantare inni di grazie a 
Dio per l'esito del combattimento ha ripiegato indie- 
treggiando verso Richmond benchè in una delle tre 
battaglie, (quella del 7) abbia fatto prigionieri in gran 
Numero e siasi impadronito dell'artiglieria dell'ala si- 
nistra dei federali comandata da Burnside. 

Per occupare un villaggio come Spottsylvania , 
© per passare un fiume come il Rapidan è come il 
lè che in realtà non sono altro che piccole riviere, 
si combatte per intiere giornate e si finisce con la- 
Sciare sul campo intieri reggimenti od intere brigate. 

Oltre Je gravissime perdite in uomini che co- 
Slituiscono un valore morale immenso, ed in ordine 
al lavoro ed all'industria un valore senza misura, si 
*ggiungono i disastri finanziari ed economici a por- 
Tare a ruina le due parti combattenti. Più di mille sei- 
cento milioni di dollari furono spesi dal principio 


ella guerra fino a tutto il 1863 per alimentare Ja 
Buerra, il 4864 avrà anch'esso prima di terminare il 
Suo contingente di debiti e di carta moneta emessa. 


Questa carta è depreziata al punto che il cam 
bio dell'oro è a 490 cioè dire che la carta emessa 
dall'Unione è di poco juferiore della metà al valore 
dell’oro sul mercato esterno che ne è la vera misu- 
ra. Un simile stato di cose è tale che in Europa non 
si vide dalla repubblica francese del 4793 in poi 
cosa alcuna cui si possa paragonare. Se l'industria 
von è morta intieramente devesi alla sterminata ini- 
ziativa del carattere americano , na poche. fortune 
vi sono nell’Unioue che non siano state compromesse 
negli ultimi quattro auni, e moltissime sono state 
disfatte, un numero assai considerevole furono futte 
© disfatte ne! periodo di cui si Uatta. Ora nel re- 
gime economico l'instabilità della ricchezza e la 
Sua dipendenza dal caso , @ dagli avvenimenti di 
ciascun giorno , senza che la previsione e la per- 
Severanza nel lavoro possano giovare ; è ‘la peggio 
re delle condizioni, perchè disanima gli uomini serf, 
e lascia la massa della fortuna delle famiglie senza 
difesa. Non basta che l'eguaglianza se ne vantaggi 
distraggendo a caso la disparità dei mezzi di sussi- 
stenza ; bisognerebbe che l’edueazione fosse intiera- 
Mente allo stesso livello perché l'assetto stesso della 
società umana non se ne risentisse r, dicalmente. 

Quale e in qual tempo sarà :l termine di una 
tanta sventura ? Il concerto europeo nulla può in 
America dove non hanno che piccolissima influenza 
i governi che siedono di qua dall'Atlantico : cd inol- 
{re si è potuto ormai vedere che anche in Europa 
Îl concerto è talmente rotto che l'ostinazione di una 
potenza qualunque viene a vincere il buon volere di 
molte altre. Resta adunque che le due parti trovino 
esse stesse i mezzi e i termini della loro conci is- 
zione. Questi mezzi niuno li vuole; d'altronde i fe 
derali. del Nord non hanno Speranza di giuogere ai 
loro fini: quando avessero vinto il Sud, come po- 
trebbero dominarlo, senza rompere l'unione e surro- 
garle un'aggregazione di Stati sovrani c di Stati servi, 
Inoltre sarebbe poco il dichiarare servi della repub- 
blica o della confederazione 8 milioni di persone di- 
Morinti sopra qualche milione di ch lometri quadra 
ti: il difficile, eppure urgente, sarà per essi, quando 
siano vittoriosi, il mantenere Il domini» con la luiza. 
Un esercito di occupazione in America costa pù assai 
di que!lo che possano rendere tutte le dogane, che 
sono quasi la sola rendita della federazione. Ora co- 
me conciliare un simile stato di cose con un gover- 
no regolare, con finanze tollerabi!i, e con l’industri 
senza cui nè il Nord né il Sad possono vivere e pro- 
sperare. (Gaz.Gen.) 
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Ai giornali italioni noù passa inosservata la co- 
incidenza che mentre i! ministro della guerra di To- 
tino dichiarava alla Camera ch” egli non può assicu- 
rare se l’esercito piemontese basta a vincere l’Austria 
e a scacciarla dal Veneto, il generale Benedek ere 
deva opportuno di fare una visita al quadrilatero e 
di passare in rivista le guartigioni di quelle fort zze. 
Il corrispondente della Perseveranza anvunceia che il 
generale austriaco proveniente da Verona recavasi a 
Migliaretto a passare in rivista la guarnigione di quella 
fortezza e sue dipendenze. Da Migliaretto egli sareb- 
besi recato a Legnago, a Peschiera e sulla linea del 
Po nel Polesine. Lo stesso corrispondente aggiunge 
che il nuovo contingente di leva del Mantovano ven- 
ne chiamato sotto le armi; che si lavora sempre con 
grande attività intorno ai forti, e che pure si voglia- 
no fare altri tracciati, che forse saranno stati decisi 
all’ arrivo di Benedck, essendo essi in progetto da 
qualche tempo. Dalla Valtellina poi scrivono alla 
Lombardia che si aspettano colà nuove truppe di 
fanteria, le quali verranno distese tra Marzo di Val- 
tellina, Grosseto e Grozio col maggior nerbo a Bor- 
mio. « Non mi dilungherò, conchiude quel corrispon- 
te, nel ripetervi i mille comenti che si fanno circa 
queste militari disposizioni ». Siffatte notizie pertan- 
to, che sono ripetute anche da altre parti, sembrano 
ai fogli offrire la spiegazione più ovvia delle suac- 
cennate dichiarazioni del ministro torinese , cui im- 
portava di porre un freno ai rivoluzionari italiani a 
fronte dei grandi apprestamenti militari che l’Austria 
ha per ogni evenienza posti ia-ordine ne'suvi posse- 
dimenti. Lo ehe non toglie che la Camera si dichia» 


"asse, secondo il solito, soddisfatta delle spiegazioni 
date dai ministri, votando tutti gli articoli dei bilanci 
della guerra e della Marina, ed approvando per kl gui- 
Sa tutte le spese ordinarie e straordinarie destinate a 
Mantenere quelle tali forze che, secondo lo stesso 
ministro Della Rovere, non possono operare da sole. 
È inutile aggiungere che gli organi del governo di 
Torino menano trionfo di tutte queste favorevoli vo- 
tazioni che infallibilimente si ripetono ogni giorno, di- 
meuticando così le preziose confessioni, che essi stessi 
Lisciavansi sfuggire a proposito della Camera pochi 
giorni or sono. « Quando, scriveva testè fra gli altri 
l'Opinione, su (uattrocento e più deputati una metà 
hon viene quasi mai a Torino ; quando la metà del- 
l'altra metà dura tanta fatica a volgere dai portici 
verso la sala delle deliberazioni ; quando finalmente 
vi ha, ad onta di sì s rso numero, la disgrazia di 
Un pugno di oratori iufaticabili, che ad ogni momen- 
to, su ogui questione, sot'e ogni pretesto, credono 
necessario far pompa dei loro lumi e li profondono 
con una abbondanza desolante > Ogni tenlalivo di ri- 
medio riesco inutile. Sono difficoltà che non si pren 
dono d'assalto, ma colla fame, vale a dire colla stan- 
chezza ». Dopo rivelazioni di questa natura credono 
i fogli indipendenti che nov vi Sia molivo di andar 
troppo superbi quando la metà della metà della Ca- 
mera vota ed approva servilmente i bilanci e tutte le 
proposte del ministero. 


Intorno alla questione dano-tedesca, un fatto che 
per la sua importanza c per 'a sua indole deve ne- 
cessariamente semplificorne la soluzione é 1 aecordo 
della Francia e dell’ Iughilterra circa l'abbandono del 
trattato di Londra c la divisione dello Schleswig tra 
la Danimarca e la Confederazione germanica. E que- 
Sto accordo è tanto più suse Uibile di produrre buo- 
Di risultati, in quantochè tutte le notizie provenienti 
da Vienna Pappresentano |’ Austria come disposta a 
riconoscere il diritto di successione del duca di Au- 
gustemburgo. Inoltre il gabinetto di Berlino pare e- 
gualmente risoluto a sostenere questa candidatura, ed 
un tale cambiumento di parte sua sarebbe dovuto, a 
quanto si afferma, vi buoni uffici del principe reale 
di Prussia, il quale fino d.i primi tempi che il duca 
affacciò le sue pretese mostrossi favorevole alle me- 
desime. Si aggiunge anco, e ne troviamo cenno in 
tva corrispondenza particolare da Kiel, di cui il Con- 
stitutionnel riporta un brano, che il signor di Bismark 
tanto si mostra favorevole al pretendente, che avreb- 
be egli stesso csami ato cd approvato la protesta che 
quegli indirizzò, come sappiamo, al conte Russell, per 
rivendicare i suoi diritti ‘alla sovranità dei ducati. 
Parrebbe adunque che la questione più grave fosse 
definita. Berlino e Vienna sost ngono tale candidatu- 
ra; la Dieta germanica è stata la prima ad accettar- 
la; Francia e Inghilterra richiedono il voto delle po- 
polazioni, ma poichè il duca offre di abbandonare il 
territorio controverso fino a che (uesto voto non si 
surà manifestato, è chiaro che egli è sicuro dei re- 
sultati del medesimo, Ciò posto, le disposizioni belli- 
cose che proseguono a manifestarsi a Copenaghen non 
possono produrre sgomento , dovendo a buon diritto 
prevedersi che la volontà unanime delle potenze g 
gerà in ultima avalisi a trionfare di quella resi- 
stenza. 

E tanto questo pacifico accordo e questo ami- 
chevole risultato sembra acquisito, che la stampa in- 
comincia a discutere i limiti della sovranità che al 
duca sarebbe conferita. Non si vorrebbe infatti che 
Kiel e Reudsburgo entrassero in potere della Confe- 
derazione, imperocchè per l'Iughilterra, la Svezia e 
la Russia è di somma importauza che Ja Germania 
non s' impadronisca di quei due punti che nelle sue 
mani costituirebbero un pericolo continuo. Ma la Die- 
ta di Francoforte al contrario crede essenziale di 
acquistarli , nè sembra disposta a recedere dalle sue 
deliberazioni; sicchè ecco una questione, in apparen- 
za secondaria ma di massima importanza in realtà, 
che farà probabilmente sorgere nuovi ostacoli al com- 
ponimento definitivo della controversia, 

Come pure un altro punto che sembra ai fogli 
dover far nascere non lievi difficoltà è la imagi- 
nata divisione dello Schleswig , di cui rimarrebbe a 
determinarsi la linea, non potendo ritenersi che quer 
sto giudizio sia rilasciato all’arbitrio delle popolazio- 
ni. Credesi pertanto più verosimile che la conferenza 
iavece di cercare le sue ispirazioni in un Plebiscito 
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dei ducati, si considererà abbastanza istrutta sui loro 
voti e sui loro interessi per fissare essa stessa l'acco- 
mo lamento relativo; il cui resaltato sarà di metter fine 
alla lotta. Il voto popolare non sarebbe allora richie- 
sto che per l'adozione 0 il rigetto in massima delle 
stipulazioni adottate dalla diplomazia. 

Frattauto, nell’ aspettativa che su tutti questi 
punti abbia a farsi una luce maggiore, ! giornali pro: 
seguono a far comenti e ad esprimere congetture in- 
torno allo scopa ed al resultato presunto del viaggio 
del barone de Beust a Parigi, ed a questo proposito 
concordi sono le opinioni così in Francia che in In- 
ghilterra. Credesi cioè tanto a Parigi quanto a Lon- 
dra che il diplomatico suddetto, dopo avere approvato 
il piano francese di provocare una specie di suffragio 
popolare nei ducati, abbia di concerto col gabinetto 
delle Tuileries cercato un mezzo pratico per mettere 
quel progetto in esecuzione. E ciò che può dare 
qualche credito a tale supposizione è la certezza che 
il barone de Beust è caldo partigiano del duca d'Au- 
gustemburgo. 

È pubblicata adesso per intiero l’allocuzione del 
signor d'Arnim al re di Prussia ed il testo della ri- 
sposta del re Guglielmo. Le parole reali erano state 
cov bastante fedeltà riassunte dal telegrafo e nulla si 
contese in esse che busti a gettare la luce sulle vere 
intenzioni della Prussia. Tuttavia i giornali prussiani 
appartenenti alla frazione moderata del partito con- 
servatore vogliono vedervi un rifiuto categorico del. 
l'annessione eventuale dei ducati alla Prussia. Ma è 
probabile che l'altra frazione, la quale è assai sod- 
disfatta dell'accoglienza fatta al suo indirizzo, sta per 
trovarvi un affermazione contraria; sicchè non è im- 
possibile che nuove polemiche si clevino tra i diversi 
organi dell'opinione conservatitee. 

Un dispiccio telegralico da Francoforte riassu- 
me un articolo dell’ Europe che traccia un quadro 
della situazione dei Principati danubiani c della po- 
litica delle potenze riguardo alla Rumenia. Questo 
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foglio asserisce che nè la Russia nè l'Austria occu- 
peranno i Principati, ma afferma che esse fecero pra- 
tiche a Costantinopoli perchè la Turchia avesse a pro- 
cedere isolatamente. Ma secondo il foglio di Franco- 
forte il governo ottomano non sarebbe troppo disposto 
a seguire quei consigli. 

La contesa tra la Spagna e il Perù minaccia di 
trascorrere in aperta ostilità. Gli ultimi dispacci re- 
cavano, come si rammenta, che l'ambasciatore spa- 
guuolo a Lima si era ritirato con tutti i suoi adietti 
sopra una nave nazionale: adesso un foglio ministeriale 
di Madrid annunzia che col primo corriere il governo 
spedirà istruzioni all’ambasciatore e ordini al coman- 
dante delle forze navali nel Pacifico. 

Non a torlo avevano osservato i giornali non 
doversi accogliere scuza riserva le notizie trasmesse 
dil telegrafo di Nuova-York che davano tutto il van- 
taggio alle armate federati nelle ultime battaglie. Ora 
infatti che anche i riscontri divetti di Parigi c di Lou- 
dra hanno parlato, quelle pretese vittorie si trovano 
in gran parte convertite in sconfitte. Gli atticchi di- 
retti da Grant e dai suoi luogoteneuti contro l'ala si- 
nistra ed il contro di Lee furono vigorosamente re- 
spinti ed i confederati conservano tuttora le loro po- 
sizioni, avendone anzi conquistato aleune nuove. Tuiti 
i ragguagli si aceordano nel dire che lu carneficina 
fu spaventosa da ambe le parti c scrivesi al Times 
che gli uomini cadevano ome spigle mature in un 
campo. Le stesse corrispondenze anvunciano che il 
messaggio del presidente Jefferson Davis all'apertura 
del Congresso confederato è redatto con grande ener- 
gia e con molta franchezza, specialmente nei passi 
relativi ai rapporti degli Stati del Sud colle potenze 
estere, I separatisti, secondochè deve rilevarsi dal lin- 
guaggio del loro presidente, non si fanno illusione al- 
cuna a tale riguardo e contano solamente, come si espri- 
mono, sulla legittimità della loro causa e sulla perseve- 
ranza dei loro sforzi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 30. — Nella Camera Fabrizi ad istanza 
di Mosca ritira la sua proposta di sabato sulla vota- 
zione del bilancio ordinario il quale si discute. Il mi- 
nistro delle finanze rispondendo sopra il primo capi- 
tolo dice che i due cento milioni che ancora rima» 
nevano del prestito sono stati emessi a condizioni che 
confida saranno trovate vautaggiose. Discutonsi ed 
approvavsi indi 120 capitoli. 

Parigi 30. — Moniteur: Per l'interesse dell’ u- 
manità e per l'esito delle trattative, le parti bellige- 
ranti furono invitate nella seduta di sabato a solleci- 
tare dai rispettivi governi l'invio d° istruzioni onde 
poter trattare giovedì intorno al prolungamento della 


sospensione delle ostilità. 

Londra 30. — Daily News: I plenipotenziari 
tedeschi non hanno mitigato punto le loro pretese; le 
potenze neutrali hanvo proposto progetti di mediazione, 
La Danimarca non fece nessuna proposta. 

Morning Post: Lu Danimarca ha dato avviso che 
riprenderà il blocco il 12 giugno e che è pronta a con- 
tinuare la guerra. La conferenza probabilmente non 
darà nessun risultato. 

BORSA DI PARIGI 

del 30 maggio 
Frvcnziarisiomo, 060. "65: 
sevonsear 93. 40 
-90 12 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 1 giugno 1864, alle ore 6 pomeridia- 
ne in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula dell’ Ar- 
chiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio Or- 
dinario Sopraovumero R. P. Autonio Angelini, della 
Compagnia di Gesù, ragionerà di alcuue forme mor- 
tuali cristiane nelle lapidi greche de' primi. secoli 
della Chiesa. 


3 per 400... 
4 iper 100 .. 


Consolidato inglese .. 


— ——————————_  b6mm___——————————————— "ewerrooeeo r”re eee 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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VENDITA 


a secunda sectione Tribunalis civilis Urbis, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. avv. Bruni civ. 

Ad istanza del sig. Pasquale Zaccagni- 
ni, muratore domto in Monte Tarpeo n.50 | 
rapp. dal soll. Proc. 

Si cita il signor Conte Luigi Geral 
incognito domic. fanto per aflissione, 
inserzione in Gazzetta a comparire d-po 
tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi s«ssanta , ed alle spese, c 
sia rilasciata analoga Sentenza munita del- 
l’ordine esecutorio. 

Oggi 30 maggio 1864, Copia ho affissa 
alla porta dell? Uditorio del Trib. a forma 
di legge. = Nicola Parisotti Cursore presso 
il Trib. civile di Roma. 

Per A. Mastrangeli Proc. 
Luigi Contini Sost. 


In Dei nomine Amen 
Fidem facio Ego ec. et Cancellarius 

iter in causa cui titulus = Ro- 
urtina nullit.tis actus adjudi- 
calionis = coram R. P. D. Sbarreiti 8. Ro- 
tae Auditore ad instantiam DD. Prosperi et 
Jo, Nicolai Mariani nominibus ec. actores 
et appellavtes ex una contra DD. Annam 
Belli vid* Giudic: et Aloysium Casciani Con- 
juges aliosque litis ec. Reos_ Conventos et 
appellatos ex altera sub die 29 apr lis 1864 
publicata fuit per acta mei definitiva Sen- 
te qua pronuncalum et sententiatum 
fi constitisse et constare de nullitate actus 
seu verbalis adjudicationis redacti die 
29 maii 1863 ideoque male fuisse judicatum 


bene vero appellatum: proptereaque Sen- 
tentiam diei 7 septembris 1863 qua rejecta 
fuit instantia actorum infirmandam fore et 
esse, el actores Mariani reintegrandos in 
possessione fundi Ara di Andrea Belli prac- 
stita a R. C. emendatione damnorum intrin- 
secorum cun ipsorum condemnatione in 
omnibus expensis ele. Ita pronunciavi Ac- 
neas Sbarietli S. Rotac Auditor. = Reg. a 
Roma li 10 maggio 1864 vol. 347 f. 65 r. 
c4e Datum ex OMctis Rotalibus hac 
die 11 maii 1864. Pro D.Laurentio Alibran- 
di Notario et Cancellario Aloysius Serpetti 
Connot. et Cancell. 
R. P. D. Sbarretti 

Notificetur D. Annae Belli et Aloysio 
Casciani Conjugibus praesens definitiva Sen- 
tentia per affictionem et insertionem ad 
mam $ 484 Cod. Judiciarii pro omni jutîs 
effectu. 

Instantibus DD. Prospero et Jo. Nico- 
lao Mariani nomin:bus ec. pro quibus D.An- 
tonius Vasselli e Collegio Prus. 

Pro D. Ant. Vasselli 
Julius Caesar Gabrielli Coll. 


L’Iliîo sig. avv. Lauri 

Li 34 maggio 4; 

Ad istanza della sig. Marianna Maroc- 

chi. In sequela di Decreto del nominato av- 

vocato. S'intima il signor Innocenzo Pi 

zi per aîissione a pagare nel termino di 

giorni tre decorrendi dalla data della cap- 
segna del presente intimo la somma di ser 

di 2 90 e spese, quale scorso inutilmente’ dî 

procederà alla spedizione dell'ordine esecn- 

orio. 


Il Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 
DELLA TENUTA DEL CERVARO 


Andando a terminars con il giorno 28 
seltembre del futuro anno 1869 l’aflitto della 
tenuta denominata il cervaro posta nell'Agra 
Romano fuori la porta Maggiore confinante 
da un Jato colla tenuta della Cervelletta 
mediante la marrana, dall’ aliro la tenuta 
della Rustica, e dall'altro il fiume Tevero- 
ne, del quantitativo di circa rub. 147 a cor- 
po, o .non a misura ; di proprietà del Ven. 
Collegio dei Rndi Signori Benefciati, e Chi 
rici Beneficiati di S. Maria Maggiore, si 
deduce ciò pertanto a notizia di chiunque 
bramasse accudire all'affitto di detta tenuta 
a solo uso di erba da pa-colo e da falce, 
per un novennio, od anche per un tempo 
maggiore ( previo il Beneplacito Apostolico) 
di dare la sua offerta chiusa e sigillata nel- 
l'OMcio dell’ififito Notaro dell’Emo Vicario, 
ove trovasi ‘ostensibile il relativo capitolato 
nel tempo e termine di giorni 30 dalla data 
del presente, passato qual termine si apri- 
ranno le offerte per prendersi in conside- 
ione, dichiarandosi che non si valuteran- 
no affatto offerte condizionate, e per per- 
sone da nominarsi. Roma li 23 maggio 1864. 


Domenico Monti Not. del Vic. 


il 


Volontaria alla pubblica auzione di mo- 
bilio ed altro già servito per uso di Villeg- 
giatura di una famiglia Romana, da eseguir- 
si nella Città di Frascati il giorno di ve- 
nerdi 3 giugno 4864 alle ore 40 antimeri- 
diane nel primo piano della Casa Del Gran- 
de posta in via Porta Granara. 

Detta vendita comprenderà Mobilio di 
noce, acero ed altri legni; cioè: commods, 
consols, specchi, dejeunets, sofà e poltrone 
imbottite, tavolini, armadi, credenze, tavo- 
le da pranzo, letti con sofà e banchine di 
ferro, un Piano-Forte a coda, terraglie; 
cristalli. lumi assortiti, quadri di decorazio- 
ne, tende da finestra, utensiti da cucina, © 
tutt'altro come meglio verrà descritto nel- 
impa redatto dal Perito di Ro- 
uale verrà di- 
stribuito al pubblico giovedì 2 mese su- 
ls ore 9 antmeridiane alle ore 3 
pomeridiane nell’appartamento sudetto, il 
tutto da rilasciarsi al maggivre offerente cd 
a pronti contanti con l’osservanza de’ con- 
sueti Regolamen 

N, B. Il sud. 
tare. 


amo di Casa è d'affit- 


AFFITTO DI GRANARO 


È da affittarsi un Granaro in via delle 
Mantellate alla Longara, con comodo anehe 
di stanze terrene e della tromba per far di- 
scendere il Grano dal Granaro superiore @ 
corridoio d’ingresso. * 

Le chiavi si trovano presso il Portiere 
del Palazzo in via co S. Spirito N. 42. 
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